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AVVERTIMENTO 

DELL' EDITORE 



Con, V occasione di ristampare il Dizio- 
nario delle belle arti del disegno di Fran- 
cesco Milizia , era mestieri d' arricchirlo 
di molte centinaia di vocaboli, che manca- . 
vano affatto nell'opera del chiarissimo au- 
tore j onde offrire agli studiosi delle arti 
del disegno un lavoro meno incompleto 
che fosse possìbile . Le giunte si sono par- 
ticolarmente tratte dai due volumi pub- 
blicati in Milano Vanno i8ai. dai fra- 
telli Vallardi , e che portano per titolo : 
Introduzione allo studio delle arti del 
disegno , e vocabolario compendioso 
delle arti medesime . Queste aggiunte 
si sono contrassegnate con un asterisco , 
p>tr distinguere i vocaboli compilati dal 
Milizia da quelli nuovamente aggiunti . 

Mi lusingo che questo lavoro sarà ac- 
colto favorevolmente , non avendo trascu- 
rato , per quanto era in me, di renderlo 
meno indegno che fosse possibile del pub- 
blico compatimento . 

Antossmaria Cardinali 



NOZIONI PRELIMINARI 



li germe delle belle arti (*) è nella 
natura dell' uomo . Tutti abbiamo una 
necessità indispensabile d' esprimere, 
di disegnare, e una inclinazione ugual- 
mente d' imitare quel che ci colpisce 
i sensi . 

Le nostre sensazioni , il nostro sen- 
timento , 1' amor di conservarci , e di 
cercar il nostro maggior bene , ci spin- 
gono a esprimere , a disegnare 3 ad i- 
mitare . 



(*) Belle si sono delta quelle arti , che hanno per og- 
getto di abbellire tutta le produzioni della natura . Beile 
ancora , perchè provenienti dalle più v belle facoltà dell' 
uomo , dal pensiero , dalla immaginatione , dal sentimento . 

I Greci e Romani diedero a queste arti il nome di li- 
berali , perchè non potevano essere esercitate che da ioli 
aomini liberi. E che tempi e che paesi, quando il pri- 
mo e il più grande dì tutti i beni , la libertà non t in 
tutti gli uomini? 

Steno per sempre belle e liberali: le loro produzioni 
aieno bellezze imitate con libertà regolata da poche leggi , 
a non mai da servitù oppressa dalla autorità di raacitri 
dispotici. 



IV 

Questa necessità e questa inclinazio- 
ne, si inaniiestatì.a.co^iaezzi .seguenti,. 

i. Con movimenti , o coli' azione del 
corpo ., - - 

a. Con suoni , che noi abbiam la 
facoltà d' articolare 

3. Con suoni , che noi perveniamo 
a modulare . 

4- Con forme , che noi sappiamo jia- 
re a molte materie flessibili o dure, 
per renderle imitative ed espressive . 

5. Con disposizioni ingegnose e si- 
gnificanti per distinguere gli edifici 
d' ogni specie secondo i nostri usi , e 
specialmente secondo le nostre istitu- 
zioni . 

6. Con colori abilmente applicati e 
fissati su differenti superficie . 

L' uso , che gli uomini riuniti in 
società fanno di questi sei mezzi , co- 
' stituisce sei specie di linguaggi , di e- 
spressione , e d' imitazione . 

Alcune imitazioni si operano con 
mezzi lenti , e con un meccanismo , 
il quale talvolta indebolisce il. senti- 
mento rapido ■ «. 

Quindi la distinzione fra' imitazioni 
liberali, e imitazioni meccaniche e servili . 

Le liberali 1 sono più suscettibili di 
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perfezione a misura che vi ha più par- 
te l'espressione libera e intellettuale. 

Le meccaniche sono più meccaniche 
quanto più vi domina la imitazione 
servile e lenta , la quale si oppone più 
all' influenza pronta del sentimento . 

Questa combinazione o mescolanza di 
espressione libera e d' imitazione ser- 
vile , di liberale e di meccanico , è in- 
finita nelle belle arti . 

Oltre al sentimento , gli uomini sono 
dotati di due altre facoltà , d' immagi- 
nazione , e di giudizio . Queste due' fa- 
coltà sono in ciascun di noi distribui- 
te in dosi differenti ( e frammiste in- 
sieme- in differenti proporzioni . 

Gli uomiili che hanno più immagi- 
nazione , sono più adatti all' espressio- 
ne intellettuale . Coloro che ne han- 
no meno , sono più propri alla imita- 
zione servile . 

Ma affinchè i primi portino le arti 
verso la perfezione, è necessario che 
sieno diffuse e stabilité nella società 
idee libere , grandi , elevate , e che ta- 
li idee unanimamente ricevute e ge- 
neralmente rispettate abbiano acqui- 
stata un' esistenza durevole . 

Bisogna anche che queste idee ispirino 



agli uomini } o specialmente a chi e- 
sercita le belle arti , desideri! vivi d* 
ottener lodi dal maggior numero , e 
dal numero più scelto , e di meritar la 
rimembrauza de' posteri . 

Questi effetti possono in grand* esten- 
sione essere prodotti da tre grandi e 
universali istituzioni. Elle sole sono ca- 
paci di produrre e di spargere idee su- 
blimi, e di portare al più alto grado 
le brame di lodi e di gloria , sì poten- 
ti negli uomini dotati d' immaginazio- 
ne predominante . 

Queste istituzioni , le quali si stabi- 
liscono sempre , benché con delle dif- 
ferenze , in tutte le società che si or- 
ganizzano , hanno i principii seguenti . 

j . Sentimenti d' ammirazione , d' en- 
tusiasmo , di venerazione per valentuo- 
mini che si sono distinti dal comune 
per le loro qualità straordinarie . 

a. Sentimenti religiosi ispirati agli 
uomini e dalla loro coscienza , o dal- 
la debolezza , o da' prodigi , o da ri- 
velazioni . 

3. Attaccamenti profondi e suscet- 
tibili di esaltazione , che gli uomini 
acquistano per la loro patria , colla 
quale giungono a identificarsi . 
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Quando questi sentimenti si comu- 
nicano e divengono unanimi ad un cer- 
to punto , producono manifestazioni , 
che si chiamano culti . I culti si pos- 
sono distinguere in eroici , religiosi , pa- 
trioticì . 

Questi culti non si possono manife- 
stare che per i suddetti linguaggi li- 
berali , o sia per le belle arti , delle 
quali eccone il quadro distinto in due 
elassi i ' 



QUADR O 
DELLE SEI ARTI O LINGUAGGI LIBERALI 



CHE HB DISTINGUE TRE DALLE ALTRE TRE ! 

Arti o Linguaggi di produzioni transitorie 
ò istantanee ' 

i. Arte della Pantomima ( Linguaggio di azione. 

io di suoni 
articolali . 

io di suoni 

modulati. 



2. Arte della Parola 

3. Arte della Musica 
Arti 




Linguaggi di produzioni fisse 
e durevoli 



4- Arte della Scultura 



5. Arte dell'Architettura 



6. Arte della Pitture 



{ Linguaggio per la i- 
I umazione delle for- 
i me , e di tutti gli 
I oggetti -visibili e 
\ palpabili 

| Linguaggio per di- 
J sposizioni ingegno- 
J se e significative de- 
( gli edifici. 

Linguaggio per i co- 
lori applicati con 
intelligenza su le 
superficie , 



IX 

Dacché 1' uomo- si applica a perfe- 
zionare le sopraddette sei belle arti 
si sforza per quanto' può di dare alle 
produzioni mobili e passeggiere della 
pantomima , della parola , delia musica 
la durata che loro manca . E a quel- 
le che sono fisse e durevoli , alla scul- 
tura , all' architettura , alla pittura , 
cerca di dare il movimento , di cui so- 
no prive , o almeno qualche idea . 

Ma la perfezione , di cui sono ca- 
paci queste arti , dipende assolutamen- 
te dalle tre mentovate istituzioni dei 
culti. Quanto più le grandi istituzioni 
s' innalzano , maggiore è 1* unanimità 
e F elevazione delle idee; e allora le 
arti vanno al sublime . All' incontro se 
le grandi istituzioni s' indeboliscono , 
si corrompono , e si rendono incoeren- 
ti , addio unanimità ; le arti cadono 
nella servitù personale , nell* anarchia ; 
ciascuno si fa giudice assoluto , non vi 
è più modello fisso , non più nonna 
generale , 'tv. , i'-. i 

Questo giudizio personale assoluto 
è un dispotismo . d' opinione , che sog- 
gioga le arti e le degrada, come il 
dispotismo del potere degrada gli uo- 
mini nella schiavitù . 
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Onde la personalità esclusiva produ- 
ce il cattivo gusto , come produce la 
più gran parte de' disordini morali . 
E chi potrà negare che 1* orgoglio col 
suo fasto , le voluttà co' loro deliri , 
la scioperatezza , i capricci inquieti , 
malanni tutti attaccati alla personalità 
non sieno sempre e da per tutto le 
cagioni del traviamento e della corru- 
zione non solo delle arti , ma anche 
de' costumi ? 

Se nazioni estese e. floride decado- 
no in questo precipizio , inevitabile per 
l'andamento delle cose umane, resta mai 
alcuna risorsa che le ristabilisca, o im- 
pedisca la caduta, o almeno la ritardi ? 

Sì . Ve n'è una . Questa risorsa è 
nelF interesse personale stesso , ma il- 
luminato e ben inteso. 

Questo interesse però sia ben ragio- 
nato quanto si voglia , se mancano le 
grandi molle delle suddette istituzioni, 
le sole onnipossenti per produrre idee 
sublimi , non può produrre nelle bel- 
le arti che bellezze di convenienza . 

Si stabiliscono relazioni naturali e 
indispensabili ( per esempio ) tra le for- 
me e 1' uso d' infiniti oggetti . Da 
queste sole relazioni può emanare 



una bellezza che loro convenga . Se le 

forme e gli abbellimenti contraddi- 
cono F uso d' un' opera , contraddico- 
no talmente 1* interesse personale di 
chi ne ha destinato V uso , che si tro- 
va costretto a rettificarla , finche la fa- 
cilità di servirsene sia d' accordo il più 
eli 1 è possibile col gradimento . 

Le arti non sono prodotte dall' az- 
zardo , come volgarmente si è creduto, 
ma da istituzioni indispensabili umane , 
da istituzioni che non possono sussiste- 
re senza arti , siccome le arti non pos- 
sono sussistere , nè elevarsi senza isti- 
tuzioni . Per convincersene, si dia una 
occhiata ai bei tempi della Grecia , e 
ai suoi capi d' opera . 

Quella nazione situata in un clima 
benigno , acquistò un idioma armonio- 
so , energico , ricco ; onorò con culto 
religioso quegli uomini eh' ella suppose 
dotati di differenti qualità grandi e 
benefiche , e a quel culto riunì le bel- 
lezze della natura per incantare con 
allegorie fine la mente , il cuore , 1 
sensi . I linguaggi di quella istituzione 
che espressioni energiche non avranno 
prodotto , che disegnazioni ingegno- 
se , che imitazioni sublimi ! 



XII 

Fu anche la Grecia che innalzò gli 
uomini al cielo, e coli' apoteosi eccitò 
ed autorizzò le arti a rivestir 1' uma- 
nità con quella bellezza -che si chiama 
ideale, e sublime, la quale divinizza 
per così dire le forme umane . 

Al concorso di queste due istituzio- 
ni sì felici per le arti aggiunsero i Gre- 
ci l' ardente amore pei- la libertà e 
per la patria . E qual energia , quali 
virtù risplendenti non isviluppa il pa- 
triotismo piantato su la libertà ! 

Con queste grandi idee furono in 
certa maniera deificati fino i talenti . 
Onde vi si videro onorare insieme Dei, 
Eroi, Artisti. E ne' giuochi celebri, 
dove concorrevano nazioni rivali , e 
spesso nemiche , brillò col più vivo 
splendore l' entusiasmo e la gloria ; 
principii e fini , sorgente e ricompen- 
sa di azioni , di sentimenti , e di pro- 
duzioni sublimi . 

L' azione c la inazione reciproca del- 
le grandi istituzioni portarono dunque 
le belle arti , che n' erano i veri lin- 
guaggi, ad un grado di eccellenza: 
eccellenza tale , che fin d' allora si 
ammira senza mai potervi giungere . 

E come giungervi , se sono cambiate 
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quelle istituzioni , e si è invertito l'or- 
dine delle cose e delle idee ? 

Le belle arti ora non sono che arti 
gradevoli . 

Si considerino le nozioni adattate al 
nostro tempo e ai nostri costumi . 

Le nostre arti esigono un misto di 
ragionamenti . e di operazioni . Perciò 
i professori si sforzano di produrre o- 
pere gradevoli , e qualche volta utili . 
Donde risulta un sentimento frammisto 
d' interesse e di curiosità . 

L' interesse deriva dall' intelligenza 
marcata in una serie metodica di ope- 
razioni . Da queste operazioni risultano 
delle opere- gradevoli e utili , che pro- 
ducono piacere e stima . 

Di più : queste opere sono special- 
mente imitazioni ravvivate dall' espres- 
sione , o da disegnazioni ingegnose . 
Quindi la curiosità di giudicare a qual 
grado di perfezione esse opere sono 
giunte ad imitare , a disegnare , ad e- 
sprimere . 

Il cammino poi elementare e prati- 
co delle arti , è il seguente : 

Una serie di ragionamenti indispen- 
sabili in qualunque produzione, che de- 
ve annunziar un' intenzione mediata . 

h 
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XIV 

forma la teoria di ciascuna delle 
arti . 

L'ordine delle loro operazioni ne co- 
stituisce la pratica . 

La teoria comincia dalle prime os- 
servazioni fatte e disposte con ordine 
sul suo oggetto . 

La pratica comincia dalle prime o- 

f erazioni necessarie e impiegate per 
esecuzione dell' opera . 
La teoria e la pratica debbono diri- 
gersi di concerto al termine , dove 1' e- 
secuzione è compita . Quanto meglio 
il loro cammino è combinato per aiu- 
tarsi scambievolmente, tanto miglior 
successo ha 1' esecuzione . 

A tenore di questi elementi è que- 
sto Dizionario delle belle arti del di- 
segno , richiamandole sempre alle più 
alte perfezioni . Vi si sono talvolta 
riunite insième le sei arti , perchè a- 
vendo la stessa orìgine e lo stesso de- 
stino , debbono' avere molte regole co- 
muni . Vi si è anche associata la mo- 
rale , perchè il più gran vantaggio del- 
le arti è di non separarsene mai. 

Due circostanze influiscono essen- 
zialmente al progresso delle belle arti; 
la temperatura de' climi, la lingua scritta. 
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Stabilire su i gradi delle temperatu- 
re de' climi i gradi dell' intelligenza ri- 
mana , è un sistema destituito di os- 
servazioni . Quello che è certo , è che 
i rigori estremi del freddo , e gli ar- 
dori ecessivi de' climi ardenti sono o- 
stacoli fisici infinitamente contrari allo 
sviluppo e al progresso delle belle ar- 
ti, perchè lo sono ugualmente alla buo- 
na organizzazione de' corpi, come allo 
esercizio e alla prontezza delle facoltà 
dell' intelletto . 

Glie il linguaggio scritto sia neces- 
sario al progresso delle arti , e fuor di 
dubbio . , 

Dacché gli uomini sono riuniti in 
società , tutte le gesticolazioni della 
pantomima sono insufficenti per i lo- 
ro scambievoli bisogni . È indispensa- 
bile il suono articolato . Non v' è co- 
gnizione di società mute . Si sa bensì 
che alcune nazioni per molti secoli 
hanno ignorato l'arte di scrivere. Ar- 
te delle più ingegnose , che dipinge Ja 
parola col parlare agli occhi . 

Ma questo soccorso indispensabile 
per trasmettere fedelmente , e per mi- 
gliorare le osservazioni e i raziocini , 
non reca anche degl' incovenienti alle 



in 

arti ? Pur troppo . L° uomo non può 
aver bene, senza qualche male . 

La scrittura trasmette .verità ed er- 
rori , bizzarie , paradossi , dubbi ; e 
finalmente non le resta d' inalterabile 
che quello eh' è sottomesso a dimostra- 
zioni rigorose . 

Quanto più le arti sono prive della 
influenza delle grandi istituzioni , mag- 
giormente debbono appoggiarsi su le 
scienze esatte . Onde le belle arti del 
disegno debbono far capitale dell' ana- 
tomia , della prospettiva , della ponde- 
razione , della statica , scienze positive 
ed inalterabili . 

Per conoscere il legame che hanno 
le belle arti del disegno colle altre 
ai-ti liberali e meccaniche, e colle. scien- 
ze , si dia uno sguardo al quadro se- 
guente . 
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Q U_ A D^R O 

CHE COSTITUISCONO LE BELLE ARTI DEL DISEGNO 

LORO ORIGINE 



'origine naiurale dello belle 
i dei disegno h.i per Ime la 



diseguo ha per base i 
elle a cel le ouocbo . 



a delle arti del 



LORO USO 



fìLluzjiini juif r'.i;i|>vi 
Mutarne gii oggetti 

alla stona pur ri[ 
presentarne i fatti: 

alla morata per ra[ 

rcuderlc aciiiib Jli V 



per facilitar rilucili 



re patrioticlte . 

Par diletto persoli 
lo di proprietà . 



LOltO PERFEZIONA" IL ITA' 



su gli Ridétta luce 
su gli èffe Hi delle patii 
su i moli de' corpi pilli 
Sugli accidenti dello nel 



mie dell'urte, 
libertà di opc- 



picei.ro . 

! ■ f- . - .-. ..< --;:. d i .'■ i 
di materie, di preparazioni 
di uso clic se uo dove fare 



Lo belle arti non si possono esporre 
meglio che in un dizionario . Il miglior 
mezzo per far conoscere le cose , è de- 
finirne esattamente i termini , e farne 
la storia con definizioni esatte . Il di- 
zionario oltre questo vantaggio ; ha 
F altro di sbandire ogni sistema sì fu- 
nesto alle arti e alle scienze . 

L' arte non è che collezione di esem- 
pi, di osservazioni, di riflessioni , che 
si prestano scambievolmente forza e 
lume per guidare l' intelletto . Ma il 
voler trasformare le osservazioni in 
precetti inviolabili , e per qualche ri- 
flessione sopra esempi particolari det- 
tar leggi assolute e generali , è andar 
contro F intenzione de' primi maestri, 
è offender la libertà dell' iutendhnento 
umano e condannarlo ad una specie 
d' immobilità . Meno male abbandonar 
l' ingegno a se stesso che incatenarlo 
in una prigione . 

In questo dizionario si è fuso quan- 
to abbiamo de' più accreditati autori 
antichi e moderni su la teoria e su le 
produzioni delle belle arti del disegno. 

Non vi si è omessa totalmente la loro 
parte manuale e meccanica , quando 
è però nobilitata dall' uso che ne fa 



r artista . Tutte le operazioni dell' uo- 
mo hanno bisogno della mano , la quale 
per produrre e rappresentare un' idea , 
ha da impastare e da impiegar colori, 
ha da stemprare argilla , scarpellare 
marmi ; ciò non è più vile dell' eser- 
cizio dello scrittore , che per comuni- 
care i suoi pensieri maneggia la penna. 
Delineatici idee , esprimeteci sentimen- 
ti , dipingeteci passioni , presentateci 
immagini , che c' importa dello stru- 
mento di cui vi servite ? 

Gli articoli essenziali di questo Di- 
zionario sono estesi a sufhcenza da 
formare un trattato seguito di belle 
arti. Chi vuol' seguirne il filo, può 
leggerli secondo 1' ordine che si met- 
terà nel fine dell' opera . 
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DIZIONARIO 

DELLE 

BELLE ARTI DEL DISEGNO 



ABA 



ABACO è la parte su- ci te una porzione del capi- 

periare del capitello della tei In . 

coIoana. La parola abaco ai- L' abaco e aa membro de' 
gmGca inoliato. Gli anti- piii importanti della soliditi 
chi ma toma liei ai servivano leale e apparente deli' ar- 
ri' una tavola inalzala e co- cliiteltura ; e perciò È sUlo 
perla di polve™ per deli- impiegalo sempre e da per 
nearvi le loro ligure ; quia- lutto . Gli Egizi I' usarono 
di abaco V aritmetica . spessi' invece del capitello, 
L' abaco fu il primitivo e I' usarono ili varia l'orma, 
capitello. Se se ne cerca lo- per lo più d' una sola pie- 
rigine nell'armatura di le- Ira, e alle volle di tre, una 
gname , l' abaco non fu che sull' altra, quasi sempre nu- 
lla pezzo (li legno quadrato do, e talora ornato . I Cine- 
poslo su la colonna per ri- si impiegano spesso colonne 
cevervi meglio 1' architrave, dileguo se irta capitello e 
Da principio fu grosso e ag- Sema abaco . Peggio quegli 
gettato , come si oaserva in architetti moderni che oinet- 
quelle colonne doriche gre- tono l' abaco e conservano 
che , le quali conservami fe- 1' ovolo . 

delmente la storia della lo- Neil' architettura regolare 
ro origine. Fu imi! uua par- 1' abaca h una parte «sen- 
te dell'abaco tagliala a sbie- zi ale e costituente del capi- 
co , c M ne lece l'echino, a lello. Varia secondo i vari 
sia P ovolo , abbellito da' ordini . Nel dorico e ncl- 
ralTinameiiti dell' arte . Fi- l' Ionico è quadralo . Nel co- 
nulmcnte l'abaco non fu più rintio ù incavalo nelle facce. 
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e nel meno della curva è 
una rosa. He' dorici pili an- 
tichi 1" altezza dell' abaco è 
la metà del capitello; ma or- 
ili nariamente non è che il 
lem. . Ne 1 dotici di Pesto 
e di Siracusa l'aggetto del- 
l' abaco e maggiore che ne- 
gli altri ornamenti ; il che 
dà at capitello un carattere 
imponente e una .straordina- 
ria grandiosità ■ Nel corin- 
tio T altezza ordinaria è. la 
Settima parte del capitello . 

ABATE (Nicola) iì. a Mo- 
dena iSia.Fu dal Primatic- 
cio condoliti a Parigi , e di- 
pinne a Fontainebleau i viag- 
gi d'Ulisse. Edifico il vec- 
chio castello di Mcudon , e 
la tomha di Francesco I. a 
s- Dionigi . 

ABA.TON si chiamava a 
Bodi quell'edificio dove nin- 
no poteva entrare , perchfc 
rinchiudeva un trofeo o due 
statue di bronzo , che la re- 
gina Artemisia vi avea fat- 

trionfo dopo aver wjrpresa 
quella e. Hi . 

^ ABBAI>0 è una specie di 

per illuminare le parti cosi 
sotterranee che superiori di 
un edificio Que»le piemie e- 



ABI 

c altra cose da ornare con, 
le quali arricchiscono le loro 
figure , il che vale quanto 



i pena 



ap- 



re ed iolproa della fabbrica. 

" A l.i.li .1.1 \ X . I pilo- 
ri us>nn ijurtia voce , dice 
il Baiit<aiicci , per esprime- 
rli gli ablieihmeuti di panni 



L' ab boa 
il primo lavoro d' un' opera 
già determinata , che deve 
servire di guida per i lavo- 
ri successivi j in conseguen- 
za vi debbon esser fissate le 
forme , e i colori . 

Ha significalo diverso ab- 
bonare una statua, un bas- 
so rilievo, uii rame: ciò vuol 
dire mostrar all'ingrosso le 
forme e i delineamenti del 
tutto insieme . 

ABIDO antica citlà d' E- 
gltto sul Nilo verso la Li- 
bia , fu rimarchevole per il 
tempio d'Osiride, e per il 
palazin di Memuone . Palaz- 

una sorgente profondissima 
per dove si discendeva per 

Ut tragrandi connesse a ma- 
niglia . Vi si veggono rool- 
• belle colmino a'ucora io 
piedi con capitelli di bel 
granito . La ma6B'" r P ert0 
de' massi dì <]i>eslo edificio 
»ono ornati d. gerngl.tki, e 
d. bassi rilievi , fra' quali si 
osìervaoole iruraag.n. di O- 
sir.dn, di Anobi, u di altri 
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ancora la intelligenza colla presentazioni . Se questi mo- 

quale egli tratta le diverse Burnenti rate volte destano 

partì dell' arte sua . alcun interesse dal lato del- 

* ABITAZIONE . Luogo la erudizione, piii di rado 
ove l'uomo cerca un rico- lo destauo dal lato dall' ar- 
sero contro l'inclemenza del te ; e se alcuna discreta in- 
cielo . Caverne <i fenditure cisione s'incorona in ojucl- 
degli scogli , grotte , tronchi le pietre , le lette re .abrassee 
d' albero scavati, capanne di Teggonsi posteriormente ag- 
terra , e quindi tende e ca- giunte per formarne della 
panne di legname, furono le 
urime abluzioni dalle qua- 

* ABITI /^."PAKNÈG- teda artisti irragionevoli, 
GIÀ MENTI , VESTI , PHE- e seguitate da artisti balor- 
TESTA , TOGA , TUJÌICA, di. Il Palladio ne fece uu ea- 
ec. pitolo , e non ne numerò che 

* ABITUDINE. Inclina- quattro. Il l'errault no conto 
zione ad operare o in uno O otto . Se qua' maestri seri- 
in altro mudo . Cosi nei Ca- vesserò adesso, ne farebbero 
pricci del bottaio ed in al- tomi . La natura degli abusi 
tri sciiti antichi. è di moltiplicarsi, perchè 

* ABITURO. Lo stesso la natura dell'essere ragio- 
che abitazione . Il Boccaccio nevolc è di ragionar poco - 
parla di nobili e di bellis- 11 ragionare puita fatica. Gli 
timi abituri, e Gio. Villani abusi proveogon dagli errori, 
dell'Abituro del papa , noiui- c gli errori dalla disattan- 
mente ordinato . lione . L' attenzione è peno- 

* ABRAXAS. Statuette, sa. Gli artisti attenti evi- 
cilindri , lainiuelte di me- teranno gli abusi, e le loro 
tallo, e più sovente pietre opere corrette possono final- 
incise anulari, o anche più inente giungere ad estirparli, 
grandi , rappresentami divi- Gli abusi pili comuni in 
uità egizie con simboli, da architettura sono i. Colon- 
alcuni delti Zoroastrici, e ne pannile, a. Modiglioni ai 
più prebabilmciitc Basilidia- frontoni perpendicolari al- 
ni, o gnostici , e con lette- 1' orizzonte . 3. Modiglioni ni 
re di vari idiomi , la mag- quattro angoli dall' editino , 
gior parta inesplicabili ; Ira e dovunque non possono es- 
le quali è comune la parola ser travi . 4. Dentelli fuu r 
abraxas , egualmente inin- di sito. 5. Cartocci per so- 
telligibile, d'onde venne il (legni. 6. Frontespizi rotti , 
nome generico a quelle r;q>- Cornici troppo aggeliate . 
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S. Colonne h ugnate , torse, 
spirali ce. g. Cotnpenetra- 
none di colonne, e di pi- 
lastri . io Accoppiamento di 
colonne. 1 1. Metojie oblun- 
ghe . la. Capitello i ' 



inferio 



: dell' a 



baco . i3: Un ordine che ab- 
braccia più piani . i .' ( . Cur- 
ie il plinto della base col- 
l'estremi ti. della cornice del 
piedestallo. 1 5. Cornici ar- 
chi travate . 16. Interrompe- 
re il cornicione . 17. Profilar 
le imposte su le colonne. iS. 
Dar alle imposte più agget- 
to che ai pilastri. 19. Cole- 
ri» snpenore per appoggio 

30. Tagliar gii angoli degli 
stipili delle porte e delle fi- 
nestre, e farne orecchioni . 
ai. Mensole che non sosten- 
gono niente, 0 che non pos- 
sono sostenere. aa. Fiume- 
spili dove non possono esi- 
stere. iì. Ordini sopra or- 
dini al difuori dove non 6 



" ACANTO p 
rintio . Si dis 



iguono due 
Un» h sel- 
con toglie più (ina- 
lagliele, di cui eia* 
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scun segmento finisce con 
punta piccante e acuta . Gli 
scultori gotici ne' loro or- 
namenti delle chiese si Sono 
serviti di questo acanto spi- 
noso . L' altra specie chiama- 
ta branca unirla , per qual- 
che rassomiglianza al piede 
deli' orso , lia le foglie lar- 
ghe, lisce, ben senuose in 
piccoli Iohi carnuti; dalle 
quali foglie s alza uno stelo 
guarnito "di piccole foglie 
con in cima una bella spica 
di fiori piccanti . Su le co- 
ste di Barbarla questa pian- 
ta serve di siepe ai giardini. 
Questa beila pianta fu dal- 
lo scultore Callimaco appli- 
cata alla decorazione del ca- 
pitello corintio . V. Cnlli- 

Ma la forma del capitel- 
lo corintio ei a già nota mol- 
to prima che Callimaco l' a- 
dornasse dì foglie di acanta 
Gli Egizi lo circondavano 
di piante e di foglie sacre; 
ed altri scultori lo adornaro- 
no diversamente secando il 
loro gusto , e secondo le oc- 
casioni . La forma fu sem- 
pre la stessa; gli ornamenti 

foglie dì acanto inventato da 
Callimaco fu trovato sì bel- 
lo, che b» dato il nome di 
corintio a tutto il capitello . 

* ACAHTINE . Vesti ri- 
camate di foglie d' acanto . 
Veggonsi sovente sul vasi 
etruschi . 

• A CAPANNA diconai 
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fatte le coperture degli edi- modello rappreseli 

fili, aliate ad angolo sotto v'e posizione di ui 
squadra, e Eapra squadra, 
le quali pendouo da due la- 
ti : 

ACCADEMIA. E in pit- 
tura imilaziouc d'un model- 
lo vivente disrgnatn , dipin- 1 suoi membri in una ma- 
io, o modellato, L'oggetto niera gradevole e piccante, 
di questa imitazione è di stu- Allora si disegna pec orescn- 
diare le forme e l'insieme menie, si copian anche i di- 
dei corpo umano; è una pre- felli , che ia stanchezza , la 
parjiioue per mercilar i'ar- "OÌh e l'im!. ffcrcoz* prorlu- 
le Dal luoso, dove ordina- cono iod.spcosabiWole nel 
riamate m* fanno tali .<«- modello , e con questo oso 



sue .udispo^foni es 
■accia bene >1 bau ila dare qualche 
erT peggio il <I«l'a sua affeziono m 
talpeTlo I/sl- I.' ertala fin datario], 



o ha da 
ne atcadtnte qual prò 



pio. spedii, 
bianca; e p- 



. I abito .U far bei 
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come un vi veni e sensibile 
non come una statua 
cadavere . 

La proprietà ne] disegni 
re deve esser esente di ec 
cesso e di difetto. Come l'at 
tista si trascura ne] suo a; 
segamento , così esercita ! 
sua arte . Vesti , mobili ,< 



le , progresso d 

no beni. ! co 



Mil'i-n 



«lenii , son tutti segni del 
carattere dell'uomo. 

Per disegnar bene , con- 
■vien ragionare : ragionare k 
confrontare. Si confrontili 
modello disegnato con gual- 
che capo d' «pera dell an- 
tichità. SÌ facciano delle ac- 
•cademie a similitudine di 
belle statue : si paragonino; 
se non vi e riuscito , si e 
fatto nn gran passo verso la 

primi lavori difettosi È una 
cognizione di quel che si 
deve fare . 

Jccailenue si chiamano 
altresì le radunarne per pro- 
muovere le belle arti. Le 
scuole sono la base di que- 
ste istituzioni . Buoni mae- 
stri , buoni accademici . 

Se mai fc vero che Io sta- 
bilimento di tali accademie 



0 ignorantemente . 

Il più essenziale delle ar- 
ti belle liberali, è che «ie- 
na effettivamente libere. On- 
de il fondamento delle scuo- 
le e delle accademie sia re- 
pubblicano . Beuubblica non 

1 anarchia, nò licenza. Ba- 
gnino pur le leggi , e i mae- 

cuiinne.^ul piede dalle ac- 
cademie delle scienze , qua- 
li fioriscono in Parigi, in 



n Berlin 



.ogni i 



7 ione dovrcbhe avere u: 
cademia. di belle arti , in 
cui si facessero frequenti 
adunanze 1 , per comunicarsi 
gli accademici le loro con- 
siderazioni , discutesseroie- 

gretario ne registrasse gli at- 
ti e ì risultati . 

•ACCANALATO. Lavo- 



intagliata a solchi.- o a ca- 
nali . y. SCANALATURA. 
• ACCANTONATO . Edi- 



getturare che ciò nasca da 
costituzioni mal intese , e 
peggio eseguite. Se si scel- 
gono professori ignoranti, più. 



in {squadra , sopra squadra, 
e sotto squadra, come, per 
esempio ; edilìzio quadrato , 



tSu 



MAREZZARE k tocca- 
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leggerezza , con delicatezza, do scorgere nel fondo della 

Con piacere, eanche con tu- caverna due amanti sorpresi 

lutlà un'opera senza offen- per questo inaspettato bar- 

derla , nè alterarla . lume , come Venere e Marte 

Queste carene tolgono la- da Vulcano , questo doppio 

apro . ma danno anche nel accidente fisserà lo sguardo 

freddo e nel molle. Discre- e il cuore sa la imitazione 

tezza dunque. arti stame ut e eseguita. 

Tutto quello che ha da I boschi , le tempeste , le 

soffre carezze ; le ammette nistrauo molti accidenti e 

bensì quel che si vede da sgradevoli e forti. ■ 

«teino; specialmente in que- Oltre gli accidenti che of- 

gli oggetti che sono dalla fre la natura, ne da degli 

natura più accarezzati , co- altri anche la favola col suo 

me sono i volatili. Sempre meraviglioso. Tali sono i 

però le cavezze sono semi- lumi prodotti» dalla preseti' 

zioni per gl'ignoranti delle za o subitanea apparizione 

belle arti . degli esseri, che hanno da ca- 

ACCESSORII non posson gionar prodigi . Anche la 
entrare nella composizione nostra santa religione dà le- 
dei soggetto principale, ma cidenti .- il lume impiegato 
Si debbono riferire alle cir- da Raffaello nella Tiasfigu- 
costanze del tempo, del Ino- razione n'e no esempio . 
go , e dell' azione . Debbono Gli accidenti' sieno natu- 
rar risaltare il soggetto, ma rali o ideali fanno qualche 
non offuscarlo, uè scemarne sorpresa, perchè iuterrompo- 
1' attenzione . no 1' uniformità ; ma la sor- 

Lc vesti sono per lo più presa dura poco , e il pia- 
accessorie alla figura^ ne deb- cero finisce . Perciò V arti*- 
bon mai mascherarne le for- sta deve esser sobrio d' ac- 
me , debbono anzi rilevarne cidenti: la singolarità perde 
l'espressione. merito quanto più e usata. 

ACCIDENTI in pittura so- Gli accidenti morali, che 
no gli slanci di luce risplen- provengono dalle passioni , 
dente in contrasto colf om- sono inesaurabili in ogni gc- 
bra.Se nell'oscurità d'una nere, e sono maniere pre- 
caverna entra uno splendore, ziose per gì' ingegni che ne 
quell' opposizione di luce e sanno estrarre ricchezze in- 
di oscuro colpisce gli sguar- teressanli . 
di. Se dall'altra parte i ri- * ACCOLLARE dicesi tal- 
flessi graduati della luce, che volta l'intrecciare rami d'nl- 
si stende uell 1 oscurila , fan- loro , di palmo o pampini 
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intorno ad una colonna . Vo- 
ce non adottala in Toscana, 
' ACCONCIATURA dì- 
cesi talvolta degli ornamen- 
ti che si pongono in cupo 
alle figure muliebri intorno 
ai capelli: alenila volta' si 
intende altre» per lo intrec- 
"o dei capelli mede- 



ACCOPPIAMENTO dì co- 
lonne è un'invenzione mo- 
derna . £ se nelle mine di 
Palmiro se ne vede qualche 
vesligio.è da sospettarli che 
vi sia proJolto .1 . gualche 
disegnatore io i .. In pia 



«E. 
o come semplice ilecniazio- 
tte , I' accoppiamento è vi- 
llosa . Come è ri- 
dicolo rinnir due forze n 
■pese di uo gr.iod' interco- 
lonnio privo di appoggio : 
questa disposizione ripuyua 
alle leggi deli" eqoilibrio, 
della solidità, e dell' armo- 
nia . Come decorazione . e 
quel decorazione dall' unio- 
ne di ricchezze (.3 la po- 
vertà? Gli ornali richieg- 
gono dei riposi; e \' accop- 
piamtnto fa un ammanso di 
orasti ricchi senza riposo al- 
cuno ; e poi siegue un de- 
serto ; troppa ricchezza in 
un luogo , e troppa miseria 
in un altro. Nella colonne 
isolate V accoppiamento è più 
fastidioso , poiché presenta 
all'occhio masse goffe e ta- 
lora binine. Più ftutidiofo 
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È nel dorico , il quale ri- 
chiede un fregio regolare, c 
la sua regolarità non può- 
prestarsi a tutte la incoe- 
renze dell' accoppiamento . 

Se k permesso accoppiare 
due colonne , e perchè non 
aggrupparne quattro e sei ? 
Botto il freno della ragiona 
scappano tulle le bizzarrie, 
i capricci , i deliri ; e pur 
trojipo 1* architettura se u'ù 
ripiena . Mou vi È ragione 
che possa giustificare I' ac- 
cappamento delle colonne, e 

forzalo in qualche caso, è 
sempre per colpa dei suo 

ACCORDO^ un quadro 
fc il risultalo generale, e sod- 
disfacente delia disposizione 
de' colori, della loro grada- 
zione , < dell' armonia del 
chiaroscuro comiiiiuiU col 
colorilo. 

Il pittore prima d' inco- 



che vuol effettuare. A tal 
effello eiili consulta la na- 
tura; .JLu. agli sfuma- 
menti 1' orili os clie loro con- 
viene .primieramente giusla 
quello de' plani , su'- quali 
agli suppone ciascun ogget- 
to, anche ciascuna parLc de- 
gli oggetti ; secoli da ria incu- 
te giusla il lume, a la dif- 
ferenti privazioni di luce , 
che gli oggetti e le loro 
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parti ricevono, supponendo 

Ud accordo esatto e dif- 
ficile per un pittore , ed as- 
sai più difficile che sia dal- 
lo spettatore beo giudicato, 
specialmente se la compo- 

Per formarne un giudizio 
esatto vi vorrebbe ut 



frani 



o della 



tura colla imitazione . Ma 
bisognerebbe, ebe gM ogget- 

-circostanze come gì' imita- 
ti . E bisognerebbe che la 



re tale confronto ? 

Ciò nou di meno l'intel- 
ligenza di tulle le parli del- 



l'ai 



, le 08* 



riisti, la fe- 
deltà della memoria locale, 
la forza dell' immaginazio- 
ne, gli studi , il sentimen- 
to abituate possono procura- 
re un buon accordo . 

Molti artisti hanno azzar- 
dato colori innaturali, e hanno 
dato un accordo d'illusio- 
ne; ma d' illusione per gì' i- 
gnoranti.I Giordani, iltim- 
brand.i Tintorelti non han 
fatto che romanzi d' ancor* 
do . All' incontro Tiziano , 
Raffaello, Correggio ne ban 
fatto storia . 

Accordo pr inci pai issi mo t 
nella composizione, nell' e- 
■"" ' te, nel tuttoinaie- 



In architettura si 'distin- 
guono^ due^ sorta di accordi : 

do di composizione: l' altro 
I, L' accordo di compa- 
ia d'inutile. Combinare il 
piano coli' elevazione , cal- 
colar tuiti i rapporti e lot- 
te le dimensioni , far corri- 
spondere la decorazione e- 
steriore colle forme interne, 
soddisfar l' occhio con tulle 
le apparenze della solidità, 
e l'intendimento colla cor- 
relazione di tutte le parti 
coli' insìemei 'tutto ciò fa un 
accordo , che a prima vista 

ca godimenti die si rinnova- 
gono mai tali edifici, senza 



ta dalla ragione soddisfalla. 
£ questo è il maggior piace- 
re che. sappia dare 1' archi- 
tettura . Questo è il piacere 

vista degli edifìci greci, e 
specialmente dei loro tem- 
pii dorici , i più bai modelli 
dell' accordo perfetto : ac- 
cordo die legando fra loro 
tutte le parli dell'architet- 
tura renile gradevole il ne- 

devole .E quell'accordo che 
presiede principalmente alla 
scelta degli ornati; li dispen- 
" rigetta 
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lutti quei dettagli parassiti la . Questo merito si DSttf 
dì ud lusso poveramente fa- va nelle belle opere dell'ali' 
Stoso , il quale con una Tal- tichith . Allora li: belle ar- 
sa varietà distrugge 1' uni- ti andavaa tutte d' accordo : 
tà , guasta l' insieme , e raro- un solo dirigeva, gli altri 
pe ì' armonia delle fabbri- cooperavano s uba [terna me n- 
ch«. . te | un solo direttore , un ef- 
Qucst' accordo , ano dei felto.e un'impressione. Ades- 
prirai meriti dell' archilei- so ciascun' arie si è isolata, 0 
tura, si trova di rado negli anche inferocita l' una verse 
edifìci moderni. Non vi à 1" ultra. L' architettnra spe- 
accordo in un piano, se la cialmenle ha scapitato molto 
sua forma interna è in un per questo isolamento, ella 
modo, e l'esteriore in un chedovrebbe essere in buona 
altro. E quale accorda in alleanza colla pittura e calla ' 
una chiesa , che presenta al scultura, e non, essendolo, 
di fuori un grand' ordine , e non v' è più accordo fra lo 
al di dentro cu) piccolo ? E stile dell' architetto e quel- 
Come più ordini all' csterio- lo de' decoratori . Costoro 
re, se l'interno non ne coirf- indipendenti da quello, non 

forta che uno ? Così ne' pa- gli sono più risponsnhili , a- 
izzi con tanto colonne alla giscono sema concerto, la- 
facciata , e spesso inutili , e vorano mercenariamente seu- 
nienle poi al di dentro : con- za cognizione , e gli edifici 
trailo fiero tra la più gran riescono d'una discordanza 
ricchezza e la maggior po- compita, 
-venà. Questo difetto d'oecor- " ACEHRA . Cofanetto di 
do h ben frequente e disgu- bronzo più o meno ornalo, 
stevole ne' monumenti mo- nel quale si poneva l' in ce n- 
derni , ne' quali le colonne so por ì sacrifizi. Se ne vede 
par che sieu collocate espres- la ligura in diversi antichi 
semente per far sentire la monumenti, 
nudità di tutto il resto . " A CODA DI RONDINE 
a. L' accordo di gusto e diconsi fatte alcune intacca- 
ci stile nel I' architettura e- ture.o alcuni incavi ango- 
■iga la cognizione delle al- lari a somiglianza della coda 
tre arti che contribuiscono della rondine, cioè larghe da 
al suo abbellimeuto. Da ciò una parte e strette dall'altra, 
risulta negli edifici quella ad effetto che non possano 
identità di ' carattere , quella essere cavate lecose commes- 
unità di stile che fa compa- se da altra parte senza frat- 
rie 1' opera tutta come prò- tura . Si fanno più comune- 
dotta da una sola intelligeti- mento dai legnaiuoli e dagli 



■i i 
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(Carpelli™, e dlcoosi sartie figure rnnrcl Intr , tors 

a conio p<r la similitudine gni dolio lodiaco. l.ri 

dm quella intaccatura ha esteriore , che non È 

col conio', 0 cnl cono rovo- ba la figure di uorui 

Min largo 10 runa e stretto dai co 00 degli angnl, 

b fondo creolo Minore e gli 

' A COLLA , Maniera di rotoli quadrai, che >o 

colorire . Si dice dei colori turno , È una figuro r 

stemperati 10 culla ili Innibrl- sro tante le qn.it tm si 

Incr. u s.-miI far, ■■' par- A fianco . on globo 

la dei molli di lavorare e co- nulo .1 , duo ale.Qurs 

lor.re in fresco, a olio, a Ir- ed altre ù" un a!ir 



ACHKVHN citte dell" al- è un'altri mio» di pietre nn- 
lo* Egitto vicina al K. In, ere- «ira ,„ù grosse. L' ingressi 
dnU I' antica l'aminoli , fa- ilei tempi» ili pietra hian- 
mos.i per 1 sali tagliatori di ca mista di ciottoli a ornata 
lontra, c per le sue t<*le . E di geroglifici. [Ina di que- 
circooilata d. grandi mine , -ile pietra h adoroa di stelle 
fra le quali e un tempio, di Molte colonne di granito e di 
etri si veggono qnatlro gros- altri marmi sodo .0 una piat- 
te pietre, la più rnnarctie- 1. e in uiu moschea di que- 
noie è lunga 1 8- piedi , lar- •ritta, 
ga 8 , e grossa 3 , e chi sa * ACQUA ■ Dicesi l'anima 
quanto sia plii lunga, poi- delle pitture de' pausi , lo- 
chi n' t nascosta parie sot- nima dei giardini 1 ecc. 
terrai al di sopra v' è un'i- ACQUAFORTE cuna slain- 

tovato Tiberio' Claudio . Da verniciato, su di cui 1" ar- 
no altro lato di essa pietra tibia ha delineato con una 
è una scultura straordinaria, punta, c ha incavalo col lac- 
eri e fa credere quel tempio twafortS , clie è un acidu di 
dedicato al Sole . Tra gli or- nitro . 

namenti sono quattro circoli; Le stampe air acquaforte 

in quello del centro ì: una superano quelle n bulino nel- 

figura rassembrantc.il Sole; la vi vena , nel gusto, nel- 

gli spazi fra i due circoli Ialibcrlà. Il bulinoi. uno slru- 

susseguenti son divìsi in 11 mento resistente spinto col- 
parti; Della prima sono 
nccelli , nella seconda 



Olgmzad 0* Gpogl 



il ACQ 

circolari . La punta per la- 
vorare all' acquaforte, si ma- 
neggia colle ilila come il la- 



Vi sono due specie di la- 
vori all' acquaforte . Alcuni 

sono: lalì sooo le acquaforti 
de'piUlori. Altri sono abboz- 
zi ili stampe , clic debbono 
poi terminarsi col bulino, e 
queste tono le slampe degli 



Il pittore 



o 1.» .la 
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forte ne' chiari e nelle lon- 
tananze . Questo gusto par . 
decaduto. 

L' acquaforte , cioè la pun- 
ta deve lavorar molto nel 
fogliame degli alberi, nelle 
terrazze , ne' paoni grossola- 
ni , nelle capanne , e in tut- 
te le fabbriche rustiche. El- 
la deve dominare nelle lon- 
tananze per dare nell'inter- 
posizione dell'aria quella va- 
ghezza e indecisione mollo 
ebe il bulino dà con Uten- 
te; abboiie'à anche con suc- 
cesso le carni. 11 bol.no e- 
Seguiri meglio il lenirò delle 
acque, del marmo , dell'ae- 

ìe'°' 



del suo bulimv,quÌQd. la sua 
ocquuforle risufleià fredda, 

quel'u dVp'llore' riuscirà 
libera, piccante . Ie;ci.idra . 

Chi vuol sentire J me ri- 
to dell' acquaforte cousideri 
quelle di Benedetto, del Rem- 
brand t, del Lancile, delCal- 
I 1,1 » !.. \. . : ■ - 

ledei Vandirl sono ureu* vo- 
li del [.ari chequi-Ila del Ca- 
racca e di Guido Beni, non- 
ché d' un lavoro freddo . Il 
misto il più pittoresco del- 
la punta e de! bulino si am- 
mira in Audran . 

vano della punta per dare 
col bulino un misto di pitto- 
resco alle loro opere , la- 
sciando brillare V acqua- 



del bulino, che IWmcranq» 
no* specie di \eletura, e ac- 
corderanno I' abbozzo dell* 
acqua/art*. Ma coovien ri- 
cordarsi che l inc'MOno non 
Il un mestiere, i uo'artecbc 
deve consultare il gusto . 

- ACQDAJO . CoDilotto 
fatin ncr le case per rice- 
vere l'acque che si gettino 

ÀCQUIDOTTI. Canali co- 
struiti di pietre, o di mu- 
ratura per condurre una cer- 
ta quantità d'acqua a tra- 
verso d'un paese ineguale, 
seguendo' un nendjo regolato 

trova talvolta sotterra , tal- 
volta immediatamente aldi 
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sopra, e talvolta elevato sopra 1' acqua Marcia , 4 dell' ac- 
uno o più ordini d'archi, qua Tepula , 5 dell'acqua 
Onde si distinguono due sor- Giulia, C dell' acqua Vergi- 
ti» di acquidosi , apparenti, ne , ; dell'acqua Alsieriua, 
e sotterranei . (... appai ■„■■ 8 dell'acqua Claudia, 9 
sodo per le pianare e per dell'Amene nuovo. I (re 
le valli sopra muii e su ar- primi furono costruiti ne' 
cale . La campagna di Roma primi ipiettin secoli ili Ro- 
ti' è piena - 1 sotterranei so- ma , quando II suo dnmmuj 
■ ■ : nelle montagne, era ristretto quanto quello 
Questa due specie sonu spes. di Modcn.i . 
so impiegale in un solo ac- t. sorpiì adente l'impresa 
quidolto. Quelli che sono di cuti acquedotti per 40 
ad un solo ordine di arci», e (io Go miglia, tagliando 
SÌ cliiamano acquedotti sem- montagne , traforando roc- 
ptici . D;consi doppi quelli ne, colm-odo marassi, e- 
che Lamio due ordini di ar- rigaudo irclii della più Tor- 
cale , come ce ne veggono le distruzione con pilnuì 
intorno H Roma, E Iripliri grossi 8 piedi per ogni ta- 
"D quelli a tre archi, cnuie lo , e alti .l i 100 piedi , 



la Mingrelia fatto costruire Porta Maggiore e a Porta 5 
da Cosroe re di Persia. Lorenzo mostra un» coltra- 

Tra le magnifìcenic dì Ro- ai' 



. 0 rusticamente lavo- 

bili erano gli act/ttidotti , le rate, cume conviene alla na- 

cloache, le strade . II con- tura di rjueli' opera . Ora 

sole Frontino ispettore degli non si oserebbe neppur pen- 

acijuUtolti sullo l'imperato- sarà di procacciarsi a tanto 

ic Nerva, nei suo trattato' costo 1» comodità pubblica, 

parta di nove acquedotti, i F. da osservarsi che niu- 

quali aveano iS5g4. tubi e no di tali acquedotti anda- 

un pollice di diametro . Pro- va drillo alla città, ma fa- 

copio asserisce poi elle que- ceva continue tortuosità e 

sti 9 acquedolli portavano seni . Forse per I 



riceveva 5 mila moggi d'ac- ai tati o . 
qua. la Iroppo impetuosità dell* 

I suddetti 1 iquedottì era- 1' acqua, che scorrendo a li- 
no , 1 dell'acqua Appia,a nea rella per lungo tratto a- 
<lell' Aniene vecchio , J del- vrebbe acquistata una velo- 
cità dannosa ai canali .. 
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I Romani costruirono ac 
quedotti per tutto L" impen 
romano . Quello di Segovi 
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li erondi 



i4o a: 



che forma un m 
so 8 pollici . 
I moderni b 



. g.inic 



1' allena di 
no a (lue ordini l'uno su 
1' altro . Anche a Meli si 
•reggono i resti d' un acque- 
dotto grandioso che traver- 
sava la Mosclla ■ Quello di 
Tiimes, detto il Ponte del 
Gard,è ancora più stupen- 
do: la sua costruzione è tut- 
ta di pietre di taglip poste 

eh?" uno su 1' altro ; il pri- 
mo ordine è di 6 archi , al- 
to io tese 3 piedi , e lungo 
83 tese ; le acque del fiu- 
me Gardon passano sotto il 
quinto arco che ha 1 5 tese di 
apertura . Il secondo ordine 
È di 1 1 archi alto io leso, 
e lungo i33 tese e a piedi . 
II terzo è di 35 archi, è al- 
to i lese, e lungo i3fi use 
e due piedi . L' elevazione 
totale è di ?4 lese 3 piedi . 
Sul terzo ordine e il condot- 
to , che à a livello delle ci- 
me de' monti fra' quali pas- 
sa il fiume; è largo 4 pie- 
di, e alto 5 , e coperto di 
grandi lastre di pietre . Il 
suo intonaco h d' un cemen- 
to ti' una spalmatura di bolo 

dazione delle acque; ìl fon- 
do è un impasto di ciottoli 



le antiche. L'acquedotto di 
Maintenou sarebbe stato stu- 
pendo , se si fosse termina- 
to: doveva condurre le ac- 
que del fiume Eure a Ver- 
sailles per tre ordini d'archi. 
È ben compito quello di Ca- 
serta , e può certo parago- 
narsi a quanto hannu fallo 
di più mirabile i Romani . 

L' acquedotto di Caserta 
costruito dal Van vitelli nel 
ij5a prende le sue acque 11 
miglia lungi, e dopo alcune 
valli presso le Forche Cau- 
dine , per giungere ai monti 
Tifati , traversa una valla- 
ta, dove èia grande costru- 
zione di tre ordini di arca- 
te, lunga 161S piede, e al- 
la 158. Il primo ordine è 
di 19 archi, il secondo di 
»1 , il terzo di 43. I pilo- 
ni de' primi archi sono gros- 
si 3a piedi in giù, e 10 ì» 
su : questi primi archi sono 
alli 44 piedi . Tutta la co- 
struzione « di tufo con fila- 
ri di mattoni. I piloni sono 
rinforzati da contrafforti che 
danno gran solidità, ma non 
recano bella vista. Vi sono 
traforale cinque montagne 
per tratti ben lunghi . Per 
queste perforazioni iuron fat- 
ti parecchi pozzi per dar lu- 
me alle volto interne, c per 
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trasportarne le (erre : alcuni menti bisogna farla di due- 
di questi pozzi sano profon- terzi . 

di. a5o piedi, del diametro Se un acquedotto è ad un 
di io a basso, e di 4 sopra . solo online di ardii, può 
Dove l'acquedotto non tra- farsi alto 84 piedi; se « a 
fora le montagne, va lungo due ordini, t6o; e se è a 
le coste, ed è incayato nel- tre ordini , a5o. 
In roccia viva fin a, i a in 1 5. Se un acquedotto è d' nn 
piedi di profondità. La lun- sol ordine di archi, l'arco 
ghezza totale dell' acquedot- più alto può esser alto duo 
to è an33 lese, e ha un pie- volte e mezza la sua Iar- 
de di pendio in 48oo . La ghezza. So- e a più ordini, 
quantità dell' acqua è larga convien far il secondo } meo 
ì piedi 8 pollici, e alta a-5. alto del primo, c il terzo J 
Se ne avrebbe potuto aver meo alto del secondo . 
di più , e farla andare nel- Chi ha la più leggiera tin- 
la parte superiore di Kapo- tura d'idrostatica si ride dì 
li, dove scarseggiano le fon- tante magnifiche arcate degli 
tane . 11 serbatoio , o il ca- acquedotti . Senza niun ar- 
ateli*) dell' acqua , dove ter- c0 acqua monta quasi ai- 
mina 1' acquedotto sul non- la stessa altezza donde ù di- 
te al settentrione di Caser- Scesa. Disceodendo dunqua 
ta, è 1600 tese lungi dal da qualsivoglia altura, può 
Palazzo, e 4oo al di sopra andare incanalata por piani 
c'è! livello del piano . e per valli, e poi risalirò 
Gli archi sì Qinno più o ad un'altezza quasi uguale 
meno larghi secondo le qua- a quella dalla quale è di- 
lità de' materiali. Se sono scesa. Onde gli archi scm- 
di pietra di taglio, possono brano fatti più per pompa o 
aver 1' apertura da a4 fino a P" - impostura che per biso- 
43 piedi . Sa sono di pietra- guo . 

me ordinarlo', la loro aper- Quello ch'c di grande im- 

tura pub farsi da n fino a portanza negli acquedotti h 

>4 piedi . Negli acquedotti di dare un giusto pendio al- 

in 10 .Quelli di Caserta so- esattezza' il canale per cui 

Anche fa grossezza de'pi- Il pendio il più. wmve- 

loni è in ragione della for- niente (falla una giusta li- 

tezza de' materiali . Se quo- veliamone dal luogo donde 

stì sono solidi , la grosseiza 1' acqua deriva fin al luogo 

del pilone può farsi la me- dove ha da pervenire ) è dì 

li della sua altezza , altri- 3 pollici ogni 100 tese , ba- 
sta anche un pollice . 
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Per la costruzione iM con- 
dotto , il primo pensiero è 
cbe sia -_.ii.ii fomiti su- 
do da non avvallar mai. 1,8 

ben impastato di tedile, di 
sabbia , e di catcu . La fer- 
mezza di si fatti intonachi 
è mirabile negli acquedotti 
romani . La loro solidità È 
in compara Vilmente maggio- 
re che se fossero di pietre 

ere nclìe° 

re inastice , 
quanto sia t 
getto a degr 
cende del? 

si rende soj; 

se si acc 
pra r al 
dell' acc 
naie difficilmente riesce pia- 
ilo , e 1' .icqua vi fa un'on- 
dulazione dannosa . Óude la 
migliore delle costruzioni è 
il suddetto inlouaco . 

accompagnato da due ban- 
clietle , per le quali si pos- 
sa camminare con sicurezza 
ad oggetto di forvi le neces- 
sarie riparazioni . 

Il- canale vuol essere co- 
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Lungo gli acquedotti deb- 
bonsi ogni 40 in 5o teso 
scavare dei piccoli serbatoi 
più profondi del canale, per 
i quali possa 1' acqua lasciar 
i suoi sedimenti ■ 

All' ingresso del condotto 
è necessario mettere una fer- 
rata a maglie strette per trat- 
tenere le lordure grosse e le 
radici. Sotto il canale giova, 
costruire per tutta la sua 
lungbezza un condotto a vol- 
ta alto circa 6 piedi , affin- 
chè si possa visitare al dì 
sotto esso canale, e ricono- 
scere dove 1' acqua vi si 
sperde. Il pavimento di que- 
sto condotto deve esser in 
pendio , e aver di tratto ut 
tratto de' tubi che portili !» 
fuori 1' acqua trascorsa dal 
canale . Precauzione ben ne- 

dcll' acquedotto ■ 



La'gm 



deli't 



qna- 



F'acqua. Ma di tratto in trat- 
to La bisogno di sfiatatoi al 



ii dentro . Essi sfia- 



sezza è di 6 piedi , affinchè 
contenga il cauale, una ban- 
chetta, e ì due muri del con- 
dotto a volta . La maggior 
grossezza sarà di ìa piedi. 

Gli acquedotti non deb- 
bono andar dritti , ma dol- 
cemente serpeggiando, non 
solo per romperò la troppa 



ADD ADD 

rapidità della corrente del- colonna e tra Uplin 
l'acquo ; ma aochc'per n ' 



ta, si sostiene solidari 
. in linee rotte . 

' ACROLITI. Statue . 
cui estremili erano di pie- lo scolo ilcllc ncque . 
tra. ADDOLCIRE. E chi non 

Ai .l.d VI T.l «tremiti . ama la dulceiu. ? Dunque Si 
la archiieilura suuo piede- ndtiolcitca In siile e I' esfircs- 



base e la cornice i 




dcstallo. Ordinari; 




ti i plinti esterio 


ri d'un c- 


diligo s, unisce, 


;o al nudo 




no dì un 


addolcimento in 




Talvolti si fa a 


scarpa per 



a bue 

11 lali Je' frootesui- cai-attera . Ninna eS|>r 
efvi delle sta- esagerata o iodcbol.u 



tue ■ La loro alleili sool 
prescriversi la meli di ipjel- Si addolciscati i colori io 
la del l.. i i- ■. .-■ . due modi . Il , r d' in- 
AOAUS (Roberto) m. deholirnc lo splendore , ma 
i5o5 architelo lucete fu cosisi corre rischio a »1- 
soprintefideole delle fabbri- terarne la verità , e d' inde- 
che regie, ■ fece la destri- bohrli . 

KtotM ilirl Tamigi col modo L' altro , e questo ■ l' il- 
eo me fortificarlo. nico meno, e di accordarli 

- ADD&MKLLATO. Hi- to l i . .- 

salto disuguale di muraglia ine de' toni, de' passaggi . 

che Silascia ucrIi cdilin jier de'colori rolli, ede^li i/urna- 

potervi cullrgare nuovo iuu- menti insensibili Inumili i 

ro. In Lombardia ditesi mor- colon amici. Noe giù elio vi 

sa, . -Addentellare dircsiil sionn colori nemici gli uu ' 

lasr.ijrc nelle fabbriche V ad- degli altri, ma ve i,e tomi 

(fenjpiiflrO.Vocej.igliata forse bensì che la Ioni »icinaoia 

dai dentrlli. offende lo sguardo . La na- 

• ADDOGATO. Listato a tura accorilo lutto il tao st- 

timililudine di doga . più stema robinie ,■ I' arte imiti 

comunemente si adopera , L natura ^Dunque gli ar- 

parlaodo delle armi o tose- listi conliceall nella citta « 

gnr blasoniche. ne' climi caliginosi nfin a- 

ADDOLCIMEBTO ìn ar- iranno ebe un colorilo óY- 

chiiettaràc il legame ol'ae- bole . Lo studio de* bei co- 

curriod'un corpocon un altro, lori Si ha da fare nelle eam- 

Gosl il ravftii? al (usto della pagne amene de* climi ri- 

i denti. V. AllMORninilìt. 
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ADDOLCIRE in archi- 
lettura ì acquarellare in mo- 
do che le ombre si perdano 
iaseusibilmenle nel chiaro, 
per cosi evitar la durei2a 
che porterebbe un' ombra 
ìruppo furie . Ma i corpi 
sierici e quadrangolari non 
ammettono questo addolci- 
mento . Per addolcire si ha 
da supporre che le ombro 
vengono da un certo lume, 
a uon dal sole . 

ADITO luogo secreto e 
oscuro de' tempii, dove non 

" i* di V dentro 
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teatro sotto i fondamenti 

d' una chiesa . 

ADRIA KO benché im> 



mio , per le quali j 
«latori Io pacarono 
liclcte e ad lìu leni- 
tilo forte fu 1' architeli 
■ Egli viaggiò per tuf 



proferi 



liimli-iosd 
e.lilid 
nel famosi 



lira in Alene . O- 
i eh' egli faceva 



Igitlo sì preziosi ni di 
fuori , ma al di dentro pie- 
ni di mostri* Applica. 



ciol tempio di 
levato alquanti scanni, a 
privo di lume. Nel suo in- 
terno fu trovala la Diana 
all' Etrusca eh' e nel Museo 
di Portici . 

ADRIA città antica del- 
lo Slato Veneto, si famosa 
che ha A: 



derii 



ìcenza. 1) glorioso Adria- 

W^pollodoroper avergli 

. Un altro architetto 
Detriano, che non avea vo- 
glia d' esser ammanata , lo- 
dò e stralodò tutte le idee 
buone o cattive che usci- 
capo di S. M. Ira- 
e incontrò nella gra- 



fi Adriatico., 
u delta Air,, 
he il suo m 
liei detti atrii 



e du.-d,: 



n;::!:: 
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Ciaico un tempio che 'fu po- 
sto frale maraviglie del mon- 
do . Il gran muro per se- 
parare la Scoila dall' Inghil- 
terra fu opera sua. Egli ri- 
Staurò Gerusalemme , e nel 
luogo dell' antico tempio ne 
alzò uno a Giove . Fece tan- 
: fabbriche , e su 
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Più in là è un bagno di 
piccole camere illuminate 
dall' alto tutte di forme dif- 
ferenti 

Un edificio rotondo del 
diametro di a a. sembra es- 
sere stalo un serraglio. In- 
di Èia naumachia lunga 85 



gn> 



gonato all' erba pwìetarh . 

ADRIANA (vili.*) sot- 
lo Tivoli fu la più vasla 
delle sue opere architettoni- 
che . Si vuole che girasse 
intorno a dicci miglia . Con- 
teneva contrade intere con i 
più celebri monumenti , ra- 
dunati da lutto 1' impero 
romano; v' erano fin/ \ cam. 
pi Elisi. Basta vederne le 
piante di Pirro Ligo rio, del 
Kirchcr-, del Contini . Ora 
non è che mine , ma ruine 
imponenti , e anche prezio- 



i Un 1 



a da n 



Due 



erchio 



10 di 3G' 
l' altro di ii . In uno di 
questi teatri si s cu opro an- 
cora il portico esteriore , le 
sale, lo scale, la porta del- 
la scena, i portici laterali 
del proscenio , l' orchestra 
ec. Vi si son trovati! fram- 
menti di 48. statue che. lo 

La palestra , eh' era là 
vicina, era un cortile lun- 
go 117 tese e largo 5^ , cir- 
condata di portici in arca- 
te , con una nicchia mae- 
stosa in fondo. 



Un altro edinzlo di molli 
peziì belli , grandi , propor- 
zionati , e variati saviamen- 
te . 

Il Canopo è un edificio 
grande su di una collina in 



circolaro, o a conchiglia, 
ed era il tempio di Nettu- 
no che gli Egiziì riverivano 
a Canopo . Vi si e trovatoli 
cavai marino consacrato a 
Nettuno , Iside , Osiri, Oro, 
Ibi, e altri geroglifici. Vi 
sono scale spirali, e nel fon- 
do è un nicchiouc compo- 
sto di ipi ù nicchie quadrate c 
rotonde, ornate di pctrifica- 
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Ne' campi Elisi v' «ran" per Eia lue , Quanto v' era 
canali rappresentanti il fin- di piii raiu per l' impero ro- 
me Lete, il Oocito, ilFìc- mano , tutlo era quivi rac- 
getonte ,e le statue d' Issio- colto - 
ne, di Prometeo. Altrove Ma durò poco tanta col- 
sono saloni, scale, cortili, lezione. Dopo So anni (In- 
colonnate, templi, acquedot- racalla 1 ne portò via molte 
ti . L' Ippodromo è una piaz- statue j gli aUri imperatori 
za lunga So. lese c larga 41. fecero peggio , c in meno 

Un' altra gran piazza lun- d' un secolo la gran villa 
ga laS tese e larga 56, un Adriana fu abbandonata. Ciò 
portico circolare con colon- nondimeno prosiegue latta- 
ne alte 14 piedi, un tempio via ad essere una miniera 
più quadrangolare luugo 53 inesauribile di rarità . 1 mu- 
piedi e largo f\.\ , con un e- sei di Roma moderna si so- 
mìciclo largo 3C e con ; nic- no arri cebi li e si arriccili- 
chip quadrale. scono dall' esitazioni di 

L* edificio dc'più rinomati villa Adriana. 
È le ccnlo cella per guardia ADULARE . Lo donne 
imperiale . Quelle camere specialmente amano d' essa- 
noli Iranno altra comunica- re adulate ne' toro ritratti . 
stion.e fra loro che per una L' artista non può espri- 
Galleria esterna . Vi è une- mere la vivezza dell' orlgi- 
dificìo rotondo , forse per il naie, e in compenso gli di- 
corpo di guardia , niinuisce i diletti senza nuo- 

lu quella sua villa avea cere alla rassomiglianza. 

Adriano radunato quanto vi Cogliere l'espressione del- 

cra di più celebre noli' aa- la natura , e raddolcirne i 

lichità; il Liceo, l'Accade- difetti nou e adulare , è a- 

mia.Tempc, il Pritaneo, il dempìere ii dovere di arti- 

Pecile d'Atene. Questo Pe- sia, il quale anche ne' ri- 

hinghÌssi U mo eoa un muro al- cosa d' ideale / q " fl * 
tÌ5siino nel mezzo che ripara- Fare grandi ocelli senza 
va dal sole in ogni ora ; que- espressione , piccole bocche 
sto gran muro esiste , e va senza molo , un sorriso in- 
da levante a ponente : tira sulso, guance tor.deggiate e 
800. piedi , ed era ornato di non belle , fronti all' ultima 
portici colonnati, e di pil- moda, tutto questo non è 
lare come il Pecile d*Atc- adulare, ma distruggerla 
ne . A canto 1' era la liihlio- natura . 

teca , e ne resta ancora un Peggio chi carica le for- 

gran muro con aS. nicchie me difettose dell' originate : 



fanno la natura , seno buf- 
fonerie 

* AETOS. Nome del fron- 
tone o de! timpano pressa i 

* AFFDC ALIST I ARE □ 

apocalisliare . Parola usala 



torni più difficili a ci 
scriversi in disegno, acc 



occulto 1' errore, o coperln 
Ja difficoltà che l'artefice 
uon seppe in quel luogo su- 
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Jerio in Lehadia nelUBor- 
zia , e lo costruirono col- 
1' artifizio da poterne levare 
e mettere alcuni peni di 
marino senza ebe ninno se 
ne accorgesse . Con questo 
artifizio i due artisti galau- 
luominÌ~vi entravano quan- 
do avean bisogno di tnone- 

pola, e v'intrappolò Aga- 
inede. Non polendo Trofo- 
nio strappolarlo, gli tagliò 
la testa, e se !a portò via, 
affinchè non fossero scoper- 
ti i colpevoli : ma la (erra 
gli si aprì sotto i piedi , e 
io inghiottì vivo . Iti quel 



HIO i primi architetti 
ci registrati nella storia. Fio- 
rirono 1400 anni prima del- 
l' E. V. Si fanno figli d'Ar- 
gino Re di Tebe in Boezia. 
Fabbricarono il tempio di 
Apollinc in Delfo, e termi- 
nata 1' opera, dice Cicerone, 
pregarono quel Dio che in 
ricompensa accordasse loro 
la cosa piò utile all'uomo: 

de' beni.se la vita e il mag- 
gior de' mali, come ha filo- 
sofalo qualcuno. Ma di que- 
sti due . architetti Pausania 
la favoleggia diversamente . 
Dopo aver fatti molti edifi- 
ci , ne fabbricarono uno per 
custodirvi it tesoro del re 



i for 



a prenuer gii oracoli d^Tro- 

al AGVl'ÉsORE°architelto 
greco edificò il celebre tem- 
pio di Venere a Pafo ; La 
sua facciata si vede in mol- 
te medaglie , che indicano 
una forma particolare . Vi si 
osserva avanti una piccola 
piazza in semicerchio, che 
rappresenta probabilmente 
1' area dove socondo Plinio 

AcIaPITO architetto gru- 
co fece erigere in Eleiisi un 
portico clic portava il suo 
nome. Spesso nell'antichità 
Ì monumenti portavano il 
nome degli artisti che lì a- 
veatv fatti. Polrelibesi fai 
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questo onore anche agli ar- 
tisti moderni. 

AGATA piclra dura tra- 
sparente dì quattro specie, 
i. Onice , a agata orientale, 
di color di caffè con alcune 
macchie bianche, a. Corna- 



Dio dice che questa pietra 
si è trovata io Sicilia lungo 
il fiumejAcste oggi Cantera, 
donde trasse il mime. Olire 



_ s impiegano 
queste pietre ne' Libera a coli, 
C D'i piena la tomba de'Me- 
dici in Firenze. Gli antichi 
le profusero fin ne' mosaici. 

AG ESISTI! ATO ingegne- 
re nveccanico^an^, ^ 



delle mura, come comici, 
bozic, ecc. 

AGGRADEVOLE deve es- 
sere tutto quello che non è 
arredato; e , se è possibile, 
d'una moralità amabile che 
piaccia e istruisca . Dunque 
si studi la bella semplicità 
naturale . 

Ma se i capricci del lus- 
so, le fantasie, le mode han- 



AG 

quale classe piii ìnnaturale- 
della corle , e del teatro ; 
Quanti sogghigneranno ! 

Il vero aggradevole e nel- 
la semplicità, non nell'ar- 
tificio. Gli artisti daranno 
produzioni aggradtivoli, eter- 
namente aggradcvoli , se con- 
serveranno lealtà di costumi, 

sone leali . 

: ; AGGIIOTESCATO di- 
disegno , che discostandosi 
dal!» imitazione del natura- 
le , sembri riluttato fatta a 

vero. V. GROTTESCHE. 

* AGHI. Più propria meli- 
le nei linguaggio nosLro di- 
rebbimsi spille . Le donne ro- 
mane avevano aghi crinali 
e. discriminali; questi ulli- 
mi , fatti di melallo o d 1 a- 
vorio, e più grandi dei pri- 
mi, servivano a dividere i 
capelli in due parti a] di to- 

navano in una specie di ca- 
pitello corintio . 

AGNOLO (Gabriello &') 
architetto napoletano del se- 
colo XV. fabbricò in Napo- 
li le chiese di s. Giusep- 



allora 



e gust. 
adevole si ar. 



si della sqcietà che sono le 
più. lontane dal naturale. E 



:, |,n„ 



p»l * 



ilCpalazz 
dinando Orsini duca di Gra- 
vina . Il pianterreno è di 
un bel bugnato. Ma il pia- 
no nobile è decorato di pil- 
lastri corintii scanalati, e 



■ i quella città. Il portone, 
l'appartamento sul corni- 
ione sun aggiunte discrc- 



* AGO . Strumento pei 
intagliare in rame ad acque 
forte, fatto a somiglianza 
dell' ago da cucire , di fi- 
nissimo acciaro ben tempc- 
T .___ „- ljnodai . 



.Mi, W 



— : " -." fi- 
go circa mezzo piede , e gros- 
so poco più di una penna 
da scrivere . Alcuni di que- 
gli - aghi terminano in pun- 
ti a sbieco in fondo; i pri- 
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vo nel frontespizio 



lungo 340 piedi, largo iGu, 
alto aau fin alla nascita del- 
la volta . Ora non Ò che uu 
ammasso confuso di sassi e- 
normi, che s' impiegano alla 
costruzione del nuovo mo- 
lo di Girgeuti. Il solo ca- 
pitello scappato dulia <l istru- 
ii»™ larghe più di in poi- 



indo , 



grossai . 
volta per l'are tratti di gros- 
sezze ineguali. Si arrotano 
• opra una pietra da rasoio. 

AGOSTINO da Siena fra- 
tello d'Angelo fu uno de' 
migliori allievi di Gio. da 
Pisa, e lavorò in Assisi, in 
Orvieto , in Arezzo . 

AGRIGENTO una delle 
più celebri città antiche del- 
la Sicilia ■ r suoi abitanti 

giorno, e fabbricavano co- 
inè non avessero da morir 
inai. Gli avanzi de' suoi c- 
dilìci sono monumenti pre- 
ziosi dell' odieruo Girgenti. 
Il tempia di Giove detto 



quello di GÌ 
resina ia p^ied 



che due 



. ed sicari 
frammenti del basamento ; 
tutto il resto t una monta- 
sopra e ammucchiati in u- 
na maniera orrenda . 

Il tempio di Giunone Lu- 
cina, o Lucania do tea esse- 
re uno de' più bei tempii 
d' Agrigento. È lungo n3 



3 lai 



i.He. 



to 10, su cui si andava per 
due scale di ti scalini - Le 
colonne sono doriche senza 
base , scanalate , alte 15 pie- 
di 1 pollice 6 lioee.il ilia- 
inclro 4 piedi 1 pollici, la 
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scanalatura 8 pollici, l' in- 
tercolonnio di 5 piedi. 

Il più bel monumento t 
il più . ben conservato di Gir- 
genti è il tempio della Con- 



cilia e di Pesto. La dimen- tempo di guerra alla, citta- 
piedi lùngo?ÌVrg7s°. L'Tl- ' A GUG IELLA. Piccolo ago 



storc e Polluce anche dori- Suo ligi.» Giacoma Mar- 
co, ni» "con base attica; di gò in Genova due pernii , e 
"Vu1c.-h.ci, di Giove Polio ec. tra le altro cose lece le mura 
Ti si ravvisano ancora gli alla Darsena lin a s. Marco 
svanii di un teatro ■: di un fortificandole con baluardi . 
foro. ALA per metafora si ap- 
La tomba di j:- e i un plica ad alcune parti degli 



ALA 

Mitici . Neil: archi! 



.11 sole 



. Il per 

: di co 



-I d, ptr.fi 
1.1 Culo. 



cliiamavonu «Hnssì ale . due "mio questo nome dagli Dei 

più piccoli lai, d' un ve- Lari . ' 
«itolo, ALBANO. 11 ramile At- 

Nol cliiam.amo talvolta a- liane e uno de' pifi famo.i 

ie i piccoli lati o le ,ia~ munii de] Laiio . Alle sua 

vette delle chiese, e ina- fidile era Alba Langa, do- 

I.miiue altro coppo eli' è agli ve e ora l'alaiiuola. Su V a- 

nugoli - d*U" ediiicio princi- picc del monte dello ora 

palo. monte caso , era il celebre 

Ale diconsi anche noe' fi- tempio di CiWe baciala, do- 

nimenli incartocciati, co' ve concorrevano le centi del 

" r|oali si pretende decorare i l.ono u celebrare le Ferie 

lucerna,, c le facciate a pib Latice . Di esso tempio noe, 

ordini. Jion si può far di Si veggono pili che de' gran 

peggio L' Algardì nella gran massi del basameato , alcu- 

facciati di » IgoatiuaBo- i.. frammenti d. cernie! , e 

ma ha terminate queste ole due colonne roveioalc, elio 

con una testa di cariatide fanno »cor R erc lo sl.lc etru- 

sortoontau da uncapitcllo. 'co, cin6 il più semplice . 

'I- ..in de cora zie in.' . !*■ cooson» (ncuta hi p.ii 
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AL BARI U il tìpua 
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Specialmente Eolie torme di .li sono i faggi , 1 .tigli d' O- 

Agrippa. Jjinda, e speci alme 11 le uel- 

•ALUERESE. Pietra il cui Ja Carolina , la quercia ros- 

colore lande al bianco, del- sa di Virginia o del Canada, 

la quale fassi calcina Della i lauri, il platano di \'ir- 

Toscana. einia, il mirrane d'India, 

AL11ERI sono per 1' ar- F' olmo . Questi alberi dan- 
tista giardiniere più die le no grand' ombra, e sono 

Egli ne devo conoscere le e per i grandi spiani di Ire- 
forme le diverse gradii zi oni, scura. . | ; . , 
e tutte le proprietà, per far- Altri alteri sono ri ma rena- 
li entrare nella compnsizio- voli per il loro fogliame ra- 
ne dell' architettura verde ro , leggiero , mobile e luci- 
de' giardini . L' arte e, il do, come la 'notula , 1' alie- 
gusto li distribuisce divcr- Xe , il pioppo, l'acacia d'A- 
sanioutc • secondo la forma merica ec. Questi alberi so- 
del tronco, secondo la di- 110 per i siti gai c aperti . 
sposizione de' rami, e se- 11 più bel contrasto i: col- 



stagni, querce, pini ce. Q u *~ A questa varietà di colo- 
viali , e negli aspetti nobili .ad una certa epoca cambia- 
e grandiosi. no il loro verde i.. un bel 

Per U dispozionc de' rami, rossi, si ha un bell'effetto 
alcuni alberi jjli spiugou per nelle scene di autunno, spe- 
roniti salci. Altri gli scarta- Do di quegli alberi che non 
noi' no dall'altro, coa,c il lasciau mai la verdura. Al- 
cedro del libano, V albero tri alberi a foglie macchie- 
dellfl vita. Altri li lasciano tate 0 altamente variegate 
pendenti, come alcuni s:d- convengono dove si vuol in- 
cì, betule, larici : dove que- trodurre del pittoresco, 
stl convengano , e facile co- Vi sono degli alberi per 
noscerlo . 1' acquai tali son quelli d' un 

Higuardo al fogliame mol- verde turchinetto clic cor- 
ti alberi si distinguono per risponde al color dell' acqua, 
In ricchezza e grandezza; la- come i salci, i pioppi . Altri 
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colla 1 rima ondeggiante e 

le onde; aliri co' rami pen- 
denli par che versino 1' om- 
bra c il fresco., come i la- 
rici, i salci, le betule . 

Anche 1- inverno hai suoi 
alberi, elle son quelli che con- 
servala loro fona nelle mag- 
giori nudezze, ne soggiaccio- 
no al luti» della natura; tali 
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quelle puerilità 



titiuo della forbice e del 
coltello. Se ■■ vogliono giar- 
dini veramente belli , 1 ar- 
ie vi comparisca P 0 ^" 

ogni specie d' alberi e di 
arbusti, e :>pecialmcntc frut- 
tiferi, e li disponga con 
gusto il più semplice pos- 



. piedi distante. 

Le pendeva 5. 
lan di tempo in 



, D„ s h, 



so, dove per i gruppi, do- 
ve per gì' intrecci, c per 
viali, e per spiazzi coperti, 
e per laberinti ec. 

Ma ne' giardini pettinali. 



ilnna iiassar.o nel- 
'eneto . Chiamato 
i.l vi costruì un 
ìgnoso, e vi fece 
s. per cui fu crea- 
è . La sua fama 
in Moscovia , do- 
) dal Gran Duca 
costruì molte chiese - 

ALBERTI [ Leon Balista} 
Fiorentino llorl nel secolo 
XVI. architetto, scultore, 
pittore , canonico, lettera- 
to , generoso , amabil» , 



giunse 
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benefico, fa uu valentnofcjo. laltì : il nome arabo Alcan- 
Compi Firenze, il piazzo tara non significa che pan- 
Filli, e fabbricò il coro elei- te. Quel ponlc sussiste lol- 
la Numiaia-Fecc (n Man- lavia , e fu fatto ristaurare 
tova una magnifica chiesa in da Carlo V. Ha nel mezzo 

gran volta. a cassettoni al- piedi e largo 



3. Francesco di Ri- "°r -li Tra 



a della Lus 



trazione del poniti 

Rovella. Generalmente il Suo ma non ne resta che .una 

siile architettonico è severo, sola antica, le allro sono 

c fra il tutto e le parli spie- moderne in onore di Carlo 

ca quel!' accordo, che fa net- V. Dall' altro lato di esso 

1' archilcltura la vera bel- ponte e una cappella larga 

lezza. Egli si ha per uno da' 10 piedi e lunga io, co- 

priucipqli rislauratori della strutta di massi d' ma gran- 

archileltura . Dopo d' ave- dezza enorme; sembrano u- 

voli edilicii deV amica Ro- tetto o una specie di volta, 

ma, c dopo avere acquista- 0 sono sì ben connessi che 



ca , pubblicò il suo famoso nclrata nonostante la gran- 
trattalo dell' Arte di edifica- de Bulichila. La porla è di 
re utilissimo per gli ertiti!, tre pietre, due in piedi so- 
soll.ratta però l' imitale eru- stengono una a traverso. Su 
dizione di cui e infarcito . questa è 1' iscrizione il) var- 
ALBÒRESI ' Giacomo ) si , il cui contenuto è che 
Bolognese fiori versò la me- questo tempio è fabbricato 
là del secolo XVIJ, ed ebbe su la rocca del Tago , che 
del merito neldipingere i' ar- la maestà degli Dei e del- 
cliilettura in prospettiva, e l'imperatore vi presiede , 
operò molto a Firenze , e a che fa bellezza della mate- 
Parma. ria vi sorpassa I" arte, che 
ALCANTARA, città di se qualche passeggiero vuol 
Spagna nell' Eslremadura , sapere chi è 1' autore di que- 
creduta la H orba Cesarea di sto meraviglioso ponte, sap- 
Tolnmeo , e. celebre per il pia che e Lacero ec. 
famoso ponte che Traiano fe- ALCORANO presso 1 Per- 
ce costruire sul Tago . In» aiajii , è una specie di torre 
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o di campanile stretto e al- d* ardii lettura in prospetti- 
te con due o tre ringhiere va. Il più celebre è l'orn- 
ai di fuori le une su le al- peo , il quale dipinse molli 

Mo'rarìti vanno a cantare le Bologna , 'in Torino, in Sas- 

loro preci più -volte al gior- Sonia , a Vienna , a Praga , 

no, jier farsi sentire dal voi- e mori in Roma nel 1719. 

go. Questi alcorani formali Tommaso dipinse in Genova 

il principsl ornamento delle la gran sala del Consiglio . 

mcrlin', e c..rr ì;.o:.ùW a. ' ALEATORIO - S-la « 

Minareti de' Turchi . camera, nella qoale s. giiro- 

ALCOVA ò parte A una cava dagli ant.chi ai dadi 

carneo, da dorm.ee, V,eoe e ad alici giuochi, 

dallo .spaglinolo dall' ardbo ALEOTTI ( GÌO. Batista) 

eleaut che gignì G ce gabi- Ferrarese m. i6iv , La sua 

netto, e if uda . Gli enti- povertà I' obbligò a far il 

qunri , che nell' anUchiU ^.irrmic ór' muratori, e il 

anche le atenve; alcune nic- sire un buon architetto , e 
chi* dittila Troiana e di avendo studiato geometrìa e 
Pompei le hanno per alcove, belle lettere pubblirù dcl- 
t veggoo" alcove nelle noi- le opere su 1* archiieltora e 
2e Aidolirandine e in altre su ì' idrostatica . S' intricò 
pitture auliche . Le nostre anche iti quelle dispute idro- 
genile sono susceltibili di statiche, che perpetuamele 
varie forme e di varie deco- molestano le Provincie di 
razioni . Le più sontuose aro- Ferrara , di Bologna , e di 
mettono colonne, se il re- Romagna. Egli costruì la co- 
stante della camerale com- tadella di Ferrara, e diede 
porla, e per comportarle con- disegni di palazzi, di teatri 
vien che la camera non sia e di altri edifici pubblici 
ornata di tapezzerie, ma di per Mantova, Modena, Par- 
ordini architettonici . Certo ina, e Venezia, 
che le alcove nelle camere ALESSANDRIA dopo Car- 
grandi fanno un bel vedere, lagine fu la più cospicua 
danno anche del comodo , città d' Africa, c dopo Ro- 
ma se non sono ben ariose ma la prima città dei mon- 
do . Ora non ha che il no- 
me con alquante ruine del- 
la sua antica magnificenza . 
Alessandro suo fondatore vì 
o XVII. ha prodotti molti avea fatto tirare a cordone 
artisti elle hanno dipinto tutte le strade .Ve n' erano 
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rimarchevoli due ciò si ta- di Severo è un monito 

glia vano ad angoli retti, e de' meglio conservati. ì 

ciascuna era larga tao pie- d' un basamento di pi< 

di; terminavano alle quat- me solido, scarpato da 

tro estremità della città, la parte, alto 3o. cubili, e 

quale perciò si trovava a- no di geroglifici . La co 

taceva godere un' aria pura, due estremi , ed È la 

Vi s" incontravano ad ogni grande di quante altre 

la colonna di Pompeo , 
obelischi di Cleopatra, 



Uno de' più preziosi e- fanale, che sarebbe stato dil- 

vauzi è una colonnata lan- iicile ad accendersi ogni gìor- 

ga più di 5oo piedi; le co- no. Un arabo ballerino da 

lonne vi sono nella stessa di- corda vi andò su una vol- 

rezione , e d' una grandezza la per mezzo d' una fune , 

straordinaria : una sola ha che attaccala ad una i'rec- 

capitello . Incontro a quo- eia seppe inlilaro ne' tralo- 

Sla è un' altra c.'onuata con- ri d' una voluta del capitel- 

simile. Ma la miggior par- lo. Maillct console di Prati - 

"i queste colonne sono eia al Caii 



rovesciate. Tra m 
edificio di rootioo 
dotti al ili sopra; i 
na t.mtaua In-go 
.■..pendente al li 
mezzo di essa ce 
ora una raoacbea 




e.":' 




^„od-" u . 

■ogo. JNel 
lonoata è 
circonrla. 


Ti 


tatua diLuìgi XIV. 
auebra in Alessao. 
i numero di belle 


Slru.lt K 
cileni, i 


luccì^ì'er luilTl 


louoc d. porli.!.. beU.stime, 
ma . Turchi le ..„■. 




., cammina <u fran,. 
etitwi d' amici.. ti. 
inda del mare si 


nere archi barbar 


i . Gli o- 


behschi , attribuì 


li h Cleo- 




t^aucora i ^-esiiu.i 


gatta senza pece 


bi , sono 




troie piedi :'"> 
mediocre grande! 
pi di gerogJÌ6ci. 


i«, e l* al- 
ili-ambi di 
zj, e pie- 


aeiie ducbvisI.b ilei mondo. 

Al.tSSA.MJiU) ' Bortolo 
d- ) Acci., tetto veneziano 
del scc.do XVII iov.nlò la 
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le fabbriche per rimurarle da servir di modello'. OH 

si di sono . Così rimurò il appartameli li sotterranei so- 

jialaiiO ducale, sostenendo- no ornali di stucchi esegui- 

cortile sì fecero i fondameli- più. belli stucchi moderni 

ti di ;o colonne, che man- per la distribuzione, perla; 

tengono le volte di quel mae- leggeri 



. i5oo in. i5;o.Su in ima bella varietà secoli^, 
le belle lettere e so le ma- do l' iouguaglianza del ter- 
tematiche piantò lo studio . reno, e nella maniera la più. 
dell' architettura, e vi riu- pittoresca, con fontane, ca- 
scì insigne. Molti palazzi, scate , e giuochi d'acqua, 
di cui Genova va superba, onde la villa è una delle 
sono di suo disegno . I suoi più deliziose di Roma . Ma 
disegni d'ogni specie fu ron la facciala di S. Ignazio, 
richiesti nella miglior parte quantunque delie più grandi 
di Europa . Quello che gli di Roma, non fa grand' ri- 
fece più onore fu per 1' E- nore all' Algardi ; ella è a 
scuriale, preferito a tanti, due ordini, e co' soli tj abut- 
altri de' più vantati archi- si; e cogli stessi abnsi cari- 
tetti. Egli fu anche riputa- che il suo aitar maggiore 
to abile a trattare affari im- di s. Hicola- da Tolentino . 
portanti. ALIPIO architetto del IV 
ALETTA è una striscia secolo fu incombenzato dal- 
esteriore d' un piedritto. 1' imperador Giuliano a ri' 
ALGARDI ( Alessandro ) fabbricare il tempio in Gè- 
Bolognese n. iGoi m. iOaij. rusalcmmc, ma la terra vo- 
Qui non si considera che mito tante fiamme che tut- 
come architetto. II suo me- ti gli operai ne restarono er- 
rilo architettonico spicca in rostiti . E sì fatte fandonie 
Roma nella villa Panfili-, si hanno per istorie . 
una delle più belle ville del ALLACCIARE ò raccor- 
ciente di que' tanti ornati lunque bisogno. Vi^voglio- 
di statue e di bassi rilievi no' tre avvertenze, i. Se la 
profusi in quel tempo nelle sorgente e scoperta e poco 
facciate in modo che ne per- profonda, a. Se non È pun- 
turban 1' ordine e la propor- to apparente . 3. Se e mol- 
inone . L' Algardi vi spiegò to sotterra, 
gusto savio. L'interno of- i. Se la sorgente ò sco- 
i're dettagli di decorazione perla , si scava un buco 



1 
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quadralo , da cui si cava be 
bello la terra, che si so 
stiene con pietre asciutte 
Dov' e lo scolo, si scava ui 
rigolo di pietrame coperto d 
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ci, cioè i lavori disegnati . 
L' editore, signor Tambrant, 



•ALLA PRIMA di 



pozzi distanti I' un dall' al- te 



erfet 



con fossi ebe raccolgano tut- 

3. Quando la sorgente ò 
sotterra , si fa uno scavo a 
volta lin all' acqua; questo 
volte sostenute da pali e da 
1 ad un 



lille 



altri 



goletti per' radi 
qua che sia possibile*. Tut- 
ti questi tagli han d' aver 
un pendio dolce per portar 
l 1 acqua in un serbatoio. Ci- 
gni Go tese dal serbatoio sie- 
do de' pozzi per conoscere 
se 1' acqua vi scorre, e in 
elle quantità . Convicn con- 
trassegnare il corso dell' ac- 
qua con termini per avver- 

là alberi , j qua\i colle lo- 
ro radici penetrerebbero ne' 
condotti, e farebbero per- 
der le acque. ' 

*ALLACCIATO,e LACCI. 
Lavori degnati. Voci nuo- 
vissime, ma ripetute in que- 
sto significato nel trattato 
del Camini , cosicché non 
può dubitarsi che sia erra- 
vi Stessane dà la spiegazio- 
ne, dicendo: Granare i toc- 



ma impastatura 
ai colon senza 0 punto 0 
poco tornarvi sopra . Que- 
ste, per ordinario , non han- 
no lunga durata . Baldìniic- 

ALLEGORIA È una rap- 
presentanza ingegnosa d' i- 
dee astratte per mezio di 
figure allusive, di persone 



inari. Questi ometti deb- 



veuzioue generalmente "labi- 
lità. E debbono esser conve- 
nienti all' assumo. 



insulsaggine d in- 
dovinello. Dunque va ado- 
perata con sobrietà e con 
chiarezza. 

E condannabile I' allego- 
ria impiegata per satire per- 
sonali . E pìii detestabile , 
se si avvilisce nello adula- 

L' allegoria entra anche 
nel!' architettura . I due 
tempii di Marcello della Vjr- 
tii e dell' Onore, congiunti 
in modo che non si poteva 
passare a questo senza en- 
trare per quello, e una delle 
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più belle allegorie . E che sentimenti di quel monarca 

altro e l'onore cha un pre- creduto volgarmente un bar- 

roio di una perpetua viriti? baro ignorante, 
che altro è che hencficenzaf « È una bella gloria con- 

Si danno altri edifici alle- « servare le opere mirabili 

gorici , e più allegorici fu- a dell'antichità, ma è un 

rono le piramidi, e gli o- a dovere restaurare quelle^ 

Jbeliscbi , che ora per noi u opere utili e deliziose che 

non sono più niente. E nieu- «si hanno frequentemente 

te sono tanti ornati simboli- a sotto gli occhi .~Io non so 

ci, co' quali, a' ingombrano „ di me liticarmi del fonte di 

le fabbriche ; peggio se so- (l Abano ( Aponura ) in cui 

no giuochi puerili . „ ho veduto bollir r acqua 

' ALLUMINARE . Presso « Gn dal fondo come tra 

Dante trovasi questa voce u fornaci ardenti, e nialgra- 

in significalo di miniare . „ do le nuvole de' caldi va- 




cue in Parigi lo miniare si „ ardori della natura son poi 
chiama alluminare. Retta- * temperati dall'arte, la 
niente adunque la Crusca ce quale rende salubre quel- 
quella voce giudicò francc- « lo che era mortifero. Quel- 
se; od invano su questo de- « la stessa acqua raccolta iì- 
bole fondamento pretende- « nalmcntc nella piscina 
rebbono i Francesi di ave- « neraniana e cosi fredda 
re insegnato /agli Italiani et quanto prima era bollen- 
1' arte della miniatura . V. a te.Beu a proposito fu quel- 
Cenni storici della minia- « la piscina ornata di pie- 
tura, stampati in Milano n tre rassomiglianti a gem- 
»8ao, in 8. « me verdi, allineile f ac- 
ALOISIO ebbe commis- « qua tranquilla per quel 
siane da Teodorico, princi- u colore vitreo comparisse 
pe degli Ostrogoti e re d' « tremola . Ma piìi stupen- 
Ilalia di ristaurare molli edi- « do è ancora che quel la- 
nci, e specialmente gli ac- <> vaerò, dose si ricreali gli 
quedotti, fra' quali quelli di « uomini, se v' enSau don- 
Abano vicino a Padova. » ne vi s' incendiano. Casto 
Chi vuol conoscere il ge- a lavacro ! Tu pertanto A- 
nìo di Teodorico e de' Goti loisìo , impiega ogni cura 
nell' architettura, può log- « a rinnovar 1' antica' soli- 
gerc la lettera, che Cassio- » dìla di quegli edifici, si 
doro in nome dì Tcodorico « nelle terme, che ue' con- 
ferisse ad Aloisio. Ecco i » dotti; sbarazzali di tutti 
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* i v.ryulu „ de' (-"punii, edifici pubblici . come te la 

« delle r«d,ei le qua)! s'io- p« 4e ,1 re Teodorieo . Per 

< minano. B.IÌ, anche il 0 a- ALO.NSO ( Gfo. ) ertl.i- 

< Imo tov.oato, e poWi Iclio apaguuolo .lei eccolo 
' d ago, asnreaaa «.tacila» XVI late .1 aauluaria .11 



raa.gl.e. Ita la i lu al, ù quale È J, coque ,„1 01 , c ; 

a.ach.,.la quali'. tb , !,,,,,„,, ,„l,TL-S,,àS 

ahi roba beat,, joo „„„ f„ „,„ , , d , „ 

«cllca.q.e.rdcl.diq.,' ,ccud. Il ^JL di.Uo ,„ 

'.«Ta,",r", |~ ■»» 6™PPÌ »' 

»..|«l..i lo.oc,,, lento,. u.cl,l,L',l- 

e,,r„d,a,co allc 3 raa.uola ruta da Mara . Aliate vara- 



..u.o.c.-oll.roocc,,,, 
alia tarmile. Btavo . 

ALTARE dall'air», r,e 
ehi ,li .Uari al „,„„„ 
. da" leocl,. alti t> ai alaev 
DO tu uu.ectLi gtad,,,, , 
CI, allori deal, aotic 
et.,. d.I.cr.ou perei,., 
p.c la loco,, oet s l. ora 



ì.b^s,.r:.„oSi „:™.*;; 

il fonte d, AU,uo, e ,| suo [ J, , ,.,.'„,^ 

(empio di Geriooe - 31* non domi ali* d. 

d» per tullu, dè in „„„. „•„,.» Jno ; ; 

tempo si prende cura dc b li di fogli 



quadrati, de" pa- 
rai, d. roloodi, 
ari, a treppiede-. 
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strumenti di sacrifici , e ta- 
lora anello di priapi , e t.V i- 
scriiioni . Questo è affare 

fe che una tavola , che an- 
ticamente era talvolta soste- 
nuta da una sola colonna, 
come si vede ne' sotterranei 
di s. Cecilia in Roma . Ma 
ordina riamente v'era aldi 
.sotto un sepolcro . I buoni 
cristiani han portato gli or- 
nati degli altari alla pia al- 
ta mania. Piedestalli sopu 
piedestalli , colonne e colon- 
nette , pilastrini c pilastro- 
ili , frontespizi entro Iron- 

ci , P baldacchini , tabernaco- 
li, pitiurc e sculture d'ogni 
genere , musaici , rabeschi , 
cartocci, e tanti e tanti cia- 
frugli che fra migliaia d'oJ- 
lari appena se ne può ci- 
tare uno che sia conveniente 
al luogo e alle forme dell' 
architettura . 

Se la chiesa È a croce, 
V aitar maggiore vuol essere 
nel centro : quello e il cen- 
tro di tutti i punti dì vista. 
Belle Basiliche , cioè nelle 
chiese senza crociera , 1' al- 
tare deve collocarli nel cen- 
tro della curva . Il punto di 
vista del più gran numero 
deve fissarne sempre ìa po- 

In qualunque posizione la 
forma deli' a (iure deve esser 
grande, eia sua decorazione 
semplice. Se l'aitare è nel 
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to circondato di gradini con 
candelabri posti in terra: il 
solo tabernacolo pira ini deg- 
gi su l'altare; e l'altare 
spiccherà maestoso . Tutti gli 
altri soliti ornati son falsi , 

Gli «/lari posti all' estre- 
mità della chiesa , o nelle 
cappelle, o ne' fianchi , so- 
no più suscettibili di deco- 
razione, ma sempre analoga 
al tutto e semplice . Va» 
bella statua ilei sauto tito- 
lare , qualche gruppo , alcu- 
ne sculture negli iniercolon- 
nu possono convenirvi , fon 
veuieoia, semplicità, lubne- 
ù . 

* ALTEZZA. Terza di- 
mensione dei corpi ; alcune 
Tolte s' intende della eleva- 
zione , altre volte della pro- 
fondità , massime se si trat- 
ti di uu pozzo o di un fiume • 
Altezza chiamasi la distan- 
za da basso ad alto , talvolta 
ancora 1' estremità alla di 
detta distanza. 

* ALTO RILIEVO si di- 
ce principalmente nella scul- 
tura , allorché le figure so- 
no intere e moltou rilevate 
al di sopra del fondo. 

* ALZATO. Dicesi in ar- 
chitettura quella parte di 
disegno che trovasi elevata, 
dalia pianta . 

" AMATISI' A. { Pietra ) . 
Il Cernimi la propone por 



ni col- 
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brunito'", qualora manchino ciprocn rorr.illi l . risulta la 

zaffiri .balasci , topazi, rubi- depravai iwie nel guaio. 

A^ATITÒ.Cofi questo può™",- "ero Tmato"T- lì 

nome ed ancbe con quello, buon gusto non ornnUt» 

p*ró improprio , eli ornatista Cui disegnare mee 

ludica il Cernali la ematite, 'e, ne col M-der 

o pietra sanguigoa , ciuc il 1' udue . pfr acqi 

ferro emolitico , c dice fur. g'JSto , bisogna ; 

sene colore cardinulescit , 'lei gusto . Chi s 

cioè paj-onaizo , perchè an- j;us!<> per le beli 

vano in quell' epoca la cap- di buoni auluii, i 

Fallo, loro accordala sol,, da su le proemili 

Paolo IL delle ani, ...He 

AMATORI senza omo re , ze.lial.il, »,t,sl 

conoscitori senza cognizioni me, col coofronl 

lolan . Vanità . leggerle ed emi 

Da untolo in qua ne tulio ciò senza 

crescilo ,1 numcro.e va p.t non i modesto, i 

crescendo in ragione cbn si Ione, clie fari rii 



del lusso . E così È i 



Se la vanita è la madre Lealtà , e s 
degli amatori, lutto il lo- * AMBOPi E. Luogo clcua- 



capitat, 



» Ice- 
ali, le 

eggi . Dilettanti, omelie , c d' onde gli orato- 
■orauti, diceva Fe- r. «istruivano .1 popolo u.-t- 
Qunsli commedia!.- la religione . Agli amboni 

rrjSi^s ssa******® 

che la pojicrità. • AMKK A CIALI-A, Spe- 
lisi; adulano tali eie dt bitume dì color g. al— 
, • da questa re- lo datato , talora lirnoi* el» - ; 
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■verdognolo ( quella massime più vivo. Tre mila Iti a gua- 
di Sicilia), che serve a la- lì, caciqui , vi aveati palagi 
Ai «.«.il: i n «.a. superbi. Piti superbi crani 
tempii . Ma in che consistes- 
se questa loro superbia , gli 

raccoglie da Giovenale . Se guati farne alcuna descri- 
ve fa ora grandissimo uso zione . Vi distrussero beasi 
nelle vernici. tulio, fin ad arrostir vivi Gua- 
AMEMCAHA (Archilei- riraozm 1' ultimo impera- 
la ) . E qual arte di fall- tote , insieme con un suo 
lineare in un emisfero di favorito, affinchè scoprissero 
selvaggi sema alcun' arte? i loro tesori. Il povero fa- 
Occupati alla caccia, alla V'orilo gli dirigeva le più 



Chi ha li 
sia sì gru 
Anche 



pidi latito da non saper ira- dì argini , e eli ponti, spe- 
nnare al d. li. di ao , e al- cialmenle, in Cusco , che n' 
cimi non passati il 3. Mag. era la capitale . Quivi si por- 
i;n e-;.' sntpid'Vi.i (logli liu- ta alle stelle una fortezza 
ropei di andare a putrefar- architettala da Hualipa . =' 



in quel brutto emisfero, quale ebbe sotto di sé Ire 
- ' ' altri archi--''- - 
Ynca Mai 



: quel salvagj>ìume altri architetti u ingegneri. 



Calla Cunchuy. 
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"il Perii,. e al Messico non celebre. Terminò in l'ubi- 
si conosceva ob Terrò , oc Ee il palazzo Pitti , e vi die- 
calce, nò ioni, né macelli- de il disegno del cortile a 
ne, nò regola, ni; coinpas- tre ordini di logge co' tre 
so , né buoi , ofc cavai- ordini di colono;: doriche , 
li, né Mini. Sia quei del ioniche , e corintie ; ma des- 
mondo vecchio doveano e- se colonne sono incassate nel 
sagerare tutto nel mondo muro per la metà del loro 
nuovo . Le grandi strade diametro , e quel eh' e peg- 
dcl Perù non erau che stra- gio , sono bugnato . Nel ron- 
delle per pedoni , i ponti do del cortile coslrui una 
non cran che di salci ìntral- grolla magnifica di figura 
ciati , coperti di rami lY al- ovale , ornata di pelriftca- 
bcri . Tutto sì faceva a l'orza zioni e di colonne doriche 
di braccia , e Torse inferrar- isolate , con fontane , con 
niente ai castori ■ nicchie, e con delle statue t 

* A MEZZA BOTTE. Co- la volta era anche abbellita 
pcrture degli edilìzi che for- da pitture. Il suo ponte di 
mono la meta di un cer- s. Trinità passa per il più 
Chio . ■ Lei ponte dell' archi icllur.i 

* AMICIZIA. Specie di moderna per il suo ardire e 
simpatia, che si trova con per la sua leggerezza. In 
alcuni colori , i cui Io- floma egli diede il disegno 
ni son legali con armonia', del collegio Romana , die 
e quindi diconsì colori enti- non Tu eseguito c'if nel- 



mine usato dagli scultori, ,e te cambiato , e in malci 
talora anche dai pittori , per la Tacciata e grande e iin- 
indicarc certe pieghe di pan- ponente, malgrado i dìfet- 
ni o andic delle carni , pie- ti delle finestre, e de' 
gate in superficie così dol- mensoloni grossolani. Meglio 
temente , che con possono inteso e il palazzo Ruceliai, 
dirsi nè solchi , ne pieghe , poi Gaetani , e ora Ruspa- 
ne grinze , perchè appena li. Anche il palaizo Sagli- 
appariscono all' occhio 1 - di panti presso quello di Al- 
eni bene intende il rilievo ; terns, Ila del buono. L'Am- 
cd in quello spesso consiste manali compose un' opera 
la grazia della cosa scoi- intitolata : la Città , cioè un 
pila o dipinta . piano di differenti edifici 
AMMANATI ( .Bartolo- che rendono una città rag- 
meo) f.orcntinou. iStt.m. guardevole C bella: cioè porto 
iSga. scultore, c nrc'.iitelto didiffercnte disegno, p.tlazii 



AMMACCATURA. Ter- 
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pubblici c privati , (empii , mattoni . Il Berni accenni 

lontane , piazze, borsa , pon- anche nna piazza ammalio- 

ti , teatri ce. Qucst' opera tonata di pietra viva, 
andò nelle mani dei celebre 'AMMORBIDIRE. Rcnde- 

Vivianì , poi del senatore re morbido un lavoro , il che 

Luigi del Riccio, indi del si fa togliendone le asprez- 

gran duca Ferdinando ,, e ze , o durezze; e dicesì so- 

ora non si sa piii dove sia . vente nel disegno . 

* AMMANIERATO. V. AMORE. Operate con a- 

MANIERA. Secondo il vo- more, e le vostre opere si 

cabolario celebre della Cru- rimireranno con voluttà. Di- 

e varrebbe menticalcvi chi 



dar garbo; ammanieramen- ordinato il tal lavoro ; figu- 
to , ammanieratura , sareb- ratevi d" intraprenderlo per 
bcro lo stesso che abbellì- vostro piacere : e allora la- 
mento , awenerolezza; am- vorerele di gusto, lavorerò- 
manierato sarebbe sinonimo te di genio. Chi nei pren- 
di garbato o abbellito, e dcr gli ordigni dice, liso- 

xa de" lalìni^Ma non""si vorerà Un amore'. 'l"°aman- 

tono citati in prova so non te non dice mai btsngna che 

esempi del Salvini, nei qua- io vada a vagheggiare la 

lì sgraziatamente ì'ammaiiic- mìa bella . 

Le belle arti richiedereb- 
bero un' intera indipenden- 
envpre con scotimento ai za : questa indipendenza non 
iprovazione, e si accennano può esistere nelle nostro so- 
nine vizi e diTellì, contrari eie là . Vi supplisca dunque 
ll'impero dei geni, alla veri- 1' incantesimo della natura , 
à, alla natura; si condanna 1' e l'inclinazione irresistibile, 



al Uscio ed alla affcUazì,,- cr;., U bel !«,.e sua ar- 
ila; si trova contraria al te , sì dà con piacere al la- 
buon guslo degli antichi . voro . È ni colmo della gioia 
Questa osservazione era sfug- se ha trovato un bel model- 
cita all' illustre autore della lo, se vede sorgere una bel- 
Proposta di correzioni ed ìa giornata, se incontra un 
aggiunte al vocabolario de- bel paesaggio , non pensa 
la Crusca . piii a ore , non sente stan- 
* AMMATTONATO. In- chezze, gli rincresce elle il 

il terreno . Pavimento'di lo della sua arte, è felice . 
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Egli c compila mente felice 




un lavoro assegnato , c 
nel cessare dicono sospiran- 
do Ah . . . riposiamo . . . non 
facciamo altro. 

AMPHIPROSTILO dop- 
pio portico . Gli amichi u- 

dielro dello poslicum . Que- 
sto doppio portico si chia- 
mava amphiprostiio , c so- 
leva esser di quattro colon- 
ne per ciascuno . 

■ ANAGLIFO . Home da- 
to dagli amichi a tutte le 

"•"aNAPIESMA. Macchi- 
na degli antichi teatri , per 
mezzo della quale si facevano 
sorgere improvvisamente dal 
pavimento delle scena io fu- 
rie, fors" anche le ombre. 

ANATOMIA . L'organiz- 
zazione de' viventi è uuo stu- 
dio de' più utili . Gli artisti 

oggetto clie l'esteriore del- 
l'uomo, son obbligali rap- 
presentarne le apparenze vi- 
sibili . I gran segreti dell' 
organizzatone interna sono 
loro inutili ; ma le sola ap- 
parenze non bastano per 
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condurli alla perfezione dei- 




se più prossime degli effet- 
ti eli' egli rappresenta . Per- 
ciò egli deve ricorrere alle 
buone opere anatomiche . 
L' anatomico ha bisogno di 
disegnatori, come gli artisti 
han bisogno di anatomia . le 
arti c le scienze si aiutano 
scambievolmente, e più se ant- 




ro professioni . Perche dun- 
que invidiarsi a vicenda, e 
di sprezzarsi fin alle villa- 
nie? Questo accado sempre 
iu tutti coloro che studiano . 
per fare pompa delle loro 
cognizioni. Il vero fine di 
qualunque studio e L' utile 
pubblico; dal bene pubbli- 
co il ben privato , e dal pri- 
vato il -pubblico. 

Dalla cognizione delle os- 
sa e de' due primi strati di 
muscoli dipende in gran par- 
te la ponderazione, il mo- 
vimento , c 1' espressione . 
Perciò 1' anatomia il una 
delie basi positive delle arti 
del disegno . 

L' anatomia, eia prospet- 
tiva sono scienze esatte, fon- 
date su verità dimostrate . 
Guai a quelle scuole , dove 
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tali scienze sono neglette , 
Vi si opererà per pratica , e 
in conseguenza a caso/a ta- 

E perche intisichirsi alle 
anatomie calle prospettive, 
se gli spettatori non ne ca- 

Ecco lk due opere su Io 
stesso soggetto , una tratta- 
ta artatamente, e l'altra 
no. La prima sarà lodata 
anche da tutti gVignorantt 

poni . G^' intendenti la ce- 
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ossa e muscoli e fa schele- 
tri. Sì pub esser anche gran 
colorista senza esser pitto- 
— La grand' arte, 1' arte 



di tutte 1' arti 
Colla scienza di lutti 



lelo- 



c la celebrità di quel- 
l'opera resta in perpetuo . 

L' artista metodicamente 
studioso dopo d' aver ben 
osservato c disegnato lo scke- 



AHCONA citta su 1" A- 
driatico . Vi sì veggono an- 
cora i -resti del porto che 
Traiano vi fece costruire. E 
vi sussiste sul molo 1' arco 
trionfale di quell' impera- 

* ANCONA. Tavola da di- 
pingere . Il Gemini parla 
, n pa- dello ingrossare le ancone e 
v' è di rilevarle . Forse deriva dal 



e di 



moderno; paragona poi tut- 
to co' modelli vivi , e cosi 
si acquista la cognizione im- 
portante delle molle delia 
rosicchine umana, e de' lo- 
ro effetti più interessanti 
coperti dal velo della pel- 
le, che ne addolcisce i mo- 
ti . Con queste cognizioni 
egli potrà far capi d'opera. 

Egli però deve concatena- 
re tutte le partì che costi- 
tuiscono 1' arte, e farle mar- 
ciar' tutte ugualmente di 
fronte senza preferir più 1* u- 
na che 1' altra . 

Chi predilige unicamente 
il tratto darà in secco; il 
fasto d' anatomia esagera 



ANDITO. Passaggio o 
sianza stretta e lunga a u- 

stanze disgiunte . 

ANDREA DA CKWE 
ORGAGNA fiorentino na- 
to nei i33o.m. nel i38 3 . pit- 
tore, scultore, architetto, c 
poeta . E celebre in Firen- 
ze la sua loggia . la quale 
piaceva tanto a Michelan- 
gelo che, richiesto da Co- 



' M.KÌiri 



quella 



g no per decora: 
za, rispose non potersi far 
meglio che proseguire la 
loggia d' Orgagna 

ANDREA DA PISA nato 
nel isjo. in. il^5. Diede il 



□ igitized by Google 
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disegno del esstello di Sr.ar- venti principali alludevano 
peria a Mugello, c della ai loro effetti . Zcffiro era 
chiesa di s. Gio: in Pislo- effigiato in od giovano nu- 
ia . A Firenze aumentò il do con de' fiori , per allude- 
palazzo del duca Gualtieri, re alla primavera. V n vec- 
e fortificò le mura della cit- chìo barbuto, e ammantalo 
ià con parecchie torri. Si rappresentava il freddo Bo- 
pretende eh' egli desse an- rea ec . Questo monumento 
clic il disegno per l'arse- che serviva di bussola, scr- 
nale dì Venezia . viva ancora d' orologio so- 

Suo allievo e non figlio fu lare per tanti quadranti con- 
Tommaso da Pisa, il quale cavi eli' erano in ciascun la- 
terminò la cappella del ci- lo della torre. Esiste tulla. 
mitcro di Pisa, , e il campa- via fra le mine d'Atene; 
uile della cattedrale . i massi di marmo sono d' u- 

* ANDRONE . Significa na grandezza considerabile, 

V,'l'-l~^<h i'cZ,:r<- lo.cs'lic- colo.'" L 0SCU ™ 
ri e trattare negozi, a di- • ANDRONITIDE. Ap- 
stinzionc dello grandi sale parlamento degli uomini nel- 
destiitate a danze, a norie, le case dei (Traci, che si 
a conviti. Dicesi anche dai trovava nclia parte anlcrio- 
Toscani quoll' andito a ler T re dell'edilizio, 
reno, per il quale dall' 11- ANDRO U ET DE CER- 
seb da via si arriva al cor- CEAU ( Giacomo ) /lori in 
lile della casa. ' Francia nel secolo XVI, e 
ANDRONICO DA CE- fece a Parigi .1 ponté nuo- 
RESTE fabbricò il. Atene vo composto di 11 archi, 
una torre ottagona di mar- largo 19 loie, e ornato di 
in» , so cui rappresentò gli mensole sostenute da ma- 
otto venti principali, rap- scherani e da festoni. Vi fe-^ 
presentato ciascuno in basso .ce anche i palazzi di Sulli, 
rilievo in ciascuna facciata, di Ma y enne , degli appalti 
Al di sopra era una cupo- generali, e ingrandì il Lou- 
letta parimente di marmo, vrc, c le Tuillierie. Stam- 
su la quale era un tritone pò differenti pezzi d' archi- 
mobile di bronzo con una lettura su i migliori ediiì- 
bacchetta per banderuola, ci di Francia, sulla fab- 
La volta-di essa cupola era liriche di Roma antica, un 
divisa in 54 compartimenti trattato di prospettiva, e u- 
uguali di marmo bianco per na raccolta di composizioni 
mostrare gli altri venti. Le greche, 
rappresentazioni degli otto * ANELLI diconsi i ire 
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l!$!ellÌ | I. il ilei !!■ 

pitrllo dorico, che si nomi- 
Danti nuche regole a gra- 
detti. - Anelli. 1 Romani 
ne fecero grandissimo uso, 
n<- Ini ibridarono ili tulli imo- 
talli , e perfino di Terrò. In 
aironi erano inserii'' gemme, 
altri 



questi ultimi 
talvolta alcun 
ledere ed ancL 



condata di più ordini di gr-i- 
•litii gli uni su glialiri con 

Era' destinato a. combatti- 
menti de' gladiaiori, delle 
bestie feroci , e ad altri ge- 
neri di giunchi c di .spella- 
celi! , e fin alle naumachie, 
cioè a" (onibailinjcnli navali. 

Questa crudele invenzio- 
ne si attribuisce agli Etra- 
acni su persi in osi , i quali 
* non vedevano ne' Hacelli or- 
dinar, della natura che la 
collera degli Dei , e crede- 
vano placatli co' cumbjlli- 
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menti straordinari. Questi 

no P ndotlati da' S Romsm i- 

degli Etruschi , e divenne- 
ro poi passatempi di un po- 
polo ozioso e crudele. Tulio 
1' impero romano fu semi- 
nato .1' unnica! 



i.he 



Grec 



•.Gli 

disigilli, e qo.ud.* furono 
dell, tignatori V. .SICILIA. 
ANFITEATRO significa 

due teatri uniti insieme . 
dove gli spetta lori dtspo; 

uguidmcnln bene - Tcat 
vuol ilire guardare ed e 
da' latini delio uisorium, 
V anfiteatro era un ed 



quando fu da' I 

ogaW. (Quando quella ni. 



,o dolce l 
i el.be in 



fili 



raoo le delizie 3 de' Romani . 
Barbar* delizie, dove uomi- 
ni pagali por atoinasiare e 
per falsi ammaliare destra- 
mente e eoo grazia, vende- 
vano a' loro simili il piace- 
re d' un macello studialo e 
ributtanti:. 

I primi anfiteatri roma- 
ni non furor» che vasto 
piazze Scavale nella terra , 
dote gli spettatori sedere- 

ra erbosa' più gradini che 
vi si vulcvan fare , più si 
approfondava lo scavo. DÌ 
questo primitivo uso se ne 
vede on esempio netl" anfi- 
teatro di IV sto . Si fecero 
indi i gradini dilcpon.the 
Si toglievano Unita la festa. 
Ma gl'incendi , e i fracas- 
samenti , fra' quali fu ter- 
ribile quello di Kidene, diivc 
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perirono migliaia di spet- mettendo montagne sopra 

talori , li fecero costruire di montagne voIcimuo andar in 

pietra, I.» mago.liceuza ile- cielo a detiuniziir Gjovc . 

gli anfiteatri fu iragr.mJi: , £ pine uu.i mule sì prodi- 

ogoi provincia dillo sler- ni euovcioc9i.be ne fa ar- 
miiialo impero romano , a cliitetto un certo Rabino , e 
Verona, in Sicilia , in Àr- Un corto Gaudenzio . £ ro- 
go, a Corinlo, a Sagunlo nel- tonda al di fuori, clinica al 
la Spagna, a Nimes , a Fre- di dentro : interrata adesso 
ius,a Autun in Francia ,a per la in 1 S piedi, era cir- 
Pola in Istria, e fin nella condata da qualche gradina- 
povera Giudea. Ma lo sfog- ta per cui si ascendeva e si 
gio principale fu ne! Lazio, entrava io tutte le arcate . 
e ne'suoi contorni; a Otricoli L'altezza totale e iG5 pio- 
sul Tevere , al Garigliano di 1 pollice e un tono ; la 
l'antico Liris , a Pozzuoli , circonferenza esteriore 161 a. 
u Cnpua , a pie di monte Ma 1' esteriore 0 in gran 
Cassino presso la casa dì parlo distrutto . 
Varronc, in Albano sotto i All'esterno sono qual- 
Cappuccini. Roma poi 11'ebbe tr' ordini: tre di colonne in- 
la sua gran parte: r anfltea- cassate con archi . Il pri- 
tro di Statilio Tauro in do ordine i dorico, il se- 
campo Marzio a monte Ci- condo ionico , il terzo co- 
torio, 1" anfiteatro castren- rinlio , 0 coriulio h anebe 
se presso S, Croce in Qe ru- il quarto . Meglio sarebbe 
salemmo fabbricato forse da stato con due ordini di co- 
Tiberio d'ordine Corìntio, lonne isolate senza archi, e 
1' anfiteatro comincialo da ancor meglio senza ordino 
Vespasiano terminato da alcuno . Una gran cornice 
Tito suo figlio. Eccoci al corona tutto P edificio, e 
Colosseo : un' occhiata su prodomina su le altre eho 
questo basta per tutti gli le sono al disotto , senza a- 

Questo anfiteatro detto quella che comporta il suo 

Colosseo por la sua gran- ordine : ha il gocciolatoio a 

colosso di Nerone alt» tao grande; in questo modo la 
piedi ch'era li vicino, È cornice riesce più forte e 
tuttavia, cosi rumato com'ì:, più bella. In tutti quattro 
d' una costruzione che non gli ordini 1' architrave i *a 
par opera degli uomini, ma tre bande : meglio se iL pri- 
lli qua' favolosi giganti cho mo ne fosse senza, il secondo 
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ne avesse due , e il ter- sieno i portici sono ad ar- 
ici tre - Non è da far caso cale , saparati 1' un dall' al- 
deJlg.pDca esaltezza de' prò- Ito da jiiloni . Fra il secou- 
lili .l' Ili: modiualure : mi- do e il terzo corridore e uu 
rniiie assimilile dalla gran- plaude spazili per le scale, 

sa totale e si lieo prvuor/io- conilo c dal terzo f orrido- 
nata, o I' ÌosÌ«me e la di- re. Altre scale sì trovano 
eliibuzione del lutto e si Del tono e nel quarto corri- 
lo! pone ni e e armoniosa die dorè, ctie sodo illuminali da 
non permeili" scoprirvi le spiragli nelle volte. Queste 
piccole irri'jjol flrila risulta- scale portavano al vomilori, 
te forse dall'esecuzione, e per dove gli spellatoli, come 
dalla sollecitudine del la- se fosvero dall' edificio vo- 
voro . lottali, andavano a sedersi su 



ri s poi ideo ti t 
140 inensolom elle so 
nra lo finestre , e cb 

antenne, le quali sostane- luminare il suo corridore, 

vano I., tenda per coprire Al quarto piano le finestra 

la parte dell' anfiteatro dove sono a dirittura de' piede» 

erano gli (nettatori; e non stalli. Altre finestre sono 

tutta 1' umui . fra' pilastri . 

Le arcate inferiori del 11 muro di faccia,! pilo- 
dintorno sono numerate, ed ni de' corridori, le volte, 
erano 80 , con piloni larghi tuttnic teste de' muri Ira- 
ti - 6 . Clelia parte setten- mezzi , e leccatene sono 
trionate vi si vede un ta- di travertini . Il resto È 
glio dove attaccava il ponte di mattoni, 
di comunicazione col palai- Il muro è quasi a piombo 



corrisponde a un capo del- me a| teatro di Marcello, e 

1' asse minore dell' arena . come deve esser sempre, af- 

Àgli assi erano Ì quattro in- finche sia più resistente nl- 

gi-cdsi nobili . la spinta delle volle. 

ftel pianterreno sono quat- L'arena, dove si fuce- 
tro corridori che girano in- vano gli spettacoli, i: ora a5 
ternamente per tutto il diti- piedi più alta. É un' dis- 
torno , I due più grandi o si lungi jOJ - 1 1 > e larga 
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ig5 - i . La lunghezza tO- te interna, tutta la gradina- 
tale dui grande asse, inclu- ta , e serve tuttavia per gli 
si i muri e i portici, ù 3fig. spettacoli pullulici. Ma dei- 
La gradinata si crede che l'esteriore non resta in pie- 
fosse a due preclusioni, cioè di che una piccola parte, 
fasce o separazioni che ri- Consisteva in tre ordini di 
correvano per tutto il con- arcate rustiche a bugne. L'al- 
lumo, per cui giravano gli tezr.a è g3 - 7 . Il circuito 

dCa uVoro'pollo* Da! vu g,or d.arociro^djSì' aren^e 

.nitori part.vano allre ica- *33 p.edi, il minore . 36 - 8. 

Ielle clic tagl.avaun la gra- La grosseria dell' a.Uicio 



ilo 1' aulitealro era pieno , tololilà della lunghetta ù 

gli spettatori vi facevano (jS , e il minor diametro 

■no spettacolo ben ripar- i-'f. La gradinata is di 47 

tilo. Si crede che 33 fos- gradini. 

suro i giri de' gradi a aie- L' anfiteatro di Pota ha 

no sedili . Ma né della gra- intero il riciulo esteriore , 

dittata , ne dui riparo itile- eh' è a due ordini dì porti- 

riore dello Jt6dio , ni del- ci con un attica di finestre 

T intorno per maggior ripa- a bugne . Ha 4 contrafforti 

ro contro le iìcre.uè de' porti- di 3 arcate, che servivano 

ci eh' erano in cima, rimane non tanto per solidilà quan- 

piii vestigio. Si suppone che to per scale . L' interno par 

" ""'-iBero staro a sedere che fosse di legamo 

0 mila spettatori. L' '. anfiteatro di Rinics ha 

' rni . si veg- il diametro maggiore dì 4°4 

i longiludi- piedi , il minore 3 1 j ; quel- 

line, e spe- re 14 a. L'altezza lotale è 



o pe/s'tiÌHcfd^ .Tmr tabi 
di varia necessità e di de- 
lizie . Yi dove» no esser an- 
che altri condotti per ri- 
durre l' arena a maumachia. 'figlie di borea, aggruppata 
HelT anfiteatro di Vero- ira 'nuvole in gloria! Dico- 
na si conserva lutta la par. no senz.i espressione , seuza 
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rerisimi Illudine , che sono poiché no t a 45 a 70. L' ar- 

un ridicolo luogo comune . chitelto considererà ancora 

ANGELO e AGOSTINO che la grandezza e il colo- 

DA SIENA duo fratelli ar- re influiscono a farci gindi- 

chilelli del secolo XIV. di- Care della disturna degli og. 

scendenti da architetti , e getti . 

allievi di Gio: da Pisa. Eb- * ANIMA . Dicesi dagli 
hero la soprintendenza de- antichi artisti italiani quel- 
gli ediiici di Siena , e vi lo spirito, che ronde le ri- 
costruirono il palazzo de' gare dipinte quasi vive od 
magistrali , la facciata set- animati:. Si dico-ju ;wt.r ani- 
tentrionale del duomo , due ma quelle figure che hanno 
porto della città, il convon- una grande espressione di 
lo e la chiosa di s. Frali- sentimento Anima dice- 

la piazza dulia signoria, co- pre da prima con cemento 
me anche la sala del gran per rivestirla quindi dì stuc- 
consiglio , e il palazzo jiub- co ad oggetto di fare una 
hìico . Fecero anche inol- statua o altro simile lavo- 
ti edifìci iu Assisi, in Or- ro . - Quel vocabolo serve 
■vieto , in Arezzo . Eseguirò- anche talvolta per i getta- 
no anche diverse sculture. tori in metallo, i quali, do- 
ANGOLO VISUALE 6 po avere fatto il modello dei- 



Tede a maraviglia da giù in la medesima forma del mo- 
su se il raggio visuale for- dello , lasciandola tanto più 
ma colia linea orizzontale scarsa di grossezza , quanto 
un angolo di 45 gradi . Si pili vogliono che sìa grosso 
seguiva ancora a veder pas- il metallo. L'animo si va io- 
sabìlmente se quest' angolo grossando a suolo a suolo, e 
crespe lin a 70 gradi. Ma cuocendo di volta in volta, c 
al di là di questo termine, si accomoda nella forma con 
convien torcere il collo. Or armature di ferro attraver- 
so r angolo di 45 è il ter- sale con perni di rame . Si 
mine di mezzo , e un estro- getta quindi nella forma di 
mo por la più grand' altezza gesso cera liquefatta della 
sarà un angolo di ao gradì , grossezza che si vuol dare 
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al metallo , o si fa compari- 
te nella cera la Torma pro- 
pria tlel modello , la quale 
forma resta attaccata all' a- 
nima : e sopra di essa si fa 
cogli slessi materiali 1' ulti- 
ma forma , nella quale dee 
gettarsi il metallo . A fona 
di fuoco si cava quindi la 
cera , cosicché fra f anima 
e la /orma resti il vacuo por 
la grossezza del getto . 

•AKISOCICLI . Pani del- 
la vile, o circoli <J eli a vitej 
o coclea, cosi chiamati forse 
da fitruvìo , perchè fatti 
a simiglianza delle ciocche 
de' capelli delle donne. 

A1NTARADO oggi Torto - 
sa, citta antica della Siria 
incontro all' isola Arado . Vi 
si veggono degli antichi re- 
stì singolari ■ In una valle 



> da due sedie 
mposto di qu 
il baldacchini 
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parte in semicerchio .- par 
che questo fosse un circo . 
Più in là sono de' mausolei ; 
e vi si osserva uno scoglio, 
di cui si è formalo un pie- 
destallo alto g piedi, e 38 
piedi iti quadrato, con alcuni 
gradini per andarvi sopra; a- 
vrà forse servito di base a 
qualche mausoleo . 

1 ASTA RIE. Funi che si 
legano di <jua e di là alla 
testa delle macchine che si 
innalzai"' per tirare pesi ■ 

* ASTE . Termine usalo 
da Vitruvio per indicare 
que' pilastri 0 parastadi , che 
stavano negli angoli della 



.ilasi 



tuia 



ARTEMIO di Traile nel- 
la Lidia fu da Giustiniano 
scelto con Isidoro da Milelo 

poli il famoso tempio di \s. 



La 



, lui 



era probabilmente destinato 

in quel tempio . Da un 1 al- 
tra parte della vallata è una 
specie di fosso tagliato nel- 
la roccia con sette gradini 
per parte non continuati fin 
al fondo , e terminati da una 



di ioS piedi con a4 finestre 

si 48 piedi . Su que' piloni 
si alzano 4 archi di tutto 
sesto alti i4a piedi , con 
Cornicione e con balaustra- 
ta , che fa da tamburo al- 
l' imposta della cupola , la 
quale ha un foro con cupo- 
lino . lu giù fra i piloni e 
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un colonnato ili §o eoloune dello anche erta o impo- 

sostenenti afcfii, Su' quali sta. 

sono Co 'colonne con altri • ANTICAMERA dicesi 
archi : Tali colonne formon nello case private una stan- 
portici per le donne, che la ritirata dietro alla came- 
allora stavan separate dagli ra ; nelle pubbliche In stan- 
uomini . Tutta è di marini za posta avanti a quella dei- 
rari , ma d'un gusto bar- l'udienza. JlaldinucCÌ . Ge. 
baro La gran cupola t neralmenle dicesi di cartiera 
fiancheggiata da due minori, che serve d' introduzione al- 
Kel fondo è una scmicupo- le altre. Credesi da alcuni 
la , sotto di cui era. J" uni- sostituita all' antitalamo de- 
co altare che fosse in quel -gli antichi, 
tempio : ora v' ì 1' Alcorano. ANTICO . Il bello antico 
I Turchi non vi hanno con- e Belle sculture e ne' mo- 
Celiato che le Croci, evi minienti, prezioso reliquie 
han lasciate tutte le imma- di quo' secoli dove l'arte 
gini de' "santi e di Cristo, giunse alla perfezióne . 
Tutto e ricco , ma noti bel- Perciò tutta Europa sc- 
io . L esterno specialmente coire a Roma a venerareVe- 
: circondato da neri, Antinoi, Apolli, Er- 



coli , Torsi, Laocoonte, Ghi- 

Anlemio non fu solo ar- diatori , Fauni , Floro , Co- 

chitetto , ma anche scultore lossei , Mausolei , Panteon 

e macchinista . Esisto una ec. 

raccolta di macchine altri- Professori , conoscitori , a- 
buita a lui . Si racconta matori , intendenti e non 
eh' avendo égli ricevuto de- intendenti , dilettanti e non 
gli sgarbi da Un pedante dilettanti , tutti <V accorda 
Zenene che gli abitava a inculcano e ripetono alla gio- ' 
canto, lo fece fuggir da ca- ventù : i> Osservate , studia- 
sa col fargli sentire un tre- » te, copiate l'antico, ni- 
nniate- . Si dice che gli prò- » dritevi d' antico. V antico 
ducesse questo terrore col » t. il modello della bellci- 
melter lungo i muri della => za sublime, di quel bel- 
sua abitazione alquante cai- » lo idealo, di quella per- 
dala d'acqua bollente, i » iciom perfetta", ove i fi-re- 
cui bollimenti imitavano lo " ci si son elevati per im- 
strepìto che suol precedere >< pulso del loro ingegnò . 
al tremuoto . » Imitiamoli , raggiungiamo- 
" AHTEPAGMEHTO. Or- » li . Chi si allontana dal- 
namento posto all'intorno » 1* antico , si allontana dal- 
dei tre lati delle porte , « l' arte „ , 
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Tuli! da buoni scolari ub- lo circostanze non sono pin. 
bidìscono, aglina copia Vati- Ma la maggior parte de- 
lieo bellissimo; gli sludi, gì' inclinati alle belle arti 
le abitazioni , le bottege son è fredda . È capace di veder 
pieno di marmi c di gessi bene la natura, ma non di 
de' più belli antichi, non elevarsi sopra di lei. Co- 
si respira che il fior dell'an- storo provisi! di esattezza 



sì nobile un risultato si me- V antico ■ Lo stimano ver- 
sebino 7 Perchè noi non sia- balmente , non cordialmcn- 
ino que' Greci. Quegli ar- le; noi sentono. E se per 
lisli di que' capi d'opera e- qualche autorità fossero co- 
rano non solo ingegni su- stretti a non operare clic su. 
uliiui , ma erau or tei lumi i- quelle bellezze ideali , le le- 
mitatori della bella natura, ro opere riuscirebbero in- 
E poi ci facciamo imitatori sulse , af fé Itale . Laddove se 
della loro imitazione , cioè imitassero la semplice natu- 
scimiolti . ra ben osservata c scelta , 
Tutti coloro che si dau- darebbero produzioni amabì- 
no alle belle arti , vi si die- li . Non ogni cibo e per o- 
uo pure per inclinazione, gni stomaco. 
Ma questa inclinazione , per Sludi pur l'antico ogni 
quanto sia sincera e grande, giovinetto , ne disegni leste 
È sempre modificala dalle e ligure inlcre : vi appren- 
dila donate più o meno derli la correzione e ìa bei- 
abbondante mente dalla na- la semplicità . Ma se non si 
tura, e sviluppate dalle va- sonle poi infiammato da quel 

Chi è dotato d' un' irama- e si contenti d' attaccarsi al' 

ginazione suscettibile d' en- le verità della natura, ne 

tusiasmo, sente al mirar l'an- imiti il più bello.il più 

tico un' impressione che si grazioso . Kou sarà Raffael- 

può ben sentire ina non già Io, si rallegrerà d'esser Gui- 

ridire . Artisti cosi sensi- do. 

bili ( ben pochi ) potreb- Antico in bocca degli arli- 

bero far capi d' opera , se sii equivale a belio, ad eccel- 

fossero in quelle circostan- lente , a perfetto . Locuzio- 

ze favorevoli, nelle quali ni che indicano una stima 

si trovaron 1 Greci. Quel- ragionevole, benché spesso 



tico, e poi? Niente. Cresce e di 



sempre piìi ìl piagnisteo su 
la decadenza delle belle ar- 
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uoco ragionala »« "pert do perfetto di tolto le qoa- 
3« R 1, antichi Croci elio- Illa necessarie . Questo B .u- 
Quanto ndlo»eieoM si» tcm i «,,a.ncn.o non _« « 
i moderni sono superiori a- mai trovato uè grand 'lo- 
gli antichi , altrettanto sono min moderni , tue passano 
■inferiori tifile ari. ifcl fio- p« creatori e inventori in 
sto Questa suzioni:, del- differenti gr-nrri - Comunque 
l* antico sul moderno 6 di- siasi . le ou-fr auriche poi ■ 
mostrata rial confronto de" tano sempre il primo de oa- 
mor.Jmci.li . B prodotta di Wlteri , quello della io ria e 
pili cause, riie giovi cono, dell' ardire, che nasce dal- 
sccrc prr non divenirne am- 1 mveDlione . Ogii invento- 
roiratore stupido, e per sa- re e (urte r la daboleot •- 
pero oel tempo sICì.mj qual mila , a «gn imilaziooe te- 
di «eroi mento si deve mei- Si» ol di «ilio del suo mu- 
tare allo studio clic se ne dello. 

r. Perche dunque imporre a 
noi la necessità d' esser de- 
boli , coli' inculcarci I" ob- 
„„- bligo d'imitar gli antichi? 
zinne che Spicca nelle opc- l'èrebi non farci aspirar ai- 
re antiche. Questo merito È l'nngii.alua Lisciando loilra- 
tragrande nelle arti che di- de battute da' Greci e se- 
peodono più dall' immagi- gtiitundo a par di loro quel- 
li aziono ebe dalla ritlessio- le della natura ? A questa 
ne . Gran ■vantaggio per gli obbiezione servono d^™!™ - 



dubiM.amcmc l' originali!* 



egregi 

di non gscic 
dniì che da ai 

menare u's^adel bèi! Greci . lì clima iì pi" 
lo e del vero: la indicare- dolce e temperato sotto un 
no, non la eseguirono. Quin- cielo puro e in un' aria su- 
di le loro opero non mostra- Libre rendeva bello il cor- 
no alcun seguo ak di sten- po de' Greci, e più bello e 
to , nò di facilità . Mostrano più energico e più iorte ve- 
bonsi l' ardir proprio del- nivu reso dal maggior teso- 
l' invenzione, e quella ino- ro che possa goder 1 uomo, 
rlcralezza tranquilla e reco- dallo libertà . La (iterili da 
lata senza sforzo e senza hi- una bellezza fiera e genero- 
sogno d' usarlo . 11 gra.lo di sa , che la schiavitù non può 
forza dall'invenzione dc'Gre- mai avere . La bellezza era 
ci è il risultato dell' accor- la più pregevole qualità de' 
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Greci i c perciò fu >1 pri- 
mo principio della uerfezio- 
ne delle belle arty Lo arti 

t UJ ful , 0 Driiella''D8Wr , a^ 
rjo beusì la più bella imita- 
zioni: della pia bulla natu- 
ra . Dunque non iu ogoì tem- 
po , né iu ogni paese posson 
brillare le belle arti . Iu Gre- 
cia tutto si riunì per ope- 
rare e per elevare a più al- 
to grado questo felice con- 

Terza. causa : educazione 
relativa alla bellezza. La 
bellezza naturale sì accresco 
uegtì uomini, nelle bestie, 
nelle piante colla cura . Cu- 
ra grande sì prese il gover- 
no greco su questo impor- 
tante oggetto , e pose perciò 
molta attenzione allo studio 
della ginnastica . Quest' ar- 
to unita alla . medicina ten-, 
. deva a rettificare i difetti 
del corpo , o no arrestava i 
progressi : diminuiva la trop- 
pa grassona , correggeva le 
cattive influenze del midri- 

a più. utile medi- 
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guedine incompatibile collo 
belle proporzioni c rol Vi- 
gore del corpo. 

Quarta causa cottumi c 
Utittaioni faeoreooli allear- 
ti . I Greci Si disputavano 
il pregio della bellezza , oo- 
' disputiamo qucl- 
50 j dell' abbiglia- 
a nudità era il più 
lo d' un corpo beilo. 
Le vesti de' Greci eran for- 
mate in modo che Iascia- 
van la natura in libertà dì 
jmbri le loro (Filt- 
rabili. L' «blindi- 



«.lare 



tellr: 



. Hon 



ì della 



e fac. 



an il 



conobbe] 

mode bizzarre che non ser- 
vono che a costringere , al- 
terare o deformar la natu- 
ra . Invenzioni moderne d'u- 
na falsa modestia assoluta- 
mente ignote alle donne gre- 
che . Tutto quel elle può con- 



ia salute, a favo- 
rir lo sviluppo, la bellezza, 
la simmetria , la perfeziono 
del corpo limono , tutto fu 
da' Greci posto in uso . Per- 
ciò son divenuti un model- 
lo d' imitazione per chi cer- 
ea la natura nelle sue for- 
me le piò. nobili e le pio. 
graziosa . 

.Ma quale scuola per gli 
artisti quella de'giuochi pub- 
blici , e dei ginnasi , dove 
i giovani nudi senz'altro ve- 
lo che la castità pubblica e 
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guivano 1 loro di' 
cizi , e disputavano il prò- ria 
mio della fona e dell' agi- zio 
lità ! Là si svelavano agli no 
occhi dell'osservatore alien- tur 
to ai differenti moti de' niu- per 
scoli, e quella prodigiosa va- viduo isolato e sforzalo. La 
rieià di attitudini e di e- natura esistette più nelle i- 
Spressioni, eh' ù impossibil mitazioni fredde delle sta- 
conosci;™ nelle posizioni co- lue k':echc . rlie ne' iiioilel- 
stretted'un modello inat- li viventi delle nostre acca- 
Ilvo . Quella mi.ll.plicita J, demie . VA eccoci vi cu su di 
modelli produsse I. felice Cicerone che l'arte è par 
inutilità d'un soli, model- noi una guida F ,ù fedele, 



no in l ulle le site eli, in senza potervi supplire col- 
lutti i suoi sviluppameli , le risorge potcoti ebe ebbe- 
nacque 1' «militi ragionata e > sub Greci, e uii rjuun- 
comparata della bellezza e ziare interamente alla uetu- 
dellu sue differenti modifi- fa e alle erti * Le migliori 
caziooi. Quindi quelli fa- produzioni moderne si deb- 
ellila di riunire in un solo bono alla imitazione dello 
essere la fa™I li. e lequJ,. a„ti. .^1,,-. Qu-u!e „b ■ 
ti sparse in un gran nume- . bl.gaziom abbiamo agli er- 
ro , e d. fermare idcjlir.cn- t.st. d. Grecia I 
te quella ..unione di mite Anche per l'architettura 
le pcrfeziun. , le quali rea- ""Sogna ricorrere ai Greci, 
lizzate in un solo oggetto. Eglino ne inventarono U bel. 
bau prodotto il bello idea- lezza , e l'adallarouo al Io- 
le, ro clima. Noi 1' abbiamo a- 
Dgpo tutto quello , sì prò dottala; ma ella e strauiern 
segniti ancora a dirci , che ai nostri costumi e ai nostri 
noi abbiamo nella natura lo bisogni . Conviene perciò ri- ' 
Stesso modello e fe slesse vedere spesso nel suo paese 
risorse eh' ebbero i Greci ? nalio i germi preziosi afììn- 
Le nostre mode , i nostri co- chè non degeneri e non s'im- 
stumi , le nostre convenien- bastardisca sotto ì climi che 
ze ec. tendono tutto a na- lo sono stranieri . 
sconder la natura agli oc- A quost' oggetto i monu— 
chi dell'artista. Dacché duu- menti antichi esigono una 
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scella riguardo al tempo G sto erroneo . Ma dacché si 

riguardo al luogo dove fu- sa il vero tempo del bello 

ron erelli . antico , a si fa scelta degli 

Riguardo al tempo V an- oggetti d' imitazione , V è da 

tichità delle belle aiti ba un sperare che sì ristabilisca il 

perindo di i5 secoli, con- gusto della - 



tando t 



raTch 



P" 



t> l'E, V. E "ben nalu- tempo 
e che nel corso di tanti lusioui de' falsi imitatori dei- 
secoli la bellczia si sostencs- 1' antico . 
se sempre nello stesso gra- Riguardo ai luoghi dova 
do . Le arti hanno i loro pc- soti cretti i mouumenji anti- 
riodì d'infanzia di maturi- chi, ciascun paese nell'acjot- 
tk, dì decrescimento. Gio- tare l'architettura greca, le 
va conoscere questi loro an- eoinuuica il suo carattere na- 
dementi , per isciegliere lo zionale e v' imprime un gusto 
slato tirila loro magg.or per- locale. Queste differenze fa- 
fellone- Questo [lenoilo r ron da princìpio poco 8en- 
nel tempo di Pericle e il' A- sibili, ma divennero ben 
lessandro. Indi degenerai r>- (.laudi • misurn che 1' jric 

piii degenerando . Su i 'di- gente - L' arfhileltura gre- 

letti visibili di questi mo. cu era semplice nel dorico, 

mj^gior numero e i meglio radere, d' eoergia : cosi ri- 
conservati , si è per disgra- cbiedevau i secoli eroici , c 
zia stabilita I' architettura quelle lepubblichc aveani 
moderna ..Qua' difetti si so— per base la sobrietà, 1' ali- 
no convcrtiti in autorità per siccità, la virtù. Sotto il oli- 
gius tìficar le licenze che il ma più voluttuoso della Jo- 
senso comune proscrive . A- nìa acquisiti ben presto quella 
busando j„ seguito deglia-- grazia e quella mollezza , che 
busi stessi si sono tratte con- sì vede nell' ordine che ne 
segueme di conseguenze fai- conserva il nome, e n' es- 
se per snaturar tutta . In ciò prime il carattere . Tanto è 
si è unita l' ignoranza alla vero che l' architettura porta 
mala fede ; alcuni ingannati sempre l' impronto del genio 
hanno ammirato ciccameli- de' popoli che la impiegano! 
te e senza esame i altri in- In uno stesso paese ella 
gannatQri hannp accreditata varia secondo lo eause poli- 
questa confusione per ispac- tiche che alterano e Irasfor- 
ciare le loro menzogne., e mano gli stati. Roma po- 
per giustificare il loro gii- vera, libera, e fiera non 
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conobbe che 1' ordine sera- visse lungo tempo all' estin- 
plicc e rustico dc^li Etru- zioue del? altre arti. Le tor- 
selli. Roma opulenta c scllia- me Diocleziano, Spalatro, 
va so Ito pi' in. pcr.i tori non Palmira , llalbcck presenta- 
trovò abbastanza ricco il co- 110 un composto di siuem- 
rintio, il pi" riero di tulli bramenti di antichi edifici , 
■■li urlimi ■ I.' csagiirazio- bei dettagli a canto » copie 
ne del suo lusso e della sua informi , e incocrenze ri bui- 
potenza esagerò ogni ordi- tanti, liei campo per un os- 
ile d' a rei li lettura, e la por- servatore allento : egli n 
tò vaiamente a quel coni- ammirerà la grandezza del 
posilo, eli" e un monumento partito e dell' insieme, 1' ar- 
del suo vano orgoglio . Or dire dell' impresa , e quel 
se in uno stesse paese le nr- carattere dì nobiltà clic Ira- 
ti soffrono rivoluzioni si luce negli ultimi sguardi dei- 
grandi , quanto maggior di- 1' architettura spirante, 
scernimento si richiede per Prescelti i più bei pezzi 



nel gusto attico, e corrom- ■ han da formare una casa o 
perne la purila ? usa chiesa, non sanno don- 

Non meritano dunque !a' de cominciare nè dove fini- 
nostra slima ebe i soli mo- re, e ne risulta un coso ch'e- 
numenti di Grecia, e i so- glìno diranno sul guslo ali- 



li del suo bel tempo . Veu- lieo, e che è u 

gono poi quelli de' secoli di di spropositi . 

Augusto , .di Traiano, di . Imitar l'antico è 

Adriano , che furori lutti e- scerne i priiicìpii, le 

seguili o diretti da artisti i mezzi, per i qnal 

greci . Le opere de' secoli produce il sentimento 

seguenti offrono ancora qnal- mirazionc . Imitar V a. 

che cosa di rimarchevole , imitar la natura , è 
poiché r architettura soprav- 
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produre. Perciò Lisojoa che. 

ito ■• istruì ci trasporti per ordine di l'unirai a l 
tempio di Gioie Olimpico. 
* A-NTDIi:Rn. Muro pò- 
tutun . l'er imitar 1' antico, sto Manti ad alno. S. dà p.i- 
coinien amarlo; per «mar. re questo nome alcuna \ul- 
lu conviene slimarlo, né 51 la al parapetto, 
può stimare senza ardore e ASTINO E e A3YTIKO- 
sema penetrare ne' suoi pria- POLI , oggi Lisine , sul 
oipii. Vi vogliono altro che Nilo una cinquantina di lc- 
misure e disegni: vi vuole ghe lungi dal Cairo. Que- 
mcditazione elio ci approfoa- ato città lu l'atta cdilicare 
di nello cause , per lo qua- da Adriano in onoro d' Ali- 
li quel tal monumento ci tinoo il bollo suo favorito, 
reca stupore . Allora non il quale fa unclio innalzato 
più schiavo degli antichi , alla deità. I monarchi co' 
ina lor compagno! si daranno loro indegni favoriti colpe- 
opere ricche d' una. ricchez- stano il Renerò umano. Quo- 
za propria , e non cariche sta città ora tagliata da due 
di quella profusione incielai- grandi strade larghe '5 pie- 
na che non è un prodotto di e lunghe B5n pausi , e 
ili mente ina di demeiua. J.a terminavano a quattro grau 
varietà spiccherà 111 ugni gn- porte . Fra questi due stra- 
ncrc d'edifici, scnia nili quel- doni, che s' intersecavano 

don*. Lungo csic strade re- 
fata che 1' apiureuii 0 la tu avanti due gallerie di co- 
li uprrfieie .dell 1 antico. Chi foone larghe 5 lu 0 piedi ; - 
11 ben nudnto delle bel- onde tutta la città non era 
Imr antiche, sole fa prò- che uu continuo peristilio 
prie, e operar! in ogni oc- che difendeva dall' ardore 
iasione non da nnitaior ps- del (ole c dalle ingiurie dcl- 

produrtà un>nu monti degni ra un circo lungo 800 pie- 
dalia più bella antichità. e largo -o . Si vede ancn- 

' AMICO . Nome dato ra una porta della citta io 

dai Romani alla parlo ami- art» 1 .1 ,1 a tre grandi 

riorc di un tempio •■ di al- archi : la "larglieiwi è 6C 

tro adifilic. ' piedi, la grossciia 10, l' al. 

* AST1CORTF. . Luogo a- leu*. ,t le due facciate so- 
vanti alla corte, cquivaleu- nodi 8 pilastri corinliì sco- 
te al vestibolo do' latini. iialoli dai rociio in giù l'iù' 
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in là sono 8 colonne corin- 
tie parimente scanalate . Vi 
esiste ancora un' altra por- 
ta anche a tre arcato con 
tre archi al di sopra: que- 
sto edificio i intero, e ha 

50 pieni dì Tacciata , 35 
il* aftezia , e /p ili profon- 
dità. Ma chi sa se queste 
fossero porte , o resti dì pai 
lazzi ? vi si vede gran nu- 
mero di colonne di porfido 
e di granito , e ne resta an- 
cora in piedi una ventina. 

ANTIOCHIA capitale del- 
la Siria fabbricata da Seleu- 
co Nicànore figlio dì Antio- 
co sopra 1' altura di monti 
scoscesi del circuito di io 
miglia . L' interno di si va- 
sto spazio è tatto pieno di 
mine . Vi si tede un cana- 
le lungo aoo passi e largo 
ioo rivestilo di marmo , 
e diviso in più comparti- 
menti . V t un acque- 
dotto di arcate . Sì ammira- 
no eli avanzi d' un superbo 
edificio di figura essgona , 
creduto il palazzo de' re . 

51 veggono ancora resti di 
portici con colonne corintie 
dì marmo d' una grossezza 
enorme. Bestano anche gli 
avanzi di qualche tèmpio , 
e della famosa basilica che 
Costantino fece innalzare a 
S.' Pietro . 

* ANTIPORTA o antipor- 
to. Andito tra 1' una porta e 
1' altra di città o dì case . 

* ANTIQUARIO. V. AR- 
CHEOLOGIA . 
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ANTISTÀTE architetto 
greco scelto da Pisistrato 
per costruire in Atene il fa- 
moso tempio di Giove O- 
limpico. Vi fu scelto in com- 
pagnia di altri architetti , 
quali furono Antimachìde , 
Cancro, e Forino. Ma tut- 
ti qucsli architetti non po- 
terono .terminar l'opera gran- 
de e sontuosa. Restò imper- 
fetta per lungo tempo , fin- 
«hé Perseo re di Macedo- 
nia, e Antioco Epifane quat- 

no Cossuiio architetto ro- 
dai (empio, e a stahilirc 
le colonne del portico . Que- 

oìoè con portico doppio d'o- 
gn' intorno , e ottostiìo , 
cioè avea 8 colonne nella 
facciata. Neil' iuterno re- 
gnavan due ordini di colon- 
ne 1' uno 1 su 1' altro, alquan- 
to distanti da' muri della 
cella, e vi formavano due 
portici , o delle navette : il 
mezzo era scoperto. Questo 
tempio fu 1' oggetto della 
gloria de' potenti amatori , 
che fecero a gara per abbel- 
lirlo e per arricchirlo. L'im- 
perador Adriana lo compi 
inleruaraente con u,na piaz- 
za murata d' un mezzo mi- 
glio di giro , decorata di co- 
lonne e di' statue . Questo 
tempio superbo e oggi un 
Bazar, cioè un mercato de' 
Turchi. 
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ANTONIO senatore ro- di uno scritto non ìstarops-, 

roano versato nell' arcbi- Io, così dicesi ancora di un 

lettura fece costruire in E- disogno , fatto calla sola 

pidauro città del Pelopon- penna intinta nell' inchio- 

neso molti tempii: il più stro . Alcuni se ne veggono 

considerabile fu quello de- talvolta maravigliasi ; ma il 

dicalo a tutti gli Dei , e gli pregio loro dee consistere 

altri ad Apollo , ad Eseu- nella nobiltà e finitezza del 

Iapio , alla Sanila . Fabbri- * 
cò i bagni d' Esculapio , e 
ristabilì il portico detto Co- 
rius , eh' era prima di mat- 
toni crudi. 

A.NZIO. oggi Atrio d'Jx- so clic a piombo . 
io, la citta più considera- * APICE . Cima di qua], 
bile di"' Voltcbi , che per sì^ja cosa . 
quattro secoli e muli., con- ' A PIOMBO . Linfa per. 
traslf" co' Uomini, fu sog- pemlicoUre all' orizzonte . 
giogaia c il i venne una deli- Si fa uso di un piombo 
Zia de' Romani . Fu cele- sospeso mi un filo per ti ru- 
bre per il suo porto , e per re n piomha un muro. Stra- 
ti tempio della Fortuna , piombai, di co osi gli edifici 
per cui è qaell' ode di O- che non sooo a perpeudico- 
razio lo , cernè il campanile di 
Pisa, la torro Ceri inda di 
_ „. , Bolotma , la torre Parravi- 
O C lV * gratom qua* re- Erha f £ 

gh Jntium . ' APLUSTRO. Ornamen- 

to della poppa delle navi 

Nerone, che vi avea Irstia A POI) IT EU IO spogliato- 
la sua origine, vi aveva un in, era il luogo nella pale- 
gran palazzo), da dove si e atra e nelle terme , in cui 
estratto 1' Apollo iti Belve- si spogliava chiunque vole- 
derc , e il Gladiatore di va esercitarsi nella ginoas- 
Burghese. Altri bei inonu- lica , o mettersi nel bagno, 
menti si son cavati ria fiuti- La figura era uvale, o qua- 
le ruine, mine strepitose drangolare , o rotonda : ro- 
di tempii, di bagni , d' at> tonda era ne' bacui di Dio- 
quedotli , di moli . cleziano, ornata di gran co- 

* A OLIO. V. DIPIGHE- Wne . 

BE. APOLLQDOHO di Da- 

* A PENSA. Come dicesi maico per la sua grande 
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scienza architettonica fu dal- sul disegno ili Roma e Ve- 
l' iraperador Traiano irapie- nere, progettalo ila S. M. A- 
galo nec.li edifici più con- driano , il < 1 1-> li- gli mando 
eiderabili, che in gran nu- a dire, che anche arnia A- 
rncro si crcperò per tulio pollodoru si sapeva fare qual- 
l'impero. J-'ra le macuifj- clic cosa. ApcJlodoro nel 
eeuze più cclehn di Koma vedere quel disegno sngghi- 
fu il Toro Traiano co» qoal- gob e disse clic se alle eia. 
la superba colonna nel mez- lue, che eran li dentro a 
io, con arco trionfale, ruo o- sedere , veuiva soglia di riz- 
deo,con un collegio, eolla ha- zarsi in piedi , si fracassc- 
fiiìica Utpia e con una famosa rebbero la testa nella volta . 
biblioteca . Ma il più cele- Per questo frizzo può un 
bre de' monumenti di Tra- imperatore far mozzar il ca- 
lano eseguiti da questo suo po ad un valentuomo ? La 
architetto , fu il ponte sul potenza cade facilmente in 
Danubio presso a Zeverino, prepotenza . 

ligi de' piloni . I piloni^ < 

ai arclii . Ogni pilone' e- Questa prima operazione 
ra largo Go piedi e allo i5o; meccanica none indifferen- 
dislanti 1' uno dall' altro ;o. le . E frattanto non k mol- 
li ponte era allo più dì 3oo lo ben regolata, come nep- 
piedi e avea una lunghezza pure lo è la natura de' co- 
li' un miglio c mezzo . Le lori , e de' loro ingredienti . 
due stremila eran difese da La chimica dovrebbe aiutar 
due fortezze . Quest' opera la pittura . a 

taglio appena terminala fu viene a que' pittori i quali 

diroccata.. Traiano I' avea dipingono facilmente, alla 

coslruitaperilpassaggiodel- prima: si conservano cosi 

le suo truppe coolro i barba- più brillanti e trasparenti 

ri. Adriano la fece demolire, le tiute destinate alle mas- 

affinchè i barbari non pas- se di lumi . Ma questi so- 

sassoro nell' impero roma- no meno vantaggiosi per le 

no . La costruzione di Tra- ombro . 

iano fu effetto del coraggio , All' incontro le imprimi- 
la distruzione di Adriano ture brune favorisoon più 
fu prodotta dal timore . Dì le ombro , e le rendon più 
male in peggio . Adriano fe- scura . 

ce massacrare Apollodoro, In architettura 1' appa- 

per alcuni motteggi falligli recchio equivale al taglio 
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delle pietre per dare la for- 
ma e la disposinone clie 

dell' edificio . Il princìpio 
generale dell' apparecchio k 
che i Ietti e le eommissure 
delle pietre sieno perpendi- 
colari alle superficie di es- 
se pietre . L' nugolo acuto 
& vizioso , perche facile a 
rompersi sotto un peso for- 
te o per qualche sforzo con- 
sidera li ile . Gli angoli ottu- 
si non convengono ai muri : 
furono dagli antichi usati 
talvolta ne* 



hero poco bisogno dell' 
del taglio delle pietre. Tut- 
ta I' industria .([egli Egìzii 
si ridusse a squadrare con 
«saltella i loro massi , i 
quali dopo tanti secoli di 
distruzione sono ancora si 
beu connessi che non se ne 
scorgono le eommissure . La 
stessa esattezza si trova ne- 
gli edifici greci : le pietre 
vi sono si bene squadrate 
che le giunture rassomiglia- 
no a Jili delicatissimi . Si 
pretende che le eommissure 
del tempio dì Cizico fosse- 
ro coperte di listelli d'oro. 
Anche gli Etruschi ebbero 
questo merito , come si os- 
serva nelle mura di Corto- 
na , e alla cloaca massima. 



Nelle fabbriche romane ni 
ca spesso questa uguaglian- 
za , come si osserva nel tea- 
tro di Marcello , al Colos- 
seo , negli archi trionfali, 
nelle porte, ne' ponti ec. 
Ogni irregolarità sì vede 
poi nelle mura di Roma . 
Più irregolare era 1" opera 
incerta , in cui s' impiega- 
vano pietre d' ogni figura , 
non solo per il selciato del- 
lo strade , ma anche per i 
muri , come si vede a Co- 
ri , e Fondi ce. Questo ap- 
parecchio , non ballo alla 

lo più solido di quello di 
piccoli quadretti disposti a 
rete, opus reticulatuin . Mi- 
glior disposizione e più. for- 
te fu quella di concatenare 
gli strati longitudinali con 
altri traversi per la grossez- 
za del muro , come 
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Q Al- 



bano nel sepolcro detto de- 

Nelle costruzioni di pie- 
tre di taglio è da osservarsi 



delie p 
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Ire strati uno su V altro 



Si cerchi dunque la : 
glior forma e diluenti 
delle pietre di iaglio pei 
maggior solidità . Le pi. 
cubiche sarebbero certo 
più forti ; ma non fauno 
game ; se ne vede un esi 
pio nel care ere tulliani, 
presso al Campidoglio; e ge- 
neralmente i massi romani 
si accostati pili al cubo-clie 
all' oblungo . Del 

za magg 



de, e Iran 
è forte da 



alta 



za . La maggior lur. 
delle pie 



pouli, negli argini, n*lle 
scale ec- dove non banco 
da sostenere .dcun peso . 

Gli apparecebi finti con 
islucco o con pittura a chia- 
ro scuro, sono puerili e ri- 

'apPARTAMENTO viene 
dal latino partimcnlo , da 
ripartizione , o diitribuzio- 
ne della casa , per renderne 
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comode le parli. Dalle mi- 
ne antiche niente si rileva 

ti ^^^Titrfcvio? e dà 
Plinio niente o poco di uti- 
le . Si rileva solo elle ne" 
palazzi de 'grandi erano gran 
vestiboli , gran peristili , e 
saloni, e .basiliche , e gahi- 

pitture . Certo che gli ap- 
partar/tenti degli antichi a- 
vran cambiato di gusto se- 
condo i tempi , i luoghi , 
gli stati , le fortune , i ca- 
pricci de' signori antichi 

Più grandi sono ie varia- 
zioni iu quelli de' signori 
moderni. Vi regna talmen- 
te la moda che aa appar- 
tamento di dieci anni par 
elio abbia dicci secoli .- v' 

n eg P [TIbiti. a a " flSlflCt " ne 
L' Italia portata al lusso 
delle fabbriche è meno va- 
riabile negii appartamenti 
grandiosi (fi multe e grandi 
camere in fila, Ornale di 
slucebi e d. pitture . Vene- 
zia , Firenze , .Vipuli , c spe- 
cialmente Roma vantano pa- 
lazzoni eoo appartamenti a 
perdita di vista . Ma miao- 
ore la magnifice 



modit! 



l'Alea 



i la 



bell'abi- 
tare in una casa alla fran- 
cese incontro ad una del Pal- 
ladio. Lo abitazioni francesi 
Sono internamenti: ripartito 
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in piccoli pezzi comodi . gallerie cogli arredi più son- 
Quilidì il loro esteriore non luosi . Non basta : deve cs- 
è grandioso, ni bello. For- ser fornito di retro camere, 
se non si troverà mai il di ritirate-, di corridori , di 
modo d' unire le piccole passetti , di guardarobe , e 
comodila ìnlerne colla bel- (li quanto occorre per ren- 
la magnificenza esterna . derlo libero , e di libera co- 
Pie' palazzi debbon tro- raunicazione cogli altri ap- 
varsi tre sofia di apparta- portamenti , e colle comodi- 
menti : i. di comodità, a. ti dell' abitazione . 
di società , 3. di 'pararla . Per il gusto poi della de- 
li' appartamento 'dì 'co- corazione conviene aver sem- 
modità per i padroni ha da pre presente il Tempio del 
esser composto di camere Gusto, 
di mediocre grandma , ma „. , . . , 

i. j ìi. » ™ '■ »°- 

meriti , e deve esser esente i 1 . , 

dell' 'incomodo de' familiari place arre te 

e degli stranieri . la corno- » Y Mmblalt . nlls P ar la 

dìlà e la salnbrità debbon occessittì . 

r ... -i ■ n , » L ari s v cachait sous 

ÌTX Ì/2EJST ■ 

un 1' elio una camer* ,j oeil salisfait eiubras» 

d. d'orm'U , relr. gal, " . 

.«I» , «. Ma "T" !«•»• 

questi pezzi debbon esser 
liberi in manina, che i do- 
mestici facciano il loro ser- lare all' orizzonte . ì 
vizio senza infastidire il pa- un muro appiombo , si f« 
drnne . 2'V.. uso d' mi piombo sospeso ad 

L'appartamento 'di socie- una corda . Quindi la deno- 
tò o per compagnia vuol minazione dell' appiombo . 
esser composto di camere II celebre campanile dì Pi- 
più grandi e deve comuni- sa e strapiombato per av- 
care-coll' - Yallamento del suolo . Egli 

Jppartamento di parada t alto i4i piedi, e se dal- 

per le funzioni più brillan- la cima si lascia andar giù 

li . Questo deve avere la no piombo anderà lontano 

più vantaggiosa esposizione li piedi dalla base. A stra- 

su la strada o su la piazza, piombo sono parimente le 

deve avere grandi infilate scale interne , e le pietre 

di camere, di cameroni, di dell» costruzione. Lo itessr» 
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64 AQU 
è della torre Garisenda 



, di feri 

delle scale per appogi 
la roana di chi sale 
" APPOGGIO die 
nlone di una fabbrica al- 
l' altra , allorché diversi sa- 

""•'aPSIDE.' Porta inter- 
na delle chiese antiche, do- 
ve 1' altare era collocato , e 
dove il clero sedeva all'in- 
torno . L' apside era coper- 
to da una volta , e fabbri- 
cato d' ordinario in figura 

APULEIO architetto an- 
tico fabbricò a Tarragoiia 
nella Spagna un tempio a 
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antichi di un sci pezzo , 
Alcune are sono ornale di 
bellissimi bassorilievi. Sono 
celebri le are del Fabretti, 
del Casali, ecc. 

ARABA. C Architettura) 
è d' un sistema different e e 
tutto opposto a quello degli 
antichi Greci e Romani . 
Par che il solo capriccio 
ne determinasse le forme, 
le proporzioni, gli ornati. 



Diana nin.ii'» 
de nell'i 

* A QUARTA BUONO 
dicesi ciò che si taglia in 
guisa che il . taglio faccia 

cesi anche talvolta augna- 
to . 

AQUILEIA citta antica 
d' Italia nel Friuli fahhri- 
cata da' Romani per una for- 
tezza contro i barbari , e di- 
strutta da' barbari . Vi si 

siierabili d'acquedotti, di 
muraglie, 6 belle colonne 



■ merletti , a filograna . Le co- 
lonne a tanti fasci di per- 
tiche annunziavano la mag- 
gior debolezza , e davano 
tutta la solidità . Si cerca- 
va più il maraviglilo clic 
il bello, più a sorprendere 



e. Tua 



addille» 
intelligenza nelT arte di co- 
struire . Non si puteva por- 
tare più in là l'arditezza e 
la scienza nel taglio delle 

P Questa razza d' architet- 
tura ù tutta araba , e fu 
dagli Arabi diffusa per tut- 
to - il loro impero . Impero 
vasto al pari del romano , 
e formalo rapidissimamente 
ncll' Asia , nell' Africa, nel- 
1' Europa da Costantinopoli 
per tutta la Spagna e fin 
nel centro della Francia. Da 
per tutto gli Arabi promos- 
sero le arti e le scienze 
più che gli Egizi, i Greci, 
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e i Romani . Quanti menu- ne dagli Arabi , i qoali non 
nienti d' importanza non fu- potendo per la loro rclìgio- 
ron cretti da' miramolini, ne impiegar immagini di 
o da' califfi di Bagdad , e uomini ak di bestia, fecero 
di Marocco ! Ne' palazzi, uso di fiori, di fogliami , e 
nelle fumane, nelle moschee di frutti per adornare gli 
di Siviglia, di Toledo, di edifici ; inlrodussero questo 
Oviedo, e specialmente di loro gusto nella Spagna, da 
Granada, dì Cordova si può dove si diffuse per tutta 
ammirare la singolarità del- 1' Europa, e fu chiamalo 
1' architettura araba , che arabesco o moresco. ' - 
vicu detta anche moresca , Ma l'origine di (al orna- 
e saracena. È anche chi a- Io è molto più antica. He' 
.mala gotica moderna , per- solteranei delle ruina degli 
che Carlo Magno l'adottò antichi Romani non si trn- 
in molli de' principali edi- vano che pitture e stucchi 
fìci di Aquisgiana , e cam- rappresentanti non solo fio- 
biò quel gusto gotico usila- ri , frutti e foglie, ma au- 
to fin allora, che era sì po- eie bestie d'ogni specie e 
sante quanto questo è leg- m'ostri variamente iotrec.ia- 
gicro e svelto . Su tsl gu- ti ■ E da que' sotterranei o 
sto furono edificate le iat- grolle furon delti grotteschi. 
tedrali di Parigi , di Reims, Il gusto di questi grotte- 
ài Charlres, di Strasburgo, Schi a rabeschi nacque in 
d'Anversa ce. In Italia si Roma, quando Roma ceri- 
falla architettura non al] ì— tro ,f e capitate di mezzo 
gnò mai in tutta la sua pu- mondo era gii sazia dc'sem- 
rità : il duomo di Milano, plici godimenti dell' arie, e 
di Pisa , dì Siena , d' Or- non avea che un gusto cor- 
vieto , s. Marco in Venezia rotto . Convien sentir Vi- 
ce, non sono interamente travio . » Kon so, dice e- 
del gusto arabo . In Roma » gli , per qual capriccio 
poi meno che altrove; le « non si sicgua piti la re- 
mine di Roma antica Servi- » cola degli antichi, i qua- 
rono a rifabbricare barba- » li non avean per modcl- 
ramente Roma moderna. » lò delle loro pitture che 
ARABESCHI ornamenti - la verità. Ora non si di- 
bizzarri e immaginari in » pingnno su' muri che ma- 
che in architettura per de- » e regolari . Per colonne 
corare muri , pilastri , fre- » si mettono cannucce che 
gi . porle, volte ec. \ » sostengono un intortiglia- 
li nome d' arabesco vie- » mento di steli e di piante 
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scanalate eoo fogliami ri- » ti sia "niente che offenda 
tagliati , e rivolli in va- « il buon senso . u 
lulc . Si mettono tempie t- Il gusto stravolto degli a- 
li su candelabri , donde, rabeschi incomincio nell'au- 
reo secolo di Augusto . Lo 

giuiti nT, Imi di Vitti- 

vìo noi raffrenarono punto. 
La corruzione crebbe sem- 
pre più in Roma. Plinio si 

pregio non consisteva più 
ebe nel fracasso de' colori , 
e clic insensibili alle bei- 
lene dell' arte gli occhi non 
i più ebe il bril- 
e pitture e la sin- 
golarità dello forme . L' a- 
rahesca •lumjue, malgrado 
le predube di Vilruvio e 
di Plinio , prosegui a far 
procreai! e tjli rhe bandi 

Prosegui negli ediCeì go- 
tici , tpccialmi-ute ne' vetri j 

Ci Tr^V 0 ^ cne J 'è-' 
clero il loro nome, lo pro- 
pagarono . Ma fu uii arabe- 
sco goffo e insulso quello 
degli Arab, e de' Goti ■ Di- 
tulterralo cj.ifllo de' Konij- 
oi di un cHonto vivnro e 
di svelto du-cgno , parte d'a- 
vere Sfopcrio un tesoro. Il 
urincmr ile' urn-i- inodor- 
ai affasMIÒ di arabescò 
all' amica tulle le legga va- 
ticane , e tanti altri edili- 
ci . Quando s' esce dalle 
lencW , ogni oggetto par 
bello. nO si fa uso di di- 
scernimento . L' acabeico 
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antico ha del bello: ha ori- Ja Scella gradevole degli 

giualiiìi, varietà, arditezza oggetti, una leggerezza non 

nell'esecuzione, licitagli gra- eccessiva, e sped.-. li nenia lj 

iioai , l'Ice c analogie J e I ■ — con^cmeiiia de' luoghi . 

belli /re , I' arabesco non è rami di edera, di caprifu- 
«he un abuso d' ornamento . gl. , e di vari arbusl. H*>- 
£ un capticelo. sibili e serpeggianti s' lo- 
lla la natura ha spesso trecciano naturalmante in 
de' capricci , c se le arti fugge vaghe e graziose . Un 
Lati da imiiar ta naiura , fanciullo va a sospeudcrvi- 
possnn ancln! imitar tu na- si e a bilanciarvisi , sorri- 
tura capricciosa. V uomo delirio .li se slesso . Più in 
ama la varili . ma talvolta la una ragazza si rannicchia 
ti . oropiace anche de' suoi in un ccijiuglio di rcSe , e 
sogni. Sogni son certamen- dmderandn d' esservi sor- 



; leggi 



Do' 



pane di piante, d'arbusti, dendosi sola si compiace, 
di rami leggieri, e di steli specchiarmi ; indi si luffa 
delicatissimi, di fiori, di nell'acqua, se è sorpresa 
fruiti , e di bestie ancora , dall' artista , il quale crran- 
e anche di mostri, e di e- do per le campagne sor- 
dine! ancora, a "ili quanto prende i giuochi dslhi na- 
si sa sognare in accozza- tura, e ne arricchisce le 



sogni d'infermi e fole di imaginazione feconda e ani 

L' uomo ha bisogno an- stoffe ricche 0 semplici , 

che di fole per sollevarsi . sospende e le riattacca ci 

Re' giuochi, nelle feste si grazia come per tende, p 

fanno festoni di fogliami e padiglioni ne' prati , o r 

dì fiori. Onde gli arabe- boschetti , (love Alcina 0 

tchi potrebbero essere ri- dina feslc per Ruggiero, 

creazioni . Sieno . Gli arti- Cresce 1' abbondanza d 

sti però osservino la natu- gli aiabesclii, se 1' artis 

ra nelle forme, ne' colori , ricorre alle metamorfosi ca 

ne' chiaroscuri . Osservino tate 0 ricantate da' poct 

la simmetria, 1' eleganza , Ei riprodurrà le loro siren 
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itteriche co' loro culti biz- d' accomodarsi all' irregola- 

larri . Alle Veneri , alle rità e alla sproporzione de' 

Flore , alle Diane adatterà siti , e occultarne i difetti . 

ghirlande , corona , stru- Se l'altezza è eccedente, la 

tori e treppiedi con bracieri proporzionata alla Iunghez- 
di |irnfumi ; disporrà vasi la. Se la lunghetta c ec- 
eleganli con coperchi inno- ecssiva, la si rip«rlisie con 
rati -, citcooderii di foglia- pilastrini ec. F. vi sì adat- 
mi i bassi ri lievi , i cammei, laoo stoffe figurate, e rì- 
i quadriebe rap prese ni ano partiinenu tondi, ovali, o 
i voti uffiTti oe te;npii , ca- quadrati che si riemuiono 
rallctiziera con ornamenti di quadri, o d 
allusivi . Non obi reti quel- 
le immagini clic annunzia- zi vuoti 3 intreci-iauu ara- 
mi le stagium , ì mesi , l'a- luci» io pittura o in Seul- 
Di r: re i la guerra, la caccia, tura, 

la savieiz. , la follia. 5.1 fogliami, ì festoni 
L' artista, per sol lenirsi non vogliono esser molto 
dalle sue serie occupazioui , lunghi; un ceppo delicato 
li divetta io arabeschi , ma non può da giii sostenere 
non vi deliri. Li prenda molla lunghezza. A i|ueslo 
per passatempi , e vi Sia effetto vanno interrotti in 
ragione-ville . Per esservi ra- due o io tre parli , e nel 
giouevole, roovien osserva- mezzo frapparvi un cara- 
ri; i seguenti riguardi. meo u un quadro aoalri- 

i. Qucito genere di oroa- go . 
Ir. non soffro fona , ma leg- 6. I fogliami non voglio D. 
gerezz.i , c grazia . Uoa co- esser troppo ricchi , où ca- 
rena di ru>e è più gride- riebi . 11 loro merito i ncl- 
vole quanto meuo È stentala . le f..mte gradevoli , e nella 



ruttato i 



c ne' piccoli luoghi. )l gra- rano la compniizione deli- 
zioso . il giulivo, il fanc.ul- bon derivarti dalla natura . 
lesto non soffre masse gran- Si deve render ragione dì 
•ti «i sparisce lutti gli accidenti. 

7. La scelta delle foglie 
ha da dare maggior abbon- 
danza e varietà di contorni . 
Tali sono quelle dell' acanto 
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ipìnoso , della ma'.rirarit , Oinviin deporre le forum 
della cicuta ec. e le parli da non fare scuo- 
B. Neil' impiego dulie fo- p"'" troppo fooitn , r a non 
jjlie conviene studiare l'or- occultarlo troppo mugual- 
rìine naturale delle luru tnas- menta . 
«e e dille Iure degradazio- io- Alla legge generjle 
ni . Le prime mass* debbo- della ponderatitene soggiac- 
ilo essere più picrole; soc- ciono anche gli arabeschi, 
fessivamenlc- più prandi fin » più solido ba da sostcoe- 

fino ™h"°i!.™ «'"emiil? che luoque gradazione di teg- 
debbooo divenir più deboli . gcreia . Soggiacciono pari- 
li debole dia da esser sosle- 'nenie alle leggi dell' eurit- 
nulo dal forte. mia? della var.cta, e della 

9. 1/ armonia, eh' e il convenienza . 
principio delle arti , deve tilt arabeschi ddnque 
osservarsi nella con.pos.iio- uoo sono stranihalalezze che 
ne, nell' esecuzione , e nel- quando sono su smhalalei- 
la disposiziooe degli arabe- l " - Qualunque arie e qua. 
schi. lunque scienza È Uno strani- 
li' armonia delle idee e tolto, se è trattala stram- 
Helf unita del motivo , nel- baldamente . Trattati gli a- 

V intelligenza de' dettagli , rabeschi co 'prescritti riguar- 
ncl rapporto delle parti Tra di , saranno ragionevoli e 

ti gli attributi e di tutti gli Ma per quanto siano ben 
accessori tendenti tutti ad intesi , non ti hanno a ri- 
uno slesso scopo . Così 1* a- guardare che come si guar- 
rabesco divieue una specia dano fanciulli che giuoca- 
di linguaggio e di scrittura no. Si ba a sorridere alle 
simbolica. loro giovialità le più sem- 
L' armonia de' colori, ri- plici ( non si ha da cercar 
Eulta dall'accordo delle par- oltre . 

ti salienti e de' fondi , dal- Possono anche gli arabe- 

V amicizia de' toni , dalla u- sckì dar nel comica. Dieno 
nìone felice degli stucchi , facezie leggiere e gaie . 

de' bassi rilievi , de' foglia- I rabescanti fi ricordino 
mi , delle figure , e dalla che , malgrado il rispetto 
pittura, adattata al luogo, per la veneranda antichità, 
agli effetti di luce, e alla e malgrado il merito tra- 
lontananza degli oggetti . scendente di Raffaello , j(ti 
L' armonia delle masse arabeschi i piii artistaincn- 
presiede alla disposizione . te disegnati non sono che 
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un abuso dì decorazione . 
Più abusivi sono quelli clic 
giornalmente s. fanno. Dun- 
que li lolga^ aboso. Vi ti 
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non può acituiMarsl se nnn 
c<m uno studio ed un esa- 
me diligerne dogli antichi . 
menomo» ti. I monumenti to- 



scrizioni '; o dell' art 



gol di ìlaffaetlo che si con- 
sercano in Roma . Pn* ve- 
dersi Ij 1)1 quegli a- 
razzi nel voi. SI della vi- 
ta dì Leone X, del Roscoe, 
della edizione milanese . A 
Brescia si conservano bel- 
lissimi arazzi antichi , elle 
debbono essere siali lavora- 
li a Crisi aliti nopoli . 

" ARCA . Propriamente 



solo studio dei 
antichi dell'arie; il Lessin g. 



r og- 



1' nllra . Si è poi applicato 
quel nome ni depositi clic 
si fanno nelle chiese por 
collocarvi i defunti . Diade 
c Boccaccio sì servirono ili 
questo scuso di quel'vocn- 
bolo . Moslravasi quindi in 
Pavia 1' orca di j. Agotìi- 

ARCALE . Arco delle 
porte; dicesi pure dì una 
volta , che partendo dalle 
suo basi, o beccatelli , for- 
gila alcuna volta perla eco- 

•ARCHEOLOGIA. Scien- 
za delle cose antiche, degli 
antichi costumi^, la quale 



getto principale la bellez- 
za . Archeologo si dice tut- 
tavia comunemente Io stu- 
dioso della dotta amichila , 
1' antiquario . 

ARCHER aTcht tetto in- 
glese d' un gusto licenzio- 
so, come si vede nella ca- 
sa di Carjf Rowhanipton , e 
nel palaizrf Cliesden nella 
Contea di Buckingam. 

ARCHI . Tre cose prin- 
cipali si debbono considera- 
re negli archi : i. la loro 
curvatura, a. la materia di 
cui sono costruiti, 3. l'ap- 
parecchio do' materiali . 



dell' i 



..ai 



mezzo circolo : questa è la 
pili grata alla vii-la . 1. Rial* 
tato , cioè maggiore d' un 



□igitized ti/ Google 



ARC 

WCico circolo. 3. 
cioè minore del me: 

a. I materiali per coslruir 
archi sono pietre di taglio, 
o tuli, o pietrame, o rotit- 
loui .Le pietre di taglio so- 
no fogliate in maniera che 
I di sotto la - 



ì della 



i la fac, 



, del n 



da- 



i letti e le giunture sono 
perpendicolari alle superfi- 
cie appaienti . E siccome 
due piani dritti perpendi- 
colari ad una superficie cur- 
va tendono ad incontrarsi , 
risulta che ciascuna pietra 
ha !a forma di cuneo . V u- 
nione de' cunei forma un 
arco elle si sostiene solida- 
li] malta, o di ramponi di 
antichi edifici greci e ro- 
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, non può farsi disunlo- 
e alcuna in lìnea retta, o 
ne risulta uu arco oolidisr 

Arco acuto, o gotico k 
formato ili due archi di cir- 
colo che a' incrociano alla 
sommiti . Sì sono usali .me- 
sti archi dal X secolo fino 
al XVI. Sono i più forti , 
ma non i più hellì. Possono 
dunque praticarsi dove non 
ai richiede belleiza , negli 
arsenali, ne' magnili ai , nò* 
tetti, negli acquedotti. 



Gli 



scono ad ineguala altezza, 
e servono per le rampe del- 
le scale, e per contrafforti 
delle navale delle chiese . 
Quando servono per con- 
trafforti, agiscono più effi- 



3 e V ai 



superiore che 



3. Per 



«pp. 



di Vespasiao 



ehi fa la volta . 

Le arcate richiedono so- 
stegni ben solidi, di pie- 



Ioni 



del peso , ginva formarli di 
più ordini di cunei , le giun- 
ture de' quali sicno ben col- 
legale. Quando l'apparec- 
chio de' cunei di due ordi- 
ni 1" uno su 1' altro è dispo- 
sto in modo, che le ginn- 
ture dell'arco supcriore cor- 
rispondano nel mo7,io del 
massicoio de' cunei inferio- 



pcr 1' impossibilità di trotar 
grandi architravi di un sol 
peno, 0 per l' ignoranza di 
costruire un grande archi- 
trave di più peni. Questa 

ra estinta, perchè v' e la 
solidità reale. Ma la burina 
architettura non si conten- 
ta d' esser realmente solida , 



La buona c 
impiegò ii 

fatte 'a 



iiell' ( 



e' degli 'eX 



iieijli anfiteatri ; le impiej 
anche aell' interno de' co 
tilt, e Delle pirac.Man 
gì' interni chiusi le are; 
'' — o per i loro grì 



olosi 



™ moltipliciti danno vari 
tà d'aspetti, ingrandisco! 
ed cslcudono il colpo d' q 
chio . Il gran s. Pietro b 
ebeggiato su piloni comp 

s. Paulo archeggialo su ci 
loune . La vera bellezza mai 
ca all'uno e all'altro, e 
trova in s.' Maria Maggioi 

Ma bfgran voli» cT b.'vì 
Irò non poteva esser sosti 
nnta che da piloni , E qui 
bisogno di volta avea s. Pii 
tro ? La costruzione di ur- 
tale ED piedritti nell'inter- 
no de' tempii è goffa , fred- 
da , e scoumievolc. I pili 
Btri che sì applicano a' pie 
dritti non danno che un 
decorazione meschina e sui 
nolana . 

gli archi debbou nascere na 
turalineiilc dulia loro coslru 
zione, dalla loro forma, e 
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dall' indole dell' edifìcio . 
L'abbellimento deve andar 
d'accordo colla solidità. 

Archi rovesci furon pro- 
posti dall' Alberti per con- 
solidare i fondamenti degli 
edifìci, affinchè lo sforzo 
del peso si faccia sopra una 
più grande superficie di ter- 
reno , e che una parte non 
possa agire senza 1 altra . In- 
gegnosa invenzione . 

Archi trionfali non sono 
tutù per trionfi, ma -Bono 

L'invenzione degli archi 
per mori trionfi È tutta de* 
soli Romani , i quali non 
furon che meramente guer- 
rieri . Anche i Greci sep- 
pero trionfare , ma non c- 

to durevole de' loro trionfi , 
che uon hanno per base che 
odii e stragi . Questi primi 
orchi de' Romani non fu- 



tempo della repubblica non 
ebbero magnificenza alcuna. 
Quello di Roniuló fu grosso- 
lanamente fabbricato 01 mat- 
toni, e quello di Camillo era 
di pietre grezze . 

Per lungo tempo questi ar- 
chi non furono che d' un ar. 

cran trofei, e la statua del 
trionfatore . Tale era quello 
che Cicerone chiama orco 
fabiano . Selle medaglie, si 
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molli dì tali ar- gTaode arcata cuti due ca- 
chi e c compago iti da una co- lonin , che soslengnno cor- 
Ionia per parta , Maia pie- nicione eoo attica , e a fian- 
destallo, ■ ni di &nur* con cu di.e porle quadrate più 
una piatii Lamia a lW.,.a di .uccie , che lianm. duo co. 



che limi 

architrave, seo/a altro abbai- Inane eoa fronieM.izio . . 
{■■nenia di iculiure . In ap- la una moneta di Galha 
pieiiii se ne ingrandirono le si vede un arco ili una so- 
lornie , e sì caricavano d' 0- la arcala, cui si asceude per 
gai genere di urnjimenli . una scalinata di cinque sra- 
Quando i trionfatori pai- Hai . Questo 0011 dovi» es- 
ler arco propriamente per 
.nonio . 
Oli archi tuttavìa esister)- 
sospese cella sommità nel- ti su uo di Ira Specie . i .Ad 
I' orco piccole ligure di vii una sola arcala , come quel- 
torie alate, le quii, per mei- lo .li Tao in Roma , * di 
io d. «oste o d. CI. s< ma- Traiano io Ancona. »*A duo 
Teano a proporlo , e mette- arcale ,* tale « .pello di Ve- 
vana una curooa in lesta al runa , che sembra aver ser- 
vidore . Questa h V urigi. vitn per porta di città , una 
ne delle vittorie alale clic si par entrare , 1' altra per u- 
Irovano scolpite in tutti gli scirc . 3. A tre arcate , co- 
archi di trionfo . me quelli di Costantino , e 
Molte varietà si osservano dì Scttiiuio Severo in Ro- 
sella struttura, nella forma, ma,. •? %, 
e nella decorazione di que- E di una classe a parte 
sii monumenti. quel piccolo arco di Selti- 
I primi e i più semplici mio Severo , dello degli ore- 
uon erano che ad una sola liei : non i; precisamele ar- 
arcata fiancheggiata da due co, È una piallabanda fer- 
colo li ne doriche senza base, mata d' un architrave soste- 
poste nella volta. Il più considerabile e il 
Altri furono di tre archi meglio conservato ò quello 
uguali con quattro colonne, di Costantino . Offro u ' 



scuglio ben singolare di due 
plice cornicione senza ulti- tempi ben lontani l'uno dai- 
no i su di esso cornicione era 1' altro , del buono e del cai- 
un carro di trionfo con por- tìvo gusto. Per costruirsi 
insegne . quest'arco fu spogliato quel- 

! idaglla di Augu- lo di Traiano che era nel 

suo gran foroi onde questo 
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monumento, coma U cor- tro di a-8 due terzi . L' at- 
nacchìa della favola, noni ticn k allo quasi il terzo 
bello elie per le bellezze al- dell' edificio , e ha al dìso- 
trui . Il bello È tulio di Tra- pra una specie di appor- 
tano , il hrutto e di Costan- gio , cui si ascende per una 
tino. Dentelli e modiglioni scalotta interna, 
nella cornice dell' imposta , L'arco di Settimio Scve- 
mentre che i! cornicione non ro a pie del Campidoglio è 
ha che soli modiglioni sen- su l'andare di quello di Co- 
la dentelli . Pilastri più cor- starnino, ma vi regna più 

la pili grossolana de' l'atti di la scultura e l'architettura, 
Costantino nel fregio. Vii- Gli ornamenti ri sono me- 
lone le più gorfe ai piede- no profusi; ma i bass.rilie- 
stalli delle colonne . Queste vi sono ordinari . Sono hen- 
cd altre bruttezze fan colie- si di buon gusto i rosoni 
scera il secolo barbaro di delle volte. 
Costantino, il quale spicca , L' arco dì Tito è d'una 
-più per la rapina e per la sola arcata, e tolta la sua 
compilazione delle sculture elevazione non e che di 
dedicate a Traiano , qui " _ '" 
no i bassirilievi londi , 

fiirilievi grandi solto 1' arco sculture . L'imposta e il cor- 
principale , e nelle due par- melone son troppo carichi 
ti laterali dell' attico , le sia- di ornali, i quali co' den- 
tile de' re prigionieri , e tut- lelli e modiglioni tolgono al- 
le le facciata dell'attico . Clio 1' occhio il riposo . L' attico 

Sculture e quelle altre grns- le più' semplici . Bella ri- 
solane 1 Quesl' arco tutto di la è 1' apoteosi dj Tito ; in 
gran massi di marmi , in- uno de' tali sotloT arco è il 
t errato nei piedestalli c alto suo trionfo , e nell'altro so- 
G5-io, lungo 76, c grosso no le spoglie della Giudea 
ic-5. L' altezza dell' arcata -vìnta, fra le quali il enn- 
grande è 35-iu, Ja sua a- delaljro a sette rami , le la- 
pertura io-Ì . Lo due orca- vole dolio leggi, i -vasi ec. 
te di fianco sono alle a3-5. È ben diverso in tutto e 
Quattro colonne corintie di per tutto il piccol arco di 
marmo giallo scanalate a ba- Settimio Severo eretto dagli 
stoncino decorano le due far.- argentieri 0 da' mercanti nel 
ciate dal monumento, eie- loro boario. Non è arco, è 
vate sopra piedestalli trop- una specie di porta quadra , 
pu alti , e sono del diame- e si tarica di Ornati che pare 



I.., ,!,.spi>MZi»,ii: 1: bcl- 
e belle di molto sono le 
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piuttosto eiscllata clic scoi- vio , che per altro non e il 

pila ; chi sa clic non fosse gran Yilruvio . iNon ne sus- 

discguo di qualche orefice ? sisle che la Tolta con quat- 

Questo piccolo inoiii'itiento tro colonne scanniate, 

è allo 18-4, e largo . In Francia esistono anco- 

G1Ì altri archi esistenti in ra molti ardii romani,» 

Roma, quali sono quelli di Carsi Ilo» s Carpsntras , a s. 

Drusa a porta s. Sebasti*- Itemi ; a,] Aii , ad Ade», a 

no, di Claudio ■ porta s. s. Cliama . Ma. il più bel 

Lo renio , e di Gallieno a 5. monumento è quello di O- 

Vito, non hanno uulla di rango. Ci crede creilo a C. 

rimarchevole. Mano vittoriosi] de' Cimbri, 

L'arco di Traiano a Be- de' Teutoni, e degli Am- 

ne vento i: ben inteso per la brani , Èalto 70 piedi 1 lun- 

ra Anche P l' stirò arco d. none. Su Inarco di metto 

Traiano eul porto di Anco- è un Frontespizio , su cui ò 

pire aiifor di g-tm . Ma e ri- rilievi , rapproemaoli 
masio nudo d' ornali , i qua- brillatile . I due piccoli u~- 
ti essendo di bromo souv sta. eli i laieraìi eÓoo adorni di 
ti portati via trofei . Vi .In. -suo et&er sa- 
li' arco di Rimini eretto che delle staine. La scul- 
in onore di Augusto su la tura è bella , e distribuita 



di 3. pie 



cou yi.sto . 



,.ietra d' Islria con due co- gi. XIV . Quello, progettato 
lonne alte 3u piedi, senza . da .Claudio l'erault non fu 
plinto nella loro lissc, e con eseguilo . Quello di Blondel 
un frontespizio' al di aopra, alla porla s. Denis ò il più 
La cornice e, senza goccio- grande che mai siasi Fu Ito, è 
iatoio . Altri ornamenti non anche ricco; ma manca d'ori- 
vi sono che alcuni meda- ginalità; anzi sente tutta l'af- 
glioni con teste . fettazioue . V allro alla por- 
Quello di Pola nell' Istria la 3. Martino disegnalo da/ 
si crede anche del tempo di Bu]ret\e pesante , é più di- 
Augusto , e Ila del merito. feltoebUUn altra alfa^ por- 
L'arco di Verona dello di ta s. Bernardo parimente di 
Gavio non t rimarchevole Blondel' alt due arcate con 
clic per il nome di Yitm- un pilone in menu . 
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Varco di Firenze fuori Uno 3G36 cretti, non gii 
porta 9. Gallo cretto nel 1 ;3g per trionfi guerrieri , ma ad 
a Francesco I. secondo il di- uomini illustri che hanno 
segno di Iado Lorcnesc , È a trionfalo collo virtù , cioè 
tre arcate' dì huona propor- colla beneficenza pubblica. . 
ziotie; ma i dettagli sono gof- Molti sono anche per don- 
icela acuitola non vi t ri- ne benemerite .Parecchi so- 
sparmiata . La statua eque- no di legno sopra piedestal- 
stre, ch'è in cima, è del li di marmo . Nè più alti di 
Fossini . a5 piedi . Souo ornati di li- 

A Napoli eulro Castel Kuo- gore d' ogni specie , e di Co- 
vo i un arco trionfale innal- l'i, e di fogliami di lai ri- 
iato a re Alfonso, e se ne licvo che paiono staccati . I 
attribuisce il disegno a Pie- più antichi sono i più bcl- 
Iro Martino milanese. È lut- li . Che bel vedere le cam- 
bi di marmo , ornalo di tuoi- pagne, i monti , le strade a- 
te statue . dome di tali monumenti ! 

giato da due piccole porte '•ARCHIMIÀTI chiama il 
quadre con sopra una line- Cejiniiii tutti i colon prodot- 
stra anche quadra . E deco- ti da arte chimica . Kon si 
rato di'colouuc doriche.bu- conosceva allora altra Ghi- 
gnate incassate, e finisce con mica che l'alchimia, o ar- 
un frontone * Ma che han da chìmia. 
fare con un arcadi trionfo * ARCHIPENZOLO. Siro- ' 
quelle due piccole piramidi mento col quale i muratori 
sepolcrali sul cornicione? o altri artefici aggiustano il 
Quell'altro di Palladio al- piano , o il piombo de' loro 
l'apertura d' .una. scala di lavori. 

ago scalini , che conduce al- ARCHITETTO è chi pro- 
la chiesa dotla Madonna del fessa l'arie di fabbricare se- 
Monte , ha quattro colonne condo le regole determina- 
corinlie incastrate, e sul cor- te . Per professare guest' ar- 
nicione. è un oltico corona- te bisogna conóscerne i prill- 
ici di statue . E questa un'o- cìpii; questa È la teoria; bi- 
pera veramente palladiana sogna inoltre saperli appli- 
yer 1' eleganza.., per la prò- care alle fabhrìcfie che s'iu- 
pbrzionc, per la puritji . ventano ; questa Ì! la prati- 
li gran paese degli archi ca . Pratica e teoria non deb- 
è la -01113 iììe sona]iiejie non bono andar disgiunte . 
' le città e le Strade , ma Un architetto che voglia 
ilagnc.Sene con- esser architetto davvero, ha 
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d'aver fallo un corsa di buo- cangiamenti di gusto ; lo Ta- 
rn studi , e possederà un rietà, di siile secondo Ì tera- 
gran capitala di cognizioni pi e le nazioni ; e li abì- 
inassicce . tuerà al di scerò ime ilio ch'e- 
■ . L' architetto è Spesso ob- sigono i monunienti dell'*»- 
bligpto d' esporro i suoi prò- tichìth , c gli studi eli' ei 
getti. E come esporli Senza deve farne, 
un previo stadio di belle 3. Un buon corso di raa- 
Uttere f Queste gl'inscgnano tematiche pure e miste e in- 
ad esprimersi con metodo, dispensabile all' architetto . 
con facilità , con chiarezza , L' aritmetica 'special mento 
con eleganza , e senza quella gli deve esser familiare in 
ricercatezza pedantesca che tutta la sua estensione . Gli 
non serve che a screditare . servirti nella speculazione e 
Per la condolta d'un edili- nell'esercizio do' suoi pro- 
cio considerabile in Atena . getti per evitare gli errori 
un archilcllo sfoderi) la più troppo ordinari nel calcolo 
affollata eloquenza.* il suo delln spesa delle fabbriche) 
rivale parlò poco, e termi- donde fiiulta vergogna dei- 
nò col diro: u faro guanto l'architetto, ruma do" pru- 
cottui ha dello. prietari, e detrimento de— 
a. Lo studio della storia sii edifici che restano im per- 
è indispensabile agli archi- letti, non polendosi piii li- 
tetti moderili, dicchi si 6 rar avanti per ildjapendin ec- 
adottata 1' architettar* auti- cetsivaroente cresciuto. Per- 
ca . L' architetto t in una cifcio Efeso fu fitta la bella 
coolioua Decessila d' inipie- li*gge cho, sa la pesa d' un e- 
garc una moltitudine di par- diticto eccedeva oltre il quar- 
ti e di ornati , il cui usa to del calcolo fatto dall' ai- 
volgare c parassito non può cliitelto , l'eccedente si prcn. 
divenir che ridicolo se non deva da' beni dell 1, arcnilel- 
e diretto da chi conosca l'o- lo . Vilruvìo dosiderò che u- 
rigine di quel che matte in na tal legge fosso anche in 
opera, e ne fa una scelta ap- Roma , dove molti si ruìna- 
propriata al carattere di eia- vana in fabbriche mal, cai - 
scuu edifìcio. La storia gli colate da architetti igno- 
ra conoscere la storia del- fanti ..Lu slessa desiderio È 

progresso, la decadenza , le poiché da per tutto la spe- 
silo diverse rivoluzioni , che sa delle fabbriche va al qua- 
sono piò di qualunque altra druplo e al sestuplo di quel 
concatenato col destino de' che s'era proposto; e tanto 
popoli ; vi distinguerò, ì suoi errore può esser figlio non 
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10I0 dell' ignoranza , ma an- per In condona delle acque , 
che della mala fede , per la costruzione de' ponti , 
Senza geometria come pub degli argini, delle chiuse, 
l'architetto misurar lu fìgu- degli acquedotti , de'moiini 
re , e la solidità de' corpi ? per regolare il corso de' fiu- 
La geometria gì' insegna le mi e de' canali, per renderli 
diverse proprietà delle curve navigabili, e per farli pes- 
che possono impiegarsi nel- sare dov' e necessario ; gli 
le volle, negli archi d'ogni somministra risorse tiunicio. 
genere, nel taglio delle [ne- se nella decorazione 3c' giar- 
tre, nella struttura de' di\cr- dici per l' ingegnoso impiego 
si strumenti necessari alla dell' acque e per i loro ef- 
pratica : la Geometria gì' in- Tetti variati, 
segna a rimediare all' insuf- La prospettiva e 1* otti— 
ficietiia de' materiali , e a ca gli sono d' una ugual 
trame de' risultati per !a necessità . Gli servono nel 
combinazioni che esigono so- disegno per rendere conto 
lidità . La geometria è 1» degli effetti o de' punti di 
prima scuola delle propor- veduta de' suoi edifici ; per 
zioni, i far comparire dove bisogna 
La meccanica gli dk i mei- una parte più grande di 
li da porre in equilibrio le ouel che è, per illuminar 
forze ' che .agiscono con quel- 1 interno in una maniera 
le che resistono. Gli la prò- convenevole , per disporre 
porziooarc la grossezza de i membri architettonici, e 
muri col lira carico , colla modilicarli secondo la loro 
spinta delle volle , e delle situazione , o in ragione del 
terre elio lendouo col loro punto di veduta . 
peso a rovesciar le terrazze . 4- L'architetto deve u- 
Chi non sa determinare que- gualmcntc saper la fisica 
Sto sforzo, non troverà mai il per conoscer la qualità de' 
giusto mezzo sì necessario differenti materiali eh' egli 
per hi solidità della coslru- ha da impiegare , per deter- 
sione e per l'economia . Col- minare gli aspetti piii salti- 
le macchine poi la meccani- bri e, i più favorevoli agli 
ca fa risparmiare uomini e edifici, per assicurarsi del- 
jne qualità, e fuggir 
ttivc del suolo , del- 
, del clima de! pae- 
e se l'architetto vuol ah- so dove fabbrica. Questo ù 
hracciar lutti i rami della quel che Yitruvìo racco- 
arte , sua devestudiarla. Quo- manda all' architetto sotto 
sta scienza gli dà cognizioni il noma di medicina. 
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5. A-chc .1 .Wgno del- contrailo ddte part. , d< 

1» G> a g.ov. -11- arcfa.Lt- loro accordo o 'della lor 

lo. Alcuni L>n prei™. the uni.pnt.a, gli danno rlmr 

non puaa esier I. . ■ at- je il 0K0 , luecic ncr 1" eie 

ch:i t iE chi „*„ * i„,.,„ B ;i. . ...a" " 



9* deci, edifici de. 
! dipeli» dall' orchi- 
Allora egli e „ ero 
(o.che secondo 1- e. 
!■ della paroL li- 



6. Tulle le tud-lcl 



intruder l'arci 
perca atre .ti 
no f,c U ,. ,1 w 
per farlo ben 



der bene le alìr 
■« vuol ben dee 



' «-fili ne dC a.priio de" nwoomTtó 

oche lo .otichf. L' arebitetlo deve 

ira de.c «a^o.rl. , .coprirvi le ,,„_ 

«.non cJ^^goU cb.Vjrte pie- 

L.a.cn- ,cn»e. Li ugni a „ c }J ra _ 

.nere, e p.oue della poche resola • 

* à T f, p.d.n.cri.% ha idi", 

t. 1. fa- «licita. Ut per tutto la ,„ e . 

: per lo cW.li fa figgi , . (• , ngc . 

speri»!- ve ncj.j,..,,. dar,, |, ceil . 



Ho, t ,„ne d.-l ciuarosturo , vernare a oro 
■Irgli effcii, della luce, del che egli abbi 
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un' idea generale dell' ar- 
chitettura , qualche facilità 
nel disegno g c una huona 
cognitìnne de' più pregevo- 
li modelli antichi e moder- 
ni , egli si metta a compor- 
re . Comporre o inventare 
in architettura è produr- 
re dalla sua immaginazione 
un' idea di edificio che non 
aia copia d' alcun altro . 
L* invenzione sarà buona , 
se le parli saranno distri- 
buite con ordino, con pro- 
porzione, con comodità) se 
gli ornamenti saranno com- 



leganza, i 
finalmente se 1' edificio nel 
suo lutto e. nelle partì è 
appropriato all' uso e al de- 
stino che gli conviene, e se 
ha tutta la solidità neces- 
saria . Inventare in modo 
che i progetti sieno esegui- 
bili sema difficoltà, e con- 
tentare gl'intendenti dell'ar- 
te , È il risultato di tutte le 
Cognizioni architettoniche ; 
h lo scopo Cui deve tende- 
re 1" architetto . Questo è 
più difficil di quel clic si 
crede : c più difficil si ren- 
de ancora per quo' giovani 
che perdon i loro anni più 
preziosi a copiar le opere 
altrui , c a strascinarsi sen- 
za frutto o senta onore su 



In 



ìualsisia arte , Se non v 
<a gusto e passioni:. Quo 
passione deve esser tal 
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1' architettura per acquistar 
ricchezze , non diverrà ar- 
chitetto : chi brama ricchez- 
ze esca dal santuario dello 
belle arti , e si metta nella 
folla de'cortigiani diPlut 



I. Chi ■ 
tetto ahhia 



noi I 



archi- 



TTiltt 



tale di 



inge. 



. 11 



i del- 



disìntcressc deve ess 

fio ne dell' importa n 
arte . Qnal arte più i 
portante dell' architettura t 
Ella è P arte per eccellen- 
za , e regolatrice delle al- 
tre. Dove la spesa è si gran- 
de quanto negli edifici ? E 
non sono gli edifici che 
sostengono e decorano più. 
dì qualunque altra cosa le 
razioni più colte ! È dun- 
que principal requisito del- 
l' architetto 1' esser galan- 
tuomo 




rallegrerà d' es: 
alle tentazioni del disono- 
aspetterii tranquilla- 



ì. 1' i 



fav 



volo da fare spici 
tegrilà del suo talento . La 



ABC 

ielle opere eli prodi 



sola ricompensa dc^li arti* 

Per la riunione di lotte 
lucale quulilfe c cognizioni, 



(filatelie cose di ■ | - - . . - 
le. Rupe [labilissimo . - 
parjre ngli ordii di Tcodn- 



veder la no 
a >...„■,. 
da CiuuiiMlof 



*6jo Italia, affinchè h 



del ti. .1 

^ié'mlor 
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» vi aggiungerete sia dello » te a portata d 
a stesso gusto . Come un Lei a re all'età pili 1 
n corpo deve essere vestito _u aumenti clic v 
u dì un colore uniforme, „ l' ammirazione della po- 
li cosi una si essa bellezza „ stenta ? A voi .appari ie- 
« e uno slesso gusto deve « ne dirigere il muratore, 
u regnare in tutti i membri „ lo scalpellino , il fondto- 
i. e in tutte le parti del uo- re , lo stuccatore , il"fR- 
u stro palano . Col leggere „ tore , lo scultore . Toi sie- 
ii spesso Euclide , e col" iro- » te obbligato d' insegnar 
h uriaiervi nella mente la „ loro quei che ignorano, e 
a delle fi. 



» gure , delle quali „ 
» arricchito ì suoi libri di 



■ che vi propone un arma- 
„ ta di gente elle lavora 
ii gcoineiria , voi sarete ca- „ sotto la vostra condotta , 
ii pace di soddisfare le no- B e che deve ricorrere ai 
•i *tre intenzioni, edirispon- » vostri lumi, e al vostro 
» der pronto alle nostre (lo- „ giudizio. Vedete dunque 
» inaude . Abbiate anche di „ quante cognizioni ha d'a- 
>i continuo sullo gli ocelli „ vere chi ha tanta gente 



rofondo 
. di' Melro- 



il t 



» piccola conseguenza quel- » il vostro elogio, e diver- 
i. lo che io vi confido . Vi =• ra la vostra più lusìn- 
" obbliga di adempiere col- >i ghiera ricompensa . 
« la vostra arie il desiderio „ l'erciò noi vogliamo che 
ii ardente che noi abbiamo « tutto quel elle voi sarete 
ii d' illustrare il nostro re- " incaricato di fabbricare , 
« eno con nuovi edifici . •> sia fatto con tanta iiitei- 
.. Se noi vorremmo ripara- « ligenza e solidità che la 
ii re una citta, o fondare => nuove fa bbrìoKB'.iiim dil- 
li nuove fortezze, o edifica- " feriscado^alle antielie che 
u re un pretorio , voi sare- '■ per liTreSchezza del nuo- 



aginati . Qu;J « fraudar (;li artefici d'una 
i onorevole , " prie delle nostre largi- 
-.e piti glorio- » zioni . Si è facilmente lib- 
ello vi inet- » bidito , s ! eglino ricevono 
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rio compete ni 



■> (ulto 



c-pet 



» quando egli 
» lo dalla cura della vita . 

„ Osservate ancara le di- 
« slinzioui ebe vi decora- 
li no . Voi marciate imme- 
» 'di Mameli td avanti la no- 
li stia persona, in mezzo a 



ARC «3 , 
te dell'architettura t riser- 
bata ad alcune età e ad al- 
cuni paesi privilegiati , nìi 
pulì esser che il frullo del- 
a società la più colta per 
la civilizzazione, per luttc 
le causo morali , o per il con- 

C Ta d iuU^lo\ r 'ti7 Sé 
delta necessità e del piace- 
re , che I' uomo si e asso- 
ciate per aiularlo a soppor- 
tare le pene della vita , e a 



» quegli cui noi abbiamo 
» confidata 1' esecuzione ilei 
.. noslm palazzo . 

Se lineila lettera è vera- 
mente di Teodorico può mai 
essere vfru che Tfodorko 
non sapesse uè lecere riè 
scrivere, come tariti scul- 
tori Bau Hello ? 

A RCHIT/ETTl ' H A .'•/irte 
il' fabbricare seconda le pia- 
porzioni e U 'regole detcr- 
minate dalla natura e dal 
gl'ilo . Questa definizione 
corrisponde all' etimologia 
della parola architettura , 
che significa arte per eccel- 
lenza , Se 1* arcbilciiura si 

ce arte di fabbricare por i 
bisogni, elio appartiene a 

si , e si trova ne' popoli 
più selvaggi. Ma secondo 
la prescritta definizione l'ar. 



e per il buon or- 
lila civile. Se si 



fa" glori» dp'popoli, qualar. 

piii bcllu? Non incnn della 
pittura e della scultura ella 
eterni»» la memoria dello 
grandi azioni , e dei loro 
autori', l'er lei le nazioni 
annichilate da .luogo tem- 
po sopravvivono a loro stes- 



ero i 



'"u flrMi"^! 



coli futur il grado di po- 
lenta o di de boi ci t a degli 
Stati; imprime si priucipi , 
che I* Datino impiegala, il 
sigillo dell' onore o del 
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dispreizo , e serre alle fu- 
ture generazioni di regola per 
valular quelle che più non 
esistono .'Declinata a subor- 
dinarsi ai gusti dell'eia dif- 
ferenti , depone etern 
te in lor favore , o ; 
dì loro . Perciò tutti i 
li svilii di cloria bar. 
vuto dell'architettura l 



1/ architettura Don co- 
presso i differenti popoli , 
dov' ella paò inlrodurst, che 
quando quelli son pervenu- 
ti ad un eerto grado di cul- 
tura , d' opulenza e di 
gusto . Allora, allontanando- 
ti sempre più da' lavori e 
dalle occupazioni rustiche, 
gli .uomini si- rinchiudono 
nelle città , dote ai perdu- 
ti piaceri della natura cer- 
cano di rimpiazzale i godi- 
menti delle arti imitatrici . 



- tare che tra' mestieri neces- 
sari ai bisogni delta vita ; 
ed essendo (in allora i biso- 
gni limitatissimi , il suo im- 
piego si riduce a far un ri- 
covero contro le interape- 

Frattnnto.da quel momen- 
to della suo nascita, 1' ar- 
chitettura comincia a pren- ' 
dorè in tutte le contrade 
ed in tutte le nazioni di ver - 
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te , quelle forine variale , 
che in progresso le impri- 
mono si rimarchevoli diffe- 
renze . Quel primo feto , 
per quanto informe , porta 
già certi caratteri , che non 
perde giammai, e SÌ rico- 
noscerà, anche nel . mi" più 
alto punto di grandezza . 
Ma qual occhio esercitato 
saprà distìnguere in ciascun 
paese queste ' differenze al 
delicate ? Quando 1' arie è 
giunta al suo ultimo grado , 
si pensa talvolta a ricerca- 
re i passi della sua infan- 
zia , ma si è allora troppo 
lontano per discoprirli . 
^ Koi siamo sprovisti de'vc- 

tezza simili ricerche, spe- 



i per 

de secoli e de' luo- 
ghi , Ci converrebbe cono- 
scer bene , e ignoriamo per- 
fettamente, la differenza de' 
climi, le loro produzioni 
differenti, i siti delle pri- 
me società die formarono 

il io- 



di vita , la Toro 



loro ] 



m • e 'ante al- 
tre cause , che ci farebbero 
veder le ragioni per le qua- 
li 1' arte di fabbricare vi 
prese allora una forma piii 

Possiamo nondimeno rife- 
rire le differenze generali 
dell' ardii lettura de' diversi 
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popoli a tre stati ben di- ta e comoda , sana ed ettr 
aliali, che U ni..:., ha da- sa . T.a capanna di lega 



pai riferir I* origli) 
differenie di gusi< 



?o nell' architi 


i ( della Messa 
»roo cerio a far- 


rietl .li stile. : 


U prova c il r 
lulmeole itopri 
pere dell' arte , 
sero agli sbboi 
della natura. 
L' a^ardo , t 


scogli, o s'^p. 
delle cavrrue 
a oatuia. Que- 


dire, il caprìc 
influito in airi: 


oggi comprova. 


«.(aie dell' art 



ihe quesì. Ir, 
■ i... prod.l 



prnlm.irouo delle cjucm dire, il capriccio può i 

.cavate dalla natura. Que- influito io alcuna forni, 

no 6 anche figgi comprova- colale dell' architettura 

to dall' espeneot.1. alcuni dettagli , in air 

11 popolo pastore abitari- decorazioni i ma non 



rare per cambiar pascolo , e ae. Cunvien ricorrere oeces- 

a menare perciò uoa v.t» Jan vi. ai tre primù.vi 

ambulante , ehhe bisogno di stali dell' nomo, 
rienveri rlie lu seguiterò da 11 gusto dell' architellur» 



per tutto . Quindi [• 



da' sotterranei, che furon le 

L'agricoltura, al contrario, prime ahitaiiooi di quel 

esige una vita attiva e ima paese . e se oe conserva tut- 

dim..ra fi., a e solida. L* a- lavia 1' uso . Il carattere 

gricciore vive sul suo Cam. massiccio e colossale delle 

yo, gode della «ua proprie- sue costruzioni ha lullo il 

la , ha da conservar [e tue rapporto ro'sotterraoai i pili 

previsioni ' onde be his«- auhcbi e colle grotte poste- 

gno di un' ab i tniione sicu- riorraflnle scavate e abbellite 
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le forme del legna 



esime delle fon 
I. IcgNan.e, il 
ò boi, ne fu to 
lipo.Lo MMO 



o de* Gre 



Clio- 



del-- Di questi Ire modelli clic 

I" A.im, c..mrr Si risserà spe- la natura ha prr-scnlato al. 

esimere Delle colonne rfcl- l'arie, .1 più bollo è seofa 

la pagoda d, Eleianta u- dubbio ««elio della capoa- 

gliale nella rocca, corte e no. L'arie vi trota l' unità 
grosse , co" Capitelli 



«il,. 



ODitettur* alla Cina 
Giappone . Vi predon 



mcns.i» delle lo. 
uà che le case 
deboli per gotte™ 



a leu 



che !" i: 



i prede per il modello 
livelle dell' architellu 
li miti i popoli, non lo 
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più facile per 1' archilcltu- li per indi metter il lelto ; 
ra . Il legno è il più proprio ecco 1' architrave . Affinchè 
per somministrar all'urie mo- 1* architravi! spiani Lene su 
dificazioni e ornamenti d' 0- la lesta della colonna, si Trali- 
gni genere. Il legno racellìu- posero de' pem di legno , 
de tulle le parti clic posso- donde nacque il capitello. 
110 conlriliuite sii' utilità e Su l' architrave si misero al' 
■Ila hélleaza . Onde la più tri travicelli traversi -. ceco 
semplice capanna di legna- il /regio, di cui le punte 
me contiene il germe ÓVpiù. de' travicelli sono ì trìglifi, 
magnifici palazzi . Lungi dal- e gl'intervalli le metope . 
la uniformità e dal capric- Dalle assicelle e da' travi- 



librio delle inni- , non ci»! modiglioni, e cosuoi multili. 
senza di quella non ti sa- Il letto col suo comignolo 
rebbe mai siala nell'archilei- diede necessariamente la Tor- 
tura 1' arie ragionala . Per- ma del frontespizio triango- 
lò la sola archiletlura gre- lare, più o meno acolo se- 
ca t vera architettura ti' ar- condo la temperie della re- 
te ragionata con semplicità gioni . In Grecia, dove le 
e con saviezza , perchè i Gre- nevi snn rare e poche , fu 
ri non imitarono che la ca~ poco inclinatili più < n 
penna. roa , doTC il clima ì- menu 
I primi alberi o travi coti- dolce ; e molto più oc' paesi 
fecali nel tuolo per sostener settentrionali esposti ■ gran 
nn rnperln qualunque furun neri . L' aculezn de' frfinle- 
1* firieinr delle colonne ivi- siuiì e unii specie di leruiu- 



i pisolali a crudo nel iuo- dalla Invine oblique .nca- 

1 di Icona Quindi 1 piti- troppo ipixittl o troppo de- 
■ soprap- 



s . I pilastri n 
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per render V abitazione pia la capanna per il modello 
asciutta. Eie sesie, eie lì- dell' architettura , dovrebbe 
nostre , e gli appoggi , e i ri- anche negare le massime se- 
pari , ognun vede donde de- guenti . 

rivaao . ■ Il Torto deve sostener il 

Dallo stesso principio del- debole . 
l'umile capatina , principio La solidità dove esser rea- 

sempre fecondo e sempre ve- le e apparente . 
ro, sì posson trarre tutte le Tutte le parli sietio iin- 

altre application! all' arte piegate come richiede il ha— 

dell' archi lettami : varietà di sogno. 

proporzioni, invenzione di L' unita e la varietà co- 
ni . Molti ornali misti ed e- Kicnte è bello se non È 
auivoci , e molti oggetti e buono e utile . 
invenzioni posteriori, prodot- Lo parti debbono esser sii- 
ti dal capriccio piuttosto che bordinate al tutto, 
dal bisogno, non entrano nel La simmetria e la regola- 
Eislema generale dell' archi- rila. son legate alla solidità 
lettura , e debbon esserne e- e all' ordine . 
sclusi come iuverìsimili e iu- I rapporti semplici son i 
naturali . più belli . 

L'architettura piace quan- Queste e molte altre re- 
do imita il suo modello . I- gole furon i primi saggi del 
mi lare non è copiare servii- bisogno, e il risultalo sue- 
mente la natura tale com' è , cessivo delle ooeraiioni del- . 

più bello, e in modo che si getto di sua imitazione ta 

Questa Kiiiìone- fa lutto l'in- ino rustico, la capanna. 
canIPsimo nelle belle arti , Questa imitazione, è ben. 
che han per oggetto d' imi- provata dalla realtà del mo- 
lar la natura . dello , dalla necessità della 
Se il modello, eie l'ar- copia , dalla utilità de' prin- 
chiteltura ha da Imitare, non cipii ,idal piacere stesso che 
e un prodotlo immediato del- l'uomo vi trova. L'artista 
la natura , n'è però il risul- dunque deve osservarne la 1 
lato. Se la natura non ha leggi rigorosamente iu tutto, 
prodotte in verun luogo cn- Sarebbe pazzo chi ne csc- 
panne , le ha però suggerite guisse alcune e altre nb . Col- 
da per lutto dove 1' uomo è 1' aver continuamente avan- 
nel suo primo stato naturale, ti gli occhi questo modello 



■ì 
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egli può sperar di piacere, dono ad ognuno, perche so- 
Ma a' egli lo perde di vista, no una . perfetta imitazione 
cade subito in un disordine de' primitivi modelli della 
d' idee , e in una confusio- capanna . Perciò piace co- 
lie di fantasie e di capricci slautemenle a lutti il Pan- 
ridicoli . Non più idea cliia- teou . E perciò si deve stu- 
ra e precisa : lutto si sualu- diare V architettura antica , 
ra ; le forme cambiano, i so- come la più prossima alla 
li segui restano, e niuuo può sorgente, e come quella, che 
comprenderli . Le colonne non avea ancora avuto il 

rali , né di alcun rapporta si leggono gli sviluppi savi 
fra lóro, uè con quello che e veri d' un' imitazione ben 
han da sostenere : divengo- intesa ■ Con questa traduzio- 
ne oggetli dispendiosi, ac- ne fedele si giunge all' in- 
cessorii futili, e stranieri al- telligcnza dell'originale, cho 
I' architettura . I cornicioni si propone di copiare . Col- 
rolli e contoruati e serpeg- l'originale sempre avanti gli 
giati non rappresentano più ocelli s' impara a render ra- 
ta copertura dell' edificio . I gione di tutto quel che si 
frontoni ii oii sono più il^lel- fa; s'impara a conoscer l'ìra- 

non proporzione. Quanto il L'originale è la regola in- 
delirio sa fare al lapis , si flessibile che raddrizza tutti 
ha da realizzare in materie gli abusi viziosi . Così 1' ar- 
durevolì ì Gli ornamenti as- lista avrà la virtù sempre 
sorbiscon tulio , 1' accessorio potente di rigenerare 1" ar- 
divora il principale, la co- cliilcllura , e di operare quo' 
si lu li ira e sparisce sotlo la cangiamenti improvvisi, quel- 
profusione degli ornali fan- le rivoluzioni di gusto, di 
tastici . In questa anarchia cui l'arie è sempre suscet- 
di tulli i principi), che cosa libile . Quesl' originale pre- 
divenne V architettura ? Un zioso è uno specchio incan- 
giuoco puerile ,per gli arli- lato, di cui l'arie perver- 
sti, un enigma per il co- sa .e corrolla non può sos- 
mune degli uomini . Questo tener 1' aspetto . , ' . 
i quel eh' è accaduto oli' ar- Pi eli' archi lettura greca gli 
chitettura. moderna . alberi sono trasformali in co- 
All'inconlro gli edifici an- Jonnc . Ma le basi, i lori, 
tichi , che sono univcrsal- gli astragali, i eapil«lU„_le 
mente riputali belli , piac- volute, le scanalature hanno 
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talmente mascherata l' idea vizi sono i frontespizi V un 
originale del modello della deotro 1' stiro, n Tulio so- 
natara , che si «tenia a rav. pra I alirn , o per lutto che 
vinario fra lami accessori i ; nella sommila dell' edifìci" , 
Da illutazione in imitazione o di varia ligura fuorché 
]' arte ai snatura , i modelli triangolare . 
si perdono di mira , si de- K rudente che riconda- 
eotn pongono , e si opera ad tendo I' architettura alla sua 
arbitrio . Di pili , si fi, abu- orbine . li gionge alla hel- 
lo del riwìOCiDio : M la co- la semplicità , alla grand.o- 
I. sitai dall' albero, ab- sita. Perciò non mai </>*- 
bia dunqur- anch' ella , suoi t*Ui a modiglioni insieme . 
rami , le sue mappe , e va- Pion piii 1' assurdo di far 
da in palina, c sia con lo c- piegare ai capricci d' una 
nata di edera. Ma l'albero pianta irregolare le forme 
che ho servito di modella inflessibili d' un architrave . 
□i primi saggi dell' archilet- Un palano a piò piani non 
tura , non è come sta ne' bo- può avere che un sol corni- 
seli , avea gii ricevuto dal- cione e in cima ; nelle divi- 
la mano dell' uomo Ih forma sioiii noti può compuitare 
di trave . che un architrave , il quale 
L' architetto che non per- indichi un solaio , e non già 
de mai di mira il suo ori- cornici indicanti il letto 

senza utile . Tutto ha da na- ciò che non. comporta più. 

scer dalla necessità; e la ne- piani : onde un tempio non 

cessila non ammette il super- può avere che un solo e un 

fluo . Onde le colonne han medesimo ordine nell' estcr- 

da esser sempre in funzione no e nell' interno . 

e non mai in rappresenta- Costituita V architettura e 

zione . Dunque vogliono es- fondala sopra i modelli co- 

ser isolale , rotonde , dimì- itruiti in legno, offri un 

nuite da giù in su, pianta- Campo vasto d' imitazione: 

te immedia lamenta sul suo- ma non potè per qualche 

pìccoli intercolonni. Dun- plioi' dimensioni della neces- 

e le spirali , e le ione , e le Grecia non era infruttuc 



icebiate per niuu* arte , e migliori 
sono contro natura . E i pie- 1' architettura . Non le man- 
de^lalli , e i pilastri nori sa- cava che la scienza delle pro- 
ranno che abusi. Abusi e porzioni,.! Greci trovarono 



e: 
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pjrano ser il frulla .1' un concorso 

, il ila- fortunato delle migliori cniL- 

butti,'' ^corintio pc'r i più fonone del] 1 mtc "dóvea ^ir 

gcnlili , il ionico por i ine- pendalo dulia perfezione del 

dii . Si rete un codice di pnpulo elio In inventò . 

ciascuna parie la sub misi.- È un niic'd' imi lazi une, noi 

ra e il suo rapporto 111 ra. In è solo per aver cousor- 

gioue delle Hindi del lui- Mite e abbellite lo furine 

to insieme: si legò il tultu grossolano de' primi tugùri 

allii parte, e la parte ni tùt- dedali dalla necessità, ma 

to 111 maniera ebe vi siguo- specialmente per aver osser- 

regginsse iu tutto uu perfet- vaia la natura nelle leggi 

to accordo. ch'ella stessa ha prescritte. 

Che ipiclle proporzioni de- Quindi sou derivale le leg- 

110 , e uua ricerca vana . Gli ro applicazioni secondo l'in- 
autori antichi , e speciahucil- Jole degli edifìci , il minio 
te Yitruyio* dicono che l'or- di visla.il caratinogli 
diuo dorico fu fatto ad imi- usi , i climi , 0 i bisogni 
(azione del corpo dell'uomo, de" popoli. Quindi per e- 
il ionico di quello tfana don- sorcine la vera architcltn- 
na,e il corintio di quello d'u- ra non basta tener a memo- 
na giovane . Ma questo non È Ha le regoletta , couvicn es- 
che linguaggio di aimUStu- ser provisto d' ingegno su- 
dine . Quel eli' t cerio si e blìmc the comprenda il tilt- 
clic i Greci presero quelle lo insieme, bello nel totale 
proporzioni, e misure dalla e ue l| e parti. I uiouumeu- 
nalura stessa delle cose , c ti .grandiosi della bella au- 
le posero come una barriera tienila non si hanno a gitl- 
all' eccesso della immagina- ditare colle nostre piccole 

scornerà il grado ili libertà regole-Ile debbono g'iudicar- 
ebe conviene all' arcbilotlu- si da quelle che si sono Se- 
ra , e seppero darle quella guita per fare quo' gran mo- 
felicecostituzioneuguahnén- numcniì . I Greci non Feco- 
le Ioni arni dulìa iKVMi/a dell' ro fabbriche per gli ordini, 
Asia , e da! dispotismo dell' ma bensì gli ordini per le 
Egitto. Ma questo giudizio- fabbriche . 

:a cs- Fin qui è In genealogia 
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ieìl architettura . Si passi d' ordine dorico , che alle- 
ali,! sua cronologia. ra vi si eressero, respirano 
È impossibil fissare un'e- quel!' aria d' eroismo e quel- 
poca precisa dell' invenzin- la maschia energia, la cui 
ne dell' architettura in Gre- causa, si vede .iella posizio- 
cia , Un' arie e il risultalo ne politica della Grecia. II 
delle cognizioni' acquistale tempio di. Minerva in Ale- 
su d' un certo oggetto ; e ne d' è il modello il più 
I' acquisto di molle edgni- mirabile . 1 
zioni è il frullo del tempo L'ordine ionico era an- 
e del lavoro di molti ìaue- che .giunto a lutta >Ia sua 
gni . Onde non b subordi- graziosa delicatezza. I/archi- 
nata a data alcuna . Nel tottura greca passando nel- 
lempo d'Omero 1' archilei- l'Asia Slinorc vi contras- 
lura era senza principi! , e se il gusto di ornamento 

nate . EkIì non parla di or- trada , e vi perde parte del- 
i forza . I capitelli lo- 
ie! tempio di Minerva 

pietre. Poliade sono i modelli piii, 

L* ordine dorico fu in- preziosi per gli artisti . 
ventalo il primo ; ma Don Dell' nrdine corintio non 
si sa nò quando , ni da chi, ci retta ulrun monumento 
nò dove , Chi lo attribuì— veramente greco , che vent-a 
seca Doro figlio à" Eletto dal secolo d Alessandro.e the 
re d' Araia , e chi ai Dori, sia degno d' osservazione . 
V. Dorico. Quando l'architettura col- 
li certo e che nel secolo le altre art, della Grecia fa 
A' Alessandro Muglio * tre da' l'elasgi importata oel- 
ordiiu dell' BTchilUtura e- 1* F.truria. pare che in Gre- 
rano già in tulio ,1 loro bel- eia non regnasse the il so- 
lo , come lo erano pjriinen- lo ordine iforico , e questo 
te lune le belle jrii e le fu praticato dagli Rimirili , 
scienze - Ma qualche tempo Ila In alterarono con adat- 
prima , .lupo le viltorie di ■largii base, collo sprgliar- 
TemiMqde che discacciò i lo de' triglifi . cefllo suatu- 
Persiam dalla Cteria , le rame le proporzioni; se ne 
erti vi acquisirono il ca- dimentico l'origine. Cosi 
ratiere di grandezza e di roJ concio sotio nome dot- 
forza. Le ani .-in opere de. dine toscano e colla pre- 
gli ouiinni , onde sono seni- tensione ù' un ordine dlstiu- 
pre quel che 1' tiumo e (or- in da~li altri., fa adottato 
iato d' essere . Gli ' tla' Romani . 
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primo opera d' archi- (ntto ì luccessori di Augu- 
u dc'Romaoi turoo Ut- sto . Ma sotto Tiberio , Co- 
ti. Ktrasr.hi . Agli K- ligola . e Claudio il guaio 
Si confidi Tarquinia la cumincifi a degenerare . So 
, massima , presagio rime mostrò per tutte le ar- 
iutura giandeaia ru- li pìii cupidigia clie amore. 
. I.a semplicità della E qual rusiu era quel di 
.zloue etnica conve- colui, che fece dorare la sta- 
all' austerità d una re- tua d'Alessandro, e deca- 
lira bellicoso e povera. pilo le più bella figure per 
Rom. ignori per lui- diluirti le lue immag...,. 
ropo l' arie deli' art hi- I culossi d ogni genero, 
■a. La stoppia e 1' ar- ne' quali volle farti [appro- 
vi coprirou per secoli senlare , dimostrali il ami ge- 
pii e i palagi .1 mar- nio per gl, eccessi i più vi- 



sp»-go : 



rliezic drl iiumd.i |..ù 
i d. sfalla ogni virtù rcp 



B d'esservi ella la schiava Sotto il buco Traiano 1W- 
trasrinata. cbitettura riprese un gusto 

Augusto vide che il pia- di saviezza e di groodezza , 

ompensere la plrdiia del- di quel Brand' i rapa ra [ore , 
.. libertà, e impiego tolta I suoi archi trionfali, e il 
a sua poienu e prepotcn- suo foro enti quella gran 
a per farle Corife . Citiamo colonna, oc faouo leatuno- 
a Grecia i migliori artisti, aito* , io onore anche del- 
si valilo d' aver Irasfor- 1' architelo Apollodoro , che 
iato io marmo, Roma, che fu du Traiano impiegato 
i Agrip. nella maggior parte dello 
:on uoa soe fabbriche . 

Adriaoo e gli Antonini 
favorirono 1' architettura . 
Adriano la esercitò anrnro. 
Marco Aurelio avea iropa- 
La passione per i gran rato il disegno dal pitiu- 
monumenti crebbe ancora re Dingnete . Antonino pio 
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fabbricf) a Lanuvio oggi Ci- e chiese È continuo, e i 
vilà Lavinia , una casa di buoni monumenti esisteva- 



campagua , 



e magniti- ftìa quando l' Italia fu ab- 
che.YÌ fu trovala una cilia- bandonala al furore de' Vi- 
ve di fontana d' argento del cigoli , si desolò di quanto 
DUSO di 4» libbre. Koudi- Costantino vi avea lasciato, 
meno lo arti erano in decli- Una mina generale coprì i 
unzione, e allora non da- monumenti dell' orgogliosa 
vano che un barlume d'una floma . Non si fecero [mi 
face che si eslingue. Sì e- fabbriche che co' delrimcn- 
Slinsero sótto gli altri im- ti preziosi raccolti da ogni 
peratori . I Greci non erano parie dall' ignoranza e dal- 
piìi Greci, non intendevano l'avarizia. Un oblio ver- 
niti nemmeno la lingua de' gocnoso delle proporzioni, 
loro insigni autori .te bel- delle forme' , delle conve- 
le arti non furono pili bel- nienie , e del destino di 
lo. que' frammenti cagiono la 
In questa ruina del bel- eonfusione di tulli i meni- 
la, 1' architettura si sosten- bri dell' architettura, e ne 
ne alquanto sotto Settimio snaturò l'essenza. Si a ni- 
no . Si sostenne nella gran- fecero pilastri , su' quali si 
dczza delle . moli , ma non stesero cornicioni rovesciati 
già nella decorazione : gli all'azzardo. Su' colonne si 
ornati vi si profusero . Au- voltarono archi per mancan- 
che sotto Aureliano si fece- za d'architravi. D' abuso 
ro fabbriche grandi: quel- in abuso 1' architettura ces- 
ie di Palmira e di Bafbek, so d' èssere un' arte d' imi- 
che si riferiscono a quel lazione . Non v'era più ri- 
lempci, sono stupende per medio: cadde in un vero 
la grandezza c per la son- caos. Da questa sowersio- 
tuosità , e pieno di difetti ne lolalc nacque in gran 
e di vìzi . porte quel che si chiama 
Se l'architettura si soslen- gusto gotico , frollo d'un 
ne nn poco più delle altro conflitto di gusti opposti . 
arti , fu perchfc determina- In mozzo a tanla igno- 
te una volta le sue regole ranza , che per secoli oscu- 
e le sue misure , non ai a- rò le più belle contrada 
vea che Seguirne ciccamcn- d' Europa, scappavano lai- 
te la pratica senza bisogno volta alcuni raggi dell' lin- 
di lalcnlo . Olire a ciò il lieo guslo . L amore ilei 
bisogno di -fabbricare case grande c delle vaste imprese 
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non vi si cstiuse «(Tatto. Vi reatino eresse la chiesa ilei- 

si veggono come in un de- la Porziuutol.i in Assisi . 

«rito Menali ili tratto in Fuci.i anche fiorentino freo 

trailo su «II, monti , ma ben mi Rapali il castello dell' O- 

loDtaoi, che guidavan l'os- vi). Sicola da Pila costruì 

ter va ture iier rcnosccrc Fan- in Padova la chiesa del San- 

dan.cnro dell' architettura . lo , e in K.renze la Tnui- 

L« chiesa di t. Solìa i ■' - ta . A ... '.i. di Lapo diede 

bricala da Giustiniano oel a Firenie i disegni per 1.: 

jet. VI. fu il capo ; - chiesa di a. Croca, e di >. 

ra del bosso impero, c ti Maria del Flore. Per tutta 

può dir la sola . Italia si andavano alzando 

TiA X. e XI. siedo sur- edifici ella davano scintillo 
se la rhiesn di i Marco in di gusto. Queste scin lille 
Venezia sotto la direziona rran più rare e più deboli 
di artisti greci , e diede i in Francia . dove nel seco, 
primi bailumì del giorno lo XIV, si eresse il Louvre , 
che ave* a uasceie ■ Monu- in Inghilterra , dove ti co- 
lutolo ideato con - .1. -- almi il (..;■■.. di Windsor, 
za , eoo buòne proporzioni, la cattedrale di Wiuche- 
o culla ■ ■■ •<■'■■ •■ del- «ter, e puniche nitro editi- 
l'antica mugniGreura. Qur- eio in Oifurd. Ma allrovc 
sta arcbitetiura e , era buio. Vi si f.icevauo 
gifcn madrina, e differì- Lensì fabbricale graudi , ma 
sea dall' aulica per le prò- impicciolite dalla confuiio- 
porzmni pesanti , e per il ne degli ornati puerili : luto 
vizift degli croati e de' toni fu la ralledrole di Strasburg 
pmlili . Gli edifici di que- architettata da Invio de 
no genere sono mal ......... Slembarli , capo d' opero. 

nati e eoi) i i. Marco, c del goiico leggiero. 

s. Solìa . ^ k 1,1 It 'li-i f architettura 

gusto conduci aurno a^l.oc- tuo nsiabili incoio /Fioal- 

no mento del XI eccolo fu tiellcsthi comperi' Egli fu 
il duniini di l*ii:i archilei- il primo che scorse le mi- 
lato da Boschetto da Duli- ne della vera l'orna colla, 
cl.in greco, e dalla Grecia ^eala e col ci;mpasvi alla 

-Un artisti che ladofn.uu- gli o™7bi , uni la storia al- 
la pratica , stabili buone 

>el scc. XIII. Lapo Fio- leggi, le applicò giustamente 
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alle sue opere , e scavò ARCHITRAVE e ilprin- 

1' architettura antica dal se- cip al Ira ve distesa drizzo n- 

polcrn, dove la barbarie l'a- talmente sa le colonne , e 

veti da tanto tempo scppcl- fa la prima delle tre parti 

lita . Egli fece spiccare il del cornicione . 
suo ingegno nella cupola di Gli antichi impiegavano 

s. Maria del Fioro , o in per lo più un macigno tut- 

altri edifici . Gli allievi, u- to d' un peno per 1" arclu- 

sciti dalia sua scuola, diflu- trave . Quindi i loro ìuter- 

sero il gusto per tutta l' Ita- colonn! erano stretti , e i 

Ha. I signori italiani , i capitelli larghi .■ risultava 

principi , e specialmente i cosi la grandiosità de' loro 

Medici'prolessero e promos- peristili . 

scio le arti e gli artisti. Si vede qualche architra- 
Leon Batista Alberti si e- ve antico di due pezzi, in- 
resse legislatore d' architet- Destati 1* uno coli' altro . 
tura; fu un nuovo Vitru- Talvolta si osservano due 
vie . Quindi una folla d'ar- architravi V un dietro l' ai- 
Mi eli el angelo, Raffael!o,Gin' za del muro : così sono a 
lioRomano, ilSangallo, ilPe- Pesto, a Segeste , e ad A- 
ruzzi , il Giocondo, il Sanmi- grigento : costruzione solida, 
- elicli, il Sansovino, il Serbo, poiché rovinando un archi- 
il Vignola, il Palladio, loSca- trave , non mina la corni- 
mozzi, il Fontana . Vedi tutti ce , che vien sostenuta dal- 
questi articoli. E vedi i dìf- l'altro. 

ferenti generi A' architettura Dove non si hanno ma- 
agli articoli Greco , Roma- lerlali abbastanza i 
no. Gotico, Egizio, Ptr~ " 
siano ec. 

L'architettura fata, per mari! di pii 
decorazione esterna o imer- la banda . I moderni cosi 
na, ha da esser dipendente praticano. Convien però oc- 
dall'architettura reale : qne- cullarne tutte te congiun- 
si è chiaro i Frattanto al- zioni con un esalto poli— 
cani pittori decoratori faan- mento , affinchè comparisca 
no stabilito un assioma con- d' un solo inasso Intero . 
trario, cioè che ogni licenza La forma dell' architrave 
sia permessa nell' architet- deve variare secondo i dìf— 
tura finta. Quindi i deliri del ferenti ordini . Il dorico 
Fra Pozzi. Corrotta l'archi- non deve avere che una 
lettura finta , si è infettata sola faccia senza divisio- 
anche 1 architettura reale . ne alcuna . Il ionico può 



A 
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■importare due divisioni , c 
corintio Ire . Queste fnc- 
i bande negli Antichi 



laminili altezza 1' una su 
1* altra . Hi sono sempre 
perpendicolari , ma talvolta 
sono inclinale . Q ue "* <j' 

che la separa dal fregio. 
Hello separazioni delle fac- 
ce gli ornali debbono esser 
ì più semplici, e con io- 
bneii , e forse omn orDato 

* ARCHIVOLTO è la fac- 
cia dell'arcali. Deve esser 
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acquisiate il nome . La più 
nera e la più Inculile è la 
più solida . In Francia £ 
spccialmcnta in Angers ve 
™ " • — Mie s' impiega nct- 



I; 

c 

inulta ; 



.1 Geo 



a d'ardire In 



udii 



pondero a quelli doli' ordi- 
no. Gli archinoli, aul.chi 
oono coronali di belle ligure 

AB DEM ARS. [Teodoro) , 
arch.tetlo 9 ,.™lo impie- 
ga". oefl. SSriooe' del 
palano reale a Sani' Dde- 
lonso, e d' una chiesa col- 
legiata ivi aggiunta . 

ARDESIA pietra lorchì- 

pertura »Nc "Ibbncbe' ."fe 
una specie d'aruilla die di* 
vien .La «pom ali" aria . 
Si pretende che da Ardes 
nell' Irlanda siali l'alia la 
prima aideiia , e oc abbia 



ha acquistala faci 
faciliti gli di arditene. Va 
franco , aa quel che fa , c 
c.munina presto e suedi tu 
colla grana della liberti. 

L' ardire dà un incante- 
simo alle produzióni del- 
l' aite. l,j timidezza toglie 
sempre qualche cosa , e raf- 
fredda . 

fon molla leoria e eoo 
poca pratica si i umido. Ma 
estri grandi sono riusciti li- 
la lo") timidità uon è il lo- 
ro merito; alta è un difet- 
to, e niun d'fctto t seusa- 
b.L per qualunque e.-cin- 



Anche l'ardito ptio dar 
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Per evitare i difetti del- 
l' ardire , buoni abbozzi , ed 

AREA . Voce Ialina. 
Superficie piano ed orizzon- 
tale , alti r ricevere la pian- 
ta di un edifìcio . 

ARENA i il suolo del- 
l' anliieotro dove si cseE.ui- 

quclli spettacoli . Le si die- 



lana. Talvolta la- 



PC * AREOPAGO . Specie di 
tribunale in Atene , nel qua- 
le sedevano i giudici di gra- 
vi delitti . Il Whcler e il 
Spon pretendono di averne 
veduti, gli avanzi , e lo rap- 
presentano come un visti t- 
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scherarc quello difetto , sì 

cornicione. A^e^perc?™ suo 
vantaggio ne' portoni delle 
ville, e nelle porte della 
citta e delle fortezze . 

* ARGAISO . Strumento 
di legname per uso di muo- 
ia re abbasso materie di pc— 

ARO ELIO archi tetto Ere- 
co 460 anni prima dell E. 

proporzioni degli ordini, in 
cui diede la descrizione d'un 
tempio ionico consacrato ad 
Esculapio presso i Traili 
nel!" Asia Minore . 

* ARGILLA . Terra te- 
nace e duttile, allorché c 

fuoco, s'indurisce . 
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Dio raro, 0 sia It 
Hi 4. d.ametri e 
V.lruvio clie un i 
nio ,i largo no. 
che da' Toscani n 
trav, d. legno. C 



Serv 



far 



ilievi , frrgi , cornici, 
modelli d' ogni sorta, ecc. 
I Greci distinguevano con 
Tari nomi le argille, se- 
condo i diversi loro usi. V. 
TERRA COTTA . 

ARGINI I ter- 
ra a scarpa sostenuta d« pa- 
li . o da muro. Serve .li 
assi , 0 Km, 



le 



I» diffos" 



.11-,, 

. Per 



e squarciati . Per ma- che <. 



l'irMre g™n- 
; squadrate . 
AH1A. (Questo elemento 
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non sa niente , fa motto stu. tar questo effetto dell aria; 
diarc I' artista , il quale ile- spesso s'inciampa nel la- 
ve imitato I' apparenza de' gl lente , o nel confuso . 
cori» , su' quali 1' ari» uro- La imitazione giusta e C- 
duce gli effetti ■ più di- na degli effetti dell' aria ha 
Minti e i più interessanti . da date profondila al qua- 
li' stia ftappoMa diminuì- dm, gli ha da distruggere 
ice le dimensioni de' empi l'idea di superfìcie piana, 
rrìiiitjii niit alia ùisi.n/.i p r (.ili cuinp.ii ;rr i.:n> j •■• 
dello spettatore; no addol- zio. Finalmente l'aria cr- 
eile e le tinte , di sfuma- eoli intorno a ciascun og- 
rncnti al loro coluti propri, getto , e eiascan oggetto 
iip nude le forme p>ù u tonipjnsc.i isolato . 
meo» indecise . Questi sono ' ABIETE . Trave arma- 
gli effetti degli atomi invi- t» d. un grossissimo mar- 
■ìfiili dell' aria . tello di metallo in forma dì 
Come il pittore ha di >- lesta di montone , che si fa- 
tnitarli in una superficie cova agite conica le porte 
piana? F.gli ba ila osserva- o le niura,o a<npc&» in Li- 
re che cosa fa negli ogeelli lieo colle corde su di un 
reali in ragione .Iella loco cavalletto , o tiralo sopra uu 
distanza la vaghe*** dell'a- catro . 

ria, la sua Uggerena , la ARLF.S citta della Fran- 

ana trasparenia . eia , celi-bte anche prima di 

La vaghetta, o sia l'nn- Cesare . È ancora famosa per 
dotazione contioua dell a- le mine de' suoi imuiumcu- 
ria ci addolcisce i contorni li antichi d' ogni specie . Il 
e i tratti , i quali attrimen- monumento più considera- 
ti ci corapa ritennero duri e b;le e I' antiteatro , del dia- 
goffi. Perciò non st ha da metro di 1810 piedi , con 
tratteggiare ad arbitrio : con- 110 arcate in due piani di 
viene usar tratti leggieri e fio per ciascuno . Questo an- 
quasi impercettibili dove il fìteatro t situato in un sito 
contorno dell' oggetto sfug- inuguale inclinato , ed è sta- 
ge ; all' incontro in certi bilito su la rocca v sìtuaiio- 
pìani il tratto deve esser più ne solita degli anfiteatri e 
sensibile , e più forte anco- de' teatri antichi . I fonda- 
re in certe curvature. menti de' muri hanno più 

La trasparenza dell'aria di due tese di grossezza, e 
■vela leggermente gli oggcl- le pietre enormi che li coni- 
ti, e ne modifica le appa- pongono sono senza cemen- 
renze coli' addolcirne il co- to . L' arena t ora colma e 
lorilo. È ben difficile imi- coperta di case, 6'on vi 
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resino che due sedili luti- Tolte le patti delta p."t- 

k1» una tese e. mena. Nel- torà baiinn armonia, accor- 

F alto non fu mai camp. lo . do, convenuta . 

V ì, anche un obel.sco di Se le diverse parti del- 

granilo liscio allo Ss. pie- 1' ordinami sn no cmiveue- 

d. : r unico nl.et.sco che s.a voli al soggetto , e si accnr- 

iu Francia . A . Arie* fa ■•- ■ - la) Runle fra loro da 

trovate la bella Veoeru Ce- penetrare nella mente dello 

leste ch'i a Versailles. E spettatore , vi sarà armonia 
quante altre cu.c belle 
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odono 


sibile que 


o che 


dieonsl 


d.' «/"-essi 




.Irli» voi- 


Sa le f 
figura a-ac 


noe di 
.!.... 


ir- 


volmente f 


a 1 ■ 



iiuiod. le ar, 
de' fondarne 

• AKME, Imprese o in- cano il loro carattere, 
segue di città u di fami- . armonia di disegno 

tir 



Bipai; dell' arme , due In 
scudu, 1" ornamento ed il 
sc ri no d' onore . Scudo di- 



conlreslnno fra lo. 
mente, e Ih mezte 1. 

moma di chi.iroicw 
E se 1- artista la 



i.ui.c dello famiglie , u del- pi sempre di quella che | a 
le persone. sìcguc, si nvri armonia di 

• ATtMKBlÀ . Luogo da tun, c .li colore. 
conservare le irmi D ira- Tutte qnesfa differenti Ar- 
cuine belliche, e tutti gl'i- monie sono spiegate ne' lo- 
Strnmcnli a quelle Decessa- ro rispettivi articoli . 
ri . ARNALDI { Colile Enea ) 

vicentino n. i;i6 architet- 
Lo teorko e pratico . La sua 
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traltalo delle tbinUcUe mi- no de' lemmi più magn.fi- 
tieha . Egli ù lulto palimi*- ti li Arnolfo vi apìcgh Int- 
no . K con ragione la sua lo 1' ingegno : ingogoo por- 
p„lr.a gli ha allidala la cu- Imloso pei quel tempo . R.- 
r.i .lei palano della Ragin- gn jv a allora il gotici., eil 
■ir , ci. e la famosa Bulli- ero igooln il buon pitto an- 
ca del Palladio . <Ìco . Fruiamo Arnolfo sep- 

• ARNESI. Some gene- pe produrre un' opera, che 
r.ro di tulle lo masserie , non è né dell' uno ni del- 
ibiti fornimenti, guarnì- l' altro «ile. In mcnn al- 
weoti materiali , siromtnli la confusione di lulte In 
nrr lavoro e simili. Così il parli dell' archi lettura , egli 
Baldi:,, tei . Ma tra gli nn- asseguo u ciascuna il suo 
liuuari d' Iteha , parlami, s. l.;og.i . I.o i nslroiione , la 
degli finirti degli onl.chi , d il pò»* io ne , la decortalo. 
dicami p.ii comuoeincnie U - ne erano in un caos ; egli 
tentili . V, quello nome. diede a ciairuua le sue leg- 

ÀR>'Ol.r'(> ili Lapo ar- E' • cosimi cosi solida- 
chi tetto e sculture fiorenti- mone questo cdificin , che il 
no n. u.la fa. tìuo , ligho Bruaellctehi potè poscia co- 
di Jacopo di Lapo buon Tonarlo seuia rischi» con 
architelo del suo tempo, e' quella cu poi* stupenda . lm- 
reilitó i talenti c le vitti, i.icgù disposinone savia, sn- 
palerne, (Indiò il disegno li.la r leggiera, combin»*».- 
solto C.mahue, e rese al- ne d. form giusta , sui, ia c- 
1' architettura lo slesso ser- snyeraiu.nc alcuna, e con 
viiio che questi rese allu equilibrio elio non di agli 
pittar*: entrambi furono i occhi . Per la decorazione 
precursori del buon posto. Arnolfo vi fece mollo col- 

f,e prime opere di ArnnI- I' allentisi da tulle quelle 
fo furono le mura di F.reu- fia.chcr.e gotiche, che al- 
ce fin nereggiate di Inrri : la lors sfiguravano I' architcl- 
piaJia d' Or ». Michele or- tur» . La dccuraiionc non 
naia di h'gge con pilastri : poteva riaversi senza la co- 
ri ;,o la cbics» di ». Croce , t'irli. . Arnolfo non li ru- 
dov' i il suo ritrailo dipin- nobbo . conobbe lieo»! il \i- 
tu dal Ciotto. Ma fra qnc- ciò degli ornati gotici, ^r 

più rispettabile i- |J ch.i-sn e povero. Povertà prci.oi-i. 

di i.. Maria del F.urc . I che rigettava un lusio vai,.. 

Ffcreolini vollero clic que- c pucnle in ajpcllatione d 

alo loro Duoinc riuscissi; u- WC nccheiic . CU ai tuli 
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ilcliliono considerare su que- * ARPIONE . Ferro inges- 

slo punto di vista quel lem- salo o impiombalo nel muro 

pio' e i! suo architetto . sopra il quale si girano le 

Quando si pensa a quel Empiiste delie porte o delle 

ch'egli pnieva fare dì vi- finestre. 

zioso , e noi fece, bisogna " ARREDO . La Crusca dà. 

le ch'egli evitò, e contare arnese; ma gli esempi in 
per tante virtù tutti i vìzi quel vocabolario citati mo- 
di' egli seppe evitare, cosi strano non applicabile quel- 
die quand anche quei lem- la indicazione se non ad ar- 
pio non fosse un capo d' o- nesi preziosi che servono di 
pera , r.arcbitelto nondime- addobbo , di uoa chiesa , per 
o è tra ì più iusigni archi- 



capo d opera 
proporzioni e per 
odiosità. Ba- 



ck si dà alle muraglie, ed 
alla quale si aggiunge l'in- 
tonaco per dipingere a Ire- 
La crociera è lunga 3i3-6. Sco.— Dicci! pure uno sluc- 
I.'altcìza della nave è i (3-0, co dì marmo e inalimi pesto 
e quella delle navette cui- sottilissimo , incorporato con 
laterali 90-8 . olio di Imo , pece greca, ma- 
• ARl'ESE Pezzo di rame stice e vernice , ebe si sten- 
o Hi ferro , che oceli edilìzi de sopra le mura per dipin- 
tane riunite insieme pietre gerle a olio. Si fa anche lo 
con Inulte . stucco medesimi! eoo malton 
AfiPHE ( Énrieo <T ) te- pesto , arena fi Dissima , sco- 
n-no, e del gusto tedesco, ria di ferro, chiara d' uovo 
ci.me si vede nelle sue ope- ed olio di Imo . Forse Ito- 
te lavorate in oro e In ar- nardo da Fiati si ser.i di 
■ ■ nel secolo XVI nelle aleno» di ques'e ricelW , che 
custodie di Leoo , di Tole- sono di quel secolo , per pre- 
do , di Cordova , c in altri parare la muraglia del con- 
parst di Spagna . F.gli fu pa- vento delle Grane , ove di- 
dre di Antonio, cavo di pinse il suo waravigli'oso ce- 
do. d'Àrpbe, il quali- non nacolo . 
fu sculioie.ma im Imre del 'ARSELA LE Camera grao- 
l.bro ntìle de Varia Cam- de a diversi usi di fabbri- 
mcasuracwn . Fu anche poe- elici 0 magnuino pubblico 
ta , e in poesia diede pre- per fabbricate , o per con- 
cr:ti au 1 arte del disegno, servare le armi, come pure 
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>r coslruire e tenere in jer- gresio , e quaul" meglio sa- 

tzzi . per snddisfure i bisogni cor. 

AP.TK I Insogni di pri- porci , per estendere i lumi 

a ncccsula producono l'in- della memi; ,e per ilare sod- 
i". sezione al ko Ubico lo . 

no, avsoi.i !. socielA e la felle, e «Viano cootinua- 
civilizzazion: . mente, perciò gli uuuiiui e 
1 bisogni ilellj metile , qua- Ir società sono in perpetuo 
lì sono T oril-ae , In curiosi- umluluziooi , e vicende di 
Ut e > I desiili-rio delle veri- barbarie e di civilizzazione, 
la producono il migliorameli. Oli nomini duni[ue per 
lo dell' intelligenza, d.i cui loro Vantaggio si deLbuuo 
provengono le arii iCuaUji- prendere lulta la premura 
che . di contribuire olla corner- 
1 Insogni del seni. mento, vanoue e al m.gliora.ucutn 
cioè I' ci limone del cuore, delle aiti . 
le comunicazioni clic jooo Lo In Ile arti del disegno, 
al naturali c tanto più ne- olirò i rapporti clic bauuo 
cessane agli uurmui a mila- colle altre urti , barino Spe- 
ra clie più ai riuniscono in ciali rapporti cou tre cla>- 
tociclà, creano liogneggi.c si di uoiuioi , che Sonu pro- 
questi linguaggi sono le or- (ettari, artisti, «pattanti, 
ti liberali, comò si i eapo- I proiettori per favorire 
str. nel discordo preliminare, le belle art! del disegno, b.- 
l,e combinazioni e i prò- sogna ebe le conoscono e le 
grossi di queste Ire surla d'ar- stilninu . Se le hanno per 
ti formano i differenti gradi arti semplicemente eradevo- 
d. civilizzazione, di cui gli ti, malo le conoscono, e 
uomini tono auacellibili il poro le alimeranno peggio , 
individoameule che colletti- ae te tengono par orti di lus- 
sante osservare e meditare li proteltori invece di gic— 
queslo punto. _ vare avvelenano. 

vidui e come inciela non ton chiaramente V iinportan- 
poasono incivilirsi che per za delle belle ani del dite- 
la combinatone delle sud- gnor Sono persuasissimi cb* 
delle Ire arti; la civiUzzazio- esse anno linguaggi i più^c- 

inaggiore jarj il loro prò- z.i e cou dignità i sentimenti 
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religiotì , eroici , e patrioti- 
liei . Veggono che il loro og- 
fil'i è la sicurezza , la co- 
li imi ili , la belb-zja pei ben 
pubblico e privalo, die in- 
fluiscono air industria, e si 
coioroercio, cb« ingeutilisco- 

giovano, c dilettano. Meri- 
tano riunione ogni protezione. 

Ma proiezione non i for- 
za , nò le arti liberali sof- 
frono violerai , amano ben- 
sì favore e direzione. Onde 
i principali della sonelj the 
sono obbligali a proiRggerle , 
non possono favorirle meglio 
che colle toinaatìoni , cogli 
esempi , c co' modelli . 

Ma se v' È un" arie che in- 
segna a praticare le belle ar- 
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Direttori di popoli , se Sa- 
rete inteliigcmi delle belle 
ani , le saprete proteggere , 

uaUcrà al più sublime gra- 
ne di capi d'opera a gloria 
della rapirne e della benefi- 
cenza pubblica . 

La vauiii de' pruleltori i- 
gnoreuli fa spropositare gli 
arlisii , e coirorupe general- 
n:eme il gnsln. (Juindi il 
sopraccarico d'ornati lalsi e 
contrari alla vera bellezza 
in tulle le arti liberali , le 
quali hanno lulle smarrito 
bello , che è 



ra esporre al pubblico mo- 
delli tali , eh* serviranno di 
monumenti per ispirare stima 
e amore verso quanto devo 
fare la delizia dille nazioni 
pih colte. 



t delle e 
1 ditti. 



: della 



■ sibili e inli-ndeuu . Ma cbi 
nrn si b ben nudriio de' 
pr.ncipii e degl' ingredienti 
del bello, qubndn affettasi 
estasi alle produiioni delle 
belle arti , non gli si doman- 
dino ragioni; non spampa- 
nerà che sciocchezza . 

Piò soffnbile e ehi ha In 
rooilestia di non rispondere, 
o spogliatosi d'ogni preten. 

rhr. Bella ignoranza quando 
e sir.L.'ra M.. coitoro the hao- 

ignoraoli di rp.el che si cre- 
dono . domandino ad un' o- 
pera>cho veggono, che cosa 
loro dice ! IW facciano perù 
come tanti che interrogano , 
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e Don ascollano la risposta. a. Re' suoi metzì , riguar- 
L' ascoltino attentamente , e do all' artista che V esercila . 
sentiranno se l'opera si spie- - 3. Nel suo fine , riguardo 
gì con chiarella , se ragio- a noi , c allo impressioni 
na giusto, se tocca o dilet- clic ci produce, 
la por il modo in cui si e- Benché tutte le belle ar- 
Sprime . ti abbiano una stessa origi- 
Le nelle arti sono lingoag- ne, provengono lulte da' bi- 
gi che non Ila imo (la parlar sogni o da' piaceri, differi- 
unicainente agli artisti , ne scono però nella loro essen- 
a chi ne sa bene o male il za , ne' loro meni, e nel 
Vocabolario tecnico: debbono loro fne . 
parlare a lutti, spiegarsi chi a- i. Differiscono nella lo- 
ramente , ragionare giusto , ro essenza , perche nascono 
piacere e toccare. Questo è da' bisogni o da' piaceri di- 
Un diritto anche del popolo, versi , onde il loro caratle- 
Ordiue il più rispettabile per re e la loro indole ha da 
il numero e per l'utilità . esser diversa secondo le cau- 
Fclici que' popoli ilie gusta- se che le producono. La 
no le produzioni delle bel- poesia nacque dal piacere, 
le arti , e ne pregiano i ca-. !' architettura dal bisogno , 
pi d'opera, come una voi- Onde quella non ci aeve 
ta in Grecia, e pai in Ila- presentar l'utile che sotto 
lia. Ciò non può accadere il velo del gradevole ; e que- 

luminalì e benefìci sosldn- devole che sotto la forma 
gono le arti nelle loro isti- dell' utile . Sella poesia l' li- 
do gli artisti considerano la ma nell' archileltura 1' utilo 
gloria di aspirare alla per- è il principale, e il grade- 
i'ezione come un tributo, volo non deve comparirvi, 
che debbono alla patria : e che motivato dalla necessi- 
quando i dilettanti i nielli- là . L' architettura nella sua 
genti contribuiscono a man- essenza è un' arte fondata su 
tenerne i principiale eoa- la necessità e sul bisogno, 
venienze , il buon gusto . la sua imitazione non ha 

ARTE relativamcoie all' niente di positivo ; trae dal- 

srcbiiellura . Prima di de- la natura e dalle altre erti 

finire qualunque arte, bi- imitative analogie di pnn- 

logna considerarla tu tre cipH, e non dipinge Diente 

puoli di vula. di materiale; la sua forma 

i. Mia sua estema , ri- è un inviluppo di propor- 

guardo a sù str-isa , iloui che ci colpiscono più 
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quanto pili semplicemente 
soa espresse in gronde . 
- J. Le belle arti differi- 
scono ue* loro intuii, per- 
che ciascuna limolata dalla 
sua natura al suo impiego ha 
il suo distretto particolare, 
e adopera organi differenti 
che producono differenti ef- 



fetti . E q 



"È Ira i' impressione della vi- 
sta e quella dell'udito! On- 
de 1' armonie oculare del- 
l' architettura non ba niente 
che fare coli' armonia auri- 
colare della mujica.La na- 
tura ha fallo lutto per gli 
occbì , e quasi niente per 
gli orecchi. Quindi 1' orec- 
chio è più sensibile, e go- 
de più quanto più rari so- 
no i suoi piaceri . AH' in- 
contro l'occhio sazio di tan- 
ti godei 
nazioni intellettuali dell' ar- 
chitettura; e questa ha gran 
merito quando superata le 
difficoltà perviene colla sem- 
plicità delle proporzioni a 

3. Finalmente le arti dif- 
feriscono ancora nel loro fi- 
ne . In apparcLza è lo stes- 
so in tutte ; tutte hanno per 
oggetto il piacere . Ma i! pia- 
organi che ce lo trasmetto- 
no . Il fine della poesia è 
d' esprimere , di dipingere e 
di muovere te nostre passio- 
ni j i suoi mezzi sono lo i- 
dee e i suoni articolati , per 
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fiirci'vedore le cose . All' in- 
contro 1' architettura non e- 
spriroe niente , ma ha per 
fine di produrci sensazioni 
per mezzo di idee astratte, 
e eolla vista di oggetti sen- 
sibili : i suoi mezzi sono le 
proporzioni o le forme del- 

II fine dell' architettura 
e doppio . L' u«0 e di for- 

curi , comodi , e solidi se- 
condo ì bisogni diversi de 
climi , de' paesi , e la natu- 
ra de' materiali . L' altro ò 
d* impiegare al loro abbel- 
limento le ricchezze delle 



altre 



alla 



,11' inte: 

.mezzo de'rap porti delle gran- 
dezze , che fanno armonia 
nel tutto e nelle parti - Il 
suo fne è Gnalmante di sod- 
" alla necessita, di pia- 



alla 



, e di . 



il t 



delle proporzioni belici quel- 
li sono materiali, e non len- 
dono che al bisoguo; questi 
10110, intellettuali, e tendo- 
no al piacere . 

Quiijjli l'architettura deve 
definirsi un'arte mista , figlia 
della necessità e del piace- 
re , che ha per fne di servir- 
ci e di piacerci coli' unione 
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delle forme le pih come- Egli è certo c!ie cUll'Mui- 

nienti ai bisogni del corpo , librio dello due- parti del- 

e le più analoghe alle offe- l'architettura, bisogno e pia- 

Da questa definizione ri- se la misura dell' arte . Fra 
sulla la gran difficoltà del- le leggi del bisogno e quel- 
la buona archiictlura . I suoi le del piacere e un couflit- 
elementi l'utile e il bello to continuo. Il loro accor- 
sone- molto lontani fra Joru, do fece l'arte in Grecia, 
e difficile t il loro incontro. la loro disunione ne fa la 
Qua! relazione fra II biso- perdila . L' architettura grc- 
eno di difender il corpo dal- ca fu a Roma costretta di 
le ingurìe dell' aria, e le de- adattarsi a forme differenti 
tizie del rapporto delle parli dalla sua origine , e si de- 
fra loro c col tutto! Quan- viò dalla sua purità erigi- 
la distanza da muri e da let- naie . Ben presto riguardata 
ti alla varietà degli ordi- come oggetto di lusso e di 
ni 1 Neil' eloquenza il biso- decorazione, obbliù il suo 
gno di parlare è ben vicino destina : il gradevole sogjjio- 
fllla bellezza del parlare j e gò 1' utile ,T ornamento ma- 

-Sa pei taUo*meb! trJ'ìeU "alwri *e rotto 'il coucw- 
vaggi . Ma la sperienza ci to fra it bello e 1' utile , 
mostra che non tulli i po- 1' arte spari oppressa dalle 
poli snno suscettibili dell' sue proprie ricchezze . 
arte dell'architettura: anzi li concerto fra i' utile e 
i bisogni di certi paesi so- ìl hello e la gran nonna 
no in contraddizione col bel- per giudicare in ciascun pao- 
lo architettonico. . se a qual grado 1' archilel- 
Concorsero in Grecia le tura può giungere e cnu- 
Causc e le circostanze più le- servarsi . Dove il bisogno È 
liei per combinare ne 11' a r- sì grande che non ammetto 
cbiteltura 1' utile col bello : piacere , 1' architettura non 
e vi si combinò in modo che può cerio allignare . Kon 
la bellezza pare soggetta al- allignerà nemmeno dove i 



a delle più pre- più tempera 
■ ' gni sorta di 
non ne stai 
dov' è saziot. 

vuol assaggiare ogni novità . 
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In tali paesi si cade da un il qnnlo seppe restar libero 

eccesso all' altro, si sacrili- sotto le leggi eh' egli stesso 

ca tulio 1' utile al gradevo- s' era imposte. 

Io, per indi sacrificare il Sia dove il bello dell'ara 

gradevole all' utile : unii più tei; in guerra coli' utile, 

concordia , ma guerra per- le regole sono sema nume- 

petua . ro , sono impotenti, e in 

Jion può darsi archìletlu- contrasto colle opere . Le 

Io 'e r utile non sono in e- le %ere- licenza . Gli "ope! 

quilibrio . Guai se coinpaV rai fc disprezzano, le rego- 

risce 1* arte di piacere. 0- le restano ne'libri , e gli a- 

gni ornamento t vizioso se busi moltiplicano . La mol- 

non è prodotto dal bisogno, tìplicità delle leggi produce 

de un sollazzo, ma un ser- esecuzione . Ondi non più 
■vizio . E clic cosà è un e- regole , ma o estrema liccn- 
diiicio sontuoso se non è di la , o estrema servitù; non 
alcun u5o?I Greci non im- più ragione , ma autorità ed 
piegarono mai colonne che esempio. Due eccessi inevi- 
comc i primitivi sostegni labili: l'uno per que' fa- 
inventati dal bisogno e ab- lenii che si sono rivoltati 
belliti dal piacere. Imo- contro il dispotismo delle 
derni la profondono come regole , e sono svaporati nel 
ornati inutili e menzogneri, libertinaggio; 1' altro per 
L 1 architettura greca Iran que' metodi delle scuole, eba 
lutto il suo bello dal biso- alle regole disusate hanno 
gno; eli» è vera c piace, sostituita uiu pratica cieca 
La moderna vuole bellezza dì mestiere . 
senza fondamento , è un im- Sorgono però di quando in 
postura, che farà qualche quando ingegni felici, che 
illusione, ma scoperta l'ìin- conoscono il vero oggetto 
postura , disgusta . dell'architettura, e fanno 
Presso i Greci le regule dello opere capaci di > rige- 
dell' aichitetlura dovettero neratln . Ma quelle opere 

guirsi . Derivano tulle da chi le vede non sa vederle, 
un principio chiaro di non Uoa folla di copisti non 
ammettere per bello che il p.odure che degenerazioni . 
buono e 1' utile . Questo Quindi 1' architettura resla 
principio era esattamente os- rome una specie di mani- 
servato da' Creci , ma senza fattura , che ai eseguisce 
coslringcie il loro ingegno , senza architetto . L urie 



la ^(ù leggie- 



dimenlo grossolana . 

L'esperienza ci prova che 
le arti hanno il loro clima 
e la loro stagione. In Gre- 
cia fiorirono per secoli . Ma 
ne' pesi freddi , dove i fio- 
ri C'i frutti crescono presto 

appena nate muoiono. Vi 
Sono come pinate esotiche 
trasportate , che imbastardi- 
scono subito, e con i 11; le 
stufo delle scuole non dan- 
no che fruiti insipidi e po- 



chi 



i tuoi 



arie nella loro 
catturila, fondare accademie 
Della nascila delle urli , ù 
dar all' infanzia i sostegni 
della vecchiaia . 

Il corso delle arti o del- 
l' ingegno non dipende dal- 
le istituzioni polìtiche e 
pubbliche , e molto meno 
dal danaro. Le urli vogliono 

Stipendiate, oìi artisti non 
furono mai tanto pagali quan- 
to dagli imperatori Degli ul- 
timi secoli dell' impero , e 
da gran tempo non esiste- 

Le arti vogliono un suolo 
loro proprio : libertà nello 
repubbliche, genio del mo- 
narca nelle monarchie. Que- 
sti sono gli astri che le fan- 
no germogliare. 
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* ARTEFICE . Esercita- 
tore d'arte. Vale quanto 
artiere o artigiano . Tutti 
gli esempi però allegati nel 
vocabolario della crusca si 
riferiscono piutlusto all' ar- 
ti meccaniche che alle libe- 
rali . 

ARTIFICIO ( Fuoco di). 
L* architettura entra nei 
fuochi d'artificio per la de- 
corazione . Vi erige tempii, 
archi trionfali, palagi, tom- 
be, giardini, e 'luci che 
cada i □ fantasia dell'archi- 
Iflto , il quale poco o nien- 
te bada alla natura della 
festa , e al giuoco dell' ar. 
tifiti». Ma «e il fuoco 6 il 
soggetto principale , 1' archi- 
l'iiura dovrebbe 



al fooc 



. n c 



nbaltì- 



raeoto degli angeli del Mil- 
ton , la caduta de' giganti , 
1' incendio di Troia , di Car- 
lagioe , di Roma, di Lon- 
dra , la fucina di Vulcano , 
e quanti altri oggetti non 
sono propri per tali fuo- 

Ma anche i fuochi deb- 

tazione e la prima condi- 
zione di tutte le arti. Ogni 
spettacolo ha da rappresen- 
tare qualche cosa. E che 
rappresentano qu e' fuochi che 
nou consistono che iti slanci 
diversi , e in colori diffe- 
renti I Tulio il piacere se 
ne va in fumo . 

I Cinesi che molto prima 
di noi conobbero la polvere, 
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V impiegano p ti nei pai mente (òrme degli oggetti imita- 

a fuochi d'artificio con niol- ti? 

ta intelligenza. Anche i Mo- !\- Immaginazione , senza 

scoviti passano per buoni di cui l'artista non potrà 

artificiali . Roma per le sue mai crear nulla, né frat- 

Chiuee La data una racco), tanlu sarà mai vero creato- 
la di macchine per artifìci! , 



festa, 



"l'I 1 " 



;' fuochi . Peccato che tenarie giustamente co' prin- 

quclla devola Chinea sia u- cipii . 

scita di moda . 6. Fermezza per i buoni 
ARTISTA i chi esercita .Studi , come per i buoni co- 
le belle arti . Jrtlglanù e slumi ; amore per la gloria; 
chipraticaqualcheartem.ee. sensibilità premunita da un 
carnea. savio coraggio, e da affet- 
Le qualità necessarie ad to per 1' ordine e per la 

. i. Buona organizzazione. 5. Cordialità . Chi non ha 



aneli * Chi "dò- 



re ed esprimere bene gli al- 
tri oggetti . " 

a. Testa quadra , Vivaci- 
tà , memoria. 

3. Memoria d'idee , di og- 
getti , dì forme, non già di 

date e di fatti) Tutto si miiiuo «m utinu, urne- 
accresce coli' esercizio, ape- ne. 

cialmenle la memoria, ma- g. Istruzione sufflciento 
cazzino prezioso di quanto nelle lettere e nelle scicn- 
bìsogna per le belle arti, zc , per intendere i buoni 
Questa qualità uon è mollo libri relativi alle arti , per 
comune , e se ne scuopre la enunciarsi con proprietà, e 
mancanza ne' discorsi senza per iscrìvere a dovere. E 
precisione , e senza una cor- chi può scriver su le arti 
ta giustalezza descrittiva . È meglio degli artisti? Rari 
anche necessaria per chi frattanto sono quei che san- 
Vuol giudicare delle opere . no scrivere passabilmente. I 
E come giudicar bene sen. più non sanno neppur par- 
ta de' principii , jt A ~~ 
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eoi frapporre allo stadio del stadio . Chi 6 applicato fe 
disegno la lettura di buoni morigerato , è decente . Il 
libri , da' quali l'artista può vizio è nell" ozio . L' artista 
anche imparare, a conoscere dunque abborrirà i viziosi 
gli uomini e le loro passio- ancorché pomposi Midi . 
dì , che per le sue occupa- Gli artisti non . saranno 
zinni sedentarie non potreb- mai pregevoli , se le arti 
be egli studiare altrove . Ma non sono in pregio . Nella 
non pretenda ma! 1' artista più alta stima erano le arti 
di volere spiccare in altre iti Grecia: la religione vi 
facoltà. Cade in ridicolo, e dipendeva tutta dalle arti, 
gli si nega anche la stima Onoratissimi v'erano gli ar- 
nella professione che eser- listi , e chi ama 1' onore 
cita . non bada al danaro . 

Si vada su le tracce del- * ARZICA. Color giallo, 
la Grecia , dove non si am- poco usato anebe a' tempi 
mettevano alle belle arti che del Cennini , e per lo piii 
persone libere, istruite, e- dai miniatori . Il Tambro- 
senti da og n' impressione scr- ni dubita che questa fosse 
vile e mercantile . Immagi- la gomma-gotta, ma come 
natevi, giovinetti, che le mai il Cennini avrebbe del- 
Vostre opere saranno consa- lo essere questo colore or- 
erà (e agli eroi e alla pa- chimtato ? come avrebbe rac- 
tria. comandato di macinarlo e 

Dunque ai Capi d' opera non piuttosto di scioglierlo 
di Roma capitale delle bel- in acqua chiara ? 
le ani . I Raffaelli , i Ca- * A SBIECO . Dicesi di 
racci , i Rubens menarono cosa posta olibliquamente , 
una vita ostensibilmente la- per traverso . 
boriosa e comunicativa , vi- * A SCACCHI. Diccsi per 
veano fra artisti e fra intel- lo più dei quadretti dipinti 
Jigenli, e corteggiati da u- a vari colori 1' uno a can- 
na falla di scolari giravano .lo all' altro nelle armi o in- 
per i monumenti, di Roma segne ; c quindi talvolta dei 
lavori fatti in egual modo 
nei pavimenti , ec 

• A SCARPA . Muraglia 
o altra cosa fatta a foggia 
tale , elle nella parte pili 
bassa occupi molto spazio, 
e nel procedere in alto va- 
da sempre rislrignendosi . 

* ASCIA . Strumento di 
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fe.ro tagliente, accetta, scu- chilettora dell' Asia Minore 
le. Vedisi spesso augii so- pupolsud. colonie greche, 
tieni monumenti , massime e per c.m>eau.mia .lipen- 
sei.nlcrali , » cagione di deutc dallo siile greco. fieu- 
uO? aulica fnrmola di dedi- pure de' non amen li d. l'al- 
esatone , che faceva^ sub mira e. di Bjlbeck Della 
ascia, e clic è stala doiu- Cdo-S.ria spellanti al ge- 
mente illustrala dal Moto- slu rumano. Non ai esaini- 
chi. nano nemmeno le differen- 

• A SECCO dicom.1 fai- t. opere de' pupoli amichi 
te le mura seoia cakina . e moderni dell'Asia; n,ue- 
Quindi murare a secco- sii dettagli veggaosi negli 

• ASFALTO . Sona di hi- «Ucoli architettura ptr s ,«. 
tume, delio anche bituma na, indUna, cinete, Riap- 
giudaico, col quale, in 1- poaesa , ec. 

stato liquido ed oleoso, si Qui si vuol osservare in 
fa un color nero ,' detto iti generale ij gusto asiatico a 
Toscana nero di spallo o orientale applicato all' ar- 
à' asfalto. Produce questo clutettura , e far vedere che 
un bellissimo nero pendeo- 1' invariabilità di gusto b 
te in giallognolo; ma col stata sempre una caratteri- 
tempo imbrunisce troppo e stica propria di questa por- 
euasU le pittura , laonde 'lione del gloljo . 
dee adoperarsi con grande Se 1' Asia , come pretcn- 
preeauzione . Dicesi anche dono tutti, c la culla del g<-- 
mummia , pereti le mum- 
mie si condivano con quel 
bitume . 

ASIATICA . { Archileltu- 



ciano tante grandi varietà prime maraviglio , e si svi- 

rr la moltitudine de' seco- luppò nelle forme più vaste, 
e per la distanza de' lue- Fu piii grande nella sua na- 
ghi , che è impossibile pre- scita che in appresso; nella 
migro enltn un inTn minto su a oris ine ebbe lutto il suo 
; poi degeneri) 



liù vasta del mondo , e di- delle fabbriche dell' Asia , 
/ìsa in regni soggetti a va- incivilita lungo tempo pri- 
rìe vicende . ma della Grecia , sorpassa- 
tali non si parla dell'ar- no il resto dell' universo per 
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te ideo le piti ardile , pei 
lì le piti strepilo- 



za della decorazione . 

Ma il tempo, quel r 
co delle opere dell 'aoau 
divorala tutto. Le ina 
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tre contrade dell'Asù 

aTceiùn fca"wm' 

antri tagliati nella ra 
detta Pico 



putte di bronzo emuli 
a So Biffarle grandi chi 



pro- 



Una gran parte dell'Asia 
come anche f' F.gitto, ci j>re 

1' ardi ite ttura deve esser na 

t.. u„,m 

regolarmente , abbelliti di 
tutte le ricchezze dell'arte, 
e offrono lo stile e .1 gusto 
dominante degli edifìci del 
paese . Tali sono i sotterra- 
nei dì Mìlassa, d'Arabfsar, 
della moti lag ti a Tagli Un- 
si mi , de' contorni di Jaffa , 
del Basi Rustan, degli sco- 
gli di Chclroinar . Negli uni 
si sono fotte nicchie e colon- 
ne ; gli altri sono ornati di 
pitture simboliche . Molto «1- 



un gusto per ,1 niaraviglio- 
«0 e per la profusione degli 

raTl*M^eUe q »rlj di quella 
regione. Pico »'i forse pae- 
se nel moodo, dove le arti 
sieno fra loro io un rappor- 
to più cuslante come cola . 

Ciascun popolo imprime a 
tutte le arti il suo talento , 

tcrc . Ab immemorabile le 
nazioni dell' Asia sono se- 
dentarie , fisso e attaccate al 
loro suolo felice. Non bau- 
no mai conosciuta quell' am- 
bizione inquieta elle molli- 
plica i bisogni col lusso, con- 
fonde i popoli gli uni cogli 
altri, li snatura, e toglie a 
ciascuno il suo carattere pro- 
prio . I popoli asiatici sono 
costantemente attaccati ai lo- 
ro usi , sempre in vari-abili ne 
loro governi , e ne' costumi • 
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e loro arti sona rimaste co- calcoli , non inquietudine 

i . più. lettura , eh' e 1' arte che più, 
forte causa. d'ogni altra richiede giudi- 
II genio particolare de' po< zio sano , immaginazione po- 
poli orientali si manifesta in bria , ed esclude imperiosa- 
tutte le loro produzioni . Le mente tulio quel elle non 
loro espressioni sono tutte ti- può essere giustificalo dal- 
gurata e ardenti come il eli- la ragione e dalla necessi- 
ta che abitano . I loro pen- là 1 Non sarà che trastulio 
sieri vanno al di là del pos- della fantasia , e schiava àcl-, 
sibilo . Ne' paesi caldi lue la pratica . 
mo è privo di quella lem- Nell'Indie 1' architettura 
non ha ulcuna regola . Le 
torri su le porle de' loro 
lo ■ tempii hanno i piani ora 
■Me' paesi caldi si dormo bassissimi , ora altissimi. La 
meno che ne' freddi . Que-i colonne deNe pagode non 
fila privazione di sonno prò- hanno proporzioni fisse ; ai- 
duce negli orientali esaltar Cune terminano in cono; 
ajone, entusiasmo, estasi di altre sono a coni rovesci , 
poesie, linguaggio iperbo- Il capriccio e la puerilità 
lieo, espressioni gigantesche, spicca specialmente nelle ca> 
immagini pompose o incofiT lene mobili della pagoda di 
rexiti , mostri , chimere in Chalembrom , lavorale con 
tutte le loro arti . L' imma- una pazienza estrema senza 
ginaliya e la loro facoltà alcun utile . 
predominante. Par che sie : L'architettura asiatica non 
no in un sogno perpetuo , e ha mai conosciuto 1' accor- 
ante sopiti si compiaciono do della solidità reale col- 
molleroeule de' loro sogni; la solidità apparente . Li 
non distinguono mai gli og T posa in falso gli aggetti, 
getti . gli slanci , benché sicno so- 
Da ciò risulta quella in- lidi in effetto , minacciano 
fingardaggìno e qucl|' nino- di cadere ad ogni alante. 
. re per il riposo che fa la Questo vizioso gusto distin- 
delizia de' climi ardenti . guo 1' architettura asiatica 
Quell' inerzia t un piacere dall' egizia. In Egitto tutto 
per il corpo, e un bisogno è sacrificalo alla solidità, 
per la niente . Non riflessiti- fin la decorazione. In A^ 
uj dunque , non esami , non sia i dettagli e gli omayient^ 
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assorbiscono tiltlo : 1' accts- medesima guisa e confor- 
sorio vi sì t futto prìn- mi ai ri cinti di Ecbatana . 
cìpale ; Ir licenza produce 5ouo tanti circoli che si 
nell' architettura quel che vanno sorpassando 1' un l' al- 
l' anarchia nel governo . In Irò (in al centrale , e si sor- 
Egitto il dispotismo della passano per 1' altezza del 
ragione soggiogò la decora- merli , I merli del priùio 
zione . Era riservalo alla ricintò sono bianchi , del sé- ■ 
Grecia evitar questi duffec- coiido neri , del terzo por- 
cessi , e con buone leggi poro;, del quarto turchini , 
stabilire uu equilibrio tra del quinto rossi, e gli 'al- 
la licenza e la schiavili! . tri inargentali e dorali',' I 
Bell'Asia c nctl' Egitto colori delle case sono una 
1" archi teliura non è stata ripetizione de' recinti . 
mai arte , ma un mestiere . Ad imitazione della fn- 
Gii antichi edifici d'Asia- mosa torre di Belo sono on- 
erano come quelli di Egitto che adesso le torri- dell' A- 
coslruiti di massi enormi . sìa . Sono torri sopra torri 
Mollo pagode son formale che si vanno ristrìngendo a 
di pietre lunghe i^o piedi e misura che vanno in su. 
grosse a proporzione, senza la più strepitosa e quella 
allro legame che il loro pe- di Hang-Rin nella Cina, 



Ma la mania degli 



ca- l'Asia. Tutto il contrario 

f' amore per il maraviglio- disparità di gusto è una 

na sola pietra incavata. Que- slato Tra quelle nazioni ve- 
sta inclinazione ha sempre run legame . Pure alcuni 
spìnto gli Asiatici a far mas- eruditi hanno sognato , che 
Se gigantesche più sorpren- ìl cantoncello d' Egitto ab- 
denli per 1* ardire che gra- bia popolala V Asia la più 
devoli per le proporzioni . vasla regione della terra , e 
Tutta 1' Asia è piena dì sì sono immaginata l' Asia 

il loro pregio è l'altezza e dì più opposto fra queste 

la leggerezza. Le città sles- due nazioni specialmente in 

se vi sono disposte nella architettura. È se in qualche 
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pupto s' incontrano , & in 
quello che la nalura sugge- 
risce a tutti eli uomini . 

Le piramidi dell' India 
noi» hanno con quelle di 
Egjtlo olirò di comune che 
la nassa . Le indiane, sono 
tutte coperte di li arnie di 
metallo dorato , e cariche 
di hassi rilievi con ogni sor- 
ta di figure, sotto le quali 
sparisce la massa ■ Le egi- 
zie, sono come montagne or- 
gogliose risplendenti per la 
loro grandiosità e per il lo- 
ro marmo , e disdegnano o- 
gnì altro ornalo ; paiono o~ 
pcre della natura d' una co- 



de una bella vista . Non ba- 
sta . Deve anche offrire un 
hello aspetto ai riguardanti 
in un comodo punto di ve- 
du!a . In questo caso 1' in- 
sieme dell' edificio e i suoi 
dettagli debbono proponio- 



alle 



del 



. * ASISO . Sorta di ges- e^di 



loc 

L' aspetto ne' giardini è 
il colpo d' occhio , che of- 
frono o le disposizioni del- 
l' arie, o i punti di vista 
naturali, che 1' artista ha sa- 
pulo metlcre a profitto per 
comporre un bel quadro . 

I differenti asnetti non 
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il Cerni. « nomina fi 
iti un gesso , il quale si 
chiama asiso ; in altro ac-, 
cernia una maniera d' asiso 
per mettere d' oro in car- 
ta . Bimane dunque ancora 
dubbio, a mio avviso, se 
questo fosse un gesso , un 
eolore , o un metodo , o co- 
me dagli artefici direbbesi , 
una preparazione per met- 
tere d'oro. . , 

ASINELLI fratelli archi- 
tetti di Bologna det secolo 
XII. Eressero nella loro pa- 
tria quell' alla torre che 
porla lì loro nome . 

* A5IKELLO . Trave posta 
in cima al comignolo del 

ASPETTO . Un. edificio 
è in bello aspetto , se go- 



tto, t 



j piane 



uniformità 
rompersi che 
cespugli , con 
acque , e con armenti . 
in un paese di Collie 
natura, dà tutte le vari 
ad < 



ità,- 

ogni passo una scena 
.. — va . L arte deve acco- 
modare il giardino agli aspet-' 
ti esterni de' contami , evi- 
tare i troppo limitati, dis- 
porne per tulle le" stagioni 
e per tutte le ore del gior- 
no , mettervi de" contrasti , 
e cagionar delle sorprese . 

" ASi'BO . Hel linguag- 
gio delle arti vale quanto 
austero o rigido , e talvol- 
[uanto roiso o zotico . 



a quanto i 
•ASSE. L 
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per gli architetti , che passa 
per i centri delle basi op- 
poste , delle colonne , dei 
capitelli c d' altre- cose ci- 
lindriche , corno nelle ligu- 
re piramidali e quella linea 
che congiugne la cima col- 
la base Legno segalo per 
lo lungo dell' albero , di 
grossezza di tre dita al pia , 
che di maggiore grossezza si 
chiama pancone . 

ASSISI citta d'Italia nel- 
l'Umbria ha un tempio di 
Minerva, di cui restano in 
piedi sei colonne corintie 
scanalate con un frootespi- 
«io . Si crede del tempo ili 
Augusto . Quelle colonne so- 
do del diametro-di 3-5 { 
gì' intercolonni sono dt 6-5. 
Questo monumento tt pre- 
gievole per la giustezza del- 
le proporzioni , per T elegan- 
te semplicità degli ornati. 
Invece di modiglioni e di 
■dentelli ne' lati del' fronte- 
spizio ^no bastoni ornati di 

continuato . Peggio ancora 
sono i dentelli nella cimasa 
di essi piedestalli : se i den- 
telli rappresentano le punte 
de* travicelli del tetto , colà 
non possono essere che ornati 
Capricci osi. L'interno par che 
dovea formare un parallelo- 
grammo seni» ordiiii . Nelle 
vicinanze d'Assisi si veggo- 
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no altri -vestigi antichi d'ac- 
quedotti e di bagni con po- 
recebie colonne ■ 
•ASSITO. Tramezzo d'as- 

* ASTA . Bastone o scet- 
tro lungo , che vedesi spes- 
so negli antichi monumenti 
in ^nfano alle divinità , ai 
principi, e massime agli i ra- 
pe r adori divinizzati. Crede- 
si da alcuno simbolo del po- 
tere e della maestà . L" asta 
pura non aveva alcun ferro, 
o ornamento alla estremità; 
1' asta chinata era simbolo 
della tranquillità-'. '< ' 

ASTRAGALO b l'osso del 
tallone che ha un'eminenza 
convessa. I Greci applica- 
rono questo termine ad un 
piccolo membro d' architet- 
tura che circonda ordinaria, 
mente la cima della colon- 
na . È una bacchetta che u- 
nisce la colonna al capitel- 

Quesla bacchetta e falvol-. 

sì osserva astragalo. N'6 an- 
che senza' il corintio della 
Lanterna di Demostene: in 
sua vece è uu cavetto - L' «- 
s tragaio par nn membro ne- 
cessario affinchè nel posare 
il capitello noo si rompa il 
cavetto della colonna . 

A TEBE . Quali idee que- 
sto bel nome non deve sve- 
gliare in chiunque abbia 
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una leggiera tintura 

dovrebbe andar colà a fare 

suoi ocelli e Fa sua immagi- 
nazione alle opere dì quegli 
ingegni elio vissero nella pu- 
rità del più bel clima della 
....... _ v j|J e ro cbinre tjuel- 



i fon 



stadio stentiamo a scorgere 
offuscale . A quelle roiue e- 
loqueiiti egli presenterebbe 
il suo disegno, e palpilau- 
do ne sentirebbe il loro giu- 
dizio . Si figurerebbe di vi- 
vere ne' bei giorni di Peri- 
cle e d'Alessandro, e de- 
manderebbe a' celebri , arti- 
sti di quel tempo il loro pa- 
rere su Io di lui opere. 

Lo ruine esistenti in Ate- 
ne non sono elle da Pericle 
ìn giù: nella guerra de' Per- 
siani tutta Atene fu rove- 

Pericle impiegò i celebri 
architetti Ictìuo e Callicratc 
nel Tempio di Minerva Par- 
ihcnon o sia la Tergine.su 
la cima dulia rocca che per 
la sua alterna domina tutto 
il piano d'Atene. La gran- 
dezza dell' edilicio c la bian- 
chezza dc\ inarmo imprimono 
da lungi ammirazione, e pm 
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La cella fc contornata di por- 
tici di colonne isolate. Le 
facciate sono di 8 colonne , c 
tutto il corintio e di 4"- 1* 
gran colonne souo del dia- 
metro di 5-3, e alte sa. Non 
hanno base . Il cornicione ò 
ajlo quasi il -j- della colonna, 
e i suoi profili sono d' un 
carattere maschio corrispon- 
dente all'ordine. L' interno 
era preceduto da un vesti- 
bolo, e tutto decorato di si- 



azioni gloriose degli Atenie- 
si . Anche il fregio del por- 
tico avea nelle raelope alti 
rilievi esprimenti i combat- 
timenti degli Ateniesi contro 
i Centauri. Le figure entro 
i frontespizi eran ancor» più 
rilevale e di grandezza natu- 
rale, e rappresentavano la na- 
scita di Minerva ; ma queste 
onere fui o^o falle in tempo di 
Adriano, e v'era la di lui sta- 
tua e di Sabina sua moglie. 
Questo grandioso monumen- 
to ridotto a chiesa e poi in 
moschea , s' era conservalo 
intero fin al i Gfj , allorché 
nell' assedio .di Francesco 
Morosi dì una bomha andò a 
cadere nel roagazziuo di poi- 



opropc 



i . La for- 
ma e parallelogramma lunga 
Sii piedi, e larga q4 sema 
couture i gradini che la cir- 
condano . L' ordine ò dorico. 
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colonne Ioniche . 11 loro ca- to ridotto da' Turchi a roa- 

iiilello è il più bello del- gazzino di polvere fu nel 

l'antichità. L' architrave e iG5G fulminato , e ridotto in 

il fregio Sono alti, la cor- mine. 

Ilice è basta ; ma perchè è Gli avanzi del teatro di A. 
composta di pochi membri tene mostrano I' origine de' 
fa un grande effetto . Il gnc- teatri .La maggior prie del- 
ciolaloio È grande , ed è fra la gradinata non è sostenu- 
tine membri lavorati , quello ta da volle, ma è intaglia- 
di sopra ad ovoli , e il basto- ta nella rocca della cittadel- 
ne di solfo a fogliami. Sion la . Questo teatro è largo 24 
yi sono dentelli, e le facce piedi; la sua lunghezza per 
dell' architrave sono uguali . la scena e per 1' orchestra è 
Dal suddclto tempio si pas- 104 ; il resto è per i gradi* 

que' famosi portici detti Pro- È tutto di marmo bianco. Su 
pìlei , tutti di gran massi di l'alto della gradinata si veg- 
m armo bianco e ornali di gono ancora due nicchie ta- 
sculture : monumento dorico diate nella rocca ; forse uel- 
iusigiie architettato da Mne-» la prima era il treppiede , su 
sicle . Vi si ascendeva per cui si vedea rappresentato 
parecchi gradini con de' ri- Apollo e Diana che scocca- 
piaui per l'in uguaglianza del vano frecce ai figli di Niobe. 
terreno,. La facciala verso Gli Ateniesi servivansi del 
la cittadella era di 6 colon- teatro anche per Io asteggi- 
ne , l' intercolonnio di mez- blce di affari pubblici . 
zo, che indicava porla , era II tempio di Teseo è il 
più largo degli altri j cosa meglio conservato in Atene, 
insolita nell'architettura gre- La sua forma t un paraliti- 
ca, che faceva sempre tutti logrammo lungo il doppi,! 
gli intercolonni uguali: que* dalla sua larghezza . La de- 
filo era di tre triglifi, e gli corazionc è di colonne do- 
allri di uno. Questo pOrtì- riche isolate, 6 di fucciata, 
co era accompagnato dì ve- e i3 di coulorno . Rassomi- 
" . stiboli , ma di un dorico più glia , a quello di Minerva , 
piccolo . Si entrava indi in il quale pare copiato «ùque- 
una specie di sala di più Co- sto di Teseo eretta alcuni 
lonne ioniche senza base, Con anni prima . La cella ha nel- 
'lìvt trn-ji l'esterno ai 4 angoli quattro 

tue . Questo gran monumcn- Le ci 
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diametri di alleila, corno na torre otugoti.i di marmo, 
iooo quelle del Lei tempo di Sopra ctascuoa feccia!* ù 
Grecia. Il cornicione i «Ilo scipita U figura del vcnlo 
il terzo della colonna. Il opposto . Jn cima era una 
frontespizio e più lusso di piramide di macino corona- 
quel che prescr.ve Vitruvio, la d' un Tritone di bronzo , 
perche il clima p.ù dolce di che girav» a vento, e con 
Grecia non richiedeva letti una verga alla destra indi- 
ti acuminati come il cl.ma cava il Tento che tirava. Gli 
più rigido dì limi» . Il dof. otlu venti principali erano 
tino .' di gran Iravi di mar- suddivisi io >4 indicati da 
ino corrispondeiit; ai triglifi, ellretlanie pietre su la r.nr- 
ad imitatone delle pritu.ti- nicc . Ciascuno degli .otto 
VO costrueioni d: legname, venti principali era scolpi- 
li fregio della cella era or- lo co' suo. particolari citi- 
nolo di bassirilievi rapprc- Memi, i Kord-ovesl è rap- 
«enlauli i combatti meo ti de' presentalo da una figura che 
Centauri co' Lattili , e degli rovescia un vaso. 3. Zefiro 
Ateniesi contro le Animai- da un giovane nudo co» fio- 
aooi. Anche le melupn del nel mantello. 3. borea 
portico erano ornale di scoi- da un vecchio, che «Ila de- 
ture delle azioni di Teseo . stra ha uni Coppa , e col- 
Fra questo tempio e il Pi- 1' altra mano tiene un au- 
reo sono le ruiuc dell'Odeo golo del suo mantello. 
fabbricate da Pericle stesso. »ord-est da un vecchio, che 
Y. Odeo. dallo scudo versa in tona 
Entro la città d'Atene e graguuola . 5. Est tiene nei 
il piccolo monumento chia- suo inalilo le produzioni più 
muto la Lanterna di Demo- preziose della natura . 6. En- 
fitene , e fu cretto in onore ro, o sud-est è inviluppato 
di Lisicrate.il quale avea nel suo mantello. 7. Solo, 
date delle feste pubbliche, che viene dal meriggio, ha 
È un edificio circolare di un vaso. 8. Litio, 0 sud- 
marmo, decorato di 6 co- ovest divide l'acqua con u- 
lonuc d' un solo pezzo alle nn prua . Tulli questi venti 
10 diamclri . li cornicione hanno ale. Questo monu- 
è ricco, e il fregio è orna- mento per i suoi profili, e 
to di sculture. per ]a mciiiocriti'i deli.i scul- 
Uno de' più curiosi edi- tura par fatto dopo Pericle, 
Rei d'Atene è la torre de' quando 1* architettura co- 
veiiiì, che serviva anche d'o- mincìava a degenerare . 
rologio alla città . L' archi- Gli altri monumenti esi- 
lello ne fu Andronico . È u- stenti in Atene sono del 
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i de^li impera lori ro- fosse quel nume allo stalil- 

. 1! (lorica de! portico I mio, ». r... Calinola di- 

r.taneo ù del tempo di slribui premii di eloquen- 

,tu. Che d.ITercna.1 (m M . 

,.ll, .:, il.. • ATl.A.Vn.StaUc d'.i.i- 



o di ttt 



del tempi 



li , o anche di colonne per 
«Iettare l' intavolato . 
• A TltlBLNA d.consi fal- 
le' coperture degli edilìzi, 
,e si formano in figura di 



ATRIO e qu.ni lo atoso 
e .di Giove Ofinjpio ■ I veltiboln Fra la poni e 
u de! tempo di Adria- il cort.le . E una «pcfcio dì 
portico enprrlo , composto 
RKEO e f.l.F.OOAMO secondo Viiruvio di due li- 
letti ili B.sjoziu nel ter- la di colonne , elle vi for. 
colo deli K. V, Furono mano due ale, cioà tra ao- 
:gali più neìr archilei- diti : quello d. inciso mot- 
milita™ che nella ci- lo più largo de' laleraL . 
E chi sj eume saran- Qualche tempio La auche il 

»m'.eV.'n.,.?.l'm „".,",»! 'ATTACCATI.' lì A. Il Bah 



■ della b.biìo 
TEKEÒ. In . 



in auperficie ut perfettamen- 
te retti , ab ■ ■ '■ •- . o qua- 
drati | oh tondi , ne di qual- 
«sia altra figura regolare, 
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ma partecipano bensì di mol- 
te figure. Questi passn D gi 
ó intervalli, queste legatu- 

ìa im^Mione^la'Jwtura in 
ogni molo di muscoli e mas- 
simamcnLe negli scorci . 

■ATTEGGIAMENTO. Po- 
situra di un corpo animalo. 
Questa è stabile o passeg- 
gici /meditata o acciden- 
tale . In un quadro essa dee 
appartenere al carattere del- 
la passione , o dell' affetto, 
dal quale la figura è ani- 
mata. La dolomia insegna 
ad evitare gli atteggiamenti 
fonati , troppo contrastati o 
esagerati . 

* ATTICCIATO r. TOZ- 
ZO. 

ATTICO è un piccolo or- 
dine d'architettura per co- 
ronare un edificio Ne' trion- 
fali serve per iscrizioni e per 
Irofeì , o per altri ornati . Su 
palazzi , e su cinese per oc- 
cultarne il tetto. Per sepa- 
rare gli ordini , che si met- 
tono 1' uno su 1' altroi co- 
me una specie dì zoccolo . 
È un accessorio subordinato 
sempre al carattere dell' edi- 
fìcio . Considerato poi come 
un piano di abitazione so- 
prappos'o sul coroiciouc , è 
un assurdo . Se il cornicio- 
ne e il finale dell' edificio , 
come può starvi sopra un 
altro edificio? Se là como- 
dità, e il bisogno lo ri- 
chieggono, si Faccia più in 
dentro che si può, e ben 
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sémplice, affinchè sia poca 
visibile, ne faccia parte col- 
la massa generale. 

ATTICO RGO è opera a- ' 
le il ics e . Tale è U base of- 
fice del dorico . Si da tal 
nome anche alle porte e al- 
le finestre più strette in sii 
che iti giù , come nella Si- 
billa di Tivoli. 

ATTITUDINE è la posi* 
zioue d' un corpo vivente , 
stabile a piaggi* r'a , nrt- 

L' artE esige una scelta 
ben meditata ili attitudini , 

pitamenteil grado delle pas- 
sioni e degli affetti . 

Kon basta che la collera 
d' Achille scoppi soltanto 
negli occhi ; Quello «guardo 
terribile noti ispaventerà che 
i fanciulli . L' espressione si 
ha a diffondere per tutti i 
tratti e membri della figura. 

Ma donde prendere le at- 
titudini? Da' poeti , da' pan- 
tomimi i SÌ qaderebbÉ' fa- 
cilmente in affettazioni. Si 
prcuilanti di prima mano : 
dalla natura . La natura of- 
fre sempre attitudini vere ; 
i poeti , gli attóri , i dama- 
tori , i modelli stessi i più 
docili nou danno che atti- 
tudini false e sforzate. Si 
Scelgano sempre lo più sem- 

P l; é'. . . 




col dar loro moto e vigore . 
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Passa poi ad esagerarle col- 
J' in ve risi mi glia mia e coll'ec- 

mauda la semplicità, ma scel- 
ta e diretta dal gusto , cioè 
dai sentimento lino delle eoo- 
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prédato da' corsari e con- 
dotto in Tunisi , dove ar- 
chitettò una moschea , eh' e 
■ la nnglior fabbrica di _rràel 

per 5 anni vi studiò i più 
ri marcile voli monumenti. Ri- 
tornalo in Francia si fece 
onore per la porta in for- 
ma d' arco trionfale eretta 
a Montpellier, e per altri 
edifici a Carcassone , a Be- 
aiers , a Kjmes , e special- 

vcscovillTdi Tn'losa . f.a sua 
celebrità risulta dalla SUR 
teoria . Egli traduce e com- 



Anclie la prospettiva è un 
correttivo di tali errori , al- 
"lorcbè fa vedere gli scorti 
delle gambe eccessivi e im- 
possibili, specialmente ri- 
guardo ai piani indicati. 
. ATTRIBUTI : simboli per 



. Gì. 



e fop 



cbitettura - Fu il primo a 
fare un dizionario di que- 
st' aria , eli' è stalo poi ac- 
cresciuto dal le Biond e da 
altri . 

. 'AUGNARE. Tagliareob- 
bli(|uamento . Vocabolo del 
Cellini . 

' AVORIO . Dente pro- 
minente della mascella ri- 



piegarli ne' fregi e altrove 
per caratterizzar gli edilki , 
Specialmente negli edifici 
pubblici , ne' teatri , negli 
arsenali , nelle fontane ec. 

AVILER . {Agostino Car- 
lo d') architetto parigino 
n. i65ì m. 1700. Hell'- an- 
dare a Ruma in compagnia 
dell'architetto Degodest , c 
dell' antiquario VaiUaiit fu 



: dell' 



efaot. . 
i, ed anche al- 



Gli antichi ne fecero gran- 
dissimo uso ; essi no forma- 
rono statue, troni-, sedili, 
letti , scettri , vasi , tavolet- 
te dittiche , ec. L'avòrio en- 
trava nella celebre statua di. 
Giova Olimpio, lavorata da 
Fidia . Si continuò lungo 
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tempo sotto eV imperatori gli artisti . Il temperameli" 

ad adoperare 1' avorio nel- to influisce su 1' idee , su i 

1' ornamento delle masieri- discorsi , su la fisonomia , 

Eie più. preziose; si conti- e su tutte le nostre azioni, 

nuò pure a farne lavori prc- Boi trasportiamo, senza ac- 
gicvoli ni'" 



corgercene , la n 
le su i soggetti che 
condano , e li colorine 
nostri colori abituai 



lui all' avorio Gli «Misti dunque operi* 
ippopotamo , no sreoudo il loro tempora- 
e piti dura , ramilo , ma lo temperino 
lei narvual, a coli' arie. 

1/ austerità non è sevc- 
ritlc. L' austerità risulla da* 

d' nn paese, ed esclude la 
'belicela . 



V m 
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blicato il Buonarroti nelle 

Sue OttervaUoni sui Meda- la austerità al lusso, e "alla 

alieni . lirenia del gusto. Laddove 

A USTEEO ridati vamente la Sottrila, eie provioue dat- 
ali' arie esclude quasi ogni la cognizione esatta delle 
Ornamento, non vuole che regole, è il miglior riparo 
Permeila di disegno correi- contro le innovazioni del 
to , e semplicità di compo- lusso , e contro gli eccessi 
sizìone , né soffre accesso- à' una falsa ricchezza . Il 
rii che distraggano dai sog- primo stile de' Komani in 
getlo. Ogni soggetto grave architettura fu austero co- 
e semplice che interessa l'at- me il loro costume . I! co- 
tenzione , merita d'esser trat- stume andò ali' altro estre- 
tato con austerità . mo , alla mollezza , e molle 

Un' altra specie di auste' divenne il loro stile . 11 pri- 

rq riguarda il carattere do- mo stile de 1 Greci non fu 
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ero; e il nlascia. scienze rassomigliano ali 

eh' è 1' opposto ilei, miniere mollo nascoste , de 

con'lrMl! grand,. 'ila ducono lesamente a'tesori 

li dal toscano ausU- Le srl, tono un campo > 

rouo in poco tempo pniue rurroltc abbondami 



dissoluto . 

AUTORITÀ'- Infuni lem 
po le ari, hanno petalo i 
giogo dell' autorità . Fors 
tra loro il suo impero i 
Stabilisce più facilmente 
si distrugge piii difTicilmeii 





ardi vi . 


indebolisco, 


fanno sparire. Le arti co- 


ed 6 r 


Al/ ù 


dalla larda 
contro nelle 


minciano dalla verità ; ma 
questo lume preiloso a po- 


art,' il 
se qua 


cb* P vo 


, fort.lka.c 
a par esle- 


co a poco s, estingue per- 
chè il hello della natu- 
ra e offuscalo dall' ertili. 


forma 


'il Xi 


o.ismo* deU 
e nelle art, 


aio, e !" muoriti vi pre- 
domina con tulio .1 v.go- 


1' auto 




8 m.sura diedi 
Le causo di 


mmuisce nel- 

questa diffe- 
o le scienze 


L'arcbilellura . .1. . . 
te, che non ha bello visi- 
bile nulla natura, più c- 
snosla alla mobilità della 


tendoD 






oipii ( 
tu. L 
«(Tetti 
efiett, 


le cauf. 


ss: ssr 

».,J.»o gli 

•sss:£ 

idovitUrSi le 


moda, a tutte le varietà del- 
la opinione, e sogg,acc più 
al dispotismo dell ««( • •- . 

L' autorità è no veleno 
in qualunquu cosa mei 1 uo- 


si del 
che « 


* 


, primi pas- 


tao debba imparare . Se c- 
gli b„ da imparar fatti dei- 
la uulura o dell' industria 






primi 


■ ■' 

le scie 


é art"w„n 
ondo lo arti 


umana, teli ratti <l<-hliono 
e,»*re si costanti , ebe cia- 
scuno possa verificarli: e 
questi non hanno Insogno d, 
autorità . Nelle cose di gu- 




erta la alra- 


da CU 


ora scop 

debbon 




aio non ha luogo ebe la 


> seguire . La 
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ragiono, la quale ci addu- 

so soHoVclVe^iacc'oDoTl 
più bei monumenti di Gre- 
cia e di Roma non fanno 
autorità , se non perchè la 
ragione vi scuopre die so- 
no lieti dedotti dall' essen- 
za dell' architettura , e al- 
lora li stima belli . Ma fra 
tante bellezze vi sa scorge- 
re ancora qualche difetto . 
Laddove V autorità fa loda- 

cioca e istupidisce . 

AUTUN citta antica di 
Francia; la conquistò Au- 
gusto, ne fece una colonia, 
e le diede il Suo nome , Aa- 
guttodunum . Vi si conser- 

tiche , composte entrambe 
di due arcate grandi e di 
due pili piccole, con sopra 
galleria di otto archi orna- 

gusto magro e non puro ■ 
La costruzione è solida , e 

le con malta . Vi si vedono 
ancora i resti d' un anfitea- 
tro , e d' un tempio di Dia- 
na , come anche altre ruine. 

AVVALLARSI. Un edi- 
ficio si avvalla, si piega 
per il proprio peso , se t 
mal costruito , se è su d' un 
cattivo fondo , se le malte 
sono troppo forti . Quindi 
avvengono le fratture degli 
archi , e delle volte, gli 
screpoli de' muri , o le irre- 
golarità nel livello de' 80- 
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lari. Convicn dunque la-' 
sciare negli edifici grandi 
che i fondamenti si assodi- 
no , ; e le malte prendano 
corpo , prima di elevarsi 
fuor di (erra . I pavimenti 
fatti di travature troppo de- 
boli relativamente alfa loro 1 
lunghezza , o non bene sta- 
gionati , si piegano in mez- 
zo . Si avvallino molto i 
terrapieni degli argini, del- 
le strade, delle fortificazio- 
ni , se sono fatti di terra 
riportata . 

AZIONE . Ecco Sabino- ■ 

ne in Irono col braccio tti- 
steso per ordinare che il 
bambino sia spaccato in due" 
parli . Questo solo suo ge- 
sto gli da molta airone. 

Una donna corre . a get- 
tarsi fra due combattenti . 
Questa figura ha molto mo- 
to , ma non azione. 

Vi sono passioni che non 

to , ma hanno un' espressi^' 
ne ben caratterizzata: tali 
sono T abbattimento , la tri- 
stezza , la voluttà . 

L" azione e il moto ri- 
chieggono cognizione di a- 
natomia, d' equilibro, e di 
ponderazione , aì'lìrUliè sia 
giusta V apparenza de' mu- 
scoli , de' membri , delle os- 
sa , e corrisponda ai pesi 
delle differenti parli del cor- 
po . L' espressione se è u- 
nila all' azione e al molo , 
ha bisogno dell'anatomia del 
cuore c della, menta . 
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Xi'uu uomo , purché non d' azzurro, che sono un ol- 
sia uno stupido . è mai seu- tremare d' inferiore qualità, 
Za azione, senza passione . c le ceneri di biadetto , ol- 
Una passione concentrata ri- lime per dipiguere a tem- 
chiede più finezza: di que- pera. L'azzurro di smalta 
sto genere sano quasi lutto si fa con vetro di cobalto , 
le passioni nobili; onde le e serve per diniguere a fuo- 
loro azioni e i loro moti co , o io ismalto , a olio eit 
debbono aver la bellezza che a tempera, . * , 
si ammira celle opere an- *. AZZURÒ DELLA MA- 
tichc . Le impressioni bru- GNA , o di Germania . li 
Ecbe non ancora modificale Camini credea che circon- 
dalla riflessione , soni, mate- dasse le miniere dell' argan- 
i-i ali . Ma quelle che prò- to. lì Tambronl lo giudica nti 
vengono dall'interno, e si ossido di cobalto vetroso, 
affacciano fuori , sono deli- Forse era una calce di rame 
cale. naturale, detta da alcuni bla 

• AZZURRO . Colore piii di montagna . 
pieno del cilestro , che an- "AZZURRO OLTRAMA- 
cora si dice iurchino ; in- RINO - Fassi col lapis laxr- 
dispensabilc per i pitto- lari , dice il Cenniiii , ed il 
ri. L' azzurro d" oli rem a- Tambroni la crede miliare 
re, che si cava dal lapis- lezione di quella di lapis la- 
lazuli , non è soggetto ad tuli . Il Cennini insegna a 
alterazione. Meno costoso è lungo il metodo di fa libri - 
1' azzurro di Prussia o di care quell'azzurro , che niol- 
Berlino, ma richiede gran- to non si scosta da quello 
di precauzioni nella scelta che al presente si adòpe- 
e nel modo di adoperarlo, re, eccettuata la torre fa zio-, 
perchè È soggetto a vari ne della pietra che si ò id- 
ea ligi omenti , e si digrada tradotta per facilitarne il 
talvolta in una tinta verde polverizzamento ■ S' inganna 
o nericcia . È Leusl vero però il Maeucci e con esso 
che applicato , massime sul- il Tambroni , 1 quali dubi- 
ta calce , segue da vicino le lano che l'azione del fuoco 
alterazioni degli altri colo- rechi alterazione alle parti 
ri . 1 primi pittori dopo il coloranti. Le più recenti os-, 
j-ìsorgimeuto dell'arte fece- seriazioni dui Klaproth , del 
ro grandissimo uso dell' ol- Thènard c d' altri chimici 
tremare . Si adoperano eoo provano il contrario .. 
yantaggio unche le ceneri 
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Babilonia fu la cita to a; miglio andava in su 

più sontuosa che mai siasi il tempio di Giove Belo , e 
immaginata . Una donna ro- altrettanto largo , formato di 
manzesca chiamata la regi-' 8 torri quadrate , torri so- 
na Semiramide nel paesu pra. torri , ripieno di statue 
de' Caldei, i quali vantavano colossali d'uro massiccio in- 
aiipenj un mezzo milione gemmate <l> pietre preiiosis- 
d anni A' antichità , li co- siine . (Juesto tempio uon 
striti Babilonia d' un qua- era obe il resto di quella 
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lato non torre di Bai; 



fu che di ib miglia, e eoa glia, o 5 in;l« miglia , di' h 
sole iS porte di bromo, lo Messo. Ul ire questa ba- 
II i una porta all' altra op- gattella di Babilonia .Semi- 
post» una strada dritta; on- ramide ne fece delle altre, 
de 5o stradoni largii! i5o He' tempi antichi , quanto 
piedi tagliandosi ad angoli più antichi , più' maraviglie 
retti dividevano la città in si operavano. Un epitaffio 
676 quartieri . Ciascun, quar- di Sardanapnlo diceva: Io 
tiere ave» case a 3 e a 4 ho fabbricato Tarso e An- 
piani , ornate superbamente, chinlc in un giorno, e ora 
é nel mezzo parterri, giar- son morto . Peccato che gli 
dini , delizie d' ogni gene- antichi sicuo morti ! 
re. Le mura, tutte di pie- * BACCADEO. Sorla d'in- 
Ire immense quadre e ce- daco . Lo sjesso che Mac- 
znentate di bitume , alle 35o cabeo . V. questa voce . 
piedi , larghe 87 , c guar- * BACCANALE . Feste o 
nilc di a5o torri. L'Eufrate giuochi in onore di Bacco. 
traversava la città, ne! cui Se ne veggono rapprcsenla- 
centro cravì un ponte !un- zioni mnravigliose ne' fregi, 
go più di mezzo miglio , tut- ne' bassirilievi , nello pietre 
to di pietre concatenate di incise dagli antichi . 
farro ; ed alle teste dei pon- " BACCELLETTI . Mora- 
te eranvi due palazzi reali, bri degli ornamenti d' ar- 



, . Gli orti peli- dei baccelli delle fave 
ditoni di volto- tri simili . 



-sa quanto ! Più d' t 



■ 



BAL BAL 129 

il nome di bacchetta a quel- BALCONE. Se £ soste- 
la ni od h iiiil ura . nulo da colunuc nel mezza 
* BAGNI . Edifici costruì- .Iella facciala , fa una Ino- 
li presso i fiumi o le sor- na decorazione. Se non e 
genli di acque termali o in sostenuto che da mensole, 
altro luogo, qualunque, lai:- sarà comodo, ma non Let- 
to per la nettezza del cor- lo ■ Più comodo e brutto , 
po , quanto per la cura del- se sarà cliiuso da ogni par- 
la salute, fio cuberò gli an- le da formar come un ca- 
li ehi dei magnifici , e Vi- merino in aria . 
truvìo alcuni ne ha deaeri!- Sono comodi anche quei 
ti . Baccio ha trattato in balconi, che sunz.i sporger 
particolare delle terme . In punto fuori della facciata , 
generale gli edifici de' ha- hanno ringhierine di ferro 
gni debbono riunire tntlo fin all'appoggio. Ma come 
quello che riesce più corno- . accordano colle altre fino- 
dò al loro 

eleganza . I moder 
volte hanno emulate 
enificenza delle lei 



d'ordinario se non a molti- 
plicare le osterie 0 gli al- 
berghi, aliena . 

•BALAUSTRI. Ornamen- Gli antichi non conohhe- 

1} di parapetti, di ballatoi ro né ringhiere, ni balco- 

' " : -» , Le loro finestre erauo 

1 allo, solo per dar luce, 
le in varie lorrae , con un non per affacciatisi . Pure 
vano proporzionato tra 1' u- 1' affacciarsi è una delizia . 
na e l'altra; c i loro or- La sciocca gelosia impedì 
nini sono fortificati con al- questa delizia agli antichi, 
cunì pilastrini, posti dopo come la impedisce agli li- 
uti conveniente spazio 0 al rioutali . Le finestre affac- 
lermine degli ordini mede- ciabili non sono A' antica 
siili! . Il (-(jiiiples.-o iliccsi data; e di più fresca dala 
balaustrata , ed ha il suo nono i balconi e le ringhie- 
hasamento e la sua cimasa, re. 

con che vengono ad essere le- Gli anticlii pero conol)- 

giiti lauto i balaustri o le co- bero i mignani , balconi 

Tonnetto, quanto i pilastrini . continuali , o terrazze , o 
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logge , meniana da Mento fuori delle Facciale degli e- 
cittadino rumano , il irualc difici , o nella parie di den- 
venduta la sua casa eh era tro annessa al muro del cor- 
sa! circo, si riservò una lile, con isponde attorno, 
colonna su cui fabbricò una che serve per passare da u- 
spccie di terrazza o di bai- na ad altra abitazione , per 
cone , o di loggia per ve- pigliare aria , ce. 
derc gli spettacoli . ■ BALUARDO. Bastione, 
BALDACCHINO è un or- riparo ; specie di forti/ìca- 
namento abusivo negti alta- zionc moderna sottentrata 
ri isolali . Il più magnifico all' antico vallo . 
ili tali abusi e il t.aldacchi- BAMBOCCIATA. Pietro 
no' di s. Pietro in Roma . È de 1" Aar olandese , contraf- 
nn delirio del Bernini. Per fatto corno Esopo, e forse 
fare ipucslo sproposito papa piò lepido e piò vivace , di- 
Barbarini fece la barbarie pingnva cacce, feste, fiere, 
di toelicr-e i travi di bron- paesaggi, e figure discgna- 
zo dal portico del Panteon, te e colorite con vigore e 
E allora Pasquino ebbe ra- con naturalezza . Andò a 
gioue di dire : Quad non Roma , e subito fu chiainn- 
Jecerunt barbari , Jecerunt to Bamboccio , e bamboc- 
.Barlarini . date furono dette le pittu- 
* BALISTA. Specie di ba- re ebe a lui si rossomiglia- 



inetallo , e scoccare a gran- fermò, e divenne malinco- 
di distanze dardi talvolta nico.Il viver troppo o inc- 
annati di fuochi . Colloca- no decide spesso della uo- 
vasi sovente su di un carro stra felicità, e della rìpu- 
□ cavalletto a quattro ruo- tazionc . i 
lo . Le bambocciate non sono 
• BALTEO o PRECI»'- sempre buffonesche; obbrac- 
ZIOSE . Grado più largo ciano anche la natura ru- 
degli altri nei teatri ed au- stica de' contadini co' loro 
fiteatri antichi , che non usi volgari ; e Tenicre vi .si 



colazione interna del popò- p estro , dove sovente è più 
lo . D' ordinario vi aveva felicità elle ne' palagi e nel- 
nn hallo per ciascun ordi- le reggia . 
ne di sedie. Una bambocciata c pre- 
' BALLATOIO . Specie feribile ad un cattivo gua- 
di strada alta , situata o dro di storia , come un 





.iva all' uso di sedere, e contrad 
solo a facilitare la cir- do quelli 
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onesto villano ad un signo- ga barba , come distintivo 

razzo indegno. «tei filosofi. I Romani nella rc- 

* BASCO DA SCULTO- pubblica portarono per lun- 
RE . Strumento di legno con go tempo barba e capelli 
quattro piedi fermi in un fungili . Si ritenne in segui- 
jianconc di figura tonda , lo la barba in segno di lut- 
sopra il quale si erge altro to , e barbati erano i gio- 
pancone quadro che sta in vani fino ad una certa età . 
bilico e gira su di un per- II pittore di storia non dee 
no fermo sopra il pancone trascurare le vicende della 
tondo . Serve per comodo barba presso i diversi popo- 
di voltare il marmo, sul qua- li . 

le si dee scolpire la statua BARBACANI sono le a- 

da lutti i lati ; il che si fa pcrlure lnngbe e strette che 

col meno di alcune stan- si fanno ne' muri delle ter- 

ghe, che si ficcano nelle bu- razze e de' terrapieni , per 

die de' lati del pancone me- facilitare lo scolo delle ac- 

desimo . — Il banco da la- que che sì filtrano dalle 

dorare pietre colla ruota terre . Be' più ordini di bar- 

non è che una specie di bacanì, i superiori debbono 

banco da tornitore . V. CA- corrispondere nel mezzo del- 

STELLETTO. I' intervallo degl' inferio- 

BARATTIERO ( Nicola) ri. 
architetto lombardo eresse' BARBARO , feroce , ruvi- 
nel 1718 in Venezia quelle do . La scuola fiorentina ha 
due colonne di marmo nel- talvolta dato in barbaro ; e 
la piazza di s. Marco , fatte il divin Michelagnolo qua- 
venire da Grecia dal doge si sempre . 
Sebastiano Ziani . Fabbri- BAROCCO b il superbiti- 
ci un ponte di legno a Rial- vo del bizzarro , 1' eccesso 
to , 0 lece tante altre opere del ridicolo. Il Borromini 
utili, che meritò dalla re- diede in deliri , ma il Gua- 
pubblica una considerabile ri ni , il Pozzi, il Marchione 
pensione . nella sagrestia di s. Pietro ec. 

* BARBA . Si portò lun- in barocco. 

ga dagli Assiri, dai Persi, BABOZZO ( Giacomo det- 
ti» alcuni Affricati! , non lo di f igliola) n. i5oy m. 
dagli Egizi , che si rade- 1 5;3. Legislatore dell' archi- 
vano fino dai tempi più re- lettura moderna . In Bologna 
moti. Gli croi greci sono egli diede un buon disegno 
talvolta barbati , talvolta ira- per la facciata di s. Pelro- 
berbi . Tra i Greci e Ira i tiio , fabbricò il palazzo 
Romani si riguardò una lun- d'Isolani , il bel portico del 
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'Cambio! diresse il Canal del 
Ka viglio. A Minerbio presso a 
Bologna foce la casa del Bo< 
citi d'un 
do la fa tu 

rio . A Piacenza diede* 
segno del palazzo ducale coi 



pori 



BAR 
e degli 



ì farne: 
s. Loro 



1 proprietà. 



Oreste , degli angeli in As- 
sisi ,.e la bella cappella di 
s. Francesco in Perugia, 
no di sua architettura 
Homa nella villa di [ 
Giulio fece il cortile cu 
lineo colla fontana in g 
o la facciata del palaz 



Anche la chiesa 
del Gesù i di suo disegno , 
tno mal proseguita da altri 
fuori e dentro , specialmente 
nella decorazione. 

La piìi ball' opera del Ti- 
gnola e il palazzo di Capra- 
rolà 'n una situazione cle- 
pittoresea . La bellcz- 



a dd si 



dal- 



: meschine ■ Poco dui 
da questa villa e su la via 
Flaminia il suo tempietto ro- 
tondo di s. Andrea . Esso 
tempietto è di pilastri co- 

terno è soppressa giudizio- 
samente la cornice . Scila 
facciata è un frontespizio 
che non vi dovrebbe essere ; 
la porta è semplice , belle 
sono le finestre a nicchie , 
ina nonbelli gli ornali fra'ca- 
pitelli. Il tutto è gradevole 
e in buona proporzione ; buo- 
ni profili , ma un po' di ma- 
grezza ne' pilastri . itìstaurò 



del Monti . 



per c 



le gradinale e dalle ierraz 
ze , che vanno fin al pin al- 
to de' giardini sul ciglio del 

sieme e il dettagliò . La for- 
ma generale è un pentago- 
no fiancheggiato da cinque 
bastioni, e contornato da fos- 
sa e da contraffossa . Que- 
sto misto d' architettura mi- 
litare e civile da un risalto 
di grandiosità imponente ■ 
Il primo piano forma un su- 
basainento rustico a scarpa , 
su cui s' alzano due ordini , 

corintio, che abbraccia due 
pialli . Il cornicione e so- 
nati negl'intervalli: il tut- 
to b coronalo da una ba- 
laustrata. Il cortile intorno 
ò circolare con due ordini 
di portici l'uno su Poltro, 
l' inferiore rustico , il supe- 
riore decorato di colonne io- 
niche, rad incastrate . Al di 
sopra è una terrazza con un 
appartamentino in ritirata . 
La scala ù una grande spi- 
rale . Tutte le camere sono 
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regolarle ciascuna è libe- stimato da luiti.il suo dis- 
ra , decorate di pitture de- interesse fu tale che , po teli- 
gli Zuccari sotto la direzio- do per le sue 'Unte opere 
ne d' Annibal Caro : eiascu- fare uua gran fortuna , ob- 
lia ha il suo nome . quale del be il coraggio di disprez- 
sonno, quale della filosofia , zarlc . Mon volle ricchezze; 
quale delle arti ec . Le prò- volle solo non aver nù hi- 
spettite sono dello stesso Vi- sogno , nè superfluo . lion la- 
gnola . La costruzione , la co- Sciò a suo figlio che V esem- 
niodità , la bellezza di que- pio delle sue virtù '. Egli Cu 
filo edificio, malgrado i suoi seppellito nel Panteon. E 
nei , è cosi beu intesa che perchè nel Panteon non v' ù 
il celebre Daniel Barbaro il suo monumento , come v" è 
quando lo vide esclamò che quello di Raffaello ode' Cu* 
la pressala supera la fama, rscci t 

Esco dall'ordinario de 1 pa- * BASALTE,o BASALTO, 
lazzi senza dare nel binar- Pietra nerastra , cristallizza- 
re- . Il Viguola fu architetto ta in prismi , che trovavasi 
di s. Pietro , c vi fece le due in copia dbII" Egitto , e nel- 
belle coppette laterali . Mol- la quale sono fatte molte 
te altre sono le sue opere j scolture egizie, 
ina la nifi importante è il BAS A, MESTO è un grau 
suo libricino su gli ordini massiccio su cui posa un 
ricavati da' migliori mouu- edificio . Dunque sia sempli- 
raenti romani : libro utile , ce , e con meno tagli che 
che ha meritata molti coni- sia possibile ; vada a scarpa , 
menti . Ma guai per coloro non sia troppo alto . Se la 
che con quel solo, libro si fabbrica è gentile, il Sun 
credono architetti . Quello basamento può avere qual- 
nori è che i' abbicci dell' ar- che fascia con un toro : se 
chitettura. L'abbicci è ne- un , sìa un puro zocco- 
cessario . Il Tignola diede lo . 

anche un trattateli di prò- BASE, è il sostegno e il 

spettiva ; egli da giovinetto piede della colonna . Ma se 

"Questo insigne artista eb- bnau° ""sopra un basamen- 
be le qualità che deve ave- to , oon ha più bisogno di 
re un vero artista : fu vi- base . Infatti i dorici di Gre- 
vace , gaio, dolce e facile, eia sono senza base. 
franco ne' suoi discorsi , e La base , se v' È bisogno 
amico della verità ; pazicn- di base , deve esser di po- 
tè e infaticabile nel lavo- chi membri , che vadano 
ro . Fu perciò benvoluto e slargandosi a misura che 
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in giii.TQUo aH'op- 
.1.-1 . h.-i^IIl. , che 



BAS 

3 legisperiti , giudici 



,1.1, he, 



i slarga più ebe Ruini 



Per 1' online più sempti- 

plù alla d' un seni .diametro 
della colonna • la mela di 
questa atterza t per il plin- 
toj dell'altra meli di cin- 
que sesti per il loro , ed un 
sesio per il filetto . 

Li base attira ha supra 
il pliuUi due lori, fra'qua- 



aHai. . Iti 

gua al /oro ( piarr.a ) ; quan- 
ti fari , lame basiliche . Nel- 
le basìliche i magistrali giu- 
al coperto , ne' fo- 
- aperta , donde ì 



■i all'» 



f„r, 



1 

e al di sopra un filetti). 
Questa base e la più bella, 
e contiene agli ordini gen- 
tili. 

Tulle le allrc hes. , ioni- 



ziose quanto pìh crnnplica- 
le d. membri e di ornati. 
La ionica poi , che ha ti 

trasscnso . Se Vitravio ha 
parlato di qucsla base, l'an- 
lichilj nnn I' ha ma! prati- 
cata, t bensì praticala nel 
portico vaticano, non fi- 

BASILICA significa casa 
reale . Si prese poi per sa- 
la dì (tiustUia perette i re 
in qualche salone del loro 
palazzo rendevano giustizia . 
Anche dopo disfatti i re pro- 
segui in (toma a chiamarsi 
basilica la sala fabbricata c. 
spressamcolc dove si radu- 



inlcndono per basìlica 
quelle lor chiese grandi che 
hanno la forma delle busili- 
Cfte antiche. 

Le hai.liche degli antichi 
Romani erano grandi edifici 
qua.lr.mgr.l.iri Tii.J ungili , e 
lalvulia quadrati come quel- 
la dì Otricoli, riparliti in- 



dite fili' di colonne grandi c 
per Io più corintie. La na- 
ve di mezzo più larga delle 
laterali terminava in curvo . 
Questa porzione co rei linea 
delta ealcidico era il tribu- 
nale , e veniva separali daU 

ra , o per scalini . Tulio V e- 
difido era a soffine. Per In 
più le basìliche aveann sopra 
le colonne grandi un altro 
online di colonne minori, fra 
le quieti crao finestre più ne- 
cessarie in quesle sale che 
'" . Vitrovio ne die- 



de delle 
si fisse d. 



ville perla sua 
t d. Fano . 1/ it ergny 
lascia soggiogar de rc- 
i trovar il h^ll« nella 
l'i . Qualche diversità 
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era nelle basiliche : alcune 
aveano in fondo una traver- 
sa , che è quel che ora di- 



Iqdtjc 



alto. 



ordiui superiori , senza pi- 



sale . Yi si riuniva la solidi- 
tà , 1* economia , e la bellez- 
za . La solidità e provata 
dalle basiliche cristiane an- 
cora esistenti dopo 14 seco- 
li . L' economia risulla da' 
punti d' appoggio , c dalla 
copertura di legname, per 
cui i punti di appoggio non 
occupali la decima par; : del- 
la chiese moderi 
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sono trovate nella basilica di 
Otrìcoli, che si sono traspor- 
tate nel musco Vaticano . 

Le basiliche cristiane han 
la stessa forma delle basili- 
che antiche , ma 1' uso ben 
differente. Sono chiese . Dac- 
ché l' imperator Goslanliuo 
si fe' cristiano eresse cinese 
a forma di basiliche . Tali 
furono s. Pietro, s. Gio. La- 
terano: ora non più . Quan- 
te altre si fecero dopo , lut- 
ebbero la forma di basi- 



lic 



.piar 



a d solo ciclico a 
una gran ,.iccl.,a,e 
larle era decorata Ji 
e statue si belle si 



quelle 



a Mae 



nRo- 



vi si esige più del quadruplo 
di spesa . La bellezza poi ri- 
sulta dalle colonne isolate , 
e dal soffitto suscettibile di 
beli, ornati . Il sofifilto h prc 



s. Agnes, 
molte altre . Anche s. Solia 
a Costantinopoli fu da Co-' 
slamino edificata in basili- 
ca, e fiiioiGoli adottarono 
tal gusto. A tal gusto ne 
succede un altro tutto oppo- 
sto introdotto da Giustinia- 
no nella sua s. Sofia , tutta 
islri , volte , o cupole . I 
lezian! imitarono «.Sofia 
nel loro s. Marco , il quale 
fu imitato dal ISrunellesclii 
nel duomo di Firenze, il 
quale fu imitato da braman- 
te e da Michelangelo nel gran 
s. Pietro, il quale è stalo 
l' idolo di tutto il pecorume 
degli architetti. E tutte que- 
ste chiese che non Simo ba- 
tìliche usurpano il nome di 
basiliche. 

E come mai cercando il 
meglio si prende il peggio ? 
Si e detto die la basilica h 
ìa più vantaggiosa per la 
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solidità, per l'economìa , per 
li beli Elia - E parchi abban- 
donarla , e umici cr altre for- 
ine goffe dispendiose , diffi- 
cili, stentale? Perche l' no- 
mo, che si vuol definire ra- 
gionevole 



a pr* 



mode: 



•idiòti Palladio i] 



il f 



> della 



a t chi. 
BASSI (Bartolommeo) pit- 
tore di architettura e di pro- 
spettiva, allievo di Gio. An- 
drea Alcaldi . Si distinse in 

aliar*! con' coC.be d" archi- 
tettura finta . Si rese anche 

teatri, ne'quali inventò inoc- 
chine e scene di capriccio . 

BASSI {IKartinay archi- 
tetto milanese si oppose con 
vigore a Pellegrino che vo- 
leva introdurre delle tipvitk 
ncl duomo di Milano . A 



>uhbi: 



, 1' npe 



pareri d' architettura e di 
prospettiva . 

MASSO . Il Pezzente rap- 
presentalo al Moriilo è ne- 
gli atti più elibus tu veli del- 
la sua succidezza ; ma è ben 
dipinto, ed ba meritato d'en- 
trare nelle collezioni più. ico- 
portanti . A prima vista lut- 
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ti dicono - ah bello ! Ma 
poi chi ha buon senso di- 
ce ; e perché avvilir V arte 
in un soggetto si basso ? 

Il basso , V ignobile , il 
disaggradevole , e anche il 
ributtante, sono spesso giu- 



slode vecchia squarquoia de- 
lusa da un ganimede , che 
invola qualche leggier favo- 



Ma dove il g 



ato fin 



il 



all' effeminate; , 

fre tali bassezze . All' incon- 
tro sono state favorite più 
eh' altrove nella scuola o- 
landesc. L' folade*, il Be- 
ga , il Tenicres , il Bìmbrand 
le hanno trattate con tutta 
1' arte . Ma perchÈ applicar 
tanta arte a generi si bas- 



dege- 



no , e lo dipingevano con 
esaltezza . Per questa esat- 
tezza quo' quadri sono ec- 
cessivamente ammirati dal- 
le nazioni più delicate e 
immerse nel lusso, e nel 
tempo stesso derisi per l'as- 
sunto triviale e villano . 
Il difelto di quegli arlisli 
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d'aver caricala la Beni- si confluirle rno quella ile 

licita do' costumi , fino al' gci-ogliGci , cioè colla scrii 

i grossolanità e .ili.' gof- lura in Jigurrr , comune 

m . Si cade fanlmenle dilli i popoli snellii teina 



e qui 



m>lle fabbriche 0 negli 
hclisclii non lumno per 

per Unii riguardi, erano «1 più clic inni. uni - ili ra 
loutan. lUtle liei lene «ella Erano incavi 

natura, the. aono degni ili nel granilo , e in quel!' i 

i i Ma i n. i doverli- cavo erano lavorali con c 
Loro più accollarsi alla no- 

Cbi « nello sialo di ri- 

vilbtaaiOM , e dipinge nói- titilli Anche nell' Asia , c 

lualmente : ■■ Ih bassi , e particolarmente a l'rrirpnli 

A' un' imitile più nassa. Chi ai icggnnu consimili Lasii- 

li dipinge per qualche cir- rilievi. 

coslania , corre nschin d'ac- Anclic i Greci gli usaro- 
quistarue 1' ahi lo . L' assuc- no da principio per inerii- 
faiioiir al grande, al subii- lura figurata, ina beo pre- 
me , pub dare urli* esagera- slu li iralttrono per iruiiar 
lo e ncir orgoglio . Chi va Ofgeti. della natura , a l'im- 
cnlla letta alla pub olTen- piegarono per ileroranooo 
de re I' altrui vallila . Ma lucale degli edifìci I.* fi- 
chi si abbai sa , va a «tra- r ■" vi furono prima lai li- 
sci nursi , e diviene ridicolo rate secche, isolale, e li- 
fi diipretlabìle . nudamente. Indi se ne fe- 
RASSOMLKVO, e una ce una compoaiiìoua legata 
srullura aderente al fondu . con franchezza . li (ìnaliiieu- 
K di Ira specie . Jìtorilie- '8 si disposero le figuro in 

e rome spicrale dal fondo, ganza consimile alle pitta- 
Mezzorìlimo , se le figure , come si vede nel h«s- 

non escono dal piano rbe so'dicvii delle ore in villa 
borghese, nell' /■ .<■■••■ mi 
del Campidoglio , nell' An- 

co «ggetio che paiono spia- linoo di villa Albani, nel 

naie sul foodo . L'oso fa Tele/o dei palazzo Buspoli , 

chiamar bassitilìevi tulle « ee. Tale bellezza non si può 

Ira queste specie di rilìe- mirare nelle urne sepolrra. 

vi- li, che par lo più erano 

1/ orìgine de' bauinlicvi lavori dozzinali per negozio, 
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e si compravano tutto fat- glia di non impiegar pro- 
le . spettivi! ne' bassirilievi . 

La critica perpetua che sì Alla resurrezione delle ar- i. 
fa de' bassirilievi antichi è ti si volle introdurre la pro- 
che mancano di prospetti- spcttiva ne' bassirilievi , e 
\a . Vi manca certo . Ma è farne tanti quadri . Tali so- 
altresì certo che gli ami- no nelle porte di Lorenzo 
chi intendevano la prospot- Ghibcrti, che Michelagnolo 
tiva . Perchè dunque non ve le voleva per il paradiso . 
la impiegarono ? Perchè non La prospettiva lineare vi e 
dovevano impiegarcela per osservala con tanto scrupo- 
le ragioni seguenti, i. Gli lo che la composizione ha 
antichi impiegarono i bassi- un' aria di piccolezza e di 
rilievi priuci palmento nel- puerilità . Cos'i i bassirilie- 
1' architettura per adornar- vi niotlemi ebbero più del- 
■vi i fregi, i piedestalli, lo la cesellatura che della scul- 
volte , i muri , e anche le tura : andavano dietro la pit- 
colonnc erette per monu- tura del Perugino . Fattasi 
menti, come Della colonna |>oi più grandiosa la pittu- 
Traiana o Antonina. Or se fa, r Algardi la imitò nel 
in tali edifici si fosse usata suo gran quadro in basso- 
in prospettiva , come sareb. rilievo nel Vaticano . l'u- 
bero comparse le ligure in somma la storia del basia- 
quclla altezza? i. L' archi- rilievo moderno è la storia, 
tettura non ammette tassi- della 
rilievi che colla condizioo 
di non alterare il piano in co di 
cui si mettono, nò di di- opposi 
struggere le sue forine: lo obliando ogni espressione per 
distruggerebbe cogli sfondi toccar il cuore e per nu- 
e cogli aggetti della prospet- drir la mente, e affaccen- 
tiva . 3. Se la pittura con data tutta a colpir l' oc- 
grande stento giunge a prò- fu obbligalo a seguire il 
durre gli effe [ ti della prò- suo modello , c divenne stra- 
spcttiva, come può la scul- vagante, 

tura in una grossezza di La maggior parte de' mo- 
qualcbe pollice rapprescn- derni bassirilievi non sono 
tar la distanza di miglia e clic quadri isolati , che no» 
miglia? E come effettuare hanno relazione alcuna col- 
alcuna degradazione senza 1' architettura, e in Conse- 
co] ori ? Dunque gli antichi guenza non hanno punto che 
hanno ragionato a maravi- l'are co' bassirilievi antichi , 
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ch'erano quasi tutti per Var- ti principali noi comportano, 

cliilettura. L' architetto deve ancora 

Dovunque il bassorilievo regolar la grandezza del bas- 
ii aderente ai membri del- soriìieva e delle sue ligure , 
l'architettura, e dove nel affinchè non spioporzioni- 
rauro non si abbia da sup- no il tutto degli ordini e» 
porre un' apertura , il siste- della fabbrica . Le ligure 
ma degli antichi 6 preferi- divengono per 1' occhio una 
bile ; laddove il sistema mo- misura facile , una specie di 
derno, tendente a far Cora- scala per valutare le gran- 
jparlr vauo quel che 1' ar- dezie . Il loro eccesso di 
chilettura vuol pieno , of- grandezza o di piccolezza 
fenile 1' armonia della co- renderebbe 1' ordine colos- 
struzione . sale o meschino, c offende- 

L' architettura soda e bea rebbero il lutlo. Anche l'og- 
inlesa non pub ammettere i getlo vuol esser subordina- 
moderni bassiril'tevi pittore- to all' architetto. Egli lo 
schi capricciosi . Questi non ha da prescrivere secondo 
possonu trovar ricetto che la delicatezza o la sodezza 
ne' deliri de' Boromini , de' de' profili, secondo 1' iu- 
Guarini. L' architetto non dole /dell' edificio , e il puu- 
può usar bassorilievi che to di vista, seconda la si- 
Secondo le leggi della de- tuazione dello stesso basso- 
corazione particolare al ca- rilievo, il lume che riceve, 
ratiere degli edifici . Il bns- V effetto che ha da produr- 
soriliuvo k A' una gran ri- re , e finalmente secondo 
sorsa per gli edifici . Ne fa il gusto dominante degli or- 
Ma bisogno che vi sia ino- ' BASTARDO (ordine ). 
tivato e impiegato a dovere, V. ATTICO. . 
e con accordo : è un orna- . * BASTIONE . Steccato, 
mento. Dunque non vi ha .trincea, riparo , fatto in- 
da far confusione; dunque torno a città o ad eserciti, 
non deve esser ornato di con legname , terra , pietre 
altri ornamenti. Se il has- e simili materie. Così ìi Sai. 
sorilievo non è isolato in iinueci; ma in tempi po- 
un riquadro, vi si lascerà steriori si è applicalo que- 
ìutorno un campo lìscio , Sto nome ancfic alle mura 
che serva di riposo, c per di città o di fortezze, mas- 
farlo più spiccare . Cosi i sime a quelle guernitc di 
profili, i dettagli, e le par- terrapieno. 
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* BASTONE . Membro Basta che il sangue vi si 
degli ornamenti; scornicia- versi a torrenti , che vi aic- 
meuto tonilo. no confusioni, movimenti, 
BATBACO architetto spar- ferite orrende , cedute , con- 
tano , che insieme enti Sau- valsioni , crudeltà, barba- 
ro fece "udite falilirulie in rie, siiavrnti , imrepideiio 
Roma, fra le quali il lem- incredibili . Non impnita poi 
pio di Giove c ili Giunone che masse di rosso e di gial- 
eretlo da Marcello nel suo lo sieoo gettate a caso per 
p..r.irn , Questi artisti si so- ri.Mfmh.-r .1 fuoco del can- 
no irsi famosi per aver in- nono e della mosche iteri* , 
ciso nel capitello d' ona co- ciò * niente; che i cavalli 
lonna non > loro wmi ( non non sicoo cavalli , ma Ue- 
fa Ioni permesso ) , ma una «Ito chimeriche , che • corn- 
uti occhia e una lucertola, halleoli non sieno più uo- 
die sono il lignificalo ilei mini, e die tanti «tiri og- 
loro nomi . (Junnlo poco vi getti sIcdo indicati per se- 
vuole per farsi famoso ', In gui , come ae la pittura fos- 
Boma nella chiesa di s Lo- Se un' arte di geroglifici . 
renio fuori le mura v' t u- Chi ha vocuione per le 
na colonna con un Capile)- hatlaelie, vada a vederle coti 
lo ionico , in cui in un oc- «angue freddo , le osservi al. 
chio delle volute v' e scoi- lentamente , e poi le dipin- 
pita una raua , e ncll' altro ga ■ Se questa maniera di 
una lucerla. studiare non gli accomoda, 
BATTAGLIA. Se per dis- studi almeno i' anatomia de- 
braila del genere umano tut- gli nomini e delle bestie , e 
ti i principi si dessero al nel fuoco dell' aiione non 
furor micidiale delle batta- perda di vista i principii 
glie , tutti i pittori di bai- del disegno , del colorito e 
taglie diverrebbero pittori della vera armonia - 
di .corte , come gli adulato- Su questi inviolabili prin- 
ri ne divengono ì più fa- cipìi sono le battaglie e i 
vorili. trionfi di Raffaello , di Giu- 
di artisti ricavano quel- lio Romano, di le Brun , 
le Scene d' orrore dalle sto- benché tutto il resto venga 
rie, dalle poesie, da' ro- non dalla natura, ma dalla 
manzi; ma nè romanzieri , immaginazione . 
nè poeti , ni storici , nè pit- BAT1IS 
lori hanno veduto battaglie r 
e gli snettatori che neppu- le fontane , ne' fiumi ; ne' la- 
tto quelle scene pittoresche, forti si edificarono edifici 




ricchi per lo più ottagoni , 
con un bagna nel mezza., 
si discendeva per alquanti 
gradini: indi vi si pòse a- 

loggia S di bàgnarok!"" 0 3 
Il più antico di si fatti 
battisteri c quello di s. Gio: 
Luterano . È un ottagono . 
Vi si discende nel mezzo 
per quattro gradini , e nel 
centro è una beli' urna di 
basalto che tira al verde . 
Tulio il pavimento è in 
compartimenti di marmo, e 
il riciolù e con balaustra- 
ta . La cupola è sostenuta 
da Ire ordini 1' uno su l'al- 



ma dì deferente di 
Otto gran pelli d' architra- 

basamento a 8 altre piti pie— 
culo colonne di marmo bian- 
co d' ordine composito , Su 
questo e un cornicione gol- 
pi ega ti negli aDgoli che so- 
stengono la cupola . Alcune 
, basi sono ornate di Testoni , 
altre non sono impiegate 
che per avere aliene ugua- 
li . Questo monumento e li- 
na coìnpilazionc di parti ric- 



II battistero di Firenze è 
anche ottagono, ornato in- 
ternamente da io colonne 
di granito che sostengono 
[a cupola decorata di mo- 
saici di Andrea Tasi disce- 
polo del Cimabue - L' edtfì- 
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ciò 6 del diametro di 85 
piedi . L' esteriore è rive- 
stilo di bande di marmo . 
Le tre porte sono ornate di 
statue . La principale è del 
Ghiberti , che Miciielagno- 
lo disse meritar d' esser 
porta del paradiso . 

Ottagono è altresì il bat- 
tistero di Pisa architettato 
da Diotisalvi nel XII. seco- 
lo . L' esterno e circondato 
ila tre gradini che fanno Li- 
na circnnfer'enza di Gi4 pal- 
mi . Il diametro dell' edifi- 
cio è di palmi 170. Este- 
riormente sono due ordini 
di colonne corintie impie- 
gate nel muro , e sostengo- 
no archi . Quelle di sopra 
sono in maggior numero , e 
posano in falso . Gli ultimi 
archi sostengono una spe- 
cie di corona merlettata di 
triangoli e dì guglietlc tra- 



doni sono Je finestre ornato 
di colonnette e di fronton- 
cini filogranati e fiorati . La 
cupola è alta ■;.}■> palmi , è 
coperta di piombo , e tutta 
la fabbrica È di marmo .La 
porta è di bronzo . Si di- 
scende dentro per tre gra- 
dini , che vi formano una 
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specie d' anfiteatro . Dodici 
colonne isolato vi formano 
un portico , ebe ne sostie- 
ne un altro , la cui volta a 
sostenuta da pilastri anche 
isolati t Mei mezzo e il bat~ 
lisUrO,^ con gran con- 

• BAVE dicotili dagli scul- 
tori e gettatori in metallo 
quelle superficie scabre, che 
hanno i loro celti allor- 
ché Si cavano dalle forme , 
cagionale da qualche scabro- 
si tà , fessura o carità, che 
nella forma si trovava oltre 
il dovere, o fuori di luogo. 
Il lavoro si ripulisco e si 
purga dalle bave con ciappo- 
li quell' uso destinati . 

" BAZZEO . Sinonimo di 
verduccio. A Firenze dice- 
vasi verduccio, a-Sicna bai- 
ito. V. VERDÌCCIO. 

' BECCATELLO . Sodo , 
come mensola o peduccio , 



pilello i 
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corintio, all' orlò dcl- 



BECERRA C Gasparo ) m. 
1 5^9 nacque neU" Andalusia, 
studiò in Soma , e meriti 
gli elogi del Vasari. Ritor- 
nalo in Ispagna eserciti, le 
tre arti del disino nella cat- 
tedrale di Aslurda . A Ma- 
drid nella cbie.a delle Stal- 
le allò 1* aliar maggiore a 
due ordini di colonne, uuo 
ionico, e l'alito composito 
rou frontespizi» , e eoo va- 

cbi lettura non fece che or- 

BELLEZZA del corpo con- 
siste nell'esattezza de'rapporti 
delle parti fra loro e col tutto. 

Per giungere a questa e- 
saltezza di rapporti , giova 
fare una distinzione fra le 
dimensioni delle parti solide, 
interne dell'ossatura, e le 
dimensioni delle parti molli 
apparenti . 

Le dimensioni delle parti 
molli consistono in differen- 
ti grossezze delle parti visi- 
bili del corpo, in diminu- 



Hem) 



ria 



menti gradua 
~ della' 



sibili , 



miglianza con quel becco ■ 
Sou è che un ovolo liscio 
capovolto , che si usa in luo- 
go del listello superiore del- 
la base attica , e nella som- 
mità della 



te circostanze . Queste di- 
mensioni apparenti unita- 
mente colle parti interne so- 
lide dell' ossatura contribuì- 



DiqiiizMBy Google 
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corpi fanno su le nostre fa- 
colta. 

Queste impressioni saran- 
no compite , se le proporzio- 
ni e le dimensioni o sieno le 
forme soddisfano pienamente 
la vista , il cuore , e V intel- 
letto . Ecco là una donna. 
Oh quanto e beli» 1 ben pro- 
porzionala in tutti i suoi 
tratti , di uu bel colorilo, 
di bella statura, non si può 
Veder cosa più bella . Il suo 
portamento , Ì suoi gesti , la 

le sue dolci parole rendono 
ancora più belli i suoi trat- 
•'■ o al cuore . Con 



testabile , se i suoi discorsi 
e le sue azioni fossero dis- 
guslevoli o infami ; se ne 
risentirebbero allora i di lei 
delineamenti , le mosse , gli 
atti . Onde la Tera bellezza 
ha da' piacer agli occhi, al 
cuore , e alla mente . 
I gradi delle differenti 



ne , come il bello , ba una 
infinità di modificazioni , e 
di applicazioni generali , na- 
zionali , circostanziali e per- 
sonali . 

Perciò i ben raro 1' accor- 

ttitn.tori" perchè è imposi 
bile che tatti veggano que- 
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iti oggetti colle stesse mire, 
: sotto gli stessi punti di 
fiata . Quindi la bellezza 
iroclamata in un paese , non 
o è in un altro, nè liellez- 



Ma per quanto sieno dì- 
screpanti i gusti e i pareri, 
vengono riconciliati quasi 



i da due 



La pri, 
le porporzioni , che soddis- 
fa la vista di tutti gli uomi- 
ni . La seconda è 1' opinion 
pubblica d J una nazione resa 
colta per 1' àbbondanza del- 
le cognizioni . 

Presso le nazioni illumi- 
nate suno ingredienti della 
bellezza non solo il sembìan- 



porti 



anche la I 
, il carattere de' tra 



a ben 



Bell. 



ietk colle vi è 
ho una specie di bellez- 
relativa alle circostanze 
fatti, dell'età, dello stalo, 
Questa è bellez- 



Altra specie jìr'Ée/iezsa è 
relativa alle opinioni passag- 
gierc , alle mode, ai pre- 
giudizi: bellezza d i con ven- 



do! molo, dui gesto ba per 



•44 



nix 



sibiliti 



i fles- 



..... y, 



.Ioli • .-.1 

jieolì successivi, donde pro- 
iena il g.u(.i de' membri 
iel muto, nel riposo, c fi- 
lo nel sonno . Da' tnovimen- 
i poi e dall' espressioni de' 
rutti, quando sono d'accordo 



L» bellezza ili convenienza 
relativa ni Tatti, alle azioni e 
olle loro circostanze consiste 
nella scelta delle figure con- 
venienti alle dale azioni, o 
silo dote circostanze . Una 
scena d' amor sensuale sì 
contenta d' una bellezza di 
forme che facciano impres- 
sione ai sensi . Le espressio- 
ni più delicate convengono 
agli aggetti, che banno da 
ispirar amor puro per la vir- 
tù , per la palria . 

La bellezza relativa all' c- 



sicnsi del tulio sviluppate , 

tempo cartilaginose . Quinci 
la lesta , che neU* uomo for- 
malo è la settima parie del- 
l' altezza totale delia figura, 
non è la quinta nella prima 
infanzia . Dunque la bellez- 
za dell' infanzia non consiste 
p ri ucip alni ente nelle prop or- 
di deformila , noli' apoaren- 

genuilà di movimenti pieghe- 
voli e semplici , nclfa fre- 
schezza , nella morbidezza , 
nel culor graduato della pel- 
La bellezza particolare 
dell' adolescenza e della gio- 
ventù ha per base la propor- 
zione delle parti solide ; tal 
proporzione vi diviene più. 
fissa , ma ammette alcuni di- 
fetti negli sviluppi delle di- 
mensioni delle parti molli ; 
vi supplisce peri la sanila, 
il vigor nascente, il brìo, 
la vivacità, la prontezza do' 
moti , e quel lior di gioia 
agli occhi , e dà 



La bellezza dell - infanzia 
ha per base le proporzioni 
della parti più u meno so- 
lide , e le dimensioni delle 



ali! 



abili. 

La belletta della virilità 
esige 1 segni della forza, e 
la perfezione del crescimen- 
to . La moderazione de' mo- 
ti dà l' idea d' una confiden- 
za delle qualità essenzi.di 



BEI. 



BKL j/|ò 



muscoli piiiearaileriiiali an- Me, di Fisouomie e di por- 
nunciaoo la fona raddolcì- (smelili, onde ai dice: Me 
[a da un ies1o di gioventù, bel visti ili filosofo, pare 
Il vigore Beereste più .lue- un marariallo , è uV ondi- 
na belUìia . zone , una regina . 

Se alt une idee di bètte*- l.n belletta rir-l lotio ri- 
sa si estendono alla vec- sulla dalla- bethzsa di cia- 
cbiaia , min hanno più le «cuoi delle sue parli, An- 
sleste bau, m* alcuu* con- che in Ciascuna parie la 
veniente , e spesso i otìveti* bellezza t fondala su le pro- 
bi l'éVlisooo mi a di Imola e dimensioni sou'o relitto ai 
dì mima, «non formali- nostri Insonni . Il nostro 



clima ; se gli aldi segni del- gl'ilo de' nostri movimenti , 
la vecchiaia , e speoahnen. per fui si stabilisce un rap- 
te gli ■ !.. non indicano porto fra la nostra confor- 



può andare fino alla riapre- volgersi pur ogni verso per 
piteiia . Se una massa ap- roosi-goire quel elle desirie- 
pena nata è infnrrue , pili ra . o per uitirarti da quel 
informe c un corpo quasi ili- che tenie. Tolti questi mo- 
strutto . Quella perù dì spe- vi meati gli riescono più fa- 
ranze belle, e quello non citi , quanto più vi si adat- 
ta die commiserazione; ma tano li- proporzioni e le di- 
ì.i decrepitezza il' un padre, meusiooi de' membri, cioè 
d'un amico, d'un valent- quaolo piti la lr.ro conlbr- 
uonio, per uu figlio, e per mozione sarà più sviluppata 
rbinnque ama i suoi Mini- c perfetta. Perciò la bei- 
ti, ba una bellina che e letta e propria della gio- 
ignota solo agl'insensibili venlu . 
ÌDcepaci di giudicare della Ma r|uanlo più om ua- 
nalura e delle belle arii . z'.tin* ti incivilisce, piii si 
Riguardo alli- bellezze di ammollisce , l' industria jup. 
convenzione , s' incontrami jilistc ad un' infoila di 



bili depcrdiiioui deil-i inae- 





petutl .E allora dove si tro- 
va piii la giuslalezxa delle 
proporzioni delle dimensio- 
ni? dove è più la bellezza? 
Hegli abitanti delle campa- 



gne f 



fon 



, pie- 



ghevoli 

nolani là ancora per le loro 
rustiche fatiche . Selle ca- 
pitali le vesti coprono i di- 
letti prodotti dalle vesti me- 



te del seno , tutta la sua 
bellezza si riduce nella mi- 
glior conformazione della le- 



, delle E 



i dar.a 



e del s 



scrciii , gli spettacoli po- 
trebbero dare bellezze, se 
la mollezza non introduces- 
se affettazioni, e talvolta lino 
alla follia. 

Si perderà dunque nelle 
li colle l'idea della ve- 
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le opere, greche tono per , 
noi i modelli di quella ve- ' 
ra bellezza , elle i nostri 
contrari costumi hanno da 

I Greci hanno stabilita 
non solo la bellezza gene- 
rale del corpo umano , ma 
anche la bellezza particola- 
re delle parti . E le parli 
non possono avere bellezza, 
se le loro proporzioni e di- 
mensioni non si riferiscono 

La lesta può esser tonda, 
o larga, o lunga . 

Se è tonda , le sue parti 
non possono svilupparsi ab- 
bastanza, si trovano ristret- 
te , nù possono eseguire fa- 
cilmente le toro funzioni . 

Se è larga , è i 



alle spalle . 
a testa dunque devi 



Ko.Vie 



a beli, 
:rv*!a dalle 
i, i qual, p, 



la Irllezia de' croi , 
decidere delle 



quella soddisfanne di vi- 
sta , che si chinina bellezaa. 
I.» bellezza dunque 6 il ri- 



su::. 



a giudi 
. Oude 



delle dimensioni ', e della 
disposizione delle parli con- 

Se la ferma della lesta, 
o ria la faccia b pialla , è 
insipida e fredda , non of- 
fre cangiameli i<i . Se i trop- 
po con ve san e concava, tulle 
le |iarti ne vengono alleiate, 
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c presentano aspetti irrogo- na . E nel canto XI. ve- 
lari ridicoli - E che altro so- drete Olimpia , 
no le maschere comiche de- Che in lei dal capo al 
gli arlecchini e dei pulci- piede 
Belli! Quanf esser può beltà , 

11 naso corto è spropor- lutto si vede . 
lionato alla iiartì , scuojire BELLO . Chi nomina bel- 
troppo l' occhio , ed è in- lo dipinge il piacere nella 
conveniente per la voce o sua hsoiioroia , ina con es- 
perii respiro . Dc'nasilun- pressioni differenti, alcune 
ghi , grossi , e mal configu- relative ai sensi, altre al 
rati ognuno ne può scorge- cuore , ed altro alla meo- 
re le inconveoienze . All'in- te . 

cm>lroqualpioporcioiie,qual Dunque vi sono Ire sor- 
beliezza non si deve animi- ta di bello ; sensuale, cor- 
rare nel naso di Apollo , diale, intellettuale .La riu- 
di Anlinoo , di Venere? ninne di queste tre sorta di 
La bellezza della fronte bello farà il bello compi- 
ila del relativo al sesso , al- to . 

1' età , alla condizione . Una I sensi, che ci trasmetlo- 
frootc scoperta mostra ar- no quel piacere che si chia- 
dire , e talvolta audacia, ma bello, sono la vista e 
Una gran fronte non disdi- l'udito. Il piacere, che ci 
ce in un guerriero , ni in viene per gli altri sensi, non 
un vecchio dolcemente se- porta questa denoin in azio- 
nerò per la calma della ra- ne. 

gioue . Ma se e troppo pie- Il bello, che ci viene per 

cola e stretta, resta spo- gli occhi e per 1' udito, in- 

porzìonata, e dispiace. fluisce piti o mono al pia- 

I sopraccigli d. fendono cere che ci tocca mente c 

l'occhio , haonii moti ejjires- pfilo . Quindi un intreccio 

givi, nuoqi.rsa.ann.. betti , di tai ■ 1 " ' •* r 



Leggete il canto VII. •M- più g.usi 
1' Ariosto, e vttffele le io- bra.Se»> 
Molatrici beliezie di Alci- il bello 



i- di elTetli.di'ef- 
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generale , s igni Beali vo c co- 
ntante ì nel misto perrclto 
delle soddisfai io ni organi- 
che , cordiali e intellellua- 

u. 

Quindi il bello primitivo 
e universale per fa specie 
umana, divisa dalla natura 
in due bande simili e dif- 
ferenti e proprie per coope- 
rare ad uno slesso oggetto , 
fc' quel desiderio del beltà 

lo am^re. T" «more T'ia 
gran fontana del beilo . Chi 
è rimasto dall'infanzia in 
un' isola deserta , chi è na- 
to cieco e sordo, può mài 
avere giusta idea del hel- 
lo? 

Il bambino ode dir bel- 
lo , e chiama belli i suoi 
fontocci , chiama bella la 
sua balia , anche la sua non- 
na , sema auere idea alcu- 
na del bello. Ma a misura 
che gli si sviluppano le sue 
facoltà, il cuore e la men- 
te gli fanno sentire nuove 
soddisfazioni ; onde qelt' a- 
dolesccuza la sua sorella gli 
parrà più bella della nutri- 
ce . Arriva po : " " - 
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del bello . n Oh Venero a» 

» le ! lu sei che dai viva- 
ce moto e vita : senza di 
le il mondo non sarebbe 
che un orrido deserto . 
La Ina presenza calma i 
venti, seda le tempeste, 
ammansisce la ferocia , 
» |>roduce i fiori , e fa bei- 
Ciascun' età ha il suo ca- 
rattere. Dopo la maturità, 
quando la mente predomina 
al cuore, la fisonomia di- 
vien più severa, I' uomo è 
più riservalo a pronunciare 
il bello , lo nomina con 
minor espressione, e talvol- 
ta con dubbio. . 

Finalmente alla trista c- 
poca della sua vita , allor- 
ché le sue facoltà 
per 



, 1' non 



:n gli scuoprc la 
causa vera del bello . Allo- 
ra egli inventerebbe la pa- 
rola bello , se non 1' avesse 
mai udita . Allora ne fa 
molle applicazioni proprie 
O figurale a quanto gli sod- 
disfa inente e pelto . Cosi 
Lucrezio dà una giusta idea 



bello , nò lo 
nomina - che per rimembran- 
za , per abitudine , per con- 
venzione. Allora Venere non 
fili di più moto e vita, e 
finalmente lo rilega e l'ab- 
bandona in quell' isola de- 
serta , dove i venti e lo 
tempeste non sono più cal- 
male dalle sue grazie, i 
giorni e i fiori non più bel- 
li della sua beltà non pro- 
ducono che alcune soddisfa- 

memhrauza quasi cancellata 
di quel die erano nella pri- 
mavera djjla vita 

Ecco cóme le stagioni del- 
la vita modificano nell'uomo 
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lo impressioni del belio e 
tulle lo altre sue Idee. Cia- 
scuno de' buoi anni ancora 
v' influisca, e più v'influi- 
scono le malattie , Ih sani- 
tà , le fortune , gli agi , le 



duo: ognuno ha sul bello 
il suo particolare patrimo- 
nio, e il suo diritto di 
decidere sul hello . Qnesio 
è fuor d! dubbio . Jtfa è al- 
tresì indubitato , clic for- 
mate c iti mite le società , 
si c stabilito un tribunale 
supremo , al quale 



ioni particolari ; 
à porzione delle si 
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erepìtezza . Neil' epoca del- 
la virilità si stabilisce il 
gran tribunale dell' opinio- 
ne pubblica su tutto le co- 
se , e sul hello : allora le 

le cognizioni e le scienze 
esatte no formano le leggi . 
I collettori di queste leggi 
seno gli uomini d'ingegno, 
i quali , ben pochi di nu- 
mero , le, consacrano ne* lo- 
ro scritti immortati; allora 
elle si promulgano, e pas- 
sano di generazione In ge- 
nerazione, di società in so- 
cietà . 

Le borgate di selvaggi , 
primi germi delle società 



civili,-: 



do al beilo . Lo scn 
no sviluppate per an< 



nate dal tribunale dell' opi- 
nione pubblica . È qneslo 
tribunale clic fa universale 
il belio , e lo rende base 
delli belle arti. 

Questo tribunale t il ri- 
sultalo , Ielle sensazioni , del- 
le idi 



de' 



pud 



Ì d' u 



gra» nu- 
lla ilouque 
Ilo alle vi- 



li bello dunque è relati- 

prc fonduto sul misto di 
soddisfazioni de' sensi , del 
cuore, e della mente. Di- 
viene meno arbitrario e piii 
positivo a misura degli svi- 
luppamenti degli u 

mente diviene, un 



Final- 



i 1' intcl- 



ìnfanxia , la sua gioventù, 
l.i sua maturità , la sua de- 
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bello , ove tende ( cadute 
ugni banda ) l'amore ; amo- 
re consolazione degli uomi- 
ni, sorgente dr-lle loro pia 
\ive gioie, e sostegno delle 
nostre libile ini . 

:.l i l i i ideale ■ la riu- 
niti ue delle parli più belle 
scelte djgl' individui i più 
belli. ^ 

(uno perfettamente- bollo ; 
frammischia sempre frs le 
parti belle alcune atlre me- 
no bolle , e anche delle brul- 
le o per eccelso o per di- 
fello. L' artista seeghe le 
più belle , e ne fa un lot- 
to compi lanienle bellissimo . 
Questo È il bello ideale. 
Questo bello in Datare non 

Tale rr.i il bello degli ar- 
tiiti greci in tempo di l'e- 
- Kglino sceglie 

egh affetti , i 
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da qui coni i ne ia sempre l'arte, 
a. Imitazione di Aggotti 



il pillar.': 



> dell' B 



gran nulne.o di oggetti scel- 
li ; questo e il bello idea- 
le . Questo e un grado so- 

può elevarsi ai sosienerviii 
di molle 



lere le togn.z..,, 
scendente delle isliluzinni 
grandi . sscendente urodi- 



Di questi sentimenti era- 
no impastati i Greci . l'er 
la loro mitologia, e |ier le 
loro istituzioni innalzarono 
le arti a quel sublime che 
si chiama bello iiUnte . 

Quejlo genere ih belle!!» 



^•Tma nelle (elici' circoilan™ 
le de' Crec. . 

I re sorta d' imilatloni si 
distinguono nelle adi del 

r. [mitaiione servile de- 
gli ogg'lli come sono . E 



la loro voce gli altri si 
muovono come ciechi .cor- 
rono e si fermano sima sa- 
pere perche. 
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I giovinetti dunque si e- 
scrcitino prima ai modelli 
come li presenta la natura, 
c ti esaminino quel elle y'è 

no poi , e rimirino le subli- 
mi produzioni antiche del 
bello ideale , confrontino . 
Ah , figliuoli miei , ■•■<•■■ 



•e ì Se 

tentiti c om pene irato da 
■Ile bcllezie , ricordavi 
fetonte , che precipitò 
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de qui il bello e di ogni 
tempo e paese . 

Anche per 1' inlendimen- 
f o , qualora sia coltivalo: si 
troverà la slessa uniformità 
di hello nelle proporzioni 
delle parti all' ordine e nl- 
1' armonia . Ma siccome In 
cultura dèlia niente n'ou k 
universale , cosi questo bel- 
lo non e di tulli i tempi , 
ne dì tutti Ì paesi. 

Quello poi ebe dipende 
dal gusto varia secondo il' 
tempo e i luoghi . 

BELVEDERE è un edifì- 
cio per godere d' una bri la 
veduta. Deve cuerc perciò 
in sito eminente . In città 



nia s per la decorazione ne- 
clicca ed economia . Que- 
ste tre parti dell' «rchiiitt- 
tnra si hanno da riunire in- 
sieme secondo l* uso e il ca- 
rattere dell' edifìcio , che u- 
na non preponderi su 1 -al- 
tra . In questo loro bilan- 
ciamento e il bello archi- 
tettonico . Questo accordo è 
quello che piace ai sensi, 
alt* intendimento , e al gu- 
sto . 

Per i sensi , cioè per la 



secondo la natura del cli- 
ma . E famoso il belvedere 
del Vaticano costruito da 

gran 



In campagni 

ole™ , ha da es 

le adiacenze, per gli acces 
si , per la sua eleganza e. 
steriore e interna . Il casi- 
no del principe Corsini il 



bel- 



by Google 
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Boma {fiori porla s. Pancra- 
zio ha tulli questi riquisi- 



BENEVENTO fra 



noi lo 



tavin 1' arco trionfalo creilo 
a Traiano ppr aver prose- 
guila la vìa Appia ila Be- 
nevento fino . a lìi'indisi .. 

• BEN INTESO (lit-.esi un 
lavoro, nel quale si nel lui- 
Io, come, nelle parli si ri- 
conoscono Je dovute pro- 
p.rieljij ,e,si uut assegnare 
partitamele la ragione di 
tulio 1' operato - 
. BEN SOS ( Guglielmo ) ca- 
iiijjleso si. architettò 



nel 



nella 



Wills un bei pr.Uz 
itile d' Inigo Jones . 
. BER.CEAU - È un 



i lo 



ehi 



Serve prin- 
ipalmcnle per preparare il 
ime , il quale rimane lul- 
) coporlo di piccoli buchi 
di asprezze invisibili , dac- 



o lo E 



.Po- 



etato . Fin qui 1' opera/.j 
ne È meccanica . Cornine 
pni 1' artista con lame d' a 
ri.i. bnn hgli.,1. , , 
brunitoin a togliere le 
sprone e i buchi da' luogl 
che vuol far comparire lisi 
chiaroscuri, 0 bianchi. 
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Queslo genere di lavoro 
è al rovescio di quello allo 
punla o a bulino. Co] buli- 
no si delinca ,1 nero sul 
bianco , come si lavora col- 



ti opcr 



illangui- 



e fa 1 



BERETTINI ( P. . .. _ 
Cortona ) il. lagG rn. ifilìo. 
Pillorc e 

teliu 



da 



? .cifT. 



r Li: 



ile le bel- 
il varilo 



picciol tempo". E che non 
si Fa quando si scauriccia ? 
Dalle sue cattiva archile»,,, 
re taluno ha inferno che 

buon architetto . Non pare 
necessaria questa 'conseguen- 
za . Chiunque è ragionevole 
può essere buono in archi- 
tettura , in piLlura , in scul- 
tura ,' in lullo . 

La più grand' opera pit- 
torica del Cortona fu il sa- 
lone Barberini in Fonia , 



opra 



^a mausoleo ili Montimi! 

Girolamo della Carità 
il Amici alla Minerva,! 
- pclla della Concezioni: 



e Ila, 



la cupola c la 



1 fac tura lo innalzarono a! pili 
a La- allo grado della celebrila, 
dì s. L' elenco delle sue opere 
art: li ite (Inni chi: è numeroso 
ai pari delle sue sculture, 
ori infatti di tulio il suo Le più vistose grandiosità 
tallente che si foce asecn- di Roma sono di suo dise- 
lere a 100 m. scudi . Ma la S"° • K s tl no seguenti : 
favori anche d' irregolarità Le fu n Ih ne dulia Barcac- 
irciiiteltoniclio più che le eia, di piazza Barberini, di 
dire sue opere, le quali per piazza tSavona.e della plaz- 
iltro ne hanno in abbon- za Vaticani ;. L'ehjfcnte col- 
la uza . Per decorare, egli l'obelisco nella piazza dal— 
ij al.usii degli ordini, e de- la Minerva . Abbellì ponto 
gli ornati . Dove non elAc S- Angelo, fra le cui statuo 
juesta pretensione tu ragio- <t quella sua che 
ucvole eorne a Castel Fusa- Canta, suona e balta, 
no , e iti un casino del Sac- E pur le manca una 
inetti dietro al Vaticano: {spalla. 
na questo è già mina. Le facciate de' palazzi di 
litRMXI {Ciò. loren- Propagandatili lìracciano , 
:o ) n. in Napoli isgS ni. Barberini , di Moolecito- 
itìSo. Suo padri! Pietro Ber- rio . 

• ini era toscano, scultore . Le chiese di s. Andrea a . 



tutta la sua famiglia , chia- In s. Pietro i mausolei 

malori ila Paolo V. per de- <"' Urhano Vili , e di Ales- 

corar la cappella Borghese Sandro VII. La confessio- 

in s. Maria Maggiore. Ciò:. ue j 'a cattedra, i quattro 

non Evca allora die medi ioni ai piloni della cu- 

, ( td era già seni- poi- . La scala regia . La 

meno ni limila lui- gran piazza a qo.iliro CU 



«ila che hi di 81 



i54 BER BER 

Ma il Bernini non si lasciò del Bernini fu meno inj»- 

attcrrar dall' invidia; segui- no . Kon alterò le forme , nò 

tò a lavorare. le proporzioni degli ordini , 

Per queste sue opere, e nò le parti essenziali del- 
per le altre tante dì statila- l'arie. Il suo stile t elegaii- 
ria , egli si attrasse il favo- le senza esser severo , senza 
re de' grandi c de' regnati- grandi bellezze, e sema er- 
ti . Luigi XIV. volle il Ber- rori grandi. Grande però nel- 
nini . ed egli andò trionfai- l' invenzione e d' una magni- 
mente a Parigi co' Suoi GB licenza rara . Il suo ornato è 
anni . Vi spiegò per il Lou- piò pomposo che ricco , spes- 
che sbigottì quel re borio- volta puerile. Egli sacrificò 
so. Onde se ne tornò in la purità al fasto della àe- 
Boma senza aver fatto che corazione . 
qualche ritratto, ma neri- Questo artista fu uno de' 
trasse ricchezze grandi. piò favoriti dalla naturare 

Il Bernini fu d'un inge- dalla fortuna, fu ammiralo 

gno vivo , facile , abbonda- e imitHto , e frattanto non 

te. Nella sua scultura si os- merita imitazione. È fuori 

serva facilità di concetti e di strada , specialmente uel- 



zia . Carni troppo molli ; e e di miglio razione . Gli ar- 

senza vera bellezza . Kon e- tisti s' aveano procacciato 

sprcssione , ina smorfia , at- tutto l'onore in seguir le 

titudini affettate . Esecuzio- regole e i modelli antichi, 

ne fina, ma tormentata, e Quindi il Bernini per ren- 

magra . Idee ingegnose , mo- dersi glorioso si fece origi- 

tivi nuovi, progetti grandi, naie. Credelie giungere al- 

ricchi, arditi , originali . Per la gloria coli' esagerazione ; 

esser originale non curò l'an- col lusso , Coli' ostentazione . 

tico; quindi senza maestri Le sue pompe imposero , se- 

egli fece tanfi pessimi sco- dussero gli occhi di tanti 

lari, e per aver negletto i che non hanno che occhi, 

veri modelli dell'arie, egli fu encomiato e accarezzato 

servi di (nodello a tanti fai- . da quelli che si dicono g'an- 

si copisti . di , e sono ben piccoli ; 

In architettura il g nsto finalmente dovette essere 
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imitalo da tanta, genie che 
sfugge la fatica di ragionare. 
Mietile piti facile dell' irre- 
golarità , perciò corteggiala, 
e promossa da udb lunga se- 
rie di seguaci . 

Luigi Bernini fratello del 
famoso fu buon meccanico. 
Inventò quelle altn torri di 
legno per spaziare il tempio 
Vaticano. Inventò anche una 
bilancia per pesar i bronzi 
■di I. Pietro. 

■ BERRETTINO . Color 

BER.RUGUETE (.Monto) 
m. i5fii nacque presso a 
Valladolid, studiò in Italia 
e si trovò a Firenze quando 
Buonarroti e Vinci espose- 
ro Ì loro cartoni , fontane 
pittoriche. Anche Berruguc- 
te fu trino, cioè scultore, 
pittore , architetto . Carlo 
V. lo dichiarò suo artista , 
e gli diede la chiave d 1 oro . 
Fu di suo disegno il palaz- 
zo reale di Madrid , ora non 
più esistente . Esiste bensì 
in Toledo la porta di s. Mar- 
tino d'ordine dorico archi- 
tettala ron semplicità . Gli 
SÌ attribuisce il palazzo d' 
Alcalà spettante all' arcive- 
scovo di Toledo , edificio 
grande e difettoso . Si cre- 
de anrhe sua gran parlo 
della cattedrale di Cucnca , 
e il chiostro grandioso , pie- 
diligenza . Piclla disposizio- 
ne degli ordini il Berrugnete 
fu meschino . Il suo prìn. 
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cipal merito fu nella scul- 
tura, e Toledo è ripieno di 
sue opere, Tra le quali spic- 
ca la tomba del cardinal di 
Tabera nella chiesa dell' o- 
spedalc 

BEILI AHO ( Gin. Bati- 

no del secolo XVI. Studiò 

ti di Rumi, antica, e la pro- 
spettiva . Il duca di Man- 
tova Guglielmo III Gonza- 
ga gli confidò la direziono 
degli eddici pubblici. Egli 
□e architettò alcuni che gli 
fecero onore, particolarmen- 
te la chiesa di s. Barbara 
col suo campanile a quattro 
ordini, in cui è un iscri- 
zione in gloria di questo 
archilello . Per la disputa 
sul duomo di Milano egli 
pubblicò una lettera diretta 
al Bassi . Fece ancora alcu- 
ni rischiarimeli su Vitro- 




* BIACCA Colore bian- 
ca , preparalo colla ossida- 
zione del piombo ; se ne fa 
grandissimo uso dai pittori 

a fresco , perchè esposto al- 
l' aria aperta annerisce, 

' BIADETTO . Colore az- 
zurro 0 piuttosto azzurrogno- 
lo , del quale si servono i 
dipintori Si nominano an- 
cora le ceneri dì biath-tto . 

•BIANCHEGGIARE. I.n- 

BIAJN'CO C Bartolommeo) 
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da Como . Esercito la Edo. 
architettura in Genova, do- 
ve per il Bulbi edinci Ira u>- 



Chi doni 



voks 



,iln 



.■le 



o della città , e per 
i Gesuiti un collegio di ta! 
magnificenza , eh' era cala- 
maio il loro palazzo . 

BIANCO è significativo 
dflla luce, e il nero c si- 

Soificativo della privazione 
ella luce . 
L' arie frattanto prescrive 
ili non far dominare troppo 

ro nelle ombre. Raccoman- 
da anche di non impiegar 
puri questi colori . 

Il nero non esiste in quel- 
la natura che imita il pit- 
tore , so non ne' buchi e 
nelle profondila isolate . Al- 
tronde l'aria frapposta vi ri- 
flette qualche poco di luce , 



Il Lia 



o puro 



iella 



ricorrerebbe ai color giallo , 
biancastro , o rosasi™ : nou 
imiterebbe l'oggetto, e mo- 
strerebbe l'insuliicenia del- 
l' arte . Si priverebbe inol- 
tre delle tinte più vive del- 
la sua tavolozza per dipin- 
ger lo splendore prodotto 
da' raggi solari . . 

lo splendidezze dcVnatu! 
ra;puòsolo richiamarci l'i- 
dea ; e in ciò ha bisogno 
di sforzi e di meditazione . 

•BIAKCO D'ARGENTO. 
Specie di biacca più (ina, 
che giova per conservare ai 
colori la trasparenza . È fal- 
sissimo che in questa pre- 
parazione chimica 1 , do poco 
tempo introdotta, o vendu- 



allo splendoi 

flette da alcuni punti di su- 
perficie liscia , come dall'ac- 
qua , dall' acciaio ec. Per Ì- 
mitar questi cileni 1' artista 
impiega il bianco puro . Me- 
scolando poi gradatamente 
questo bianco con tutti i colo- 
ri degli oggetti, che in un qua- 
dro debbono partecipar della 
luce, è un mezzo proprio d' i- 
spezione, per non cader nella 
farina nel pallido, lieti* in- 
sipido, nello smorto , Infini- 
ta i: la distanza dal bianco il 
più puro alla luce. 



* BIANCO SAXTOGIO- 
Y AH RI, a Sangiovanni. Bian- 
co che facciasi a Firenze con 
calciua beq bianca e ben pur- 



iior di c 

BIBBIENA ( Ferdinando 
Galli) bolognese n. i65-, 
m. i;43. pittore c archi te t- 



che fu chiamato a Barcollo- 
Carlo VI , cui quale passi) 



. m ; QigiiizM tyCoogLìj 



MB 

indi a Vienna , dove regolò 
altre feste , facendo di not- 
te su la peschiera della fa- 
voriti spettacoli straordina- 
ri. I! suo forte era nelle 
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inicbejangolcschi . 



.Ielle 



cipali [eatri d' Italia . Si e 
falla nna raccòlti delle sue 
|>rospcllivc , e delle decora- 
zioni trnlr.ili . Volle ilare al- 



figli Hi u fi o 
servigio del 

lo vr.AiM 



6 La" bTbTio'teca" di S. Marco 
in Venezia ha qualche idea 
di libreria. A dispetto dì 
molti ostacoli il Samuvino 
eresse i(ucslo edificio, che al 
giudizio del I : .1. e il pi t 
ricco e il più ornato dfgh e- 
' Al di fuori 



il dor 



il > 



Il nuoto teatro d. Bolo- 
gna terminato nel ,;63, ma 
per le oppOJÌaooi fu altera- 
lo eoo pregiudizio. 

Suo fratello Francesco n. 
ifiSu in. 1739 lavorò molto 
in teatri. Quello ,1, Vien- 
na, di Lorena, di Verone, 
degli Alibertì in Roma so- 
no di suo disegno .- tutti di- 
fettosi . Quello di Verona 
lo È meno , perchè fu rego- 
lato dal marchese Maffei ar 
tiquario . 

BIBLIOTECA . Delle fi 
mose biblioteche antiche no 
si sa nulla. La biblioteca va 
ticana ricca di tutto non 
che grande e ben situata, ma 
1' edificio non ha alcun 
ratiere bibli 



balau 



biblio 



M..i 



suine. li 
., e anche le 
bnest re superiori sono in ar- 
cate. L'arcata di mezzo con- 
duce ad un vestibolo, dove 

pe. Il salone che precede 
la libreria è un museo di 
sculture. Finalmente la li- 
breria ha in lunghezza selle 



pinti da' più celebri arti- 
La biblioteca del non più 
re in Parigi non è che un 
magazzino di libri eccellen- 
ti e in più gran numero che 
altrove . Quella di s. Gene- 
rerà ha della libreria; È u- 
na gran croce greca che for- 



slruita.da Michelangelo. La 
sua decorazione è di pilastri 
e di nicchie co' dettagli ca- 
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La tnigliorbibliotecaeor- circolare sia la pili con ve* 
rispondente al suo oggetto Diente , come più capace di 
«quella di Oiford , archi- contener maggior numero di 
tellala da Giacoma Gibbi libri, e di presentarli tutti 
neh denominate, labi- ad un girar d'occhio. Por 
bliotcca Radirtiffe dal nome "non ristringere il vaso collo 
d' uo celebre medico, il qua- sporto delle scansie , si po- 
le diede per quésta labbri- Irebbe lasciar un gran vano 
ca più di 80 ni ila. zecchini, nel muro, e in quel vano 
Ella ha una rotonda coti un disporre i libri. Se la ro- 
suhasameuto rustico , in cui tonda È ampia, può conte- 
somi porte e nicchie, sopra ner gran quantità di libri, 
cui s'erge una colonnata co- senza farli andar su fino al 
rintia ( che salto!) di co- sofiitto. Sono forse in gran 
' lonne accoppiate (male) con numerò i libri buoni ? Gli 
due ordini di finestre alter- ordini d'architettura al di 
nate con nicchie. Sul cor- dentro vi staranno sempre 
nicionc è una balaustrata a- male. Vi staranno bene ai 
doma di vasi su gli acrote- peristili di fuori . E fuori e 
ri. Il tutto è coperto da una dentro vi staranno i ritratti 
buona cupola. Questo ette- degli uomini illustri colle 
riore ed' un aspello innesto- loro rispettive invenzioni . 
so, malgrado i suddetti in- He di queste, né di. quelle 
convenienti , le (inestrucole sarà grande la folla . 
superiori , e i frontespizi i- 'BIGIO . Colore simile al 
nuli!.. L' interno è ben dia- cenerognolo . 
posto itegli appartamenti 0 BILA>CIA pitloucs i li- 
neile sale del piano paferio- no liberto di M. de Piles, 
re, rome del superiore, in il quale lia volum pesare 
cui è una gran «ala per- i il merito de' pittori nguar- 
llhrl, decorala JS pilastri 10- dosile principali pan. do- 
nici, E perche ionico il di la pittura, quali sono la 
dentro, se il di fuori è co- rompujitrcne , ,| disegno, il 
rintio ? colutilo , e 1' ripressione, fi- 
li carattere della bìbite- gli dmde il Suo pesn in 50 
teca richiede serietà , non gradi : questo è il grado 
molta ricchezza ; perchè i della suprema perfezione eh e 
fattori de'libri non sogliono ci È finora ignota . Il grado 
esser molto ricchi, né i li- 19 è per quella perfezione, 
bri raccomandano la rie- alla quale ninno È ancora 
chezza, ma l'arte di goder- giunto. Il 18 il per quelli 
la , la più difficile delle ar- che si sono più approssima- 
li . Esige inoltre regolarità ti al perfetto . Eccone un 
e purità. Pare che la forma saggio .- 
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Disegno 


Colorilo 


E r„"- 


Bua narro ti 


6 


'7 


4 


8 


Raffaello 


>1 


iS 




18 




i3 


i3 


i5 


' 3 



a de' gradi as< 
scuuo fa il 5 



«articolar merito . Ondi 
inerito del Buonarroti è - 37, 
quello di Raffaello i - 65, 
quello di Correggio - 53 
' wudorie Pilcs 



Ma u 



3 dell' I 
Blue ha 
lì col v 



? 1'" 



lulo più div 
tar questi 1 

dolio de' gradi, cosicché 
lucrilo del Buonarroti sareii 
8 X "7 X4 X B=r.435a 
Quello di Raffaello 1 3 X 

18 X 'iX i a .= 60696. 

E pci-cllé non usar di que- 
ste bello bilance per lutti 
gli iinmini di qualunque 



he 



rei li . 



BILANCIARE h i„ pilla 
ra disporre gli oggetti cor 
iiuluraleiza , sema si 
tria » (Tettato ; non per 
disordine lile che d; 

1 mucchi, < 



f altra niente . 



io specie d' equilibrio: non 
precioita rapidamente da 
: all' altra , 

punti. Cosi 



troppo affollato , né tulio 

Questo bilanciamento si 
estende alle altitudini, alle 
espressioni, e u lutti gli ac- 
cessori della composizione. 

•BISSO . Colore di por- 
pora. Il Cennini Io compone 
di lacca lino ed azzurro ul- 
Irainariuo in parli ugali. 

•BITUME. Bitumi solidi 
sono il succino, il cagale , 
il carbone di terra 
In nafta , il petroli 



gli Assiri , e 



La 1 
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Oal caprìccio, ù costernila 
dalla moda, e Unisce in de- 
ll capriccio fa de' giuochi 
pncrili , che possono nondi- 
meno divenir nocivi . Ma la 
bizzarria fa un sistema di- 
slrultore dell' online e del- 
le forme dettale dulia natu- 
ra , e costitutive dell' arte . 
I più 'grandi uomini, i pili 
Lei secoli dell'arie, hanno 
dato in qualche capriccio, 

zarrìa è de' tempi più cor- 
rotti e delle teste le più gua- 
ste , ed è un morbo conla- 
lagioso .' 

La bizzarria nasce da più 
cause . Le principali sono 

e agli artisti che 1' adolia- 
V abbondanza delle co- 
prendo insipide le bellez- 
ze semplici , e cerca d' a- 
guzzarc o d'ingannare il gu- 
slo . L' Italia , e particolar- 
mente Roma iibbonda di ca- 
pi d' opera sopra lutto in 

amichi di ogni genere. Su 
qua' modelli al rinnovamen- 
to delle aril spiegarono il 
loro genio i Bramagli , i 
Raffaeli! , i Peruzzi , i San- 
galli , i Palladii , i Vignol* 

e lauti allri,non solo colla 
teoria che parla alla mente, 
ma colla pratica che parla 
agli occhi . Or chi non. a- 
vrebbe pensato che lezioni 
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ed esempi si polenti non vi 
avrebbero promosso il gusto 

prEervala^'^rK 'dalla 'li- 

lo seguente fu quello del. 
la bizzarrìa. 11 migliora- 
mento rapido delle arti ne 
accelerò la caduta. Slancili 
gli occhi delle forme soui- 




mente il delirio, ai chbe per 
ingegno, lu Roma' più che 
altrove si possono vedere gli 
Sviluppi successivi dell' ar- 
chitettura moderna. A canto 
a editici regolar! s alzano 
in un trailo edilìzi Ì più 
bizzarri . Se 1' occhio no» 
fosse familiarizzalo a queste 

dire che Roma fosse formala 
da popoli opposti e nemici 
ne' loro. gu sii . Ut) periodo 
di dieci secoli Ira le capan- 
ne di Romola e il losso in- 
sensato di Ihocleziano v' in- 
trodusse meno disparità che 
un solo secolo in Roma mo- 

3. Ha quando la moda 
cnlra nelle maniere de' po- 
poli .quella moda epidemi- 
ca, die tiene nazioni intere 

li, vesti, villo, opinioni, 
frasi , come non avea. da 
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influire anche, nelle arti? La all'idolo della moda, e dati- 
raoda'viene dalle ricchezze, no il tilolo di gonio c d'in- 
e dalle ricchezze il lusso . venzionc alla bizzarria che 
L' architettura benché pò- non produce che mostri . 
vera figlia della Decessila e . 3. GÌ' inventori della cò- 
da] bisogno , fallasi poi rie- zarria in architettura ban- 
ca e straricca, come avea da no dovuto possedere una e- 
resistere al torrente di tao- strema facilita , una soprah- 

re i caprìcci d' un tiranno, un' immaginazione focosa da 
1' archile 11 ura ìutocò il soc- non restar compressa da re- 
Corso delta bizzarria . Ella gole . Mal prevenuti contro 
ai nasconde dietra-la moda. 1' imitazione e contro l'au- 
La bizzarria ributterebbe torità , tenendo per un pre- 
colla sua deformità, So In giudizio il credito do' toro 
sua predecessori a il rispetto che 
di- loro si ,prosta , e stimando 
la pusillanimità o pecoraggine 
l'andar dietro ad altri, come 

IO che dell' anzianità, con 

paralogismi hanno aspiralo 
alla bella gloria di farsi o- 

ìisogno, non convenienza; Per disgrazia lo sono di- 
»on utilità . Quindi forme venuti, ma non già con istor- 
ie più incomode , coniami ii sorprendenti per imitare 
ridicoli, disposizioni ribut- la bella natura, non per ri- 
tanti, traversi insensati; tut- -Cercare le proporzioni le pili 
to e buono per lei , lutto È convenienti e adattarle con 
eccellente per la moda, pur- penosa verità, a farne co ro- 
che l' invenzione di oggi diC .binazioni nuove si, ma bel - 
ferisca da quella di ieri. In- le. La loro originalità i In- 
trodotta nell' architettura vi ta nella bizzarria . Un u- 
csercita la bizzarria il suo more invidioso li ha portati 
dominio in grande ; alle li- a contraddire ogni sistema 
nee rette soslituisce centi- antico , c per allontanarsi 
nature, ai piani regolari par- più manifestamente da' loro 
ti inistiìineo tormentate, al- predecessori hanno abiurato 
la simmetria il pittoresco, al- lino l'imitazione della natnra. 
l' ordine il caso . £ gli no- La loro gloria dunque è ncl- 
mini si prosternano davanti l'invenzione di combinazioni 



ama che gli estremi , 
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stravaganti e sforzate , ne' 
rapporti più incomprensibi- 
li, nelle configurazioni stra- 
volle, in una unione dinar- 
ti discordanti . Ecco i glo- 
riosi originali della biisar- 

È superfluo parlar di quel- 
la folla di unisli parassiti, 
che la mediocrità e il mec- 
canismo strascina sempre in- 

È bensì importante ' 
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palazW presso i Certosini . 
Fu chiamato a Pietroburgo 
dal Czar Pietro per opero 
grandi'; ma appena giunto 
■vi mori , e il Ciar gli fece 
fare esequie m agni fi che . II 
sno traité tlu inrdinage è 
accresciuto da noto d' Ar- 
gentile . 

BLORDEL ( Francesco > 
parigino n. 1G17 ni. itì86. 



prie ciò , 



ai > 
a bizzarria, < 



' '"sul7 



e degli ar clutel li, 
1 sarebbe un pic- 
hismo di peclii e 
ini i siili' iinitasio- 
. Le 



ti . L' architetto del Louvre 
fu Pietro Lescot , ed era a- 
hate di Clugni e canonico . 
L' autore del peristilio del 
Louvre fu Claudio Perrault , 
ed era medico e uomo di 



false idee o 1' abuso di que- 
ste parole b una dello cau- 
se principali dogli 'errori 
nelle opere del regno della 
bizzarria . Per gli architel- 

chi Lettura . Questo sarebbe 
l'unico specifico. Esc ne 
avessero presa una buono 
dose gli artisti ingegnosi , 
jnvece di divenir inventori 
di bizzarrie, sarebbero riu- 



. Le f 

professò il Blondel , fu in- 



le bombe , una nuova ma- 
niera di fortificare le pial- 
le , e un gran corso d' or»- 
chiteltura, e delle note su 
1' architettura di Luigi Sa- 



narlo d'architettura del d'A- 
vilcr . Tra le sue fabbriche 
in Parigi a considerabile il 



di Saintcs su la Chateote . 
Quel ponte era caduto più 
volte ; egli lo rifabbricò 
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solidamente; e lo abbellì d"un 
«reo trionfale. Abbellì poi 
in Parigi la porla s. Anto- 
nio con un arco trionfale , 
e. quella dì s. Bernardo . Ma 
il suo capo d' opera Fu la 
porta di s. Denis .Archi Iet- 
tò anche la corderia di Ro- 
chefort a due piani larghi 
a 4 piedi, e lunghi i3uo 
scnia contarvi i padiglio- 

BL05DEL C Francesco ) 
m. 1773 architetto francese 
di merito distinto per le 
molle fabbriche a Metz , a 
Strasburgo,, a Parigi ce. e 
specialmente per il suo buon 
cario d' architettura. V. Me- 
morie degli architetti. 

BOCCANERA ( Marino ) 

architetto genovese del sec. 
XIV. Egli cominciò il gran, 
molo con fondamenti di bloc- 
chi enormi di marmi strap- 
pali dalle montagne vicine . 
Compì 1' arsenale .delle ga- 
lere , fece il bacino per met- 
tere i vascelli a coperto, 
aumentò nel i3oo consìde- 
rabilraente il porto , e fe.ee 
costruire molti acquedotti 
per condurrò l'acqua in cit- 
tà. La di lui famìglia e il- 
lustre per questi suoi meri- 
tij e per personaggi che 
111 appresso hanno esercitato 
con ispleudore i principali 
impieghi della repubblica, 
sui ha dato anche dogi . 

BOFFRAHD ( Germano 
de •) n. 166, in. ,754 ar- 
chitetto francese amante del 
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Palladio, e di particolare 
talento nella dìslribuzione . 
Architettò una bella casa da 
caccia presso Bruxelles. In 
Hancy fece il nuovo palaz- 
zo per il duca Leopoldo I > 
un altro per il principe di 
Graon,!e quello dì Lune- 
viUe. A Parigi costruì quel- 
lo ili Uontmorenc; , e di 
Argeuson . La sua piò bel- 
la fabbrica è 1' ospedale da- 
gli esposti , semplice e con- 
veniente . Il palano , eh' e- 
gli comincio a Wurliburg- 
per il :vescovo , sarebbe il 
più graude di .Germania , se 
fosse terminalo. Il !Boifraud 
fu anche un buon idrauli- 
co , e fu ispettore de* ponti 
a degli argini . Fu di cuor 
grande, di maniere grade- 
voli; veramente artista di 
merito. ; 

* BOLIO. Bolo, bolar- 
raeno, col quale si fa la 
tempera per mettere 1' oro . 
Quindi metter di bolo . Si 
inette d' oro in tavola sn- 
oha con verde terra . : 

• BORCHIA . Scudetto 
colmo , di picciola dimeu- 

sciupre per ornamonto. 

BORHOMLSI ( France- 
sco ) n. in Como 1599- m. 
■ 0G7. Venne giovinetto iu 
Roma , si diede prima alla 
scultura , e fece in s, Piu- 
iro alcuni angelelti ne* fe- 
stoni delle porte iiiociile , e 
nel bassorilievo d Attila . 

Il credilo dell' architetto 
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parente , Io 
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ehi lettura , è una icarabal- 



Madcrno suo 



portò all'archi lei [ara . Il suo teleria d* ebanista fantasli» 

gran talento , e la gran va- co . 

glia di fare , gli fecero fa- E come si porlo egli a 
re Un gran numero di cose, tanto delirio ? l'er t' invidia 
Eccone le principali ; eh' egli ebbe contro il Ber- 
L' oratorio della chiesa nini . Quell' invidia era si 
nuova . Le chiese di s. A- arrabbiata , che alla fina 
guese in piazza Savona , di impazzi , divenne frenetico, 
s. Carlino olle quattro fon- e si ammazzo . Per superar 
lane , della Sapienza , de' il Bernini , non preso i' u- 
Sette Dolori . Il campanile nico spediente di far meglio 
di a. Andrea delle Fratte . e più correttamente.: il se- 
La facciata del palazzo Do- colo della correzione non 
ria verso ìl colfegio rema- era piit , era il «eeolo rici- 
no , alcune scale nel palaz- la corruzione . Onde egli 
io Barberini, rtstaurszianf prese il partito di farsi sio- 
e una colonnato in prospet- golare coli' andar fuori d'o- 
liva nel palazzo Spada , e goi regola . niente di più 
al palazzo Falconieri , la tacile che 1' irregolarità : 
facciata laterale al collegio dall' irregolarità alla singo- 
di Propaganda . La ristau- larilà , alla stravaganza , al- 



Gio. Laterano ; ella era u- inevitabile . 
na basilica a due lìle ili co- Il Borromini spinse la sua 

loune di differenti marmi singolarità fino nella eostru- 

prese da vari edifici dì Ro- tione . Egli intendeva bene 

ma gentile . Il Borromini questa parte dell' architet- 

murò quelle colonne tra gros- tura, ma non la pose mai 

si muri , e le acconciò per in rapporto colle materie 

le feste. che impiegava . 

Il Borromini porto la biz- Il Borromini in «rchitet- 
zarria al più alto grado del tura , il Bernini iti scultu- 
d eli rio . Deformò ogni for- ra , Pietro da Cortona in 
ma, mutilò frontespizi , ro- pittura, il cavalier Marini 
vesciò volute , tagliò ango- in poesia , souo peste del 
li , ondulò architravi e cor- guaio , Peste eh' La appe- 
nicioni , e profuse cartoc- stato un gran numero di ar- 
ci , lumache , mensole , zig- listi . Non v' è male , da cui 
zag , e meschinità d'ogni non si possa trarrò del be— 
sorta. L'architettura bor- ne . E bene veder quelle lo- 
rominesca ò un' architettu- ro opere e abborainarle, Ser- 




alla rovescia . Kon e ar- 



vono per sapere quel che 



f 



0 
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non si devo faro . Vanno 
rigH a rdate come i delinquen- 
ti che soffrono le pene del- 
le loro iniquilii per istru- 
zioni: de' ragionevoli . 

BORSA , cambio , loggia 
de' mercanti , è un edificio, 
dove radunansi i mercanti 
])or i loro negozi . 

La borsa di Londra fab- 
bricata a spese di Greshani 
dopo il famoso incendio liei 
i(i06 non è la miglior ope- 
ra d' luigo Jones. ficl met- 
to è un padiglione corintio 
con un arco mollo ardito 
accompagnato da due archi 
minori . Da questo ' mezzo 

alza una torre a tre ordi- 

posito . V edifìcio e coro- 
nato da una balaustrata con 
uslatus. Quella di Amster- 
dam architettata da Duo- 
grandi arcale , con un cor- 
sale sostenute da ,-jfi piloni 
numerati e assegnati a mer- 
ci distinte . Ai di sopra b 
una gran sala, o mercato 

L' Italia non ha borsa di 
rima reo, perchè non ha com- 
mercio rimarchevole. La pili 
bella borsa sarebbe sul gu- 
filo delle basiliche. 
' BOSCHETTI ne' giardi- 
ni servono per godervi l'om- 
bra e il fresco. Richiedono 
sito elevato e aperto, un mi- 
sto di ombre oscure e di 
ridenti . Perciò arboscelli 
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o piante sarineulose di fo- 
gliame gaio ; terreno coper- 
to di erbette, nicchie, fonta- 
ne, arbusti cespugli, liori 
odorosi . In prospetto qual- 
che pezzo d' architettura che 
vi produca una bella scena; 
un altro che inviti al ripo- 
so e alla meditazione j pili 
in lì una piazza da passeg- 
giarvi ali' ombra j qualche 
tempietto che scuopra un 
bel paesaggio ; una sala per 
musica e per altre ricrea- 
zioni . Tutte queste scene 
debbono essere della mag- , 
gior semplicità , variate e 
convenienti al giardinaggio, 

1' arte si scuopre. Quest' ar- 
te b stata beu trattata da 
Hiri.-.hlWd . 

BOSCHI furono i primi 
ricoveri de' primi uomini, 
e in conseguenza furono an- 
che i loro primi tempii - 
Quindi l'uso di metter de- 
gli alberi intorno ai tempii 
antichi, e quindi gli alberi 
e i boschi sacri. Più ragio- 
nevole sarebbe che le citta 
non fossero un bosco di ca- 
se, ma avessero degli alberi 
nelle strade , nelle piazze , 
e in siti opportuni . 

Me' gran giardini irrcgni- 
lari e ne' parchi un bosco 
è una delizia , se da varie 

te non comparisca, e sembri 
che tutto sia confidalo alla 
natura . Da un cantone lui» 
lo e ombroso passare in una 
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pianura ridente d' erbe, ab- 
bandonala allo gregge , don- 
de per piti viali dritti 0 lor- 
tuosi rimetterti al coperto 
variamente ombrato di vcr- 
zure diverse; evitar la no- 
ia d' un sentiero troppo lun- 
go e troppo uguale, per qual- 
che oggetto gradevole ina- 
spettato , dati" aperto no, 
sclvars. nell 1 oscuro a Del- 
l' agresto , , dal disordine 
alla prima girila Incontrare 
uua prnspeiiita d un bel 
quadro; tutte queste varietà 
dctd.onsi trarre dalla varie- 
tà del «ito. Il silo vuol eo- 



li 6osr*> deve far anche 
. un beli' appello al di fuori; 
è il limile il piò vantaggio- 
so p<>r terminar l'orizzonte: 
gli alberi Icgaoo il cielo e 
la terra nel modo il più gra- 
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rn ondeggiante ingrandisce 
1' immaginazione, c la 1' a- 
spetto più vasto di quel che 



Ptogal, 



ni. 



..',1.: 



.■e ,1.,'!, 



bra sospeso il bosco , e più 
imponente . Dunque gli al- 
beri più grandi siano alla 
sommitì,i più piceni; in 
giù: le loro specie differen- 
.li Faranno armonia di forine 
e di toni. Il contorno offri- 
rà alt™ varietà dilettevoli, 
c se il prato s' introduce 
profondamente nel bosco, e 
se il bosco esco in punte sul 
prato, quel tappeto di veni ti - 



di Prussia nella bella porta 
di N'asci, od castello e noi- 
l'arsenale di Bcihno , nella 
casa della p"Sia, e nel por- 
tico del castello di Potzdam. 

• BOZZC. Piccioli model- 
li , o quadri che conducono 
gli artefici , por farli poi 
maggiori indi' opera, quasi 
principio di lavoro di "cal- 
cesi cosa enfiata 0 enfiatu- 
ra, Quindi bozze si di.xero 
qi-cllc pietra che con mag- 
nino .n fuori daììe fabbri- 
che, l'annosi alcuna volta 
piane , accioccliè non si fac- 
cia con esse scila alle mura- 
glie; altre volto più rileva- 
le; e si usano per lo più con 
l'ordine rustico f. BdGME. 

•BtWZKITO. Schizzo io 
piccolo di opera grande . 

•BOZZO . Pcko di pie- 
tra lavorata alla rustica. 

•BRACCIALETTI. Orna- 
menti che dagli antichi por- 
tavasi alle -braccia, sopra 
■ I pugno o sopra il gomito. 
Anello 1 soldati ne portava 



irò; ai- 
ri' altri 

mcLalli , e fino d'avorio. Mol- 
ti se ne trovano nei musei . 
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* BRACTEATE . Monete Fu Bramante d' umor ai- 
por lo più dei bussi tempi , legio , di gentili maniere , 
formate grossolanamente di e potuto a beneficare in- 
coglie sottili di metallo , net- (irai tatto i buoni talenti . fi- 
le quali d'ordinario rimane gli condusse a Roma Raf- 
d" una parte il rilievo , dal- fa elio , lo promosse , e gl'in- 
1' altra V Incavo . segnò 1' arcliiteltura . Nella 
BRAMASTE LAZZARI scuola d' Alene Raffucllo fé- 
ila Urbino n. m. i5i4 co il ritratto di si degno 
architetto di prima classe , e maestro, che sta li discguan- 
ristauratoredcU'arcliilcltura. do una ugnili geometrica . 
E-li osservò con attenzione Egli 'fu auclie poeta a ìm- 
ì monumenti archi lei tonici prof visat ore, come può es- 
ili Roma c di Napoli . e pio- serio facilmente .1 lia 

curii d'imitarli nelle lue Cab- voglia di comparir dotto -- 

bnchc, le quali sooo molle io gli ignoranti . 

Ruma . e sono le seguenti . BRAMA N TIMI ( Bario- 

Il chiostro della Tace, il lomauo) p.ttort e archilei- 
patazio della cancelleria, il to milanese del secolo XV. 
pulaun Ciraud . 11 cortile Misurò li- amichila di Ho. 
di Belvedere col nicchioue ma e di Lombardia , e fub- 
iu. fonilo è ora cosi irata- bricò in Milano alcune c ti ve- 
glialo e .l i. ella non è ai' , fra le qujli si vanta 
più uuello ■ Scale binane quella di s. Salirò , ornata 
>U Belvedere . Il raddruia- entro e fuori di colonne. Si 
mento ili studa Giulia cui crede eh' egli introduceste 
principio il' un palatili per ori milanese il buon gnslu , 
lune le cane di Rome. Il e rhe Bramante d' Uibin» 
lenipietio rulondo nel chiù- pn>fittas,.e de' suoi consigli. 
Siro d< s. l'ietto Molitorio. BRANCA ( Gì'»..) n. ,5-1 
Multe altre fabbriche altro- architetto di Loreto , e ingr- 
\e per varie citili . Ma l'o- gnere. Il suo Manuale di ar- 
pera sua più strepitosa fu chilellura «CCrUcùitO dal I), 
la chiesa di 1- Pietro in W Vcgni k un libretto utile. 

I. . * BRAVLItA dicesi dal 

forma di rro« Ialina . ma Baldmueci una cela 0,«. 

poi .0 alterala e rialterala aa , o furia di movimento 

dagli architetti suoi auccea- veemente in ogiu oprrazm- 

sori , die d, Bramarne non ne dello figura . alla quale 

v è rimasto piò ninne . noti diadi M alle volle un 

11 tuo .(.le fu <r,co e ti- poto d. .l..rr>7» . 
nudo, spire, Jm.mto n.-lle BRECCIA l marmo rum- 
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dell» sléssa natura , o di fabbrica per i monaci d! s. 

specie particolare . . Guillaio . Egli intendeva be- 

La breccia antica è di ne In distribuzione , la so- 

macebie tonde disuguali, lidità, e aar.be la decora- 

bianche , blu , rosse -, gii- zione . Per divertimento fu 

eie , nere . anche scultore . 

La bianca e di violetto , • BRILLARE . Scinlilla- 
di bruno , e di grigio fra re con luce tremola , il che 
grandi macchie bianche . il iBaldinucci crede deriva- 
La corallina, o serancolina to forse da Berillo . Si po- 
ha macchie a color di corallo. Irà dunque dire ilalianamen- 

La dorala ha macchio lo un lavoro brillante . Un 

gialle bianche . colorito si dice da noi piut- 

La grossa ha lutti ì co- tosto fresco che brillante . 
lor, .Il altre brecce. BRÌNDISI cclrbre uell'ao- 

L' .tabella ha . . . . piatì- lichua non conferva di an- 
che a colo <1' Isabella fra lieo che ti resto di due co- 
bianche , e violette pallide, lonne . lina è rotta e rove- 

Brcccia ■ ■ Italia antica ó senta "a Iraverso sol suo 

nera, bianca, e grigia . La piedestallo. I,' altra è in 

moderna ba del violetto. piedi tana, alla 56 piedi, 

nera ha macchie gri- e di marmo bianco . Il sao 

gie brune fra macchie nere Cjpilvlto ■ di qaelli allego- 

con punti bianchi . rici : ad ogni angolo h un 

De' Pirinai ha fondo bru- Nettuno , tritoni vi forma- 
no con diversi colori . no le volute! e quattro don- 
La saraveccìa e di fondo no sono alle quattro facce . 
violetto bruno con gran bian- Che lai colonna servisse per 
che isabelle . fanale, sarebbe slato un tn- 

La salvaterra ha macchie comodo fanale . Forse era 

gialle , grigie e nere . un termine della via Appia, 

Sette basi è di fondo hru- che da Roma terminava a 

no con macchiette tonde Brundusio . Questa citta n- 

sporche . .. - vea conservalo molti monu- 

Di Verona è mista di ros- menti di acquedotti , di ter- 
so pallido , cremesi , e blù . me ec. fin a Carlo Quinto . 

La violetta è d' un bruno Costui devastò 1' Italia per 

sporco con lunghe bande costruire mura e torri brut- 

violelte . te e inutili '. 

BiìEUCK ( Giacomo ) ar- BRIOSCO ( Andrea. ) nel 
chitcllo fiammingo fece nel principio del secolo XVI 
1611 edifici considerabili a in Padova sua patria ar- 
Salnl-Omer, e nel iGìf, e- chitetlò insieme con Ales- 
asse in Mous la grandiosa sandm Leopardo veneziano , 

■ - ■ 
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entrambi architetti , 0 Seul-, te di bronzo ; il tempio lut- 
lori , la bella chiesa di 1. lo quanto di bronzo fatto 
Giustina , una delle più ma- da' Lacedemoni su d' una 
gnifichc chiese d' Italia , ed collina in onere di Miner- 
è ancora senza facciata . Nel- va ; tutte queste, e quante 
la chiesa del Santo , cioi di altre opere di bromo si pos- 
ti. Antonio , e quel suo gran snno declamare , noti sono 
candelabro, per cui gli Tu bai- che per un fasto vano dì 
tuta una medaglia hkdpeas . brutto aspetto. Se lutto il 
cHisrus . pvrivmcs. itsznm . Vaticano Tosse di bronzo, 
D. usi. esime iguana . r. È sarebbe stupendo , tua stu- 
cliiamato Crhpo , perchè 0- pendnincule orrendo . Se i 
ra sopra nnoiuin.1 lo il riccio capitelli delle colonne del 
per i suoi capelli ricci . foro romano fossero di bron- 
• BRIZZOLATO . Mesco- so , farebbero sì bella com- 
lato di due colori sparsi mi- parsa come di marmo ? E 
!■ 1 11- j: 1 



me, di SUgno, e di zinco. BROSSE { Giacomo de ) 
1 suoi usi principali sono arehitcllò in Parigi il pa- 
per campane incomode, per lazzo di Luicmburg , per 
cannoni distruttori, per ìscul- Maria de' Medici, elio lo vol- 
ture di brulla -vista , e per le sul gusto del palano Pil- 
inulilità nell' architettura . ti di Firenze . Vi si a m mi- 



Ma i ramponi di bronzo f' affettazione del bugnato 
sono pur necessari nelle fab- che dumina da per tulio fra 
briclie . SI; per farlo rui- molle licenze , da del disgn- 
nare più presto per la ra- sto , tanto più che in Pari- 
pacità de' ladri . E qual l>i- gì quel genere auslero 0 sn- 
sogun di ramponi > Le buo- Jo , e non ha confo in Fi- 
ne fabbriche si sostengono reme , e io altre citta d' I- 
eol ceintnto , e col poso talia altri edifici di cousi- 
dellc loro masso mile carattere ; che gli fae- 
I travi di bromo del Pan- ciano qualche accordo . Egli 
teon , ore cattedra e hai- fece la facciala di s. Cer- 
dacchino in s. Pietro , e Vasio a tre ordini co' solili 
cannoni in Castel s. Ange- «busi . Costruì anche la grao 
lo ; Ir quattro colonne di sala della Giustina a due 
bronzo (furato nel tempio di Brandi navi a volta divise 
Giove Capitolino, ora 10 s. chitina fila di arcate )o*lc- 
Gio: L alerà no ; le laute pur- nule da piloni , c illuminate 




1' Apollo di Belvedere in 
bronzo diverrebbe più bello? 



Per questi suoi principali 
usi 1' invenzione del liron- 
zo non merita che disprezzo. 




. > 7 o BRU 

vantaggi osarne ti te da fine— 
stroni alle estremità . La de- 
corazione e dorica , ma ir- 
regolare . Il de Brosse fu diu- 
rno stile pesante . Egli eres- 
se Hncbe.il tempio di Cha- 
renlon- per i protestanti , 
ornato di'Colonne doriche} 
e capace di .4 mila perso- 
ne . Ma. appena fatto fu dis- 
fallo per la revoca dell' e- 
ditto di Nantes , e vi fu ri- 
fallo un monìstero di mo- 
nache . L' ultima opera del 
Brosse fu If acquedotto d'Ar- 
ouoil Jnogo CCiìjj tese ; co- 
struzione solida di pietra dì 
fagliò, e di bell'aspetto, col 
cornicione ornato dì modi- 
glioni.' '! .ii 

BRUAHT ( Liberale ) ar- 
chitetto francese del secolo 

pera È la casa degl'invalidi 
in Parigi . Edificio de' più 
vasti ,. e: regolari nell' eurit- 
mia e sella simmetria, ben 
inteso nella distribuzione do' 
cortili ,: e in tutti i disim- 
pegni e nelle, uscite . Cose 
essenziali in. fabbriche di tal 
natura . La semplicità vi fa 
bellezza , e prende un' aria 
di magnificenza. 11 gran cor- 
tile è veramente grandioso , 
Mn la facciata è meschina 
jierrla. inoltiplicìlà delle sue 
aperture. - 

Egli architetto anche II 
casa de' mercanti di drap- 
nò, a due ordini , dorico e 
ionico con un attico . Mei 
dorico le b»si si compene- 
Ira no . E qual bisogno di 



BRU 

basi ha il dorico? Il fregia 

grifi e in metope. V 6 un 
intrico di frontoni circolari 
e triangolari . 

BRtICE (GuetUlmo-) uno 
de| migliori architetti inglesi 
edifico nel 17M il palazzo 
Hopeton nella Scozia. Il pian- 
terreno ha portico , sala , 0 
quattro belli appartamenti , 
Nel mezzo è una scala et- 
tagona , che porta al piano 
nobile . La facciata a a bu- 
gne di bella pietra) le finestre 
sono proporzionate , e in ci- 
ma È una balaustrata con va- 
ria: statue. Campeggia nel 
mezzo una cupola che ruo- 
pve la scala. Sono frequen- 
ti le cupole ne' palazzi d' In- 
ghilterra, e vi slanuo meglio 
che nelle chiese . 

BRUNELLESCHI ( Filip- 
po) n. in Firenze '377. m. 
1^44. Fu da fanciullo argen- 
tiere . Allora la cisellatura 
era scuola di scultura, c co- 
me scultore concorse al la- 
voro delle porte del Batti- 
Don a teìlo'slo* a mtcóT e "no 
avrebbe riportato il premio ; 
ma dacché vide i disegni 
del Ghiberti, si vide viuto; 



vincitore, e con Donatello 
fa premure che si din al 
Ghiberti l'impresa dell' ope- 

a parte . Questa tratto di 
magnanimità dovrebbe esser 
impresso nel cuore degli ar- 
tisti e de' non artisti . 
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Il Brunclleschi era Tallo li vide impegnati , 

per esser il primo in un'arte. Tettò ind inerenza e 

Egli sapeva dì geometria e dò a Roma a tacci 

di ottica, andò con Donalel- vi lumi . Frattanto 

lo a Roma, restò incantato 7,e si tennero assci 

n que' monumenti delle an- coneludenti . Vi 
lichc faLb-richc clic allora 

e meno rulliate; se ne in- arca prò 
minorò , le studiò con avi- nclleschi . Fu sollecitalo ari- 
dità , vivendo miseramente che egli n ritornar in pn- 
cou qualche lavoro in ar- tria . Vi andò, e vi udì gli 
Edito; e riesaminandole in- spropositi che 1' ignornoia 
defessamente divenne il ri- dei i/\no sgorgò iu quella 
stnuralore dell' art li itti tura . grave assemblea di ciechi 
In Roma egli concepì il orgogliosi . Fecero a clii più 
disegno della gran cupola spropositasi . Gli uni pro- 
di Firenze , ma ne fece im posero oliar pilastri con ar- 
sccrcto anche al suo intimo chi sopra per sostenere l'nr- 
amico Donatello. Egli ritro- matura . Altri di costruire 
VO le proporzioni de' Ire or- un sol pilone nel mezzo, c 
dilli; cine gli elamcnti del- di farvi In cupola in for- 
1' architettura . Ma compre- ina di padiglione . Vi fu chi 
se che vi voleva un'altra progettò un monti! di lenii 
scienza, senza di cui le in- con delle monete dentro, e 
vonzioui nifi ricche non so- compila l'opera, lasciar la 
nochehrilla.itiillu5iotii.su plebe a portar via quella 
la costi-azione egli interrogò terra per raccorne le inoue- 
gli antichi , e impari, l'ite- te . 

cordoTralasolidilàelahcl- Il Brunelleschi rideva. E 
lezza , quel giu S(0 equilibrio fu deriso quaudo disse che 
di forzo che rendo tutto am- egli senza alcuna armatura 
mirah.lesenzastiipefaro,par- farebbe una cupola denlvo 
che impiega mezzi semplici ., 1' altra . La sna maggior di- 
variali , fecondi , e gli ctli- ficollà fu di persuadere i 
Sci risultano durévoli, gran- Signori Deputali , ne riu- 
d'°si e belli . Con queste scendovi uniti in corpo , li 
cognizioni il II io nel lese hi a- investì in dettaglio : e linai- 
spiro alla gran cupola, si- mente » forza di ragioni li 



SS 



Ma : 

. ai Fiorentini mai il suo secreto. Al 
; la difficoltà fu ch'egli propose di 
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-Questo lo sapevamo far ati- re l' impresa . Egli la con- 
che noi . Cosi anche dircle dusse eoo tale- attenzione , 
quando avrete vislo il mio ebe non vi s' impiegava iiep- 
raodello , e perciò non ve pore un mattone sema il 
lo mostro . Il suo disegno suo esame . E per maggiore 
era semplice! ma e gi' " ea speditezza lece costruire su 
conosceva che il volgo e por- la fabbrica quanto bisogna- 
tato per il maravìglioso , e va al vitto e al coperto de- 
perciò egli faceva il miste- gli operai . 
rioio : Il meccanismo di quella 
Finalmente a forza di sa- costruzione non pub conce- 
gacità gli fu data la coni- pirsi che da chi lo sa esa- 
missione , ma come per gag- minare . Egli seppe provve- 
ggo , d' innalzar le fabbrica dere a tutto colla maggiore 
lin all'altezza di la braccia, semplicità . Prima di niori- 
Ailora sì scatenò l'invidia: re egli ebbe la consolazio- 
lulti i suoi serpenti sibila- ne di veder terminata la sua 
rono agli orecchi de'cittadi- gran cupola . Non le man- 
ni e de' magistrati la ver- cava che la lanterna ; e si 
gogna di Firenze e dell' E- vuole che ne! testamento e- 
truria tutta di confidare una gli consigliasse che si mei- 
tante opera ad un solo o- lessero sopra massi grandi 
micialtolo che non avea fai- di marmo , affinchè non si 
lo mai niuna fabbrica. E i aprisse la volta che era di 
magistrati gli diedero per testo acuto . Si è poi spe- 
cornpagno il Ghiberli, quel- rimentalo che il peso delle 
In slessn eh' era stalo IraW Isolarne ruma le" cupole per 
lalo con lauta magnanimità la maggiore spinta lateiale. 
■Sai Brunelltscbi . F. il Chi- Qdest» cupola c del dia r 
berti ignnranlc d* arcbilrllu- melru di i3o piedi , alta taS 



la 



: la villa c 



dalla 



, del 1 



A questo tratto diede io 
tali smanie il Br unellesclii , 
che voleva andarsene a Ro' 
ma. Ne fu disuaso , ina vol- 

delta fu dì Unger: 



a da 1 



alla 



■ piedi . Tanta eleva- 
rne io tanta grandezza era 
uza esempio , e servi d' e- 
mpio a Michelangelo per 
r la vaticana ancora più. 



Iato , affinchè il Ghiberli o- grande e più alta . Questa 

perasse solo da sé . Ma solo di a. Maria del Fiore e su 

non seppe colui fare che d' una base gotica ; onde la 

spropositi . Onde fu il Bru- cupola non potè esser che 

nclleschi trionfante, « rico- ottagona . Il, SUO tamburo è 



dosciiilo l"i 



rico-: ottagona 
o a condur- basso , 



ornali di 
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culonoc, la quali non sono 
cbf contrafforti mascherali - 
Veurie poi voglia di farvi 
uo colonnato , e uè fu dolo 
il peotiero a Baccio <t' A- 
gnolo, ma non fu eseguito, 
perche Michelagnolu lo sen- 
tenziò , uua gabbia da gril- 
li . E ihe cf letto fanno quel- 
le coluooe io qoell' altrz- 
zs > Mou sono die contraf- 
forti . Il Brunelleschi non 
ebbe bisogno di contraffur- 
ti . La bua cupola non e su 
piloni , ne tu archi , ma so- 
pra muri . La grossezza del- 
la volta interna È C piedi 5 

S" Eterna ì" a"baÌ»o "e 
i allo sommila. Gli stimoli 
uno fortificali ad ti toslo- 
lum a forma di speroni . Fra 
oascuoo degli 8 speroui tul- 
li di pietra sono due altri , 
clic diioinuiicono pirainidat- 

scolatura , o f ossatura prin- 
cipale della loi'fji- ■■ ■ • 
Questa coslrosiooe riposa 
luna sopra un massiccio al- 
to 41 piedi di macigni col- 
legati ila una catena di fer- 

60 no • ■ '•■ archi riuFortali 
da tronchi di quercia per 
meglio .sostenere gli speroni . 
C£ intervalli fra gli speroni 
sono di mattoni a spina pe- 
sce . E mirabile >" ">«•> '* 
meccanismo di questa cupo- 
la . Ma ebe rosa e- poi una 
cupola? A Roma per deno- 
tar disprezzo verso taluno, 
si dico averlo in cupola , 
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n cupola si potrebbe a 



che grand" onore a Fiesole 
nella Badia de' canonici re- 
golari , e 9> appioiitlb del 



'"■■'"tì" 1 



comodità e de- 



Egh diede il disegno per 
la chiesa di a. Lo renio iu 
Firenze a due file di colon- 
ne ben proporzionate che di- 
vidono la pianta in ire na- 
vate . Egli non termino eh» 
la Bacrislia , che è la tomba 
de' Gran Duchi. Il resto riu- 
sci difettoso pe causa de- 
gli esecutori ■ 

Il suo disegno per il pa- 
lazzo di Cosimo de' Medici 
pane troppo magnifico , e il 
Brunelleschi lo lece iu pez- 
di chiun- 
sto. Egl. ebbe 
di veder moi- 



ne , e altre non compite. 11 
tempio degli Angeli cV uu di- 
segno ingegnoso 0 rimasto iu 
■nodo che non se na com- 
piendo nulla. 

Miglior sorle ebbe il suo 
palazzo Pilli . Egli lo bugno 
lullo, perchè il bugnato fu 
sempre il guslo degli Etru- 
schi, e le mine di Fiesole 
e di Roma gliene diedero 
1' esempio • Egli ebbe biso- 
gno di grandiosità di pro- 
porzioni , e dì fierezza e di 
energia col ossa lo per cor- 
reggere la mouolooia e la 
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gravezza di quelle bugne Ma un punto d' appoggio , e 

così profuse. Fece tiene a vedrà. 

doii alcun ordì- il Bruncllescbi fu sep- 
oe. Qucslo edificio , benché pelili» in 9. M..ria tiri Mo- 
nistico , ha ad maestoso. Lo re'. Co. Bitta» Stremi gh 
finestre snob ben iotÈsc . Vi fece la seguente iscrizione - 
sidesidcra uù cornicione cor- Tal sopra sano sasso 
rispondente alla gran massai Di giro in giro eterna- 
Maii Brunellcicniuon con 1 - ! mente io strussi, 
dusse questo edificio che fin' - Che così passo passo 
al secondo piano : il rcslo Alto girando al cielo mi 
fri trimiriiitn ilf.U'AiilirlarMli. condussi. ; ". ' • 

Il Brunellcschi era anche * BRUNIRE . Dare il lu- 
ingegnere . Fece Forlczzc a Biro. Così la Crusca. S'egli 
Milano, a Pisa, a Pesaro, esempi però vedesi applica- 
Intendcva bene la meccani- to più sovente alle armi ed 
ca. Nella chiesa di s. Spi- all'acciaio. > 
rito a Firenze egli fece il " BRUNIRE . Lisciare, da- 
ini mensa ,' in mezio'di cui ci- la 'tinia' oVaVr.^AMA- 
ravailò tanti personaggi clic. TISTA . incera é buono , 
rappresentavano santi e in- dice ìi Cennini, dente di ea- 
geli in una folla di lumi clic- né , di leone , di lupo , di gat- 
scoprivansi in più riprese, to , ili leopardo , e gencral- 
Qucstà commedia finatmeu- mente di tutti ammali che 
te produsse 1" incendio della gentilmente si pascono di 
chiesa . Si rifece la chièsa come . Ella è però cosa de- 
«era disegno del Brunelle- gna d' osservazione , che il 
s'ehi ; tua al Solilo il suo bel vocabolo gentile si adopera 
disegno fu mal eseguito . ; dal Cennini in luti' altro si- 
li nome del Brune litichi gnificalo che in quello nel 

Eugenio IV fo domandi a menle si usa . ^Egli dice*piii 
Cosimo de' Medici . Quesli gentili le pietre, o le ceni- 
glielo inviò con una lette- me più dure in luogo ove 
ra , in cui diceva clic quel- solo cade ii discorso sulla 
1' artista era capace di muo- loro durezza . -> Brunire al- 
vere il mondo. II Papa nel cuna volta presso il Cenni- 
vedere nn omiciattolo spa- ni vale campire . 
■ruto , gli domandò se fosse * BftUKO ■ Colore nereg- 
cgli che era abile a smuo- gianto . Alcuna volta si pi- 
velli' universo . Il Brunelle- glia per nero. Del bruno 
schi gli rispose f . S. mi d' Inghilterra servivansì i 
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pittori avanti V epoca del non noi resto eh' è di mar- 
ito Idjnticri per ombrare i-ros- mo . I Romani ne furono pia 
si n fresco . Quello era prò- generosi , ma lo impiegarono 
babilmenle un ossido di sta- opportunamenlc nello grnn- 
' ano ■■■ di masse di sutìczzji , come 

* BRUTTO . Si definisco nel mausoleo di Cecilia Me- 
da! Baidinucci, ciò cho raan- Iella, nel foro di Nerva , 
ca della proporzione coovp- ueJP Antiteatro di Verona, 
nuvole; ciò eh' è deforme , uolla Mj./im ftua; 1 te <ir iV- 
sproporiiooato , mal fatto, me»: ma nnn I' miirono mai 
conlrarm di bello . con colonne . 

•BLCC1U0I.O, o BUG- I moderni lo hanno oma- 

CIOI.O. Cannello di penna lo aurora più, *pBCÌalmen- 

pet far petitielli di vaio, le >t Bruncllcschi . Egli lo 

'BUCflAJVJ . Tesm d. hue profuso !in nel palalo Pil- 

scarmte e scurivate , che si l> io Firenze. Il bugnato 

ponevano sa di alcuni aoti- ha dell' austero e ilell iin- 

chi monumenti , delle qun- ponente . Poteva allora con- 

1> si. architetti adornano venire in nna culi repubbli- 

BUG>E, bugnato, boi- odi. ninnar Jiia . 
ie , Ì ocoi protuberanta nel- L uso del Impilalo dipcn- 
l> superficie de mori . Que- de dalla natura dolle Ibi 00 
st' uso nelle fabbriche quo degli editici . Convi«ne do- 
eiser provenuto dalle pnìoi- va In pietra uou rappresa» - 
Lve costrui.oui ratte d. tron, la altra materia come nei 
chi d' albero ; tronchi «oprB muri , 0 ne' basamenti , nei 
tronchi fanno un bugnato? ponti, r.s>gli acquedotti, nel- 
l'ili facilmente da rojs» di le torti, nelle ioiteuo . Mei 
pietre Rrejte.da spianarsi portici, ne' piloni , ne' pi- 
compita 1' opera per farla lastri , sobrietà . Sconvicuo 
comparire come di gerto ; dove sono ordini, t assiu- 
vedeudo die quelle pietra do nelle Duino ne. La culou- 
gri iir , stavano anclie bene. Da vi cnmparirebbe un am- 
ai sono lasciale coro' eraou . masso di tronchi dì diverso 
Cosi dui rojw si tra lue non mudalo. Dovunque la fab- 
u che di bel In . brìca rappresenta legno , il 

I Greci osservatori della bugnato non ha luogo . Mol- 
convenieaia furono sobri nel lo meno lu ha nelle fabbri- 
li ugnalo . Non si vede che che gentili. I differenti bu- 
ttai basamento della Lauter- guati pili 0 meno sentili , 
na di Demostene , in ipiel- aspri/ ve mi i cola li ; lisci bau- 
la parte ch'i di pietrame, c nu il luro u>0 secondo .- 
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«aturadeilefabbliche.Ma do- g-B , e dal io c colo fino alla 
ve converranno mai quelli sfera e alta piedi. Ila 
lavorali a punta di diamoti- 18 scanalature ornate di co- 
re: Qucll' affettatone è peg- rone , di gigli, di eomuco- 
giorc di quelli a scoglio del pie, di specchi rotti, e di 
nobile palazzo di Monte Ci- lacci d' amore strappati. Ver 
torio a Roma. impedirne la demolizione fu 
• BULINO . Strumento comprata per 36o scudi ita 
<T acciaio, tagliente ed acu- ni. de Bacbauniont amatore 
in, cui quale si incide il zelante, il quale la donò 
legno ed il metallo anche alla città, la quale voleva 
più duro, e quindi e il più. trasportarla nel centro dcl- 
Comunomente adoperato nel- la piana per servirvi di gno- 
1' intaglio , o nella incisio- nume. Ora si trova nella 

un bel bulino . o una 'bella ditìci die non ne fanno ve- 

■ La stessa regina Caterina 
questo mezzo . - 11 tu- impiegò il Bullant e Filiber- 
irno propriamente è un pie- Io de Lorroc al palano delle 
ciolo stromento d' acciaio Tuillcries . Ma quell' edili- - 
a foggia di uno scarpe Ilo Ito, ciò La sofferto tante altera- 
augnato da un arinolo all'ai- Eioni che non è possibile ri- 
tro per isbieeo . Esso serve conoscervi le tracce de' suoi 
per niellare , per incidere , ade primi architetti . Lo 
per rinettare getti di metal- Jtesso è del palazzo Carna- 
■laìec. ■ • •alet. 
- BOLLAPTT ( Gio. ) archi- w II gusto del Bullant si co- 
tetto francesce del XVI. se- nosce nel palazzo del con- 
colo. Fu il primo in Frao- testabile Montmorency a It- 
ela a scuotersi dal letargo scoven, dove si ritirò qnel 
gotico . personaggio disgraziato dal- 
l'or Caterina de' Medici la corte , e vi fece incidere 
fece in Parigi il palazzo del- 
la Regina , poi di Soisson , 
e poi distrutto con tutti i 



opera di bulino , ui 



cui Caterina andava n istruir- strette , torrette 
si d' astrologia. Essa colon- ornati magri, soi 
na non è eia la Colonna «ci . Hel tutto : 
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son falli grandi da 



no uà quadrato con quattro niente , o pcgjpo del melile, 
padiglioni agli angolari rcon- Lo sue principali opere 
■lata da fosso In tre parli, c souo io Fingi . L.i porto 
alla quarta è io una terrai- di s- Mart.no * guisa S'ir- 
ti) che domina sul borgo, co trionfale. 11 guado l'el- 
L' avancorpo delta Facciata letlier Uno fontana Tra duo 
d'ingresso ha nel pian ter- colonne illiriche nella piaz- 
leno 4 colonne doriche col za di s. Michele. La thie- 
f regio riparliti» in triglifi e sa del Rovinato ile' Doror- 
raelopc . L' ordine su net in- ninni di pila-uri corinti . E 

in meno ; al disopra i l 'H 10 • menti di putii rilievo . I.a 



fei . I difelli di questi 
linea sooo grandi, ina so- lo, n. m. 1564. La 
no scusati dnl tempo e dal >ua priucipol inclinazione 
luogo. Il Bulinili invece di fu per la scultura : fu pu- 
veder e monumenti dc'secoli ilo nella scuola del Ghirlan- 
di, non vide che fabbriche dai, ma ben presto egli ne 
de' tempi bassi. Lesse Vi- seppe più del maestro, e 
tmvio, e su quella lettura il maestro a. fece scolaro 
regolò gli ordioi, e li cun- del suo scolaro, 
dnssc regolarmente ■ al pari La prima sua oprra fu 
de' migliori architetti mu- on . Fanno vecchie , per ci 
demi. Lorenzo de' Medici prr-.t .1 
BL'LLET ( i'.ttro ) duce beo volere il giownrti.. ar- 
polo mediocre del grande tisla . 

arrhiteiio Ulomlci che non In Bologna per la lombi 

ebbe maestro. Dalle scuole di s. Domenico lece la Ma- 
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Le altre suo principali li, non conobbe mai il fine 
sculture sono il famoso Cu- delle belle arti . Quindi la 
pido che fece passare per noiosa uniformità nelle sue 
antico , il Bacco eli' è a Fi- onere : forza da per tutto , 
renze, dove i anche il Da- e forza ; in mi a differenza 
nelle età, e ne" sessi; un 
sol modello per tutte le te- , 
«e. - Quanta distanza da co- 
sa della Minerva, e il fa- stili a Raffaello! È poi agli 

Vincoli!" in *' lCr ° ^ regg'io . Mklfe^ngeb norl 



segno 



il 



cappella Sistina nel Vali- lo scopo e il bello : si bel- 
luino . la Firenze la Sacra lo espressivo pervenne Raf- 
Famiglia, il gran cartone faello.. 

della guerra di Pisa . La causa che arrestò Mi- 
Mi eh clan gelo Studiò mol- che lanycln j mena slrada.nnn 
to l'anatomia, e crede Ile fu clirlorgogtio. L' orgoglio 
hene che l'anatomia è Ea sbalzi, quel gran talcnlu ari 
L.iie del disegno, .n.i <:ri— una [.cgmila orrginnlilì ri- 
dette male che la Sila mia- gli fu certamente originale, 
tomia facci».!' csseoia Mei- ma un originale cattivo. E 
la pittura e ilella «cultura, cattivi saranno sempre que- 
Un questo eirote quante con- gliarlisli che aspirano «Ila 
sequenze pessime ', Kgli ne- «rig.ualilà Nelle belle ani 
glasse 1' antico , c il bello non si può dar più nrigma- 
ideale. Unicamente appli- Illa, se per origiualitk s' in- 
cato all'espressione anali*- tende invenzione. Il grande 
mica, non conobbe la vera originala è la madre natii- 
espressione , 1" espressione ra , e la bella natura . Gli 

di rendere visibili le pas- Greci che seppero delle co- 

sioui in ogni loro grado , e se più belle della natura 

di far parlare i differenti comporre quel tutto bello, 

affetti non solo per i trotti e sovrana ni e ni e bello che si 

del viso , ma per qualunque chiama bollo ideale. L' or- 

nttitudine. Quest'arte nou goglioso Buonarroti non va. 

i'u di lliclielangnolo . Egli lutò gli antichi , nè fece 

non diede clic una sola e- niente di bello ■ 

«pressione a tutte !e sue fi- Lo slesso orgoglio clic smar- 

gure , e fu 3' un terrore la- ri Michelangelo nella pitta-, 

tra.. Egli si fermò ai mez- ra c nella seni tura .esagerando 
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lanaluratunananellcsaerap- sa dal Bruncllcschi . M: 

presentazioni gigantesche _ , chelangelo la esegui , e p, 

lo traviò anche neli' artlii- eseguirla bench'inforzò i p 

tetlura fino alla bizzarria . Ioni, e ridusse a croce gre 

La sua sentenza favorita era ca la pianta della chiesa d 

clic eli i sirguc altri, non va vuota prifba da Bramante 

mai avauti . Si fjlli aforis- croce latina. In questa gu 

mi sono cerne lame a due sa egli riconduce la chie 

tagli; chi s.rgue pecoreac»- all' uniti . Centro la cupi 



buone degli antecessori , e si nd. ratio tutte in ua colpo, 
approfittarsene, precipita ir- Coli" allungamento che ne 
rep arabilmente in capricci, fece poi il Madorno, se il 
in bizzarrie , in deliri , in tempi» crebbe in lunghezza, 
frenesie. diminuì in grandiosità , e 

Il Buonarroti non volle perdette 1' unita. Al di fuo- 
trar profitto da' monumenti ri la cupola resta coperta 
di Roma, e stava in Roma, nella sua miglior parte; non 
e diede in strambai olezzo . ha più punto di vista; e chi 
Fu il precursore delle follie vi entra non vede che una 
del Borrominj , il quale an- gran navata , e poi non ve- 
che architettò in Boma,o vi de che una gran cupola, 
dis archi tettò . Il Borromini Kcl disegno di Michelan- 
non. fu che una conscguen- gido non erano queste in- 
za di Michelangelo . congruenze . Egli conobbo 

I traviamenti di Miche- che 1' unitli è il principio 
laugeln nell'arenile: t tura por- d' ogni grandezza : e questa 
tano impresso il suo caial- grandiosità propurzionale c- 
tcre della fierezza. In s. Pie- gli vi voleva . Questo suo 
tro egli spiegò anche ardire gran pensiero, il più hello 
e grandiosità. Il Panteon de' suoi pensieri, fu guasta- 
alzato e sospeso in aria È to . 

lo stupore della cupola di s. Kon fu neppur eseguito , 
Pietro. Ma il Panteon in il suo doppio portico di que- 
terra è più stupendo, per- sto tempio . Poco male; c- 
cllè stupisce meno. L ì- ra un misto di colonne c di 
dea pero di slanciar in aria pilastri con porte e con nic- 
tjucsta gran cupola , non chic , e con frontespizi . , 
fu di Michelangelo , ma II gran corintio eh' egli 
del s. Gallo , È di Bra- soltanto impiegò noli' inter- 
inante , che 1' aveano prc- no e ncll' cs torio re ~" della 
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chiesa, è una prova del suo 
genio sublime , ma irrego- 
lare eoli' aver piegati e ri- 
piegali que' pilastri ncll' e- 
slerno in un maio de' più 
disgustevoli . li Jjasamento 
si eh' 6 grandioso . Per gli 

fabbriche egli fa bisbetico , 

In Roma le sue architet- 
ture principali , olire il suo 
s. Pietro , sono : 

La chiesa della Certosa 
nelle terme di Diocleziano. 
Michel sn gelo seppe ridurre 
. quelle ruiue a magnificen- 
za . Il Vanvitelli non andò 
su quelle buone tracce, 

l\ul palano Farnese il su- 
perbo cornicione troppo ric- 
co . E il loggiato interno 
d' un corintio troppo magro. 

Il Campidoglio , che ha 
più eleganza che maettì, non 
pare ilei carattere Michelan- 
gclcsco , e pure e suo . Ha 
qualche _ bellezza fra molli 
difetti. È suo anche il pie- 
destallo della slama eque- 
stre dì M. Aurelio , troppo 
piccolo, ,e con troppi meiu- 



Ma 



cappella Sfc 



Maggi 
In Fi: 
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., fu.oi.jo ha molle irrego- 
larità provenienti dal silo, 
ha ordini bastardi nali dal 
capriccio dell' originalità , 
l' interno però <! ben inteso. 
La sacristia di Loren- 



zo , o lia la cappella sepol- 
crale de' Medici non ha di 
buono che la pianta quadra- 
ta , che s' innalza circolar- 
mente, ed È coperta da u- 
na cupola rotonda . Tutlo 
il resto fa conoscere che 
Michelangelo per far meglio 
faceva Eccita del peggio . 

Sempre 1' orgoglio d'es- 
sere originale guastò quel 
gran talento e ne fece un 
inai talento. Un talentone 
quanto più guasto , tanto 
più impone . Impose quan- 
to mai si può imporre. Sli- 



Egli fu ricercalo da papi, 
da duc&i, e da grandi , ma 
egli li disprezzava e li fug- 
giva . Disinteressato, fruga- 
le, austero, duro , disprez- 

tempi antichi sarebbe stato 
uu famóso stoico, e forse an- 
che cinico. Yiveà solitario, 
e fuggiva anche gli artisti . 

Più egli sfuggiva e dis- 
prezzava signori e artisti. 



tettura , era anche poeta , 

no alle stelle .1 gran taten- 

trovano che adulatori sijmjjre 
pronti a copiare i loro dilet- 
ti, e lino le loro ridicolezze. 
Se il/monarca c zoppo , tutta 
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si veggono che i difetti del gli abusi fino ai deliri bor- 
iarti capa ; par che i (lisce- romiueschi . Dall' eccesso 
poli si ristringano unicamen- suole derivare un rimedio al 
le a contraffare il loro mae- male. Si aspetta questa cri- 
atro . I difetti colpiscono risalutare, 
più , e -sono perciò abbrac- Michelangelo fu d'un inge- 
risti subito da' giovinetti . gno Iragrande , fece dello 
Vi vuole dell' ingegno per cose mirabili, e degne anche 
imitare an uomo grande , d' essere studiate . Ma ne fe- 
ma per copiarlo bastano gli ce tante d' irregolari che a- 
occhi . Dacché si sono for- vreb.be forse giovato molto 
mate scuole , non si vede alle arti eh' egli non fosse 
che qualche maestro, e tur- mai esistito - 
he di scolari . Il ma 
uri despota, e dove è 

spota non è che schiavitù; Quello diecsi 

non più principi' , né ìeg- gusto nell' arte. 



veauo principii fissi, e i le cose più belle c migliori , 

diosi anche sema artisti 8 . M* non sono . Così il Baldi- 

fra' moderni scappa di Irai- micci . Il buon gusto onora 

to in tratto qualche grandi! altresì I conoscitori e dllel- i 

ingegno, che per lo più va tanti delle arti belle, e tut- 

a tastoni. Tale fu Miche- (i coloro che si trovano nel 

lnijnolo . Egli morì in Roma caso di farne uso . Dicosi con 

e fu seppellito in ss. Apostoli, bi/on gusto una villa, un 

Ma ì Fiorentini lo rubarono, palazzi), c mollo più una gal- 

e sei c/ondussero allegramen- laria di quadri , una collc- 

to a Firenze, dove gli furono zinne di stampe , nelle quali 

fatte le più solenni esequie, siasi fatta scelta dell' ottl- 

Ic a nella chiesa di s. Croce gli ino . 

fu eretto un mausoleo - col 'BUONO . Quest' addiet- 
disegno del Vasari . tivo nelle arti denota som- 
li' autorità di Miche lagno- pre eccellenza e perfezione . 
lo specialmente in archilei- 11 buono è piacevole , gusto- 
tura è slata lungo tempo co- so, giocondo . 
me quella d' Aristotile in fi- BUONO ( Bkrtolommco ) 
losolia, All' ombra della sua bergamasco non del XII 



secolo, ma del XV. Non può ciosa ne' dettogli . E ne' ca- 

attrihtiirsi a lui la fabbrica gricci il Buoutalent^ si sfo- 

del campanile .di s. Marco eò forte , specialmente in 

comin-oialo a Fondarsi l'anno irò ni espi zi interni ed estcr- 

8S8, e proseguito nel 1148 ni. 

come lasciò scrino il Sanso- Le sue opi:re sono molle 
vino .Col suo disegno si fe- in Firenze. Il palazzo dello 
ce solamente la celta delle il Caino dici™ a s.Marbo. 
campane l'attico e guglia nel L;> galleria suora gli Uffizi 
i5io.Vedi il Temanza,vìte ben distribuita colia trihuua 
degli architetti veneti pag. ornata di conchiglie dov' i 
101. La più bell'opera di la Venero de' Medici . La 
questo architetta è la fabbri- grotta rustica nel giardino 
ca della Procuralic vecchie, di Boboli per le sculture di 
BTjO.NTALKHTI ( Ber- Michelangelo non finite. I 
nardo ) architetto fìorcnli- palazzi Piazza, Corsini, Mar- 
no n.' 1 535. ni. 1G08. Da l^lli , Strozzi , Riccardi : or- 
fanciullo egli si trovò scpol- namenti su la loggia deman- 
io sotto le ruiue di sua casa zi . La porta dello Suppli- 
rumata con tante altre d'un che. Il palazzo ducale in 
certo quartiere di Firenze Siena, a Fisa, dove è anche 
per una inondazione dell'A r- la facciala della chiesa de" 
no . Le slesse inondatimi a- Cavalieri dì s. Slefauo . La 
vcan prodotto in diversi lem- facciata della chiesa della 
pi le stesse mine nello sles- Trinila, la cappella di s. Lo- 
so quartiere , e fi Fiorentini ronzo , e il magnifico laber- 
senza badar, ad altro vi a- nacolo di pietre preziose, 
vcano rifabbricato. Gli e Disegni per la facciala di s. 
sciupi più istruttivi istmi- Maria del fiore. Le ville du- 



rargli una buona oducazio- la fortezza di Bclvcdcremel- 

nc. Il ragazzo riuscì . I' isola d' Elba Porloferraio, 

Studiò lo matematiche pu- e altre fortificazioni a Li- 

a retti tetto , e un bunn inge- Prato, e fino nel regno di 

', giure. Il suo gusto in ar- Napoli, 

chiteltura e il gusto fiorcn- Égli fu anche ingegnoso 

tino: grandiosità nei tulio in macchine di piacere per 

insienje , picciolezza capric- feste. Per tanti bei talenti 
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sempre sec« ; « 
che i cortigiani 
nlmsi de' suoi 
Buuninlcnii diedi 
compasso , e lapi , 
cJnli eh» di seguissero lo lo- ulicr , semplici sono acche 
in idee per ronfmmarle col- le finestre con balaustrate . 
le sue. (Jue' Sigoon nrstaro- 11 tutto insieme annunzia 
□<i innrlifir jti per tali: ri- fortriia , correzione, unità . 
sposta iocougruaui« . Sima l.i sud bella casa di cam. 
saper disegnare si peò cnoo- paglia a Cbiswirli fu da lui 
scere .1 difetto d' un ÓV- decorni con inlclliuema . 
guo. 11 Buonlalculi apri la A l. .iu tempio d, snodi- 
sua casa per chiunque ama- scrini fabbricalo in Londra 
«in le Indie arti, insegno gra- gli fa mollo onore, 
lis , soccorse i suo, diicepo- . liUSCilETTO DA. DUU- 
li. Fu non solo disintercs- CI1IO architetto del secolo 
salo , ma anche sì generoso, X fabbrico il famosa duomo 
. che non ostante la molligli- di Pisa . Pisa oliera era re- 
cita de' suoi lavori inori pò- publilica potente e comnler- 
vero . I! Gi an Duca pagi) 1 cianle"; e commerciando i 
suoi debiti, assegnò una pen- Pisani nel levante , Iraspnr- 
sionc alla sua unica figlia, lavano in patria, come face- 
c ai di lei figliuoli. vano i Veneziani in Yene- 
BURLUNGTON SÌ con- zia , quanto di buono tro- 
t rad jli stinse tra i Lordi in- vavano in Grecia, marmi , 
glesi per il suo gus lo nelle pietre^, mosaici, frammenti 
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Pisa c a basilica, cioè a 1780 palmi, e forma sì da- 

croce Ialina di cinque no- vanii che da dietro una spe- 

vilte, lunga 4 1 5 palmi , lar- eie di piazza larga 44 pai- 

,„ .( Si r. - 



, t i„. B , 

, aneli es- La facciala è a cinque pia. 



> di 4. Ve ne 



isolate , ed è alta 145 . £a 



■ali . Le navet- porte di bronzo sono di Gio. 
la, e alte Go. Bologna. 11 a.° piano è di 

c per parte di con a pilastri . Il 3.° dove 
' e 46 palmi , terminano le navate, Ita duo 
piani, inclinati per parte con 
archi e con colonnette , che 
diminuiscono come l'incli- 
nazione de' piani . Lo stesso 
è nel 4 e nel S piano, che 
forma una specie di fronte- 
spìzio ornato di colonne, le 
quali rimpiccoliscono a mi- 
c areni sono su queste cu- sura che si accostano agli 
lonne , e su questi archi al- angoli della base . 
tre colonne ancora più pie- I fianchi esterni sono a 
cole, e ìn maggior numero, due ordini di pilastri accop- 
Quirldi risulta al di sopra piati . Il tetto della navata 
un portico per le donna . La grande è al di fuori soste- 
primiliva chiesa non voleva nulo i a colonne con archi 
elio le donne si unissero co- sopra. Tutta la copertura 
gli nomini , e perciò adottò è di piombo . Il tamburo 
la forma delle basiliche. della cupola e csloriormen- 
Nella gran navata sono te decoralo di SS colonne 



quattro piloni, su. quali so- sostenenti archi con sopra 

no quattro arcoui che so- vari ornamenti dì marmi che 

stendono una cupola ovale» far.110 una specie di corona, 

alla 140 palmi. Cento fine- Con frammenti eterogenei 

stre danno luce a questo dWarchi teli ora gii dimen- 

tempio, e nondimeno resta ticala Buschetio seppe in un 

ro: ha troppa elevazione, secolo de' più tenebrosi for- 

' c circondato mar un tempio d'un bell'ac- 

ochehacin- cordo che regna in tutti i 

n circuito di rapporti di qucll' insiem» 
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erìaìi , 



avendo che qne" dati , 
JìOlù impiegarli meglio elio 
in quella maniera, e perciò 
scelse la lo.ma dì basilica. 

Questo monumento di Bu- 
schetlo diede una grand'im- 
pulsiooe all' nrc li ilei tura . 
Le altre città di Toscana si 

, lì . Li " 0 '■' - 



.. Api», 



Paol 



BUS1RI città antica del 
basic Egitto, ora villaggio 
dello Baidbait , famosa per 
il tempio d' Iside , di cui 
restano ancora mine mira- 
bili . Quel Tempio lungo 100 
piedi e largo 100 era tutto 

del diametro di 4 piedi ■ La 
testa d - Iside faceva il loro 
capitello. Vi doveano esser 



■ acuitili 



to del duomo "disila fifji 
riprodurre gli ordini greci, 
e di divenir poi una scuola 
d'orcbiteUure. Fr. queTraro- 

del p.ti buoa gotto, rapi- 
teli, egregi, profili de' più 
puri , .loiiagl. clanici . 



r -,-.., , au „ u flV- 

• BUSSOLA . Ago cala- 
miliito, che serve , siccome 
ai naviganti, cosi pure agli 
architetti per orizzontare gli 
editici , e per levare di pian- 
ta , e pigliate i gradi degli 
sogni. . 

BUSI AMANTE ( Porto- 



latinaslrn lungo lungo. Da 
un" alir., iicrisionc s, rileva 
ch'egli era un meccanico si 
grande chn faceva da dieci 
rsgaize Jzar un peso , eba 
mille hovi non avrebbero 
porulo smuovere , e portare 
un vascello in alto mare. 
Por quanto poetiche sieno 
tali esagerazioni, certo è che 
per il trasporto e per.l'ere- 



sto cortile si passa alla SS- 
sa ben proporzionata e gran- 
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BUSTO. La testa dell'uo- sia, e' più i iguardevote «si 

mo è una specie^ (li competi- credeva la fani^liu die li 

ralc; fu perciò il primo og- tarli , si toglieva». tlM'eiwe, 
getto dell'i nutazione unse cu- e pur toglierli vi erario due 
te . Attaccar la lesta a una specie di manichi rilevati tj 
piramide rovesciata, che ter- incavali, come sempre si 
mini iu punta, è il primo osserva ne busti antichi. Di 
passo naturale dell'arte. Eo- que' nostri pieducci, su'qua- 
co le Ermete, o Termini, li noi altri moderni impcr- 
dcrivatc forse dalle mummie niamo i busti , V anticbìlà 
d'Egitto , rappresentazioni non dà alcun vestigio, 
imperfette del corpo umano. I busti souo per lo più ri- 
Quindi i busti. tratti. Il ritratto mm òche 
Gli antichi fecero grand'u- una vera imitazione della 
so di busti , specialmente i natura . Dunque deve fsser 
Romani per rappresentar nu- nudo . E nudi sono i husli 
mi d'ogni l'alta, e soprai- antichi. Graeca rcs est ni- 
tutto le immagini de' loro hi! velare , disse Plinio . O- 
antenah illustri , de' quali gì lì saliLiiiunijui duvrublie gi!- 
oraavan le loro abitazioni, i Deralil/.are la bella nu.lila 
cortili, i vestiboli, e i giurili- più nel morale che nel fisi- 
ni ancora, e lino le strade, ma co . Ora se .1 vero e il bel- 
le teste ^ erano s(>;ir.-i enne , lo i v.d nudo , perchè i ns- 

Seuza erme eran quelle te- alla moda corrente; Eglino 

ste , che si incltcvano nello slrssi convengono che "li 

nicchi , tonde o ovaK, e vi abbigli amenti moderni ^clie 

no , le teste erano doppie , dell' arte , specialmente del- 
cioe una d'avanti, l'altra la Scultura , 
da dietro. Per superstizione, È una gran puerilità ca- 
e per vanità i Romani face- ricare Ì nostri valentuomini 
vano nelle feste pubbliche e ( e per quali aliri soggetti 
private e ne' funerali inter- si hanno da far busti ?) del 
venire i busti, e li inette- peso ridicolo di trasmettere 
vano a lutto o a festa , co- ai secoli futuri.lo mode biz- 
inc i cattolici ancora fanno zarrc del noslrq . La moda 
nelle loro processioni. Quon- cambia ogni mese , e 1" arti- 
te più numerosi erano i iu- sta ha da diventar un istrio- 
ni, più pomposa era la fe- ne, e la scultura non darà 
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che marmi tagliati a sci- sono unire la a lori» morale 

Il busto non rappresenta riale della sua persona. Que- 
che la parte superiore del sin fu il modo usitalo dagli 
corpo , e più particola rmcn- ani irti i . Tulio 1' opposto fc 
le la testa, nò può irirsiisct- quello dc'modcrni. Costoro 
ture una copia fedele del- li situano sopra peduncoli 
1' nljliinlumcitto . Dunque si strozzali in più riprese, on- 
faccia 'bello e nudo . E se de il forte sta sul debole . 
non può riuscir -veramente Peggio su mensole . 
bello , come l' antico , per- Lo scultore Canova , il 
chi: i nostri costumi hanno quale fresco e vivente si può 
alterato, per non dir can- mollerò fra gli antithi , Ila 
celiato , ogni carattere di messo il busto dell' animi- 
Lello, si faccia almeno ve- raglio Emo bello e nudo so- ' 

aria affettata , non posizioni ma scrive le sue gesta. Ab- 

perchó quel perpetuo sorriso BUi)TO ù una rapprescn- 

insipido , quella ilarità sen- tazione delle parti superiori 

xa motivo? l'or togliere qual- del corpo uuiauo lino alla 

che carattere, E quelli seni- cintura . 

polosa minuzia ne' peli, ne' li ritrattista per esegui- 

supraecigli , negli accidenti rea dovere un busto , ha 

della natura, è un incauto (la sapere disegnar bene le 

per rimpiccolire più il ca- ligure intere . Le ragioni so- 

ralU i v ai-iiza aggiunger nien- no chiare . 
te al(a rassomiglianza. 11 se- Ne' ritratti fin alle spalle 

crcto della rassomiglianza è la testa comparisce troppo 

nel sentimento giusto e prò- grossa , perchè si e assuelat- 

fondo delle forme essenziali, to a paragonarla a tulio il 

Se si vogliono busti buo- gena che ad una piccolissi- 

nl , non si ha' che niiifor- ma parte. Conviene dunque 

marsi al metodo degli anti- sapervcla proporli 011 a re . 
chi : metodo semplice, vero, Convien anche dajjc quel- 

me possono divenire un og- ratiere dell' originale , e al- 

gello di dccoralioneuell'm- la quali tìi ili'gii abbici liiniiiii- 

terno e uell' esterno degli ti, e degli altri accessori!, 

edifici . Tutte le facce del- Hi ciò si può eseguirà scu- 

V erma offrono un campo xa una buona dose di diae- 

vosto allo iscrizioni, che pos- gno 
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* BUTTANE . Gettar di plica nllrrsl al ge tiare fi . 
metallo . Il Camini lo ap- re di gesso . 



* LjACCIE. Bellissimi ar- si vuole, oltremarina , indi- 
gomcDli per gli artisti, trat- canto un edilizio, nel gua- 
tati Sovente con ottima riu- le sì beve il caffi. Selle vil- 
ecita dagli antichi , ed an- le si colloca ne'giardiiii con 
che da alcuni scultori ed in- decorazioni archila Itoniclic 
cisori del secolo XVI. Va- ed abbellimenti di piante. SÌ 
ferrò Vicentino ha inciso dà a questi edifiiì talvolta 
bellissime caccio in cristal,- la forma di un tempietto 
lo di monte. Il Fernet ha rotondo, o ottagono. Tal 
dipinti alcuni bei quadri in altra volta si adottano le for- 
queslo genere . Ma conviene me di un edilizio cinese o 
che V artista faccia imo stu- indiami, il the pini ^riln ui.i- 
dio particolare sulle forme cere per la stravaganza e 
ilei diversi animali, altri- bizzarria: meglio si finge 
menti si vedranno mostri in talora un picciolo editili,) 
vece di fiere. gotico, o un/ anticaglia ro- 

CÀCCIM (Gio.) r- 1 - 
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il Bali Pucci nel- ne o vimini , entro il quale 
1» chiesa della Nunziata una le donne de' tempi pili ali- 
loggia con archi e con co- lichi ledevano la lana . Era 

rena! Fece 1 1 I r'i evi "lU- 

dclla famiglia Pucci , e il chi. — Calafo vien dello 

enro e l'aliar maggiore del- pure talvolta quel canestro 

la chiesa di s. Spirito. che si vede sul capo a va- 

* CADUCEO. Verga con rie divinità, specialmente a 
due serpenti attorcigliati , e Serapide , Giunone e Diana . 
due ali presso l' estremila , * CA.LBADIO . Colore il 
e sìmbolo di Mercurio e del cui nome credesi deriva- 
commercio. Vcdeasi su mol- to dal galbineo dei Latini, 
ti antichi monumenti . senza ebe dell' uno o dell'ai- 

* CAFFEAOS. Voce ol- tro possa chiaramente indi- 
treraoatana , ed anche, se carsi la quali là . Yedeudosi 
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tuttavia nominalo il calba- eie, e disforie iti modo che 

dia canuto , può credersi che le più grosse e le più. dure 

linealo l'osse un color giallo, sieno più vicine al centro 

o rosso chiaro . della fornace . Per calcinar- 

CALCARE è incollare una si a dovere, vuol esser un 

carta bianc,a sul rovescio di fuoco violento e continuato 

un disegno impiastrato di per 60 ore . La cottura è 

polvere di lapis rosso 0 ne- fatta , quando dalla 1 cima 

ro ,^ 0 con una punta di della ^fornace s* alia una 

teggiarne le ombre . ino . Allora !c pietre sono 

Chi calca senza saper di- d'una bianchezza risplen- 
seguare , trascrive una lin- dento . Si lascino raffredda- 
gua straniera, che gli è in- re , c si mettano entro bot- 
significante . È impossibile ti. sotto una volta vicina, 
elle non vi commetta mille per trasportarle poi al luo- 
errori . Onda il calcare non go destinato . Questa è quel- 
fi tuono a niente per chi la che si chiama calce fifa . 
non sa niente, ed è poco La calca ri™ è buona, 
utile a chi sa . Giova sol- 1. se diviene d'un volume 
tanto per ispeditezza degli la metà minore del sasso 
incisori , che sappiano però primitivo , ma di maggior 
il disegno. Quoque pochis- gravità; 3. se percossa, ri- 
simi dovranno calcare. suona ; 3. se quando si smor- 

CALCE 0 calcina si fa di sa, i'a scoppi con molto fa- 
pietra" calcaria cotta al for- mo . 4. se smorzata si attac- 
co all' aria aperta . ctt alle pareti del recipiente , 

Pietre calcarle san quelle Secondo le spericiize del 
che faono effervescenza col- sig. di Buffon, co' fornelli 
l'acqua forte; tali sonò i chiusisi ha miglior calce 
marmi bianchi , le conchi- con minor dispendio . Que- 
gjie , le ossa , i sassi di roc- sta calce rimane più pesan- 
cia , e ogni pietra estratta te , assorbisce meno acqua 
di fresco da cava umida e nell' estinguersi , non ha hi- 
ombrosa, purché non sia tu- sogno di rimescolamento, 
fi) , o altro sasso arenoso . ha più abbondanza d' alca- 
Quanto più dure sono le li fissi, è più glutinosa, e 
pietre calcarle, migliore cai-, regge più all'aria, 
ce danno . Cotta che sia la calce, non 

Bel cuocer esse pietre gio- bisogna lardare molto asmor- 

va adoprare in ciascuna cot- zarla entro vasche con ac- 

tura pietre della Slesia Spe- qua chiara, ma non troppo 



rgo GAL 

fredda , nò in tropj 
bondaoia , e rimesco 
Lene . Se si vuole ■ 


IL 

ria eoa 


La 

I.- ... 


CAL 

calce eslinla ali' aria 
,ifii-a , e rit.iroe calce 
dilla sie.ua furia , se 

fa subirò un fumo del- 


UU liuuu pi-.;.: ,:i ji 

Gli aut.chi usava 


ob.a. 


..> -i 
(t. li 


egai) grado di j.r.ma . 




• si jiii.siiu.i ru ..Ir.iia- 

o n>parmio. 


la calce , l.a . . , 
molla rabbia , e vi 

MI-.,,. 

calce etassa e glulii 
pili Lei candore . 


rùT°d. 
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, calce è dunque una 
ma die per 1' ..zii.ue 
"uocu lia perdute le sue 
volatili cioè il suo 


iosa del 


del i 
parti 


pnm 


:i P io acqueo e k*soso , 
,eoJo >- ri motto 



ira coli' arena , r con- 
i materiali della fab- 

ontomi di Meli si 



SU ori fondo del ,. altro materiale, 

si Luit, vi., . Si rimetta nel * CALCIIMCU l'arte del- 

recipiente superiore nuuva la basilica, secondi' Fltm- 

calce viva, e si siucm con via , qualora quel!' edificio 

qucll' acqua verdastra im- la comportasse . Probabil- 

Éoltata c h si lasci andare mente era un portico così, 

nel recipiente inferiore . Ec- detto da Calcide nell' Eubea, 

" ore , sa si replica mai , come alcuno ba raa- 

!. la suddetta ope- lamento supposto, dall'essere 
collocato quel portico alla 
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• CALCISTRUZZO , 0 santi misteri , e la coppa e • 
calcestruzzo . Materia che sostenuta da un piede , die 

rstìttane fcr&» ire 

masi di calcina ben colala stinazione . ~ Ca/ÌM dice- - 
e rollami d, terra colta , 0 vansi anche !e bocche rao- 

rauo'T coccige'" monto Te- «"d^cona" degl'i' antichi. , 
staccio ; neir intonaco della dalle quali uislribuivasi l'ac 

studiata 1' arcliilettura sotto ca che dominava la cita . 
ti, cornei" de™ 'farcYodfc ^'cALLISIACO scultore e 
s!rpur E a"o a da fa" onore^ al veniioà-f de£ ord-ne' corìnl 

la in Vicenza c ben intesa , tivo dell' invenzione di quel 

rasarsi: =r."^?:aÈ 

de' culi Porlo in Viv.ro. di Corinto I, so. n.Mt, 
Questi 0 altri edifici dal Cai- secondo il costume di quel 
dentri , Fa.no onore . lui . tempo pose su 1. t.mb. „„ 

non arrovesciato , altrimenti con una gran tegola. Lo uòsa 
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a pian- reno le mauicre dei Greci ; 



foglie ne rivesti Enzi osameli- Le loro scarpe però copri- 
te il paniere. Callimaco s'iiu- rouo col lempo il piede ed 
baili a vedere quello seller- una parie della gamba, e 

10 , gli piacque , e ne Fece divennero stivaloni , lalvol- 

11 capitello corintio, c deter- la riccamente ornati . 
minò le proporzioni dell'or- CAMERE degli antichi c- 
dine . raoo piccole, a volta, riceve- 

Allo stesso artista si al- vao, lume dalla porta, oda 
tribuisce anche 1' invcnuo- finestre alte da non poter- 
ne d' una lampada d'oro per visi affacciare. Invece di 
ìl tempio dì Minerva in Ale- cammini arcano tulli che vi 
ne. in cui lo stoppino era conducevano il calore dalle 
d'amianto, e ardeva notte e stufe. Erano intonacate di 



* CALO dicesi da alcuni per lo più di mosaico. La 

lo scemare, o ristringersi che semplicità e la proprietà, e- 

fa" la colonna, avvicinando- ranu i loro principali pregi . 

si ai suoi termini, detti a- Le nostre camere delibano 

popgi . Si dice anche fusel- corrispondere ai nostri usi . 

latura . Quanto ptii grandi più sa- 

C A LOTTA i una volta lubri . La corrispondenza, 
tonda poco elevata dal suo delle porte e delle liuestre , 
centro. Può anche coprire l'euritmia, le proporzioni 
un poligono regolare .' Min- sono cose essenziali. Le for- 
nisce la bellezza all' .econo- me quadrate son le più bei- 
mia de' sostegni , ed k ahba- le . Piellc oblunghe la lun- 
Stauza solida. Si fa anche di ghezza noa deve ecceder di 
legname rivestilo di stucco . molto la larghezza. La de- 
"* CALIAMENTO . C-li corazioue deve esser conve- 
Egizi usarono foglie di pai- niente al carattere pjrlì Co- 
ra a e di papiro; i Persiani lare di ciascuna camera, e 
una specie di calie unite ni- tutte le camere debbono for- 
le brache; i Greci una sem- mare un carattere con venicn- 
plice suola legata con due te al tutto insieme dell' a- 
corrccccal piede ed alla me- bitazione . 
tà della gamba, dal .che ven- CAMMEO è ogni pietra 
ne il coturno tragico . I piccola incisa in rilievo. Og- 
Roinani nel calzarsi adotta- getto grande per gli anti- 
quari , per i curiosi , per i 
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dilettanti , c per gli amato- chiletture e di sculture di 

ri . E anche un oggetto per marmo culi tutti gli abusi , 

zioui delle fabbriche asili- te. A questi cammini co- 
che si scuoprono cammei lessali sono successi negli 
finii in istucco . Raffaello li appartamenti cammini nani 
ricacciò in moda ne' rabe- con grande specchio sopra . 
schi delle sue logge, e sa La grandezza del tammi- 
uè è fallo poi uso ed abn- no deve essere proji ori ion li- 
so . Nuli;, galloria di villa ta a quella della camera. 
Albani in lì orna i cammei Kelle camere di mediocre 

ri di agaia . Ma per tutto mino posson esser alti 3 pie- 
di scagliola , 0 at più 'di nelle gallerie ce! Si preten- 
marmo . Se 11* è l'atto gran- de che , affinchè un cammi- 
Ae abuso nella varietà del- no non feccia fumo , deb- 
lc lonoe c do' colori , e peg- tm avere isoli piedi quanle 
gin nell'impiego. Dove si lese ba la camera. Se la 
possano adattare con ■ ■■>■■■ - camera è lunga 1 lese, lar- 
oieoza, non v" 4 ebe il so- ga 3,, alla a, il cammino 
lo buon senio che possa de- abbia 4 pieùi di larghezza 
lermioarlo . 11 burnì seuso 3 ili ai ir zia , cidi profon- 
i rain, dunque di raro aie- dita. I.a decorazione sarà 
no impiegali , c iu forme pia bella quanto più «mpli- 
semplici , e con colori ar- te, e più. conveoiculc al corti- 
roooiosi , e io sili p.ù vici- miao 0 al luugu, e dì ina- 
ni allo sguardo , e con sog- teria più soda . E di male- 
getti istruttivi e conveuieu- ria beo soda deve esser tut- 
ti al luogo . Starebbe bene ta la costruzione . La for- 
qualche bel cammeo inqual- ma interna del focolare , se 
che .gabinetto . È elitlica , sarà più vistosa. 

CAMMIMQ. GII antichi e rimanderà più calore, 

si riscaldavano nelle loro È importante la siluazio* 

camere per tubi provenien- ne de' cammini . Vessimi! è 

ti da stufa solterranea.Que. quella tra finestre nel muro 

Sto non può praticarsi nel- di facciata, e nell' infilala 

le nostre case a più piani delle- porte ; è un esporsi a 

abitati da famiglie diffe- lanccltalc di vento micidia- 

renti . le . La miglior situazione k 

Nelle sale de' nostri pa- nel mezzo del muro che si 
lazzi si veggono ancora coni- presenti subilo nell' entrar- 
vi ini immensi decorati d'ar- vi. Allora la sua decorazione 
■lì ■• 
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a .untimi, eogl. altri fi de! muto or. piade , a 

ramanti .Iella remerà - quella del lena due piedi . 

La maggior importanza t Aggetti diagu.lev.lr entrr 



goa», oe.ta ..... . a. t.t , j fi , S , „ 

tuta 0 mtrmg, I apertura , c / , , ^ 

«...g, ........ toDdo ,»„*' rt! 

T™ par ,,.p.,l,m..t. d, ^ quelli del. 

(abbrica che al di saura i -*. „ 1 



predonìmi iul cimarolo. Qiw 



bili di qualche decorali on e, 
se sono molto visibili da un 
bel punii: di vista in qual- 
'iflcio ragguardevole , 
i, ., sieno disposti curil- 

, , . . . .'. luteamente . Ma la loro prin- 
roarob P eVi-cli'e" decorRzioni = k " c,la (ot " 

iato arrivi alia fab- r0 | o a bm „ " un „„„ ' 
cecie 5» cw i in- dov „ Mri j un'emporio de |- 

I couimmi giranti si fan- 



te- che il fu 

quella fabbrica non possa 
- ne il 



riflesso gl' impedisi 

la . V. Fantine Dictiom 

des Aris et Métieres . 

Le canne de' eammih 
differenti piani d' una 



T di [iiede B si fa girare, e il 

sa „ tacevano — vert.cali ^ .. or , d ; ° u 0 „ di 

1 un. avanl. 1 altra > cos.c- y M j dispendioso, dif- 

thh quella del prtmo p.ano fid , ...Vuirsi bene , . 



Più fac 



mpLc, 



. può I 



tlD dopi 

zo di due placche di ferra, 
una d' avanti, l'altra dietro 
ai focolare , che scorrano su 
e giù per i loro lel.fi di 
ferro . Quando si vuole il 
fuoco di qua, s' alia la plac- 
ca d' avanti , e si abbassa 
quella di dietro . Si fa l'op- 
posto , quando il vuole il 
fuoco dalla parte opposta . 
Questo meccanismo è sem- 
plice come quello di due 
accetti , de' quali uno va in 
su e l'altro va in in giù, 
attaccati ad una catena , che , 
sta sopra una girella. 

I cammini angolari , alla 
prussiana, all'inglese alla 
Irancliniana , non. sodo che 
per i gabinetti . 

CAMPAGNA ( Girolamo ) 
veronese a. i55a scultoree 
architetto . Tutta la sua ar- 
chitettura si ridusse a se- 
polcri e ad altari, e gli unì 
e gli altri hanno poco bi- 
sogno d 1 architettura. Le sub 
sculture sono spurie special- 
mente per Padova e per 
Venezia . È suo il gigante 
nell'atrio della zecca.. Egli 
doveva far anche il mauso- 
leo di fra Paolo Sarpi ; ma 
riou fu eseguito . 

• CAMPANA . Membro 
degli ornamenti d'arcliitet- 
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grossezza del sommoscapo 
della colonna , risaltando a 
foggia di vaso nella parte 
superiore dove si allarga . 

• CAMPANELLE, o goc- 
ciole. Membra degli orna- 
menti , che si collocano sot- 
to i triglifi . 

CAMPANILI superfluidi, 
de' cristiani . La superfluità 



ta delle chiese, 
ornamento di 
:e . Se si fanno 



solati 



alti» 



Iella e 



no per oj 

tà , e per una specie di bel 
vedere. Chi si rampica in 
cima a un campanile, gode 
una bella vista. Una città 
quanto-piu. can,nanileggia , 
torreggia, e eupolcggia , più 
spicco fa da lungi . Ma fra 

chi sa se nenpur uno sia 
architettonico , e accordi 
colla fabbrica cui è annes- 
so . L' Inghilterra vi si È 
scapricciala. L'Italia è ri- 
piena di queste superfluità, 
e V Italia è anche la re- 
gione più soggetta a' tre- 
muoti. I primi a rumare 
sono i campanili . Franan- 
do moitTsecoK . P Quello ^di 
ì prima quadrato e poi ol- 
itali» che non si glori di 
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qualche campanile , Quello dò a studiarla in Roma, 

di Slrasburg opera del Se- In Roma una vecchia gli 

colo XIII lulto intaglialo è profetilo ( le giovani non 

alto 5;4 piedi . La più al- sono profetesse ) che presto 

ta piramide d'Egitto noi si brucerebbe il palano pub- 

sorpassa che di 33 piedi, blico d' Amsterdam , e che 

Onde il campanile di Stia- egli lo rifarebbe più. bello . 

sburg è il secondo monu- Si vnolc che perciò egli Si 

mento piò alto del mondo, applicasse all'architettura. 

Altezze futili : i Greci se La profezia questa volta si 

ne riderebbero . avverò : il palazzo s mceri- 

* CAMPATE . Diconsi diò, e Camper; lo riedifico 

campate in aria quelle pie- bello e magnifico . Chi ne 

ire r'ìi-li orn.mii-iiti delle Ti!)- lin fumi l;i inscrizione non 

liriche, intagliate , e trafe- si sazia di lodarlo, e tanto, 

rate molto e svelte assai, che lo spaccia per un com- 

Batdiru.cci. pendio del buon gusto e 

CAMPBELL autore del per un capo d'opera dell 

v-uvio inglese , cioè di arte . Vediamolo un poco , 

collezione in. 3 voi. in E -un gran quadrangolo 



Ibi. delle piò bella, fabbri- lungo 181 piedi, 1 

ri ehi edesi 



che d'Inghilterra. Disegnò allo . 16. È piantato su 1 JCSo 
anch' egli " — -' — «r.h.edas. 



. e il ponte di Lai» 
betti, tutto à' opera 1__ 



.Ile teste, la distribuzione , lutto V 1 



lungo ;;o piedi, e a 9 ar- semiala 



la facciata principale d» u: 
che fa il pian 



• CAMPEGGIARE dicesi terreno a' alza una pilastra- 
di cosa bene accomodata so- ta d' ordine composito , cito 
pra un' altra , che faccia di abbraccia due piani di fine- 
sìt vaga .mostra, come pres- sire; e su di questa un al- 
to il Boccaccio sono descrit- tra corintia , che comprende 
te alcune rosette vermiglio due altri ordini di finestre, 
sopra un tessuto di fino oro. Questa decorazione ò delle 

CÀMPEH {Giacomo Pan) triviali inarchi tettoniche. Le 

pittore e archiietto olande- finestre non hanno altro or- 

ie m .058. Egli era d' una nato che di festoni e di 

famiglia illustre di Harlem, ghirlande . Essa facciala ha 

e signore di Rambrock. Ben- tre avancorpi ; quello d> 

.ili s art Uh-n-issimo si mezzo ch'i piò grande, e 

applieu alla pittura , e an- piò aggettato di quelli dell* 
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^tremitìi , ha un frontespi- 
zio ricco ili marmi e di 
bromi allusivi . Più indie- 
tro c ]tiù in su è una cu- 
poletla di colonne corintie 
per 1' orologio . L' altra fac- 
ciata e dello stesso tenore . 
Le laterali sono meno ric- 
che ■ Le sette porte del' 
pianterreno sono .piccole. 
L'interno è de' più sontuo- 
si . Questo edificio fa onore 
al nobile artista. 

Egli fece anche in Amster- 
dam un teatro, ed alcuni 
mausolei per ammiragli . E 
all' Aia il palazzo per Mau- 
rilio di Nassau . 

La sua più beli' opera è 
1* uso che seppe fare della 
sua fortuna. È fortuna l'es- 
ser ricco e nobile . Ma l'im- 
piegar queste Fortune per 
apprendere e ^er esercitare 

Slerito grande esercitarle ge- 
nerosamente . Egli non pre- 
se mai nulla nò delle sue 
pitture, ni de' suoi disegni 
architettonici . 

CAMPERÒ (Gw.) fu ne! 
.5.1 incaricalo dal cardi- 
nal Ximenes di far la chie- 
sa e il conveuto di s. Fran- 
cesco a Fordelaguna sua pa- 
tria . La principal opera di 
questo architetto suaguuolo 



fu la 



, d' u 



;jI»!<Iim!i 



li S.il.m 
i fra il tede- 



le si conservò nella Spagna 
per alcuni anni del regno 
di Carlo V. . . " 
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CAMPIDOGLIO . l'i Ca~ 

pilolio fu la fortezza di Ro- 
ma , ad imitazione di cui 
molte città dell' impero ro- 
mano ebbero capitoli dove 
si radunavano i magistrati 1 
Ravenna, Milano, Augusta, 
Colonia, Kisme, Tolosa, Car- 
tagine , Costantinopoli , e 
fin Gerusalemme chiamaro- 
TtaCapitolio il loro principal 
tempio , o il palazzo della. 

II Campidoglio di Roma 
papale non conserva del Ca- 
pitolo di Roma gioviale clic 
il silo e qualche nome strop- 
piato . lìov' era il famoso 
tempio di Giove Capitolino 
sono Zoccolanti colla loro 
araceli . La rupe, tarpeia ap- 

P "aÌ Campidoglio moderno 

nata"' U quale La a piedi 
due sfìngi egizie di basilto 
che gettano acqua , ed ó 
fiancheggiata da due balau- 
strate .)nsuè ■un' altra ba- 
laustrata , su cui sono le 
statue colossali di Castore 
e Polluce , ciascuno col suo 
cavallo imbriglialo. Di qua 



Marco Aurelio 
Il palazzo ili fronte ha una 
doppij gradinata , scoperta 
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balaustrata , sotto di cui d' un cammeo , d' uno scu- 

ineaio d' una Roma Irion- ec. Il campo' è lo spaio eì.è 
fante di porfido, e lateral- circoscrìve tutta 1' eslremi- 
raenlc da due gran fiumi il tà della cosa dipinta, 
Tevere e il Vito. Questo è * CANALE. Luogo dove 
il palano dell' unico Sena- corre V acqua ristretto in- 
tore di Roma che non ha aìeme. — Convessità eli e Ibr- 
piii senato. La sua facciata ma la scanalatura delle co- 
È di buona massa , e si pre- lonne . — Incavo nel mez- 
senta bene. zo della voluta del capitel- 
De' due palazzi 'laterali lo ionico . — Incavo sotto il 
uno 4 per i conservatori gocciolato», che fa spicca- 
celi» citta, che hanno l' ob- re a piombo le gocciole 
liligo di non conservar nien- d' acqua . - Tulio 0 semi- 
te ; l'altro è un museo di tubo di terra cotta, di fer- 
sculture . Entrambi ricchi ro , di ramo o d' altra ma- 
di rarità . lena , ìl quale radunando 
Il disegno di tutto (rat- l'acqua che code sopra gli 
sto insieme t di Michela 11- edilizi, la getta fuori per i 
colo, eseguilo da Giacomo suoi sifoni, 0 la conduce 
della Porta. Le masse vi net serliatoi . 
sono plausibili , ma i detta- * CANALETTO , 0 gu- 
gli sono magri , e i capric- scio . Membro degli orna- 
ci non sono rari. menti d' architettura. K. 

' CAMPIRE . Colorire i GUSCIO . 
campi delle figure. Baldi- ' CANCELLO. Imposte 
nucei. di porta di legno , 0 di fcr- 
* CAMPO dicesi lo spaiio ro , fatte per lo più di stec- 
che rimane intorno ad un coni commessi , lontani T u- 
quadro , o ad altra qualun- no dall' altro almeno quat- 
■;..<• figura; il feudo di un Irò dita. Ditesi alcuna voi- 



:ulm 



.0 medesimo ; filialmente il eli, del presbiterio , rd al- 

ondo nel quale è posta, o troie le sale o i banchi 

I fingi in n.nio o in ai.n- chiusi per meli dai cantei. 
ie,uua figara.Si dice qui 11- li. re. 

II il rampo di un basso ri- CANDELABRI . Gli anti- 
levo , d nna medaglia , chi non. usarouo candele di 
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cera, nt ili scvn , ma larn- no una canoVla nJtgliu d'ir- 
padc ti' ulio , e per lampa- no sri-tiro , e d'oli pastorale 
d. erauo 1 loro candelabri . C A «EFORI non sono ca- 
Ma jirima dell' oho , si fa- riatidi , ma giovinoli! e Ta- 
cevano lume di notte con gaiie clic partano in festa 
legni secchi , chr ardevano canestri coDleoenli cosespct- 
su d'un braciere a treppie- tonti 3 sacnfiii . l'ere he duo. 
de : rosi praticasi aucurn ili que in villa Albani impie- 
nriente abbouilauio di l.rgni garne quattro in g-iisa di 

purtjr però do' lumi, si a- sdii t 

doperanno falcetti d, rao- C A. NELLA TU RE sono in- 
micce 0 di b'archetle irsi- cavi longitudinali delle co- 
ncise . Quindi i candelabri looue . Qualunque origine 
antichi per lo più runfor- se ut fantastichi, 0 <ialle 
mali secondo i primitivi o- pieghe delle vesti muliebri, 
sì de' lumi , cioè a loggia 0 dagli scrupoli delle cor- 
di bacchette, o di bracieri lecce degli alberi, 0 dallo 
a trejijurdi . l.e antichità di strisce cagionale dalle piog- 
Roma , r di Ecrolano ne ge , 0 dagli stipili scanala, 
danno tulle le riprove . ti de' ceri , 0 da' lavori de- 

I.' arte poi cof raffinare gli scarpelli ti! , le canetta- 

eltcró le originali forme , e ture oaa sono che no or- 

pf-r la smania di ornare , nainenln puramente arliilra- 

1' innestò lampe di grifi e rio. Ma questo .1.1 

d altre bestie , r fogliami di invece di abbellite , imbuii- 

acanto, e capilelli corinti, tisce , e lauio più quanto è 

e bambocci . Anche al di piii affettalo con bacchette 

fuori de' tempii, ne' fregi si dentro, e a spirale, e a 

sodo effigiati candelabri* Ioni. Si falle eanr/iKure 

I nostri candelieri , che si sono impiegale anche nei 

per lampade , non bauoo Ma il loro principal ri- 
natiti drfl* antico . Pocn ma- goo t nelle colonne , dove 
le - Jl reale * rhe sono in si sono profuse leggi per la 
balia del capriccio. Pure si qualità e per la quantità 
potrebbero Ijic a rolonnel- secondo il xefMilere degli 

raltere del luogo cui servo- Si sono pretese anche nc- 
no . Se si vogliono più rie- cessarle per far comparile 
chi ,si potrebbero fare delle più grosso il fusto della co- 
statuette di vario genere ; lonna , credendo che I" uc 
una statua pub teuer in ma- cbio nel vedere tutti quegli 
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■Iti bassi , abbia a -vedere 
maggior dimensione. Ma l'oc- 
chio vi vede anche diminu- 
zione di materia, e vedrà 

3 * C CANNA* . CanaihVbipso 
per il quale 1' acqua eam- 
ai Ir esi di qualunque canale 
per il quale scorre un fluido. 

CAMÈLLO pezzo di me- 
tallo tarullo e traforato co- 
inè un cannello da soffietto 
che si mette a -vite al tu- 
bo d'-una fontana per de- 

sITanno 6 tic "sorta di^can- 
nelli . t. .Semplici a cono 
con un solo foro. a. Com- 
posti appianati al di sopra , 
e con molli trafori nella 

ìin fascio' di tubi che for- 
ma girandole e gerbe.3. di 

•zo , e aperti nel dintorno. 
Si vuole che i semplici die- 
no meno attrito , e che la 
piastrina non debba avere 
ebe due o tre linee di gres- 

zione , poiché un cannello 
grosso uà un getto più ulto 
che un cannello stretto , 
quantunque essi cannelli c- 
scano dallo stesso serbatoio. 
I enuncili semplici e com- 
posti danno un getto pro- 
porzionato alla loro apertu- 
ra; ina quelli di risparmio 
danno meno acqua degli al- 
tri, e danno getto più gras- 
so, e di varie figure, come 
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di pioggia, di ventaglio , di 
"erbe, di sole, di girando- 
le , di bolli , di neve ce. Ma 
quanto più si vuol variare 
la farina de' getti , più ac- 
qua sì perde. V. Ma ri otte da 
mouvement dei eaux , et 
théorie pratìque du jardi- 
nage . 

CANNE VARI ( Antonio ) 

Edificò in Roma la chiesa 
delle Stimmate; cosa ben 
ordinaria. Rimodernò quel- 




e per la canonica ui s. rie- 
tro , che non furono esegui- 
ti . Andò in Portogallo a 
farvi un acquedotto , in cui 
1' acqua non v>\\e mai scor- 
rere . Sbalzò a Napoli, do- 
ve costruì il rea) palazzo di 
Pol lici , e il seggio di Por- 

c di liei egli seppe prò cacci ar- 

' CANNONE, Doccione di 
terra , e canale di piombo 
de' condulti . » 

* CANTO o cantine . An- 
golo intcriore o esteriore di 
stanza , o capo di strada . — 
Sasso grande otto a metter- 
si nelle cantonate delle mu- 
raglie . 

• CANTONATA. Angolo 
esteriore dell' eoTilicio . 

CAPANNA è il modello 
dell'architettura greca, ma 
non già il modello univer- 
sale di tutte le architetture 



dì tutti gli altri paesi . Ma capanna, s 



Sello della bella architetto.- loro n 

ra . r. ARCHITETTURA . scostar. 

Le forine della capanna rono il 

sono siale varie in ciascu- di qui 

na regione secondo la di- clic ne 

versila de' materiali , e del- L" ai 

1' istinlo che li ha posti in- conlra; 



rivolutone: le rivoluzioni modello? I pezzi di legno 
nascono dal lusso , e il lus- piantati verticali hanno pro- 
so è nelle città , dove la cu- dotto colonne ; i pezzi oriz- 
pidigia fa i piaceri . Le ca- zonlali che sono sopra 
panne sono ora in Francia quelli hanno ' 
come erano ao. secoli fa cloni ; i pez; 
nella Gallia. Sono come e- formano il tetto , hanno l'al- 
iano a guisa di pagliai ira- to il frontespizio . Queste 
piaslrati d'argilla con un Ire- parti fanno la trinità 
coperto di strame alto e a- dell' architettura ■ Colonne, 
culo, callivo modello d'ar- cornicione, frontespizio, so- 
chi lettura , no le Ire parti essenziali dei- 
La capanna di Grecia fu la costruzione. Se ciascuna 
la migliore che allrov 



trada favori la bella dispo- che le coi 

Mz.one della sua pituite pertella . I 

la giustezza delle sue prò- mira la tu 

porzioni . I legnami v' era- co del Pan 

lice di' solidità "° /«"legge- cipìi'delh! 

nioso di pieni e di uni, in grandiosità 

ua equilibrio d. fune, di anche gli 

spinte e di resistenze, in Subilo • 

uu rappottti del lutto colle rnn dai Ir 

parli, e in, un tei.iperameu- dienti del 

to tale da traspcrtjf poi il (liilellonii 

legno io pietm. Della loro gno, si 
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in capricci , in ispropositi. greca mori , e mori da ve- 

Cof richiamar 1' archilei- ro , non in apparenza , Tu 

tura alla sua origine, non sepolta e distrutta, E ella 

la si fa povera. La natura mai rinata ? I lettera toni 

È inesauribile, il capriccio decantano e stradeenntano la 

1' "nka 'che™ levej ' 



rtprod* 



dell' 



bensì in inventare nuove pontilicale , dove si crede 

combinazioni di quegli eie- manipolala la sanla risur- 

meuti : queste combinarlo- reiione ! Se il s. Pietro e 

ni variano all'infinito . L'ar- alla greca , e il Laierano È 

tista dunque non perda mai greco ; non si Saprà qual 

di vista il gran modello del- sia la greca architettura . 

la capanna. Quel rustico Qualche poco di buono in 

oggetto ha da essere il suo qua in là non e che qual- 

Studio . che lucido intervallo . 

Quanto più 1' artista esa- Chi vuole avere buona 

mina il primitivo originale architettura tenga sempre 

dell' ar hileltura , più Irò- d' avanti il di lei modello , 

ci , imitazioni ingegnose del' imitati ingegnosamente dal- 
l' originale. Vegga poi co- 1' originalo capanna. Que- 
ruli i' uri u: sr.ost ii rullisi dai sto tipo è .la regola iniles- 
primi elementi della imita- si bile che raddrizzerà tutti 



Questo e per altro il caro- architettura . Quel tipo pre- 
mino della natura in tutte zioso e uno specchio insan- 
ie produiioui fisiche e mo- tato che distrugge la corru- 
rali . Piccoli principii, in- zione , e riportando 1' arte 
elemento, maturità, decli- alla sua origine può sempre 
nazione, vecchiaia, decre- renderla alla sua prima bcl- 
pitciia , morte. Ma se prò- Ivan. 

duzioni muoiono, produzio- * CAPELLI . Porte elicgli 
nì nascono. L' orchite 



ihitetlura antichi statuari studiai un u 
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moltissimo nelle opere lo- si « accordato con quelle 
ro , e che giunsero a ren- forme quadraci gol a ri , 
dere caratteristica delle fi- Quadrangolari infatti au- 
gure . I capelli di Giove, no ì più antichi capitelli 
per esempio , non sono quel- dorici , specialmente nell' a- 
I; di Nettuno, ili Apollo o baco. Gli altri membri si 



re veggonsi d ordina- 
capelli biondi; questo 



Ili neri colle caro! bian- 
», e formare un passag- 
i di tinte più dolce ed 



; la semplicità della loro 



Be' capitelli egizi , che 
CAPITELLO. È il capo passano per i più antichi, 
della colonna . È un ogget- il lusso È al maggior grado., 
to di utilità e di decoralo- Geroglifici , foglie di ninfea 



i hanno 
capitello . La voce del 



i fa : 

tutto quasi uniformemente. 

I soli C.nesì impiegano 

le colonne sema capitello , 

perchè le loro colonne di i capitelli : quelle bestie sta- 

leguo non sono sostegni del vano a maraviglia in cima 

tetto , ina sbarre d' una gab-' alle colonne per reggere k 

Lia leggera, Vedi Cinese, fabbrica. 

Quando il fusio della colon- L' idea d' abbellire la te-\ 

ila non sostiene alcun pe- sta delle colonne È si natn- 

so , non ha bisogno di cu- rale eh' ì venula in lesta a 

pitelto . tulli i pupilli dove non era 

II capitello serve per di- alcun bisogno d' usar capi- 
fender l'orlo della colonna tello . La pagoda d' Eie lan- 
da! non esservi infranto nel ta nell'Indo i tutta inta- 
soprappnrvi 1' architrave; e ■ gliaia nella roccia , e fral- 
per meglio ricevere esso ar- tanto il suo capitello e or- 
chitrave, e vi spiani meglio, iialD . 
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Lo stesso e ne' motinraen- tale del capitello , il rpr«lrr 

1i (joltcì , i ijuali non so- e alto un semidiametro Jet 

Muffino cornicione , basso della colonna . L' ng- 

I soli prc i i seppero nel geiio è determinalo varia- 
cspucl'n combinare felice- monte da «ari maestri d'ar- 
meute il bisogno cn] piacere, chiiettora , la differenza è 

II capitello dorico, eh' e da 3-, minuti fini) a 4,0. 

it primitivo , porta scritti i (Juesle regole e misure 

cangiamenti ■!■ gusto che ha sono state determinate arui- 

sofltrlo in vati tempi. Da tran sniente, e in un tempo 

dì pezzi quadrali molto grez* ro dorico antico . Le inisu- 



. Si e 



poi « 



volo , rome li vede ne' lem- pisti . L' ingegno non conn- 

pii di Dolo e di Siracusa; sce altra misura .be quella 

e più tondo si osserva io delle aensaz i ch'egli vuol 

quelli di Atene, d' Agri- produrre, e questa non si 
genio , <• ili Pcslo . caltela co" minuti ai corno- 
I,e differenze tra Tanti- duli . I-e minore metodiche 
co e il moderno epitelio un,, sono che un mezzo ler- 
Jorìco .on.. nella prrcalio- mine fra le differenti pro- 
ne dell' Bistrattalo e del col- t.onmni . e non già il pun- 
Jella belletta . Se la na- 



tura non conosce ir 
le e matematiche, perchi: 
ha da conoscerle l'arte? f. 

DORICO. 



pilello ('. 



non si dislalici a, dal mo- nnl.clu non u s .r< r.-,;r.le 

derno per la sua gì ossela* , precise queste non esulo- 

per la grandezza e per la no uè" mouuiornli . ma eo- 

aemplicift . Tulio l.sc.o do- fo ne" libercoli elementari 

minava lietamente su la co- de" nostri arobilel Qoe- 

Inno», e il Suo accordo col- sto capitello li ha esercita- 
l'architrave era impooente, ti piti di qu.dunquc altro. • 
Fu indi attenuato in picco- La curvatura delle sue va- 
le parti. Iute, la diversità delle suo 
lì mode, un ha l'aliaci facce , la discolia d' aggiu- 
coronato d' un tallone, ba starlo agli angoli , hnono 
Ire anelletti ìoiio l'ovolo, prodotti cangiamenti seosi- 
Cascuna d, queste tre par- bili . ? . IONICO . 
li, abaco, ovr.lo, cnllannn. Il capitello corìntio, il 
ha il tenn dell* alitala to. più ricto di tulli , Ila l'abaco 
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diffcrrole dagli aliti , poi- ìo esecuzione . BatiUnucci . 
che le sue 4 Tacce souo in- CAPPELLA . Per le in- 
curvale ■■ dentro, e eia- liche vie rom.ne si vrggo- 
scuua ha une cosa . Invece no ancora avanzi di tein- 
.Lov. odi Bacili ha un or- p.etti . arduità*. A loro 
lo d, va,u allargalo e guar- imitazione anche le nostre 
mio d' un duupto online di strade hanno di trailo in 
ti foglie ricurvale in fuori . trailo delle cappelle - Sono 
tra le quali sono steli, dai di qualche comodi, per i 
quali nascono volute . La viandanti , .'pecjalmeole Se 

meno. Lo foglie amo di biano qualche ""portico . Il 

acanto, o di lauro, o di loro pregio deve essere ne I- 

olivo ec. la semplicità. 

I monumenti dì Grecia e Anche . T interno dello 
(li Hnma danno una moli.- ra« aveano • Latini ediru- 
plicita di variazioni ili for- le per i loro dui Uri ■ Pe- 
lai , di proporzioni e d< ur- nati . K anche noi volgari 
nat, nello parti e nel lutto valiamo avere in casa cap- 
dì questo cappello . I do- pelle e allori Queste cap- 
ii,, arrbilclli baouo perdu- pelle I da . - 
lo il tempo a conciliare derc alla quanta dell' abi- 
qucsle diversità, come »o tallone. Ke* pelaeii , e na- 
ie diversità distruggerò il gmn palarzi saranno cou- 
bullo, y. C.OKliNTIO veoirmrmente più eleganti. 

II caparli., tuicano e u- Le cappelle delle chiese 



una povera allrimaz.i.ne del H"»e semplice e uno . (Ju; 

duricci K. TOSCABO, lunqne fabbrica, opii coi 

Il compatito è molto me- e «"(getta al urin principi 

un online. -Non è che il dell 'unità JL-ica e morale 

corintio, coi i Romani ug- Dunque quelle cappelle, 

giunsero volute ioniche . que' cappelloni sfondali 

• CoPOilAKSTKO. Ar- sprofondati eoo decoraziot 

tefice primo e principale , di colmino e di frontooi 

che ha sotto di se ....... di pittare e di sculture, 

ti . Sopiainteodonle alle lab 
bnebe , il quale , ricevuti 
gli ordini dall' architetto , 

gli uomini a' lui sulloposlì è nemica .Iella variclù , è 
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o cappelle ; e se il Pan- 
teon mostra tabernacoli coi 

suoi fronlespizii , peggio per mere ai principi i dell' arte, 
lui. Hoi moderni più vo- le quali mancanti di base 
gliosi non ci contentiamo solida non possono piacerci 
d' un solo aliare in una lungo tempo, 
chiesa, ne vogliamo molli: In morale la sorgente più 
sicno, ma sicno coerenti al- fecondo ili capricci e il gu- 
fa chiesa . Sono accessori! , slo smoderalo de'piaceri pro- 
fi ogni accessorio ha da far dotto dall' ozio . È proprio 
unità col tutto . E come può delle teste deboli, o mal 
esservi unita, se ciascuna organizzate degli ammalati, 
cappella , e ciascun altare de' convalescenti , e di qnel- 
pretenda colonne e colon- 1' «là e di quel sesso che 
nelle, è piedestalli, E cor- ha in appanaggio la debo- 

tocci e bambocci che fan- In architettura il capric- 

- tulio ì Spesso e molto spes- la sazietà delle migliori co- 

della cosa . ^ meuti . L' uomo povero e 
CAPPELLO è la còper- laborioso non ha capricci 
tura de' muri di ricinto. Se ne 1' archifeltura potè aver- 
si fa in piano con pietre di no nelle sue prime età ; at- 
taglio o con mattoni , gli lora non ebbe che semplì- 
si dà nn po' di pendio. Me- cita austera, 
glie convesso . Sé 1' architettura si fosse 
"CAPRA. Travetta piana, sempre ristretta al mero bi- 
dice il Baidinucci, o travicel- sogno , non avrebbe mai sof- 

10 posalo per lo piano o a ferii capricci . Ma non sa- 
peadio , sopra tre e lalvol- l ebbe rimasta che un me- 
ta quattro piedi , ad uso di stiero meccanico. L"nomo 
reggere ponti o palchi po- non sì contenta dql bisogne- 
ari nei . Dicesi in Lombar- vole,\uol anche il diletto. 

e cavalletto. Associo dunque al bisogno 

jI dicousi i il piacere. I Greci seppero 

cartocci dei capitelli . V, fare questa associazione che 

CARTOCCI . il piacevole comparisce sem- 

CAPRICCIO in morale è pre' necessario , e il neces- 

11 gusto per cose che non sano sempre piacevole. Que- 
' - " - sta doppio mascheramento 
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fa tallo il segreto dell' ar- rana prodotte dal bisogno . 
cbìtetlura. I Greci conob- I moderni non hanno bada- 
litro questo Segreto fin dal Io che a quelle varietà, e 
principio, e lo praticarono hanno sproporzionale le pro- 
coslameweole , Oli altri po- potiioni in capricci. 
poi. appena -lo spallarono. >- U >iMema d' nnitazio- 
Qnejt.i concerta fri la ne porto . Crcr. dalla roi- 
i . i utile e la parte gre- i» capanna alta bella archi- 
deiole dell' archi («tiara, dif- cbitellura. I , però colo- 
licite qu-nto e iogegaoso , presero che hi capanna non 
altrettanto è difficile a mao- era che un abbono, non 
tenersi. I. hensl facile ai il- già il modi-Ilo dell' arte, 
sarsi de' piaceri , L' abuso finn penderono mai di vi- 
de' piaceri dà capricci . Ori- aia I originale prodoilo dal 
de ! capricci hanno il loro biso K oo,raa dal bisogno Mas. 
gerinc nell' aichitetlura bel- so fecero nascere il piace- 
la , re colla bellesia degli or- 
1,' architettura è bella se dini , e colla sootuOsità dei 



a di piaceri . materiali . 
a dall' 6 



U pruno risulta dall' armo- Tutto all' opposto i mo- 
lili delle proporzioni ; V al- derni . ttun buono conosci a- 
tro^dai cisterna d' imitano- lo ne abbozzo, nò bisogno, 

i. L'armonia delle prò- guenza capricci. 
porzioni fa da Greci de- 3. Gli ornamenti che Da- 
dotta dalla oaiura stessa, scono dal si» Wma d' i mi la- 
dalie r*goÌo dell' oltita . dal- zinne, come tori, triglifi , 



che non 91 trovano due lab- fabbrica .Ma gli altri . 

ii I le , nelle qua- insali ili festoni , di Te 
li le proporiiooi d' uuo ib-s- mi , di paicie ec suoi 



le loro linone ragioni par bnbci, e I- udatiamun per 

fare queste varietà, poiché esprimere la nuora dell' e- 

ebbero riguardo al sito, al- dilicio . Mail piacere se ne 

le adiacente, al punto di dovea i ■■■ impadro- 

veduta . e a multe altre cir- nire, e abusarne. I Roma- 

. Quelle loro va- ni te «e alusaryoo mollo . 



i sono leggiere , e 
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portalo 1* abuso a tal grado che sfoi 
che l'abuso del piacerò de- nosccrn 
gli ornali, basta pe 



Se all'abuso del piai 
che fa il capriccio , si 
ice 1' abuso della rapi 
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nascerne i evidenza e la ne- 
cessitò . Quindi il caprìccio 
dirà, ,. e pendii si ba da 
nslare alle proporzioni gre- 
» che, se i Greci slessi le 
» hanno spesso alterate ? u 
La ragione gli risponderà che 
le eccezioni non distruggo- 
no le regole. Frattanto il 
capriccio si prevale d'ogni 



io a Quegli 

bisogno che quello del pìa- 



allra 



quella d' abusarsi del pia. 
cere, i- se I' architettori )n 
Egitto non diede io cnpnc- 
et, fu perche i preti »ei<»- 

lontanarsi dagli osi pnroi- 

L' architettura p'ù di qua- 
lunque altra d«li« belli» ar- 
ti È soggetta a capricci , e 
introdotti una volta k diffi- 
cile sradicarli. Ella non ha 
come le allre arti un model- 
lo continuamente visibile da 

è che un figlio adottivo del- 
la natura . Ella manca d' un 
primo principio di bellezza, 
d'imitazione, o dì conve- 
nienza assoluta e diretta , 



gli editici muchi. Tutti gli 
errori de' bassi tempi lutti 
sono »tal> raccolti dagli ar- . 
elmetti moderni , e ne han- 

dicc 4 >l. i"i I. ... ■■ col ii 
triregno ne fu il legislato- 



so delle bizzarrìe degenera- 
te in vertigini , taluno si i 
finalmente avveduto della 
sua mostruosità . 



d! capricci 
di' architetti 



di costruzione, di disposi- 
di dee 



struttore vuol far pompa 
d' una scienza vana , e tal- 
volta dannosa per imporre 
al volgo . Queste pretese 
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veli* «Ha d. fal.l.neare, e 

11' impiegar l" archilei!,.™ de' moderni 

xaoisnu ài no., consiste fi.- nell'arto 

Jature atra- di 1 lisce iia tu . Si pararonino 

costrutto- i disegni del Pallio eoo 

non u.to- quelli del p.ù ir,v.„le dcgl. 

ed.lic. ai iti«ri .nm/erni ; J Palladi., 

od ebbero rii.upar.jce uno Molarono . 

ir la soen- Un» vulta I' arch.lelto rori- 

*d*lt,mt- .èva <.i<la 1. * U a abilita 

^ di cui i n?ll F.lilic.o : ora la depone 

asios. . La tutu nel disegno. Disegno, 

.leriali re. acquerella, riga , compasso , 

■ernia. EU lap„, producono ho. giuochi 

II si hanno d irnmaginaiione , e Tanno 
: par co- prendere per traili d'iiwe- 
HUlilfc si uno Imre e contorni Jlrsor- 

III "Stenla- dinari; 0 addio regolarità 



I piace™ da yor- 
aprictw ad impit— 

eiscminl. della eo- 
1 - (Quindi colonne 



igni- 



dei T. L'anlitbita ipirali, « tortt Quindi fa 

■Ab" lai, ropr.ee. , lespn. inopportuni , in- 

m " f'-sono tollerar- Beanti , e ruotr-affaii. , t , 

reg.adica.w alla co- la rovescia, 

e, ri debbono prò- ]l maggiore sfogo del frtpn 



* e in arbitrio doli' archi- 
gli onli- teltn d'impiegarli o no. Ma 
■nata tot- per quandi ceno arbitrar. , 
i moderni sono sempre sogBMt. alle leggi 

\ 
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eterne della convenienza . la roollma , dopa latiti slra- 

Hanno da essere allusivi al zi di guerre fu distrotta 

carattere dell' edificio , op- da' Lombardi . i quali fab- 

p ori un a mente disposti, c con- bricarono la Capua moder- 

cosa sono dunque i masche- miglia in circa distante dal- 

lande , e tanti fogliami , c serva ebe pochi vestigi an- 
fratti!»!, e bestiami , e tao- lichi , quali sono il ponte 
ti arnesi profusi alla rinfu- sul Volturno , il basamento 
sa? Capricci- E che cosa della Nunziata, le colonne 
sono Ì rabeschi? arcicapric- e i frammenti d' ogni ge- 
ci, cioè binarne , follie. nere della cattedrale, torn- 
ii capriccio a foria di be , vasi , hassi rilievi, mar- 
volar piacere distrugge il mi , iscrizioni . 
piacere . È un nemico giù- L' antica Capua era dov'è 
rato delle belle arti , c par- oggi s. Maria di Capua. Fra 
ticolannenle dell' archilei- le laute sue ruine vi si am- 

Dunque se 1' artista vuol de quasi quanlo il Colosseo. 



cambia sito per star meno gran pietre di taglio poste a 

male, o sia pn^'io . Ma per lecco , ornato di un dorico 

tullp [];h'Mc ri liei;, ioni vuol ciilnssslc . Gli altri corridori 

esser mente sana: questo t di mattoni hanno un inlo- 

1' unico antidoto contro i naco duro e pulito che pn- 

caprìcci , i quali non sono re marmo . Le scale interne 

che abusi del piacere . 11 sono distribuite ingegnoaa- 

gran Federico disse mente a dne rampe ebe si 

L'nbus dos plaisirs chance uniscono in un ripiano , da 

le hien en mal: cui si diramano in due al- 

Le plaisir est plus fin re- ire. li Si 

cu moderemont . no ricco 

CAPUA citta principale tutto è bella, ma i dettagli 

della Campania , famosa per vi ,sono un poco negletti. 
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jsscrva ìd tutti ì per accidenti pellicolari di 

iri di questo cene- orjan.iiB'ionc, di cirroslan- 

■ilello .Ielle colc-a. le, d' isl arnioni wci.li : è 

ma 1 g X Z- mo\,7L,,Z'dTclr a "Ze^. 

non f- catuvoet- semiale. 

Il carattere relativo è l'im- 



prontato su qualunque ma- tre espressioni differenti, 

teria colla penna, collo se al- Avere del carattere signifi' 

pello , con qualsisia Stru- ca avere, il carattere uerec- 

mcnto per distinguer le co- cclleoza , 1' essenziale , di 

se. forza, di energia. Questo 

II scuso figurato carattere a sinonimo di grandezza, 
c il distintivo della natura Avere un carattere b ave- 
propria di ciascun essere. re un distintivo dagli altri: 

Si debbono riconoscere sì questo è individuale . 51 
nel fisico ebe nel morale tre può avere un carattere sen- 
soria di caratteri, l' esseri- za aver del carattere. Vi 
vaiale, l' accidentale , il re- sono degli uomini dia lian- 
lativo . no i' uno o 1' altro ; ma i 

Il carattere essenziale con- più sono quelli senza 1' uno 

aistc nella uniformità delle e senza 1' altro , specialmen- 

abitudini generali, che for- te nelle città grandi. Questo 

mano 1' istinto particolare è sinonimo di lisouornia o 

degli esseri di ciascuna spe- di originalità . 

eie. ìi una costanza d' it>- Avere il suo carattere ù 

Danti, dipendenti dalla loro cioè relativo e approprialo 

organizzazione, e indistrut- alla tal cosa. Questo è ca- 

tibiii per cause accidentali, ratiere di convenienza . 

Il carattere accidentale è Bel fisico, nella gran na- 

il distintivo dogli individui tura si trova questa triplice 
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distinzione di caratteri, i, meno, secondo elleno 
Vi si vede il carattere 
grandezia con impronti 



fi,' 



Znroa nelle qualità estreme 
valloni , nel- della natura si distingue più 



a. Vi si vede un carattere ratiere forte ; un governo 
di Jisonamia nelle sue pi o- misto non farà elle caratte- 
duzioni degenerate , in quei re equivoco. Un misto di 
siti piatti e uniformi , che caratteri non fa che nulli- 
semlirano indecisi c insulsi, tà di carattere. È senza 
3. Finalmente vi si vede il carattere chi li ha tutti. 
Alto carattere appropriato dì Ciascuno riceve dalla sua 
produzioni coniaceli!] ai luo- nazione una differenza spe- 
ghi , secondo i climi e lo cifica clic lo distingue (la- 
varie circostanze, gli uomini d' un'altra lla- 
Da queste cause risulta il itone . Nelle nazioni da lun- 
caraitere delle differenti na- go tempo noie , il fondo del 
zio ni , ma in parte, a in carattere non camhia pun- 
parte da altre cause . to . Gli Ateo 



siale delle nazioni dipende 



e . I Gern 

tura . Questo caratte- no anche adesso gli 



ca/i , donde risulla il 



i da Tac 



carattere accidentale de'po- turali e morali elle invilun- 

poli , la loro Jisoiiomia. E pano ogni individuo dalla 

oltre cause ancora più lo- sua nascita; e fanno cho 

cali producono il carattere un» nazione non compari- 

partìcolare degl'individui, sca che come una sola fa- 

Da queste cause fìsiche miglia . 

proviene negli uomini il ca- Ciascun indivìduo nella 

ratiere morale . Ma v J in- Stessa nazione ha i suoi Irat- 

fluisce molto il governo, la ti propri che lo distinguo- 

religione, e tanti altri usi no più 0 meno dagli altri, 

e istituzioni civili; queste Questa varietà è di grada- 

cosc v' influiscono più o zioni infinite . Onde non si 
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carotiere che in sono essere che il risultalo 
(|ucili elle in una maniera della natura ili tutti i pac- 
lien espressa escono dalla si e in tutti i popoli. La 
uniformila del carattere na- natura agisce no popoli, i 
zinnale . popoli negli uomini , gli uo- 
A questo spicco di carat- mini nelle ani . Lo arti ri- 
feri si fisici che morali si cevono dunque immediala- 
oppongnno molle causo. Pri- mcnteo mediatamente un'in- 
111 a di tulio V educazione fluenza più o meno diretfa 
specialmente nelle gran cit- dalle cause naturali che fati- 
ta d, fioraia gli uomini, co- no il carattere essenzia te di 
me gli alberi ne' giardini ciascun paese , dalla cause 
pettinati, dove per quanto secondarie e poìiliclia che 
diversi sieno gli alberi , differenziano i popoli, e dal- 
schiavi dell' arie compari- !c cause particolari che me- 
scono tutti uniformi. Gli dilicano gli uomini. L' og- 
usi strani, la bizzarria de- gcllo delle arti è imitare. 
gli abiti, i costumi fattizi Prima dunque di giudicare 



caratteri originali, e a ren- zioue , eonvien conoscere il 
derli monoioni . Sì fa cosi carattere del modello che 
una specie di livello su tut- imitano. 

ti gl' Individui; ma ì pie- Dove la natura si svilup- 
iù forza, 

'o delle 



Eanno anche un carattere 
il più energico. Ne' di 



, dove non regna che passioni ha 1' > 



ze , e lianno bisogno di ap- non vi ha luogo. Le arti 
poggiarsi ad altri . Dove re- per la fecondità vi aborti- 
gna 1' imitazione è cancel- scono. 

lato ogni carattere . Se' climi temperati la na- 

tura spiega più variali, e 
CAB ATTERE la ragione si equilibra coi- 



rà, dopo d' aver passato per 
tutti i gradi del caldo e del 
freddo , s' è fissata in Grecia 
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ugualmente lontana dalle sione il carattere degli ar- 
due estremità contrarie . tisli e delle arti nun può 
Sella felice temperie della essere che disordine. E tal 
Grecia tulle le arti del eu- fc quello de' monumenti de- 
gli Arabi , de' Mori , de' Sa- 

eianci dell' immaginazione si antenati . La licenza del go- 
fioltomisero ai calcoli della verno produce negli uomini 
ragione , e la ragiono si ab- e nelle arti effetti simili a 
belli de' liori dell' ìmmagi- quelli dell' eccessivo calore 
nazione. Ivi risulto forza del clima, 
lenii sforzo , grandezza sen- Ne' governi liberi , dove 
za iperbole , ricchezza e non 1' uomo gode di tutti i suoi 
lusso, Ilarità e noi) Tullia, dirilti , il suo carattere e 
ragione sema severità . quello delle sue arti sarà di 
Re' climi equivoci, dove ordine, di armonia, di sa- 
la naturti è indecisa, indo- viezza . La libertà corregge 
ciso è auelie il carattere i difetti della natura ; la li- 
delle arti, mobile e leg- berla è madre dell' indu- 
gilo , cioè seiiv.ii uni-attere, .stria, e una seconda natu- 
rile regioni gelate qual ra che dà una nuova vita 



dui clima e dal suolo. Me il dismli-resse , il patriotis- 

il miglior !m. lo domanda mi). 1 caratteri vi si spie- 

ruliun, abbandonato » sé gano alla lepverta ; min più 

non produce che n>nrbi.I.e maschere . Onde le arti d i- 



popoli, formano anche le Pie' governi misti ed equi- 

gradazioui distintive del- voci fra la libertà delle leg- 

le loro arti. Ne' governi, gi e il poter arbitrario d'un 

dove ciascuno È tutto, c il solo, gli uomini e le loro 

tutto è niente, in questa a- arti, come ne' climi inde-, 

narrliia, in questa coufu- cisi , Lamio da essere d' un 



CAR CAR 21 5 

crtraltere variabile , incer- nosa . Estinta quella risor- 
to', neutro . Dove un solo sa , lutto è niente . Il dispo- 

csdusivo dT farsi grande" il freddo' nel "fisico ? i 'la 

e vuole per sé solo tutti gli morte polìtica de' popoli . 
onori a spese degli altri Non i difficile applicare 

mini divengono basai , ab- casi ' pari icohr.-] f C'uacumi 
bielti , vani , e suoi se imi ut- imprime alla sua opera il 
ti .Dove un solo e piìi for- suo particolar carattere, di- 
te delle leggi , le leggi non pendente dalla combinazio- 
hanno più fona i tutto sa- ne delle qualità eh' egli tie- 
là capricci, contraddizioni, ne dalla natura , dalle cau- 
p regi ii d ili , non ragione, ma se politiche e dalle istitu- 
opiuioiie, non virtù, ma zioui sociali, 
un falso onore. Sotto un 

tal governo gli uomini non CARATTERE 
sono nò buoni, né cattivi, 

senza virtù . Una vernice di 

[iolili:/./.a cuopre le- loro a- I. 

bi t udiri Ì buone o cattive, e 



possono avervi alcun carat- risulterebbe dalla sola De- 
bilità perpetua di picciolei- penderebbe unicamente dal- 
za e di grandezza affettata, la natura , come accade oel- 
vi saranno fredde , esagera- le bestie . 
te lino all'adulazione. Quanto più progressi fa 
Dove poi imperversa il la società, tanto più la ci- 
dispotismo , è come ne' eli- vilizzazione snatura i primi 
mi gelali , 1' nomo è sebia- bisogni degli uomini. I sem- 
vo, è riulloi e nulle hanno plici bisogni si convertono 
da essere le sue arti; sì ri- in piaceri, e i più futili 
durranao ad un mero mec- piaceri divengono bisogni e 
canìsmo co' suoi effetti di necessità . Sieno perù forti 
timidità e ,Ji freddezza . Fin quanto si vogliono queste 
che dura il lusso del despo- cause secondarie e questi 
la vi sari un' industrio mi- incidenti, la natura ne fa 
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sempre il fondo . Onde il 1' uomo si concentra eatro 
carattere dell' architettura le abitazioni , che sono co- 
de' diversi popoli e una con- me in uno stalo di guerra 
formazione necessitata dai perpetua contro la natura ; 
bisogni fisici e dalle abi- quindi nudili esterna, coi- 
tudini morali , in cui si ili- mi acuminati coni™ gl' in- 
pingono i climi, le idee , i sulti dello meteore , como- 
costumi , i gusti, i piaceri, di d' ogni invenzione nel- 

scun popolo. riore è obbligalo solloporsi. 

La natura fece i primi JNV climi , dove il piai " 



stori .Vli'ohbbgb^ad "aver vrarmo tulli ■ cnrntten .Iti 
case ambulanti e tende; o l'ilarità, dell' agiatezza, e 
agricoltori, e gl' insegnò a. della varietà . Nelle regioni 
l'ai' abitazioni pi il solide, ca- condannale ai rigori del ge- 
panuo. Vedi architettura , lo , il carattere dell' archi- 
Questi tre generi di vila lettura non sarà che trista 
-vengono dulia natura, e dan- necessità , monotonia , e po- 
lio al!' architcltura un ca- verta austera . 
ratiere essenziale . I materiali, che impiega 
Questo carattere si coni- 1* architettura nelle sue o- 
hina col dima . Il clima ini- pere , sono fra le cause lisi- 
pera ai bisogni dell' uomo, che del suo carattere essen- 
I climi caldi o freddi, sec- fiale. Il suo carattere sarà 
chi o piovosi , neutri o tein- più grande , cioè avrà, più 

forme generali dell'archi- là, se impiegherà pieire e 

. lettura . Belle regioni cai- marmi di d.fficil lavoro : 

de gii edilici non sono che quanto più duri saranno que- 

galleric scoperte, colonnate sii mjieriali , tanlo meno il 

e portici per prendervi fre- capriccio ne varicrà le for- 

sco , terrazze che non bau- me . Le pieire molli e faci- 

no per padiglione che il eie- li a lavorarsi daranno un 

Io bello : tali abitazioni non carattere equivoco e debole . 

paiono abitabili che al di I legni secondo 1' impiego 

di piccoli pezzi oscuri , per produrranno un carattere più 

chiudervi cose necessarie, e o meno forte e imponente', 

no» per alloggiarvi gli ahi- I Greci oc loro primitivi 

tanti . Sia dove fa freddo, saggi nell'alte di fabbricare , 
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ne fecero un usa si felice , Coli della Decessili , e non 

che vi sostituirono più Te- ai capricci del piacere. On- 

licemenle la pietra. Dalle de queir archi teli ura ebbe 

diverse qunliià ile' legni im- il carattere di servitù , di 

piegali nelle prime cosini- monotonia , e di uniformità. 

zioni , sono derivali i vari 1 Greci seppero in tulle 

caratteri nazionali oell" imi- le ani leuer il mezzo si 

laiioue ■ La palma d' Egit- giusto fra la licenza asiali- 



ire- greca e ugualmente lontana 
più dagli eccessi di latte te al- 
parlicolari di aggetti, di e- tre architetture, è perche 
levaziniii ardite, di volte o ella nacque in un clima u- 
di soffitti , di rarità o di gualmente lontano da tulli 
moltiplicità di colonne, del- gli estremi . 
la Joro disposinone, del lo- Kelle regioni del Nord 
io impiego , di masse gran- l'architettura non ha carot- 
ài, di piani ce. tere originale. La gotica, 
In ninna arie la natura che da gran tempo vi re- 
tta tanta influenza quanto gna , nojf è che la greca 
Iiell' architettura : il clima, degenerala in arabo . Il ca- 
e le qualità fisiche vi han- ratiere de' popoli setlentrio- 
.10 un' azione diretta, rin- nati c la mancanza d' in- 
forzala poi dalle qualità mo- venzione nelle arti di gu- 
fali dipendenti dalle tìsiche, sto . L' architétlura greca a 
I capricciosi arabeschi non misura che si i allontanata 
sono che imitazioni posili- dal suo paese nativo ha per- 



Kell' Asia lullo è in iper- degenerando per i climi dì- 

hole per causa del suo eli- versi , per la diversità dei 

tua ardente. "V. Jrr.hiteltu- ma le ri al i , del governo, e 

ra asiatica , arabesca . Il de' costumi delle varie na- 

caratterc di quell' archilei- zìoni . 

tura è licenzioso e srego- He' climi freddi, e ossbt- 
lato . «hile la poca solidità che 
In Egitto, dove tulio È s' impiega nella costruzione 
uniforme , cielo , terra , ac- delle fabbriche . (Jueslo può 
qua , gli abitanti ebbero ra- derivare dal difetto de'mate- 
ziocinio, e non immagina- riali , dall' amor per il cam- 
pione, si applicarono a' cai- hianicnto , dal poco conto 
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eie si fa degli edifici in dovunque di suo vero carat- 
breve degradati da' geli , e fere, 
dal poco gusto che gli uo- II. 
mini traggono dallo (Delia- 
co lo esicrno dell' arcliilet- Carattere originale nel- 
tura . Quindi rarità d! mo- l'architettura. 
aumenti pubblici . Peggio, 

non magnificenza di edilici. Dall'originalità nasce il 
non decorazione : citta sen- carattere distintivo , o la fi- 
lo bellezza . Onde non yi i sonomia dell'architettura, 
architettura, ma un mestiere, la fìsouomia dell' orchitet- 
e gli architetti non sono che tura cinese i la leggerezza . 



della necessiia, de' einni greca ha quella i 

de' governi, dei coturni, a zia e dell" armon.a 

che sci'onu dunque le re- roaua lusso c orgi 

gulc c i precetti, che »' in- Ciascuna delle altM 
culcono unto a chi v 
professarla? 

Sermno a produrre una nie il tuo clima. In Frao- 

Lu.ma opera, quando sienu eia galante e affettata . In 

ben derivati dalla natura luglnlterra trista e severa . 

delle (use, e fondali scora Io Ispagna austera c licra . 

liuoui esempi . Il grand e- In Germania goffa, t^ueiti 



sempre 



distìntivi dell' ar- 
ca , dci!<i1ta dalla noni" i clntetlura anno dipendenti 
Ella non e più in Greca da' ramlien delle nazioni, 
è trapiantala in diverse re- Ciascoo edificio poi In ca- 
gioni d'Europa, e ha da scuna nazione porta il carat- 
lottare continuamele con- fere dal suo BtchiletW . Se 

morali ebe ogni paese le op- ratiere originale , come mai 
pone. Quul mezzo ha ella può averlo la sua opera ? E- 
per snperarli ! Le sue rego- gli non 1' ha per viiio di c- 
le . Da per tulio e in ogni ducazione, per pregiudizi dei 
tempo sì danno drgli uomi- maestri, per pratica delle 
ni fòrti, che armati dì quel- scuole, per difetto del go- 
le regole trionfano di tutte verno, e pei tanti altri ma- 
le difficoltà. Kon si può launi morali che estinguono 
usi^r includiti. S'/n-.'.ii iivirn: C' lii:1):is[;ìl-i!Ìscci:h> I' ldl;::^:]i>, 
studiata 1' architettura gte- e non fanno che artisti scr- 
ca . Allora ella conserverà vili senza alcun carattere. 
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Si smacchino questi imba- Questa loro grandiosità di 
razzi , e si avrà qualche ar- carattere non nasce solo dal- 
tìtta originale . l'espressione delle parli es- 

senziali , proviene anche dai- 
ni, la solidità apparente . Gli 
Egizi in questo sono stali 
Carattere essenziale o di superiori a tolti gli altri po- 
forza e ili grande ita . poli. Quanto meno i popo- 



li' ai chitetturn ricava n_ue- ma non a spese dell'appa- 
sta espressione dall' espres- ronza . Kon basta elle la iab- 
sionc delle sue parti essen- lirica sia realmente solida, 
liali . De' suoi ordini il do- ha da comparirlo , e Io com- 
rico è il più energico, per- parisce colle bugne, con a- 
ché esprime più d'ogni al- Vsncorpi , con colonne op- 
tro i modelli (Iella pnmiti- porlunomenle impiegate, 
va costruzione . Quindi l'ar- Un edilieio avrà gran ca- 
cbiteitura ^reca ha più ca- "'(ere q uaut ° »> ca £ fi s »™ 

cui qua' morlelli comincia- sire , qaanlo maggiori saran- 

ronn ad essere meno espres- no i suoi pieni , quanto più 

si . E a misura che si sono spesse saranno le colonne , 

poi meno espressi, e male quanto meno sarà ornato di 

e nicnle , i' architettura ino- ornamenti proietti , quanto 

doma l. rimasta senza ca- tneno sfacciala sarà la tinta 

Chi vuol dunque ilare a- to più semplice e regolare 

gli edifici il gran carattere , sarà la sua forma. Tutto 

non perda mai di visla il quello dà idea di unità , dà 

primitivo modello , e vi e- idea di grandiosità e di fona 

surinia le parti essenziali . morale o fisica. 
I monumenti greci hanno 
un' aria gi^.intesc? e impo- 
neme ; frattanto la loro gran- 
dezza lineare e minore del- 
le nostre miuori chiese . 



organizzato e di buon senso 
IV. che fa scasali gli artisti . 

j\cc-i<:': girirmlinente che un 
Carattere relativo, o di uomo in [pili genie fra' stu- 



Ciascuii edificio ha ìl suo 

uso . L' arie di appropriargli sogna aver riguardo i. alla 

quanto gli conviene , fa il gradazioni di ricchezza c di 

carattere di convenienza il grandezza , a. olla indicazio- 

più importante e il più dif- no delle qualità proprio , 3. 

tìcile de' caratteri. elle forma generali e parti- 

I Greci (e sempre si Ila colari , 4- « genere (fi co- 
da pensar a' Greci ) furono struzione , 5. alla decorazio- 
mirabili in caratterizzare i ne , C. agli atlribuli . 
tempii secondo la natura del- i. Gradazione di ricchcz- 
le Inro deità, le quali non za e dì grandezza fra gli 
erano che impressioni della edifici. La condizione più 
natura . Con soli tre ordini importante degli edifici è 

IcrizzBrono^Vscurio TeìL proprio" Dalla capanna più. 

far raggi ne de' loro Dei . Noi semplice lino al palagio piti 

con cinque ordini non ci sontuoso che lunga scola di 
jonvenienie per le dil'fereu- 
i fabbriche in una città? 

quo' tre ordini , che non so- Niente di più chiaro, e nicn- 

tiO che Ire el*n-enii , eglino le di più. negletto anzi ro- 

seppero farsi una ricchezza vesclato. 

di proporzioni per dar a ria- Do\e V a 1 oso del potere e 

tcuo tempio il suo carniere delle neccie si dà il pia- 

conveniente secondo la natura cor d'insultar pubblicameli- 

del uoiit. di mirala , di eie- te 1' onesta mediocrità , tut- 

gauza , di fierezza, di gra- to si mole splendido. Non 

zi», di furia , di orgoglio, di più case . tua palazzi . Ale- 

Ma ic gli artisti grf^i fa. se , ed ebbe grao roonumeu- 
cevano parlare i loro tempii li pubblici. Ruma per lul- 
bisoguavs che il popolo gre- ' : : — — '■ J; i»mom». 
co iu,tendC)>e il loro linguag- 
gio . Anzi je il popolo unn grande che i Suoi pubblici 
l'avesse inteso, gli .uiisti monumenti: t' orator Cras- 



di 



ivrebbero saputo prò- so fu il primo che insultò 
. È il popolo ben i suoi cittadini col mettere 



V * , 
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Ola sua caia sei colonne ili qualche con, egli fari di- 

A fono di voler tolto wiu- vieo in capo , ma quel ffie 

ìuosn . minte t ptb -..iitun- debbono dm 



arlao 



ci [ladino intenderà 
A quello vitin 1" artista è il loro linguaggio . 
Mr-isonalo dal uno orrrndo a. ladicanone dtile quo- 
titi governo . Dove la tosa tilà proprie a ciatcurt edì- 
puublicM non è niente, o por Jtcio . Le fabbriche , come 
dir niegliu dova oou è . osa le ligure nella pittura n nel- 
pubbl.cn , aoche l'arcbitetta- la scultura . hanno d'avere 
rat mente. Ogni particola- ciascun.! U sua fisonomia . 
re s. gonfia, rerca la vaniti. Che una carcere abbia da 

che* non" può' fari' il™- tfa hallo giov.aUà Trliiaro" 

ne die a Ini , e ai ■■■■■■ bas- Ma non e cosi chiaro il dare 

si adulatori. 'a sua Ipeeùjl fisnnoniia ad 

ftini può darai architetto* nitri ci. liei pubblici, che 

la di carature conveniente barino fra loro una certa 

che dove fiorisce teinperjn- rassomiglianza . Pur ottene- 

la. figlia del buon un temo, re quTst.. punto di tanta 

Ivi le case de' rilladnu sa- HBBOManfcn, I' architetto ha 

ici , al rispetto'' de' lùro 
, alle Idee che vi ai al- 

pcr la neltena, e per una laccano. Questa e la misu- 

specio di rlegania , ma leu- ra con cui e(jl. ripartirà le 

sema aver ricchcifc , ne or. I tempii richieggono moi- 
ri. metili di alcun genere . tiplicitii di colonne . I.c cti- 

e rudi, i mon ioli pub- uiuiolo decli 'edifici , qua- 
glici , che debbono far la lora non vi aieno poste per 

Allora rMb'totlo T io- ™wì n "Tul"t*™'e % ' C ° m " 

bnghaio. I.' opinion pub- Gli rifilici civili di rado 

bliea gli prett-r.vc il rarat- comportano colonne . Co ar- 

lere Mmwwute . E se «gli amalo vuol esser rustico, 

vuole sfrenarsi, fischiata . Un bellino d'acqua riebic- 

ligli stari a scolio, c se vuq- de meno solidità c rustichez- 

le che i suoi disegui iIìchiio za ; non finestre , perchè 
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od è ahilaziorie . Una bor- gli artisti che confondono 



legane, sarà grave 
maestosa. Una ze< 
banco, un monte d , 
Don saranno esternamente antiebi u 
ricchi, perche nell'interno 
contengono ricchezze: il con- 
tenuto di quelle ricchezze 
non ha alcun r.iiijinrto col- 
1' apparenza dall'edificio; la 



orare, grad-vule 
lutti , sempl.ee » i 

nati? e logge*! i > 
rlj moiìistia e di 



no rome le accademie del- So capita un saltimbanco, 

le «ciao». subito . curie*. gli fanno un 

I gr^n^i , gli ospedali ce. sc.uic.rcolo . K questa la for- 

non ricercano tl,e semplici- ma prescritta ai teatri . TuJ- 

la e neilez'.a I teatri si che ti i te.iiri amidi, per quanto 

\Oyliono tulli- Ir gr.if.c ilei- du r:Ji Ni assi ro HI -rjtideiia 

l'arch.teilura . 11 p-daiio dtl- io proporiioni, in ornati , 

)a città es'.^e soniu.os.ii con- run.no tutti circolar, entro 

veniente alla città. K il pa- e fuori . A dispetto della 

laiio della giustizia , la ha- ragione .e degli eiempi n.u- 

silica richieda gravità , de- no de' nostri è quel che de- 

ranno In natura di ciascun Le case non debbono a- 
mOTiuinento , sapranno dar- vere che forma quadrando- 
gli il suo proprio carattere , lare , come la più. comoda . 
è in modo che il popolo lo per abitarvi. La convessità, 
riconosca . Se il popnlo è in- è antipatica , par che rispin- 
sensibilc , lo È per colpa de- ga lo spettatore . Fin che 
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la Torma dell' uomo non ma- 
ta, lo forme degl'ingressi e 
delle finestre sono stabilite 
dalla natura . 

Tutte le forme parziali 
nello fabbriche sono fonda- 
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dare alle pietre quel rusti- 

5. La decorazione e il 
mezzo più efficace per im- 
primere agli edifici 3 ca- 
rattere proprio ; ed è anche 
il più efficace per confon- 
der tutto, e per non dare 
alcun carattere , se si pcr- 
douo di mira i due jiciuci- 



i della qualità degli 

à, potenza , grandezza , 

forza . Quali editici dunque 
richiedono decorazione ? c 
quanta ? e come ? e dove f 

L' altro principio è che la 
decorazione sia d' un signi- 
ficato preciso , e chiaramen- 
'te intelligibile . Se ella è un 
gergo, faiii rabbia . 

Conquesti principi! si dia 



crata all' immortalità , non 
vi sì veggano giunture, le 
quali fanno anticipatamente 
calcolarne la distruzione . 

La rarità , la ricchezza , 
i colori diversi, la durezza 
dei materiali impiegati do- 
ve convengono, risalteranno 
la fìsonontia speciale degli 
edifici. Dove manca la na- 
tura, supplisca l'arto col 



dulia pittura, impiegati fuo- 
ri e dentro negli edifici. Da 
per tutto ghirlande , e in per- 
petuo festoni , cartocci , con- 
chiglie , patere, geni, cor- 
cassi , frecce , maschere, ma- 
scheroni , fulmini , raggi , 
trofei , mitre , pastorali , ani- 
mali ; pitture su volle altis- 
sime , sculture in distanze 
lontanissime ce. tutti si fat- 
ti ornamenti dicono chiaro 
che 1' artista non sa che co- 
sa sìa decorazioue. Il popolo 
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poi insensibile a questa prò- indistruttibile, perche non 
Iasione di oziose i risi -»tìì II— assorbisce umido . Era quel- 
canze ha per l'alile la de- lo un buon uso degno de- 
corazione e i decoralori . mi tallone . Impiegavano an- 
G. Gli attributi vanno trai- che cenere impastata con 
tati colio stesso disceroimen- calce, e con subbia per i 
lo .Irli» decoratone . E che patimenti . Vi sarebbero al- 
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'TnX'pi.u 

■ostri d. p.l.u, 


re migl.a d-tl E 
a. da Pteirobu 




7. ICS» 


.e d. Inope- tei 


n- io b.oozo d 
so , 1.. . . 



I dar j'.n 

re Falcoool 
P r f uo pie*"" 



Caterina II. la 
. Sorprendente 



rabilo un preservativo . gli non volle che il suo sas- 
C ARBORE . I Romani lo io andasse su curii , elle fan- 
impiegavano ne' fondamenti no un attrito da spezzare le 
de' luoghi umidi , uegl' in- più Forti gomene . Lo fa in- 
tervalli de'pali brustoliti di (lare su palle composte «li ra- 
llino , o di quercia, o di me , di ilagno , 6 di calami- 
olivo- Il carbone a quasi na , le quali rotolavano col 
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gran carico so d' una specie Borano 1" intendimento urna, 
di barca lunga 1S0 p.edi e no I . sol i Datura :.. Ul- 



^ p..,;1.., - 
, alle pillo du 



Onde rolla compressione in- 
(olidìte inalerie fragili sì poi- 



.r. 



»i i.i 

o. (Juan- • CARCERI . 
lana Tace- a rolla negli an 
A tanto Minale a come 



Prussia. Ma il meccanico l'arena. — Edifizìo desti- 
sempre ammalalo in quel- nato alla custodia dui mal- 
1' aria palustre, i sempre in- fattori o inquisiti per dolit- 
ele fesso a regolar la marcia . ti . Si ricerca in questi edi- 
li) 6. settimane si giunse liei grande solidità, distri— 
felicemente al fiume . S' irti- buiione opportuna di loca- 
barca: la barca s'incurva! li, luogo adattato per le 
Carburi la raddrizza, e Io guardie, ecc. 
«codio e nella pinza di Pie • CARDINALI o stipiti . 
Iroburoo iu onore ili Pietro, Pietre quadrangolari che si 
del Falcone! , e del Carburi , pongono dai lati delle por- 
fi di Caterina , la quale '•■ tra te , e leggono 1' architrave , 
gli uomini illustri. La spe- il quale trrmira al di sopra 
Sa per questo trasporto fu il nato delle porte mcdesi- 

lenali rimasti valesan ilo mi- ' CARDISI . Spazi prati- 

la . Gli ostacoli superali o- cati negli antichi teatri tra 
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i teca clini , detti cunei, ulti- d'ogni falla . La voglia di 

ne di tiare comodo accesso ornare ha fatto delirare . 
ai medesimi . Cardini dicon- Le cariatidi io architcl- 

sì ancora gli arpioni . tura sono licenze che gli 

CARIATIDI 31atue mulic- antichi s\ presero per mo- 



il popolo di Carla che si e- veramente barbari , dunque 

ra unito co" Persi «ni , dopo non dobbiamo impiegare im- 

averlo soggiogato ne traspor- magi:- J - ■ 1 

.111 fino le donne , e a perpe- archi 
tua memoria del loro triun- È 

fa le effigiarono m istatue sono 
condannai 



il peso delle Pah 
Consimile nrij 



; ebbero 



, grifoni, e ogni per proleos 
Usualità per sol- dono nella 
■porle ad allari, ad obe- esagerando 



taci» 
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Chiunque paria, scrìve, na imitazione bori esca , irò 
o agisce con pretensione, fa nica , e lalvolta satirica. 



la correzione escludono il fello . Mette perciò in ridi- 

troppo , il caricato . colo la serietà portata ol pc- 

l*on è permesso caricare dantesco, le affettazioni nel 

no^r" deTfl" fungi'. Qui- accòuda'ri'.en't^ c te ' azioni 

sto vico regolalo della prò- contrarie alle convenienze . 

Bpettìya . Quindi 1' artista gioviale eì- 

Ma per non caricare , bi- ]ig, a caricature coli' esagc- 

sogna esser non caricala . 11 rare le forme e i caratteri 

male sia nella natura del l'ai-- di differenti fiso no mio di uo- 

tista. Olì È d'una organiz- mini fino a renderli rasso- 

lazione limilo sensitiva, dà migliasti a maschere a be- 

. co sensibile diminuisce . 11 La caricatura , , come la 

il secondo in meno . Sono mo :tu sei così ; ma ecco ci- 

rari quelli che stanno nel- me m affetti d essere .'l'ali 

l'esattezza . Quante idee pas- snno le caricature del celebre 

la rfeti°°l' ? d La " atUra "T ' ^"j""''.^' " SÌ r '; * 

za, le p'relcnsionì, produco- lora la caricatura è uno spec- 



si , nelle espressioni, nelle satira personale, che facci» 
opere ..Ma tutti siamo cari ~ sangue, o avveleni. 
chi in più o in meno, dunque È utile abbozzare ne'tac- 
ioduJgeaxa . Per gli artisti cuinì le cose pi ii sensibili 
però non indulgenza piena- che passano sotlo gli occhi, 
ria : eglino hanno regole lis- comò notare le osservazioni 
se per l'esattezza . fisic he e morali . Leonardo 
CARICATURA e un cu- da Vinci, che ha dato cle- 
rico di ridicolezze ne' trai- sto consiglio, lo ha esegui- 
ti , nelle proporzioni , nelle lo . Si fatte cose sono de- 
forme d' un soggetto,, per stinaie a restar Karaté. Ma 
metterlo in derisione. È u- le caricature di Leonardo 
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da Vinci SÌ sono rese 
1.1 iene . 

Ciocurclli degli ar 
come , grotlescb. , b» 
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doperà singolarmenl» Della 

""cAIUNAOIONE e no og- 
getto de' più importanti e 
de inii diflicili da raopre- 



rabbiati , declamanti ■ Teste 
■juali col tempo modella l'in- 
lingardaggine dell' odioso , la 
grassezza del goloso , la lus- 



dcl c 



collo , sul seno , specialmeu- 



la vegetati 

Ih spensieratezza del ricco 
ii dabbenaggine del sempli 
ce, il disdegno dell' orgo- 
glioso , la sguaiataggine del 
falso talento , la contentez- 
za dell' amor proprio, la 
goffaggine del mal educato, 
il riso arfeltalo dell' alloc- 



Jcggicrmeote coloritadal san- 
gue che cuopre il tessuta 



* CARMINO . Colore ros- 
so finissimo , ebe ora si ore- 
para colla cocciniglia - Si 1- 



o ne assorbiscono troppo . 

La carne dolce ed elasti- 
ca lascia penetrare per li 
suoi pori impercettibili una 
parte di luce fino al primo 
strato della pelle ; donde 
riflessa con dolcezza eccita a- 
' gli sguardi vWcziajì voluttà- 
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bili della < 
trasparenza , 



lumi gradazioni leggiere di 
turchino, e conducono per 
dolci sfornamenti fino ai Io- 
ni pici risplendenti della 
pelle. Sono iuoumerabili i 
Ioni variati delle carni . Vi 
vogliono gli occhi i più fi- 
ni e i più attenti per di- 
stinguerli : vi vuole per rap- 
presentarli un talento sin- 
golare, e un'organizzazione 
delicata che sappia ammira- 
re le delicatezze della na- 
tura; grazie che la natura 
a pochi dona. Le dono al 
Tiziano, al Correggio, a Cui- 
do, al Domenichino , al Wan- 
djck , e a pochi altri . 

Ma dove gli artisti han- 
no da fare studi si interes- 
santi? Nella natura, e nel- 
la bella natura . Ma la bel- 
la natura non È in tutti ì 
climi ; e perciò le belle ar- 
ti non sono per tolte le ua- 

■ CARPENTO . Carro an- 
tico de' Bomani.lt earpen- 

portara in pompa le cosa 

peradori defunti, e pi Ci so- 
vente le imperadnci.Se He 
vede la forma nelle antiche 
medaglie, ed ha sovente quat- 

* CARRI. Negli antichi 



da cavalli , da muli , da e- 
1 e fanti , da lioui c da pan- 
iere . I carri a due ruote e- 
rano per lo più carri da 
corso , biglie, quadrighe, 
essedi, ec. Alcuni dei pri- 
mi erano coperti . 

CART ( Pietro) si distin- 
se nel!* architettura , e nel 
1597 fabbricò sul fiume Pe- 
nili il famoso ponte dì pie- 
tra in Norimberga sua pa- 
tria. Esso ponte è d' un sii- 
lo 'arco, lungo 97 piedi, 
largo 5o , e alto 1 3. 

■ CARTA . Dopo il pa- 
piro e la pergumena sì è 
introdotta, almeno in occi- 



li . Poi si 
la carta t 
i di lino, che 



fabbrica della Carta desti- 
nata precisamente all' uso 
de' disegnatori ; si prepara 
con colla ({'.iella clic serve 
ai disegni che debbono es- 
sere acquerellati , alle car- 
te geografiche ed alle slam- 
pe che si vogliono miniare. 



i loda 



molta carta francese, 
cilindrata in Inghilterra tra 
una lastra dì rame ed un 
cartone liscio, il che si fa 
ora anche da noi . A Parigi 
si prepara ui 
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trasparente , elio dicesi car- antichi] che si co . . 

fa di paglia, e nel com- possono riferirsi al priuci- 

inercio lui itlonica . pio del secolo XV. 

- CARTA DI CAVRET- 'CARTELLA o CARTOC- 

TO . Presso il Cennini h si- CIO. Ornamento di scultura, 

iiiiiiin::) il. pei'ijiimiTia . compos4o di alcuni membri 

"CARTAPECORA oCAR- d' architettura , in metto ai 
TA DI PECORA Pelle di quali trovasi uuo spano di 
pecora o di capra, accori- forma regolare o irregolare, 
ciato ad uso di scrivere, la cui superlicic alcuna vol- 
disegoare o miniare. Se ne ta t piana, concava o ron- 
fecc grandissimo uso fino al vessa, e serve a ricevere i 
secolo XV , e bellissima tro- tildi degli edifici., le iscri- 
vasi quella di alcuni codi- zioni , le cifre, gli stemmi, 
ci, che è stata con parti- i bassirilievi , ce. Quegli or- 
colare metodo levigata. Mol- naroenti si collocano d'or- 
ti libri furono pure staro- dinario dagli architetti nei 
pali nel secolo XV in per- fi DÌ menti , frontespizi , ba- 
gamena: il elle comodo riu- samenti , piedestalli , pila- 
scirc doveva qualora ornare strini e luoghi Stipili , e 

più rare si videro le edizio- la, parte avvolta e . parte 

ni in pergamena nel secolo svolta, d'onde trassero il 

XVI e ne' successivi, per- nome dì cartelle gli scudi , 

chi: divenuta comune la car- per ordinario di forma più 

ta di cenci lini, la carta- larga che alta, ornati atlor- 
cartocci , dei quali 
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' CARTA PESTA. Rot- segne di famiglia ,o inscri- 

namenlo dell' archileitu- 

e i disegni, d' ordinario 
in iscrizioni , che melton- 
solto le stampe., mappe , 
di rilievo . ce. per oggetto di dedica . — 

* CARTE DA GIUOCO. Si sono dette alcuna volta 
Riescono di qualche inlcres- cartelle , inanime, noli' alla 
se per la storia dell' arte , Italia , dai collettori di stani- 
perchè si riguardano come pe le custodie , le riunioni di 
uno de' primi sage,i dell' in- due cartoni a foggia di libro, 
cisione in legno. Le jnfc, entro le quali disponevansi 
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separatamente le stampe 
-secondo 1' età loro , il loro 
genere, lo scuole o i mae- 
stri Ora più com un e me n ti 
con voce oltramontana di- 



— Cartocci o carteli 
consi le vedute di iìanco 
del capitello ionico . 

" CARTÈLLO NI . Mense» 
le poste lji< rslmeote al so* 
dello porle per 
soiienere la cnroice . — Si 

. alcun* volta questo no- 
me aochr agli scudi dispo- 
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passar sopra un sacchetto 

carbone , la quale attraver- 
sando i fori, lascia sull'in- 
tonaco la traccia che segui- 
re dee il pittore . Servono 
i cartoni anche per il mu- 
saico; e per le lapezzerie di a- 
raiu ma per queste ulti- 
me debbono essere colorili . 

inente oltreraonti , alcune 
parti dell' ornalo interna 
degli editici, carne comici, 
modanature , profili , re. , le 
quali per nieiio di forn.e 
ili piombo si eseguiscono in 
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' CABTOSI . Disegni di 
ligure o di composizioni , 
falli diligentemente sopra 



, di lave 



fon nel car- 
cootorni della 
, ed applicalo 



preziosi dell'arie. La cor- 
ta reale <i* Inghilterra si 
olnru di/fws sederò , benedi' 
Taceri «Tnloglialf, i cartoni 
di Raffaello, che servirono 
per bT fdhlinraiiooe degli 
armi «VI Vaticano . 

' CAKUCC.iARF. . Forse 
graffiare. Coti crede il Tom- 
troni ; ma to veggo •dope- 
rete qo-slo vocabolo corno 

non è graffiare , sebbene 
quella operazione potesse e. 
seguirsi con rotelle di fer- 
ro usale in qne' tempi . 

* CASA Edificio ad uso- 
di abitazione , Lt case degli 



a3a CAS 

Miti c Ili Roma ili facoltosi co io - 
ponevano ■• ■• ,- I., i i. | 



CAS 

por tulio hanno in campa- 
gna fabbricata esse . Come 
fotsero cosiruile quelle di 



CASALI (.Fra do- fin- 
etnia) lìoreoimu frate del- 
l' ordine de' Servi di Maria 
m. i5 9 S. L" aliar maggiore 



duca di Ossuna par pro- 
no a Capila, e per farti 
de' putii io benefìcio puh- 
Llico. Il frate riusci feli- 
cemente io quill' impresa 
più importarne rlie alzar co- 
. tigli cosimi 



> .Il.-(ii 



al largo «Mio ì 
to . Passo indi io Ispagnn , 
ed ebbe 1' incombenza di 

togallo ; ma io. quella coro- 

CASE DI CAMPAGNA . 
La campagna ha falle le cit- 
tà , e le citla disfanno la 
campagna e gli uomini . In- 
felici que' cittadini che non 
vanno spesso a ricrearsi in 
campagna . Perciò le nazio- 
ni più colte sempre c da 



1' Attica sembrava una gran 
dita divisa in borghi , ■ 
quali di vi deva osi in case 
■parsa per tutta la campa- 
gna naturalmente sterile, ma 
resa fertile dalla iodustris : 
Alene era come la piazza, 
dove Si cuocenirava I' At- 



li Romani non a 
ialla cita in rar 



pagri. 



lavoravano : 

gl'i "ffw, 'della "loro 'iòsa 
pubblica - Corrono il costu- 
me andavano in campagna 
per non pulrcfarsi in ritta, 

itila del lusso . Non Bruno 
conienti della magnificenza; 
volevano quelle^ loro case 

e lilosofo e chiacchierone, 
ne uvea un paio di dozzine, 

prediletta era 1' Jrjiinate , 
prossima ad Àrpino sua pa- 
tria, e precisamente all' I- 
sola di Som , dove e ora 
la chiesa de'Domeoicani, fab- 
bricala dalle ruine Cicero- 
Chi vuol avere qualche \- 
dea delle case di campagna 
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degli amichi Romani , legga 
le due lettere di l'Haiti il 



salone per lesta , d' onde si 
cedevano da uo-- parie < 
.Ni i parler- 
ri. Venivo indi un appar- 
tatilo. 1' apparlarneoio con- 



ma g.bineiio elipinio a 
girami con uccelli 'li 
colori , e col zoccolo di : 



altra 



a grò 



Irò appariamolo esposlo 
i.icrlj^io, che ilallc line- 
re godeva^bello vedute d| 



grande e. gaia , ci 
il giuoco^, pali, 

ta bagnarola di 



cui raejio orano arhusli con- per il bugno caldo - poi li 

formali ia cerno ligure di- i •> leoiner^ta, di cui 

verse, il tulio era ricinlo per una scala si scendeva 

da muri, rivestiti gradala- mi una galleria stilici ranca 

monte c per intervalli da e n ire gabinetti con una 
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camera . Questa era la Tao casa era sp 

cials , preceduta <la lungi da l'iccrdeva 

un ippudrumo pianuio dì re difeso à. 

pUltm ,d. cipressi, t d. va- vento. Segi 

ri arbusti, con un . p > ■ i: oli " lile »llogr» 



dito sotterraneo dove si face- 
ta fuoco per riscaldarle . Al 
di supra erano le abitazioni 
per i servi . L'altr' sia avea 
Cinque camere, indi il baguo 
colle solile stame e con 
tutti ' comodi. Seguiva al- 



cun due 



L'altra casa di Plinio nel mere 
Laurenm.n pi'esso ad Ostia altre in mojo , e eon una 
era su le sponde del mare, sala sopra. All'altro auto- 
ma Pliniana. Quando ' quel \\ , parlcrri , orli , giardini 
luogo era del Sacelieltì , vi erano d'intorno air abilaiìo- 
fu scavato nel princìpio di ne . Ma quel eh' v' era di 
questo secolo . e da quo' ru- più caro era un casiucllo di 
tlcri ne fu ricavata la pian- ritiro disegnato da Plinio 
ta , ebe non si sa più dove stesso -. consisteva in due ca- 
sia . Il buon medico Lanci- mere con un gabinetto, in. 
si ne parla .Vi fu a nelle ri- una camera da dormire con 
scavalo poslrrionuciilr , ma una stufa solio, e iu due 
alla barbara, distruggendo altre_ camere - Le l'edule vi 

(juafì tuttavia si pollelilic ri- che mila quella spiaggia e 

trarre qualche ^insiti dittano ciimpagna era abitata } ora 

del piantato di quella villa- è deserta e morbifera. 

E non si fa . Vergogna 1 La Su le due lettere di Plinio 
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Dopo il s*l>.W coo.ie, 
,„„., !■,„„,«. E ,«, 



rabbellii 



e d o K u. genere, 
quesiti godimeo- 
>* <3' Campagna 



sto è cvideule. Perchè duo- ranno quelli, che mipkijhc- 

si vpgflniio s.iuale al mie- ne ali* costruzione c ul meli- 
selo di questa evieni»' Pe g- lenimento d»lle (Iride e 
gio . .Sili nsiuralmeiiic (ani delle - . . i ■ I ■ una 
si .■.non dall'ali* guajtati con buoni slrsda rhe porli al 
boari" eriefalti . e coi) crr- cesino. A unii s questo 
condnr f>li edifici d> coloro ri unii spiaito d' una rego- 
ebe ci dicono grandi con fnv lariù coms|..>nilenle all' fili- 
si d' acqua eiapn.ole , Tanta Gcio e con qualche ahbel- 
e l' irragioneioUiia d' que- linieolo opninluno di venu- 
sta raiza di genie ! ra , di fan tane , dì sedili , 
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di vosi , e anche di qualche 
Statua . In Inghilterra si li- 
sce spesso da un palazzo dei 
più sontuosi per passare tul- 

tone selvaggio . Questo non 
è passaggio , è precipizio . 
La natura non -va a salti : 
1' uomo ama gradazioni co- 
mode , e 1' arte deve dispor- 
re le comodità in una dol- 
ce successione . I contorci 
d' una casa di campagna deb- 
bono essere ridenti , dunque 
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iranno bensì un'aria di gran- 
diosità e di elevazione; il 
tasto e il lusso non hanno che 
fare col hello e col grandio- 
so . Le altre poi de'partico- 



ricebi : 



di eleganza e di delicatezza. 
E finalmente le comuni sa- 
ranno decenti e gradevoli , 



Il c 



o delle 



cv„lì . 



Silu- 



rili' e di cocchi , e 
ri di chiusure, eh 



circondar I' abitazione con 
casupole rurali, con istalle, 
con rimesse, come si prati- 
ca in Germania. Tali labbri- 



■pigna," 

e la semplicità, unita ad una 
certa leggerezza , al comodo, 
alla bellezza , e alla grazia . 
Una meschina capanna in 
mezzo d' un terreno incolto 
non fa stupore; ma una brut- 
ta casa di campagna in un 
paesaggio ridente, ne disii ug- 
ge l' effetto. La suadecorazio- ' 
ne ha da corrisponder al sito. 
La decorazione comincia 
dalla forma dell' edificio. La 
forma più semplice è la cir- 
colare, e la quadrala. La 



lomoclità della distri- 
invece di^ prolungar 



lità delle persone 

glia fantasticare un perso- 
naggio , quando è in campa- 
gna , v' È per riposare nella 
semplicità della natura , e ai 
ha a dimenticare delle pom- 
pe cittadinesche. Onde le 
pili grandi case di delizia 



tonile chiuso da 

dTrT^V s C °'a 



>:'■> 



po' più I ... - ■ ■ 
spicco , specialmrn 
simmetria e l'euritmia ne 
faraoni! il princ'pai orna. 
men'n.Qui nun hanno Ino- 
gn ne colonne, ni pilastri . 
ut frontespizi , e mi.l» me- 
no conchiglie, ghirlande, e 



- ■ ' . _ """" 
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geniture. Vi convengono ben- «nnicchiati , e incastrati? Il 
si de' portici, ne' quali si buon senso sceglierà le scul- 
possono impiegar gli ordini ture convenienti, e le adat- 
secoodo il carattere dell' e- lerà ne'siti opportuni, 
difìcio. Questi portici sono Una casa di delizia può 
suscettibili di sculture e di essere abbellita da molti e- 
pitlure, ma con molta so- diliei distaccati e sparsi per 
un'età, e adattate alla na- la villa. Oltre le scude- 
lura dell'abiti 
to. Sopra ! i 
essere belle 1 m 
ghiere eleganti. Anche il tri per il piacere e per di- 
tello pub spiccare con tor- tililà, come per la danza e 
rette , con logge , e con una per la musica, per lo studio, 
cupola ancora , se il corpo per il bagno , per la caccia, 
di meno è circolare o poli- per l' uccellìern ec. Questi 
gono , piccoli edifici isolati riebieg- 
Le decorazioni che si ag- gono sito fresco ombroso, e 
giungono alle parti essenzia- una prospettiva ridente, B 

no da dar risalto alle parti lìmpida e di qualche boschet- 
cssenziali, e non già ofTu- to . fion v' è sito, non \' h 
Searle. Dunque economia e cantone che non possa di- 
giudizio . Sempre e meglio venire un oggeltj importao- 
meno che troppo . E sempre te. Ma bisogna evitare la 
secondo le regole più seve- soprabbondanza dì tali casi- 
re della convenienza. Kqual ni, affinchè non presentino 
convenienza nelle ville d'Ita- un'apparenza di citta, e di* 
lia, e specialmente di Roma, struggano la solitudine Cam- 
ripiene di statue , di busti, pesile . 

di bassirilievi d'ogni genere, Dove sono molti di si fat- 

c di pitture, che sembrano ti casini , ciascuno va distin- 

più accademie che case cam- to nella diversità delle for- 

pestri 7 Anche gl'Inglesi si me , c delle apparenze rei a- 

Se ì signori , e i signori no . Ma m deve evitare ogni 

amatori amano statue nelle euritmia e uguaglianza di 

loro delizie , si soddisfino posizione fra loro . Ciascuno 

pure, ma con quelle che vt faccia il suo insieme isolato, 

convengono , e dove e come senza dipendenza cogli altri, 

convengono . Possono mai e domini nel suo cantone 

convenirvi Giovi, Plutoni, proprio. Possono bensì con- 

Matoni ? E su cornicioni , e correre alla ricchezza d'una 
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prospettiva . « ad un legame verri adottare, indicante e- 
gradevole cogli ometti cir- difizio all'alloggio delle trup- 
convicini , senza aflettauona pe . Si esige che questi edi- 
li frammischiar poi in un» riosi e comodi nella loro di- 
stessa prospettiva un obelisco stnbuzione . Un bel model- 
egizio , un tempio greco, un lo se ne trova in Milano nel- 
inoniiinenla romano, una tor- la cesi delta caserma di s.. 

nesc ec. e una' immagmazio- CASINO città distrutta, da 

ne disordinata dalla mania Teodonco presso a Monte 

d'ammucchiare cose dispa- Casino in Terra di Lavoro . 

rato, che distruggono la som- Vi resta intero un tempio 

pi ioli campestre. Quella { ora romitorio del Crocetis- 
stravaganza Jc'pirchi d'In- so) a croce greca , Imigo jo 
gl.ilie.ra par che s. voglia piedi e largì) Ì5. tutto di 
stendere anche >n Italia . gran pi-te d. taglio sema 
Be' parchi e nelle villo ' 



l'oco lungi sono le mine 

. ì segni di d'un anfiteatro iMU circon- 

rimembranza. Cosi itilngtul- ferenza di ojo piedi , coll'a- 
terra nel parco di Ilagloy rena del diametro di aoo . 
sono edifici in memoria di Le muraglie son alte 5;. Vi 
Pope e di Tompsom ; dove sono cinque ingressi alti a6 
que' poeti andavano spesso . .e larghi i3 piedi. Vi si veg- 
li' espressione di tali mona- gono ancora le carceri per 
menti deve essere sema e- le bestie, e gli acquedotti 
• quivDci. , per la naumachia. La co- 
diente dì più ridicolo de' slruzione è di gran massi di 
ecrogliuci in pittura. Se ì'c- pietre e di mattoni . Al di 
diGcio manca d'esprimere il sopra sooo ancora mensoloni 
suo carattere , lutti gli em- Ira Tarali per mettervi le an- 
bicmi non vi rimedier-nno. lenne della tenda. 
Se 1' espressione del cai-atte- Un poco più in su sono i 
re è chiara, gli emblemi so- pochi avanzi d'un teatro si- 
no supeillui . E su muri di- miciicolare del diamclrodi 
pinger liori, prospettive, ca- a8a piedi, d'una costnizio- 
scatc, È più intollerabile, ne consimile all'antecedente. 

"CASERMA, oCASERWA. Vi si veggonp ancora degli 

Voce francese, che pare con- acquedotti sotterranei , dei 
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»est! d" Bulichi edifici, c di restano regnralmcnle incava- 
strade a grandi lastre di a- li come casse . 
[>era incerla al soli tu uso ro- La ioni origine viene dal- 
mano . la disposizione riV travi . I 
CASMEKA città antica di travi in un soffitto sono di- 
Sicilia, in cui non resta d'an- sposti ugualmente, e ugual- 
tico che nna scala intaglia- niente intersecali da altri 
ta nella rocca con mirabil travi traversi, co' quali s'in- 
esatlezza . È alta no piedi, caslrano, e formano oalu- 

lìlii snn aiti 7 pollici, e i3 sto metodo, usilato multo in 

largiti. Era pifi lunga , ma Italia, offre una bellezza 

si è accorciala col tagliar naturale di sulìittn, e un 
titr. d> dcrorazi'ou 



pl.ee, e tanto p.ù gradevole 
dawhi nasce JaKa Decessi- 



li. Quella riedifica, 
n.ii* dal r- Alfou 
.cominciò nel .00 



simili arnesi, non dia lnr 0 non ravviarcene mi, 1* otÌ- 
allra forma rhe .1. urne del- cine Sn.tc cr.U-.m del- 
la buona ant.di.l». s.rmplic, X arehitetlur», d. cu. le par- 

* CASSKrìV Recntn' di Me 10 orna l'i', T^opland'o 
mora. Fortezza. Talvolta ciecamente e ricopiando , si 
pigliasi per la p.i>te superio- e perduto di vista il model- 
re della poppa d-l vascello lo naturale, e. si è dato in 

dutrult* !' erchUeltur« . * 
L' ornameli lo non ha base 
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solida ■ Esso h in arcliitetlu- Stabilita quadra la forma 
rn quel che il gallone è al- del cassettone, la si pub ab- 



me que 'parassiti intrigatiti, ne! meno. 1 

ctie ammessi per grazia in debbono esse. _ 

una casa, presto la jiortur- per toglier ogni equivocò col- 

bano , e alla fine se oc ren- Y incavo de' cassettoni : così 



_ , _ ba alterata , soffrirsi intrecciati è là so- 

l' ha guasra , da accessorio sì lamento dove sieno soffrihili 

è reso principale, c ba ri- i rabeschi , dove s' intrec- 

dotta l'arte a giuoco di ca- ci no rami dì piante, e for- 

priccio per divertire soltan- mino un bersò, come nelle 

to eli i ha ocebi e non sa ve- logge di Raffaello, 

dere . Rt'cassettoni il pieno vien 

Per il delirio di ornare, da' travi , il vano da'loroin- 

si sono fatti casie«oni i rre- ter va Ili . Più che saranno 

gola ri, grotteschi, tarmili- forti i pieni , più carattere 

in intralci. Queste mestruo- na la regobi del Serbo di 

sita sì veggono ne'moiiumen- far 11 vano doppio del pie- 

ti di Pai in ira e di Balbeck, no. Nelle Tolta il vano de- 

to ai moderni, e ai inoiier- lini pian! . ^General mente la. 
Dissimi. profondila de' casscltooi de- 
L'origine àc' cassettoni co- ve esser relativa alla gran- 
manda imperiosamente for- dczza e alla larghezza de'tra- 
ma quadra; comando soave; vi, all'allena de' soffitti o 
il quadrato è Lello, come delle volte , e all'effetto dal- 
sot.0 belle tutte le ligure geo- la luce , e al carattere dei- 
metriche ( sono belle per la la fabbrica . Al dorico con- 
loro semplicità . Il semplice verrà un cassettone semplice, 
e sempre bello, perché l'oc- al ionico o due regoli in 

Il facile piaci. Quadrali so- rTnlircoY^ifc're^oii'in qua- 
tto tutti i cuieffom della buo- dro o in poligono, 
na antiihitilà si nelle volte a. La disposizione àe'casset- 
chc ne' soffitti dei cornicia- toni deve dipendere dal bi- 
mi , come si mira nel Pan- sogno e dalla convenienza 
teon, negli archi trionfali de luoghi. Ke' soffitti piani 
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hanno da esser in minor mi- risponda alla realità . Duo- 
mero che nelle volte, per- que i pieni, che rapprescu- 
che queste hanno maggior tano travi, debbono reslar 
superficie. Cosi negli editici lisci. I vani non compor- 
graudi vogliono esser pochi tano che ornati verìsìmiti a 
e grandi; un gran tutto de- un soffitto, c convenienti 
ve avere gran parti; uno all'indole dell'edifìcio. Gli 
spalio grande troppo sudili- antichi vi mettevano un lio- 
visu s' impiccolisco i il pie- re, un rosone . Ma i moderni 
colo s' ingrandisce quanto vi iìccano gruppi di figure 
menosidivide.il Panteon clic minacciano di cadere, 
i ha che cinque ranghi o vi conficcano ogni capric- 



mità non ve a' è alcuno per 
evitare confusione e impic- 

colinienlo : quel gran riposo bizzarria. Tutto è preserie 

fa più spiccare le ricchezze, to dalla travatura , forma , 

La ioro disposinone ri- disposizione, ornamento . E 

chiede ancoraché i luro pie- tutto deve esser conveuien- 

ni non posino in falso , cioè te alla natura dell' edificio, 

non cadano su' vani della co- CA.SSIODORO il più gran 

struzione . Bel Panteon si valentuomo del V. secolo , 

osserva che i pieni cadono di quel secolo in cui i Goti 

a piombo nel mezzo delle signoreggiarono l'Italia . Egli 

colonne. fu segretario di stato del re 

È altresì rimarchevole nel Teodorico, ed ebbe una va- 

Panteon che > gradi che for- sta cognizione dell' arch ite t- 

mano lo sfondo sono tagliati tura . Disegnava ogni sorta 

secondo le linee parallele a di edifici, e li dipingeva, o 

quelle che partono dal cen- gli acquarellava con altret- 

tro della rotonda e vanno tanta facilità . È probabile 

nel centro dal quadrato: co- eh' eeji avesse architettato 

in ciascun quadrato, e i eretto a sue spese inCalabria, 
gradi più abbasso non souo a Squillacc sua patria , dove 
occultati dall' aggetto degli egli si ritirò a viver tran- 
altri . quittamente gli ultimi suoi 
3, La decorazione de' cai- anni . Bello esempio per i 

si faccia , o in pittura o in Le opere di Cassiodoro nb- 

iscultura, deve esser sempre bendano di savi precetti su 

tale che la imitazione cor- 1' architettura . Per suo ' 
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tonsiglio 1» regina Amala- Anche Boeiio , e Simma- 

tonta figlia di Teodorico si co , cima d'uomini nella lei- 

diede a favorire le -scienze e leralura di quel secolo, fu- 

le belle arti, delle quali prò- rono intendenti d'architetti)- 

curò clic suo figliuolo Ala- ra, e impiegati da Teodorico, 

larico avesse una sufficcnte Simmaco ebbe l'inlcnden- 

lintura. j ' za delle fabbriche di Roma, 

Selle opere di Cassiodoro e specialmente del teatro di 

sono infinite riprove della Pompeo, che Teodorico fe- 

prenjura cbt il re Tellurico ce renare - tjue' (epl.scri- 

■Ì prese per conservare l'ar- veva coso belle. » Tu hai 

cbitettura mmaDj . Egli or. » coltralo bene e^I i edi6cì; 

din» la conservazione delle » In li hai .wlie riispfiMt 

migliori fabbrichi-; e di quel- » con lauta lutrlti senza, ebe- 

ìe clic non erano più mta«. >. upuaeliann quelli degli 

rabdi volle che si raccoglici- « amichi , e serieno di e- 

sero i peni per adornarne i <• tempio -u moderni . 'l utto 

suoi nuovi edifici, I.» sou- >• quel che »i si scunpre.è 

tuosa basilica d> Baseuna - un' mimatine perfetta del- 

detta la basilica d' Ercole fu « i' eccellenza de' vostri co- 

abljtllita di IVarn menti anli- » stumi : non è capace di 

chi di marmo raccolti dì qua, » far buone fabbriche se con 

di li . Fu a questo effetto n chi è di buon senso e 

impiegato un certo Daniele, » .d'una mente -ben coltiva^ 

lodato mollo per -questa a- » ta » . 

bilita . Dopo questa bella sparata 
La prodigiosa Rotonda di Tcodorico stosso fece deca- 
la d'un pezzo e di SS pie- L'uomo e un misto di ma- 

sezza , del peso di 100 mila e il bene sussiste . Di quel- 
libbre , è opera di quel tem- la crudeltà niuno ora si duo- 
po. Fu circondata di statue le; ma lo benefiche provvi- 
colossali degli Apostoli por- denze di Tcodorico in favor 
tale via da' Francesi sotto delle belle arti sono lutla- 
Luigi XII. Si vuole chequel- via utili . È rimarcbcvola 
1' edificio servisse di inouu- fra le altre la formolo, ch'e- 
inento sepolcrale a qualclie gli diede al prefetto di Bo- 
re. Anche Amasi re d'E- ma, relativa all' architetto 
gitto fece condurre da E- degli edifici pubblici. Ec- 
lefautiasi fin a Sais un edi-s- cola ■ - 

iicio consimile d' un solo >. Il decoro delle fabbri- 
pezzo lungo 5o piedi , largo » che romane richiede uu 
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ensLode intelligente, af- 
finchè quella niirabil sel- 



tro . La noslra generosi! 



ò din 



e di gloria dejl'an- 
t idi Uà . Sappia dunque 
la tua illusile grande/ia,, 
clic a tale scopo si è co- 
stituito quell'are Ili tetto in 
Roma . li dacché gli. stu- 
di delle arti hanno da so- 
stenersi con giusti como- 
di, vogliamo eh' egli ab- 
bia quanto i suoi prede- 
cessori hanno ragionevol- 
mente goduto. Egli vedrà 
cose migliori di quel che 
ha letto, e più belle di 

Quelle statue paiono vive; 

vi vi sono cosi espressi 

lione ; e in quante espres- 
sioni diverso !. Diccsi che 
gli Etruschi ne fossero 
stati in Italia i primi in- 
ventori . Indi Ruma' eb- 
be tante statue differenti 
quanto ia natura procrea 
uomini . Sono mirabili fi- 
no i cavalli , pieni di fer- 
vore , colle narici crespe, 
coli' orecchie spiccale, coi 
, membri ondeggiati 0 ri- 
» strelli; vorrebbero corre- 
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• quelle colonne si allo, si 
svolle , e sì bene scana- 
■i late , che paiono di gclto? 
» Sostengono moli sublimi . 
•i Pare cera il terso c duro 
» metallo : le coinmissuri 
" de', marmi paiono venntu- 
« re naturali . lì prodigio 
» dell' arte inganna 1' oc- 
" chio. Gli antichi storici 
» riducono a sette solamen- 
» te le maraviglie di tutto 



> Dia: 



empio 



■e Mausolèo Timi 



» de i Mausolei , 
» del sole in Rodi, la sta- 
» tua di Giove Olimpico 

>• ta da Fidia ; il pa'laizo di 
» Ciro fabbricato da Men- 
none con pietre connesso 
con oro ; le mura di Ba- 
.i bilonia costruite da Sc- 

n fcolfo e con ferro ; le pi- 
» ramidi d' Egitto . Ma chi 

» raviglic dopo che avrà 
" mirato nella sola Roma 
» tante cose slupende? Quel- 
li le ebbero faina , perché 
" furono le prime , e le 
ii produiioni grandi de' se- 
« coli rolli passano facil- 
» mente per maravigliosc . 
» Ora è ben vero che tul- 
■ * «?™ * maraviglia . 



ii gli antichi , 
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u t estarne incantalo , si dia te per tulli i lavori degli 

» ni , studi \ loro librf, e stelletto dìcesi pure un i- 

» ne sappia meno di loro, se grandezze che fìtto in 
» nel luogo de' quali «eli un banco suSticne le ruote 
ii deve stimarsi surrogalo «. di rame , culli: quali le gem- 
l'ossono dunque questi Go- me e pietre dure si lavora- 
ti esser que' barbari distrai- no . Può anche essere ar- 
tori de'monu incuti della bel- malo por lo stesso oggetto 
la antichità 7 Questo onore con una ruota d' acciaio per 
ti deve allo zelo dc'eristia- lavorare pietre coli' aiuto di 
Ili e specialmente degli ec- altri strumenti , come can- 
clesiaslici, i quali, come nelle, s.ieuuzie e simili, 
attesta la storia ecclcsiasti- CASTELLO ( Gio. Buli- 
ca, rovesciarono tempii, e sfa) bergamasco rimodernò 
augurarono statue iu Italia, nel iStiu in Genova por or- 
in Grecia, ncll' Asia , in dine del celebre Andrea Do- 
Egilto. I Goti e quanti al- ria la chiesa di s. Matteo 
la settentrionali piomba™- fondata da Martino Doria 
no in Italia, non aveano ar- nel na5 . Questi rimoder- 
chitettura , ne architetti , ab namenli e ri abbellimenti dì 
pittori , ni- scultori . ne noe- rado e boa ili rado riescono 
ti, ne oratori , ne malici ; pass.ib.l. . Dello Messn ar. 



degli arti*., ,t 
llalia >1 gusto 



aliaui , Ma io petto a Geo 



primo piano è hugnaio , il 

■ iu, e prosegui ad andar secondo din riquadri ri fe- 

più ÌD giù, nonostante the voli . c il terzo eoa fondi 

i Guii avessero cercai" di dipinti: il tulio e ricco di 

Sostenerlo per mano do" più marmi, ma gh ornai, sono 

intelligenti ebe allora Hoc infelici , e pio infelici le 

• CASTELLETTO. Stru 
mento di legno, che tie- 
ne ferma una canna di fcr- le acque condonale, e per 
ro, la quale girata a fona indi dividerle iti diversi ca- 
lli una gran ruota, serve nuli, e distribuirle per di- 
to huenre ogni sorla di pie- versi usi della città , e dei 
tra dura, adoperata con israe- giardini. Tali edifici richie- 
rìglio , o con polvere di dono sodezza , e forse ru- 
diamante, e serve utilmcn- Micheli», È superbo quello 



CAT stf» 

, Stacciare, di , uè le più belle . Su.: U 

si colicelo speco ili labwinti loitr,- 

MCalcdac- pili IHdìni, a guisa d. ro- 
solane . I /omWr.pcr collocarti pi. e... 
tetra Mou- te urne con . I- 
irebbero di die .«.inane . V. li trova 
!" archilei, anche qualche enuncila rn., 



1- aletta lugubre delle al. 

terra di» d, riposo e .li t! un- 
ti idea dei- 



di tilla Adriana in Tivoli , la granila o 

e di Da» nm. erano rhu la dall' amica 

quartieri d. snidati . N. Un Anel.c .Mail 

re)ÌM di Otricoli .e ne ve- piccai* catara 

de un altro. Mi .1 più di- le in p.cira L 
il. ..io ì nucllo <1i Pompei . 



«rn» baie, e dietro a nor- te pr.ma per . morti bio- 
tici ic.00 Ir canterelle |ier no sc.vito a salvar ì vivi 
i soldati . cnmr celie d' un eoo quel die creano di pili 
cbiojtro di frati . Per q..ar- prezioso . 
t.eri mente meglio ebe MB- CATAFALCO ■ un man- 
venti . solco effimero per pompa 

CATACOMBE «svilii sol- funebre . Kon li «loticbhe 

terranee di multa c.lcosio. Sfare flipper mlrniumumi, 

ne, falle per e «carne pie- che abh.ano recale le mag- 
tre o arena p-t fabbriche ,1 

Tal. tono riuelle di >apcl,, co. E pute le oe Tanni, per 

di II:,., di S.racusa.d'A- imbecilli. È famoso quello 

grigeol... fallo a .llicbolagnolo . 

Ma banoo servito aocbe Cacfoiro i una mesta 

p*f bcpolluee. Le cntacom- gMUilodiae per un defunta 

he di Roma tono te pia e*- menicele . Ha da servir 
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perdita, e mestizia . Duu- ceUbrd Giano Fregogoi è 

que non capricci , DÌ chias- un misto di altare e dì 

so d' argento , d' oro , < di mausoleo, cioè ne I' uno 

lumi , ni di allre frivole*- ne V altro . su d' un piede- 

10 . Uniti, e semplici* . Una stallo j colonne corintie con 
['»",' Innebre non e una cornicione e con alLco; 
leda teatrale, Dì animelle iodi uu atlro piedestallo con 

CATALETTO! Prima cile\ si* dlc^'altare^una 

pero mi]. i iil co!, imi'' ili:' vi- iritfìvelumiio è quella di- 
si. Parlasi quindi del letto Fregoso . Il Calanco fu ali- 
di colore e delle incorna- che poeta , e autor dell' a- 
zioiti . mor di Marfisa . 

* CATAGKAFE. Figure ■ CATAPULTA . Macchi- 
disegnate in profilo presso na elio lanciava a grande 
ì Greci . distanza pietre fino del pe- 

CATASF.O (Battetela- so di 3oo libbre. Specie di 

sa 'd'i Carrara"»!. ^iS^ , di- «"abbassava a" fori» d' ar- 
scepolo e seguace del San- gano , e quindi era spinto 
tarmo . Io Venezia nel poi- in alto ila varie molle , 
io, eh' e nel menti ilei cor- * CATENARIA . Linea 
file della Zecca, scolpi ta curia formata da una ca. 
slatua' (TA pollo. Sella chic- lena , o corda raccomandata: 
sa di s. Gio. fece il depo- a due punti. Questa, usata 
sito di Andrea Badoaro di- per le centine delle volle, 
scendente da' Pariecipa^ii . contribuisce alla loro soli- 
E in s. Gio. e Paolo archi- dito , specialmente adopera- 
letlò e scolpi il deposito la per le cupole . 
del doge Leonardo Loreda- CATESE sbarre di ferro 
rio , che nella guerra di per ritenere le parli della 
CniohiMV sacrificò tigli e so- e,i>s'ruzionc . 
stanze per difesa della IW- Le pialle sono piò forti 
tria. Sella chiesa del San- delle quadrale. Si ì speri- 
lo in Padova egli lavorò al- mentalo che il ferro è più 
cimi! sculture dell' arco, e forte, quaniò maggiore è la 

11 deposila d'Alessandro Con- sua superlicic , perchè nella 
lari ni valoroso generale. La superficie riceve più forti 
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issioni dal martello , * CATETO . Linea tirata 
ni i sugi grani si il un- a perpendicolo . 
eacquistano più nervo. CATTEDRA. Chi ha da 
t speri 111 e ut alo ancora insegnar ,1 malli , deve sia- 
lo calenc d' una certa " uiù in alto , per esser 
\e£ia hanno de' difetti, meglio veduto e ascoltalo. 

non si può contare, Segga dunque in una sedia, 

;a la metà, delia loro elevala sopra uno scahello 



sogna cercar qual « la di- suoi comodi , che ha da fire- 
roensione di quella che non tender di più? ' ,: ~ 
Bi rompe che sotto un peso I prnfessuri nelle univcr- 
•' di io mila. sirìi hanno preteso abba- 
Si deve anche badare af- sfama . Ma 1 nostri preti 
la maniera di unir le cale- moderni a differenza degli 
ne. Quella per cui si adi- antichi, che non ebbero rii ai 
dentano nr.a entro l' altra cattedre nò pulpiti he' lò- 
fi cunei in senso contrario, re- tempii, perchè non cb- 
le- bero 1' uso continuo di pre- 

>n~ chiese 'co' loro pulpiti e col- 

pieue pietre 01 ìaglio le loro cattedre, 

ii mettono di trailo in ^ Sul principio le cattedre 

sino. Queste catene so- vcgRono ancora in Roma a 

ecessarie, snecialmcnte ' s. Clemente, c a s. Loren- 

augoli , e d'ove posano 10 fuori le mura , e ah ro- 



sta lunga si cbian 

Le catene semplici non for- L'unico mbdo dì Tir bcl- 

maiio morsa che da lina le cattedre e pulpiti belli, 

parte ; le doppie fanno mor- è non farne rticute . 

sa da- due lati . Per la pih * CATTEDRALI . Chiese 

si dà loro qualche aggètto . poste presso le scd'l vesco- 

Aleuno si figurano a nugne v ''' - Siccome in gran parte 

per deeoraiioue . antiche, ci hanno cnnservali 
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T più grandiosi inori um «ili grosse tra»i ad oggetto d'in- 

dcìl' architettura , massime naliarc pesi enormi; quel!-, 

gotica . forse della colossicotera da 

CAVAGKI { Già. Bali- funivia . 
sta) napoletano m. 1600 . * CAVALLETTO . Cora- 
Insieme con Vincenzo della posto dì tre traili a triango- 
Moniea edifico in Napoli la lo, eie sostiene il tetto pen- 
chiesa e il convento di s. dente da due parli; la mag- 
Liguoro, e il Monte della giore , die è. io fondo e po- 
Picla.ch'ó uu bel pezzo sa in piano, dices. astteciuo- 
d. architettar* . la ; le due che dai lai. van- 

D.scepolo del Cavagni fu no ad unirsi nel mezzo, for- 

Dionisio di Bailulo.iin.co , mando ana/.U ottuso , si di- 

che fu archilei lo della chic cono puntoni ; la travetta 



•CAVALCAVIA. Arco ' CAVEA. Specie di grot- 

itlo a similitudinii di pon ta sotterranea a volti, nella 

: da una casa all' altra so- quale lenevansi chiuse le 

ra la via. bestie ferrei sotto 1 gradini 

• CAVALIERE . Eminen- dell' anfiteatro . 

. .1. terreno fatta per Iseo- * CAVEDIO . Some lati- 

rire da lontano e per offen- no di cortile . ben distinto 

sre. dall'alno, dall'aula e dal 

* CA VALLEE IZZA. Loo- veM.bolo. ritorno acceooa 
> snaiioio desinato mi ara- cortili di diverso forme, il 
aestrare cavali. , ed allo tot amico, ,1 corintio, il ■- 
e.cizio del cavalcare . Da (rastilo , .1 displmuto ed il 



cuoi di questi edifici coper- Imiti , era intieramente co. 

li , nei quali si rserci lusserò perto . 

durante l'inverno. Lodatisi * CAVETTO, o GUSCIO, 
in queslo genere le cavillo- Parte della b.its della co- 
rizza delle corti n'ali di Ka- Imma, nominata anche ir», 
pnli c di Torino . chilo, e icona da Olimmo. 

* CAVALLETTA . Mac- I duetti in generale sono 

china composta di alte e indurir» dogli ornamenti , 



DI 91 tìzod "b/Coog le 
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cosi dello per essere di figura 
incavala Modanatura di- 
licala, praticala nelle cima- 
le inferiori delle cornici. 

" CAULICOLI. Steli che 
sembrano sostenere le otto 
Iure del capitello corintio. 



CEL a4g 
CELERE e SEVERO , ar- 
chitetti che costruirono i 
Nerone quella sua casa aurea 



Cari. 



bile foglie dì quel 



silo, 



) te voli 

- CAUS1A . Sorta di ber- 
retta , distintivo de'Mncedo- 
ni. Yedcsi sulle medaglie di 
Alessandro l re di Macc- 

- CAZZUOLA. Slrumen- 



a tre fila <!. colonne aita- 
rne, ed era lungo un miglio. I 
giardini contenevano vigne, 
prati, boschi pieni di liestie 
domestiche e se lv ugge, e ilei 
meno era un lago con tan- 
te case intorno, clic pareva' 



,. n .e 



scender da quel suo celo 
pioggia d' acqua d odore per 



celebrila di 
Jpelle sussiste anche dopo 
che !e di lui opere sono pe- 
rite! lo stesso avverrà forse 
tra i moderni di Raffaello 
e . . . di pochi altri . 



polo ricupero un tei reno , m . 

• CELESTE . Color» ras- 
(fmhrnnipqutllo onde il eie- / 

°**a£LLA C Qo* sl ° nome 
si dava dogli antichi alle di- 
verse camere, tanto delle case 
quanto delle lei me; quindi le 
celle calidari*, frigidaric , a- 
leai ie,vinarie, ecc. E celliere 
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dicesi ancora slami lene- cenacoli an?\ie gli ultimi £li»«- 

Ea o sotterranea per uso ni dei circhi . 
di tenervi il vino . - Cella " CENEROGNOLO . Colo- 

dicevusi anche la parte inier- re simile a quello della ce- 

dove trovaìasi'la statua del- ' CENOBIO . Luogo dove 
la divinità. Essa era d'or- si vive in comune . Couven- 
dinario lunga il doppio del- lo di religiosi. Esige un'ar- 
ia larghezza. Alcune cello ehitetuira tutta particolare 
avevano varie divisioni, ed ed accomodato al hisogno . 
alcuni tempii avevano più ' CENOTAFIO . Sepolcro 
celle . . -voto. 'Monumento eretto a 
* CEMBRA, o CDIBIA. coloro che non erano slati 
Cinta ne' membri de«ti or- sepolti, o a coloro eh' era- 
rjnmeiiti . Se è quella che no periti sul mare o in lori- ' 
V'itruvio nomina apofige , tauo paese . Si adornava co- 
cioc fuga, o apotesi , cioè me gli altri monumenti se- 

uu quurlo di tondo cavo , P * CENTINA. Armatura di 

elle va da un piccolo qua- legname, sopra la quale si 

(irato, 0 lilettu . ritirandosi forni; gli aitili e le volte, 

per unirsi al vivo di una- coprendola prima di una peU- 

colonua , di an muro o di le di ' graticci , o canne , o 

una fascia. cose simili < 

CEMENTÒ è nn compo- * CESTRO . Punto nel 

sto di calce di fresco e- mezzo del cerchio . ■- Centro 

stinta, di sabbioocdt ghia- dell'involta dice»; il punto 

ìa , di lesole ioli ante, o di nelle volute, dove termina 

picrolr pictcìrce. Dopo d a- la linea composta ecceutri- 

lere stemperato questo ini- ce, spinile, o abulia, dn- 

si bulla neglWass., p» esseri, raggirata in v»rì 

e si liane con matzapiechi. nvolgi.nenii . _ Centra det- 

QuCjIo è il signino degli ju- f occhio-, punto dove firma - 

(ichi,e il nostro smaìto per si la perfetta ». sione . 
i fondamenti delle fahbi i. he. * CERA, lo cera per model-' 

' CENACOLO. Nomcda- lare si compone di cera bianca 

to all' ultimo piano delle ca- finissima col l'aggi un la di po-- 

po della repubblica, mentre alcun poco di trementina, 



CEK aSf 

melilo die 1* uso di qiiogtr 
:i litichi popoli d' imbalsama- 1 



une U.nr ,1 primo fot. 

rinriU ."«.«Ili che . 
ino Ofj ni K"n in «n^t 

iiooi aelie caltà tjeii Eu- 

Roauai fhhtro teru- 
, »„| W Bga« modella 

i cera . e 1' o parli 

himì dì cera, che le il 

. f.m.fil.r («Mr.MU! 
i.c. h.m'.'.l','. 



J Tir! 
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evo , o almeno di alcune le- trovasi ammirabile una Schi- 
ste fallo di quella materia, l'osa verità. Quell'arte fu 
Un indili O pili sicuro del- coltivala con grandissimo fer- 
l'uso dulia ceroplastica in we a Bologna , ed Ercole 
quei, tempi, si ha nelle li- Lelli , che studialo aveva al- 
gore magiche di cera, che lentamente la notomia , fah- 
si tormentavano con le spil- bricò eccellenti modelli ili 
lo, e si facevano liquefare legno ed in cera, per uso 
a fuoco lento , con la lusin- tanto dei chirurghi , quanto 
ga d' infliggere eguali lor- dei professori del disegno . 
menti alle persone in esse Sotlo il tirocinio del Lelli 
rappresentale . formossi il celebre Manzoli- 
Andrea Verroccliio , mas- ni , del quale, come ancora 
sto di Leonardo, c redesi il della di lui moglie, animi- 
primo ebe dopo il risorgi- ransi le belle preparazioni 
mento delle arti si studiasse in cera nell'istituto di Bo- 
d' imitare in cera ì volti logna, in Firenze, in Roma , 
delle persone viventi e dei in Torino , in Pietroburgo 
defunti. Zambo siracusano, ed altrove. Antonio Galli 
nobile secondo ale 
Condo altri sacerdo 



:me , fu detto da alcuni inventore, 
arti- alla rappresentazione degli 
gli uteri coi feti nelle loro di- 



a di for- 



Cade qui in acconcio il 
rammentare la statua analo- 
ga , ed in Marsiglia , slu- mica del celebre Felice Fon- 
diandosì persino d' imitare tana, la quale pure appar- 
i diversi gradi di putrefallo- ti eG e alla scultura ed alla 
ne del corpo ornano , e le ceroplastica . QuelP uomo 
diverse influenze delle ma- dottissimo , oltre molte pre- 
lattie contagiose. Forse si parazioni in cera della mag- 
formarono in quel!' epoca giore esattezza, fece altresì 
quei bassirilievi in cera, clie eseguire in Firenze una sta- 
veggonsi in alcune gallerie xaa di legno composta di 
d'Italia, rappresentanti un 0 lt re 3 0 p O pezzi , rappresen- 
cadavero putrefatto e rosi- i^nti tutte le minime parti 
calo dai vermi, nei quali del corpo ornano , le quali 
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non coutrìWscon 



piacere . Di questa b stata volta 

pubblicata coti le stampi nel- ] issi ir 

r anno :8o5 un' acconcia ile- non esatto in miti i suoi 

scrizione. In Francia al lem- insegnamenti, può ritucì- 

po slesso si distinsero nella re di alcuna utilità il li- 

[I. . ■ -I ai ni- bro già citalo del Wichelhau- 

sogoi .1 • ... I e odia trn tulle diverte «pplicuo- 

ch.ruig.a, .1 f.nsuu , il Hi-r- ni della ceroplasta . 
traod, il Laumonier e lattine- * CERUSSA. K. BIACCA, 
roti. Il PinMio rappresenti. * CESELLARE . Aito di 

turno ilmenle tutti gli stati arricchirò e di abbellirà i la- 

diver,. Milk nell'unto vori ,n menilo con discuoi 

rWaul. la iocobuiotK ( nel » «aliar* in barrii ,*„ „ 

suo naic.meuU., ed i pru- in .novo , il che li fa col 

■NHi aurora della lumaca a cesello. Non ò bea prurito 

■iella sanguisuga, il BtrtniBL) clic questo lavoro facrsie par. 



patologici ; ed il Laumomer awr.u. . F. TOREUTICA . 

fu assistilo ne' tuoi lavori - Il Bahtinuw sup, equa- 

da sua moglie egualmente li mietitori di nuMt'arU, 

valorosa . Il SuUer , profes- o almeno del lavoro delle 

(ore d, Strasburgo, ha pure piastre sopra modelli di bmn- 

eseguit,, multe preparano™ .o , Condotto ila Milano, 

incera, che ottennero il puh- seguitato poi dal Cellini e 

bl.co sufTra B io. d. altri grand, madri. SI 

Certo Curilo , o Curtius , fa anche il modello d. legno 



* CESELLI .Strumenti da 
cesnll-re, fati, come «al- 
pelle»., qualche volta di le- 
gno duro , ma per lo pili di 
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gono dell'illesa dì nn dito, rlgi il portico alla chiesa de 

e della grosseria di una pen- Tfòtre Dame . 
na da scrivere, ed alcuni in * CHERMISI' o CHER- 

foodo hanno la figura della MISIfiO . Colnr rosso nohi- 

letlcra c, ovvero di un se- le elle si fa eolla grana det- 

rnicircolo. Tulli sono sen- la Chermes . Non è questo 

za taglio, dovendo servire però di alcun uso nella pil- 

per piagare, e non per le- tura: secondo un verso del 

vare maiala. Malmanlile , si usava nel di- 

* CESIO. Color celeste o pignere i volli femminili . 
azzurrognolo . Non vedesi ' CHERUDINl . Teste di 



* CESTO. Armatura an- nameoli ad alcune parli del- 
fica della mano , usata da" le chiese, e si inscrivano an- 
Latini nel pugilato, o Del ohe no' quadri . Forlunata- 
giuoco delle pugna . — Some mente c passata la moda di 
dato al cinto di Ceneri'. quelle rappresentazioni in» 

• CESTROTO , oCERO- concludenti. V, ANGIOLI, 
STROTO. Specie di piitu- GLORIA. 

ra all'encausto, che applica- * CHIARA D'UOVO. Sér- 



i sopra lamine d'avorio, viva a tempo del Baldi- 

osso 0 corno , con uno slru- nucci por temperare colori e 

mento dello cestro, specie mesture , e talora per dare 

di siilo acuto da una eslre- sopra i quadri dipinti a olio 

mila , e dall' altra piallo . io cambio di vernice . 

Ceslmle dicevansi .anche le ' CHIARA ALBUME DI 

tavolette dipinte in quei mo- UOVO . I miniatori a' tem- 
pi del Cennini temperavano 



CHIAREZZA E 



all' cvidensa clia bisogna sia- lo chiaro , distinto, e netto 

re attaccata ai tre ordini d'ogni impurezza, 

greci . "* Per esser chiaro, liisogna 

CHELLES ( Gio. de) nel aversi fallo un metodo d'os- 

aecolo SUI fabbricò in Pa- servar tutto 



_ . .1 : : ..■ j L . 
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sturo ù rcirotto del- 
la quale fallendo 
getti li rende più. 
zl.iari per le Sue di- 



viene iHuminata , «11 1 oppo- punto illumina un oggeltu 
ilo di quella che k ombrrg- d.supialtnemc nella sue par- 
gola - CA.'ori dicons. pure li, pe.rliè .1 raggio che vi bai- 
talvolta i lumi stessi della le moti» , Nomina eoo vi- 
pittura . velia maggiore degli altri che 
CHIAROSCURO d'un sol vanno in parli più lontane. 
..eolore variato col solo ef- Cositi un oggetto e rotondo, 

ra è inesauribilmente varia- flettono ugualmente, lì se i 

ta nei toni de' suoi colori, è raggi incontrano un corpo 

armoniosa. ohe ne nasconda un altro, 

Chi non ha saputo colo- questo rimane privo della lu- 

rire , s' è ristretto a' chiaro- ce diretta . Da queste diffc- 

teuri; i ricchi h^nno loda- renti incidenze di lumi c di 

I palami ed i tempii si so- dui .chiunisruru - 

mini verdi, turchini , rossi, sibili , quando si osservano 

ciak di mostri assurdi e ri- in un corpo, le cui parli- 

dìcoli . sono alquanto distanti le une 

I chiaroscuri sono neces- dalle altre. Collo scieglier- 

sari per le decorazioni de' lo e disporle in vari modi, 

leatri e delle feste. Sono per istruzione, si acquistano 

anche pregevoli nuli' imita- le prime nozioni generali, 

zione di stucchi, di bassi che servono poi di base ad 

rilievi, e di cammei. Ma osservazioni più complicate, 

richiedono sempre iutelli- Su i corpi illuminati sì opc- 

Lori artista ne farà ben di cazioni Innumntóii dTióco 

uu a insipidezza si contraria Fra queste modificazioni 

. ....j.. li' tante del colorito o \ 

ù quello che siegne .. 
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rifletti, cioè i riballi de' dro non i che un'apprO»Ì- 

raggi . e 1» cuoseguenza de' rouiione, cui l'arte pufi giuu- 

culori , che bette odo ju'cor- gpre . Il chiaroscuru si acco- 



I riflessi sono dj due spe- prossimazioue il pittore ha 
eie, oleum snuo di seiupli- in ciascuna sua opera la li- 
ce luce, la quale !-. rimai» berta di ridare il lume «lo- 
dala da corpi tersi e levi- ve vuole per iodi diffonder- 
gli! , come specebi , melai- lo su i suoi oggetti . 
li , marini ec. Altri sono co- Ma qursla sua liberta nOQ 
lorati prodotti dallo slesso i illimitata . Dopo d'avere 
colore de' corpi meno luci, posto idealmente il foco d'un- 
Da' colon pili vivi veoguuo de emana il lume, e dopo 
riflessi più forti. avere stabilita la posinone 

Alcuni corpi s' imbevono de suoi uggiti . « liii:u U 

di tutu la luce, e uoo fauno »ua liberi. Dosa allora con- 

'^nTi uito^i'o^iìul" che le rr 3 ole°d?:irmc/dcn!j"ltL 
)« degradazioni semplici deb la riflessione , e della relra- 
la luce in ragione de' piani zinne . Questa conformato- 
si estendono dal tao maggia- ne iwn può farai caie a uu 
te splendore fino alla priva- di presso . 
iione totale in quelle prò- 11 chiaroscuro non e sol- 
fouduà, donile la Iure nou lauto in ciascun oggetto, ma 

può riballare. & il risultalo di tulli i I i, 

Itisjlta ancora che i riflessi di tutte le ombro, e di lul- 

producono combinazioni e ti i riflessi di un quadro. 



nostro sguardo, clic oon fa li uondieao troppo alla «istst 
mai discordanza che lo fe- 48 allora i lumi e le o. olire 
risca. principali si presentano iu 
Orse ionumerabili sono lOisse , in coocatenaineuti , 
gli elementi rbe formano quo- in gruppi subordinati fra to- 
sta armonia, t impassibile tu in maniera che lo sguar- 
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ì lumi secondo il foco; l'iù- carattere della fabbrica . He- 
lensila , e gli accidenti die gli archi trionfali romani 
li modificano, bisogna os- le chiavi sono a mensole 
servare spesso J' efTcllo del con isculture allusive . Rei- 
ciclo , delle nuvole , e delle l'anfiteatro di Capila le chia- 
iuterp Milioni , Nel dipiuge- vi delle urente so:m J> teste 
re uu quadro bisogos ridir- di di ili , alli- quali era de- 
darsi di tolta queste osscr- dicalo quell' edificio, 
vazioui e dell» suppnsiiioui * CHIESA ■ Tempio de' 



lumi 10 modo die serpevi- una sola navata e del coro; 

do nella cotujiosiiione, e al- fatta a croca spreca, Se La 

K.c.i l'uccio )j pttti>rre con qu,iiir<i invite lutte eguali; 

.1.1.,, .„„, . „,.,.„,,„,.,„.,. „ 1. 



scino dominare l'oggetto pi 

interessante . re u aoiman rne non esi- 
Ariiati, diletta Oli, amalo- stomi in natura. Happre- 
ri , spettatori) studiali: Cor- seniisi pure Bellerofonle , e 
roggio , miratelo, rimiratelo] con esso la Chimera se si 
godetelo , c saprete ebe cosa vuole ; ma non si inventi- 
li 'chia'ros'curo è In base del- " '"cHIODI "Membri de- 
V armonia^, e i^ colori non gli ornamenti d' architettu- 

dc' corpi . V. Mengs . i correnti; dicami anche 
CHIAVE in architettura gocciole.'- Chiodi e chio- 
ù l' ultima pietra nel mei- di romani diconsi nel lin- 
20 di un arco 0 d' una voi- guaggio -volgare alcuni ro- 
ta , più stretta in giù che soni di vario forme, costi- 
in su , per cosi chiudere e tuenti la testa dì utt chio- 
icnec ferme tutte le altre do , ébe si infigge nelle pu- 
lì ie tre . reti a sostegno di panni o 
La Chiave i suscettibile di tende, o peraltro j;eiic 
di ornati corrispondenti ai re di ornamenti . 
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CHIOSTRO . I conventi 
più umili aliitati da chi è 
fuori del mondo non la ce- 
dono a! gran palazzi. I lo- 
ro cortili si chiamano chio- 
stri , contornati di portici, 
e di logge, ornati di pit- 
ture e di sculture con qual- 
che fontana in mezzo. So- 

chiostri .1 colonnette di -va- 
ri marmi e di forme diffe- 
renti , quali sono in Soma 
a s. Sahina , e a s. Paolo . 
Tutti i chiostri sono ad ar- 
chi . lo non ne ho veduto 
che un solo ad architravi 
sostenuti da colonne : e a- 
gli Agostiniani di Viterbo . 
Quanto è hello! i 

CHIRISOFO architetto e 
statuario cretese fece in Te- 
,gea un altare a Proscrpina, 
un tempio a Bieco , e un 
altro od Apollo con Dna 
statua dorala , acanto acni 
i Tegeati inalzarono una 
statua in onore dell' artista . 

- CIAPPOLA . Picciolo 
Itromcoto d' acciaio, fatto a 
foggia di scalpclletto qua- 
drato con punta tonda o 
mezza tonda o quadrala; esso 
serve per lavorare metalli 
che si debbono smaltare, e 
per rinettare figure di me- 
lali™ gettate. 

CIARLATANERIA e dove 
non entra? In tutto s'im- 
piegano artifizi per intercìse, 
per vanità, per ignoranza, 
per debolezza , e per tanti 
altri fini . Questa e ciarla- 
taneria n 
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Le belle arti fondate su 
Pimmagi nazione vivono d'il- 
lusioni e di prestigi , e per- 
ciò sono piti suscettìbili dì 
ciarlatanismo. Dall'arte al- 
l' artifizio è un piccol pas- 
cile rapidi progressi non 
farebbero le industrie uma- 
ne , se il desiderio d'ingan- 
nare non vi mettesse ostacoli? 
He mette d' ogni sorta per 
vile interesse, per invidia 
più vile, e per piò vile am- 
bizione . E così invece del 
buono si diffonde il cattivo 
gusto, e sorgono i predica- 
Predicatòri di questa raz- 

malucchi che s' impregnano 
delle opinioni altrui , e le 
spacciano per proprie. En- 
tusiasti senza talento si for- 
mano un' esistenza parassita 
su qualche artista, lo pro- 
teggono , lo consigliano , lo 
trombettano , e lo guarnisco- 
no d' un partito , Il ciarla- 
tanismo è più frequente , e 
più destro , e più nocivo do- 
v'è più lusso e più ricchezza. 
Ricchezza e inerito sono ac- 
qua e fuoco. 

La sacra fame dell'oro in- 
vernicia e strafìgura quadri, 
disegni, sculture, e li gon- 
fia di nomi classici . 

Opere da fare spiritar i ca- 

L' incisione specialmente 
è la stessa ciarlataneria 



cia era i% 

Quest'arie, che fa tanto ano 1 quegli amatoti curiosi, i n_ua> 

ni, fece sudare e gelarli i chincaglierie di lusso , e le- 

Sujdcrhofj, i Visher, i Poil- mono Hi toccarli affinchè 

lia, i Drevels . Eglino lavo- nuu perdano niente del Io- 



vero che il bulino dia.inu.sce ClflORI» d»ai 

le dijcordauie del l 'acqua fu r- principio una ceri 

te I ma la prestila e la fa- Bg.Ho , poi .1 p» 
ni,.!, lia fatto yallryu^rquo- 
sta in pregiudizio d. quello, 

pc colorile si prcteode rap- 
preseti laro i capi d'opera de- .Yd/irltiron» . Fin 
gli artisti antichi e muder- fu fallo una spc 

I.e slompfi lien disegnale colonne , n si 

e ben inc.se sono cerian.cn- cliicsa su 1' alt; 

te olii, per lo studio delle sontuoso fu q&al 

narti ne' Dadi dove manca- stimano nella tv 

.ali. An- quallro grandi. 



fu dei 



che le stampa culor 
inUUiMDM amo «tratti*, i» d' argento , su la 
in moli, ocelli ili Moria na- ma era un glol.o d" < 

liceo del i>e«o d. 
mea. Ma pretendere che pos- bre , con gigli ,V 



CICCIOSE { Andrei ) a 



mpa lumeg- 
aloghi , delie 
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della Riccia a E. Giacomo 
de* Librai . 

* CIDAEI . Berretta co- 
nica che terminava in pun- 
ta, usata dai re di Persia, 
poco dissimile dalla tiara, 
clie però era più ricca di 
ornamenti . 

* CIECO . Dicesi di ca- 
mera o altro luogo che non 
abbia finestre da prender 
Innie . 

• CIELO . Dicesi nella 
pitture di paesi , la veduta 
del ciclo, e lulta la parte 
aerea della rappresentazio- 
ne. Quindi un bel cielo, e 
simili . 

• CIFRE . Diconsi dagli 



CIM 

il 'giardino de' Gaddi ; 



eresse il palano in piana 
Madama per Cosimo II. La 
sua architettura è un mi- 
scuglio d' ardire e di biz- 
zarria , imitando tulli gli a- 
busi di Michelangelo e di 
Buonti leu ti . Anche nella 
pittura andò dietro a' me- 
diocri pittori . Fu suo il 
piedestallo della statua e- ■ 
queslre di Enrico IV. nella 
piazza delle Vittorie in Pa- 
rigi, scolpito d' immagini 



' CILESTRO . Ceruleo . 



e più sovente nei 
d' orificcria e simili . 



a spw 



eti- 



le gemi 
gemme inciso . Quell' uso 
sembra venuto dall' oriente . 

CIMASA è ogni i ■ 
tura ondeggiata , " 



CIMITERI . I morti non 
hanno da ammorbar i viri. 
Dunque non debbono sep- 



CIGOLI ( Luigi Cardi di) 



pittore e architetto . A Fi- 
mite fece la porta e la tea- 



o distrutti o col fuoco o 



_ i i.! i: ■ C 
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II cimitero di Napoli e por ì ponti, per la fonti, 

ben situato , e bori inteso . por i monti , per le campu- 

Quello ili Pisa È più ma- gne , dove spiccheranno be- 

gnifico, quantunque sia co- ne fra cipressi e fra altri 

struito nel secolo XIII da alberi resinosi di un verde 

Gio. di Pisa . È un gran acuro . E quali monumenti 

rettangolo, la cui facciata per i dotti? Niubo . Orazio 

ha 44 pilastri di buona prò- se n'eresse uno aere pe- 

porzione, clic sostengono al- rennius . 1 loro mouumeuti 

frettanti archi di tutto se- sono la loro opere . Chi ea 

sto: tutto l'edificio è di leggerle , sa pregiarne l'au- 

marmo bianco . L' interno è tore j c chi non sa leggere, 

un cortile lungo i^5o piedi, non intenderà nemmeno il 
circondato di portici c" " 



CINABRESE . 

ìo, che si usav; 
, perfettissime 



i è di 26 archi , i 

no sopra colonne il Cennin) 

o. Questi portici sioni di ligure in muro e 

ali di pitture di in fresco . Kaccvasi colla più 

, di Giotto, a di bella sinopia che si trovas- 

iri di quel tempo, se, mescolala e Iriata cori 

isti , e monumenti bianco sanlogio'vanni . f, 

.ria vi formano u*. BIANCO e SINOPIA. 

di museo . * CINABRO . Coloro ros- 
indanza de' nostri so vivissimo , risultante dai- 
ni mortuari e una la mineralizzazione del mer- 
curio cello zolfo .Si fa an- 
che arliiicialmento ; Gli an- 
Ic , come tanti e tanti co- fichi ne chhero notizia, ma 
Inssi 0 giganti inettissimi, il loro cinabro artificiale c- 
non merita monumento al- ra una cosa affatto diversa 
cuno. Chi ha fatto qualche dal nostro. Il cinabro dei- 
bene alla sua famiglia, la la Cina e di grandissimo 1110 
sua famiglia ne conserverà, nella pittura. Per colorare 
qualche ritratto nella sua in rosso lo zolfo per lo im- 
ahilazionc . Chi ha bonelt- pronle , non . servo se non 
calo la patria, la patria gli il cinabro d'Olanda, che 
erigerà una memoria corri- diecsi di fuoco, e che solo 
spendente al beneficio pi 
stato. Queste memorie di 
bono essere in pubblico t__ 
le strade , per le piazze , quali depouct 
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de' trapassali . I sepolcri dei za , e tra quelli di' lunga 

Furi e dei Pompei , puLi- resti un vuoto, e poi se ne 

Mi cali da Santi Bartolt e mette un altro strato miti 

da altri, danno una chiara di lungo: così via via al- 

idea dei sepolcri magnifici, temendo da giù in su si 

divisi nella facciata interna risparmia spesa , tempo e 

in vari compartimenti , d'or- peso . 

dinario quadrati , che ser- Marmi d' ognfsorta e pie- 
vivano di repositori o ripo- trami abbondano nella (li- 
stigli delle ceneri. Quindi na , e vi sono' impiegati ben 
Cinerarie si sono dette le politi nelle strade , ne' giar- 
arne ed alici vasi che le dini , ne' basamenti , nelle 
contenevano'. scale, nelle tombe, ma non 
CINESE ( Architettura ) già nelle abitazioni . Il cli- 
t. Slaleriali.la gran par- ma estremamente umido e 
le legni per la costruzione freddissimo nell'inverno u' È 
delle case . Il più . usuale k la principiti cagione . 
il nan-moii , che da alcuni a. Costruzione . Per gli c- 
c posto fra' cedri , e da al- diliei più.' grandi 1' armatu- 
lri fra gli abeti. E grosso, ra si fa senza travi e senza 
dritto , allo , duro e quasi tavole , ma di semplici per- 
inairm Iti bile ; regge qual- ticlic di pino senza alcun 
che migliaio d'anni , e quan- chiodo e senza un colpo di 
to più invecchia si fa più ascia . Una tal armatura ser- 
be! io , di grana più fina, e ve per più generazioni, e 
di un odore dolcemente a- s' innalza fiiì> a i5o piedi . 
romalico . Vi sono altri al- Gli operai vi vanno e ven- 
heri buoni per la coslruzio- gono come per la strada , vi 
ne, per il mobilio, ec. portano materiali come se 
Mattoni cotti alla fornace camminassero per un colle, 
o al sole s'impiegano nella cominciano e finiscono una 
costrozione nel modo se- gran fabbrica , ne si sonie 
guenle . I muri delle case mai parlar d'alcun aceiden- 
sono erossi ordinariamente te. È mirabile la semplici- 
tà pollici; sul fondamento la del meccanismo che ban- 
tre o quattro strali di mal- no i Cinesi in tutto! Tas- 
toni ; indi si dispoogono al- portano con tutta la facili- 
lernativamcnte in lunglicz- tà rocche intere, grossi al- 
za e in larghezza delle due beri con tutte le radici e 
facce del muro in maniera con tutta la terra, 
che i traversi s' incontri no 3. Regolamenti. Alla Ci- 
e occupino tutta la grossez- na tutto è regolato , fino 'le 




acrimonie . L' architettura larf ni 1' ostale, uè l" la- 
vi ha il suo codice. L'ira- verno . 
I»™u>r JonR-Tchiug -e fc- 5. ^ pft, pimi'wno i pa- 
ce una raccolta m So voi- Uni in.pcn.li delti Uou , 
mi; ne vi <Ì trova parola alti più, di joo piedi con 
di ipfcinrziu'ic . Se uoa e»- pr.d.gl ioti" c In* r» alte 3uo - 
louoa ha > (.ledi di d.ame- Questi M fanno .neh.: 
tro alla sua Iwsc , de: a- Recati dalle caso, 
venie ti d'altezza. Tntti h. Case. La d.smhut.o- 
i nostri arci.. leti, da Vitro- ne v' è uniforme come I' a- 
vio iu qua oon prescrivo- tpc uo . La meta del molo 
>,o laute misure quante e in cortili e in and. ti . 11 
do le lessi prescritte alla p.auterreno e longitudin.l- 
C.oa per ogn. Jj'ecic d. fab- menlf traversato d. un lar- 
Ime. . Il numero de' corti- R « andito . che va dalli 
li, l'altezza ... I . . ... 
la lungi.?»» dell' edili 

1' allc»a del tetto, va ere- scuu appari jmentu ti» ui 

scendo progressivamente dal sala, una ramerà da do 

semplice cittadino al lette- mire e un gabinetto. Ava 

rat», dal letterato al man- ti a ciascun appartamon 

...... , dal mandarino al È un conile , «11. cui air 

iirinrlp^-, dal j.r.ocipe al- nuli ò un vivaio per pef 



ordinarie noi. possono per d. canne, di* ni «l.l.aas» a 

il suddetto regolamento c*- arbitrio, ei difende dall'h 

Sur ebo a pianterreno : an- lenincntt . Il pavimento « c 

che II clima !.. esigo ; nel p.etro di taglio, o di mai 
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difendono i muri fino ni- In b si piccola eliB non con- 

1' allena di 3 in 4 piedi, tiene che il latto con alcu- 

II resto ù coperti) di carta ne casse inverniciale per ri- 

bianca in cremisi o in oro. porvi i panni. Alcuni letti 

In vece di quadri il Cinese sono d' ima grande magni- 

ma gran pezzi di roso o di Scema. Le comici sono dì 
taro, dipiwi 




nell'estate. Su canlo- fi* 10 *■ 

•0 alte 4 in 5 piedi so- Il piano superiore , Lena, 

'" redro o di altri che prende tutta In larglicz- 

leniti odorosi, hrouii , por- lardella casa , consiste in 

collane, l'I ubi di cristallo gran sale, cho in un biso- 

con pesci, con erbe, con gno ti cnuveitnno in raroe- 

J'mi di coralli , e paesaggi per trameni leggerissimi 

di roccaglie con piante e che si ungono pronti Que- 

con fiori diversi. Von dei ala è U foresteria. Questi 

litio per cordimi di seta, di delle fincatrìaa di soititiSìi- 

vane forme , compone d'un me scaglio d'ostrica liaspa- 

tnffeUa finissimo , dipinto a rcnti ouasi cine il vetro. 

Uori , ad uccelli , e paesi . 'fotte le Jineslrc de' Cinesi 

L'n trameno dì porle tra- souo di queste scaglie . In 

forate separa In sala dalla una di .|uesle sale grandi 

camera da dormire, lo qua- presso la porta di casa i 
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qIIl altrettanto ti 



sì escono in fuo- 
onna o del mu- 
ngono la parie 

0 sporge in fuo- 

1 e i Goti lascia- 



ti! qualche elevazione sono presentandovi fogliami , tirar 

a doppio tetto. Il primo goni , mostri . 

tetto non è che una specie 1 1. Colonne per lo più di 

di la-solato che serve di co- legno con base di pietra a 



d^lim,,.; pro Vil chiara del- verlo . La 1 



dell' nrcbitcttm 



e" popoli, che essendo soltigliano gradatamente ila 

originariamente pastori vi- giù in su . La base termina 

vei.no sotto le tende ; e a in novo , e ha diversità di 

tende ondulale sono i loro, profili. 

tetti. Forma elegante, che 12. Porle delle case so- 
ni:' palazzi imperiali risalta no d' un circolo perfetto, 
per Io tegole inverniciato come porte d' uccclliore . 
d'un ]us:r:) rif ■ilcrdcnlc . i3. Finestre rimarchevo— 
10 Ossatura . Le colonne li per i telai con intrecci 
o i travi della struttura del- d' argilla condizionata nelle 
le case non sono veri sn- forme di legni. I pezzi son 
stogili del tetto, ma sbarre così ben uniti clie non sa 
d'una gabbia leggiera. I ne scuoprono le coitimi sure . 
travi traversali invece di ijj. Palazzi, li' imperiai 
posare su la colonna , la palazzo di Pekìn non col- 
traversano nella sua parto pisce lo sguardo come i pa- 
superiore . L' ossatura nel lazzi europei dì alta archi' 
tetto noti e che un tessuto tettura ; ma li supera in im- 
leggiero di bamboli posti gli mensili, in regolari tii , in 
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elevazione, in euritmia, io magnifici, specialmente qt 

sontuosità . Il palano di li clic sullo seminali ìiui 

Pelili b lungo 3o3o piedi , 1 

c largo a3Go né in queste 



;alli bai- ^i'igs , altare, dove son posti 
-.palano- gl'idoli. Altri sono di più cor- 
li torri, li'' porticati , con celle den- 
d.i sa- tro.c con sale per gl'iduli. 
«"edifici va- Questi sono veri conventi 
rìati utile forme, e nelle (JWiVw)di bonzi e di bon- 

titi all' oggetto generale . Le fiere , i mercati si len- 

Tuttoèprogressivamenieab. gono ' ne' miao grandi. Vi 

bollito a misura che si va sotto ospedali, c cimiteri, 

alla sala del trono, e agli dove si seppelliscono alla rin- 

apparlamcnti di S. M. iin- fusa sacerdoti e bestie, clic. 

110 sorpassati da quelli di monumenti e con epìtaG . 
mezzo, e questi dagli ul- Il primo oggetto in un 
timi. Ma questi non sono gran mino è un vasto cor- 
no dorati, nò coperti di tile con più fila d'alberi ai- 
porcellana , come vuole la l'intorno, che conducono 
favola ; non sono coperti ad un vestibolo , in Cui si 



grandi edifici, che paiono condato di portici, di log- 
fatti per incantesimo .1 pe- gè , e di cello per Lonzi 
ristili sono sopra un basa- o per bonzesse. Vengono poi 
mento di marmo , che dà i Tings con sale per gl'ido- 
apertura a tre grandissime lì, e con altro celle, 
scale di marino, separate I Tùlgt sono a padiglioni 
da balaustrate adorne di va- di forine diverse. Sono tulli 
si di metallo e di figure elevali sopra un basamento 
simboliche . di marmo, e vi si ascende 
j5. Tempii sodo dagli Eu- per alquanti scalini . Alcu- 
ropei chiamati pagode* Si ni sono quadrati con colon- 
dice che a Pckin vene sic- ne sostenenti un tetto sol- 
ilo io mila, e sono i più montalo da una balaustrata 



di Ih 
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a passaggio 
ni secondo pinna simile al 
primo, e col suo tetto n pa- 
diglioni!. Alici sono ottagoni, 
alcuni circolari con tatti c" 

Sila reale, anche ùc' loro 
strumcMì di^ musica: i llau- 

lavorn il piii scelto . 

iG. Torri. Alla Cina so- 
no più sorti dì torri. Le Tni 
sano osservatori Hslrnnomi- 
ti , o belvederi . I Ta sono 
sepolcri inatMici a piramide. 
10OU „mo editici isolati . ■ 
più piani, rotondi, quadra,- 
t,, pc-Lgont, d. pica, o 
di rasila.,., o d. I.- S n0, in- 
crosta, di maiolica odi por- 
celli. Queste torri ..mole 
p.ù magnificlui , ne »".* pa- 
goda sema una di iiuesle 
grondi torri isolale . 

La piti eelehrd t lucile 
di N.okm. E «Uff»», e 
ogni lMoÈdliSpIedi.Ecir- 
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rcllo, elle lm iuctio sporto 

cesellali . Bell'interno ò una. 

di pjlture. Agli angoli de' 
passetti sono sospesi cam- 
panelli, che suonano abitati 
dal vento. 11 calmo è a cu- 
pola cdii un grosso albero 
alto più di io piedi, pian- 
tato in lina l'errala che l'or- 

punln è un globi) dorato di 
grossciza enorme . L' altana 
totale sorpassa 300 piedi. 
.7. Poori . La Cina e in- 



ili marmo, di legno , di bar- 
elle, e (ino d< Ferro. 
,1 pomi cinesi S ono per lo 



nd.ssimi, perche non servo- 
in clie per pedoni. Brenta 

I commerciasi fa con bar- 
rile , le <[unli passano libe- 

Per l.i gente a piedi scr- 
li non couflistouo clic io 
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piloni pinti tati di tratto iti di Tchc-ou-Fou fabbricalo 

tratto, ir* 'quali san lese co- su la punta d'un braccio di 

tene d i ferro , e su queste mare , clic non si potrebbe 

tavolati . Vi Vuole continua passare sema un gran giro. 

. vigilanza per prevenir i pe- E lungo a5oo piedi cinesi , 

rlcoli provenirti deliri mg- e largii a». E sostenuto da 

6 Ne' pontili! piena le noi- Uh» - Tulle la pietre : 



o costruite di pietre ugnali , e tulle Di color cri- 
arcuate lunghe 5 in 0 pie- no, e dello stessanolo re 
u solo 5 in !■ poi- ioD0 gli ornamenti™ pilo- 



liei. Vi si passa sopra corno- n j S nun si atti , 
damcrite per iscalini r.he ap- sao « prosi bastimenti, 
peua hanno 1 pollici di al- Consimile grandiosil*. sì 
tewa. osserva negli nreini lungo i 
Altri ponti non hanno che fiumi e i canali, c ne' porti 
tre o quattro grandissime di maro . 
pietre poste su piloni come Alcuni scrittori non ron- 
tavole. Queste pietre sono lenti di tante specie di pon- 
talvnlia lunghe 18 piedi., ti ebo sono nella Cina, ne 
fra tanti ponti d'ogni gì»- tanno fantasticalo nno tio- 
ncre alcuni sono d'una bel- f nn f,- ,1 , m..„t .gca iu m, mi- 
la struttura. Quello di Lou- ™ a P nP hanno incisa la fi- 
Ko-Kiao è lungo 8 miglia i gura. Si ama l'e-'ageraiionr, 
lutto di marmo bianco ben c più si esagera quanro piti 
lavoralo, con 70 colonne per c ,i SC mirabili si descrivono, 
ciascun botdo , fra cartocci Niente di pio. difficile che 
scolpiti in fagliami , in fio- contenersi net vero. ' 
ti , c in bestie di varie spc- ,8. Archi trionfali , Par- 
eie ■ leou. La passione per que- 
l'iù considerabile i ancora sii monumenti è ben grande 
il ponte di Fou-Tclieou-Fóu alla Cina . Won v'è paesello 
sojira un fiume largo un ini- c he non ne abbia qualcuno . 
gliò e meno diviso iu più Vene sono di legno e grosso- 
rami con isolctte fra meno, lani , ma ve ne sono de' ri- 
Tutte queste parti sono riu- marchcvoli di marmo, per 
nile da ponti , i quali fan- lo più a Ire porle ; la mag- 
no insieme 1 miglia . Il giore nel mcsio. Le colon- 
princijiale ha più di cento ne faccettale tulle d'unpei- 

nito di balaustrato di Seul- " - ... 

Più bello ancora è l'altro 
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incuti e 1 ogget 
erezione. Negli ; 
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10 veci di fregio in citi i- ni de' Tartari, e l' opera pili 
incisa qualclie iscrizione. ]n stupenda elle mai siasi l'at- 
luogo di cornice e un letta, la in questo genere, e la 
Gir ornati sono figure di più inutile. Gli stuli non 
uomini , di uccelli, di fiori, si possono difendere che 
lavorati a giorno e legati in- colla disciplina militare . L;i 
niente con cordoni intreccia- famosa muraglia, clic ab- 

11 senza confusione. braccia Ire provinole, èva 
Il più ri 111 are he voi e nella per dirupi, e per ogni do- 

molliplicita di questi molili- ve accessibile c ìmkcMsibi- 
mrmtrt. 1" ™™«ito dell* loro le, non ha fatto inai osta- 
rmali cine- colo a' Tartari , quantunque 
303G perso- fosse munita di torri , e di 
che per «ver reso fortificazioni . 
importanti al pubbli- ao. Carattere e gusto dcl- 
uno meritato i pub- V architettura cinese, r Ci- 
lori d'archi di gloria, nesi primitivamente pasta- 
io, principi, filosofi, ri vissero folto le tende . I.e 



lagna \ i una statua, coi perché i Cinesi hanno un 

si bruciano de' profumi, in gran rispetti! per i loro an- 

onorc d'uu cittadino, il qua- tcnali, rupi. ino sempre , c 

le a sue spese vi apiì una non migliorano mai . Un 

strada. pittcre europeo fu ripreso 

La moltitudine di questi da un pittur cincin d' aver 

archi sparsi per le granili negletto in un pesce alcune 

strade e per le campagne fa scaglie. Il Cinese sa dun- 

un colpo d'occhio pittore- <jue quante squame ha un 

Sco, e interessante. pesce dalla coda alla testa: 

19. Muraglie. La maggior egli guarda la natura da ni- 
parie delle citta no hanno turalista e non da artista - 
delle considerabili , alto clic 11 carattere dunque del- 
coopruitu I' altezza della ca- 1' architettura rinese c la 
se, e larghe da potervi un* leggerezza. (Jucsto unii le 
dar a Catullo . Quelle di si pub imputar per difetto. 
IVLin sono di mattoni, lian- Diletto sarebbe, s' ella fi- 
leggiate da torri quadrale, vesse un' apparenti dì soli- 
e con rampe da potervi man- diti iteli" imitare un roo- 
Ure la. cavallina . dello leggiero qua! c la len- 

I.» gran muraglia per di- da, il padiglione. 11 model- 

fenderla GioadaUu iucuuio- b dell' architettura greco 
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dovea produrrò il miglior andari cosi per tutti i se- 
ordine di combinazioni nel- coli de* setoli. Tutto quel- 
1' architettura. V. Archita- Io cb' e fondato su princì- 
tura . Ma siccome (ulti i pii naturali, e si è da lun- 
priinitivi modelli sono i pri- BO tempo assortito ai Insa- 
lili bisogni dell' uomo , e giù semplici d' nn popolo 
Bono tutti naturali , non si immenso , che per la sua 
può ali' architettura cinese immensità si È isolato da 
rimproverare le sue forme, tulli gli altri, durerà quan- 



si può rimprove 

formazione grave d' un bue. bers , e do* missionari ei- 
Dal nativo carattere lejj- gesuiti, non e che per me- 
giera dell architettura ci- ra curiosità dì conoscere i 
nese nasce quel suo gaio, differenti gusti delle diffe- 
chc presenta 1' aspetto il renti nazioni . Sa un ricco 
più ridente c più lusiughie- volesse far de" modelli di 
ro agli occhi . Que' doppi Imte le architetture divcr- 
tetti a padigliona inverni- se de' diversi popoli , il ra- 
dati e variamente coloriti, giouevole non sceglierebbe 
sono da loro poeti parago- che 1' architettura greca 
nati a queli' arco celeste di Quanti ragionevoli fra'uomì- ' 
varioardenli e misti almi ni , e specialmente fra' ric- 
co lori . poi? 

Il gusto cinese ne' loro * CINTA . Circuito , cer- 

ornati ardii te [tornei b con- cliio, ci rcondam.cn tu. Mem- 

Jacentc alla kggereiza gaia, bro dell'imoscapo della co- 

della loro architettura. In- lonna , appjrtanentc se- 

trecn , , compari, menti , in- condo i moderni, alla base, 

lagli, frastagl. fanno le de- Si dà ancora questo nome 

corazioni de' loro edifici , alla parte che l'orma il mez- 

come de' loro mobili di lo- zo del balausLro della volu- 

gno. lutlo.v' e trattato co- ta ionica, ed al listello 

me legno. Ondo: spiralo della stessa voluta. 

Tutte le parti dell' ar- * CIPiTUltA . Parlo del 
chitottura cinese sono per- valimeli io .JcMimiii ., Mn- 
fetlamonte d' accordo fra lo- gnere ed allacciare la tu- 
ro, Hou vi si è frammiilo nica sul petto e sulle re- 
mente di straniera. Tulio ù ui . I Greci la nominavano 
«azionale . Tullio vien da zona , o la facevano di 
uria praLca cicca inaitela- diversi colori ; i Persiani 
bile da secoli di secoli , e la usavano rossa . Alcuno 
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cip cm , vi 

reno (empiici , al- fonila di are . - Si dice i 



le (JltltO differiva por 



MOITCH.I m-rtrurce ton- noa retta a «tielln eurcri 

de che si trovano ne' linmi, la .(uve erano lo r...,r, 

ne' torrenti, tu le spon.lu .1.1- quali uirivaui. i ti 

del mure, c anche nelle ri per fare le loro corse 

terre. Sono buoni nella co- torno alla jn.no . [Que 

«retta». Gli antichi I' im- »<m forni», la » (S 

piegavano . e chiamovanli d.fferema fr.i 1 >nhtea 



.alce. Gli altri anno Dal circolarvi in ionio > rar- 

i, pia duri , e sono ri luti., l'edificio fa det- 

i per muri , per im- to «reo' . 

:iara strade, acquinoti! Kinia appena nata ti eb- 
ioc te.: rn.iti con ce- he uno orila valle Marcia 
», o poi seean c poli- fra il Palatino ,■ ]' Aventi- 
nono per opere di me no Io quella «aliata . H.i- 
i e di rannorlo. Di que- maui 31 divertivano ■ cor* 

0 In principi» non vi fu ebo 

'- co. Si ooMru^po'i'^d* ma- 
teriale , e poi M adornò , c 

- poi si abbellì taoio , elio fu 



fornello, e poi 
ti fa un. pnìver, 
corno quella d. 



ventc per consertare la me- pace di contenere- 3no mila 
mona ili qualche persona, nettatori . Roma ebbe li 
o di qualche avvemmentn, circhi. Quello min di Ca- 
li più delle volte sema ha- ricali, ne conserva I. for- 
se e sema capitello. - Cip- ma. 

pi erano ancora presso gli 17 eterno de' circhi con- 

anticb, la cafoni» migliane, iuUvi in due ordini di 

pl« ìod.catnr. delle pubbli- portici Colonnati 1' uno su 

che , termini . Alcuni I' altro con una temasi lo- 

cippi sepolcrali hanno la pra e con 4 torri disposto 
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alle stremila c ai mezzi > imperator Teodosio decora- 

Quello del pianterreno era lo della dignità consolare , 

per mercati . La cima della e impiegalo nella costruzio- 

terrazza e delle torri era de- «e d' una basilica e di un 

corata di sculture. ponte . Ma gli si scopri 

L' interno era lutto al- lanta ruggine d' avarizia e 

1' intorno anfitcatrale . La frodo , dia la direzione del 

spina era abbellita di alta- ponte fu commessa ad A- 

ri, dt staine , di obelischi , frodisi» uomo consolare , 

e di altri simboli, ebe spet- tribuno , c probo . 

tano agli antiquari. * CISTE. Corbe mistiche. 

Gli artisti debbono avere che si portavano ne' ntiste- 
qualche nozione de' circhi ri eleusini . Alcune erano 
romani, dove nou si face- di vimini, altre di metallo 
■vano sole corse di carri, ma di eguale forma . Vcggonsi 
ogni sorta di giuochi gin- sulle medaglie e sui vasi grc- 
nastici , c anche nauina- ci antichi. Quindi i Cisto- 
chic , affinchè possano e- Jori, portatori di»ciste, uo- 
rigere qualche edilìcio cou- me dato anche alle meda- 
simile , se mai qualche no- glie , celle quali sono rap- 
slra città volesse una volta presentate le ciste misli- 
iiver una bella piazza per che . 

ispettacoli pubblici degnidc' CISTERNA. Dove man- 

cittadini . cario le acque sorgive, cou- 

• CIRCOLARE . Che ap- vien raccorre le pluviali , 
partienc al circolo. La mag- clic sono buone , se sono 
gior parto dei membri d'ar- ben conservato in cisterne 
chitettura ha una forma cir- faLte a dovere. 

colare . Parte circolare di- Por fare una cisterna, bi- 

forma un circolo , o por- tita della pioggia che au- 

Z> ' CI RCO N F ERE Di Z A. LÌ- sTpcrlido . T Di^ual ma- 
nea ebe termina la ligu- teria è dessa superficie . 3. 
ra circolare. Diccsi anche Quale la capacità della ci- 
' di giro, o circuito di un sterna. 4- Quale la sua di- 
edi tizio . sposizìouc . 5. Quale la sua 

* CIRCONSCRITTO ■ Li- forma. 6. E .pale la co- 
minato, terminato, circou- strùzioiic . 

dato, chiuso da una linea. i. Ordinariamente piove 

CIRIADE per la sua in- ogni anno 20 pollici d'acqua: 

telligeuza urli' architettura il clic fa due terzi di linea 

e nella meccanica fu dall' per giorno . Onde vi vuole 
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una iupcrfic.e d. 3fi piedi ralleli con corridori i v.,1 

ri , T, E ' n ""'- l ',"' al " U - ">«•'".«-. .cocchiere 

«ioo« a Ite p, an , da cui.ie- per f.re c.rcolar P acuui 

cedi J<,„ un, d«.« per lunlu \elle c.st.Tnc d, l' om - 

oode I «qua da' re.,. 6 p.ix d„ u de larqua depura «?, r ' 

i „ „7 r P' 0 "- ''M" l "»™K»lf'<:.l def- 
ili * U P trficie ■ '« C«hW i q«ll. d, CO. 

«, à , I. n " K *T V""""'''"''' •""««■" H, 

'» doa ordini di pilo»,', c i ùScu . 

reggi teudea- 



c ler- 
i della 



rie dell" acqua clic Allualmeole si coilruisce 



superi ., J, 3Go_p.ed, .1 Ofc « ivi «rifie«L ? 



ciottoli 



II - eajua, che v. pio- d. per un 1 apertura 

' »""0,C poll.C' . • r . 



Qoin- 



■o 400 foralo, scola 1' acqua nurilì- 

r .™ ..„ ue una ci. C11 „ nn |i a r i,i e r„. .nferiorc 

Mr« larg- ,., p.cd,. e al- Mrehr, ,«,„, UD (lfone * 

U ,„ p U u cnnieuer luti. cr e. a , cune ha imm.ciu.lt, 

I «cq-u che ,0 „„ a„„ 0 t „. ,j . , le ^"- B .«lo 

c-l.e da un, , U p,rlicie d, 5. La »,-!«,, f urn ,a dcl- 

quanto pili *, Hri aIqU3 _ ,- s j e cbe fe cit|BrM 

i iV'.r,f v " k ' ,ouu ° e d -" e «*ì«ì«i» 0 

Uh aoticbi in una e., dal sole , c c |, e dal rontc.r- 
«n'do , ir "1 u rP«- "'l™ impure. ' Dove „ urslo 

::-^™«- ^ rrrSjfff-ir 
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scavazione, convicn assidi- l'imprese d' Ercole, delle 
rarsi dell;, sodezza del ler- Tindandi , o di altre faso- 
re no. La fabbrica può farvi- le . 

si di pietre di taglio, o di * CITRISO . Colore di • 

mattoni, o di pietrame. Tut- cedro. Giallo o che gialleg- 

ta V importanza e clie sia già. 

beo intonacata , che sembri CITTA . Ne' rarissimi es- 
tuila d' un getto . L' iuto- si d' una città nuova sì sce- 
caco degli antichi è tuttavia glierà certamente un sito il 
sorprendente , poiché tre- più vantaggioso, e una pian- 
se più l'olle dal tartaro del- la circolare 0 poligona, af- 
1' acqua . Ved. Cemento. lincili; nel minore spalio con- 
V è un altro moda più tenga più cose, e sia-più 
facile usitato in Italia. Fat- comoda. 

ta la sedazione a forma Quatlrjj oggetti formano 

d' imbuto , cioè circolare bella una città : i. ingressi, 

pi il stretta in giù die in su, 3 strade , 3. piazze, 4- c ~ 

si, rivesto tutto di argilla diGci . 

ben temprata , e nei mezzo 1. Ingressi liberi e molti- 
si mettj una pietra dura a plicati in ragion della gran- • 
cono tutta bucherala. Visi dezza , e Leti ornati al dì 
fabbrica sopra una specie fuori e al di dentro. Al di 
di pozzo più allo sul pian- fuori sia un lungo strado- 
terreno, costruito di mate- ne con alberi, con fontane, 
rialc collo stnsso cemento, "con poggiuoli , e termini in 
Il sovrappiù della cisterna una piazza avanti la porta . 
si empie . di ghiaia Jieu la- La porta grandiosa a più ar- 
vala e di sabbione . Al di chi magnifici Introduca in 
*opra si fanno picciole cel- un' altra piazza circondata 
lule a volta intorno al pni- di helle fabbriche, donde 
SCO per raccorrò le acque pio- parlatisi molte strade mae- 
/Vaue, le quali si filtrano stoso , conducenti alcune al 
per quella ghiaia, e depu- centro, altre agli esircmi 
rate vanno nel nono di mez- della città , e tutte tenni- 
sti) per i piccoli buchi del- nate da qualche oggetto vi- 
j la pétra conica . stoso. 

CITIADE presso a Spar- 3. Le strade rendono la 

ta.sna patria aresse su d'u- comunicazione facile e co- 



rispugidenlc all' ampiezi 
alla popotazioue della c 
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all' altezza degli edifici, e liono il' ima citta rodili 

S'.'UpSto E£m «•»•,'• «» rnSinMt 

51:1 liovc il concurso 1: mag. ilisiirilinuccia , umidi: risii I- 

giorc . Alcune sieno _ poi-li^ U più vagliozza^Guai 1' ou- 

tutlu nette, e in Julci.' pcu- tutte, 0 vi crcpa ili noia, 

dio. I11 Olanda basta una città 

3. Piarne varie in figli- sola; le altre sona la ti ci- 
ti ; e in gran 11 imi u io p:r bella si il' asuetliiri dì 
la salubrità, e per lo sfogo. costruirne una nuova di MC- 

4. La brlles/.a di-li edi- c.C Og^ii I. rulla pu" abbillir- 
' Bei la la principili bellezza si se si fa il piano di quello 

(.lolle strade , delle piazze e eli' ella i;,e di quello die dc- 

dclla città. E olii presiede ve essere a poco a'poi-o a mi- 

a tali bellezze? L'azzardo, sura che la vetustà obbliga 

Vi presieda la ragione d'in- rifarne qualche pezzo . Ba- 

tclligcnti, senza de' quali «la volere; ma non si vuo- 

lion si possa fabbricare. L'ai- le abbastanza . 
lowa delle case non dnvreb- * CITTADELLA. Rocca , 

he mai andar oltre di Ire Tortezza . Il solo Fra Gìcr- 

golari si, c proporzionate, ce in significato di pìccola 

nati e'nclla Slesia "eVplU C '* GIVORt. V. MAZZA- 
. cita. NARI A. 

Gli edifici pubblici sicno * CLAMIDE. Specie di 

6emprc situali co .1 veni ente- mantn che portavasi sopra la 

monta al comodo pubblico ; toga e la Ionica, 
isolati, con piazza avanti " CLASSICO. Questo no- 



a nella distrimi- clasiii 



■ Ialini ( che gli 



a?6 CLA 

classico : ce. Dicasi , se sì 
vuole , ma non si prodighi 
' quel nume , Unito più elle la 
Crusca lo intende solo in 
«igni Scalo di eccellente, di 
perfetto . Classici sono Raf- 
faello , Michelangelo, Cor- 
reggio , Leonardo , Tizia- 
no. . . c classica tra gli scul- 
tori e Canova . 

CLASSIFICAZIONE. Gli 
oggetti d' arte, lari essendo 



quadri 



.lampe per seni 



le; statue secondo le d. 
siuni della mitologia e delia 
storia; le medaglie secondo 
i paesi ed i principi ai qua- 
li appartengono ; gli altri 
monuuenti secondo i popo- 
li, le epoche , ec. 

- CLAVA . Attributo or- 
dinario e talvolta simbolo di 
Ercole. Grossa bastone, non 
sempre nodoso negli antichi 



cu 

revano nello stadio . Dove 
la barriera sì univa a por- 
tici di Agapito si stargava 
da una parte e l'ajtra a gui- 
sa di barca. Lo sperone del' 
la prua era ornato dì colon- 
ne c di festoni, con un del- 
fino di bronzo in cimi . I 
due lati della barriera erano 
luoghi più di 400 piedi, lut- 
ti porticati per t cavitili da 
sella e da tiro. Avanti a' car- 
ri e a'cavalli si fendeva un 
canape per ritenerli , Nel 
mezzo di,queslo ricinto era 
un aliare di mattoni , che 
s' imbiancava ogni olimpia- 
de , e sopra era un' aquila 
di bronzo, la quale per una 
molla s'aliava per l'arsi ve- 
dere a tutti nel tempo stes- 
so che il delfino si .abbas- 
sava fino a terra . A questo 
segnale si lasciava il canape. 



gemma si vede la clava che 
termina in un caduceo, for- 
se perchè da Ercole stesso 
Consac rata a Mercurio , 

* CLAUSTRO , 0 CHIO- 
STRO. Cortile di monaste- 
ri , cinto da ogni parte da 
lògge, y. CHIOSTRO. 

CLEETA architetto e scul- 
iore inventò la barriera pres- 
so Olimpia neh" Elide. La 



>.Chi 



10I 



avallFcUcor- 



dio può vederlo nel Pau- 
sania di Gedoyn . 

CLIMA i la somma di 
tulle le qualità naturali di- 
pendenti dalla temperatura 
del paese, dall'aria, dal suo- 
lo, dagli alimenti, e da tutti 
gli altri principi* che agi- 
scono su l'uomo, e influisco- . 
no al suo carattere e alle sue 
opere . Questa influenza i 
un fatto incontrastabile . 

Dove il clima è ben do- 



nni è d'una uniforme tem- 
perie, il carattere è d'una 
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temperata abitudini* . E, il"- mi- l'Egitto non lia liiM.jr 



di tutte 'le .dèe , giuochi di sogno rfich.ede 
MpTÌeck.,»W»(ÌdÌ f.nti»'-- onde «perturr S[ 
All' .nrnnlro nelle retf.oni temente g r,nd. , 



»gs h 

i.ta a mtenMcne , 
: eompleU .Ielle fi 



de' por 
idi passi della un ini 

ag,nn* . QoeM. co-.r. 



„HU In lt»l.o Milir.cs per I" 
a dal state, in Cctraania per l'ii 



ct.i eli. c un buogno, e i U eli»- »i «»M 
"™ odipemln.» £.*!- «piteli! di -P«t- i- T„. 



le ghir 
de itfl palata reale prn 
iv.. do In^o Ione» dm 



accomodata ai bigini loca- bollimenti iU'wtonO dell» 

I. , Q.,»nla d.frrrrni. dal fabbr.che, .love npni.no pei 

dolce frontrjpino del Parte- il flran freddo V ivo rinch.... 

none .1' Alene a quell'unto so? »ov« non reggami le 

del Panteon di Unni a ! E sculture di marmo, muli., 

quanto più acutissimi i più meno reggeranno i colon <: 

settentrionali ! I paesi ne- le pitture che abbelliscono e- 

Tnsis5imi obbligano a quei Eternamente gli edifici nei 

tei ti cosi acuminati . L'nmc- climi temperali . 
mlk .1*. Napoli non lui Liso- CLOACA. Se le città non 

gnu di letti , ni; di fronte- vogliono essere pof.iangbei e 

spili , né di cornicione , co- pestilenziali , lianno A' aver 
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quella strada rl!i' in .Yqmli chiUtluv:, sono alcuni 
è chiamatala grolla diPoz- suoi trattati di geometria, 
zuolo . Quegli avanti il' ot- di prospettiva, e il" flrchilel- 
dillC CO.ÌllllO,clie VCggOnsi tura. 

ancora in Napoli a E. Paolo, COLA doIl'A matrice pl(- 

sì credono d' un I empio co- tore, scultore , archi letto c- 

struito dallo alcsso arti, In . resse nell'Aquila, ci Uà »Ì- 

* COCCINIGLIA . Tinta Lina alla sua patria Ami- 
di colar rosso clic si trae trice, la Acciaia della chie- 
da uo inscllu d'America, sa di s. bernardino nel i5a3: 
vivente su di una specie di la porta principale è co- 
caelo .Kob. serto ai pittori, rulli»; le laterali sono di 
ina bensì se ne U il carmi- Girolamo da Porci a . So- 
no, del quale ranno uso tal- Irti la chiesa, eh' è grah- 
volta i miniatori, do , soun dna mausolei scul- 

- COCCO. Pome della gra- piti da dncstatuori, minchia, 

na o galla , di cui si la il malo Silvestro dell' Aquila , 

colore chermisino. e l'ali io Salvator d'Arischia, 

1 iinrlieo di Castel Nuovo, e 

e e architetto . Fu in Orvieto quel hai diavolo 

■> n Vienna in di- nel (Wtilttpnio del durilo, 
erro . Par il orati 
:* il palazzo di V 
tale . Fece anche 
delle monache 



ii archilctlura [corica, e fu a qus' tempi di vernice li- 

ilimalo dal Galileo. quitta con un poco di hiac- 

* COCLEA. Nome dato ca e di verderame, o^giu- 
logli antichi alla porla del- gficndovì dì quel colore ch'e- 
li facevano uscire 'le fiero ve il Camini per incollali! 
aell* anfiteatro, f. CAVEA, vetri o orciuoli, b altri hel- 

COECH (Pietro) fiammin- li vasi da Damasca che fu,- 

go . Appreso in Italia le ar- ..lem sfilzali. Sarebbero inai 

li del disegno. Ritornalo da questi vasi di porcellana del- 

l'urchia fu da Carlo V im- 1' Indie o della Cina, che 



Quello scrilto fa menzione 
nltrcsl della olla che si fa 



COL 

fetlori , con celle 
pelle , con libre 



S'È 

Io studio, e 



farle , allora adoperata 
dipintori; della colla fi 
culla carta di pecora e 
«Trotto, colla .pale ai 1, 
pcravano gessi i'a anton 
ver tarale , «uri 1 d*'*» Cl 
di limbctlucci , drlla c. 
iait.i d. rad. tura della ce 
medoima, buoua a lem 
rare azzurri ed altri col 
finalmcue della colludi* 
Cina ed, Omaggio. 

• COLLANA . Omini 
to del collo. Vivici si 



•!' argcnlo tulle Hatue di 
bronzo , Vede»i pure .n at- 
tuile statue greche e ruma- 
ne . Quelle di genere e di 
Minerva non mancano d'or- 
dinario di i|uesto ornamen- 
to, composto di grani, o 
pici iole ghiande infilata, — 
Qu e' grani a guisa di perle 
si pollarono talvolta dagli ar- 
chitetti per ornamento agli 

° V ' COLLARINO DELLA 
COLONNA. Memhretlo pia- 
no sportato in fuori, che si 
applica in cima al fuso del- 
la colonna . 

' COLLEGIO. Edificio gran- 
de con cortile , con corrido- 
ri , con dormitori , con re- 



Roma ba moli, collegi, o 
sicno pr.g.ooi, e.quel rl.'È 
peggio, mal regolati. Il Col- 
legio Romano e un Tasto e- 
diticio , interoameute spa- 

In Iaehilterra i collegi di 
Cambridge , e di Oxford so- 
no più romndi, benché al- 
cuni «eoo gotici. Quello di 
Ctirtst-Churc è magnifico. 

I veri collegi erano quel- 
li di Grecia, non in edifi- 
ci chiusi, dove la gioven- 
tù imprigionata contrae tut- 
ti i vizi della «cliiuvitù n 
dell' noiosità , ne dentro le 
città contaminate dal lusso, 
dall' ignoranza, e da' pre- 
giudizi. 1 Greci lino dal 
tempo di Platone davano ai- 
campestre in giardini spar- 
si ne' contorni d' Atene a 
d' altre città , e all' omhra 



dal i 



D » 



dalle 



del volgo . 
Quando qualche celebre 
filosofo , come Wfemone , a- 
vea tanti discepoli da non 
poterli ritenere nel suo ca- 
sino, eglino vi costruivano 



( 



Intorno delle! capanne , do- vano nella privazione de'ma- 
vc gli sludcnli si alloggia'- li. Ma ab Stoici , ai Epi- 
vano con [ulta soddisfallo- cure! , ni Lesile s' avrebbe- 
ne, ciipaci d'intraprendere ro mai immaginato potersi 
e di .soffrir tutto, per ac- dare degli nomini , chi fa- 
quistor quel che chiamava- cessero consistere la loro fo- 
no saviezza, e anche ini- licita iti darsi de' dolori, 
monaliti.. Vi si formarono Tanta sublimità crii riser- 
in fatti tanti grand' uomini. Lata a' nostri maestri . 
elio un spIo può illustra 
tolta una nazione . Cesi qu 
B li uomini fecero gran c. 



e «.dori . Era del par. pc- * COLLOCAZIONE dire- 

doso compire un corso di li dai pitlnri quello (parli - 

filosofia , elio darsi agli r- mento cri accomodamento di 

sereni del pugilato e della figure, che u fa sopra un 

lolla per mcriinr le corone piano io tal modo, clic gli 

iu blnle u iiellu stadio di sp.ui »ii*no concordi al già- 

Piimea . ditto dell' occhio , cioè che 

Io qursto ammasso di tu- il campo sia in un luogo 

guri * insegnava I* morale pieno a Dall'altro vuoto . 

la pratica. Si n reserva vi la ciliarmente trattolo Putrii 
fanciullezza dalla corruzio- Accolli nel suo Miro Mi- 
lle della cittì , e si dimi- /' mgan.m tirtl' occhio Tir] 
" rodio dell' e- le iDtiche V,tt He' Parar, 



cond'iM a mn onipi-rinn.i . ol- 

ordino di Teofrulo su loca ■-. o»c . 

h sponde dell' Elisso avea * COLMO diecsi talvolta. 

Aristotele , un portico di tu- legname , o piuttosto In Ira- 
volo geografiche . un musco vàtura che , posta sulla som- 
si alloggiamenti por molti le tegole, o le ardesie, o 
fi 1 oso fan ti . A guisa de' no- altra copertura del Iella, 
stri eremi de' penitenti Ca- COLOMBAIA. Torre qna- 
maldnlesi saranno stati i draDgulare, meglio rotonda, 
giardini di qua' iìlosnli , che in una casa Campestre per 
inattivano la felicità ne'pia- i colombi , i quali perciò 
ceri. Gli Stoici la mette- dicousi torraioli . Deve esser 
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bianca entro c fuori: quei primi sostegni delle primi" 
volalili amano il bianco . live abitazioni. Onde fan- 
Le loro cellule, dove si ri- no 1' essenza della bella ar- 
tiglio e l'anno i nidi, vo-, chilettura. 

una mensdella° avanti ptr colonna 'rfor/ca ò alta da 4 
riposo. L' iiilcrno deve cs- fino a 8 diametri. I Greci 
sera !>en intonacato , per di- non vi posero mai base . La 
fenderli dai sorci, e soprat- ionica tino a <j ; c la co- 
tutlo il pavimento, perchè rintia lino a io. V archi- 
li loro sterco mina i fon- teitura gotica non Ila vere 
damcnli . Nettezza continua, colonne, ma pilastri retimi-. 
Le finestre debbono guar- dì talvolta ili io diametri . 
dar il meriggio, e aver del- ». Riguardo alla mutilili 
le tavolette in fuori, dove lo colonne più belle sono 
i colombi possano riposare di marmo d'un solo peno, 
ne' loro andirivieni. Scauro nel suo teatro la 

COLORA < Francesco - ), volle di cristallo. Gli onti- ' 
Frale domenicano Venezia- chi ne fsccro anche di liron- 
no del secolo XV, diede fuo- io , e se ne sono conserva- 
ri un grosso libro su le bel- le quattro nell' aitar mag- 
ie arti intitolalo Sogno, di giure .li s. Gio. Iiaterano 
Poli/do, scritto in unita- in Roma. Dove i marmi 
liano sì ci a bugi iato di lati- son rari, s' incrostano fino 
no e di greco , e di gerghi di diaspro, di lapislazzuli 
e di allegorie che per in- ec. So ne fanno di rocca- 
icnderne un periodo vi vo- glia, di stucco ec. 
gliono gli argani. È illeggi- 3. La più bella forma 
bile. Frattanto si pretende delle colonne consiste nel- 



Iruvio e 1' Alberti , perché le . Sono brutte le spirali , 

ne, cioè sognava. - pampanate c paniate, come le 

CO!.ONl\À è un sostegno berniucschc dell' altare poti' 

rotondo , composto d'un cor- ti ficaie di s. .Pietro . E che 

po che si chiama fusto , sostegni son quelli? Si dice 

d' una testa che st chiama the nell' isola di Delo vi 

capitello , e d' un piede che sicno colonne ovali . Ovali 

si chinina basa. sono in Roma due antichi 

L' origine delle colonne capitelli alla Trinità de 'Mon- 

vicue da tronchi d' alberi , ti , e nel palazzo Massimi . 



COI, 



mi. 



Con .■smoiio colonna pò- uno oV piti t„,,pli *|„|, 

.«Ichr roloutta eh' c UD enHa da Marc, 

Kin di più colutine , rm.i* Animino Pia s , 

i fistio (T'alberi, Nìhm M.i UCCosi Ah 



i dipartirsi 



i, furono pci-cò j 
Hi et, Marc- Au. 



. n i„,„ 



<!. 1 r 0 f e i , c di r c . 
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lume da 4o fiocstrine 
no feritoie . 

La proporzione ge 



COL 

1' apoteosi (V Antonino e r!l 
1 , 1 1" tali s.i le ale 



< p.edi è 1' im- 



di un 



eseguita . Si vede eh" è una 
imitazione della Troiana , e 
ogn'imi 'azione resta inferiore 
afl'origi naie. Senza un tal con- 
fronto ella è perii un gran mo- 
numento. Le sculture delle 
due colonne suddette sono 
impresse da Santi Bartoli . 

Colonna Antonina fu sn- 
elle una colonna di granito 
egizio tutta d' un pezzo , 
alta 45 piedi , e del diame- 
tro di j piedi 8 pollici , 
L' ingiuria del tempo rove- 
sciò questa colonna , la rup- 
pe in più pezzi, e la rin- 
tanò in un cortile a canlo 
al palazzo di Monte Cilo- 
rio . Papa Lamberlini pen- 
sò di rimetterla in piedi, e 
h quest'oggetto fece erige- 

il piedestallo dei P " 



obelisco . Nel quarto lato 
è Ruma sedente, . be ba al- 
la destra un elmo, in cui 
C rappresentata la Lupa con 
Romolo e Remo . Questo su- 
perbo piedestallo è stato ulti- 
mamente sbarbicato da Mon- 
te Cilorio , e trasportalo nel 
Musco Vaticano. La colon- 
na poi è stata interamente 
distrutta per rappezzare al- 
tri marmi . E viva . Sic itur 
ad astra . 

COLONNA TRAIANA ò 



1 pr. 



in R011 



T Chi 



. Non 1 



destallo più bello di que 
sto. L'Aquila lo ha inciso 
in cinque fogli . In un la- 
to ha la bella iscrizione Di- 
vo Antonino Augusto Pio 
Antoninus Angustili et Ve- 
rus Augustus Fila . In un 
' nitro lato sono battaglie in 
basso rilievo . Nel terzo h 



vuol sapere gli 
antichi Romani. Le scultu- 
re sono pregevolissime , e 
disposte spiralmente come 
nella colonna Antonina . Il 
basamento è un capo d' o- 
pcra di guslo. Che spicco 
non avea da fare questa co- 
lonna , quando era nel mez- 
zo della gran piazza Train- 
ila architettata da Apollo- 
doro , il quale fece 



; ad .a, 



1' altezza di 1 44 piedi ! I 
tanto è alta la colonna . In 

iano con un globo d' oro 
alla destra , entro di cui si 
è supposto che fossero le 
sue ceneri . Ora «' è la sta- 
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COLORATA fila 



.olate. Gh Egtii ne sanie alte iS piedi, 

., f.M:, 



altro popolo : Ì loro grande che 



li eolro e fuori Anche i anche vistoso per 

Greci le usarono multo o ma , per le ilue grandi '>">" 

fece pompa , comn si oste» rapilo , col prospetto dolio 
*■ incora in Ballierk, in facciala di > Pietro, cui 
Palmiro. Gli Arabi lo prò- esso colonnato ai unisco per 
fu*ero.- li chiesa di Conio- due portiti di pilastri . fc 
va è una selva di colonne, altresì in buoo.i proponici- 
I.' architettura gotica non ne col tulio . Ma l mancan- 
te conobbe . L' airhilettura te di punta . 1/ ordiue do- 
moderna in vece di colon- nco v' è imha. tardilo col» 
naif si diletta di pilastrate . I' ionico . Firlle colonno si 
Se l'Italia, e par titillar- sono intrusi pilastri qua- 
meiile Poma ha delle ctiie- drongolari per larvi degli 
se vecchie eoo coloniale, avancorpi magri e inutili, 
è in graiLa delle colonne COI.DHI , Per miliare 
lolle a. cnouomonli antichi. 1' 

no di Roma papale 'é quul- tote non ha che t 
lo della gran pialla Vati- primitivi, giallo, rosta, c 
cana architettato dal Ber ni- turchui/i , a' quali si unisce 
ui . Consiile in due gran il bianco per esprimere lo 
srgmeoti di circolo, o dì luce, e il nero per apri- 
lo» nati con quattro file di fori antichi non impieg.iro- 
mo no per lungo tempo che ì 



:U hanno la largherà de- Ire colon, unendovi il bUn- 

legmentu h.i i\ pd.islri , e re H19 com hi nazioni i onde 

140 eolunoe doriche panru> A pelle e l'rologene ]ioteva- 

Ji, e hanno bite , bcntU al pati di Tiiia.no e di Co. 

Meno sopra 3 gradini. Il enr- roggio. Qualche inllore ino- 

inciooc i ionico, coronato derno non ha votolo nnpie- 

d' uua balaustrata , su cai gare che . Ire colori , t 
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ombrandoli varamente hi mano I passa^, .lai chiaro 
olente a maravigli» . al color proprio , e iodi si- 
li rnl.r,.,. reU.vamcoto \» mtì J ul* \\\' ,«At*. 
Il* in.,™ c consiste io no» al ri/Usw Tulli questi prin- 
oniintta di I(iui legali u cipu risultano dalla teoria 
pposli ira loro, e deg.ada- del chiaroscuro , cioè dal- 
> eoo giusti sfuinarueoii a In sluil.o della degradanoue 



colpisce 
della mai 
; D Jo po. 



Rclatl V arr.eol.J alle parti lim.hi suecede 1' ombra i e 
il colorilo cannile nella va- dolly I' ombra il conio, do- 
rane delle [,ote : vana- ve per la sua ..umuura 
ainne necf.saria per giunge- sdiRgo la v,Ma . r,c«<.'0 itai 
re al tondeggiaioeuto de, corpi vico! i lami rìdessi 
tori,,, l'crc.O ,1 clorito è eoe eolio un" altra specie di 
subordinalo al di', a rose uro , mezze tinte, Questo È l'or- 
il quale dà la sraU do' In- ,.„„■ generale, in col ai of- 
Bi per I» diverse tirile. Io freno alla vista i colori , le 

le regole di tulle le drgia- Q„e>t* or. line è più esal- 

da/ìooi di quel rotore dal lo quanto più. il corpo è 

più gran cl„aro fino all'oiu- tondo, e in conseguenia più 

lira e al nllcsso . variato e mierrotto ne' cor- 

Le tinte principali si ili- pi di superficie irregolar 

stinguono in cinque grada- per lfc loro forme e per 

zloni , chiaro , color prò- loro piani . Con quanta at- 

prio dell oggctin , mezza tcnzionc s", deve in ciò stu- 

tinta , ombra , riflesso . Le diar la natura ? 
liuto intermedie, c si un- La stessa condotta di to 

inerese nella natura che l'ar- ni che si osserva per il tota 

te non può esprimerle , l'or- deggiamciito d'un solo corpo 



\ 



(lete trovnn-i m 


di' effetto 


dionalo cliu ne' piani della 


del tulio iosien» 


r . L' irli- 


Sctlia; ihe non ricevono i 


sia dispone nella 




raggi del iole che obliqua- 
mente. In campagna aperta 


làrf e di luce , 1 




il tono uri ulti vago die 






nell' interno d un pai atto o 






di un tempio. Sarà (refe» 






c verdastre,, se la arena È 


ni i con cefi che 




cu 1' acque . K come uri 






nella lutine dell'Etna? l/ar- 






tista finalmente MHnrrìi 



lire denudale . che la natura vari; 

11 primo tono d'un qua- colnn odia iliffere 

dm è arbitrami , non ha del giorno . 

altro valore che ejaellfi che ' Ciascuna rappiesi 

nreve da' contratti clic gli ne mise un sistema 

ni appon g ono. Il tono più rrnte di colorilo. I) 

semplice delta tavoloita può nato il Iona generale 

divenire brillantissimo , e di metlrrlo in esc 

un color brillanti sai «no puh comica ne tua re alle 

discordate. 1 colori morti dono gli oggciti duci 

suo vivificati dall' arie . Un ale gradazioni Torini 

biancastro , un giallastro finitamente ne' s »i 

prendono sotto il pennello secondo la diversità 

lo splendore dirli' argento e ti , del clima, delle 

dell' oro ; e con culoracci aioni, de' costumi, de 



rale. Deve essere rideo- passaggi pili bruschi si pos- 
i un soggetto che respi. sono legar IV a loro corpi non 
loia, seno dov' è maini' viventi . come melali i, drap- 
pi ec. Sempre però si lina 
da evitar le discordarne . 

I differenti Inni il. due 
oggetti per quanto liaoo dal- 
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impiegarsi per formare le Toni colorati possono ri- 
masse grandi del lume . I Earsi per le lontanarne, ma 
colori sordi servouo per le col regolare le opposizioni, 
inezie tinte, e per i passag- Un terreno chiaro fa lonla- 
gi da un tono all' altro . I Danza in una foresta oscu- 
colori vigorosi servono per ra, un' ombra forte fa frig- 
ie masse di ombre, c per gire un tempio luminoso; 
regolarne, i contrasti. un orizzonte, .che al tramon- 



orpo i 



solido de- tar del sole 

massa di fuoco, par più lon- 

coloresul suo fondo, ed es- tano , perché gli oggetti dal 

deve spiccare secondo la lon- Fuce . Un oggetto colorilo 

tananza dello spettatore . spinge un grisastro , e un 

II color bruno, olire al grisaotro spinge un colorito. 

He' soggetti di notte ì lu- 
mi ristretli e acuii non so- 
no distribuiti che a scap- 

paté e ad echi : le ombre 

parte illuminata. Kecipro- sono larghe c sordo , e i ri- 

camente i colori più chiari flessi appena si scorgono, 

possono entrare nelle inasso La luna inargenta dove bal- 

d' ombra , ma non vi bau- te, e le parti che non ne 

no che un vigor subordina- sono illuminale restano im- 

to e di riflesso . merse in un' ombra nerastra 

Le carni, specialmente le e tagliente, 
carni delicate richiedono un La natura riunisce le gra- 
touo soave e teneri, come ha dazioni più antipatiche . 
praticato il Correggio. Il Ti- L'arte sua imitatrice ag- 
ziauo perù vi impiegava tin- gruppa le discordanze in mo- 
e solide e forti , ma sopra do che le une si mirino ncl- 
ondi più forti . 
Gli effetti de' colori deb- 
bon esser variali come quel- 
li della luce. Oggetti stne- J>re presentino una massa 
' ' o su di un fou- uniforme nella sua scuriti., 



do Lru 



i oppongono : 



oggetti slaccati in bruno so- nosca il color proprio di 
* 'tyhiaro; figu- ciascun oggetto . ^ ^ 
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I , e Unto Color proprio h quel che 
scuola ro- appartiene a ciascun oggel- 
. ..ry liberi le . tu ; e il color locala !; qwd- 
iig^vtln lui il !" clic hanno yli oggetti ucl- 
m« >.. ic |ie In distanza in cui sono po- 



silo color proprio, ma ancie 
ciascuna dulie sue parli Ila 
i 1 suo proprio . Tinte dìf- L' esatta i 
ferenti debbono colurir lo collibie SflUJp 



iìna , altre ili pelle più ero 
sa; il grasso non è uguale ( 



agli ef- far vista di farlo coni' è in 

ione piti natura culi' arti (ìlio della 

.parlino- opposizioni* La pittura ù 

pelli: più uua menzogna lesta; è vo- 



si uc' riflessi la luce assor- 
bisce il culur degli oggetti, 
e li fa d' un tonu quasi ti- 
gnale . Perciò i gran colori- 

■ giauti , die ne' primi chio- 
di iano gll'uni negli nitri, si ri s' accostano al Inno della 
riflettono scambievolmente , luce clic li percuote. Un lo- 
c producono sfumamcnli più. no vermiglio regnerà dun- 
liclli che il colui' proprio di igni: sopra un quadro illu- 

ìii due toni riflessi il^H, lue duralo inoltrerà' la" pre- 
vivo comunica più della sua senza del sole , una nuvola 
gradazione di quel elle non inargentala indicherà il lu- 
ne ricevo . Una stoffa gialla ine di luna , i lumi rossi sa- 
dà allo più belle carni un ranno comunicati dalla chi* 
dorè senza ricever niente rezza d' una face . 
dallo carni. Lo materie coloranti non 
Il culur proprio di eia- si adoperano come sono pro- 
seun oggetto è indebolito in dulie dalla natura o dalla 
ragione della lontananza; a chimica . I colori senza me- 
qnesta diminuzione contri- scoi anzi» non danno clic cru- 
buisee l'aria frapposta. Que- dozzo: una lumeggiatura di 
sto e il vero culur locale . — 
IN on bisogna dunque con- 
fonder V uuo con 1* altra . 
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I colori brillanti noti si 
possono impiegare che nelle 
masse de' lumi, e anche co a 
discrcleiia; ma non mai nel- 
le mene lime, nelle ombre, 
e ne' riflessi. Qui si richie- 
dono i colori rolli, detti an- 
cora colori senza colore , 
perche non sono l'ormati di 
due tinte intere , che miste 
insieme dieno un color ca- 

P "Dz tal miscugli -sulta- 



COL 
parti ombrale . I co- 
— l; nconici, che non 
ugosi , uè traspa- 
n possono ìmitar- 



remi , non possono iranare 
un'ombra reale, perchè la 
luce non v' è assorbita, sa 
rillette da quelle superlicie , 
e le rannreseuta nello stcs- 



. rappresenta 

MtèTfiddov«T< 
sparenti lasciano 



colori piii dolci 
mici ,e servono per i piani 
rinculati . 1 colori /tei 
no prodotti dal misto i 
lori forti e talvolta di ^ 
danti, e s'impiegano ne'pn- 
n i piani. Gii uni e gli altri 
perii debbonsi unir si bene 
da produrre insieme quella 
gradazione generale che for- 
ma armonìa. 

I colori trasparenti dao- 

vTsot to?c r gli 'prestano 1 la 
tinta loro propria. Conven- 
gono dunque più a velare 
elle a dipingere. La vela- 
tura unisce e accorda i toui 
in una tinta generale , e fa 
amici Ì colori più aulipati- 



passare i 

no' iina superficie realmen- 
te oscura . Correggio scopri 
.. questa teoria, e la pose fé- 
li. L' impasto hello de' co- 

'- miniera" l»rgTe°fadi!" "s! 
- suppone sempre che ¥ arti- 
ri sta s'abbia stemprali colle 
— - -oprie mani esattamen- 



muiì più scelti , e si 
iservi esenti dalla poi- 
Se il pennello e ti- 



chezza da colori brillanti, ■ 

dell' altre , e poi fonderle 
insieme: questa era la pra- 
tica di Correggio . Si posso- 



trasnarenti nonsi potrebbe maniera La più del vero e 

rappresentare ombre vere, del sugoso, la seconda ha 

Colla scolta di questi colo- più splendore, 
ri e colla velatura si per- Dipingere a color pir.no, 

»i*ne a tenere nell' oscuri- è lavorare con pennello bea 
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carico di colore, 1 non isten- qui risveglia i riflessi , 
derlo troppo. Ma gli ango- trovc con velatura rialza lo 
li, le ombre , le lontanan- mezze tinte troppo sorde, 
le non debbono esser cari- p-ii bussa fa più sensibili i 
Cale di coloro come i ehia- dettagli aurora indirmi, rad- 
ri e gli oggetti de' primi dolcisce i traili duri, vari* 
piani. i troppo uniformi, e con 
Per giungere al grand' el"- tocchi ardili o caralterisli- 
fetto del vigore conviene ci stacca gli oggelli dal lo- 
dov' è 1' azione principale ro fondo e li tira fuori del 
Stabilire il lume più bril- quadro. 

laute c l'ombra la piti for- Ma io lezioni scritte ser- 
te. Se il lutto insieme è vouo p"CO per il colorito; 
armonioso, saia anche «ì- vi vogliono occhi. Per di- 
goroso , perchè il pittore ha venir colorista conviene ri- 
sa|>u!o passare dalla luce più guardare spesso e con ■!» 
rispleitdenle alla sua intera tensione le migliori opera 
privazione. de' migliori coloristi ? stu- 
Quaudo uo quadro è a- diarvi il inan«ggio del pcn- 
vanzato a segno da produr- nello, gli artiiizi delle op- 
re il suo effetto generale, posizioni, i bei parlili del 

diaria" vita .°L' Trhsta ri- pcr'lmhare 'là bell^tialur». 

posalo su la sua opera, e Hon basta neppure questo 

rivedendola con occulo'frc- studio; anzi può esser dan- 
sco, forma con linte e 1 
tocchi leggieri monti , al _ 

ri , eie riccheize della lon- risebio di perderai , ss una 

tananza . Nel mezzo della si sa distinguere I' opera 

scena stabilisce effetti che dell'artista da quella del 

indeboliscono quelli del fon- deperimento. Si ha da car- 
da, e 11 spingano al lori 
.ho. Gii coni loochi Sdì 

tì gli oggetti londeggiano , e lo che fu quando uscì dal- 

spiccano le parti salienti e te inani dell'autore; altri— 

re del primo piano , lacca , 1' arte , ma gli effetti d' Il- 
aria , e batte saviamente di na vernice vecchia, del fu- 
qua e di là. Rinforza le mo , della muffa, de' colo- 
masse , ravviva Ì colori , raf- ri annerili , dell" oglio ■ al— 
fina i contorni, invigorisce giallilo; in una parola gli 
i lumi , sminuisce le ombre . strazi del tempo sono , gio- 
L« rinfresca le mezze tinte , vani diletti , V oggetto del 
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vostro «lidio . I sobri in 
un quadro sono come le 
carde d' uno linimento , dif- 
ficili ad accordarsi, e faci- 
. Il colorito 



col t. 



corda 
. in pari 



più 



alterabili degli alti . 
riamente alterabili . Quan- 
do 1' alterazione e giunta ad 
un certo segno , neppure gli 
artisti pi il intelligenti pos- 
sono indo vi 0 arno il primo 
accordo . 

Le scuole più celebri per 

te *U veneri»^ Yk°fiam- 
minga. Ma se si confronta- 
no i loro capi d' opera , in 

lo'rito differente. E perché? 
Perchè ìiiuno ha imitata la 
■vera natura . Ognuno ha 
mentito in una maniera te- 
. ducente, e la loro gloria è 
nel piacere cagionatoci da 
questa innocente seduzione. 
Diverse strade dunque bau- 
lino ni coloristi . 

Che il bel colorito poi sin 
irreconciliabile colla serietà 
dell' espressione storica , è 
mi' opinione dì certi bislac- 
chi . Costoro hanno preteso 
che il colorito è per i soli 
occhi, abbaglia, e impedi- 
sce che le altre esse Olisti 
della pittura vadano 
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mcnichino , il Guido ed il 

Il colorito è cosi essenzia- 
le alla pittura , che senza 
il colorito la pittura sareb- 
be nulla. In vece di quistio- 
nare 5' impari a ben colo- 

Eccovi un bellissimo Ti- 
auo fatto adesso . Che fa- 
: voi, cari giovanetti; Lo 



ce? Que 



esebi 



ralleg 



Fate dunque un quadro 
la tizianesca . È fatto , ed 
è un orrore: perchè que'co- 
lori , che fanno uu incauto 
li, sono orrendi qua. 

Copiate pure un Tiziano, 
ma immediatamente copiato 
la vera natura . Confrontato; 
allora imparerete a conoscer 



al c 



eatìa 



. Per 



Ti/.i 



colorii 



Ogni < 
prc la i 

suo fondo .So si dipinge s 
d' un fondo scuro, la sua 
massa è chiara; bruna, se 
il fondo è chiaro. Prima 
dunijuc di dipingere un og- 
getto , osservate qu.il effet- 
to fa l'oggcilo reale mi fon- 
do del quadro; e regolale 
il color ilei fondo a Icuuro 
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.Ioli' ijipmn» die ha il'*' Mn bruno forte. Questa 



|>io un i3mj d'argento . L' 

.IH»! la cartai I.. Ida, 
porcellana. Mencie in c. 



«SS 



la Per fare poi comparir be- 
li- ■« gli optili su d.rrcrcali 
n- mani , cwmcnc studiar la 

r;i lli-f li dÌMfillU?li>IIC 

«era Un- « lumi . La natura duo 

Come i orfru mai noto , so non .lo- 
fi privatone ili luca, o 
qualche sfoudn privo d< 
easi. Onde col porre uo.i 
ssa nera nel primo pia- 



i bianchi dif- 
tt- la vera 

ilo. Com 
, cosi di q, 



Quindi si deduce die 



shIi., alle im.uag.ni , tutto 
|.uu es- ai fa nero, cani,, panorg- 
, allro. Romeni, , (errane ec i si 
li.Ha la dipiUMM po, rliiaro lo fi. 
netodo. gire del secondo piano , n 
indo di queste riguardo a quelle del 
primo piaoo Compariscano 
ruppa d'Eur 



:h, n0O «ariti d' es- pet ■ c 
tudi.to col metodo pre- d. Mot 



'l i ' 



lalla parte 
>1 fondo i.n 



sqjuita; da i.er . 
«uuo sttaAi tram 
icbc cluar. R r.ndi ; 



le' ehiar, va usalo il La ni.iss.i bruna po. 

O pun.,.1 r*.«o nrhie. Secondo piaoo fa ti 

iene lime Urgbai il gli oggetti di dictt. 

o dell'ambra r dove t gruppi d' manti a j 
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' un brillante ammirabile., (ultore , -ella ci dici 
Sì studi tempre la natura oggetto non ' llurai 



dell' arehileUur"t'»i slacca- Jl.ssimo l°h£ d^con indire 

no in bruno sul pavimento d' una in h ssa colorata pur 

• compariscono in piedi sul non dire bruna, frattanto 

piano. È dunque contro na- i buoui maestri hanno pec- 

tura farlu comparire sdra- cato contro natura . Sarà 

iate dal lume. La natura bensì chiaro quando è illu- 

non fa mai vedere piedi ben minalo dal sole , perche an- 

illuminati sopra ua pavi- che il cielo allora è chiaro , 



tempra 



bruno, fo^e anche 

quali ne sarebbero Placcali minati dalfa ? luce del gior- 
per il loro color proprio ; no, e non irti mediai amente 
ma con quell'accordo che dal sole, l'alto è più Bel- 
ili il lume, il quale baUen- 1' ombra che il da basso, 
do su i piedi batte anche perchè questo riceve i ri- 
ut Mungo dove sono posti. tiessi del suolo , e viene più 

In una semplice mezza fi- rischiarato, 
fiura per fare spiccare la te- Quanto più si contempla 
da, taluni danno un colpo la natura, più ella cl.am- 
tbiaro su la fronte e sul maestra . Ella ci fa coao- 
menlo , e cuoprono di nero scere che le ombre delle Il- 
ludo il reslo del quadro . gure non sono sul suolo 
Pratica erronea. La testa della stessa loro lunghezza, 
per il suo lume è innanzi , nè della stessa intensità . A. 
le spalle per il gran nero misura che si allontanano 
sodo sfondale , e il resto del dal loro principio si l'anno 
corpo indentro in una di- meno nere . Se la luce 
starna enorme - Se la lesta vien dall' allo , 1' ombra 
è illuminala, come può il deve esser più corta. Il 
busto esser nell ombra; e lume di mezzo giorno si 
senza riflessi? Deve neces- deve caratterizzare con om- 
«ariamentc fare una massa bre corte, e quello del- 
cliiara colla testa medesima, la mattina e della sera con 
conservando perù sempre i ombre lunghe. 
»uoÌ colori locali. Difetto grande degli ar- 

Se li consulto la natura, listi in una composizione 

•odi* >i deve «rropre con- di moltt figurf è di porre 
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A' avanti in una stessa di- 
itanza tulli i modelli, che 
debbono andare in piani dif- 
ferenti , e in distarne di- 
vede . Da dò risulta I" in- 
conveniente die non posso- 
no gli oggetti, avere il loro 
color locale. Vi Si rimedia 
rollo memoria di quel che 



que' color astri d 

grigi e violetti , 
metodo i di mette 



Manierile il vero colora di 
ciascuno . Questo è il gran 
segreto delia prospettiva ae- 

™ COLOSSALE k quello, 
che eccede le dimensioni 
degli ocelli naturali. 

Se un oggetto li a da esser 
veduto molto da lungi , bi- 
sogna ingrandirlo , ma tanto 
che dal suo punto di veda- 
la non comparisca niente 
colossale , ma di naturai 

La natura fa colossi e 
nani; anche l'arte ne fac- 

C, Ma™r^rte non^si deve 

naturali . Disgustcvoli sono 
L'orgoglio e l'esaltazione 



"Tes'andr 
npollosita c 



dono catastali lune le ' ■-■> 
facoltà; e lo credono spesso. 

Cbi ha borni senso Si ri- 
tiene circoscritto ne" limiti 
della natura , e sfuggirà le 
colorali quanto le piccole 
dimensioni. Queste sono prò- . 
prie de' piccoli talenti , e 
si sono moltiplicala per di- 
fetto ui e ogoitiooi . Piccole 



idee ., 



la plebe degli 
p.tt piccole olinone. 

* COLPO dicesi 
colla quale , dopo avere im- 
bevuto il. pennello di mate- 
ria colorante, il pittore lo 
applica sulla superficie ebe 



.Quindi. 



pera dipinl 
pi, o di primo colpo. 
che ìndica una franchezza 
di mano, piii che un ma- 
neggio studialo del pennel- 
lo . Gli schizzi si fanno d'or- 
dinario a grandi colpi ed 

C(?LPO D'OCCHIO. Se 



supplir 



pipa* 



:olpo ri' o 



1 che. 



i Ona monlagna li occhi 



una occhiata la figura, 1* 
grandezza, i rapporti con tul- 
tn la precisione. Perciò Mi- 
chelangelo diceva che biso- 
gna avere il compassa ne(li 
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Questo h un dono della 
natura ; t una felice orga- 

ehìna 'uTnabi. Vi ha da con- 




duo esercizio neppUr si ac- 
quista il colpo d'occhio, se 
non si lavora sempre con 
esattezza. Chi vuol far pre- 
do , fa con negligenza , ere- 
,ic di ■■r.nv-c™ dopo, cai 
assuefa scorretto , né acqui- 
si' osserva die ni rinascer 
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posteriore, cioè al tempo del- 
la seconda guerra punica , 
coperte ed ornale in appres- 

* COMMESSO. Lavoroni 
commesso o di cammelli tara 

dicesi talvolta il musaico; 
più propriamente dicesi quel 
lavoro che si fa commetten- 
do insieme con industrioso 

gomme per fare apparire fi- 
gure, animali, frutti, fiori 
ed ogni altra cosa in tavole, 




' COMIGNOLO. La pia La comodili di qualunque 

ulta parte di qnc' tetti che edificio Ila tre principali og- 

piovono da più di uria banda, gretti , situazione , forma. , 

' GOMIZJ . Luoghi dove distribuzione delle sue parti . 

tene vansi le assemblee del Vedi questi articoli . 

popolo romano. Erano gran- COMPABTIMEKTI diqua- 

dì piazzo- circondate di mu- lunquc specie sicao , a nei 

ra , che furono in epoca pavimenti o nelle facciale, 
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o ne - muri totefrii, o ncW- 
filti , o nelle volle, o uc'tcl- 
ti , debbono sempre corri- 
nsjHnnlen: alla qual ilii ilei- 
1' edili, io e delle suo parti cioii li 
si per la forma, che per la parli convenienti all' assunto, 
materia . Generalmente ito- Comporre non ù slanciar- 
gliouo esser disegnati in si fuori della portata de' no- 
grande , e più in grande siri sensi , o molto da lun- 
nuanlo piii grandi e spazio- gì , ma combinare le nostro 
i luoghi dove s'ira- percezioni e affezionic q,uan- 



piegr 



.no. Uni» 



i inungabi- noi , in noi . Comporre non 

nello e non in un salone-Quei è dunque copiare ciò clic si 

piccoli ornali in piccoli com- ha sollo gli occhi, ma sco- 

volla del grandissimo s. Pie- riunire il piii inleressante , ' 
irò, qua] effetto producono ? depuralo d'ogni difelto e 
Impiccoliscono if più grande ornato di grazie e di bel- 
dcgli ediliei . Elìigiar poi lezzo nuove, 
bestiami in un pavimento, Non è impossibile, ma è 
dove se fossero in realtà sa- ben rarissimo , che la sto- 
rebbero imbarazzanti, è lo ria, la favola, la società ci 
stesso come porre lioni e presentino naturalmente le 
come dovrebbero esse- 
diversi tei li si scaricavano l'effetto propostosi d' iu Io- 
le acque pluviali. ressa re , di piacere, d' i- 

COMPOSITO non è che si mi re . 
]' ordine corintio, al qua- li dono piii raro nella 
lo i Romani applicarono le compotizione b la Scelta ■ La 
volute ioniche , e ne risul- natura si presento a lutti : 
lo un corintio goffo. Hon t quasi la slcssa a tutti gli 
inerita perciò d' essere un ocelli; ma vedere è poco, 
ordine distìnto, siccome non discornere è tutto; e l'ar- 
devo esser un ali™ ordine lista egregio sa sceglier me- 
die il dorico il più senipli- La bella natura non e la 
ce. r. ORDINI. Slcssa in un Fanno, in un 
COMPOSIZIONE . Porre Apollo, m una Venere , in 
insieme pili cose, e ordì- 'una Diana. Il bello varia 
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secondo i suoi rapporti . 
Quali sono i Imiti che con- 
vengono ad un bell'albero, 
*d un bel paesaggio? Le 
, grazie della natura id tutti , 
la naturai ^ negligenza .11 

ne bella quando c' interes- 
sa . Ma come distinguerlo 
per isceglierln? Deve cor- 
rispondere al fine proposto. 
Ecco il carattere . Quel che 
è bellezza in alcune circo- 
stanze , non lo è in altre; 
deve esser bello secondo l'ef- 
fetto che si vuol produrre . 
L» natura si nel fisico che 
nel morale, i: come la tavo- 
lozza (lei pittore, sopra la 

belli ni brutti . / rappor- 
ti degli oggetti con noi stes- 

tensione dell' irlista; ecco 
la sua regola , e V estratto 
di tutte le regole . 

Tutta 1» teoria dell' arte 
è sapere il Hoc cui si vuo- 
le giungere , e qua! e nella 

duce . Col meno ottenere il 
più e il principio di tutte 
le arti belle e meccaniche . 

Il fine dell'artista k d'in- 
ter-ssare colla imitazione. 
ÌCon tutto il piacevole è in- 
teressante; noi sono neppu- 
re sempre le passioni l'orti, 
le quali ci trattengono dal- 
la noia , ma non ci metto- 
no iu attività, in sospeso, 
in estatico . Commoicrci , 
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rapirci i quello che c' inte- 
ressa , e tanto più quandn 
1' artista lo sa rendere più, 
interessante . Ha per info- 



Scelto il soggetto luterei- 




btevule corrispondenza un 
lutto semplice e unico. Ec- 
co 1* unità della composizìo- 



Unità suppone uno scopo 
Cui ogni cosa si diriga . U- 
nitl d'azione, di tempo , di 
luogo, di costumi, di dise- 




slacoli che vi si oppongono. 
Una battaglia C una, ben- 
ché composta di moltiplici- 
tà di oggetti e di azioni 
differenti . L' azione prin- 
cipale è il risultato di tut- 
te le azioni particolari im- 
piegate come episodi o co- 
me ine/denti . Fra gli epi- 
sodi e il soggetto principa- 
le ha da esser un legame 
si fatto che non si possa 
togliere una sola figura sen- 
za che 1' opera cada , o se 

Una composizione può es- 
ser ricca di figure e povera 
d' idee . Col poco far mollo 
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• difficile , richiedendosi r in tolto quello che può 

molto studio e ingegno nel entrare nella composizione 

l'are ciascun peno liiiì'crcn- d' un' opera : lutto deve es- 

teinenlo bellone differente- ser precisamente relativo al- 

necessari , lutti convenienti Finalmente gran pregio 
al soggetto, e lutti comjio- della composizione è for- 
nenti unità . itine lucido . flou dalla con- 
io certi episodi ss può fusione degli oggetti bulla» 
talvolta usar negligerne per li là alla rinfusa, ma dalla 
dare piii risalto al soggetto loro ben ordinata disposi- 
yirimano; ma vi vuol arie zione deriva quali' ei fello 
por e»er negligente . grato rbe ti sente nel «e- 
L' mii-rcsie o sia 1' espres- tlerc una moltiplìcìla di rn. 
(ione non é necessario che se . l.a confusici»* non i 
si riunisca in una Sola per. solamente un vizio della 
sona , devesi aoii distribuir composi!, ione , può esser ari- 
gradatamente priacì- che un "itio elei cliuroscu- 
|ule a tulle le altre ligure ro e del colore. Ciascuna 
juImI leene : e bensì necci- figura In da esser nel posto 

sulo punto. Si In da sce- da primeggi tre", e'' le alire 
gli^re un Siili r*i:ijnr:iln IO- in siiltitcnic disiatila da |ru- 
tcressante dell' niionc seni* tersi ciascuna muovere co- 
cura rsì ni: dell' autecedeo- modamcole se oc ha voglia, 
te ne del conscguente . Da- e da esser veduta con di- 
to questo istaoie , [ulto il stioziooe , e si beo protei te 
; sie^ae s 



ir disposto con facilità : 
illura lo sguardo dello spel- 
are v, piroga,! a , v. r,- 
posa , e vi si trattiene con 
soddisfazione . 

A quest' effetto contribui- 
tee specialmente 1' artificio 
le' groppi. Dicesi gruppo 
in complesso di oggetti def- 
erenti nell' aspetto, nelle 

vcnienia nelle vesti, nel- disposti in modo da fissar , 
V -rchitellura , □■' paesaggi, gli ouchi de' riguardanti con 



jjm/./.o è tu o disposto , se il pur interessarne , colle 

Te parli illuminale fanno u- circostanze le (ufi vautanpio- 

na massa di lume , e le om- se , co'ca rat Ieri i più esprc»- 

Lralc una massa di ombre sin e couveoieni. . I ciifet- 

con vcrisimighnnza tale che. ti ionn in lullo ciòch'è con- 

ogni (l^nra rtsli distinta e tro alla natura, alla verisi- 

r, levala wmc .a un grappo m.gUnxa . all' Unita. I mi- 

d'nva, doud« fo.se vien acugli coni raddìt Ioni, oscuri, 

gruppo. ambigui offendono come gli 

Molti liuoni artisti hanno npuitli stranieri, oziasi, e 

Paltò p.ù abboni, e (in mo- distranti dal soggeIR. prin- 

dellelli per sssirurars. d'una opale. 

buona compos'uone. I-ere- Chi poi è crud.lo e di gu- 
gole tr.v.aii sono molle , ma t ,o pub render servilo gran- 
ano pmtuisk. cunsigii; ,1 de agli aftUli col Nomili. 
K enio deve far lotto. Una slrar loro de' soggoli! r.ca- 
Ji.p03i.ione di figure m li- vai. dagli avvenimenti più 
nea curva riesce meglio in rimarchevoli eh" egli avrà 
nn qua.iro, la rella v'6 dis- osservati ncsoo. litri, 1,'ar. 
gustosa. lista pero si guardi dall' e- 

Nella composizione si e rudiio pedante . 

cniraddisl.iiio Haffaellu } c- ■ CONCA . Vaso di lorra 

gli È mirabile Bell'espressili- coti», ed abusivamente an- 

ne d'ogni suo assumo, di che di pietra , o di quali. - 

ciascuna figura, di ciascun voglia materia, di grande 

accessorio . Ma con quo' suoi concavità e di larghissima 

Giuli 11, e Leoni X, falli bocca. -I pili grand, nic- 

inlencnire dove noti pole- chi rhe ai trotioo, diconsi 

vano essere, tia egli eooser- conche manne, 

vale la convenienza ( F. l'u- • CONCAVO. Superficie 

mia di azione A mantenuta Interiore de' curpi piegati in 

nella Trasfiguraziooe, o nel- atro . r - n „. ■ , non è du.i- 

la Carcere 3. s. Pietro? E «ai: il sinonimo .Mia pto- 

dal Parnaso, e dalla Scuola /„„,,,(« , come l^ges. nel 

d'Atene si può logl.cr niente? Vocabolario della Crusca, ma 



, Se r argo, sitano 
.olo , guai : quel v 
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* CONCHIGLIA . Orna- secondo un piano detcrmi- 
mcnto di scultura, clic imi- unto posti in ordine da ma- 
la la l'orma delle chiocciola no maestra , si l'ormerebbe 
murine. So ne vede alcuno un monumento glorioso per 
nelle nicchie , nei [regi, nei la nazione, e utilissimo per 
capitelli, ecc. — DI nicchi , le belle arti, 
n conchiglie si rivestono le La prospettiva , C 1' ana- 
yrolte ne' giardini, !e fon- lomia non Milo ancora trat- 
tane, i bagni ecc. — Si fan- late con quella, chiarezza e 
no [iure nelle conchiglie, e facilità come conviene agli 
specialmente nelle carne, in artisti . Lo stesso è dello 
alcune cipree o porcellane, storia, della morale, della 
e nei uautili concamerati, mitologia, del disegno , de' 
lavori d'intaglio, cammei c colori , dell' ottica, e dì tanti 
bassi rilievi, r. KACTILI. altri oggetti che hanno re- 
• CONDOTTO . Canale lazione colle belle arti. Tnl- 

cialmcine per condurre ac- con precisione, coli eviden- 
qua ; si adoperano per quo- la, affinchè possano gli ar- 
alo , secoudo il bisogno , listi apprendere od cscrci- 



anche docciai, o doccioni. * CON FUSI OSE. Dico 

CONFERENZE di artisti gli oggetti confusi in 

tanfi, sfeon mato'dc.'e^ lieve/, allorché sono fi 

liberti sono dirette al prò- di proposito moltiplica 

gresso delle belle arti. allorché i lumi male disi 

Gli oggetti che vi si pos- imiti, o male digradali, fi 



1 fondo. - In 
ÌS degli 



esso. Da materiali 
, discussi , depurali , 
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si faceva dagli iinperadori «elle antiche palestre , nel- 

romaai al popolo. Esso è la quale lenevasi una polve- 

rapprcseittalo nei rovesci di re finissima ad uso de' lol- 

molle medaglie. latori, che altrimenti unti 

* CONGIUSZIOSE. Di- e sudali non avrebbero po- 
cesi 1' unione l'Ile si fa di tuto afferrarsi se non con 
pielre co» pietre, e ili mal- grandissima diflicollà . 
toni con mattoni, serrando * COKO. Figura geome- 
nelle fabbrichi; gli uni co- metrica solida, di forma [>i- 
eli nitri. raniidale rotonda, prodotta 

* COMARE COMO. Im- ilalla rivoluzione di uo 
pronlarc monete o medaglie triangolo rettangolo ini i.rn.i 
col conio . Altre volle non al I dell' ,. . retlo . 

di di coniare a staffa , im- verso ed altri \ I, modi 

proolandii le monete o me- di dire, frequentissimi nel 

d-gl.e per via di cr-llo in linguaio delle srl, . 
uno strumento d. ferro, CO .\ USCITO UE m.n do- 

dello slajTa per U , sua so- vrebbe e SJt re , ma t diver- 

miglianzd con qnesm arne- so dell' amatore . Chi ama 

se, o di coniare a vile o a deve couflicere , e cbì Co- 

martello. — Conio difesi cosce il bello lo ama. Puri 

quel ferro o acciaio di l'or- si può esser conoscitore 

le sì coniano le monete o dunque pochi artisti sono 
le medaglie, essendo in quel- veri conoscitori. Si è cono- 
lettere che si debbono im- per guitto, curioso per va- 

iello , ri punzone. Conio 
dice anche la impronta c 
niata nelle medagliaio in 

liete. Alcune monete si bai- cipii; il disegno , V anaio- 

t(>!]'i ii] unii di mia, la prospettiva, la cori- 

posizione, il colorito, 
:hiaroscuro ec. Signori 

a gambe su queste co- 
a cognizion materiale e 
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una lunga comparai ione di in Parigi la chiesa della 

molte opere di deferenti Maddalena, u croce latina, 

maestri . _ con tre^ navate di colonne 

quadri lieve saper dislin- la ad un ordine, e enn por- 
guerc lo stile generale di licu iiiivimcule di colonne 
ciascuna scuola, e lo siile corintie. Ma d frontone fra 
particolare di ciascun an- que' balaustri non la bene; 
lo.c . Non è facile ut I' u. la cupola h gotTa , . 
no ili l'altro. * CONTIÌGNO . Il conte- 
di alcuoa scuola. Il Poussin L a car^ill.ir^iiirlii , e P ad 
non è certo della scuola indicare i sentimenti eleva- 
francese, c poco lo sono il ti o Lassi della persona ; 
leSeur, e ilio Brun . riesce dunque di grandissi- 
P i ìi difficile è conrscer ma importanza per gli arti- 
Molli lo hanno varialo se- diarsi di raggiugnorna tutti 
conilo i soggetti e secondo i tratti caratteristici .11 s 



tri . Alcuni vi restano lan- di Belvedere; nclL, Pliche 

Io attaccati, che divengono di XnJJiiutlo indica la spo- 

tVcddi, e lavorano tulio da sa d'inora. Nelle arti del 

tei mie . disegno questa e la parte 

* CONSERVA. Luogo , più snidimi- dell' arte,per- 
spesse volte sotterraneo per cllè rende iti qualche modo 
adunare le acque. Dicesi visibile 1' anima . Ma con- 
aitche cisterna la .conserva viene che I' artista studi su 
dove si raccolgono le acque stesso, e cerchi di ben co- 
piovane. V. CISTERNA. nosccre 1' uomo, osservan- 

■ CONSOLARI diconsi do attentamente il mondo 

propriamente le medaglie morale, die solo presenta 

battute al tempo della io- le differenze caratteristiche 

mane repubblica, sulle qua- del contegno delle persone- 
li non trovasi alcun nome CONTORNO. Si' guardi 

di famiglia , e queste dì- una statua in un luogo 

conti di famiglie a distiu- qualunque: 

zione delie consolari . e il couton 

CONTANT dopo la metà 
di questo secolo architettò 
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scuro secondo che il fon- • CONTORSIONE . Con- 



cluaro , il contorni! par i~lic violente , Isolo del capo, 

sparisca, e appartengo al quanto dillo altre parti del 

fóndo i perciò ne' disegni corpo. Alcuna volta si di 

v' i lai parie di contorno nello contorsioni per uno 

eh* non è decisa se nou studio eccessivo dell' eapres- 

dall' ombra del fondo, ico- sione . 

la alleo Iratlo, o al p.ù al * CONTRAFFARE . Imi- 

j>iù cuo tiatln lfggenssimo. tare, fulgor , far come un 

Il Contorno dunque c 1' e- altro, dice il Baldmuccì . 

stremila della supcrliae d'un Al di lui tempo Irj gb ar- 

oggctlo guardatu da qualche lefici valcuj auehc lo stcs- 

punto di veduta. I.a g;n- so chr ritrarre . Oggi & lut- 

Stezia, la nobiltà, l'eie- l'altra co.a . Quanti ton- 

gauza , la grazia , la fona trnffacinicnti nei quadri, nei 

sono i differenti cantieri disegni, nelle stampe, liei 

de* contorni ne' dilegui, nel- cammei , nelle medigli , 

le pitture, nelle sculture . nell'aulico, nel moderno, 

Lo scultore incontra nel in tutto ! 
contorno maggiore dinicol- CONTRAFFORTI , o spe- 



ettatorc ba lastri quadrati o triangolar 



a di vii 



là del pittore . Nel vedere toni sono una specie 
un d'alo punto d 

il contorno è corretto, non sostenerlo contro la spiula 

esige di più. Ma pei' le ciao riceve da terre o da 

sculture il punto di veduta volle ec. , o per reggerlo in 

non è fisso; onde lo statua- caso di mina. Quanto più 

rio è obbligato a far |ia.isi'g- limglii si fumo, tanto ini- 

giare la correzione, la bel- gliori . 

Jezza, la grazia per tutti i CONTRAMURO è un pie 
punii di veduta della sua' ciò! muro che si fa contro 
opera ad arbilrio dello spct- un altro muro per furtifi- 
tatore che vuol goderla d' o> Carlo , allineili: il vicino non 
gni intorno. soffra alcun danno, uè ">- 
' CONTORNIATE dicon- comodo per la costruzione 
si le medaglie incassale in che gli si fa accanto, 
un cerchio di altra compo- CONTRASTO è la varie- 
sizione . Probabilmente non tà di tutte le farti; 0 il 
servirono se non per giuo- contrario della ripeti lione , 
co, come i cosi detti, gel- Se in un gruppo di tre fi- 
ioni, gare una .si nioilra di 
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prospetto , l'ultra di profili), c tene . Iinilar la natura non 
la i dal dorso, vi sari . misurare tulli gl. uomini 
oo buon contrasto . Cori collo stesso ruodolo . S ami- 
ciascuna figura c ciascun Inni tulle le proporzioni clic 
membro deve esser in con- non sieno ab ridicole , nè 
tratto cogli altri dello atea, viziose. La natura ha 
so gruppo, c i differenti lezzo vere nel numero inde- 
gruppi debbono contrastare lìnilo delle sue varietà. In 
ira loro. un'assemblea di filosofi può 

Il contro entra nelle om- Diogene comparir morissi- 
hre e> ne' lumi , donde risul- mo , Aristotile per i suoi 
ta il chiaroscuro, uell' elfi, Uvor. secco, il voluttuoso 
uel sesso , oille passioni del- Ariilippo fratto, e il Ta- 
le persane , ne' inoli dello stoso Platone ben iti carne, 
differenti ligure, e nel mo- In una l'olla di popolo al- 
to d'una sola figura. cuui spiccano quasi Ittita la 

Mn variare i moli non si- loro testa sopra gente di sta- 

m agli alLri, e molto ine- frammisti! con allibassi o 

affettata : u" tale contrasto ' CONTROPROVA. Slam- 
é più villoso della uilil'ur- pa impressa per meno di 
. La natura varia altra appena tirala , affine 
a affettazione, di vedere meglio i ritocchi 
in si hanno da ricerca- che debbono farsi al rame, 
entatamento visi orrcn- giacchò ia controprova pre- 
i uomini per farli con- senta gli oggetti come sono 
are con donne belle . nel rame medesimo e non 
è permesso quando lo al rovescio , Dicosi anche 
iede il soggetto : una dei disegni impressi in e- 
balia grinza fa un bel con- guai modo. Si fa questa o- 
trasto colla freschezza di peraziona , stendendo il di- 
Danae . La fiera Giunone, segno su di un foglio bian- 
c la leggiadra Venere, en- co asciutto, Mucche il la. 
ir. ... helle , contrastano voro della madia combaci 
nella differenle bellezza. colla caria , bagnando con 
Si pub, si deve anzi con- una spugna il rovescio del 
trastaie colle differenti prò- disegno medr-.Ìmo , poncudo- 
poraioni delle ligure. E per- al di sopra altra farla umi- 
dii: hanno da esser tulle da , e facendo passare il tut- 
eiegant.? La natura oc fa lo dolio il torcolo delle slara- 
oV ogni calibro , grasse , ma- pe in rame . La parola non 
gre , alte , basse , sottili , e- italiana , ma noi non do 
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abbiamo altra per esprime- della Canonica incomincia- 
re la cosa. Lo stesso dee to da Bramante, e per farvi 
dirsi della seguente . molte sculture . Egli fu un 
* COXTROTAGLIO . Se- uomo morigerato , amico dei 
coudo taglio , col quale gli dotti, e lasciò disegni e 
intagliatori in ra- scritti su le lontananze e su 



CONVENIENZA t I. 



hanno fai 
gli si for 



drata , 

COHTUCC1 
Monte San so v 



•tibia. Egli fece molto sta- d' u 
tue a r .. . me , a Genova , e P. 

io Roma, do*e sono o*ser»«- no 

bili i due sepolcri nel co- ziar, 

to della Madonna del popò- gbi 

lo , c in s. Agostino il grup- rat. per il colorilo, si d'ee 

pt> ili i. Anna con Cristo e sempre peccato cha vt sic- 

colla Madonna . Egli si re- no calpestate le comwnien—. 

se illustro aoclic in archi- se della storia, del costu- 

toltura , come sì può vedo- me ec. 

re nella bella cappellina del E quel Mosè di Miche- 

Sacromenlo nella chiesa di laugelo non e un peccato 

s. Spirilo in Firenze , e nel mortale contro la convenien- 

ricctl.) di quella sacristia sa di espressione? Quella 

di il colonne corintie ben scultura può dire io non 

condotte . La sua fama lo sono Mosè . 
trasse tìn in Portogallo, do- Anche Guido Reni ha in- 

ve fra molti edifici archi- deboli ta l'espressione delle suo 

tettò un palazzo reale con figure per timore d' allerar- 

quattro torri . Ritornato do- ne la bellezza: come se la 

po 9 anni in Italia, fu da bellezza espressiva non sia 

Leon X impiegato in Lore- la prima delle bellezze, 
iq per compire il palajzo I Greci costituirono la 
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sliprcma bellezza d«ll* uomo 
nella forma dei suo corpo , 

folto di convenienza . La- 
sciarono nude indile figure 
clie doveano esser vestite . 
Il sacerdote Laocoonte po- 
teva esser nudo tra' suoi fi- 
gliuoli e fra quo' serpenti ? 
Alessandro Muglio montava 
nudo a cavallo ? 

cllitettura Ire specie di con- 
venienza . i. Relativa alla 
natura degli editici, e alle 
persone cui spettano . a. Re- 
lativa all' accordo del tutto 
c delle parti . 3. Relativa 
agli usi stabiliti . Tutto que- 
llo è chiaro . 

* CONVENTO. Rauna- 




se che si vogliano insieme 
congiugnere, e che convie- 
ne riempiere con istucca o 
ultra simile materia per far 
apparire il continuo dove 
non è , massime ove si trai- 

- CONVENZIONI . Le bel- 
le arti imitano 1* natura , 
con finzioni, con illusioni, 
• con convenzioni più o 




lichi per qualche momento 
che il soggetto dipinto , o 
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scolpito , o inciso , o dise- 

altra parte l' artista 
intende dire allo spettatore, 

luce è ejetto dell 1 arte, 
à opera mia ; pensa quanti 
studi e quanti lavori mi co- 
sta . Convenzione essenzia- 
le e feconda di piacere e 
<1' ammirazione. Se lo spet- 
tatore restasse irrevocabil- 
mente sedotto, prenderebbe 
la natura per I' arte , e l'ar- 
te perderebbe il suo merito. 
In 1 qualche circostanza è 
permesso all' artista ingan- 
nar lo spettatore col fergli 
creder naturale quello eh' i 
artificiale . . 

É anche una convenzione, 
che una figura di alquanti 

o una donna della loro na- 
turai grandezza . 

Convenzione piii impor- 
tante è quella de' movimen- 
ti delle figure. L' artista 
sceglie un istante del moto 
più espressivo: quel molo 
passa realmente ed 6 pro- 
seguito da altri' moti : ma 
lo spettatore se lo deve im- 
maginar immobile come col- 
pilo dallo sguardo di Me— 

Tri le convenzioni t V o- 

essenziali . E perché espri- 

povertà della natura ? 

Queste ed altre conven- 
sioni sul chiaroscuro e 6ul 
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colorilo vengono dall' arte , disegnato e dipinto da Gin 

e sono giuste . M.-i quelle lio Romano stesso sotto 1 

che si fabbricano in alcune direzione di Raffaello , I; 

scuote , e da alcuni profes- prendesse per il suo propri 

Bori sono vili degli artisti, originale. 

* CONVESSO . Opposto Le buone copie , bench 
a concavo. Quello che non prive delle finezze dell' ori 
È né piano né concavo. ginale, e delle grazie delli 

* COPERTA 0 COPF.n- mano maesl 
TURA - Un» delle se, par. però la rami 
ti dell' edificio , secondo sto generale 
V Albert,, cioè quella par. ro, del coki 
te più alla , esposti a rie*- gno ; onde « 



luogo e ,n largo si estende rig.nali , e rigettate subii 

sopra il capo di chi è pò- con isdegno dacché tono m 

slo al d. sono, c.noe pai- verl.li e, s er copie., 
eh., volte ed altro . Chi non sa esser autor 

COMA . Si distinguono faccia il copula . Ma i g.c 

tre sorti di copie. vani d. buon laleuio copi 

i. Fedeli e stivili. Qoc- no poco, e il m.gliore de 

ale Si conoscono facilmente capi il' onere : se ne faccia 

per lo stento soffertovi dal no p.nily.io delle noie, 
copista, I. - ■ egli vi ab- < I . va mollo dietro m 

bia rniiservato il disegno e atlr, noi. sapra mai aoda 

il coW.io dell' originale. da se, negli si sv.luppe- 

a. Forili e infedeli. La raono mai le sue facoltà 
facilita dà loro qu-lcl 



jr.g.ual.U, ma * COPPA. Vtao d'oro o 
questa vien snbiio lolla Jal- d' argento col coperchio per 
la inesatta imitai ione dello uso di bere, più comune- 
stile , e del pennello del- mente usato ne' sacrine! o 
l'autore. nelle cerimonie solenni- 

3. Le fedeli e facili. Col * CORAG1CI. Monuraen- 

ri unire la facilità ad una ti eretti alla gloria dei Co- 

imitaziono precisa gettano ragi vincitori o premiati,! 

net dubbio anche i più quali, anziché musici , era- 
grandi conos 



e per 



d Ro- 



nnelv 

Andrea del Sarto avea fui- gli spettacoli musicali . Si 
ta del ritratto dì Leon X dava loro d' ordinario un 



tripode , e questo 

'"•"corallo . 
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permeai. 



■ dell' «lira. Dici 



CORD05E. Tirar a cor- 
ione u niellerò l'i» oggetti 

io sie$so piano. Un» città 

; tirata a cordone , se le 
>ue strade sono pcrfeLtamen- 
te dritle: tale b Torino, 
: Londra . Questo addriiza- 
menlo si fa col porrà ulcu- 

niera che incitando 1' oc- 
chio presso di un ballo - 

nascosti . In questo moda 



ri «11'"^^"" .nXwT 

•COHniBI, Fiori, ofrut- 
li dell'edera, die veggonsi 
sovente negli orna menu de- 
gli antichi vasi, delle cor- 
nici ed altrove. - Si diede 
ancora il nome di corimbo 

pelli delle femmine in Cor- 



nili gentile e ricco. L' al- 
leila fu da principio di 3 



nella 



< Cere 



lene , dove < 
indi si e fissata a io dia- 
metri . La sua solita base 
ha 1' astragalo raddoppiato 
fra due cavetti; meglio gli 
starebbe 1' attica con un 



in su, cioè le piccole foglie, le più o mena robusto dell' fi- 
foglie grandi , i caulicoli, dificio . V. ORDIRE. 
)' abaco. Alcuni vi hanno Si applica la cornice an- 
efligìalo un canestro (li vin- eie per coronare qualunque 
chi per alludere ali" ini cu- corpo, a zoccoli , a piede- 
lume di Callimaco. Ma mi stalli, a porle, a finestre 
canestro come può star co- ce. Ma tali, qualora con- 
iassi!? L' architrave ha (re vengano, debbono esser co- 
fasce, ciascuna col suo re- me quelle de' corni ciò ai ? 
goletto. Il fregio k suscet- Ognun deve dir di no . E 
libile di ornali convcnienli frattanto si vede spesso di 
alle occasioni . La cornice si . Un piedestallo non ha 
ha modiglioni come il iòni- letto come una casa , e frat- 
co ; ma se il corintio è più lanto gli si applica una cor- 
gentile , abbia modiglione!- "ice con modiglioni , eoa 
ni più gentili . ilenlelli , con gocciolatoi , e 
CORK ICE È un ornamen- con tutti gì' ingredienti del 
to , che come ogni altro or- tatto d' un' abitazione . 
li a mento non deve nuocere * C0HHIC10KE . Membro 
al soggetto ornato. E iiuo- principale di architettura che 
cerchile, se per il suo trop- si pone-sopra il fregio. Pap- 
po lusso , e per la moltipli- le principale ed ultima del* 
cilà delle sue ricchezze di- 1' ordine di una facciala o 
St rilesse 1' attenzione dall'oc- di una porta. Dicesi anche 
getto principale . Le belle intavolalo. F. IJ.TAVO- 
nrti sono come le donne LATO. 

belle, che colla loro belici- * CORNIOLA . Pietra sel- 
la d.iiino risalto ai loro or- ciosa de) genere delie agate 
namenli . di color rosso sanguigno , 

Il priacipal merito delle rossigoo , o . I..i. ■ tu 

eornici Ì a essere prono r- (fuest.i pictr. muliu lavina- 

!.>!• .11' » P C. ,.i .«,.„.> .„.. „!. UIÌ.U i.U,I.M«- 

il essere semplici, e fonie, ri . (icmmaric dieon»! le 

memi alle opere e ai luoghi corniole di ori bel rosso in- 

Coro. re in sreh. lettura h tenso . Le giallastre si con- 
io sporto del 'elio, t la fondono colle sardi' , n (ir* 
corona (iella fabbrica, K il doniebe - 

( rrio membro del cornicio- * CORNO. Gli uutìchi 
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Urnrsnmo il corno .1. Lue e • COR OGB A FIC1 IE So. 
quello pure delle C»nrt , ras dato itagli amichi alle 



1,11. 



■ ■ ■ 



. et primo fe- ■ COBOSA.Mc.nl.t-. ilei 

reto allr-si vasi per l.cre e coiOilìouc , detto aneh-.- (--oi-- 

per le l.hmioni . colatoio - 

• CORRO DELL' AB- ' CORPO. Materia dota. 
RO>DA>/ V Ornamento di la di luri S l.ci/a , Lr^icna 
scultura , rappresentanti* il C profondità . 

corno della capra Jmallea ■ CORRENTI. Orna m eu- 
ri litri C« d> Giove , colmo e li dorici , delti trìati/i U 
r.dundanle d. I.or. e frulli . Iole dei quii! si Tacevano 
Questo simbolo vtdes. su uscir fu ari dille tavole o 
dina anatro gra.idi-.smm de. f.egi a uioinbo , iola- 
di an'iclu loniiuioeiiii , spe- pi ando le loro fronti per 
Cialmcnte sulle n.cd-.glie del- ,1 l.m-n con tre solchi e- 
le citta, • sulle .mperml, , qu,d.s?anl. . mcaval. con no- 
vi-desi puro sopra mollisi.- gol. in inquadra, e scanto- 
ntege.noie.nc.se. nati t.c' cauli vivi, Ira i 

• CORM'COI'IA . Corno nj-,11 s' io< 8 -.| lavino trsic di 
dell' AM.nnJama . lori , vasi , strom.«:li d. M- 

COIUJ da cuor,-, da cor- cr.liri , ce. Sotto i correnti 

d.al.li de' ledei, che se la nnoevasl un r.-olo , dal qua- 

Canlavaoo d' accordo e d, le pendevano . chiodi e lo 

cuore. E un gran d.saccor- gocciole .- Diconsi ..ltresi 

do col resi» della chiesa, correnti i travicelli toltili. 

La la-dm, e la deturpi coi che si mettono ne' palchi o 

suoi stali, di leguo . Se in- ne' tetti . e fra trave- trave 

con ai vuol coro, nella * CORREZIONE . Non ì 

ch.es* a r,,,ce s. ...ctu nel- nel l,ne,uaggio delle arti se 

I- .mellone della croce, non I' imnutaiione fedele c 

nel cu. ,oe«o s.i I' altare r.gorosa dell, natura. L'n 

soj.ra qualche grad.no, e d.scguo pub csiere conrllo 

iol.*.i.o sl.eoo i sacerdoti m e non Lello -, la corrione 

icuia sogl. . e seou altri delle «-coir ^H-. purità di- 
in. I.rogl, . Ch. -.uol sedere, pende dall' Ossertant» dei 
w facca purtare una segg.u- pr.nclp.l e dalla huona sed- 
ie , « si accomodi. Nelle la de' model]. . 
cWse a l.as.l.ca .1 coro sia * CORIllIXWl . T.,, nfi a 
iteli eo.ic.clu in fuutlo sul- g-dlcna. che nell' interno ili 
!.. steso gusto . uo edillcio conduce a mollo 
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camere . — Andito sopra le menti . — Tenda che eo- 

, l'ali bri elio , fallo per passare pre la scena , o le porle , 

da una parie all' altra . o fascia intorno il letto , e 

* CORRISPONDENZA . fa parte del cortinaggio . 
Unione delle diverse parti * COSCIA DI PONTE . 
col lutto, e tra di loro V. Parie del ponte fondata alla 
ACCORDO , ARMO SIA . In riva . 

architettura pigliasi talora COSSUZIO fu. uno dei 

per comuniatizione . primi architetti romani che 

* CORSIA . Spazio voto fabbricò alla maniera gre- 
0 non impaccialo nel mei- ca . Antioco il grande 196 
zo delle stalle, ne' ieatri , acni prima dell' E. V. lo 
ed in altri luoghi . scelse per proseguire il tem- 

* CORTE . Luogo voto pio di Giove Olimpico in 
senza fabbricato. Quello spa- Atene. Cossuzio vi disegno 
ZÌO scoperto nel mezzo del- la cella col portico diptero 
le case, onde si piglia il di colonne corintie, e con 
lume. Quello spazio che e ornamenti accurati . Egli ne 
compreso dall' atrio o cor- compose anche uua descri- 
tte scoperlo , detto dai la- Mone, seguendo il costume 
lini area o anche implu- degli artisti greci, i quali 
■viura. —Volgarmente si dà scrivevano su quanto ope- 
questo uomo ad un palazzo ravano . Ma anche prima di 
reale. " * Yitruvio quel trattato era 

* CORTECCIA . Dicesi perito . 

corteccia della muraglia l'u- COSTANTINO de' Ser?i 
na e 1' altra parte di fuori nobile fiorentino n. 1 554- 
della medesima , e distinzio- tu. 1611 pittore; ingegnere, 
ne del ripieno . — Dicesi architetto. Viaggiò per l'Eu- 
anche finimento , allorché la ropa e riscosso grandi ono- 
muraglia è incrostata dj mar- ri. Andò lino in Persia ri- 
mi, pietre o altro. chiesto dal Gran-Sofì , ma 
CORTILE ch'Ito ma ni del- non si sa che cosa vi faces- 
lo Cavaedium , come cavo se di bello. Fu chiamato 
della casa . Vitruvio ne di- anche- in Inghilterra , e vi 
slinguc quattro specie , che ebbe la carica di soprintcn- 
riduconsì a cortili scoperti, dente di diverse fabbriche 
o coperti di tettoie soslenu- coli' annua provisione di 
te da colonne. 800 scudi. Quindi passi) in 

* CORTINA . Vaso di Olanda , dove fece il dise- 
metallo fatto da Collocarsi gno d' un palazzo pubblico 
sopra un tripode , che ve- da erigersi all'Aia , ma non 
desi in molti antichi monu- ebbe esecuzione. In Firenzi* 
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egli ebbe la sopri n le ndenza Non baila che Della rap* 

di tulta la Maestranza . de" prescntaiinoe d'un sognilo 

Inori della Galleria, e del- Don vi sia mente co.iir,, al 

la cappell.. di ». Lnrauio costume ; bisogoa die ri 

' COSTE 0 COS'I OLE . Simo aneli' de' legni uarti- 

Ossa ione in g.co ebe si colar! per far riconoscere il 

parn.no dalla spini «• ver,- luogo don: 1' azione accade, 

gnoo al peno ; esse danno e quali ne sieno . personsg- 

tonna al lorso dell' uomo e gi.Con.icn anche portar la 

d. qualunque animale , e *em*iiT.igl.«nia a quanto si 

inno quindi d imporinnta sa degli accessori! spellanti 

grand.,,,,-; per gl, arimi , a, lunghi e a. .empi dell' »r- 

Ve.ii Ir roste del Laocoon- gou.intu . A quoto effetto 

te .' Quahi effeno mirabile conv.eo snperc la mitologia 

e»« producono! - Colle e la stona - Ma lungi sem- 

dieousi ancora i listelli po- pre dalla pedani eri a . 

st. tra le scanalature delle E i nostri personaggi si 

colnnea e de' vasi . effigie ranno alla moda eoo 

Hl^lll/KiM- è l'arto reote ? K perche no ! Ma le 



..ITE! 

livello, e a 



:... ..!. aieno d. buon, la- sce 

gli . che lutto abbia un eotlt 

pol.meoio proprio . non 

COSTUME equivale alla gran 

convenienza E un rapprc- na d 

scoiare gl, oggetti colf, lo- bari. 

■<• propnetù «scoe.il, e m- Calo 

lilive ai loro tempi o ai lo- ghe 

ro luoghi. vene 



petuo.S,, 
gualmente 


»no. Sarebbe 


rappresi 


■Va.aVrnnonl 


la prus.iai 
alla gr, ca 


la , elie Fede. 
V arlisia sa 


Melili „..,! 




Il rwisw p.ii impor.* 


è 1' oisenoma dell' abi 
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Più ini pori un te & ancora priva una parte del pie- 
clic 1' artista rispetti ì huo- up, usato dagli attori Ira— ■ 

U men"r'é la matto a cor- ^divinili, sufi» scena , e 
romperli. E sé Michelagno- più anticamente dai caccia- 
lo e Giulio Romano sono ca- lori . 

duti in qualche oscenità , COVEY ( Roberto di > 
non perciò sono scusabili, m. i3n. In Reima compi 
emolto meno imitabili. Raf- la piccola chiesadi s. Kìca- 
faello , Pussino, Rulieni , s.o , mollo stimata per I» 
Domenici] ino ec non ban- delicatezza del lavoro r per 
do mai scandal, «alo . le proporzioni. 11 suo c«- 
COTTA ( Rnbtno di ) i.o d' opera fu la cattedrale, 
parigino ti. i60 : . m. i 7 J5 lunga p.pd., larga .lo, 
archiietrodi grandi faccende, alta mj, a cerni p.ig nata da 
La colonnata ionica del ca- due torri alle >6a piedi, ed 
stello d> TrianoQ colle sue ornata d' un» moliiplicila. 
adiacenze, l.i fontana ni di colonne , di ligure , e 
eia al palano re-te . i pa- d' ogui opera di .sculluri , 
lazzi d 1 ttrecJ, duMj.no, spcc.almnute uella Cacciata 
di Tolosa, il portico di a. principale. 
Hocco, sono suo opere. Mol- COZZO ( Pietro dt Cot- 
te ahre egl, ne fece a Lyon, io ) da L.mcna . Si vuole 
e altrove, come i p»l, 
vescovi, in Verdun, a M 
a Strasburgo. Fu dirgli 
dell'accademia di archilei- dr incominciato nel 1171. 
tura , e protettore di quel- Nel sotterraneo sono 90 pi- 
le di pittura e di Scultura . lastroni in quattro file per 
Egli fu un artista laborioso Sostenere arebi ; allreUanti 
e di pronta immaginatila, e pila.Hioni soou nel pianler- 
qucl che più importa fu mo- reno, da cui si ascende per 



mento di specchi su' cani- larghe 

mini . Suo avo Fremin dì quanto . - 

Cotta servi da ingegnere nel se logge sono sostenute da 
famosn assedio dello Rocce!- colonne , e riparate da nu- 
li) , e fu architetto di Lui- ghiere di murino . Il salone 
gi XIII. i di pianta romboidale, pa- 
* COTURNO. Cahamcn- rallelo all' equatore , lungo 
lo allaccialo al piede ed 556 piedi, largo 8tì , allo 
alla gamba , e che rico- 5 3, Fu terminalo nel imi, 



■c di l'adoi 
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CRESCRNZI ( Ciò. Bai 



r.e a Mblufr d' illtUtri J>a- 

Speran Speroni , di Ln'cre- 
t>* .IvrI. Oli. i/i, ti. Borica 
do' Rossi ec. 

' CIU.TICCI. Mura in- 
I ci aiate, secondo Vìtruvio, 

rocchi panconcelli , messi 
per drillo c pur traverso , 
uni f] u ni i si^ inchiodano le 

" CREMISI. Color rosso 
acceso . Il Pedi lo nomina, 
ragionando della cocciniglia, 
V. CHERMISI . 



Si 



ro , edilieio lira ÌIVUM , 
ricco di pitture del Cior 

• CRESTA DEL MURO 




li o cortili , dui ijimli! s 



drenala dello stesso muro. 

' CRETA. Terra tenace 
iT ordinario are illusa . DÌcd 
si anche creta la terra eh. 
serve por modellare. 

■ CRINALE . V . AGHI 
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' CRIPTOPORTICO. Spe- cominciò pure nel secolo 

eie di corridoio o di galle- medesimo ad eseguire laTo- 

rii sotterranea, illuminata ri d' incisione o d'intaglio 

però bastantemente , che ser- sul cristallo artificiale , o 

viva agli antichi, special- sta su! vetro bianco Iraspa- 

menle nelle loro ville, per rente; e su di un bicchie- 

passeggìare , e pigliare il Ire- re di questa materia, lavo- 

CRISIi architclto d',Alcs. rappresentati i dodici aposto- 
Sandria fu impiegato da Giù- li coi loro nomi e al. stru- 
sciano a Darà nella Ale- menti del loro martirio . 
sopotamia a liberarla dalle L' arte d' intagliare il cri- 
inondazioni del fiume Cor- stallo arlifiiiale è ora stata 
de , e ne la liberò con una portata al più alto grado di 
chiusa. Fortificò anche qual- perfezione . 
che citlà , e specialmente CRISTOBULO fu da Mao- 
Ainìda . meno II impiegato a ostrui- 

* CRISTALLO . Quarzo re in Costantinopoli una 
vitreo, siicele di pielra si- moschea su le rulne della 
licea . Speriamo che In una chiesa de' ss. Apostoli, an- 
nuova edizione del "Vocabo- tica opera di Teodora mo- 
larlo della Crusca non si glie di Giustiniano. Egli 
ripeta che da alcuni fu ere- riuscì a farne un edificio 
dato esser ghiaccio pietrifi- che molto si accosta alla 
calo. Gli antichi conobbe- sonluos.ta di s. Solia. Vi 

non ne Fecero grande uso, 8 ospedali . In premio gli 

forse perchè non ne aveva- fu accordala quella strada 

no in copia - Si trovano pe- che restò alla famiglia di 

rò fatte in cristallo alcune Cristobulo , e elle appjrtie- 

bclle incisioni . Nel XVI ne ancora ai cristiani . 
secolo Valerio Vicentino e- * CRITICA. Sommamen- 

seguì in cristallo lavori d'.n- te necessaria ncll' e; 

cavo sorprendenti. Si fece' gl r 



iti . Si lece gli antichi monumenti per 

quell' epoca distìnguere i veri dai falsi , 

i.come cop- e per restituire «*IIi elle 

■d altri vasi erano male applicH alla Io- 



le grandezza , e per la mag- sa può riuscire utilissima 

gior parte si eseguirono in anche Dell'esame delle o- 

Milano , ove quest'arte fio- pere de' moderni artisti ; 

ri per lungo tempo . — Si ma per esercitarla conviene 
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>6f?£> . le sesie Cr,:ia 
medili™, o .egnr. 


si rese celebre pe 

IU ET™. TgU 
ciò r esccuiione. 1 


re alcun gi„. D.ana 
1 sarebbe pie- fornii 


ILefoìTfc^ Mi», 


I- opera Me.^ene 


i di •ccigo.t- efie li 


mente delle macc 


>. Acconciati imeni 


ale da lui per 1 


v»-.,, , «.od- por... 
«ormili della ben ; 
ih ihSCor.mbi. china 
. Colore dello lonoe 


em n pl'cè "«eli.' r' 
per Irnspo.lnr le 
. Alle dui, esiro 



a crollo d.r. 
li riaUal. ioli 
lesta «Ila t« 

* CROCKO. 

zafferano rra gulln e roi-.ii. del fuiio della colonna a'iin- 

* CROCIATA . Luogo do- piombarono due perni di 
Te fanno capo e s' altraver. l'erro a coda di rondine ; si 
sano le iliade . — Parie del- fecero nuli passare i perni 
la cln«sa falla in forma di per i buchi d. due Iravicei- 
crc.ee. li larghi 4 dita: alle sire- 

' CROSTA .Nome che si mila si adorarono doe al- 
ili per diSf,re«o ad aUuoi In travicelli della il«v, 

si . 1 Kraocnu li eliminano 4 angoli ti posero delle Ira- 

croste vecchie, e crosta di- verso d' elee per tener più 

cono anche uo quadro mal fenuu il telaio i i perni 

dipinto", ch'eatravano ne' buchi dei 

di colon^ÉiSe non si fonde la lacililà^, che al tirar dei 
col vicino Crudo è un co- buoi il fusto rotolava con- 
iare che sembra tagliente, tinuamenle . l'er trasportar 
v che in. ii ,i accorda col- cornici si adoperarono ruote, 
I' annouia del tulio . (■..;.. nel meno dello quali a" in- 
ancora b uo lume, allor- castratone le leste delle tor- 
chi il grau chiaro non e uhi, le quali a r. rimano per 
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assi delle rilute. Queste mac- perbo tempio, al quale con- 
chine erano belle e buone, ti-ibnì tutta l'Asia minore, 
ma per pocn distanza in u- Lavoro di circa aoo anni , 
na pianura uguale, com'è- terminata dagli architeli! 
ra quella dalle cave al Tem- Demetrio servo di Diana, 
pio, ch'era di 8 miglia, e da Peooio d' Efeso . 
e d' uu piano perielio . Ma appena finito , fu in- 
Per situare questo tempio cendialo da Erustrato col 
si scelse fuori di Efeso un Bolo oggetto di rcndorsi fa- 
luogo palustre a piò d' un inoso . Fu riedificalo con 
monte, credendolo mono e- maggior magnificenza da Di- 
sposto a'tremuoli. Si fece- nocrate a spese del popolo 
ro perciò grandi scoli, e di Efeso. Ma nel IV se- 
condotti, che ora sono pre- colo dell' E. V. rovinò per 
si per un labirinto . Con- sempre , e qua' frammenti 
tro 1' umidità si pose nei servono ora d' ornamento in 
fondamenti gran quantità dì diverse moschee di Costati- 



DBlCOLO.Can 



porli 



alalo di 8 colmine alb fac- ]>er.iiciri"essislevjnft ai giuo- 

ciita , e doppiamente por- chi puhldin . 

tìcalo per tutti e quattro ì * CUBO. Solido regolare, 

lati. La lunchfzia dui por- lermiuatn da sei superficie 

tico era di Ìy8 piedi , e la eguali quadrale , riunite ad 

larghezza di 19) . Gì* io- aogolo retto. 

tercol.mni erano di a diame- • CI. 'NEI . Ordini 0 riu- 

tri e un quarto . La lun- moni di sedili negli aoli- 

gbezza della cella era di teatri. 

a^f. piedi, e la larghezza • CUNICOLO - Str-da sol- 

di 53 . Le colonne erano terranea, fatta per isialza- 

dine iooioo , atti- 60 piedi, lo se alzameli in . Quisiu ap- 
Di esse colonne 37 erano partitile al sistema delle mi- 
donate da altrettanti re, ed ne ed all' arte déi'minato- 

vorata dal celebre Scopa, vocabolo per indicare le stra- 

Entro la cella in una nic- de sotlerrauec praticate ncl- 

chia era la statuetta d' eba- le montagne per iscoprire e 

no di Diana, che si credeva scavare le miniere, 
discesa dal Cielo. Per que- ' CUOIO. Pelle d' aoi- 

slo miracolone si lece ilsti- male conciata . Adopraulo L 
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pittori per (fare il lustro al- trattano le esose. In alcu- 

la statue , e , scrunilo il DÌ luoghi si è sostituito a 

Baldìaueci, i pittori , come questi ci. liei il nome di 

Paolo Veronese ed altri , Sala della ragione. Sì Vfg- 

fccero s"["j il cuoio belle gono alcune di queste sale 

jiilture . ingegnosa utenti* architettale; 

CUPOLA . Ùoa volta e- tali sono quelle d. Padova 
roisferira , la quale ruupra e di Vicenza . 
un edificio circolare , come ' • CURIOSO, CURIOSI- 
nel Panteon, non si ha per TA' . Curioso difesi d' or- 
cupola . Ma se tutto il Pao- din-rio l' lOceltHlore , il rac- 
teou è slancialo io aria , coglitore ili disegni, di qua- 
sosieouto da quattro pilo- dV, , di slamile, di marmi, 
o, attirimi, allora si che di bronzi, dì medaglie , d! 
ai dice cupola. Questo siati- tasi, di cammei, ce. Que-. 
ciò si ha per il più ioge- sti sono pure eli oggetti 
guaio .lancio dell' architeli» che si cnmpre odono sotto 
tura moderna . Gli archi- il nome di curiositi ; seb- 
teili moderni di niuna co- bene sotto questo nome o 
•tasi pavoneggiano tanto che quello di rose rare o pel~ 
delle loro cupole , e di ni- leprine, cadano altresì tut- 
pole doppie, affinchè sieno te quelle ìneaie che posso- 
graziose al di fuori e al di no allettare la curiosila per 
dentro . E qjal i l'effetto la singolarità, della loro lor- 
di tanto ingegno ? Al di ma e del loro oso. 
fuori una mena io<ulsa. Al * CURRO. Pe**é tondo, 
di dentro un s*uolo apropo- v cilindro di legno, usato 
sitato; so vi si è sotto e si dagli architetti in occasione' 
voglia Dilaniar in su, no di condurre ces- 1 d' ccceden- 
t orticai In; e da lungi non si le peso e graudnia , soilo- 

to , Un buco, specialmente ri alle medesime, onde vi 
nelle chiese a croce latina . scorrano sopra . 11 Baldi- 
La reverenda fabbrica di nilCci rarromanda di farli 
S Pietro Vaticano sfoggia di legname inolio sodo , e 
la più gran cupola con cu- cerchiati di ferro oelle to- 
polino, con cupolette , con state,' meglio e ancora, al- 
copnlucce . Chi sa se da forchi.' si trilli di pesi gra- 
queste tupole provenga la «issimi, il farli di bronzo, 
frase romana avere in cupo- * CUROtE ( SEDIA ) . 
la ì Significalo facile . Sedile dignitoso degli anli- 
* CURIA . Era anticamen- ehi magistrati romaoi , or- 
te il luogo del iiuhblico con- nato sovente di avorio. 
«i s Lo ; ora è luogo dove si 
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*DaDO. Pietra HI figa- Anche i Greci cooobbe- 
t.i quadrala , sulla quali: sì ro la J .in <ì :•■< itm • , ed 
uoudo colonne , piedeslal- Erminio ne attribuisce la io- 
li , e coso simili . verone a Glauco di CI o. 

- DALMATICA . Tonaca dal quale die* vasi lavorala 

con lunghe maniche, rbe una gran Una damaseli ina - 

colo portavano in Roma gli ta , mandala da Aliane al 

uomni effetnioatì . tempio di Delfo. In que- 

' DAM ASCHINATURA . sto modo erano probabil- 

Sorta di lavoro .li co romei- mente lavorali molli scu- 

So che si fa sul ferro e sul- di ed altre armature degli 

1" acciaio, iocaslraoduiipac eroi menzionati da Omero . 

IìclIIo d' oro e d'argento. 1 Romani conobbero pure 

Gli Egizi , Bimano tatto i quest'arte, e forse fu da 

dei Homani , cmnhberi> i|ue. Ma cjuesl' arie pure Sem- 
si' arie , e difatii in molte bra essersi rifug-ta, alTe- 
Cguce eg.:.e veggo"», occhi, poca della deca.lema del 
collane ed alti, oriiamruti buon gusln , nell'Oriente; 
d' argento; e la celebre la- e nei bassi lempi si fecero 
vola isia;a del reale museo lavoti stimati ili questo ge- 
di Torino, illustrata dal nere in vane citta della Si- 
i'igoi.na e da altri, non è ria , e specialmente in Da- 
rho incrostata d' srasoio in masco , da dove ricavi' po- 
akuni scia >1 nome Moltissimi la- 
>ri eseguirono gli Orienta- 
vera damaschinalnra i l're- li in qoe.to genere, armi, 
tendono alcuni , fondati sul- scudi, vasi ed utensili do- 
la grandissima tenuità dello gtii sorta; e la deruasclnoa- 
strali» argenteo , clip gli E- tura fu più volle applicala, 
g.ii conoscessero il modo di all'ornamento delte massen- 
sciogliere quel metallo, e zie più r. celie, ed alla Tor- 
di precipitarlo sul rame, manone di quadri di stona , 
facendo svaporare il liquo- di disegni , di cario geogra- 
re nel quale era sciolto, fiche, ec. Questo genere di 
rome da noi si pratica col- lavoro tornò dall' Oriente 
1' amàlgama . in Italia al rinascere dèlio 



irti,' • molti artefici in es- figurai Quello scrittore po- 
so si distinsero , specialraeu- leva però accorgersene facil- 
le a Firenze ed a Venezia, mente, avendo ntll' artico- 
li" ubate Franccscom ha dot- lo secondo del sud libro c- 

la lavorata in questo modo, dell'arte, c quelli in par- 
erne air agemina , ed ha licolare del monumento da 
anche falle inulte ricerche esso preso ad esaminare . 
nulla origine di questo no- Paggio ancora coloro che 
me. Sembra egli persuaso un arte medesima fecero dei- 
che il nome di agemina la [ansia, u Ionia , dell' «- 
derivi da anemia, asìmia, gemina e della damaschina-^ 
agami , o agianùa , nome tura , sebbene ad un mede- 
delia Persia , o di parte del- Simo principio queste arti 
la medesima , e sembra per- possano riferirsi, 
auaso altresì che 1' agemina In Francia si lavorò con 
confondere si possa colla grandissimo gusto nella da- 
daniaschìnalura , e che in maschi na tura , specialmente 
quest' arte gl' Italiani, ed sotto Enrico IV e sotto Fi an- 
i Veneti principalmente, ab- cesco I , nelle quali epoche 
biano di gran lunga supera- si trovano fatte armatura 
to gli Orientali . Non iijuo- maraviglimi- . lu Lombar- 



tr«t 



>o, lavo, 
ed Ù o- 



una iliflVn 
nhinatura 
tagli pio . 



sovrappostone di foglie o do, il ratto di Europa. Quel 

di latita, c lalvoltH anche monumento cadde sgranala- 

di sole fila d' oro n d' sr- mente in mano di un orafi- 

gemo .(opra un fondu non ce, che no «strasse tutto 

propriamente inciso, ma pie- 1" argento , ascendente al po- 

paratn con una serie di la- so di cirri iS once. Krann 

...!'...... m- perù que' Livori del secolo 

cevere il metallo , che s-r- XVI e per conseguenza di 

vealUrappretenlationedelle epoca ulteriore all' umetta 

it iU-JSUsta dal Krancewoni . 
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Ile armi . Questa non si è sostenuto da 




*vt IWe'tre chiese! ma 'nongiieK.' [I.'nni^-h 
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Ignazio • dipinse esposti allo sguaido, a col- 
lii gallona \alicuna io car- piscono più. 
le gcogrjhehe , la nutcnia- Non ne sigile perù clic i 
tico , lece de' corocoli al- lumi unii possano partire 
la prospettiva del Vigno- dal l'ondo. Di Claudio Lo- 
la , ue scrisse la vita , e SÌ reoese si veggono bei paesag- 
fecc f..r veicovo d. Alain . g. illuminali nel fondo dal 
'DA 1)1)1. Ornamenti a sole rhe tramonta . Iu tal 
foggia di frecce. . che ai caso non conviene storiar , 
(colpiscono frammezzo agli brunì del invalidi bisogna 
otnl. o oc fami . anzi schiarirli cu' riflessi, a 

* DAIIK LUSTRO . Nel colla massa d' aria uopra- 
Malmauiili! trovasi in si- goata di Iure. 

gmlicaio di pulire i marmi 'DAVANZALE . Cornice 

o altro pietre . di pietra , sopra la quale si 

' D ATT I L IO G R A FI A . posano gli stipili delle line- 

Descrizione degli lineili, sot- atre , cosi della perché esce 

to il qua! nome si e coni- fuori dalla tacciata della 

prosa alcuna volta quella parete. . , 
dello pietra incise . Cosi DEBOLE non è cattivo ; 

dattiliologia , scienza che può essere il prodotto d'un 

insegni, a conoscere gli a- talento che si motte nella 

nclli, o Io pietre incise . strada del grande, ina non 

* DATTILIOTECA . Col- ancor puro e fermo . Può 
lezione di anelli, o piutto- aneli' esser segno della ca- 
sto di - gemine anulari, di ducila degli anni. ' 
piclrc incise . Alcune ne * DECAGONO . Figura 
lormarono gli antichi ; tra piana di dieci lati ed au- 
le moderne sono celebri quel- goli . 

le della II. Galleria di Fi- ' DECASTILO . Faccia- 
renio, della casa Strozzi , la di un tempio , o di un 
del princ. Ludovisi, del Va- portico di dieci colonne . 
llcauo, del princ. Pania- 'DECENZA, Benché la 
towsky, di Parigi, di Ber- decenza dell' arto non sia 
lino, di Pietroburgo, ec. La rigorosamente quella de' eo- 
dattiliotecn stampata del Lip- stuoli, c benché il pillore 



4oc 



perché gli oggetti che sono II pittore 
»" le prime linee sono i più i soggetti 
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m-.:<ilogici , esulati : 



la rappres. 
promuovo* 
p,ù pa.cn. 
• . egl, n 
nitri argon 
sieoo alla 
dita dì Ve 
f< , degli . 

d«MDl?i I. 

dita delle 



semplice . 

beltire citta, tempii, cj« , Semplici aleno aorhe le de- 

appirUroenti , vasii mobili , corrioni della ma inutatri- 

uomini, donne ec, ce, e indichino il loro sro- 

I popoli piìi semplici , fi- po . Più bella sarà la deco- 
llo i selvaggi decorano le lor razione d' una città quanto 
capanne, le loro armi , i più. concorre alla comodità 
loro corpi stessi , se godo- de' suoi abitanti ; un perso- 1 
no qualche calma , qualche Baggio di merito sari vcra- 
mOmento felice . mente decorato dì tìtoli c 

La decorazióne proviene di distinzioni , se non né 
da molte cause ; da gioia , spiega fasto . 
da vanità, da lusso, da a- La principal decorazione 
more , da religione , da dis- k ne' teatri , dove t' artista 
gusto per F uniformità, è con operazioni geometriche 
5a piacere per la varietà, e certe dì linee inclinate iu- 
L' uomo non soffre 1' ina- ganna 1* occhio dello spett- 
inine ; vuol agire, vuol i- latore a prendere quelle li- 

riclà di colori c, di forme diminuzioni graduali di pia- 
che la natura impiega in de- ni dà all' estensioni di al- 
corare uccelli, serpenti, q- quanti palmi un' ampiezza 
gate, conchiglie , frutti , indefinita. La scienza della 
tiori , nuvole , iridi ec. , re- prospettiva lineare ed ae-i 
sta incantato a tante bellez- rea è assolutamente la basé 
M, Il prende per modelli , dell' arte delle Aeeùrationì . 



pieja , sono i culori a lem- raiioni (cenicbo abbiano tut- 
or, che non beano lucido, to .1 loro effettu , bisogna 
o i lumi . che il davanti del palco sia. 

I lumi del drcorotoi* so- noci ilbi.mr.iin, e n.cnto 

no qui di due specie- . Coo illuminata sia la sala . Bi- 

è quello eh" agli suppone sogna altre» che eli allori 

■ lluimuare gli oggetti .Ve. .«.«ano «more su! d.vau- 

rapprescnla f,a scena e qua- t., e non vadano mai lungi 

dm, e il lutne fimo e eoe- dove cumparirebberu gigin- 

petto alle regole generali ti e dileguerebbero le .Ilo- 

pittoriche de! chiaroscuro, e ioni delle lontanarne. 

L' altro lume b quello I decoratori debbono an- 
che illumina realmente le che saper effigiare Sculture, 
scene . In ciò il irroratore archuetlure , paesaggi cu- 
ba un gran vantaggio su i venienti al soggetto. Color 
pittori il. quadri egli duo brillante, buon chiaroscuro , 
disporre a suo arbitrio • lu- maneggio di belle masse 
mi per dare spicco alla sua d' ombre e di lumi , sono 
composite. Questa risor- le sue anali là necessarie. E. 
sa non gli dovrebbe esser si. non ha clie .Licitar la vi- 
contrastala dayl, attor, e dal sta. La sua glori, è d. cur- 
pubbl.co. ta durala come le sue ope- 
II decoratore per far la ru; i suoi pregi dunque deh- 
ronggior illusione impiega lu- booo esser vivi per riscuo- 
m. uascos:. ebu d.uno nel tur prontamente gì. applausi, 
fondo per rendere le Ionia- DETENER AZIO E. Fm- 
D.QM piò vaglie e più va- chi: le ani sono coltivate e 
ite, e per eccitar idea d' a- protette, dovrebbero far ul- 
na o d'acqua. Ma gli al- tenori progressi, e g.ugne- 
lori sene lamentano, e sue- re alla perleiiooe . L espe- 
cialmente l' Eroine, che non nenia prova la falsiti, di 

dono di non poter far mo- Accade allo arti quel che 

etra d. lune le loro più mi- accade all' uomo, nella su. 

nule graiio. Sguaiate! vecchiaia egli ba Spesso più 

Gli spettatori e le spella- lumi che nella sua matun- 

trici vogliono goder dello là, ma non ba più gli ates- 

apaltacolo. e farsi spetlaco- si talenti , possiede più , e 

lo. E cosi le decorazioni ne fa meo oso di quando 

della scena sono .. i . ji. possedeva meno , raduna 
«gì, attori e fi l, artisti sono ancora, e non sa pi» «- 

sacnlicati agli spettatori. piegar*. 
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Artisti mediocri honnudel- visibile, re modifica » 

le parli ignote al Raffaeli;, bit mente le ftiinacenic . 

., Palladi!, ma ..ani infe- Tono quel che vien 



«orbita I' dea ri ri belle Oli 



progressioni "I mnlii|)l,calo 
e si impercettibili ebe l'oc- 
chio il più esercitato noa 
Jiuó fissarne i limili fra 

Gli artisti applicati ia- 
Vi Timi altro rhe sclmiot. cesiantemeote ad osservarle, 
tare ì più celebri artisti . giungono ì usatisi bì lue a te a 
1/ essenza dell'arte è di far- distinguerli: non eoo preci- 
ai un* idea chiara della bri- sione , ina così a un di 
lena , e rappreseli tit ri a con presso per imitarlo, 
tutte le facoltà dell' inten- Me chi non vi si eserci- 
dimetito . ta al pari dj loro, non ne 
Non degenererebbero le ha clie una idea vaga . I 
belle arti, se fossero cssen- più degli uomini non sanno 
lialmente studiate da talen- Tic vedere, né udire, e mol- 



te, eh' è il line dell' a 



Jirarne'ie'iMÌ 1 ''' P 

dicarne i piani in 

no, e per dare idea del- delicatezza di palalo e di 
l'aria stessa che lì circon- odorato . I nostri organi 
d» , la quale, benché in- si rendono più sensibili a 



* DELINCARE Due 

, rspprcsenWre con 

• DELUBRO. Mono. 



DET Sa? 

Cora rappresentarli snllo i 
goec.ulalmo , come general 



di- meri.. L' arrb.i.Hura (.ran- 

far dio» tIOn •nflVc p.GciolcUC . 

piii ' DENTI . Molli no lavo, 

lem ramni) gli aiiiirhi , ipeeial- 

le e rasata d' elefante , il' ippn- 

hc- fors' snelio di Inno . 

DKSGODETZ { Automa) 

;na- parigino □. loil in. ijiS. 

li- Fu schiavo .u Barberia x6 



i fabbricò in M.li 
pio d Apollo ,1' or. 
ico, lotto di 
na grandiosità r.ir 



tempo da rimuuraio le mi- 
re Ai Roma . i:. .... - m 
i di Efc patria c(;1l Tu dichiarato a,r- 
lo regio , r diede le- 



none. In ricorupcnja n' eb- 
be la combina dello fabbri- 

C DETHlAIfO ebbe la di- 
rezione delle tante _ fabbri - 
ebe onlinaLc dall' impera- 
tore Adriano . Ristaoro U 
Panteon, il foro di Augu- 
sto , i bagni di Agrippina . 
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■ molli altri editici brucia- non ai pub scoprire eli» 
ti, o minati . Eresse un coli' avvicinarvisi troppo . 
tempio magnifico a Traiano. L' artista deve rappresen- 
Tra le sue più grandi opc- tare gli oggetti nel loro li- 
re esiste ancora la mole di so , e nella loro bellezza ■ 
Adriano col ponte Elio , og- Per rappresentarli nel Io- 
ni ponte a Castel s. Ange- ro uso, convien dare alle 
Io, ma in ben diverso sta- differenti parti quel che li 
to . Non v' è rimasto che il rende capaci di far le loro 
solo maschio rotondo, e sì funzioni. La mano deve a- 
graude e forte da servir di ver quelle parti che le 30- 
castello. Il suo basamento no necessarie per i suoi mo- 
era quadralo , e tutto era ti , ma non già quelle pic- 
rivcsMo di marmo ornato Colo parli che non sodo eso- 
di colonne . che si dice fos- se, ma cffell. del ruoto , qua- 
aero da Costantino traspnr- U a.,no le rughe. Queste 



ì d> bronzo con esprimer chr le grandi rlie 

che ora sono Caratterizzano 1' eli , e si 

, d. Belvedere, hanno da negligere le su. 

soslenuL da jo Per rappresentar gli fig- 



go «4 an altro. Trasporlo pre a t.mdegg.are , scoia 
anche ,1 colosso d. Serone mai iiiaco-re .n tagli e in 
allo no piedi , e lo Teca angoli . La balena di que- 
aodar drillo in piedi, tira- «la linea s. perderebbe, se 
to da >4 elefanti. Miracoli fosse inlerrotla da piccole 
dell* meccanica , forme , da picgurcn , da IN- 
DETTAGLI . Le piccole tagli, che gli artisti chia- 
parti degli oggetti debbono mano povertà e miserie del- 
esser neglette dall'arte. L'nr- lo natura . Infatti questo pie- 
tista deve star in distanza ciolezze ci umiliano coli' lu- 
tale dal suo oggetto da ab- nuncìarci la nostra miseria 
bracciarlo tutto intero ad e la morta ; laddove la bel- 
un solo colpo d' occhio ; nò lezza delle forme grandi ci 
deve rappresentarvi quel che ingrandisce eoli' attcstare i 
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forza , agilità , s vivezza . 

Si divieti freddo , meschi- 
no, e secco , se si vuol c- 
sprimcre i piccoli dettagli 



clic da vicini). La bellona 
diose; le piccole forme in- 

c distruggono la bellezza . 

I dettagli negli accesso- 
ri! nuocono all' ini] ire ss ione 
del sepalo. Quanto più 
si affastellano ornamenti ne- 
gli accessori! , lanto più 
quelle minuzie ci distrag- 
gono dal soggetto. Ojjni par- 
ie accessoria che ai la trop- 
po rimarcare , niello io agi- 
tazione la vista, e distrug- 
ge 1' unità e 1' attenzione . 

Neil' infanzia di tutta le 
belle arti si e dato in del- 
irigli; i fanciulli e il volgo 
non satino ragionare , ni sce- 
gliere . A misura clic le ar- 

espresso il grandioso , e han- 
no saputo omettere le pic- 
ciolezze . Se le picciolezzc 
ricomparisco!» , guai ; se- 
guo ili decadenza . 

* DIADEMA . Fascia a 
OPrchin , culla quale ì re 
cingevano il capo o la fron- 
le. Molle dimoila ancora 
veggonsi diademate, 

* DIAOI.IPl . Nome da- 
to dagl< amichi allo cesel- 
lature. 

* DIAMETRO . Linea la 
qoele, toccando ambedue le 
Imnilc dell» circonferenza , 
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passa per il centra , ili ri- 
dondai;! per metà. 

* DIASTILO . Intercolon- 
nio di tre diametri. 

•DIBUSCIARR. Disegna- 
re , schizzare . 11 Ta.nbro- 
ni Io credo derivalo dallo 
spagnuoìo dcbuxar , dise- 
gnare . 

* DI COLPI. Dice il Bai- 
dinuccì fatta dì colpi quel- 
la pittura, la quale I' arte- 
teli ce condusse col posare 
con gran franchezza le tin- 
te al lungo loro, o chiari, 

dintorni che si fossero , dan- 
do ad essa pittura un gran 
rilievo, c facendo in essa 
apparire una gran bravura 
e padronanza del pannello 
e de colori ; tutto il con- 
trario di quelle pitture clic 
si direbbero sfumate , o af- 
faticate . 

DIFETTO. Chi si picca 
di scusare i suoi difetti , 
può facilmente trovarvi del- 
lo autorità. Quale gran mae- 
stro , e quale opera grande. 
Moia difetti? K cosi un 
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d' avere lu'lh-zze jt i 

questo effetto couTioi 

gere tutta I' atfeii'io 
parti più sublimi ile 
Chi giunge a possed* 
principali occuperà 



re artista perfetto : ; 
* DI FORZA . Die 



esempi aduniti della gene- 
re del Tiziano, e della mu- 
sica organica o strumen- 
tale ! 

* BILICATO . Diccsi ciò 
clic è contrario al ruvido , 
al forte, al gagliardo , al ri- 
sentito . Il genere dilicato 



, I e g,„, 



le si fa OSI; 
delle acque. La Crusca' ha 
dicco , perchè adoperato dal 
Villani : voce straniera , e 
peggiore di diga . 

* DIGLIFO . Ornamento 
lavoralo in incavo da duo 
parti , come doppio glifo . . 

' DIGROSSARE . Dare 
principio alla forma . Dagli 



lori una pittura di colore 
languido , «morto e sema 
■vigore, quasi fosse filala la- 
vata, e se ne fosso portalo 
via il coloro più vivace. 
Molti moderni sono caduti 
in questo difetto, non mai 
gli antichi . 

■ DILETTANTE . Dicesi 
in particolare chi si dileVta 



che deliba vedersi da vici- 

* DILIGENZA . Squisita 
ed assidila cura , somma- 
monte necessaria agli arti- 
sti , afline di ottenere la 
perfezione delle loro opere. 

DIMENSIONI. Alcuni og- 
getti possono imitarsi nelle 
loro proprie dimensioni .- la 
maggior parte non si. può 
rappresentare che in dimen- 

Quegli oggetti che si pos- 
sono rappresentare , e si 
ano nelle loro di- 
fanno più effet- 
to, cioè fanno più illusio- 
ne . IJ ritratto della serva 
del' Rembraqd dipinto da 
lui nella vera di lei gran- 
dezza , ed esposto alla fine- 
stra , ingannò chiunque pas- 
sava . Ma è questa illusio- 
ne clie fa il meri[o dell'arte ? 



e.,;,,,,-,-,,. 



33a DIN DIN 

hanno da metter I priuci» dono . Favolette . Chi. vuol 
pali personaggi, e ne' pia- vedere il monto Ato con- 
ni remoli supporre gli ai- vertito in gigante, se lo go- 
beri , de" quali non si pos- da neh' architettura storica 
sono 1 imitare che gli effetti del tedesco Fischer . Che 
e le masse , e indicar a un Semiramide facesse effigiare 

il loro^earattere . ' tua" delTa' sua" immagine al- 

Kiguardo alle dimensioni la due miglia, circondata 

che si debbono dare agli da cento altre statue mon- 

ogge"' S'""* 1 ' su » lt *jj M lagnali coinè tante dame^e 

sere il punto di veduta , do molli monti della Cina sie- 
di i hanno da comparire del- no scolpili in figure di no- 
ia loro naturai grandezza. mini, di cavalli , di necci- 

* DIMIKUZIOJVE . Ri- li, se lo può credere chi è 

stringimento che si dà al fu- assuefatto a credere, e a 

sto della colonna . non mai ragionare. 

DIEOCRATE provisto di Dinocrate fu da Alessan- 
lellere commendatizie si por- dm utilmente impiegalo nel- 
la all' armata d' Alessandro la fondazione d'Alessandria, 
Magno. I cortigiani gli fan- la più gran città dell' Boti- 
no bella cera e promesse , chità . V. Alessandria . Egli 
e gì' impediscono 1' accesso vì eresse anche un tempio 
al Sovrano . Dinocrate si in onore di Arsinoe sorella 
ipoglia tutto nudo , s' unge e moglie di Tolomeo Fila- 
ti' olio , s' infronda il crino delfo . Questo tempio dovea 
dì foglie di pioppo, si get- esser lutto incrostato di ca- 
la su gli omeri una pelle lanuta , affinchè la statua 
di Lione, e con una clava della principessa che dovea 
alla destra si presenta dove esser di ferro si sostenesse 
Alessandro teneva udienza in aria nel mezzo . Censi- 
pubblica . Colpito Alessan- mil favola si narra della 
dro da queir erculeo ogget- tomba di Maometto . Dino- 
to , gli domanda chi è : So- crate fece il catafalco d' E- 
no Dinocrate architetto ma- festione che importi tesori . 
cedane , e ti reco idee de- Si crede eh' egli rifabbri- 
gne di te . So modellato casse il tempio di Diana in 
il monte Ato in forma di Efeso . 

gigante , che in una mano * DENTO BUI. Lìneamen- 

terrà una città , e tuli' al- ti coi quali si fanno , o 

ira una tana , per cui ver- piuttosto il circoscrivono le 

sera i fiumi raccolti dal sua ligure , ed altre cose in 



MS 

delle figure io generali!.*'. 
CONTORSI . 

DIOTISALVI edificò net 
ii5j il Battistero di Piva. 
V BATTISTERO. 

• D10TA. Vaso u due ma- 

oiebi, ,-.r..- :„. „e)le 

eoliche medaglie greche. 

• DIOTTRICA . Scien la 
the minidcr.i i raggi rcfralli 
della Iure ; MCUUria al pil- 

• DIPIGNERE . Bappre- 

Tnrma e figuri di alcuna co- 
sa . Delle diverte miniere 
d. dipinger* a (Vesco , a 
guano , a olio, in isinalto , 

li respelliv* 



• DIPINTURA. Oh rap- co" modelli , colle regole 
prescolala per via di colo- pili semplici della cinipi 
ri. Alcune volle si dice in nooe . fin qui non sì 
generale dell' arie del disr< clic come un bambino ( 

* • DIPLOIDE. Manto dep- avTr idee* non V hanno 

pio, m.lo dai vecchi e dai dee , se non li acpiislar 
lilciofi cinici. Nei 3. periodo si ecq 

• DH'TP.RO. Tempio, o ftaoo idee. Per acciaia 
'irò edilizio a doppia ala. idee, bisogna conoscere 

DISCEPOLO, tenitori, migliori opere. Se prima 

meno dispotismo su' \oslr. giovinetto non ba avuto < 

figli, ma studiate bene le un maestro, ora deve a- 

loro disposizioni prima fa re per inaesin tutti gli 

determinarli ad una prulVs- Usti ili astri di lutti i le 

s.ooe . Maestr, , wcolaie pi. 



gli 
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fedelmente con csatlciia , e contorni e forme non sieno 

lavorando posutamculc con composte di figuro gcome- 

corrciionc , farete coso che (richc semplici o "'iste . 

paiono incili , e sarà olio ve- Cimilo quindi 1' allievo a 

ramente belle . disegnar con giubila le fi- 
gure geo in e tri e li e , poca dif- 
ficoltà incontrerà poscia per 

ne, elle serviva a separare disegnare tutte le forme die 

i capelli , o piuttosto le trec- presenta la natura . Acqul- 

ce . steri inoltre il gran vantag- 

* DISCERNIMENTO . V. gin d'apprendere gli ele- 
ELEZIOKIÌ. metili della geometria, non 

* DISCOBOLO. Giunca- dovendo il maestro traicu- 
torc col iliaco. Oggetto Tre- rare di dimostrargli le pro- 
quente negli antichi mona- prictli delle linee e delle fi- 
menti . gure clic delinca. 

* DISCOLORATO diecsi Kon v' è pericolo ebe con 
nn quadro (he e mancante questo metodo si dia in sco- 
di colore, a anello quello co. Auii si acquisterà eie- 
che lo ha perduto. gania . E ebe altro È 1' elo* 

* DISCORDARLA. Scon- ganza clic la varietà delle, 
yenienza delle parli ella non linee curve e degli angoli ? 
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la di lolla li fa- no cercare la «CTI faci. là . 

»MtU. L'ari, di l.bcrih cl.c v i. 

e !■ all.cvo arri, ta I' orli.i. ignora»!. «„ 

■ali buoni <l»e- J'fr degnar ut... finirà 
lc ,. n ,, , cuator- r-Ik^TTpeop-mST, 
•nim Hcsm ali no a. Im da cominciar dil- 
lo proponi*» >•< per finir poi allo 

,m "prcle ,U. ultimo olrem.-a . U,U . 

stata, auliche . Convien (ini da principio 



e e di Itimi . A Imre o ci. punì, la U ia. 

dio giova conia- dem che u I . da da 

baaainlwri . Rei =d una dcll.j su.- p. 

tu prenderà citile t. . I.a propotsioat d. mi 

pron»tiitt c d. a. »a parie servii di (cala 

,r preparar», di- d. |»mio d, coa.para.ia, 

tatun.QuMtadM per le altre. S, cerche, 

» nece^ue per po, coli' octl ., prnpo, 

modello rl'.u. liooa Ira n U( ,|a pine i 
uà' ahr., fra ,.,„,. p 

■.peli.»:. >. ini.- eiomp.o, e .[ pelto . Tre* 

,„*, dell, «pp.- 1. che ,i, , s , 7.rÌ UDn „ 

corpi nulle J.f- cooda divilioiMj ■ co» v 

uaftinni in cui si via lì» al balio della u a t 



alla d. e*u Imca . Si .uìeitra- 
>. , ti della liittaK&ne 

, ji r.aT.etiiva . del molo delle 
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thìudendo un occhio , e mi- lene dell' antico . Il Ruben» 



forma dello spazio vuoto clic conosciuto ne il bello idea- 
lascia , per esempio , un le degli antichi, né la na- 
braccìo allontanato dal cor- tura scelta. Non si pub ac- 
po , e a qual parte del cor- cusare d' Scorrezione nep- 
, po corrispondono il cubito, pure uria figura deforme , 
il pugno , ec. e marcare quando 1' artista Ila avuto 
questa osservazione con pun- intenzione di esprimer le 
ti a con linee leggermente deformità del suo modello, 
seguale . Con questi mezzi Gli errori fanno la scorre- 
riuniti si giunge ad assicu- zione del disegno, la natu- 
rarsi delle forme belle del- ra triviale gì' impedisce di 
• la natura e delle statue an- esser bello, le povertà del- 
fiche più belle con , quella la natura d' esser grande, i 
slessa precisione che danno difetti di sveltezza d' es- 
i quadrati su le immagini scr elegante, e quando man- 
che si vogliono copiare . ca la conformiti col più. 

Come d una sola figura , beilo antico e colle più scal- 
casi di quante entrauo in le bellezze della natura , 
una composizione . manca il bello ideale . 

Dopo essersi ben assicn- I traiti' taglienti e forti 
rato de' luoghi che occupa- tagliano il disegno : couvien 
no le differenti parti in al- dar alla figura 1' idea del- 
tezza e in larghezza , e do- 1' aria e del moto . 
po averle determinale con Per disegnar le figure ve- 
linec e con punti., bisogna siile, si deve usar la stessa 
badar bene dì non caricare attenzione che si ha nel di- 
nè di alterare il contorno segnar la pelle . Hou si di- 
ncl delinearlo.il primo di- segna mai pelle senza rap- 
fetto conduce alla pesantez- presentare quel che v' È di 
za, il secondo alla magrez- sotto. Cosi sotto i pannegg- 
ia : difetti maiuscoli entrarti- giamenti hanno da farsi co- 
bi , poiché si allontanano uoscer le parti ebe ne sono 
ugualmente in senso centra- coperte o inviluppate, 
rio dalla correzione . Cor- Anche le bestie vogliono 
retto è un disegno , se è esser disegnate correltamen- 
fedelmeute imitata la nalu- te, fon grazia, e col loro 
. ra anche la più triviale, particola!- carattere. Vanno 
Per giunger poi al bello e dunque studiate , special- 
non al corretto , si riforma mente quelle ch'entrano fre- 
ÌI modello vivente su-le bel- qu enti nelle 
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-Saggio e i li. palo . So ■' ' nulli 

semiale ila «ludi»'- gli ai lisi 1 Offrirebbero bel 

per disegnarlo j do- lette e bruitene lunule, 1 

iti v" i albera die 1' arte ti guadagnerebbe 

lisegnare della gran V 



esattetta ÌV .n-»e d'ombre ■ IHSl'LL M U O Sue- 

C di Ium, le turate geo.- ne ,1. cavedio o cortile, 

rati, e i dottagli dentini «no mi on. Io ,j d y, travia , 

e dell* foglio vagamente Man portici e leni, al- 

dispexe . cuit tenerlo , esposto quiu- 

Wmì atM-to ad 

coi-do' delle difl* 
d* .« .lessa ligi 



DlSl'U.Sl/JONf, . Alt.- 



l'aiti- Km Insogna confondci la 

sta tuoi dare ad una (igu- colla inctinanonc , la qu.ilu 

la, egli uuo scegliere una 1100 e elio un desideri» piii 

Siocre , svoltai «« fullj ' J p«>«* caute di Occuparli tu 
steli. , bisogna che tulle le qualche oggetti! , senza aver 
parti Jieuo pntuantioiwi fra wuipre lu dupoimonì ue- 
luru . Se fu braccio seno cessane per riuscirvi . 
muscolose, lo debbono e.- L' inclimuion* nasce, lal- 
»t anebe le gambo M. La volta da cause accidentali | 
iialura olire beo di tado da ricrouiu ebe porla all' i- 
i|ucsta esalta coiti spondeo.- initanuiiu , da lUitniioni, 
U , e perciò 1' artista Ila il da di sei cu pacione , da ne- 
gra» mento di togliere i di- ia , da des.dcr.i vagbi . Uu 
fotti della calura , e «osti- giovinetto jiuii avete lati in- 
tuirvi bellette che sono ili' ci mozione accidentale 0 sug- 
che della natura. Ma le gerita , e non aver ballatilo 
bellette clic vi sostituisco gli organi dulia iuta o del- 
debbono cero couYcmeuli la mano ubbidienti ali «te. 
al suo oegcllu . la bella ma- cut.ono dell' arte . E oncor- 
rdulcscenlo non è clic gli organi ! 



beli., 
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ncevono, scappar presto dal- cano alle arti , c rendooo 

isccnta . Clic bau- pili generale la dcprsvazio- 

odurre tali inclina- ve (lei mito, 

i fattr snn cf.n. U r„ DISI'ÓSIZIOWK . Ordi- 

■vioezza questi de- ne. Invenzione è concepirò 

iterili dì far quel il suggello, coiti posizione « 

■i trovano ili rado dìnàr gif Oggetti e situarli 

disposizioni, ciuè a dovere . he la composi- 

! concatenare cene la disposizione e 1' ordino 

'ci per eseguire cer- Per ben disporre bisogna 
e compiere cerio ben concepire. Chi eoo ca- 
li . Il (.Mentir so e pisce tiene t>' esprime eoa 
i eccrdu ili ano- cbiarezia . 



ad no felici 



Pria di t'orlare le parole 

In o^ni .specie di educa- Ni si può hen concepirò 

tiooe l' oggetto il più >m- «enia meditar moli", fili 

portante c il p<ù difficile è scultori in questo hanno 

distinguere l'i nel inazione ca- più vantaggio che i pitto, 

auale dalla disposizione da- ri. 

tu dalla natura. * DISTA CC A MFMTO, det- 
La dnpnsitione coltivata 'o anclie volgarmente distac- 
ene intelligenza mette 1' un- co . Questo ha luogo alloe- 
mo nel suo posto . Convie- chi gli oggetti in un quadro 
ne condurre coti cure segui- non anno confusi . Il pittore 
te e ben meditate un gio- dee staccare le sue figure . 
vino allo stalo che gli è piii Gli oggetti si staccano per 
proprio . mezzo dei piani , del coloro 
È di gran vantaggio agli proprio , della prospettiva 

terminar a tempo^chi'' 'non DISTAKZA . Il punto di 
ha che semplice inclmaiia- distanza o di veduta in ar- 
rte , e fissarlo a qualche ge- chilcltura varia secondo la 
nero subalterno , che non forma degli edifici . Se 1* ai- 
ri chiede il compimento del- tezza dell edificio È ugua- 
le disposioni necessarie per le alla lunghezza, il suo 
i generi primari . punto di veduta può stalli— 
I Mmitaleati , i talenti lirsi al vertice d' un trian- 
ileboli e abortiti pregiudi- golo equilatero, che abbia 
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Fer Lase la lunghezza del- pkrii al fine e all'usò', cui 

edificio . Ma se 1' altezza è destinato , c faccia uni- 

non è uguale alla lungliez- là. 

la, il punto di veduta sa- " DURI GLIFO . Spazio 



lo isoscele formato dalla ]' intercolunnio dorico . 
base c dall'altezza dell' e- * DITTICI. Ta voi e Ite seri t- 
dificio . Si può anche de- le di legno , d' avorio o di 
terminar il punto dì vedu- metallo. Queste tavolette nu- 
la alla nictii della somma nilc si moltiplicarono lino 
dell' altezza e della lun- al numero di 5 e fors' anche 
glie zi a . di più. Servivano special- 
li ISTRIBUZIOK E in ar- mente ai consoli, c perciò 
cliiteltura ha due rapporti, consolari diconsi que' dittici 
interno, ed esterno. La di- eui quali vedesi n.pprcscn- 
stribuzione interna riguarda tato alcuno di que' magistra- 
li suolo, o sìa la pianta ti in rilievo. Suida credeva 
dell' edificio ripartilo nei che i dittici altro non fosse- 
suoi pezzi interni . La di- ro che la coperta, o, come 
stribuzione esterna riguarda noi diremmo, i cartoni del 
1' elevazione e la tlecorazio- libro, entro i quali si po- 

1* altra distribuzione deve di conservarli o di leggerli 
esser conveniente al carat- nelle solennità ; e forse non 
lerc della fabbrica. Sarcb- furono altra cosa sulla line 
he ridicolo un gran palazzo dell'impero romano . Ora so- 
distribuito in celle , in fi- no oggetto di erudizione c 
neiirucce, in ordine-Iti . Ri- 'di curiosità per le sculture 
dicola una casetta con un e le iscrizioni che prcsen- 
gran salone, e con grandi tano. > ' / 
colonne . L' esterno deve ac- * DIVERSITÀ' , La di- 
cordar coli' interno . Niente versila della imitazione deb- 
di più chiaro , e nìenle di li' essere infinita, come quel- 
più trascurato , nelle chic- la della natura . Kei perso- 
se specialmente, che sono "aggi rappresentati in uu 
esternamente a due piani, quadro diverso dehb' esse» 
e nell' interno ad un solo . re 1' aria delle leste , 1' at- 
La distribuzione esige le titudine, l'espressione dei- 
parti più nobili e più bel- 1' affetto , ecc. V. YARIE- 
le ne' siti più vistosi . L'cs- TA' . 

senza della distribuzione È * DOCCIA. Canaletto di 

che ogni edificio corrispuu- terra colta, dì legno, o d' al- 

da nel lutto e nelle sue tra materia , per lo quale si 




/ 
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qua. Si ^one il più soven- 

Mia caduta. " " ™ 
■ DOCCIONE . Strumen- 



DOR 

violento ed agitato ; I' altro 

pensieroso . — Gli artisti 
delibano essere solleciti , che 
il dolore non deformi la fi- 
gura , udii produca smorfie 



ibr 



' DODECAEDRO. 



Giuliano ^ Fecero 
fra io nitro il gran 



. Si * DORATURA. Il Bai- 



apprcsenlarsi , special me n- hanno ebe fare di dor 

e per isfuggirc Io smacca- re. Si dorino al più le 

0 nauseoso, e per conuur- mei dei quadri. Ma qi 

e il dolce alla soavità . Vi lo alle dorature de K li 



di 



' DOLORE. Due 



COR BUG 54 1 

tl-OT* applauso presso gl'i- ecceduta al rigore. La i 



ventarono i Greci , e ap- ciolaloio , e olla cimasa. 
lilioan.no alle fabbriche piti DOSIO ( Gio. Antonia ) 
sode . L' allena della sua u. i53ì scullorc o arcbilet- 
colonna non fri da princi- to fiorcolino , cosimi in Iìo- 
pdo cho di 5 diametri, o ma alcuni edifici , e in Fi- 
talvnlla di 4 . A tempo di renze la cappella Sirolini 
Pericle si porlo I. 6 , e Som- in s. Croce ricca di marmi 
prc seni» base. I Romani e di statue, e 11 palazzo 
la inalzarono lino 376 dell' arcivescovado, 
mezzo , e poi a S con ag- * DOSSALE . Il Vocabo- 
gìungervi base. Inrìo della Crusca' lo deli- 
Quanlo piti s' Inaila , più niscc la parli- davanti dei- 
si "degrada . Quest' ordine la menta dell' aliare . Ma 
maschio nnn soffre svellcz- la Pietà di marmo, falla 
za , nò molli pi ir ila di meni- di mezzo rilievo nel dona- 
bri , nè pìccola divisione di le dell' altare , di cui par- 
parti . Onde non ha- biso- la il Borghi,,!, unico oserò- 
guo di base. Il suo capi- pio rifililo , non sì sa be- 
tello non ammette membret- 
ti , ti'v intagli : ha da esser 

Torte, né compi-rl» al pili Ceno e che il dono ■ 

che Ire parli , collarino , n- l'arie po-Wiore del cori 
Wo co" suo, crudeli,, » o- DOTTO { Vincenzo ) 

ha t a - hlla (.adov.no archivilo 

Il suo architravi! deve Ci- iGo; a Padova la *c*la 

per scoia fa tre , al p.li al palma del Cap,I»r.o 01 



• DRAPPARE. Dipinge- 
e drappi 
' DKAPPKCCIARE. Lo 

DUCA {Giacomi del) ai- 
ri!, ano e d.sccpolo di Michel- 
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in non» sono orrido: la DURO . Un disegno h du 

lanterna su la cupola de!- ro , sa lo partì del contor 

I» Madonna di Loreto , e no o dell' interno sono e 

le porto laterali ; il fino- spresse con troppo risenti 

sitone qb' palaiii di dm- memo, se la pelle uon ri 

pidoglio, il palano Panfili runpie tiene i muscoli , n 

a Fonlana di Trovi ; il Ca- i Irnienti , nè le giuutu 

sino Struizi . Si fece perii re : villo di abili artisti pe 

onore in Villa Malie i . An- far pampa della lr.ru scien 

dò a Palermo per ingegno- za anatomica Si È anch 

re maggiore , ma si rese co- iluro , quando 'e coso snn 

ai odioso, cue fu trucidalo, inarcate con lumi e co: 

Fu disgraziato anele in poe- ombre troppo furti e Imp 

Sia. pò vicine fi a !...o , p-r di 

• DUOMO . Noma ebe si fetto ih que' paesaggi eh 

da d' ordinario alle chiese dulccnu-nle conducono di 

cattedrali . lumi allo ombre. 



• EbASO . Legno in- per indicativo del colore , 

ch'i nello loro opere , ed no, ec. 
anche nelle sculture . Il " ECATOMPEDO . Tom- 
legno , detto etano rosato pio di cento piedi di lar- 
dai moderni , non 0 ebano . gliela . 

• EBREI . Pastori ed a- ' ECCENTRICO . Che non 
gricoltori , non conobbero è intorno al medesimo ceu- 
fe belle arti. Il loro lem- tro . 

pio, che non doveva esse- * ECHEO.Yaso di bron- 

re di buon gusto , era fab- io o dì terra , fatto a feg- 

hricato pressoché tulio da già di campana , elle nella 

artefici forestieri . Essi sa- costruzione degli antichi tea- 

pevano gettare metalli .Dìo tri si 



la voce degli, at- 

? Talvolta pigliasi solo do 1' ampiezza.' del teatro , 



, qua- 
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e «.llowvamri in «icchit «t. .11* uniti drl »°g E eiio, 

O.m.osIO csi.rfisair.cnH-, sen- far id Km»» cui meno pol- 
la cuà uerù luccaswro ri filila I pib possibili!, lot- 
nroro da alcun I..W. Nei lo qu^io t . 
teatri Dia cramli i.nricisnii * EDKHATK . Vedi u pa- 
f,oo a tre oidim <l. nuova- terc , ornate >I> foglie d'o- 
si, ntmvio ne fn rneozio- tisa- 
ne , c il.ee cIhi don «bbiio- ' BDIFIZIO. Fabbrica di 
erravano ire' leetri .li leni», cesi qualunque ordinaria co- 
lle ' quali li voce risuon.iva struiione ] il nome di edi- 
« iBlfiMBU ■ « *><•" »«™ fil '° uoa cmlroliono 
biiosM d'wiere riulbrwu. pik nobile , Cn« serve eo- 

• K'Hl^O . Onmnenlo elio talvolta di pubhl.ro ma- 
d'architettura, che dice, oomcnto . e .;u.nd. dieontl 
anrhu uovolo , 0 ovolo j del- ■ K eucralaieiilc pubblici i-d.- 
lo «/„m. , noi, «j. corno H« q»ell. cb. fatti sono 
alcuno scrisse, dalla corteo- dalle oac.on. o dagli s.ali . 
eia cjtcn.a delle < astagne , La grandma e la magu.fi- 
ebe non uortù mai quel no- cen M non formarlo sem- 
nre. ma 'prce,>anre,.« dJ- ££ .1 carattere di questi c- 
V echino, o ricco marino d.lic, ; ove mani bino la gran- 
dinoso , diusilà ed il luaao , possono 

• ECO DI LUCE. Si e essere quote quulilà coro- 
dulo alcun- volta questo peBMlC dal bcOD gallo -Gli 

ran'on? a.Toee*. introdotte Miei edifici 11 di una gran- 
in un quadro per sostenere dioaiti sorprendente j ni) s. 
la Wr principale . osserva , che questo tecero 
ECONOMIA e lo stesso principalmente allorché , te- 
che ordiMtna. Mettere in coudo i costumi d. quell.. 
un' open i le parti lituani 1 età, avevauo jnii migliaia di 
rie , tralasciar le mutili , prigionieri d. guerra che f... 
fare spigar su tulle la «rio, covano lavorare come schm- 
eipale. costituir le accesso- vi, ed allorché per slc.inr 
riè alibi»!.. n «a belle , ma opere pubbliche, mtuttima 
non dn distrarre dall' og- religiose , mettevano o con- 
cetto p.-ìriiffrin , impiegarne tribniiorìe diversi siati. — 
un numera sufficenle da non Leon Batista Alberti dico 
far folla, e disporli! tutte che l'edificio e nn corpo 
al loro luogo .la non nuo- fallo di disegno e ili matc- 



snhrirfii- dritto dal. 
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• EGIZIA ,( »reoiiettura 
Fanno alcuni consistere 



di utile epnetuo, elio li the Ir opino arcniteliiinielie 

no' creder". tH^ui'lat. dalla «(jow "oo" q utile *dcs"li P E- 

GrMÌ»lb siile medesimo giti per U loro granden» 

ravvisandosi nelle monelc «la loro solidità. Alcuni 

|- antiche itahcli.'., n ita- tempi, che gl Indiani IC1- 

fiori ■ lit dire si \i oclln rocche , il 1 ' 

e jiol. nJo ragionevolmente Ulto .li Perypnl. , c forse 

supporsi rl.c le antiche io- il temolo di Gerusalemme , 

Ionie greco-italiche, supe- rivalile putecano colle 

fiorì iu materia d' arti alla prandi rnslruiioni degli E- 

Grecia str*sa , rome Io prò- «lì. Ma gli scrittori rhrt 

vano le monete aniidetlc.i hanno riposta questa osser- 

delli Etruschi, o .ulo-gre- bili canea di un'altra e- 
ci , ed altri lavori , abbiano filialmente imporlante , del- 
i plineipii dell'arte Coma- le nlaiiuni eioù ebe pa>M- 
iiicali alla icuola d'Emina, sano ne' tempi più autichi 
ed a tutta 11 Oitcn cl.e in tra gli Eg.n e 1 Pirdani, 
appresso gli arlotto. E for- e tra gli Esili e gl' India- 
ai- quelle tnlouie il. i! ir ho ni, lui qual punto di eri- 
vino dagli Etruschi , giar- de l'auw ; e dell' alir* an- 
che ad altro , si aceost.no gli El.rn fabbricarono il lu- 
Siile tgìntlieo , .1 quale per itro la costrnlione se non 

amichi' epwrttto , due pò- loro dall' Egitto , e ehc di 

IreJibfM tttiltio, liciKimr prs- là ave. ano portalo d iow- 

t.colo dJI. più lotiche co- guarnenti delle art. che prcs- 

Innie grccbr .1' Italia , che 30 di loro pan ialincnle Ilo- 
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l'incivilimento abbia Corniti- fornirne 1' idea ed il pen- 
to Egitto, e che i marni- Le piramidi sono ccrla- 
nienti di avchitettura eie mento nel numero degli tr- 
ivi Irovansi , 'debbano giù- difìci più solidi che si co- 
dienrst molto più antichi di noscano sul globo , ma non 
quelli del basso Egitto. I dee già crederai per questo, 
primi abitatori di quella che tutti gli edilici degli 
provincia viveano sulle co- Egizi fossero costruiti con 
ale del golfo arabico in ca- materie egualmente indi- 
verne scavate nelle monta- struttigli , e che tutti per 
eoe e negli scogli ; e 'quin- conseguenza portassero il ca- 
di cominciarono a formar- rattere di una eguale soli- 
si gli edilici sotterranei nel dità . Di fatti a fronte dei- 
seno delie rocce, i quali an- le piramidi, che tuttora e- 

corrono quella regione. Resi e- degli' antichi palazzi e de- 
rà sempre dubbio se l'idea di gli altri edifici che i suvra- 
scavare gli edifici nella pie- ni, fabbricatori delle .pi ra- 
nch" India , o dall' Ludia lo di costruire . La ragione 
nell'Egitto; ma rimarrà seni- s« ne trova da alcuni nella 
pre una forte presunzione totale mancanza dei boschi 
a favore di coloro che dal- in quella regione , per cui 
le grotte naturali deducono gli edifici si formavano di 
V origine primaria dell' ar- mattoni non cotti , o cotti 
chiteltura . I naturalisti po- semplicemente al sole, laon- 



mare in qualche modo que- giurie del t. 

sta opinione ; giacche in Le fabbri* 

molte grotte naturali, dai ancora si ve 

medesimi descritte, si Irò- quali solo j 

vano archi di diverse for- care dell' ai; 

me , porte , volte grandio- ra di quel 

Se, gallerie; e le stalattiti, un carattere 

e le stalagmiti tengono spes- e di «empiii 

se volte il luogo di colon- vista sorprc 

ne, di pilastri, di basi, di dovuto io g 

capitelli, di ornamenti di slum.; di U . 
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Mrao.dinaria, e con colon- fri.hridiou raccoglicene 
ne di tale allena e d.m*n- le mura delle mede» ine e- 
aione die non s. veggono «no di un* immensa gius 
altrove lo uguali. Ma cu» sena , che »■ talli Drdiuaria- 
U1 ,a anelila nsscrsai.onc si nenie erano fiwwal» At pitm 
trova die q«e»«i «diBci »•»• <>' •»• P™" • re- 
cano d- ordi«rio di sin,- tM. d. un muro «11 al.™ 
melcio di l>ellc piopocv.o- che per jus tenare questo pe- 
ni e d! elessi». Alcuna so gr»nd., 1 ..uu » .«p»<g«- 
volla mancano alfailo il! or- vano colounc quadrale , ol- 
nalo-, altre volte H fOprab- lagone, e Ugo ne , e talvolta 
Jio.idouo e le divcne par- rotonde, delle quali vaiia- 

ìjVn'ci.Mocate , <■ sono tifi le ptouora.o ( uanio gli 

eust» clic da molti vico ornamenti . clic .lucilo no- 
dello fwìdo c secco. Sem- louue ,1 più delle volle onn 
lira die 1* arch.lcllura , na- aveaiio baie, ma «oli» UO 
tu furbo ne - lem]., più re- sco.pl.ee sostegno ; che vn- 
rooti in Egillo, abbia fallo ria pure er.i la lorn.a dei 
in quel pae»e 1 più rapidi capitelli, i quali talvolta no» 
progressi , ma non abbia erano clic uno sporin qua- 
iiiai potuto g.ugnero 0 quel dralo , luco, o coperto di 
grado di perfezione che se- geroglifici, tal altra erari 
coni»*, la solidità alla eie- ornai, di fagliami , o rap- 
" , . presentavano un vano pn»l 
Età non conosciamo del- lolla coluooa , 0 una Cam 
le opere ar eh. lei Ioniche de- pana rovesciala, o una imi- 
Mi Beili be norl le crune, isj.oue impcrfclia della pal- 
tò piramidi , B li Onischi, ma , elio gl, Rg.ri 
molti de' quali furono Ira- ooscevano ne il fregio pro- 
.porlal. fuor, .MI" Ejj.ii», priamenle dello , ni l at- 
c 'massime i» Italia i .1 la- chitrave , o il cornicione, 
Lennlo, del qualc^n.m ab- ma .1 qocsti soni itti iva no W- 

jiì"i\° Erodoto di Slraliono locale solle culunne mede- 
fi d. Plinio; i canali, le siine; che i loro uiterco- 
camern monol.Ic , o sia for- binili occupavano di rado 
mate di una -.ola pietra, e uno apeaio maggiore di tre 
vari tempii tulli coperti di piatii 1 elio 111 alcuni tempii 
B-eronlilici » circondali di le porte erano più stretto 
staine d' annuali , di sfingi a basso elio in .ilio ; P'-r . 
o di obelischi. <»c '1 PowcU le ha nomi- 

Dalla ispctiouo di quelle naie , torso non Iroppi 
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•sanamente , piramidi ; che della Spugna . Si ossemntf 
finalmente, sebbene il det- tullavia alcuni capitelli stra- 
to scriltore pretenda che gli vagantissimi noli' acquedot- 
Egizi conoscessero la costru- lo di Alessandria ; e gli a- 
lionc delle volte , tuttavia vanii , che ancora sì veggo- 
hen pochi sono gli archi no di alcune antiche mo- 
chc si veggono nei loro e- schee , portano i caratteri 
difici . Queste osservazioni medesimi di Quelle più an- 

ti, dei quali si veggono! I principali monumenti 
disegni nelle opererei Po- architettonici degli antichi 
cocke , del liorden , di l'ao- Egizi , o piuttosto le opere 
lo Lucas, del Maillet, e ad essi particolarmente ap- 
nelle più recenti del Cassas partencnti , erano le grotte 
e del Dennn . sotterranee, che il Vanslc- 
Non giova parlare dell'ar- bio ammirò nella Tebaide , 
chiicttura , ut dai monu- e che grandissime trovansi 
nienti architettonici dell' K- presso la citta di Siout, e 
gitlo sotto i Toloinei, sulto copiose presso Ilajar Sileity, 
i Domani , ed al tempo dei o la catena degli scogli , ai- 
Saraceni . Le opere di quei cune altresì ornale di gero- 
tempi non appartengono pun- glifici dell» l'orma più an- _ 
io all' archi lettura egizia , tica ; le piramidi dell' Epta- 
e non ne cooservano alcun nomide , o dell' Egitto con- 
ca rat te re Sotto i Tolomei trai e , gli obelischi, dei 
' si praticò 1' architettura gre- quali alcuni sono stati tra- 
Ca , sebbene il gusto puro sportati nell' Oriente , in 
e nobile di questa soffrisse Italia ed anche in Francia; 
alcuna alterazione per la il laberinto ben descritto 
sua mescolanza culle forme da Erodoto, Plinio e Btra- 
egizie . Sotto i Romani an- bone , ìt quale non era 
cora si continuò a pratica- sostanzialmente che una 
re 1' architettura greca in E- immensa riunione di came- 
gìtto , od un monumento di re; i canali che principi 
questa architettura in quel- benefici fecero aprire per 
l'epoca è la celebre colonna là prosperità di quella re— 
d' Alessandria , detta la co- pione, ed annunziano nel- 
lonna di Pompeo. Sotto i la loro costruzione ingegno , 
Saraceni filialmente V archi- ideo grandiose ed nna spe- 
teltura assunse il carattere eie di ardimento] le carne- 
proprio di ijuc-lla nazione, re monolite, o formate di 
e le fabbriche dpi Sarace- una sola pietra , delle qua- 
ni in Egitto molto si asso- li una grandissima viene 
migliano a quelle dei Mori descritta da Erodoto, e molle 
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piccole in uguru d. lem- no non avere mai ricercalo 

patti chiù*, tu dir. tempii > miglio.. modelli nella 6- 

in.cgior. sono stale ouer- gura nuu .'.SÌ «liribaiitt 

> .: .1 I- . , I . i. .- quoto al Ioni i*olamcDto 

la qurgi net». UMii dalle .tira naaioni , alla lu- 

coperti .Il eer.igl.lici din.n- ro orig.ne , fona Utopica , 
li 0 .colpiti. & arotU tal che il yoh.ej ba ceduto 
.Invilii, d. ««mali , Ji «fio- divedete «eli. lesta della 
gi c di olwluwW . D. que- ■.-■■!■ Sfinge, al loto al- 
ni uni i> • ■ : ■' i- alata puh- tacra.uenlo acni pò loso allo 
bhcatu dui bi.l lecitili. Denoti antiche costumarne ,* più 
e il .1 S.gnor Duierlrc . ancora «I loro cullo 

• EGIZIO. Lo »l,lc egi- io ed agi. oggetti .Il quel 
lio hi un eanllera tulio culto. >ello ai.l.- rumo perù 
proprio, ebe lod.siii.cue da ti diiliogaOM da .Lui.., 
ciucilo delle allrc RUHmi, come dal ffWcfeawi.tr*, 
il che ha fallo credere che da altri Croqua ,,er,od. .dei 
uieuo quel puuolo naie foa- quali solo il primo potreb- 
be le balle arti, come for. he dirai veramente dell' ar- 
se nacquero presso altri po- le cfi.zia , giacché gli altri 
poli dil guslo d. .hbellire si riferiscono alle' epoche 
i lavo.. mere.oic.Lc seni- dal .Wio.o perdano! ma- 
ture ■ ; i non i distinguo- cedomeo . greco e ramano , 
no ma. per belhuia di ior- L' ultimo , 'comincialo solo 
me -, le gambe duo tono ir- «ilio Adriano , non pre*en- 
parale, .1 viso e sc.up.e al. la die uno «ila d' .mila- 
.ungalo, i hne.meul. sono z.ooe 

poco uro.u.uculi ; le donne KI.EGAKZA noi. t bel- 
ilo fretta ne" li.och. , e .«x. , non à grafia , ,u« un 
larghe eccessi» .mente nel m.sto di gmTort e di bel- 
peiloi d'oril.iiai.o si vede lo. Se ,1 bello e ne 1 giusti 
lidio ligure I' aspetto della rapporti delle parti fra loro 



.e. , uè g[. alt,, ira.- v.n.c.l. fi.iej , .Mia non, 

mi dei Greci . Cuu- ne di questi due mgred.e 

b gl. «giti artiati a- ti (ev.lanJo .copre il s 

ro polulo eseguire o- noe .1 forte) multerò 
OJIO m.ghori , g.ac- 

tiov ■>!■:■ Georg ili a- L'elecaou dooque u< 

gs—i J5i.™„. f ,,.i.i„,„ii- *,.,„, 

«.lo. , «do ...0.... lo. »o,li ooo.moali iouii 
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nelle Scorrezioni affollate tara , ben lavorate da olii. 

de' profili, nella scelta di mi maestri, con riescono 

mode strane , ne' contorni nè bella nè dilettevoli , per- 
ammanicrati. L' eleganza ri- elio è stato da essi scelto il 

chiede gusto fino , proprie- punto meno bello e meno 

tà di espressioni , e un giù- proporzionato alla cosa rap- 

tìto accordo di queste cose presentata. Kon sì può sec- 
co! carattere dell'opera. gliere il migliore senza fi- 
li' eleganza non è preci- 
samente il contrario della 

B> , perchè richiede gcntilcz- di eliaci furono nominati 

Mengs l'ha fatta coesistere V * ELICI. Volute minori 
nella varietà delle linee cur- del capitello corintio . Chia- 
ve c degli angoli , perchè la mansì ancora con tal nome 
flessibilità d' un contorno gli steli di ellera attorcl- 
ondeggiantc consiste nella glieli . Dal Galileo e dal 
Varietà , e questa varietà Vìviani quella curva , elle 
costituisce V eleganza di s'avvolge spiralmente inlor- 
Correggìo . - no ad un cilindro , dicesi 

* ELEOTERIO . Camera elica — Elici dicevansi pure 
nei bagni antichi , nella presso i. Romani ì grandi 
(]udc si conservano gli oli condotti delle acque. 

ed i profumi ; fors' anche * ELIOCAMIKO . Caroc- 
ci ungevano gli atleti . ra delle Case romane esposta 
i ' ELETTRO . Homo dato al sole, perchè fosse da qucl- 
dagli antichi al succino , ed lo riscaldata . 
anche ad una lega metalli- * ELIOTROPIO . Nome 
ca , ad una specie di oro dato dai Greci agli orologi 
basso . V. SUCCISO - solari . Alcuni se ne veggo- 

* ELEVAZIONE. V. AL- no sugli antichi monumen- 
ZATO . ti . 

* ELEZIONE . Vocabolo * ELISI (CAMPI) Luogo 



dei pittori , che a^par 



■Ile ligure, del modo di le gf tngles. hanno spe: 

Olirle, della situatone , anprou-.lnlo ; spazio "si 

ti rompfcoenlo tolto, del- ■fltWoM , un ruscello 

storia, del momento del- più ruscelli, alben ra. 

azione, ed anche dell' a- bella vedole in lontan-n 

a rielle testo. Alcune pit- qualche tempietto , slatu 
liusti e cose simili . 



EMB 

* EMATITE . Ossido di 

quel mctaTlo ,!°GIi*aotWW; 
e specialmente gli Egizi , no 
lucerà pìcciole statuette , ed 
anche incisioni o fntagliin 
incavo , specialmente di 
quelli che delti sd;id abra- 
xas, e pietre abrassee , Del- 
la ornatile rossa si fa il co- 
si dello lapis rosso , d' oli- 
tila alle diverse sorta di 'la- 
pis . V. MATITA . 

* EMBLEMI. Figure sim- 
boliche, accompagnate or- 
ci ina ri amen le da qualche 
motto. Spesso se ne fa uso 
nella pittura . — Sono ben 
coti gli emblemi di Aicia- 
lo.— 'Alcuni opinano che 
V emblema differisca dal- 
l' impresa solo perchè in 

P' """"i ■ 

' * EMBRICI. Lastre, piut- 
tosto che tegole di terra cot- 
ta , della lunghezza di due 
terzi di braccio , còlle quali 
si cuoprooo gli edifici. Han- 
no essi da ogni lato un ri- 
salto o una picciola sponda, 
la quale appunto 6ulla com- 
mettitura dell' uno coli' al- 
tro si copre con alcune la- 
torte' a'* (becia /eh" dlconsi 
tegole , o tegolini . Sono gli 
embrici da un capo un po- 
co più stretti, dall'altro nix 
poco più larghi , onde pos- 
sano essera sottoposti 1' uno 
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all'altro i e dare scolo al- 
l'acqua piovana. — In al- 

bardia, si sono abbandona- 
ti gli' embrici , e si fa uso 
delle sole tegole per le co- 
perture dei letti . 

EMERE ( Grazia d') ar- 
chi tetto spagnuolo edificò nel 
i5gi la chiesa parrocchiala 
di Valara con facciata di 4 
colonne ioniche -su piede- 
stalli , e con un poggio or- 

nallVVcòTraUar'mag 1 '- 
giore h d' un altro gusto : 
ha 4 colonne composile con 
altrettante corintie . 

• EMICICLI . Macchine 
teatralj degli antichi , forse 
equivalenti ai laterali delle 
ifostre scene . — Sedili dei 
Romani, il cui dorso for- 
mava un scmicircolo . 

* EMIDIPLOIDE. Pic- 
ciolo manto delle femmine 
greche. Vedcsi talvolta sul- 

•"emÌ^RNZA . Tirreno 
elevato al dj sopra del li— 
%cllo ordinario della pianu- 
ra. Se ne faouo di artifi- 
ciali : ma queste debbono 
essere ornale d' «Ilwri .» 
maniera pittoresca, ed of- 
ferire una bella vista . 

• EMIOI.IA . Seilate- 
ra . Specie di proporzione , 
accennata dal fai-chi nei 
giuochi della pittura . 

* EMISSARIO ., Canale 
che serve a scaricare le ac- 
qua' di un lago . I Romani 
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DB fecero 'alcuni maraviglio- pittura parla Vitruvio e Pli- 

ei . Ancora sì ammira l'ar- aio. V. chiniti in dimeuti- 

cbì tei tura di quello del la- (ama fin alla meli ri. que- 

uo d. Albano. alo «colo. la Francò b* 

EMliLAZIO>K. Sorella»*- M. Cajlu» cercato di rìtneu 

via della inviJ.a maligna . tcrla . lo Italia era ■ in 

È U n. gara virtuosa che ".oda. 
porla alla gloria . Si Ungi»- ■ ENCIU.EMA. Segli an- 



« e una corsa s.cconia perà l'ajion. 

.re non g.i i pili sempre aveva luogo 

. p.ù" valenl. . campo , o io una p 

i prese per ri- compariva una macd 

maestri dell' io. un paltò portalo su q 

ca.le Sueur s. mole, ove tro.asasi 

sello per rivale . che sedile , e questo 

ul.aprenda qual- presentava l'ioteroo 

, *. proponga di edili;..., e d.cevasi et 

,o d. qualunque ma . Diccvasi exmlr, 

.lata Calla nello lor, he la luaccb.na er, 



concupente vi esponga la che furala uoa linea curva 
sua, e toti somma equità dolcissima, 
sostenga le parli di se stes- EM IMM'O di Caodia 
su, de' rivali , e di giudi- comi-timi alla (niidai.uoc 
ce. Riconosca ■-!, errori, d' una citta cosi «iDgolaro 
per i miai, non La coose- qual e Venezia .Egli fu tra 
guilo il prem.n . K.torn. al .W primi che per sottrarsi 
scendo t incorso . l'acca dalle crudeltà de" Col. si 
rueglio ; si formi la p.ù fugarono nelle lajjuoe del- 
... .1 della sua arte, l'Adriatico,* vi faub..cò 
cai faccia rivale dell'aite una casa , elle rotò sola per 
slessa . alcuni ani,,- ludi se ne fib- 
KNCALSTO. Pittura osa. brigarono jj. Etto il ger- 
ta da' Greci con cera, la me di Venezia.. Quelle ca- 
qtialc si riscaldava iìn qua- se s'incendiarono tutta fuor- 
si a limolarsi , e bruciare chù quella di Entinopa , la 
v l'encausto greco. Di lai quali.-" si converti poi in 



ENT 

chiesa , nella 



, eh' è il 
quarticr più antico di Yc- 

"ENTUSIASMOb nelle bel- 
le arti una viva impressio- 
ne eccitata dalla bellezza . 
Questa impressione infiam- 
ma 1' artista a rivedere in- 
cessantemente le produzioni 
belle , e lo accende d' amo- 

per imitare la bella natura, 



i più eccellenti maestri . 
L J entusiasmo i 1' espressio- 
ne infallibile dell' ingegno. 
È un dono della natura, 
gradevole ed utile per chi 
Io ha , e per chi lo cagiona. 

L' entatiasmo scema col- 
1' età ,e colia mancanza del- 
la riuscitale allora si vuo- 
le affettarlo , è nocivo e ri- 
dìcolo . 

Più ridicolo è in chi non 

dar a crederlo".' Yi 'sono 
gì' ipocriti anche in questo, 
e questa ipocrisia è conta- 
giosa. Il falso entusiasmo, 
eh' k un' impostura, si co- 
nosce subilo per la mnlti- 
plicita degli epiteti diffusi 
e noiosi , e per le esclama- 
zioni studiate , prive di sen- 
timento e monotone . Chi 
sente s' esprime con chia- 
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Ma quando Yen 



civi alle arti più dell' in- 
differenza e delia freddezza 
stessa: poiché fanno passa- 



ci» 



i del- 



le loro impressioni. GÌ' ipo- 
criti vogliono tiranneggiare. 

EOSANDER architetto del 
secolo XVIII innalzò la nuo- 
va ala del castello di Ko- 
nigsherg , e il cortile della 
zecca per ordine di Fede- 
rico I. re di Prussia . 

* EPICICLO . Cerbio po- 
sto sopra altro cerchio. 

* EPIGRAFE . Inserzio- 
ne, più sovente apposta ad 

* EPISCÉNIO . Palco , o 
piano superiore nell' antica 
scena , che ne aveva fino 



EPISODIO i 
;ario all' azion, 



I è ne 



principale , 



: k bas 



all' 



. è no- 



quando 1" ai 
bile e gentile . 

* EPISTILIO . Sinonimo 
dell' architrave . Esso è quel- 
lo che posa immediatamen- 
te sulle colonne . 
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* EPITÀFIO- Iuscrìzia- Si rimprovera all' flnti- 

iie sepolcrale. In archilei- chilà , specialmente da'Fratt- 

lura ditesi talvolta un'ape- cesi , il non aver saputo 

ra di scultura in cui entra- rappresentar bene i cavalli; 

no emblemi o allegorie, e fune per fare risaltare più 

che si colloca coatro un la bellezza dell'uomo. Il 

muro, ìu modo da potersi Falcone! per far primeggia- 

nnxhe ritogliere a piacere. re la sua statua equestre di 

■ EPOCHE. Il ìViitckel- quel Pietro che si chiama 

manti ne ba stabilito il pri- il Grande, ha dato più nel- 

iw nella storia dell' arte, le trombe; ina, con quanta 

Ma sono tutte cent: ? Mi glio r.igmtie, lo veggano i buoni 

forse direbbersi periodi. artisti osservatori delle be- 

/ " EPOM1DK. Specie di stie . È ben osservabile cho. 

diploide , o manto corto, in quella statua equestre la 

diviso in due parti, che le testa dì Pietro il Grande e 

femmine greche portavano di Madama Colini allieva e 

sugli omeri . poi nuora del Faloonet. Fu, 

EQUESTRE. Le statue anche scultrice P raperei» dal 
equestri sono le opere più Bossi bolognese nel XVI. 
importanti della scultura, secolo, la quale perseguita- 
sì per la grandezza ordina- ta e calunniala da un ar- 
ri amen le colossale , come per tista geloso chiamato Ami- 

piii celebri , debbono ritmi- ne e inori ili dolore, 
re I' ammirazione della po- EQUILIBRIO . Ogni cor- 
Btorità pur 1' eroe e per po , le. cui estremità non 
1' artista . , sieno ritenute da ogni par- 
Se fosse vero che i Ho- ta e bilanciate sul loro cen- 
mani eressero una statua e- tro , deve necessariamente 
questui a Clelia, o alla li- cadere, 

(jlia di Valerio Publicola , Nella composizione 1* e- 

ton verrebbe dire che ioRo- qoiliiirio o la ponderazione 

ina fiorissero lo arti prima è 1' arte di distribuir gli o;;- 



T altra 



e tante statue rqucsiri troppo pie 
ilichc ce ne sono rima- stnbuzioue deve par 
u poche ; 



affettata . 

o quelle di Sini co Au ; Per V equilibrio delle figuro 
reno c di Kouuio lìalbo , e che rappresentano uomini 
«uno del tempo della deca- o altri viventi , couvieu 
demi delle arti . 



KQU 

conni 1 tare Leonardo d» Vin- 
ci, e studiar la meccanica 
e I i i- ii i . I.' rijuilibrio 
di una ligora 6 il mulralo 
de moni cti' ella impiega 

che nel ripago . 

Sella succes-aonr de' me- 
mcoli, ne' quali il corposi 
muove, "egli passa dall'e- 
quilibrio alla rottura di es- 
so equilibrio . Un.le dalla 
toilura dell'equilibrio per- 



ii i 



> di e 



e dal 



hr.no nasc 

Il moto 
le e prooto , con ali'eltan- 
ta violenta .e prooieiza il 
corpo getlerì "il peso da una 
pari'' all'altra d*lla baca 
di direzione, 1* quale pri- 
ma lo sosteneva ugual foca- 
le da ambe le parli . 

Dalla dell' comii- 

br,o, diprudcnle lutta dnl- 
1' anatomìa e dalla rnecca- 

prmcipii certi , ebe produ- 
cono nelle opere quelle bel- 



l......rt,.. ,.«;^..||i, 



la 



negli altri ; questo' u deter. 
minato dalla giusto propor- 
zione delle parti , a dall' o- 
biludinade'ui, .violenti. Her- 
no.se uoa figura ben cou- 
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firmala agisce naturalmen- 
le , dà idea di facilita , di 
proda, e dell' espressione 

EQOIVOOO d, qualan- 
qun specie a,» , e ve ne so- 
□o >!■ molle specie , va sem- 
pre attentamente evitalo . 

- EREMITAGGIO^ HO- 
MITAGGIO, o E8BMG. 
Piccola abitazione in luo. 
(;:> solitario, soggiorno di 

eia nel luogo pio riioolo di 
un parco, o di un giardi- 
no. — Talvolta casa di cam- 
pagna isolata, nascosta, lon- 
tana dalle strade p.ibblicbe. 

' LRtSIA . .Nelle bello 
ani e tulio quello ebe si 
scosta dalla natura e dalle 
regole dell' arte . •. 

* ERGASTOLO. Sona di 

mente i delinquenti scon- 
ta uo la pena della reclusio- 
ne . Se questi sono nurae- 



Bnitetli , ■ quali riunire deb- 
dilìji solidità, sicurena cial- 
da disposizione delle came- 
re e dello sale di lavoro , 
ed anche uua specie di mae- 
stà e di decenza odi' ester- 
no . Il disegno dell'ergasto- 
lo di .Milano , altrimenti 
detto Cosa di corranone , h 
staio pubblicato colle atam- 

Pe ÈRISIGTON figlio di 
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Cocropc incominciò nell* i- 
sola di Delos il tempio d' A- 
pollo , clic fu poi ingrandi- 
to a spese di lui tu Ih Gre- 



tto di < 



aitar 



altre i 
bile, tu 

ferenti bestie congegnali 
Meme -enia altro Irgan 
' r.HUKsi no.n.oaiìo c 
le pietre quadrate , la 
pane inferiore sodata : 
pre diminuendosi a fc 
ili un cono rovesciato, 
cui [urte s.upcr,ore sost 
va una teli* d' fcrcole 
Mercurio , Secondo ui» 
ditiooe riferita da Set 
si saicliliono .introdotti 
pr.oc.p.o queste figuri 
.oemor.a d. Marcano n 
lato delle due braccia 
ligi, di Corio sul monte 
lcn.o. Sc.nl.ra che gl 



veolori dulie erme , e che 
quindi .o tutta la Grecia 

lu.-i o le palestre , Quel no- 
me al teutpn di Suida fu 
applicato ad indicare qua- 
lunque pietra quadrala, ed 
alle testo di Mercurio e di 
Erede « agg.uosero sulle 
pietre medesime quelle di 
Teseo e di altri eroi . Er- 
me si veggenti alcuna vol- 
ta altre» . ,lk medaglie .... 
maoe adoperate talora an- 
elli! per ornamento d' arcui- 
la erme con due teste ad- 



te , ce. molle erme ricevet- 
tero le leste dei filosofi , e 
collocale furano nelle biblio- 
teche . Lo crine dei Greci 
furono dette altresì termini 
■In Romani , ed applicate a 



> ,11.. 



,00 p.e 



deità pi 



■I. legoo rniramenle inta- 
gliato , servir (ino alcuna vol- 
ta di paragone presso i Bo- 



cppo^si scolpivano le par- 

• EdMATEKEA . Erma 
sostencoic due testfe accol- 
lale , così delta forse , per- 
che le prime portavano le 
tesi., d, Mercurio e di Mi- 
nerva, detta anche Atene . 

• ERMERÀCLE . Erma 
sostenerne la testa di Erco- 
le , Cosi Ermerote quella 
portatile le tesle di Mercu- 
rio e d' Amore . 

• ERMAFRODITI. Esi- 



gono , perchè gli antichi s: 



"■***• "* DigrlizètìD/'Coogle 
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3i»U di riunire ir, ERHOGE.VE d' Alabandn 

(flUoseo dei duo sos- fece in Tuo un lnmuia di 

Jno h d' ordinario Bacco di olio colonne ioni- 



i più da donna che da 

",HI» C n,.. : " .' h. . 
n'nato.atorlQslallHbui- 
iultariola mmIhm de- 
nrmafroditi ali,, , 0 J» tìn- 



lelli colle volute nn'"i 

ili eresse in Magnesia 



' portico pssudodi- 

imne, «Ha sola immag.no- pfe™ , cioè falso doppio a- 

z.one de. Creo, . Quegli es- l.to : consista 1n s colon- 

Mrii_i)u.siruusi icciliirouofor- no d' avanti, e .-direnante 

so più Sivamenta Iti libidi- da dietro , c in .5 per orai 

na, ed .nfiajnmarono l'ira- km , cosi clic guardato di 

reno. Un Tedesco*, scrii- cT.'lTlms ta nì/tr,,^™ co- 
lonne e il muro della cella 
era di due intercolonni . 
Vitruvin loda mollo Ermo- 

',1™ stampato a Pa- gene pera nella invenzióne a- 

r-g.. cd_ine„o molti „cm- conoluic., comoda,, maoslo- 

pi si nascono d. queste sa; e ] Q | 0 j a ancue ner tt[ . 

«ssts&stsu. zszria&sz 

na lece per ordine di Po- lettura che riteneva ancóra 
stonilo Metello a | lem|llo d(i |, a sun primitWa 
(li U.ovc i| E1 ,ore un porti- *a. Ermogenc fu anche scril- 
co con ó colonne ri avanti tore d' architettura, come 
e da destro, e con „ ai Io furono quasi tulli gli ar- 
due Ann*. , e Unto Ionia- listi antichi . Ogmmoacri- 
"e M muro «Iella ce la ,eva .su quanto" ove. ope- 
quaulod loro intercolonnio, rato e ne dava conto 
Oh si attribuisce anche il EROI più che uomini, 
tempio (I, Marie nel Circo Nel In loro gioventù non so- 
tUn, Forse di lui in- lo A poi lini , ma Amino! 
e S ep Br , r Cicerone come Sol la vi. ili* non Giove 

dell arclmetto più capace I ,ico , - -~>- 

la costruì ione di „n „„ .. 
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loro vecchiaia È maestosa tifiche e letterarie, princi- 
senza verun segno di deci e- paluiente .storiche e mito- 
uiteiia.ln ogni eia le lo- logiche, necessarie agli af- 
ro forme sono grandi ; 1' ar- listi, e die loro riescono 
lista vi neglige le picciolez- di grandissime, ornamento . , 
M della debolezza. Porla- ERWIN di St 0 i.nb«ch m. 
menlo semplice , ben Ioli- i33a , lavorò a3 anni con- 
iano da ogni affettatone, ti uni alla cattedrale e ala 
Statura alta , dunque lesta torre di Slrasburg . Ira lo 



moderno 



uiiicola - una lesta grossa opere 11. gol. co mou 
ri i.^l.r l'.'^h: un que,U Li,i.i .IHI^hÌi 
Rigante. Espressione sema pilosc.La facciala c 
allerazione; la loro collera =4" !»«<!'> c la l ° rrc , T1 SI 
non degenera in furore, il erge sopra 33,j ; onde la tor- 
do) ore di Laocoonle non de- re e alta a 7 4 . Essa torre e 
grada la sua bellezza. Se quadrala in Uitla la '•»=■■- 



li della clii< , 



endo , 



rebne più ii , ■ ■ ■ 

schiavo acuminato alla ca- poi ottagono aperta d ogni 

lena, X eroico b al di so- dove, e accompagnala ila 4 

ER01C0°." Quello che no ( finJm«Ote« là conica 

JSwSST? Imì"£L£ Le" colonna l eTe'' S cn!lore vi 

r, alla presa di Troia ; e - sono profuse , e fanno del- 

roko è il genero che mp- la fabbrica un merletto . 

presenta le anioni dogli no- Enlro la chiesa è la statua 

ìn.nidi quo' tempi ; eroico di Envin . Gli ornameli,, 

quindi dicesi uno stile , nel del fregio fauno conoscere 

qi.alc atcrln il Slillm vor- il gusto del se. oìo . Un por- 

rebfae far entrar mollo del- co p.irta 1 acqua sant- M> 

Y ideale, eroico il vestimeli- guilo da moli, altri pure., 

l0 , 1- atteggiamento, ere. e da asini vesM, I u . , d a 

ERRABD {Carlo) n. .fiofi. bili siiccrdotal. . > i"" " * 



™urmonrco tD E*quanti altri 
sa"den"jlssT..'.la , 'iii Parigi sinmibntti ? Ad Erwin suc- 
b inarchitetlonica . cedelle Gio. Hillx di Colonia 

' ERUDIZIONE . Eiu- 11 quale prosegu. la torre, 
niono di cognizioni scieu- the fu terminata nel 1^9 



/ 
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da un awuittatto di Svcvia ESECUZIONE. Non ba- 
di nome ignoto. Sta idear cose belle, hisn- 
Si crede che i Liberi Ma- gna che aleno ben falle . 

latori della torre di Stra- do , piacciono S più e mie- 



le torri di Colonia , di Vico- di cosa eccellente nel suo 
na , dì Milano ce. Eglino genere , proposi a alla imìla- 
fecero della leggi, e for- z io ne . Quindi i greci gem- 
marono una specie di tri- plori tanto preziosi per gli, 
bunale per decidere le qiie- artisti . Dicesi aliene esem- 
stioni su le fabbriche che piate nel linguaggi» dei- 
si facevano altrove. Quia- l'arte l'idea, il modello, 
di i Muratori cerimoniosi, e talvolta la copia, 
e misteriosi, i quali van- * ESERGO . l'arte della 
tano uguaglianza e carità. medaglia al di sotto del ti- 
ESAGERAZIOHE è vi- po , nella quale si pone u- 
ziosa da per tulio , nelle na iscrizione , clic cammina 
forme , naif espressione , nei in linea reità, ed in piedi, 
movimenti , negli affetti . non coi caralleri rovesciali 
Hiente deve comparir esa- all' intorno della medaglia , 
gerato dal punto di ve- come avvinili; delle leggende, 
dula . * ESO M IDE (Exomis). 

• ESAGONO . figura pia- Tunica usata dai Greci, 

na rettilinea di sei lati c bianca , sema ornamenti e 

sii' eguali o inegualità- " *" ESPEMEHZÀ . Cono- 
sce 1 esagono regolare o sc imenio pratico di cose o 
irregolare ■ di metodi particolari , acqui- 

- ESASTILO. Tempio, stalo mediante 1' uso . Bul- 



la geometria e noli' archi- non i ben situalo, non ispic- 
tettura riparò per ordine ca . Onde gli artisti dclilio- 
della regina Isabella il fa- no badare all' esposizioni: 
moso acquedotto di Segovia delle loro opere , e .farle 
sua patria, opera romana, convenienti ai luogo e alle 
Egli lo ridusse a Ire ponti circostanze. Gran vantag- 
gili utili din munifici , p<T gin, se si p , u'i si-.-glisr il 
i quali distribuì X aiqua sito, 
nella cillà . 



sburg , i quali per la loro 
maestria furon consultati per 



*" ESEMPLARE . Dicosì 




\ 
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li' esposizione dèlie epe- eì t eccitalo dalla prima il' 
a al giudizio dal pubblico lusione, si concepisce me- 



li pub 

aliane 1" emulazione de- glio il movimento della _ 

siili s.t i . In queste occa- gura ben imitata . 

sioni 1' ieno'ranza moltipli- Deve 1' artista osservare 

ca i giacili! assurdi, 1' in- conli imamente nella natura 

oli rettili- vivente tutte le gradazioni 



:he da ai ta- stanze ; deve studiar gli uo- 

Jcnti il luogo che meritano, mini ne' momenti delle 

Inutile esposizioni óivei rcb- affezioni più dolci e delle 

Jjero più utili , se vi si mei- passioni più violenti . Allo- 

tesse a canto qualrhe capo ra saprà rappresentare la 

d' opera di qualche gran vera espressione . degli og- 

maeslru . Che fuoco non sen.- geni . 

lirehbero Ì giovani vedersi Ma non basta che Yespres- 

rivali un Raffaello , uu Pai- liane sia vera e giusta; ha 

ESPRESSIONE de.gli af- conveniente ali 1 argomentò 
fetti e de' sentimenti inlcr- dell' opera.. Tutte le figure , 
ni. Ogni vivente ha fiensa- il sito, gli episodi, gli ac- 
zioni, e ogni artista è ob- ecssorii , il tono generale , 
blìgato ad esprimerle. ìc tinte particolari, il co- 
Anche ogni corpo non vi- lore , i panneggiamenti , tut- 
venir ha il suo particolar lo dcic contribuire a for- 
ca rati ere , e anche questo iilicare 1' espressi ori pr.nr.- 
d*ve esser espresso dall' ar- pj'e [ier far penetrare ulto 
tìila . [.'arie non soffre nieo- sneiialore i sentimenti che 
le d' iosignilicaule . 1 artisla si i prò posto di 
L' srt'Sia non può dare eccitargli . l.e bellizze >les- 
olle sur figure cho 1' cspr.s- se , se sono contrarie a que- 
9 ione d' uo ìsleole .Pimi pati sin scupo , divengono di- 
fissarei questa rapprcseota- felli , perchè sono fuor, di 
zione iilantam-i Beota le i- luogo. 

dee del pacato e dell' av- Ma per comunicar seoia- 

venire. La mente umana h lioni , bisogna ricevrmi» ; e 

in u;i mnio peipeluo dai per riceverne bisogna etier 

preterito ni presenle, <• d.nl sensibile , ma ben sensibile, 

presente al futuro. Questa Ognuno ì sensibili', ma ra- 

iimiulaziunc divieti pili ra- ri sono > I. >. sensibili , per- 

pida quanto meglio rappre- ciò rari gli artisti eccel- 

scnlato è 1' oggetto . Dacché lenti. 
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Raffaello sorti dalla un tu- vele o lugubre . Patte ij ne- 
ra una sensibilità la più ste riflessioni sceglieva il 
beo organizzata . Egli non più necessario per disporre 
poteva esser toccalo che da ' il suo oggetto principale, 
cose espressive. Concepì le e gli dava la più grande 
prime idee dall' espressione verità a chiarella . Metteva 
figurata nel veder le opere poi le altre cose secondo 
del Masaccio , c i cartoni di la loro importanza; le me- 
Leonardo da Vinci . Studiò no importanti erano le ul- 
poi la natura in tutti i suoi time . In questo, modo le 
aspetti , e particolarmente sue opere non mancarono 
le affezioni interne che si mai di parti essenziali , non 
esprimono nel corpo . La ebbero niente d' inutile, e 
Sua prima cura nel compor- il bello vi spicca sempre, 
re un quadro era I' espret- Quando passava a ciascuna 
sione, cioè esaminare qua- figura in particolare, non 
li passioni ...... aver le vi cercava 1' attitudine più 

persone in generale j iodi pittoresca , ma rilleiteva quel 
calcolava il grado di qui ' 
ste passoni, e determinai 
le persone alle quali cor 
■veniva darle } quali speci 
di fig.ire dovea impiegare 
in qual numero , e ih <faa 
le disianza dall'oggetto prit 
cipale, afllocht dessero pi 
risalto ail' assunto A nue 
sto effetto concepita l'è 
Mensiune della sua opera 
determinava la grandezza de- 
campo , t rapporti scambio- le le iigu 

Toli dell'espressione dell'og- quille come quelle che' so- 

getto primario e de' princi- no in moto. Egli offre va- 



p, : ,„: 


slmile . Pen- 
ffelto di tale 
ne sul perso- 
.presentava.e 
! corpo dovea 


l'p.rledr 


r mossa p. 


rr esprimerla, 




rte dava più 
le .loveaoo e* 


io riposo 
quadri si 


. P«rclò nei 
ammirano heV 



,„.i ra- 



pii grappi 

1 azione e d un istante , o can , passioni vi 
al di Ih , se è d' un' espres- za smorfie e seni 
sione forte, o debole, o ha talvolta espresso un at- 
temperala ; se è preceduta fello col solo movimento di 
da qualche avvenimento, o un dito . Seppe far uso di 
seguita da un altro j se la cose che non erano buòne 
scena era tranquilla o tu- se non perchè a proposito . 
multuosa, lieta o tetra , or- Siano ha saputo trovare al 
dinaria o singolare, grade- uarì di lui il giusto grado 



X* ESP EST 

del n<? rfi più , né di meno, ferenti siati del princìpio , 

Tanti altri per esprimere u- del piii alto periodo, e del 

-'--e forte hanno fai- line. 

ì , e per rappre- Ma nìuno può dare quel 
miiuuE suggelli placidi e clie non In. Raffaello avea 
tranquilli sono caduti, nella u ^organizzazione felice, no- 
inscns.bilità gelata . Egli si bilnieiitc sensibile, e conce- 
aslenne di rappresentare una piva tutto in bello , con e— 
azione terminata. Chi caro- nergia e con elevazione ) no- 
mina, fatto un passo, posa de comunicava le sue qua- 
li piede, ni può far altro Ufo alle sue produzioni . Lo 
che ricominciarne un altro; autore si manifesta nelle sue 
ma questa attitudine non fa opere . Dallo stupido che ha 
tanto elicilo quanto quella da uscire? stupidezze . Ar- 
che ù attualmente in azio- listi , -giovani artisti, speri- 



slo mezzo è anche in molo per esprimere le affezioni dei 

da, se là figura è oziosa, spettiva,» paesaggi: se non 

egli ebbe 1' accnrter.ta di nemmeno col comandare ad 
nasconderle ; nascose una averne. Gli sforzi degli ar- 
mano , un piede , aftinché listi non producono che u- 
non facciano cattivo effetto no sterile calnr di testa . 
a quelle che hanno da coro- * ESSICCATIVO, o sec- 
parire : ma non ha ciò pra- cativo . Questo nome si dii 
ticato nelle sue figure prin- a quegli oli che maggiormen- 
cipnli . Si trova insc-miiia li> roi;vo uxorio ai pittori, per- 
1- indole di Raffaello in o- chè più prontamente in con- 
gni sua opera , in ogni grup- Tronto di altri si seccano . 
po, In ciascuna figura, in 'ESTETICA. Prop riamati- 
ci ascun membro, in ogni te scienza delle sensazioni . 

pem^r'neUé vestì "s*"» me ali» 'pììoto^deìb 

parlare qualche sua figura , le arti , o alla scienza di de- 
si scuopre se sia in calma rivaro dalla natura del gu- 
o agitata : quella che pcn- slo la teoria generale e le re- 
sa par veramente una per- gole delle arti de! disegno, 
sona pensierosa ; vi si di- Si è tentato per tal modo dì 
■ Ptinguono tutti i gradi del- fondare la teoria delle arti 
le passioni , e ce' loro dif- sopra principi! generali, e dì 
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dedurre da questi la giustiz- 
ia delle regole. Questa sci co- 
sa ha fallo grandi progressi 
nella Germania . Il Suteer , 
il - Baumgarten , i\ Lessing , 
sooo B ranili eiletiéi . 

* ESTINGUERE dicesi in 
pittura lo indebolire , o l'ad- 
dolcire i grandi chiari CPU 
digradazione insensibile . 

ESTREMITÀ' . Lé mani e 
i piedi sono organi di espres- 
sione, che ben accordati con 
quella del viso; contribui- 
scono a caratterizzar le ligu- 
re . Sono suscettibili di gra- 
zie , di gioia, di dolore; il 
Laocoonle n e una gran pro- 



Gii 



listi 
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del tempio di Giove e d 
molti altri edifìci ■ 



ne città etrusche ; queste dn- 

erano costrutte di pietre as- 
sai grandi ; le porle erano 
di una Torma fenilicissi- 
ma , ed alcune di queste tùt- 
l' ora esistenti provano che 
quo' popoli conoscevano as- 
sai bene l'arte di fabbrica- 
re le volte , della quale da 

lori. Ln volta della porla 
il' Ercole a Volterra è com- 
posta di. r 9 pietre assai gran- 
di ; le mura , che maggior- 



:e di donne , gua- 
stali dalle ronde delle scar- 
pe con tanto loro incomodo . 

ETERIO. Architetto del VI 
secolo, mollo fnvorilo da A- 
nastasio I. imperator d' 0- 

edillcà nel gran palmo di 
Costantinopoli una Su'a chia- 
mata Calcide ; e foce loslrui- 
re la muraglia dal mare lino 
a Selimbria per impedir.! le 
scorrerie de' Bulgari , e de- 
gli Sciti. Riparo inutile. 

* ETR OSI; A (Architet- 
tura ) , Che gli Elnischi fos- 
sero granili archilclli , lo 
prova I' osscrvaiioue , che 
i Romani ricorsero ad arti- 
sti di quella nazione per la 
Costruzione del Cainpidcglio, 



quelle di Voller 
ma, di C 



ti sono stati pubblicali ed il- 
lustrali dal sig. Mirali' nel- 
la sua opera dell'Italia a-' 
fanti ìl dominio dei Rotna- 

I loro lempli erano da 
principio assai piccoli , i» per 
la .Wri/ionc clic re ne ha 
d»la Vitruvio, erano della 



Ire edicole o Lap- 
in? laterali .1. forma 
ed un» p'ìi «Ila in 



{ 
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frontespizio , a!lo d' ordina- 
rio il terzo della larghezza , 
e su questo erano pusti or- 
dì terra cotta. Divenuti gli 
Etruschi più potanti , in- 
grandirono i loro tempii; ma 



degli spettacoli , fallimi 
no grandi teatri , il ci) 
dato motivo ad alcui> 
supporre clic essi comi 



Vero 



lsll' a 



jaog.mo che alcun 
avanzi , e forse quelli .sol 
del teatro di Adria , il qua- 
le essendo di una forma lui 
la partifulare , non può ri 
guardarli rome opt 



circhi , dei qn 
appresero la forma dugli E- 
truschi , sebbene dei circhi 
di questi più non rimanga 
alcuna traccia. A Volterra 
veggousi le mine di un gran- 

aftli 34 piedi, lungo SU, e 
largo 3g. 

I sepolcri sono i monu- 
monli più certi che ancora 
esistono, della loro architet- 
tura . Essi erano d' ordina- 
rio fabbricati sotterra. Al- 
cuni llauno la forma di una 
croce, e sono compisti di 
pietre di smisurata grandez- 
za , benissimo congiunte tra 
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loro' ; altri nssai piccoli , 
non sono formali che di cin- 
que granili pietre; quattro- 
delie quali servono per i la- 
ti , ed una sola forma il tet- 
to ; altri sono scavati nel tu- 
fo , c le volte non sono ar- 
cuato , ma piatte . 

Sembra che gli Etruschi 

guarnente di pietre tagliate 
come di mattoni. Spesso im- 
piegavano grandi pezzi dì 
tufo senza commetterli con- 



di formj poligona ed irre- 
golare ; e sapevano dispor- 

1 . da tutti i lati . La co- 
struitine singolare di queste 
muta, composte di grandi 
peni poligoni di una tale 
dimensione > che il peso lo- 
ro srnibrava oltrepassare le 
ordinarie forze umanejha fat- 
to dare a questi edifizi , anche 
da molto tempo, il nome 
di Ofiert ciclopiche, 0 di co- 
struzioni gigantesche, che nei 
secoli dtlìa superstizione di- 
cevansi opere dei giganti , o 
delle fate; e più di recen- 
te si è trovalo alcuno che 
su questa hase ha voluto sta- 
bilire un genere o un ordi- 
ne immaginarlo di architeti- 
tnra delta ciclopica , che al- 
tro non è realmente se non 
quella degli antichi Etru- 
schi, e forse neppure la più 
antica.. Di queste costruzioni 
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ielopicke e «Iella 



i degli 
ai eli 


cincin deli; a- 


,1 Ufi 
cy. alìm 
.ju.sliom 


i lo 1 
.00 di 

0 r 01 


il padrone, do- 


ungine , 


sili, c 
nella 


*r~ '•>«> -s'- 

J inventati fos- 


Hi'S 

ralmirala 


Jtrie 
0 chi 
sero [ 


n Adria . Edi 

gii E^ch?,; 

ra I..H, , pnpol, 


da e nel 
si è ahhas 
gli Eira* 



1 di 










™ vo'eva 




Egli è vero 


lagglOg 


parie di 


inaoia 


la scoperta 
• c 6 pnl! - 



c le proporzioni del loro p- minio , e che fjrse da essi 
diliei ; elle le cnlotine porte- pauii quest'arte preziosa a- 
ciparono della fórma dell'or- gli Italo-Greci , ai Siculi 
dine dorico, la quale fu in ed ai Greci medesimi, tro- 
scguito abbellita senza clic ni- vali essendosi di quo' vasi 
teista ne finse la propnrzio- dal Iluwliim e dal Dodwetl 
ne, conservata Bell' unirne ne' sepolcri di Alene. So- 
ros] dello toscano . Quest'or- do quo 1 vasi ili diverse fi- 
di "e i l descrìtlo d.i Vi- gurc , sovente elegantissime, 

travio, il cui tempo anco- t-dvnlla ancora sti svaganti ; 
ra esistevano in Konia un- di tutta le grandezze , Bi- 
lichi tempii ei ruschi. Io udì curii aeri senza alcuoa pit- 
I .1... pubblicala dal II,. — , in. allri rossicci , 0 gul- 
Mrro veggonsi rappreseli- Issiti , altri dipinti con va- 
iale alcune colonne lineane, rie fogge di ornamenti, di 
non tanto antica ■ forse leste e di figure . alle qua- 
tjuella dell' emissario del la- li sono anche talvolta ag- 
co Fucino , accennata dal giunti i nomi delle dmm- 
Wincdelin.ino . ti e defili croi rappre-jcnla- 
• ETRUSCHI ( VASI), li. Alcuno di queste piitu- 
V.m di terra rolla , dipinti re sonn di color russo , me- 
e sovente islorlati , che cer- scolalo lal.nltit di bianco 
louieutc si fabbricarono nel- su di aa fondo nero , u 
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Jtterastro, altre hanno le lìgn- difficilmente si trovcrcbbe- 



ofl'roiio del modo 



ro giammai ad uso domesli- probabile che sì applicasse 
co , ina doveiscro piuttosto Sul vaso un ritagli" di uoa 
considerarsi co eoo vusi steri, materia p.eghcvole , conia 
che forse Si coosegoavano sarebbn la uoìlra cita , e 
agli inmali nei mulevi dì elio si coprisse di vernice il 
Alceo e di Cerere , e con rimatole del vaso . 1 cou- 
essi si seppellivano ra quei Inrm delle ligule resUiaoo 
misturi o a quelle divinila pei ul mudo delineati net- 
riferendosi una gran parie l'argilla che Cunservava il 
delle rapprese ut un"» che suo colore naturale , ed il 
qur' vasi adornano, (lue' \a- pillorc uno aveva al più che 

urcgeioli per lo loro lumie 1cuJ.dr.U1 loeco leggero per 
il più delie volto graziose i lineamenti più iinnu'i , a 
ed eleganti , per i modelli qualche oiuhra nelle piega- 
gentili che fornir possono tuie , Se a questa congel- 
in questo genere agli aiti- lura si oppone 1' osserva- 
sti , per il soecorso grandis- 2ione già accennata di so- 
siroo che picsiano alla eru- pra , che in alcuni vasi si 
dizione , per i disegni che veggono i contorni dclioea- 
alcuni i.iescotano , orditi al li con un uiroineolu laglica- 
. tempo slesso e corretti , per le, una escludendo questa 
uoa idea di nobile sempli- pratica, che forse adoperava- 
cita, che annuita lo stile si solo allorché lo creta era 
■le' primi artisti etruschi , o molle , e il melodo prece- 
italo-grec, forse stile egi- de n temente indicato, che 
netìco, coltivalo da prima forse si usava ne'vasi sia, 
in Italia i per le belle for- formati e heu secchi . Il sig. 
me delle vestì , delle sedie, Maytr pretende che i vasi 
dei vasi, d, varie altie mas- di Boia , tutti neri , o con 
seciiie che forse altrove ligure dipinteseli fondo nero, 
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di lavoro più elegante dogli ri d* arti , non sono forse 

altri , e coperti dì una ver- che nomi simbolici . Euria' 

nice più beila e più fina. lo significa spazioso , cioè 

ina annunziaci! uno stilo prima delle Fabbriche si vi- 

più negligente nelle Forme Yca in campagna aperta . 

e nelle figure , sieno di una Iperbìo in allo , al di Su- 
dala più recente in eonfron- , pra del pian terreno , ecco 

lo degli altri . Belle colle- Sa casa . 

aioni di que' vasi sono sta- Inventor delta malta Do- 
te pubblicate dal Dempste- kio figliò di Caelo, Do/cio 
ro, rial Cori, dui Passeri, dal è cemento ; Caelo è caverna. 
Caylus ; e più considerabi- Cinara £ ngitazion detfuo- 
1Ì sono le due del Hamilton, co ) figlm di Agriopa ( sel- 
la prima illustrata dal s!g. l'aggio) inventò in Cippo 
ó' Rancarvi lls , la seconda le tegole, e. la Fusione dei 
dai sigg. Tischhein ed Ita- metalli. Cadmo {stupido-) 
Husky , e quella più reccn- inventò a Tebe il taglio 



per quasi un miglio per Far- Non e inverisi mìle che 
vi un cammino largo 8 pie- questi nomi, ed altri de' pi-i- 
di, costeggiato da un cana- mi inventori dalle cose più 
le profondo 70 e largo 3 utili, sieno nomi di cose e 
per condurre V acqua in non di persone . Difficilmen- 
■ - D.no gì' inventori del- 



la statua della Dea di una più persone, e l'ultima ma- 

grjndezi.a straordinaria , lui- no Fa più impressione della 

ta d' oro e di avorio , o- prima . 

pera di t'oliciete . * EURIPO . Canale d' ac- 
EUUIALO, e H'ERBIO, qua artificialmente costrut- 
due Fratelli , i primi a Far to , che talvolta circonda 
mattoni in Atene, e a co- un edificio, 
slruir case . Prima si abi- EUHITMIA è la conc- 
iava nelle capanne. Ma co- spo.idcnza uniforme di par- 
loro , come tanti altri cha ti simili e tante da un 
l'liuio spaccia per invento- Iato come dall' altro, a 
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''— ilioente disposte. Qaesla no in questo di due di aure- 



disposiitone piafi-, perchi: tri ed 

suuuprc Aubilo l' insieme de' 
cb"% varietà. Oode 1' E, 



Grande sa- 
he ci t antichi Hóraani 



go che io quello che si di luogo di disputa ai filo— 

scuoprc in ho colpo d'oc- t.ofi . Da yitruuio .si raeto- . 

ehm, in uua facciala, in glie ilie aperta fosse , quasi 

un parterre. Ma in quello a guisa di ■< percbÈ 

clic s. ha da veder sucres- vi pene! ri vano i raggi del 

sitamente, ella e insoflri- sole e della luna . 

bile : iti aia varietà . Bada EZCUF.RRA { Pietro d') 

perciò ai disegni . inganna- ro. 1 5 1 1> «rchiletlo spagnoo- 

no; SÌ vedono ad un' oc- lo di molte rhiese couside- 

chiata , V euritmìa vi sia a rabili , e specialmente in 

maraviglia, ma in realù l Malpartida.e in l'Iasencia . 

il conirario . 11 suo siile fu gotico moder- 

* FISTILO Nome dato mio. 

dagli antichi ad una manie- ' F.XOSTRA . K ESCI- 

ra'di Un_ disporre l* co- CLEMA. . 
luone . GÌ' iutertuloani era- 
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